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In copertina 

Venticinque anni, veneziana. Michela 
Martini è protagonista questa setti¬ 
mana in TV di La Bettina, che Luca 
Ronconi ha tratto da due commedie 
di Goldoni. Il regista Tha scelta do¬ 
po averla notata fra gli allievi del¬ 
l'Accademia d'Arte Drammatica. Ha 
già avuto esperienze in TV e in ci¬ 
nema, ma finora si è dedicata quasi 
esclusivamente al teatro sperimen¬ 
tale. (Fotografia di Barbara Rombi) 
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Duprez e il belcanto 

« Egregio direttore, nel n. 18 
( 1976) del Radiocorriere TV il 
signor Luigi Baragiola di Mi¬ 
lano mi muoveva l'appunto di 
aver classificato fra i helcan- 
tisli il tenore Duprez " quando 
è noto che Duprez perse la vo¬ 
ce a 43 anni a furia di urlare 
Orbene ripeto e confermo 
senz'ombra di perplessità ciò 
che ho scritto. Mi è noto che 
il cantante in questione ebbe la 
carriera accorciàta da un me¬ 
todo di fonazione che aboliva 
il falsetto e apriva la via al 
tenore moderno, suscitando 
qualche meraviglia nell’ambien¬ 
te musicale del tempo; ma è 
proprio per questo che ho, an¬ 
che impropriamente sotto 
l'aspetto filologico, esteso l'ap¬ 
pellativo belcantista a Duprez; 
mi sarebbe stato facile cita¬ 
re Rubini o Donzelli, ma, nel¬ 
la risposta al lettore che pro¬ 
poneva la questione belcanti¬ 
sta, ho voluto, come si ricor¬ 
derà, definire il concetto di bel¬ 
canto e altresì segnalare le mo¬ 


dificazioni che tale originario 
concetto ha subito. 

A parte il fatto che la critica 
fu, nel complesso, assai favore¬ 
vole (anzi entusiasta) al primo 
Edgardo, oggi, nonostante la 
tanto lattata " Belcanto Renais¬ 
sance ” (dieci cantanti in tut¬ 
to!), siamo purtroppo vicini al 
tempo in cui chiameremo bel¬ 
cantista addirittura una Carelli 
o una Dalla Rizza, un De Muro 
o un Bassi. 

Quindi mi scuso con il signor 
Baragiola e con quanti la pen¬ 
sano come lui per il volontario 
“ errore " filologico, però riba¬ 
disco la mia opinione sulla 
atemporalità dei concetti, ma 
anche sulla loro corruttibilità. 
Grazie » (Angelo Sguerzi). 

I viaggi di Salgari 

« Illustre direttore, tempo fa 
ho letto con vivo interesse sul 
Radiocorriere TV l'articolo di 
Giuseppe Bocconetti su Emilio 
Salgari, tornato agli onori della 
letteratura per ragazzi. 

Riguardo alla vita di Salgari, 


nel libro Mie memorie che pos 
seggo, pubblicato presso gli sta 
bilimenti Mondadori di Vero¬ 
na nel 1928, con introduzione di 
Yambo che ne riordinò le me¬ 
morie manoscritte per la pub¬ 
blicazione, con un'appendice di 
Nadir Salgari e l'epilogo quale 
testamento spirituale prima del 
suicidio, si legge quanto segue: 
Salgari “ capitano di lungo cor¬ 
so, imbarcatosi su una nave 
trabaccolo, fece il suo primo 
viaggio a Brindisi; nel secondo 
viaggio si portò su un tre al¬ 
beri a Bombay e di qui in se¬ 
guito su una nave pirata ai ser¬ 
vizi di un rajah spodestato (San- 
dokan) tra i malesi avversari 
dell'Inghilterra e dell'Olanda, 
con arrembaggi e avventure 
nelle foreste tropicali. In se¬ 
guito, dopo un incendio, fu rac¬ 
colto da una nave bretone che 
dopo due anni di navigazione 
lo sbarcò a Genova e quindi 
fece ritorno a Verona 
Qui, dopo aver lavorato nel 
giornalismo quale cronista del¬ 
l’Arena di Verona, fece rivivere 
nei suoi romanzi le avventure 


capitate'a lui e ad “un vaga¬ 
bondo del mare " suo amico 
della giovinezza. 

Non so se queste memorie 
siano vere, come asserivano lui 
stesso e i figli; e se ciò'non fos¬ 
se, come avrebbe potuto de¬ 
scrivere così vita e usanze dei 
popoli malesi? » (Tilde Flechia 
Zanetti - Vicenza). 

Risponde Giuseppe Bocconetti: 

« Il solo viaggio via mare che 
Emilio Salgari fece fu da Ve¬ 
nezia a Brindisi, e nemmeno 
come membro effettivo del¬ 
l'equipaggio. Si faceva chiama¬ 
re “ comandante " ma non Io 
era. Aveva frequentato il corso 
per capitani di lungo corso ma 
non lo portò a compimento: 
era povero. 

Emilio Salgari ha potuto de¬ 
scrivere luoghi e personaggi 
della Malesia utilizzando larga¬ 
mente le enciclopedie e molti 
libri di viaggi, quelli si, fatti 
da altri. Questo non toglie nul¬ 
la ai suoi meriti ed alla sua fan¬ 
tasia. Al contrario ». 

segue a pag. 5 




C è chi la vuole a colori. C’è chi la preferisce 

al lume di candela. 

E cè perfino chi la vuole parlante. 





Se invece vuoi filmare interni, anche di notte, 
anche al lume di una sola candela, 
anche senza bisogno di altre luci, usa una 
pellicola Kodak Ektachrome 160. 


Metti invece il caso che preferisci filmare il sonoro, 
niente di piti facile. Ttioverai le stesse 
due pellicole già complete di colonna sonora. 

E tutte (anche le parlate) sono in caricatori 
cosi pratici che ti basta inserirli e filmare. 


Prova una pellicola a colori Kodak.Cosi la 

prossima volta che proietti un tuo film, non sarai 
né verde di rabbia né tosso di imbarazzo. 

Ma solo tosa di contentezza. 


La cosa piu importante quando fai un film 

a colori è, guarda caso, il colore. E quando si tratta 
di pellicole a colori,Kodak ne ha per tutti i gusti. 

Se vuoi colori pieni di sole come la tua estate, 
basta chiedere una pellicola Kodachrome 40. 











Apeiol si fa in tre 

per il bardi casa tua 




Aperol 




ghiacciato. 
<)' selz o liscio 


IR-* * gramiTi' ^ 

,^■'=•'0 Def la prepars*'®' 
Diluito, e ollimo à>»- 


Uperol si fa in tre... 
Operol si fa in quattro.. 
Operot cento occasioni 


Chi vuole un tonico 
chi un aperitivo 
chi un long drink 


Chi vuole un po d alcool 
chi poco alcool 
chi dolce e chi amaro 
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lettere al direttore 


segue da pag. 2 

Vogliono Vignanelli 

« Gentile direttore, le saremmo 
molto grati se volesse cortesemen¬ 
te inserire sul Radiocorriere TV una 
foto del famoso organista e clavi¬ 
cembalista Ferruccio Vignanelli — 



Ferruccio Vignanelli 


co in Italia — e nello stesso tempo 
farci ascoltare più spesso le sue ma¬ 
gistrali interpretazioni, sia all'orga¬ 
no che al clavicembalo » (un grup¬ 
po di abbonati - Palermo). 

Opere e libretti 

« Egregio direttore, aspetto sem¬ 
pre con grande, piacevole curiosità 
le trasmissioni radiofoniche di ope¬ 
re musicali. 

Ma rimango spesso deluso per¬ 
ché, pur gustando infinita/nente la 
musica, spesso non riesco a capire 
la trama dato che l'opera è spesso 
cantata in lingua straniera. Non 
sempre ne fate il riassunto del te¬ 
sto sul Radiocorriere TV. 

Mi sono interessato presso vari 
negozi e rivenditori di libretti, lo¬ 
cali, onde trovare il libretto relati¬ 
vo con traduzione in italiano, ma 
niente: né in lingua originale né 
tanto meno in italiano. 

Perché std Radiocorriere TV, ch'io 
compero ogni settimana, non unite 
all'elenco dei personaggi, ecc. il no¬ 
me e l'indirizzo della Casa editrice 
che stampa i relativi libretti onde 
comprarli per tempo e così poter 
seguire l'opera per radio o incisa in 
cassetta come vorrei fare io? E' tra 
i pochi hobby che posso nutrire, 
date le mie condizioni (vecchio, 
pensionato e infortunato) » (Ubal¬ 
do Griguolo - Padova). 

Non sempre ci è possibile espor¬ 
re le trame delle opere liriche tra¬ 
smesse dalla radio. Questo per mo¬ 
tivi diversi. In qualche caso, infatti, 
illustriamo, oltre alla musica, pro¬ 
grammi d’altro genére che rivesto¬ 
no una particolare importanza. Di 
conseguenza, diminuendo lo spazio 
a disposizione della lirica, siamo 
costretti a omettere le trame delle 
opere che, per essere quasi sempre 
molto complesse, esigono un'ampia 
illustrazione. Capita anche che in¬ 
tervengano mutamenti di program¬ 
mazione — e perciò vadano in on¬ 
da opere non previste prima — 


quando il Radiocorriere TV è già 
in stampa. Cercheremo, comunque, 
di non trascurare i programmi po¬ 
meridiani dedicati alla musica ope¬ 
ristica che lei, a quanto mi scrive, 
ascolta con maggiore frequenza. Per 
ciò che riguarda la questione dei li¬ 
bretti d'opera, mi sembra strano 
che non siano reperibili in una cit¬ 
tà come Padova. Provi a cercarli 
m qualche negozio specializzato o 
altrimenti li richieda a Ricordi. 

Conoscere Furtwaengler 

« Egregio direttore, vorrei cono¬ 
scere più da vicino la personalità 
e l'arte di Wilhelm Furtwaengler. 
Esistono biografie del grande di¬ 
rettore d'orchestra? » (Sergio Bel- 
liam - Capriva del Friuli, Gorizia). 

Wilhelm Furtwaengler nacque a 
Berlino nel 1886, figlio dell'archeo¬ 
logo Adolf. Intraprese lo studio 
della musica sotto Beer-Waldbrunn, 
Rheinberger, Schillings. Divenne ben 
presto uno dei più apprezzati diret¬ 
tori d’orchestra sinfonica e fu chia¬ 
mato giovanissimo in varie città a 
dirigere le orchestre dei rispettivi 
teatri. Nel 1922 successe a Nikisch 
quale direttore stabile a Lipsia. 
Passò poi alla Filarmonica di Ber¬ 
lino, che da allora in poi venne 
considerata la « sua » orchestra. La 
stima ed il rispetto fra orchestrali 
e direttore erano infatti pressoché 
perlelti. 

Giustamente si considera Furt¬ 
waengler uno dei maggiori inter¬ 
preti del suo tempo. Durante la 
guerra rifiutò sia l’integrazione nei 
quadri nazionalsocialisti, sia l’espa¬ 
trio volontario; questo gli costò da 
un lato un lungo silenzio e dall’al¬ 
tro accuse nell’immediato dopoguer¬ 
ra. Assolto da ogni addebito ripre¬ 
se la sua attività artistica hno alla 
morte nel 1954 a Baden-Badcn. 

Wilhelm Furtwaengler ha scritto 
tre Sinfonie, un Concerto per pia¬ 
noforte ed orchestra ed un Te Deum. 

Purtroppo non vi sono biografie 
in italiano di Furtwaengler; esistono 
saggi in lingua tedesca fra i quali; 
C. Riess, Furtwaengler Musik and 
Politile, Berna 1953; F. Herzfeld, 
Magie des Taktstocks, Berlino 1953, 
e Weg und Wesen, Lipsia 1941; R. 
Specht, Wilhelm Furtwaengler, Vien¬ 
na 1922. Inoltre sono da citare gli 
scritti di Furtwaengler stesso, cioè: 
Vermaechtnis, nachgelassene Sehrif- 
tcn (5 scritti postumi), Wiesbaden 
1956; Ton und Wort (Suono e pa¬ 
rola), Wiesbaden 1954; Der Musiker 
und sein Publikum (Il musicista e 
il suo pubblico), Zurigo 1955. 

Ancora repliche 

« Egregio direttore, scrivo a nome 
mio e di un gruppo di amici e cono¬ 
scenti. Ci siamo accorti che molte 
persone chiedono repliche e ci per¬ 
mettiamo anche noi di chiedere la 
replica di due sceneggiati: I Bud- 
denbixjok e II segno del comando. 

Ringraziamo anticipatamente e 
preghiamo, sperando che la nostra 
richiesta venga accolta, di evitare 
i mesi estivi » (Luciana Guglielmi - 
Roma) 


Aperol 
sàia in tre 



tonico 

40 gr. Aperol 
ben ghiacciato 

una buccia di limone. 


aperitivo 



40 gr. Aperol 
un cubetto di ghiaccio 
una fetta d’arancia 
o di limone 
con l'aggiunta di selz 
(c’è chi lo preferisce con 
l’orlo brinato di zucchero). 


long 

drink 


35 gr. Aperol 
50 gr. succo di 
pompeimo. 

Servire in bicchiere 
da long drink con trancia 
di limone e ghiaccio. 


short drink 



50 gr. Aperol 
20 gr. Vodka 
qualche goccia di 
angostura. 
Servire con una 
trancia d’arancia 
uno spruzzo di selz, 
ghiaccio a cubetti. 


cocktail 



2/3 Aperol 1/3 Gin. 
Mescolare nello shaker 
e servire in bicchiere 
da cocktail con trancia 
d’arancia o limone 
e ghiaccio. 


Il vostro barman di fiducia saprà suggerirvi 
altri cento originali modi di bere Aperol. 

APEROL 

cento occasioni 


s 





PRODOTTI DALLA SpA FARMACEUTICI ATERNI pò 




un’assorbenza super e in più 
un piccolo risparmio 


rimasta 

senza pannolini? 


ecco il pacco 
"scorta” da 60 
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5 minuti insieme 
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Vacanze-studio 

« Sono una ragaz¬ 
za di 16 anni, ho 
frequentato la ter¬ 
za liceo scientifico, 
studiando la lingua 
inglese. So che esi¬ 
stono delle orga¬ 
nizzazioni che pre¬ 
vedono delle va¬ 
canze-studio per gli 
studenti, ma non 
avendo molta di¬ 
sponibilità vorrei 
trovare una sistemazione alla pari presso una 
famiglia» (Mirella M. - Parma). 

« Ho 17 anni e presto mi troverò a passare, 
come sempre durante le vacanze, giorni noio¬ 
sissimi. Ho sempre desiderato andare in Fran¬ 
cia, ma non ho molti soldi da spendere » ( An¬ 
gelo Z. - Prosinone). 

Le vacanze-studio sono un’idea eccellente, non 
solo per fare pratica nella lingua che si sta 
studiando a scuola, ma anche per conoscere le 
abitudini, gli usi dei Paesi a noi più vicini. 

Ci sono diverse possibilità di sistemazione 
all'estero, presso famiglie, in « residence » o in 
« colleges », per seguire corsi di lingua per prin¬ 
cipianti o no. Vi elencherò alcune organizza¬ 
zioni che hanno dato in passato prova di se¬ 
rietà. Il CLI (Centro Linguistico Internaziona¬ 
le) di Milano (Corso Vittorio Emanuele 13 - Tel. 
79.38.82) con delegazioni a Roma (presso Carnei 
Viaggi - Via Po 43 - Tel. 85.40.4(1) e a Tonno 
(presso Transvaltour - Via Viotti 1 - Tel. 53.26.37) 
è in grado di olTrire un’eccellente assistenza co¬ 
stituendo gruppi limitati di studenti accompa¬ 
gnati da insegnanti. Mi hanno detto che pos.so- 
no trovare anche una sistemazione « alla pari ». 

C’è poi l’Alitur (Attività Linguistica Interna¬ 
zionale e Turismo) con sede centrale a Milano 
(Via Napo Torriani 29 - Tel. 65.59.41) e dele¬ 
gazioni a Roma (Via Giustiniani 23 - Telefono 
65.4.30.30); a Torino (Via Rosolino Pilo 24 - Tel. 
77.34.22); a Bologna (Via Mascarella 22 - Tel. 
22.75.66); a Genova (presso Apostolato Mare, 
Salita San Matteo 19 - Tel. 20.26.71); a Trieste 
(Via Ananian 19 - Tel. 75.11.20); a Vicenza (Cor¬ 
so Fogazzaro 8 - Tel. 38.639); a Mantova (Via 
Principe Amedeo 5 - Tel. 36.69.52); a Cagliari, 
presso CRAIES, Via San Giovanni 410 - Tele¬ 
fono 49.12.03). 

Per le vacanze organizzate dalla A.TI.G. potete 
rivolgervi a Milano (Via Festa del Perdono 10 - 
Tel. 86.17.00); a Roma (Via Milano 58 - Tel. 
46.03.78); a Torino (Via Garibaldi 7 - Telefono 
54.57..53); a Genova (Via Carducci 5/4 - Telefo¬ 
no 58.97.94); a Firenze (Via Calimala 6 - Tel. 
28.20.42); a Napoli (Via Mancini 9 - Tel. 36.45.09); 
a Messina (Viale San Marino 62 - Tel. 71.94.69). 

Tutte queste organizzazioni offrono, oltre al 
soggiorno che in genere è di tre settimane, in 
differenti località dell’Inghilterra (alcune anche 
della Francia e della Germania), anche la pos¬ 
sibilità di dedicarsi allo sport. Le quote di par¬ 
tecipazione variano a seconda della località scel¬ 
ta e del luogo di partenza, dalle 340.000 alle 
512.000 lire, viaggio compreso. 

In genere i ragazzi vengono divisi in gruppi 
a seconda dell'età,'dagli 11 ai 14 anni, dai 15 ai 
25 e a seconda del grado di conoscenza della 
lingua. Ci sono altresì, sia in Inghilterra sia in 
Francia, delle sistemazioni a mezza pensione. 
In questo caso, naturalmente, la quota di par¬ 
tecipazione è inferiore, e va da un minimo di 
290.000 lire a Bigione (con la Alitur) a un mas¬ 
simo di 340.000 lire a Londra o dintorni (sem¬ 
pre con la Alitur). 

Aba Cercato 

Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato 
• Radiocorriere TV, via P. Mancini, 27 - 00196 Roma. 



ABA CERCATO 
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dalla parte dei piccoli 




moci con i colori di Mon¬ 
dadori e II primo manua¬ 
le di pittura della AMZ 

Giocare al teatro 

Alcuni, piccoli e grandi, 
mi hanno anche chiesto 
testi di teatro per ragaz¬ 
zi Oggi che vanno di 
moda le improvvisazioni 
teatrali in nome della li¬ 
bera espressione, molti 
avvertono il bisogno di ap¬ 
poggiarsi a un testo già 
scritto come ai vecchi 
tempi, sia perché manca¬ 
no gli animatori preparati 
a guidare il libero gioco 
teatrale sia perché il fa¬ 
scino del teatro tradizio¬ 
nale è sempre vivo Esco¬ 
no ora due interessanti 
proposte Una è di Aure¬ 
lio Pellicanò (il fortunato 
autore del Cartastorie, il 
libro da leggere con le 
forbici, e delle Cartocomi- 
che, le commedie per i 
burattini di cartoncino) e 
si intitola Le notti di Pul¬ 
cinella E' edito da Mon¬ 
dadori e contiene le istru¬ 
zioni per costruire ben 
trenta burattini di carton¬ 
cino (Pulcinella, Arlecchi¬ 
no, Brighella e via segui¬ 
tando con le maschere Ita¬ 
liane), nonché un te«to tea¬ 
trale In rima cucito sulla 
loro misura. Le comme- 
diole per tutte le stagioni 
sono Invece edite dalla 
Scuola di Brescia e sono 
di Maria Grazia Sereni, 
l'autrice di molti pezzi 
teatrali che da anni ap¬ 
paiono su Tempo Sereno, 
la rivista per la scuola ric¬ 
ca di spunti e indicazioni 
per II rinnovamento della 
didattica. Le commedie e 
i bozzetti raccolti in que¬ 
sto volume sono appunto 
quelli che già apparvero 
sulla rivista e sono tren¬ 
ta, di vario argomento, 
dalla fiaba all'avventura, 
dalla fantascienza all'umo¬ 
rismo. 

Teresa Buongiorno 


Per tutti coloro (Gio¬ 
vanna Giorgio Francesco 
Margherita Sandro Manue¬ 
la Ippolito) che mi hanno 
chiesto nuovi giochi per 
le vacanze, nonché per 
tutti I genitori che hanno 
bisogno di un'ora tranquil¬ 
la. ecco una serie di li¬ 
bri per giocare, freschi di 
stampa. 

Mafalda 
e i Giocolibrì 

Per I bambini più pic¬ 
coli arriva Mafalda, la 
bambina terribile di Qui- 
no, con Susanlta Manoli- 
to & C. e il suo I giochi 
di Mafalda (ancora un • li¬ 
bro attivo • di Mondado¬ 
ri): parecchie pagine (non 
so quante, non sono nu¬ 
merate) da ritagliare, co¬ 
lorare. incollare, per fare 
puzzle, burattini per le di¬ 
ta. cartoline da mandare 
agli amici, una tombola 
alfabetica. un teatrino, 
nonché disegni da traccia¬ 
re seguendo i numerinl, 
labirinti, fumetti, da riem¬ 
pire. eccetera eccetera. 

I Giocolibri sono invece 
album della Scuola editri¬ 
ce di Brescia, che conten¬ 
gono storie a fumetti (ogni 
pagina una vignetta), stu¬ 
diate per introdurre i bam¬ 
bini alla prima intuizione 
razionale delle leggi che 
regolano le cose, per dar 
loro II senso del fluire del 
tempo e dei legami esi¬ 
stenti tra tutti gli esseri 


Come si fa 

Nella collana dei • libri 
attivi' di Mondadori esco¬ 
no guattro volumi raccolti 
all'Insegna del Come si 
fa e sono Come si fa a 
stampare e dipingere. Co¬ 
me si fa a costruire ae¬ 
romodelli, Come si fa a 
divertirsi con batterie e 
calamite. Come si fa l'a¬ 


gente segreto Con molte 
illustrazioni e schemi espli¬ 
cativi ognuno di essi in¬ 
segna ciò che promette 
nel titolo e non manca di 
dare l'elenco dei materia¬ 
li occorrenti (di poco co¬ 
sto) e dei negozi dove è 
possibile reperirli Ad 
esempio, con batterie e 
caiamite si possono co¬ 
struire giocattoli ed orga¬ 
nizzare giochi che fun¬ 
zionano utilizzando l'elet¬ 
tricità (poca) di una bat¬ 
teria o il magnetismo di 
una calamita, come un'au¬ 
topista. un flipper, un quiz 
luminoso, una ricetrasmit¬ 
tente Morse La costruzio¬ 
ne degli aeromodelli si 
completa con le Indicazio¬ 
ni per bilanciarli, le noti¬ 
zie suM'aeromodellismo, 
le istruzioni per fabbrica¬ 
re un anemometro. Per 
chi sia invece particolar¬ 
mente interessato alla pit¬ 
tura oltre a questo Come 
si fa a stampare e dipinge¬ 
re ricordiamo Dipingere è 
facile di Mursia, Divertia¬ 
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dischi ciassici 
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I RICCARDO II E SIR GEORG per esempio, di uno strumentino 


Riccardo II e Sir Georg: non 
ser\’e specilicare altro perché gli 
appassionati di musica possano in¬ 
dividuare, di colpo, i personaggi ai 
quali il titolo si riferisce: Riccardo 
Slrauss e Georg Solti. I nomi del 
musicista bavarese e del direttore 
d’orchestra appaiono oggi in un al¬ 
bum straussiano: un microsolco che 
la « Decca » ha pubblicato recente¬ 
mente e che, per la verità, non so in 
questo momento se faccia parte di 
una serie dedicata all'autore di 
Salome e del Rosenkavalier oppure 
no. Il disco, siglato SXL 336749, 
comprende tre poemi sinfonici di 
larghissimo repertorio: Così parlò 
Zarathustra, Till Eulenspiegel e Don 
Giovanni. L'orchestra è la Chicago 
Symphony. E, per l'appunto, vor¬ 
rei parlare prima di tutto di questa 
j straordinaria orchestra, il terzo com- 

I plesso sinfonico statunitense come 

I data di fondazione. Gli diede vita 
1 Theodore Thomas nel 1869, il quale 
I abbandonò per il nuovo amore una 
M orchestra newyorkese di cui era di- 
li rettore stabile. L'opera del Thomas 
J fu continuata, alla morte del musi- 
^ cista, da Frederick Stock, poi da 
Désiré Defauw, da Rodzinski e, via 
via, da altri grandi direttori. Un 
fatto curioso è che, pur passando 
fra mano a vari nocchieri, l’orche¬ 
stra ha mantenuto le sue singolari 
prerogative. 11 motivo è chiaro: la 
Chicago Symphony è un’orchestra 
che ha sempre studiato e che con¬ 
tinua a studiare con invidiabile di¬ 
sciplina. La Chicago è l’orchestra 
amata da direttori come Carlo Ma¬ 
ria Giulini, cioè da grandi e « one¬ 
sti » direttori. Chi non ricorda la 
bellezza dei suoi archi, con quel 
suono purissimo, quell’intonazione 
perfetta, quel virtuosismo raro? Se 
si ha in mente la tavolozza timbri¬ 
ca del mago di Baviera si immagi¬ 
na subito che cosa, di questa musi¬ 
ca, possa fare un complesso sinfo¬ 
nico come quello di Chicago, fra 
mano a un direttore come ^Iti. 

Sotto il profilo tecnico il micro¬ 
solco è ottimo. La nota illustrativa, 
nel retrobusta, è in lingua inglese. 

I CONCERTI DI BRAHMS 

Un album di tre dischi, edito dal¬ 
la « CBS » con il numero 77372, mi 
ha regalalo un paio d’ore di felicità. 
E' una pubblicazione interamente 
dedicata a musiche brahmsiane: il 
Concerto per violino in re maggio¬ 
re op. 77, i due Concerti per piano¬ 
forte (il II. I in re minore op. 15 
e il lì. 2 in si bemolle maggiore op. 
83), il Doppio Concerto in la minore 
per violino, violoncello e orchestra 
op. 102. Ne sono interpreti il pia¬ 
nista Rudolf Serkin, il violinista 
Isaac Stem, il violoncellista Léo¬ 
nard Rose, il direttore d'orchestra 
Eugène Ormandy (alla guida della 
Philadelphia). 

Detti questi nomi, non credo oc¬ 
corra aggiungere altro. Siamo nel 
cuore pulsante della musica, là do¬ 
ve la mediazione dell’interprete non 
frappone tra l’autore e noi alcun 
diaframma; dove ogni più piccolo 
cenno del creatore (il barbaglio. 


che s’affaccia di prepotenza, per un 
attimo, e rende più affascinante il 
gioco tra violino e orchestra nel- 
l’optcs 77) è immediatamente cap¬ 
tato e « trasmesso » alla nostra sen¬ 
sibilità. Decorosa la lavorazione 
tecnica, modesta la presentazione 
tipografica dei tre microsolco. Ma 
queU’immagine del vecchio Johan¬ 
nes seduto alla finestra, che la 
« CBS » ha messo in copertina, ba¬ 
sta a rallegrare la veste di questi di¬ 
schi. Quale musicista d’oggi ha un 
volto come quello di Brahms? 

AUTORI ITALIANI 

Nonostante i difficili tempi in cui 
viviamo, le Case discografiche non 
diminuiscono la produzione (e se 
ciò avviene, il pubblico non se ne 
accorge). La merce, infatti, abbon¬ 
da. Le varie industrie del disco pub¬ 
blicano non soltanto opere di largo 
e popolare repertorio ma anche ra¬ 
rità che certamente non garanti¬ 
scono vendite alte. Un solo capitolo, 
inspiegabilmente, e poverissimo; 
quello cioè che riguarda i composi¬ 
tori italiani contemporanei. Se to¬ 
gliamo i nomi di Daliapiccola, di 
Petrassi o di un Bussotli, per i no¬ 
stri autori non c’è spazio. 

A questo pensavo quando, ecco, 
vedo finalmente una copertina sulla 
quale sono stampati i nomi di San¬ 
dro Fuga e di Bruno Bettinelli; due 
musicisti che meriterebbero una 
profonda considerazione anche da 
parte dei discografici. Pur a volere 
essere avarissimi di elogi, un lavo¬ 
ro come la Sonata per pianoforte 
(1957) di Fuga s’impone come 
un’opera di nobiltà insigne e di una 
grande intensità espressiva, scritta 
con mano maestra. Un altro presti¬ 
gioso esempio è il Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra (1969) di Bet¬ 
tinelli, pagina d’impeccabile logica, 
di raffinatezza timbrica incantato- 
ria. Sarà, questo disco, un avveni¬ 
mento senza seguilo oppure aprirà 
un discorso essenziale sugli autori 
italiani d’oggi? Sandro Fuga non ha 
scritto soltanto la Sonata di cui par¬ 
lavamo; anche limitando la scelta 
alle sue opere per pianoforte si po¬ 
teva benissimo dedicargli un mi¬ 
crosolco intero. Cosi Bruno Betti¬ 
nelli. 

Accontentiamoci comunque di 
questa pubblicazione d’assaggio. 
Tanto più che gli interpreti sono 
eccellenti. Il pianista Sergio Mar¬ 
zorati delinca la frase musicale con 
gusto avvertito e con intelligenza 
pronta a cogliere tutti i valori del¬ 
ia composizione, quelli formali e 
quelli cii contenuto. Bruno Marti- 
notti, qui alla guida del Comples¬ 
so Città di Milano, è un noto mu¬ 
sicista (interprete e compositore). 
Entra nel vivo del discorso musi¬ 
cale e trasmette a chi ascolta il pen¬ 
siero dell’autore con una chiarezza 
straordinaria. Lo strumentale, fra 
le sue mani, « fa un bel sentire » 
(come diceva il sommo Scarlatti). 

Il disco, tecnicamente decoroso, 
è prodotto dalla « Rusty Records ». 
E’ siglato così: RRCL 606615. 

Laura Padellaro 


1 

ottava nota 


E 



C5.ERGIO „.P^TICAROLI (nella foto), pianista e 
didatta di fama.~e^fàlò 'CTTIamato alla direzione arti¬ 
stica dei ^orsi I nternazionali Musicali Esti vi 1976 di 
Lanciano, dopo le dimissioni di Domenico CeccaroJT- 
si. Perticaroli ci ha informato che nelle medesime set¬ 


timane dei corsi si svolgeranno sei concerti straordi¬ 
nari affidati, tra il 15 luglio e il 28 agosto, ai Solisti 
Aquilani, al duo Gazzelloni-Canino, ai Percussionisti 
Romani diretti da Torrebruno, al pianista Badura- 
Skoda. ai Musici e al duo Carmirelli-Jones 


Il PERSEPOLI FESTIVAL sarà disertato da molti 
musicisti Italiani, invitati alla protesta da un appello 
in CUI SI manifesta • piena solidarietà con il popolo 
persiano, che combatte contro una dittatura di mar¬ 
ca fascista -, firmato da un gruppo di maestri demo¬ 
cratici. tra I quali figurano nomi di spicco, quali 
Claudio Abbado, Sylvano Bussotti, Luigi Nono. Luigi 
Pestalozza, Maurizio Pollini e Salvatore Sciarrino 
• Migliaia e migliaia di cittadini persiani •, si legge 
nell appello, • incarcerati e torturati per aver soltanto 
rivendicato la libertà del loro popolo centinaia e 
centinaia di giovani, lavoratori, militari, intellettuali 
fucilati in questi anni solo perché si sono battuti affin¬ 
ché le masse popolari dell’Iran, oppresse e sottoposte 
“ a uno spietato sfruttamento, abbiano condizioni di vita 
più umane. Noi musicisti democratici invitiamo quindi 
I tutti gli uomini di cultura, e in particolare quelli della 
musica e del teatro, a rifiutare di partecipare d'ora in 
^ avanti al (Festival di Persepoli e a ogni analoga mani- 
5 festazione in lrari,^osl dlrhòsirando di non volersi pre- 
I stare al giuoco di una sanguinaria monarchia feudale 
t Anche un tale, semplice gesto può rappresentare un 

Ì contributo alla lotta che i patrioti persiani combat¬ 

tono per la libertà • 

gbNATO lUSSO^ il direttore stabile dei é^o listi 
Dauni, allievo un giorno di Ferrara e di Razzi, attual- 
mente docente di esercitazioni orchestrali al Conser¬ 
vatorio di Foggia, ha riscosso con il proprio com¬ 
plesso un notevole successo al Teatro Umberto 
Giordano, eseguendo L'histoire du soldat di Stra¬ 
winski in collaborazione con l'Ente Fiuggi in onore 
dei partecipanti alla XXI Settimana Medica degli 
Ospedali a Foggia. Accanto ai Solisti Dauni si sono 
distinti Raffaele Antini (il lettore). Guglielmo Ferra¬ 
rla (il diavolo-mimo), Lamberto Carrozzi (Il diavolo¬ 
ballerino), Franco Mazzi (il soldato) e Michetta Fari¬ 
nelli (la principessa). 

I <SOLI5TI TOSCANI di recentissima costituzione 
(si tratta dei valentissimi solisti delTOrchestra AIDEM 
di Firenze) sono stati tra i protagonisti del Festival 
di Montepulciano. Sotto la direzione del maestro 
Marco Vavolo essi hanno presentato un programma 
mozartiano illustrato e analizzato anche da Hans 
Werner Henze, direttore artistico del Festival mede¬ 
simo. Il maestro Vavolo dirigerà ancora Mozart alle 
Vacanze Musicali di Forte dei Marmi. 

LAC^IENNALE di VENEZIA «vrà anche quest'anno, 
per la seconda volta sotto la guida di Marcello Panni, 
una propria Orchestra da camera internazionale: orga¬ 
nico di venticinque giovani elementi, votatisi al reper¬ 
torio dei contemporanei. 

Luigi Fail 







il medico 

I LEUCOCITOSI 




U n lettore, preoccupato della sua « leuco¬ 
citosi » (aumento del numero dei globuli 
bianchi), mi induce a scrivere su questo 
argomento. 

I globuli bianchi normalmente si calcolano in¬ 
torno ai 6-7000 per millimetro cubico nel sangue 
circolante. Ogni aumento numerico al di là degli 
8000 elementi si indica con il termine di leuco¬ 
citosi, che non significa leucemia e neppure 
• reazione leucemoide », che sono tutfaltra cosa. 

Il tasso dei leucociti o globuli bianchi del san¬ 
gue circolante si mantiene costante con modeste 
oscillazioni in rapporto con i pasti, con le tasi 
di veglia e con l’attività muscolare. 11 cal¬ 
colo dei leucociti circolanti p>er mezzo del con¬ 
teggio per millimetro cubico riferito alla mas¬ 
sa sanguigna comprende solo una frazione della 
massa totale dei granulociti presenti nei vasi 
sanguigni. E' noto altresì da anni che i leucociti 
aderiscono alle pareti dei capillari e rimangono 
sequestrati in diversi settori della circola/ione. 
La popolazione dei leucociti in circolo deve per¬ 
tanto essere suddivisa in due compartimenti 
principali: 1) compartimento « libero», traspor¬ 
tato dalla corrente sanguigna, e 2) comparti¬ 
mento « marginato » nei capillari dei vari or¬ 
gani. distretti e tessuti. 1 due compartimenti 
sono tra loro in equilibrio. 

Vi è una leucocitosi cosiddetta « da mobiliz¬ 
zazione » dei leucociti circolanti. Vi sono leu¬ 
cocitosi conseguenti ad introduzione neH’orga- 
nismo di alcune sostanze chimiche o farmaci: 
piombo, mercurio, cani ora, ecc. 

Tra le leucocitosi vere vanno annoverate 
quelle da stimoli infettivi, da emorragie, da sti¬ 
moli aspecilici, da scottature, da necrosi dei 
tessuti, da fratture e da interventi chirurgici, 
da tumori o neoplasie. Anche soggetti esposti 
a radiazioni possono sviluppare una leucocitosi, 
cui succederà magari una leucopenia per atrofia 
del midollo produttore del sangue. 

E‘ chiaro che la prognosi di una leucocitosi 
non leucemica è legata al riconoscimento delle 
cause che l'hanno scatenata. Tra i segni sfavore¬ 
voli di una leucocitosi va senz'altro inclusa la 
presenza in circolo di numerose « forme imma¬ 
ture », cioè che ricordano le cellule progenitrici 
dei leucociti e che si chiamano granuloblasti. 
La presenza di granuloblasti in circolo deve 
richiamare subito alla mente del medico quan¬ 
to meno una cosiddetta « reazione leucemoide ». 

La terapia di una leucocitosi deve mirare acl 
eliminare la causa che l'ha generata e quindi 
deve essere rivolta aH'eliminazione di fattori le¬ 
sivi c deve anche mirare a stabilire misure di 
sicurezza in determinati ambienti di lavoro. 
Nelle forme da infezione si dovrà ricorrere al¬ 
l'impiego di antibiotici e chemioterapici. 

E' accertato comunque che la leucocitosi è un 
processo di difesa che l'organismo mette in at¬ 
to non solo in circolo, ma anche nei tessuti e 
soprattutto nelle sedi di processi infettivi o de¬ 
generativi. I leucociti tendono ad accumularsi 
nelle sedi dove la loro azione è richiesta e per¬ 
tanto la leucocitosi è indice di sofferenza or¬ 
ganica o tessutale in senso infiammatorio o 
degenerativo o proliferativo. 

E' di osservazione comune che l'entità della 
leucocitosi non è strettamente legata ai singoli 
agenti infettivi o alla natura dello stimolo. Esi¬ 
ste un ampio grado di variabilità individuale 
nella risposta leucocitosica, per stimoli appa¬ 
rentemente identici. Non è ancora possibile in¬ 
terpretare con piena sicurezza il significato di 
singole leucocitosi: è certo che, nell'assoluta 
maggioranza dei casi di leucocitosi, queste si 
accompagnano ad iperconsumo di leucociti e 
aumento di numero delle cellule granuloblasti- 
chc progenitrici di nuovi globuli bianchi. 

Mario Giacovazzo 





Dopo tante notti 
passate insìenie, 
è sempre 

come la prima volta. 


E non c’è da meravigliaral 
Perché 11 nostro materasso a molle 
è stato studiato per durare tante, tante notti. 

E per tornare, ogni mattino, elastico e accogliente com'era quel giorno in cui 
te lo sei portato a casa. 

Un molleggio sensibile ma resistentissimo, l'imbottitura differenziata per 
estate e inverno, il sistema automatico di aerazione per II ricambio interno 
dell'aiia, falde compatte e morbida lana. 

Questa è la nostra tecnica, racchiusa in tessuti preziosi,cosi belli a vedersi e fatti 
per durare. 

Con un materasso a molle Ennerev puoi veramente dormire 1 tuoi sonni 
tranquilli. 

Per tutte le notti che vuol. 


NNSREV 

Per dormire i tuoi sonni tranquilli. 




\x\c- 

padre Cremona 


Le prediche, che barba ! 

• lo sono un cattolico convinto, ma poco osser¬ 
vante per il semplice motivo che da qualche tempo 
al Vangelo delle messe festive fa seguito un'omelia 
eccessivamente prolissa. Siffatta appendice al Van¬ 
gelo, per la sua sistematica lungaggine, per la sua 
scarsa originalità dovuta ad insufficiente prepara¬ 
zione del sacerdote espositore ed inoltre, spesso, 
per la difettosa funzionalità degli altoparlanti, è se¬ 
guita con ben poca attenzione dai fedeli che, con¬ 
trariati e infastiditi, reagiscono distraendosi, quan¬ 
do addirittura non si astengono dall'entrare in 
chiesa... » (Camillo Plastino - Napoli). 

Cattolico convinto, ma perché poco osservante? 
Le do atto io che lei sa « osservare » bene, osservan¬ 
te ed osservatore, quindi cristiano responsabile 
che non se ne sta passivo nei riguardi della comu¬ 
nità ecclesiale, ma ne vive e ne soffre con passione 
la vicenda e non può fare a meno di intervenire e 
di dare il proprio contributo di critica costruttiva 
perché le cose vadano meglio. Lei ha scritto una 
prima volta il 14 marzo 1976. Non avendo ricevuto 
risposta insiste con una lettera del 10 maggio scor¬ 
so al nostro direttore, accludendo la fotocopia del¬ 
la sua prima missiva. Mi scuso di non aver risposto, 
ma credo proprio di non averla ricevuta. Mi avreb¬ 
bero subite colpito le sue giuste osservazioni, come 
ora mi contorta questa sua insistenza e persino 
una certa asprezza della lunga lettera di cui ho ri¬ 
portato l’essenziale. 

Qualcuno le direbbe: « Ma chi glielo fa fare? ». lo 
invece le dico grazie del suo interesse e glielo dico 
a nome della Chiesa a cui lei appartiene, con pieno 
diritto anche di criticare e di costruire e di esigere 
il risr>etto della sua sensibilità religiosa. Perché 
questa nostra Chiesa è un « insieme » che dobbiamo 
costruire « insieme », con il contributo di tutti. Lei 
dunque ha osservato: il commento al Vangelo do¬ 
menicale è una lungaggine, non è originale, denun¬ 
cia la scarsa preparazione dell'espositore, non è 
curata la funzionalità deiramplilicatore. Ora. .se io 
raccogliessi pari pari queste sue ossei'vazioni e le 
buttassi in faccia ai mici confratelli, rimproverando: 

« Sentite cosa dicono? State rompendo i timpani 
alla gente », non avrei il diritto di farlo, né sarebbe 
giusto verso quelli, molti io credo, che sanno fare 
il loro dovere, A parte che io sono meno osservante 
di lei, perché, generalmente, la domenica ascolto 
una messa sola ed è la mia e non .so quanti sacer¬ 
doti, nell'esporre, sono sintetici, preparati, originali 
e quanti no. 

Ma certo il problema dell'evangelizzazione, cioè 
il problema di adeguare l’esposizione del messaggio 
evangelico alla sensibilità, all'interesse, all'utilità 
dell'uomo moderno è, oggi, una delle preoccupa¬ 
zioni più assillanti della Chiesa. E questa evange¬ 
lizzazione si può fare in vari modi, con varie tecni¬ 
che; ma questo tradizionale incontro tra il sacerdote 
e il popolo nella celebrazione eucaristica della do¬ 
menica resta il modo più diffuso, più immediato, 
più familiare e più efficace; più carismatico, perché 
la liturgia della parola è tutt'uno con l'azione sa¬ 
crificale del Cristo eucaristico. E' intuitivo che que¬ 
sta liturgia della parola, anche nella sua esposizione 
formale e tecnica, come nell’impiego del tempo, 
deve essere condotta con sintesi, con efficacia, con 
rigorosa proprietà. Oggi basta uno slogan per per¬ 
suadere la gente. Non si tratta di ricopiare forme 
pubblicitarie. 

Si tratta di vivere il Vangelo, non solo come con¬ 
tenuto, ma anche come forma per annunciarlo; la 
quale forma è essa stessa nel Vangelo, persino nel¬ 
l’efficacia dinamica di uno slogan. Quanti ne ha co¬ 
niati Gesù! « Non di solo pane vive l’uomo », « Date 
a Cesare quel che è di Cesare... ». « Basta a ciascun 
giorno la sua pena ». Discorsi lunghi Gesù non ne 
faceva, perché non aveva bisogno di farne. Non ne 
ha bisogno chiunque ha da comunicare un messag¬ 
gio pregnante. 

Ci saranno da organizzare anche esposizioni cul¬ 
turali, dibattiti, in certi altri momenti. Ma quel 
momento lì è di una tale tensione spirituale 
del sacerdote e dei fedeli che non tollera sbava¬ 
ture personali o arrangiamenti. Così l’uso del mi¬ 
crofono. Ci sono di quelli che ci vanno dentro corpo 
ed anima, spaccando tutto. Ignorano la sensibilità 
di un microfono. E magari tutto l'impianto d’am- 
plificazione è vecchio o inefficiente e mentre tu stai 
parlando e hai creato una tensione, il sacrestano, 
maneggiando, crea il temporale... Caro signor Ca¬ 
millo, le stringo la mano, la capisco! 

Padre Cremona 


» Me ne ha date tante, 
ma quante 
gliene ho dette.» 

Ansaplasto il cerotto in plastica impermeabile 
che lascia respirare la pelle. 
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/' imi 


Come vuoi il tuo cerotto? 
Classico, colorato, 
trasparente? 

E di quale forma? 

Rettangolare, rotonda, 
quadrata? 

Ansaplasto 

la linea più completa di cerotti. 

E’ un prodotto 

Beiersdorf Medicai Programm 


Ansaplasto 

* la pelle di scorta 










Telefunken 

ha venduto oltre 2 milioni 
di televisori PAL color. 
Ci sarà pure nn motivo. 


Per l’esattezza non c'è un motivo solo, 
ce ne sono molti. Primo fra tutti, il fatto che il 
sistema PAL è nato in Telefunken: chi compra 
un televisore, è evidente che preferisca quello 
di chi ha inventato il sistema. 

Poi, il fatto che i televisori PALcolor so¬ 
no soltanto Telefunken: e PALcolor sono i te¬ 
levisori realizzati con tutta l’esperienza degli 
inventori del sistema PAL. 

Ancora, i televisori 
PALcolor Telefunken sono 
quanto di meglio può offri¬ 



re la tecnica tedesca: modularizzazione totale, 
comandi sensoriali, telecomando senza colle¬ 
gamenti, orologio perpetuo. 

E poi, la garanzia: ogni televisore PAL 
color viene collaudato per 24 ore in condizioni 
durissime. 

E poi... si pKjtrebbe continuare: ma per 
capire veramente tutti i motivi, acquistate 
un televisore della gam¬ 
ma PALcolor Telefunken. 
E state a vedere. 


è nato in TELEFUNKEN 



Telaio Tiìodulare 
PAL color Telefunken 
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leggiamo insieme 


L'ha scritta David McLeUan 

MARX: UNA 
BIOGRAFIA 



E siste mi filili u iill iiuliuiiù •>/ La 
settimana scorsa, proprio in que¬ 
ste pagine, lo negava Enrico Ro¬ 
da, specialista in « intrighi » radiote¬ 
levisivi, adducendo una serie di ragio¬ 
ni, e d'esempi, abbastanza convin¬ 
centi. Sembra si possa dire, semplifi¬ 
cando, che il « poliziesco » in Italia non 
esiste come filone dai connotati pre¬ 
cisi, con.sacrato dalla tradizione, fede¬ 
le a certi canoni collaudati; ma proprio 
per questo davanti allo scrittore che 
scelga d'avventurarsi nei territori del 
« giallo » s'aprono spazi più liberi, vie 
non segnate da .sensi obbligati. E dun¬ 
que talvolta i risultati sono apprezza¬ 
bilmente originali. 

E' il caso di Paolo Levi, noto autore 
teatrale e televisivo, del quale l'anno 
scorso segnalammo un Ritratto di pro¬ 
vincia in rosso; singolare tentativo di 
contaminazione d'un perfetto mecca¬ 
nismo a sorpre.sa con uno * spaccato • 


Sullo sfondo 
d’una 
piazzetta 
romana 

dt piccola città descritto tra ironia e 
rimpianto. Ora Levi, con Delitto in 
piazza (ed. Rizzoli), punta l'obiettivo 
su tutt'altra realtà: una segreta piaz¬ 
zetta della Roma medievale è il pal¬ 
coscenico d'un ambiguo intreccio di 
sentimenti frustrati, di passioni se¬ 
grete, di miserie ammantate d'ipocri¬ 
sia. in superficie ancora un « giallo »; 
ci sono i delitti, veri e finti, c'è un as¬ 
sassino che si scopre nel finale, c'è il 
meccanismo classico della « rivelazio¬ 
ne graduale ». Ma anche stavolta l'in¬ 
treccio fa da impalcatura, e la sostan¬ 
za più vera del racconto è nella rap¬ 
presentazione di una piccola umanità 
dolente, insicura, vanamente protesa 
nella ricerca di valori certi. 

P. Giorgio Marteliini 

In alto: la copertina di «ItoUttaJn. 
piazza » di Levi ^ (editore Rizzoli) 


F orse nessun perso¬ 
naggio dell'Ottocen¬ 
to ha fatto scorrere 

S tanti fiumi d'inchiostro 
come Karl Marx, il padre 
del socialismo scientifico, 

I com’egli lo chiamò, o del 
|tf materialismo storico, co- 
^ me preferì dire il suo ami¬ 
co e collaboratore Frie¬ 
drich Engels, che per 
lungo tempo di Marx fu 
l'interprete più autorevole. 
Non sarebbe quindi da se- 

I gnalare alla lettura la en¬ 
nesima biografia di MarXj 
apparsa per le edizioni 
Rizzoli. Karl Marx, la sua 
vita il suo pensiero clT 
.. David McLeiian (pagg. 543, 
'■ lire ifOuÒ), se flOn perché 
presenta un carattere par- 
■s ticolare di obiettività of- 
j frendo ai lettori la figura 
di Marx, sen7.a le altera¬ 
zioni agiografiche e le de¬ 
formazioni polemiche, e 
talvolta denigratorie, cui 
è andata soggetta, secon¬ 
do le simpatie politiche di 
chi scriveva. 

Del resto anche in ciò 
non vi sarebbe niente di 
male: Marx stesso era un 
uomo di parte e confuse 
i' volutamente l'uomo di stu¬ 
dio con l'agitatore, anzi 
fu un magnifico polemi- 
-* sta, nel senso giomalisti- 

1 CO della parola. Questa 
duplice natura di Marx 
rende molto diffìcile sce¬ 
verare il suo pensiero 
genuino, anche in opere, 
come II Capitale, in cui 
L doveva prevalere, secon¬ 
do il suo intendimento, lo 
scienziato sul politico, "rri- 
botiamo anzitutto un gran¬ 
de merito a Marx: che 
„ egli diceva di non essere 
1 marxista, volendo inten- 
‘ dere d'essere sempre pron- 

f 


to a correggere il proprio 
pensiero alla prova di una 
maggiore riflessione e spe¬ 
rimentazione. 

Le leggi più ferree, sta¬ 
bilite da Marx sulla .scia 
dei grandi classici inglesi 
deH'economia politica, co¬ 
me la legge del valore, 
enunciata prima di Marx 
dal Ricardo, per cui il va¬ 
lore di una merce si sta¬ 
bilisce secondo la quan¬ 
tità di lavoro che contie¬ 
ne. è « lavoro cristallizza¬ 
to », come fu detto, di cui 
solo una parte va al la¬ 
voratore e l'altra costi¬ 
tuisce il plusvalore del 
capitalista; questa legge, 
che sta alla base di tutto 
il suo sistema scientifico, 
doveva obbedire per lui 
alla regola generale del ci¬ 
clo storico, ragion per cui 
non sarebbe stata più ve¬ 
ra nel momento in cui 
il progresso tecnologico 
avrebbe sostituito la for¬ 
za-lavoro con la forza-in¬ 
telligenza, ossia le braccia 
con i cervelli. Questa an¬ 
tiveggenza di Marx di una 
epoca — che è poi in gran 
parte la nostra dell'auto¬ 
mazione e dell'energia ato¬ 
mica — lo pone davvero 
tra le personalità ecce¬ 
zionali di ogni tempo e lo 
distacca da molti dei suoi 
interpreti e stanchi rijje- 
titori, che hanno reso la 
dottrina di Marx un ca¬ 
techismo, da imparare per 
formulette. 

Ciò che McLellan sotto- 
linea nella sua biografia 
è che Marx appartenne 
principalmente alla gran¬ 
de epoca romantica, che 
informò tanta parte della 
mentalità dell'Ottocento 
e che aveva avuto il suo 


inizio in Rousseau, per il 
quale la cosa più impor¬ 
tante era restituire all'uo¬ 
mo la sua libertà. La 
dea Libertà assieme alla 
dea Eguaglianza ancora 
dominava il pensiero di 
Marx, per il quale lo stes¬ 
so socialismo avrebbe do¬ 
vuto essere l'emancipa¬ 
zione dell'uomo dalla 
schiavitù economica come 
premessa alla sua eman¬ 
cipazione spirituale e po¬ 
litica, che avrebbero do¬ 
vuto procedere di pari 
passo. 

Niente quindi poteva 
essere più lontano dal suo 
pensiero del moderno Sta¬ 
to totalitario, che asser¬ 


visce la coscien7.a dell'uo¬ 
mo ad un ente che per 
Marx era solo strumento 
di oppressione. McLellan 
cita molti testi di Marx 
in questo senso, di cui 
non ci sarebbe stato bi¬ 
sogno, perché l'abolizione 
dello Stato era uno dei fi¬ 
ni primari di Marx. A ta¬ 
le proposito noteremo che 
male si adducono alcune 
frasi di Marx che .sem¬ 
brerebbero giustificare la 
cosiddetta teoria della 
« dittatura del proletaria¬ 
to » quale momento ne¬ 
cessario per giungere al 
socialismo. Tale teoria è 
enunciata nell'opera di 
Marx là ove indica nella 


Comune di Parigi un esem¬ 
pio di quel che avrebbe 
dovuto es.serc un governo 
socialista e il modo t>er 
arrivarvi. Ma il piensiero 
di Marx sulla Comune e 
gli uomini che se ne re¬ 
sero promotori variò radi¬ 
calmente nel tempo: dap¬ 
prima fu molto severo, 
come si vede nelle lette¬ 
re ad Engels, e poi fu 
modificato per motivi 
contingenti e politici. 

Nel complesso l'imma¬ 
gine di Marx che viene 
fuori dalla biografia di 
McLellan è quella, forse, 
più vicina alla realtà sto¬ 
rica. Marx s'era formato 
alla grande scuola della 
filosofia tedesca e france¬ 
se della fine del Settecen¬ 
to e dell'Inizio deH’Otto- 
ccnto, era un uomo di va¬ 
sta cultura, dotato di mol¬ 
to fascino personale e con¬ 
dusse sinceramente una 
battaglia umanitaria p>er 
assicurare alla classe la¬ 
voratrice, indegnamente 
sfruttata nel suo tempo, 
condizioni di vita più ci¬ 
vili e prepararla a mag¬ 
giori rest>onsabilità poli¬ 
tiche. Se egli molte volte 
si contraddisse, fu sem¬ 
pre animato da questo 
spirito messianico di re¬ 
denzione sociale, che era 
tanta parte della sua tra¬ 
dizione familiare e costi¬ 
tuiva quasi l'eredità spi¬ 
rituale dei suol maestri, e 
che è la molla segreta del 
successo della sua azione 
politica, in cui, se la scien¬ 
za era caduca, tale non 
era il contenuto morale 
del suo insegnamento. 

Italo de Feo 


[in vetrina '] 

Filosofia 

Jof^aiyi Georg H aipann; < Scrit>- 
ircriMiani » La cultura europea 
del primo romanticismo ha nel¬ 
l'esperienza religiosa di Hamann 
una delle sue espressioni più illu¬ 
minanti. In quella trama cultu¬ 
rale Johann Georg Hamann costi¬ 
tuisce un raccordo di capitale 
importanza: è noto che furono in 
relazione con lui uomini come 
Mendeissohn, Kant, Jacobi, Her¬ 
der, Goethe, per non parlare del 
notevolissimo influsso dei suoi 
scritti sull'età successiva. Ma per 
quanto sentita da molti come ric¬ 
ca di suggerimenti, l'opera del 
* Mago del Nord » rimase per lo 
più chiusa in se stessa, sia nella 


sua fortuna storica sia nel suo 
significato teorico e personale. 

Il linguaggio poetico e profe¬ 
tico, in cui l'esperienza di vita e 
di pensiero dello Hamann si andò 
tormento.samente condensando, 
fece della sua parola non solo un 
germe inesausto, ma anche un 
enigma, nel quale rivelazioni me¬ 
tafisiche e pantomime polemiche 
si sovrappongono e si compongo¬ 
no come in un incredibile crit¬ 
togramma. 

Non soltanto la spontanea me¬ 
tafora poetica, ma anche l'ispi¬ 
razione dell'infinita poligonicità 
della prospettiva divina, la tecni¬ 
ca dell'allegoria, l'ironia polemica, 
il gioco dell'allusione e una co¬ 
scienza personale, non poco com¬ 
plicata e indiretta, si combinano 
nei brevi testi hamanniani, che 
già nella lingua originale sono 
una dura prova per l'interprete, 
esigendo apparati di commento 


ermeneutico e storico talora im¬ 
ponenti. Quanto basta per ren¬ 
dere arduo e spesso avventuroso 
il tentativo di una traduzione. 

Angelo Pupi, che ha approfon¬ 
dilo con particolare acutezza la 
conoscenza del pensiero haman- 
niano, ha tenuto conto, nella pre¬ 
sente scelta di Scritti cristiani, 
(questo è il primo volume), di 
quanto era già stato offerto al 
pubblico italiano. 

Egli, allo scopo di seguire con 
maggiore efficacia l'itinerario del¬ 
la conversione e dell'apostolato 
cristiano di Hamann, ha ritenuto 
inserire proprio quei saggi che, 
distribuiti su un largo arco di 
tempo e di sviluppo, hanno una 
tematica principalmente filosofi- 
co-religiosa e che appunto per 
questo costituiscono il centro di 
gravitazione dell'intera opera di 
Hamann. (Ed. Zanichelli, 448 pa¬ 
gine, 9800 lire). 
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Vaschetta Preziosa Motta. 
Caffé...altro che parole! 



Vuoi finire il pranzo con un gelato 
nuovo, più ricco? 

Porta a casa le Vaschette 
Preziosa Motta 

Stracciatella, Fiordifragola, 
Fiordilatte-caffè Ck)ppa del Nonno. 
Sei porzioni di buona crema gelato 
npiena di vero cioccolato, vere 
fragole e vero caffè 


Quando arrivano le Vaschette 
Preziosa Motta è sempre festa 
in tavola per tutta la famiglia. 

Le Vaschette Preziosa Motta 
hanno un originale ed esclusivo 
contenitore che rende più comoda 
la conservazione nel freezer 
del gelato e il loro coperchio interno 
ne protegge a lungo, 
igienicamente, la bontà. 

Vaschette Preziosa Motta: 
le trovi in tutti i negozi, 
alimentari e bar, che espongono 
il marchio "Gelati Motta" 


che fa festa 
intavola 











Otilvyà Malhrr 
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Cinzano Bl 
delicoto. aromatico. 


secco. Ideale per cocktails. 


Offri \fermouth Cinzano. 

Le buone maniere piacciono ancora, 

i*OpOtutiO. 


Vermouth Cinzano. Quattro modi di piacere. 


Cinzono Rosso 
classico, dolce amoro. 












linea diretta a cura di Ernesto Baldo 


Il naso di Cerusico per Pinocchio 
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Sarà lui.C Tnzo Cerusico, il Pinocchio 
di Broadway. b’ stato James Withmore, 
il suo partner nella serie televisiva 
« Tony e il professore », a proporgli il 
ruolo di protagonista nel « CPinocchio 
musical », uno spettacolo che vedrà lo 
TtBSSb Withmore nel doppio ruolo di 
Geppetto e di regista. Le prove comin- 
ceranno nel prossimo autunno a New 
York, e il debutto è previsto a Broad 
way a inverno inoltrato. « Per il linguag¬ 
gio non c'è problema », dice Enzo Ce¬ 
rusico, << mi esprimerò in un inglese 
italianizzato, l'inglese che si parla a 
Brooklyn ». E per il naso? Il suo, tutto 
sommato, è un naso normale. « Già, ma 
il mio Pinocchio non avrà un naso che 
si allunga meccanicamente. Lo spetta¬ 
tore si accorgerà delle mie bugie da 


come mi piegherò all'indietro, sotto il 
peso di questo naso che cresce ». Il 
« musical » che James Withmore vuole 
realizzare è una sorta di « tragedia al¬ 
legra»: sembrerà un paradosso, com¬ 
menta l'attore romano, ma in realtà 
la tragedia riguarda proprio Pinoc¬ 
chio, un uomo che tutti vogliono in¬ 
tegrare nel sistema, mentre lui vorreb¬ 
be continuare ad essere quello che è. 

Cerusico è tornato da poche settima¬ 
ne dalla Spagna dove ha girato un film 
con Maria Rosaria Omaggio, « La bella 
andalusa ». Si tratta di una vicenda am¬ 
bientata nella Roma del '600 che è sta¬ 
ta ricostruita a Cassares, in Spagna 
(nella foto una scena del film). 

Probabilmente, nei mesi estivi. Ce¬ 
rusico sarà alla radio in un varietà. 


Il Premio Italia 
a Bologna 

Da Firenze a Bologna: ques^ è la 
città che ospita quest'anno il 
Italia radiotelevisivo » in programma 
"al palazzo dei congressi dal 15 al 
27 settembre. Alla rassegna interna¬ 
zionale dei programmi radiotelevisivi 
di musica-balletto, genere drammati¬ 
co e documentari partecipano que¬ 
st'anno 73 organismi radiofonici o te¬ 
levisivi in rappresentanza di 34 Paesi. 

Parallelamente ai lavori, riservati, 
delle giurie, si terranno al palazzo 
dei congressi di Bologna proiezioni 
di programmi TV aperte al pubblico 
che avverranno a colori su schermo 
gigante (le prime cinque serate sa¬ 
ranno riservate ad altrettanti organi¬ 
smi TV esteri) e il tradizionale conve¬ 
gno di studi — 16-17 settembre — che 
quest'anno avrà come tema « Struttu¬ 
ra organizzativa dei programmi tele¬ 
visivi di immaginazione ». 

Il Premio Italia che è giunto alla sua 
28' Sessione prevede in programma 
conferenze stampa delle giurie, alle 
quali seguiranno l'ascolto o la visio¬ 
ne dei programmi premiati, l'assem¬ 
blea generale degli organismi radio- 
televisivi aderenti alla manifestazio¬ 
ne e un incontro sui programmi speri¬ 
mentali dal tema: « Innovazione in un 
tempo di crisi » previsto nei giorni 
21 22-23 setienitre 

Il GR 3 alternativo 

l(^R 3 — sostiene il Direttore del¬ 
la tè5TàTa — non intende porsi in 
concorrenza con gli altri due giornali 
radiofonici, il GR 1 e il GR 2. Si pro¬ 
pone invece di essere un giornale 
che possa, in un certo senso, inte¬ 
grare quanto in fatto di informazio¬ 
ne e di notizie gli altri Radio giornali 
non danno Questa formula è stata 
tenuta a battesimo nei giorni scorsi 


con la divisione dei principali noti¬ 
ziari del GR 3 in due diverse e di¬ 
stinte sezioni. La prima riguarda l'in¬ 
formazione dei fatti del giorno, data 


di solito in forma sintetica, sìa pure 
esauriente. La seconda parte è costi¬ 
tuita dai servizi. Con questa formula 
il GR 3 diventa un quotidiano radio¬ 
fonico che, almeno nelle due sue 
principali edizioni, raccoglie due 
giornali, e cioè il quotidiano, con le 
notizie, e il settimanale, con i ser¬ 
vìzi. 

Andando « oltre la notizia » il GR 3 
diventa, in un certo senso, quello 
che, tra i quotidiani stampati, è con¬ 
siderato « il secondo giornale », che 
si legge dopo il primo limitato al¬ 
le notizie. La formula adottata dal 
GR 3 avrà una verifica particolarmen¬ 
te importante nei giorni delle ele¬ 
zioni. Il GR 3 non vuole essere, in quei 
giorni, il giornale che si impegna a 
dare un elenco interminabile di cifre. 
Il GR 3 sarà a tale scopo collegato 
con tutte le sedi dei partiti e ten¬ 
terà, la sera stessa del 21, di racco¬ 
gliere i commenti dei direttori dei 
giornali italiani per uno sguardo alle 
prospettive del risultato elettorale. 
Sarà il collaudo di una formula che, 
come si è detto, tende a fare del 
GR 3 il giornale che va « oltre la no¬ 
tizia », il giornale diverso, che pun¬ 
ta ad un ascolto qualificato, fatto 
non di 12 o 13 milioni di ascoltatori 
ma dei tre o quattro milioni di per¬ 
sone cui può interessare un giornale 
alternativo. 


Sul vid 
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ico dramma di Joyce 


Alberto Lupo, Lucilla Morlacchi, Dui¬ 
lio Del Prete, Rosita Toros^pno gli in¬ 
terpreti, in televisione, dì l'uni¬ 

ca opera teatrale (scritta nel 1914 e 
rappresentata nel 1919 a Monaco) di 
James Joyce che ci sia pervenuta, poi- 
ché di un altro suo dramma, « A brìl- 
liant Career », non sono rimaste tracce. 
Protagonista di « Esuli » è uno scrittore, 
Richar Rowan, che insegue un sogno 
di piena libertà da ogni forma di vin¬ 
colo. Desiderando liberarsi anche di 
Benha, la donna con la quale vive da 
alcuni anni, egli tenta di far nascere 
una relazione tra di lei e l'amico Ro¬ 
bert, Bertha, però, fraintende le ragio¬ 
ni di Rowan, e pensando che egli vo¬ 
glia tornare con un'altra donna, sua 
prima compagna e ispiratrice, gli si 
lega ancora di più. La regia di questo 
difficile dramma di Joyce è di Daniele 
D'Anza. 

Nella foto Duilio Del Prete e Lucilla 
Morlacchi in una scena deli'adattamen- 
to televisivo del dramma. 




// regista detl'uOrlando» 
parla delle due commedie goldoniane 
che ha diretto per H video 


A I ti ffì 

Ronconi basta 



telecamera 



Il regista Ronconi. 
< La buona moglie » 
è il primo lavoro 
che ha firmato 
in teatro 


Perché ha scelto 
«La putta onorata» 
e «La buona 
moglie» e perché 
le ha riunite sotto 
uno stesso titolo, 
«La Bettina». Come 
ha trasformato 
lo studio TV 
in un luogo teatrale. 
GH interpreti 


di Franco Scaglia 


Roma, giugno 

L uca Ronconi è uno dei re¬ 
gisti più prestigiosi del 
teatro italiano e non solo 
del teatro italiano. Spet¬ 
tacoli come VOrlando furioso, 
come XX, come L'Oreslea, co¬ 
me il recente Utopia sono stati 
visti da spettatori di molti Pae¬ 
si e gli hanno dato fama inter¬ 
nazionale e per la ricchezza 
della sua fantasia e per la co¬ 
stante ricerca di uno spazio 
« diverso », di uno « spazio » 
nuovo che superi... la tradiziona¬ 
le dimensione teatrale. La Bet¬ 
tina (sotto lo stesso titolo sono 
indicati due testi goldoniani: La 
putta onorata e La buona mo¬ 
glie] è la prima regìa televisiva 
di Luca Ronconi. Al regista il 
Radiocorriere TV ha posto al¬ 
cune domande. 

— Come è nata Videa di col¬ 
laborare con la TV? 

— Nel modo più semplice 



possibile. Mi hanno chiamato, 
io in quel periodo ero libero e 
ho accettato. 

— E la proposta di realizzare 
due testi goldoniani così stret¬ 
tamente legati tra loro come 
La putta onorata e La buona 
moglie è stata sua? 

— La buona moglie è il pri¬ 
mo lavoro che ho firmato co¬ 
me regista in teatro nel 1963. 

— Cosa si ricorda di quel¬ 
l'esperienza? 

— Molto poco. Sono passati 
tanti anni. Mi ricordo comun¬ 
que un mare di difficoltà, e du¬ 
rante le prove, in compagnia 
c’erano Pani, la Gravina, Volon- 
té e il sottoscritto, e dopo, in¬ 


fatti lo spettacolo non fu ac¬ 
colto molto bene. Comunque lei 
mi chiedeva se ho proposto io i 
due testi. Si, e li ho racpjlti sot¬ 
to il medesimo titoloO^ BettL 
UA. perché in effetti la vicenda 
sia della prima commedia, sia 
della seconda è tutta impernia¬ 
ta su questo personaggio fem¬ 
minile, su questa Bettina. Poi 
essendo la mia prima regìa te¬ 
levisiva con telecamere perché 
VOrlando l’ho girato con la 
macchina da presa, mi sembra¬ 
va che ^a buona m oglie e 
putta onorata si adattassero 
perfettamente a quello che ave¬ 
vo in mente, al tipo di spetta¬ 
colo TV che volevo realizzare. 
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Due scene di « La Bettina ». A sinistra; Renzo Montagnani 
(Ottavio, marchese di Ripaverde) e Claudia Giannotti (la marchesa Beatrice): 
qui sotto; Anna Bonaiuto (Catte), Claudia Giannotti e Michela Martini 
(Bettina). Autore delle scene è Nicola Rubertelli; i costumi sono di 
Giovanna La Placa, le musiche di Giancarlo Chiaramello. Le due > 

commedie sono state registrate negli studi televisivi di Napoli 'Tt~l 


^sok 


— Si può dire che lei abbia 
tentato un piano sequenza tele¬ 
visivo? 

— No, direi proprio di no. 
Consideri il dialogo goldoniano, 
campo e controcampo continuo. 
Io ho girato usando una sola 
telecamera e facendo pochissi¬ 
mi stacchi in tutte le riprese, 
diciamo non più di venti. Sul 
perimetro dello studio televisi¬ 
vo ho fatto costruire un prati¬ 
cabile. E ho usato in prosecu¬ 
zione l'occhio della telecamera. 
Non è la camera che coglie gli 
elementi del racconto ma sono 
questi che si inseguono ordinan¬ 
dosi logicamente nell'occhio 
della telecamera per lo sviluppo 


della narrazione. Così uso la te¬ 
lecamera su un'impostazione 
nuda e con un fondale neutro 
di fondo inteso a evidenziare 
gli aspetti dei personaggi come 
tirati fuori dal copione e sol¬ 
tanto letti e mai recitati per ot¬ 
tenere un Goldoni non manie¬ 
rato, non fra trine e drappi. Il 
praticabile diventa alla fine una 
passerella continua utilizzabile 
per i più disparati usi proprio 
al pari di un palcoscenico, e lo 
studio TV diventa anche un luo¬ 
go teatrale, un luogo unico sen¬ 
za equivoci e che offre la sug¬ 
gestione dello spettacolo e allo 
spettacolo. 

— Ha fatto un lavoro parti¬ 


colare sui due testi goldoniani? 

— La putta onorata e La 
buona moglie sono state scrit¬ 
te in momenti diversi da Gol- 
doni e F>er me ci sono analogie 
con / promessi sposi e II ma¬ 
trimonio di Figaro. Nella Putta 
onorata il marchese Ottavio 
non riuscendo a sedurre Betti¬ 
na, giovane e onesta popolana, 
tenta di maritarla a Pasqualino, 
figlio del gondoliere Menego, 
pensando di poter avere poi 
mano libera con lei. A queste 
nozze però si oppone Pantalo¬ 
ne protettore della ragazza. Il 
marchese decide allora di farla 
rapire ma sua moglie Beatrice 
scopre il nascondiglio di Bet¬ 


tina e riesce a liberarla, sma¬ 
scherando il marito; intanto si 
viene a sapere che Pasquali¬ 
no non è figlio di Menego ben¬ 
sì di Pantalone che consente 
alle nozze e riesce a metter pa¬ 
ce fra il marchese e sua moglie. 
Nella Buona moglie Bettina è 
ora sposa di Pasqualino ma 
non è felice perché questi tra¬ 
viato da Lelio trascura lei e il 
figlioletto per darsi ai bagordi 
invano richiamato a tornare 
sulla buona strada dal padre 
Pantalone. Il marchese Ottavio 
sempre invaghito di Bettina la 
insidia con l'aiuto di Catte mcn- 




LA GOMMA CON IL PlU 

I campioni scelgono Goodyear perché 
in pista pretendono il più. 

Anche a te è necessario il più: pretendi 
Goodyear per la tua auto. 

G 800 +S 

+ Tenuta sul bagnato 
+ Tenuta in frenata 
+ Tenuta di strada 

Durata e sicurezza: ecco il più che ti assicura 
Goodyear G800+S, pneumatico radiale con 
cintura d’acciaio. Chilometro dopo chilometro 
per tanti e |X>i tanti chilometri, G800+S 
si comporta sempre come se fosse nuovo: 
anche nelle situazioni più critiche. 

Ricorda dunque: G800-<-S, le Goodyear con il 
più... da oggi le tue gomme. 
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tre il seno Brighella gli 
dà una mano ncH'arte di 
far denari più o meno 
disonestamente. Ottavio 
viene imprigionato per 
debiti e sua moglie Bea¬ 
trice trova rilugio in casa 
di Bettina, mentre Lelio 
resta ucciso in una rissa. 
Un’inattesa eredità toglie 
dai guai Ottavio, deciso 
stavolta a cambiar vita, 
come Pasqualino, richia¬ 
mato alla realtà da tan¬ 
ti infausti eventi. Ecco; 
Bettina è la ragazza del 
popolo, soda, onesta, sen¬ 
suale, circondata da vari 
uomini e che poi riesce 
ad amare il suo Pasqua¬ 
lino. La buona moglie è 
quasi il contrario della 
prima commedia. Quan¬ 
to La pinta onorata è p^ 
polare e soda, proprio 
come Bettina, La buona 
moglie è gretta c sinistra 
e la carica vitale del pri¬ 
mo testo nel .secondo è 
quasi ripiegata su se stes¬ 
sa con forti tinte mora¬ 
listiche. 


Un’esordiente 

— Può dirci qualcosa 
sugli attori? Perché per 
esempio ha scelto un’at¬ 
trice giovane come la 
Bonaiuto per il personag¬ 
gio di Catte? 

— Intanto Catte non 
c assolutamente vecchia. 
Per quel che riguarda gli 
altri ci sono una Gian- 
notti e un Montagnani 
molto bravi e per Bettina 
ho scelto un'attrice esor¬ 
diente, la Michela Mar¬ 
tini. 

— Perché ha girato in 
bianco e nero? 

— Intanto perché le ri¬ 
prese sono avvenute a 
Napoli dove non c’è il co¬ 
lore. Ma anche se avessi 
avuto a disposizione il co¬ 
lore avrei preferito il 
bianco e nero perché que¬ 
sto Goldoni si prestava 
al bianco e nero. Siamo 
lontani, come le ho det¬ 
to, dalla ricerca di una 
particolare immagine o di 
un bel quadro di manie¬ 
ra e quindi non mi servi¬ 
va un gian contrasto di 
tinte. Il bianco e nero era 
l’ideale. 

— Qual è la sua attività 
futura? 

— Sono impegnato mol¬ 
to all’estero nei prossimi 
due anni. E contempora¬ 
neamente a Prato sto la¬ 
vorando in un teatro la¬ 
boratorio, sto sperimen¬ 
tando e poi certo ne ver¬ 
rà fuori qualcosa. Ma al 
momento non posso dirle 
altro. 

Franco Scaglia 



La Bettina va in onda 
giovedì 24 e venerdì 25 giu¬ 
gno alle ore 20,45 sulla Re¬ 
te 2 TV. 





Anche oggi il tuo piede grida aiuto 



perchè anche un piede sano si stanca: di stare tutto il giorno 
in piedi, prigioniero delle scarpe, di camminare con movimenti 
sbagliati e..... mettersi in pantofole la sera non basta! 


libertà e benessere 

con ì sandali 
anatomici 

Pescura 


Cintunno in p>elle morbida 
e imbottita, 

regolabile per consentire 
calzabilità perfetta. 


Cresta antenore e profilo 
anatomico del plantare 
di modello esclusivo 
scientificamente studiati 
per la ginnastica 
funzionale del piede. 


Alloggiamento del 
calcagno per dare una 
perfetta statica al corpo. 


Zoccolo in legno di 
faggio selezionato e 
lucidato naturalmente. 
Suola in Porocrep, 
resistente, elastica, 
anti sdrucciolo. 


La linea anatomica Dr. Scholl’s ha tanti nxxielli e colori per donna uomo e bambino. 


SOLO IN FARMACIA 
E NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 


testa 
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Gli italiani spendono circa mille miliardi all'anno per assicurarsi una 

1 


di 

Giuseppe Bocconetti 


Roma, giugno 

Q uasi tulle le so¬ 
stanze utilizzate 
nella composizio¬ 
ne delle <l*ìniuie 
per capelli possono de¬ 
terminare mutazioni bio¬ 
logiche. In altre parole 
possono provocare tu¬ 
mori. E' stato con¬ 
fermato scientificamen¬ 
te non pili tardi di qual¬ 
che settimana fa dal- 
réqiiipc di ricercatori 
guidati dal prof. Ames 
deirUniversità di Bark- 
ley. « Ogni ragionevole 
dubbio in proposito non 
è piu possibile », ha det¬ 
to lo stesso prof. Ames. 

Ma qual è la cosa più 
sorprendente? Che anche 
da noi studiosi e ricer¬ 
catori erano arrivati alle 
stes.se conclusioni, le au¬ 
torità sanitarie ne erano 
informate, ma non era 
mai accaduto che stam¬ 
pa, radio e televisione 
«c ne occupassero tanto 
c^inpiamente e in forma 
qualche volta tanto al¬ 
larmistica come nei 
giorni scorsi. Tossici pe¬ 
rò non sono soltanto i 
coloranti per capelli, ma 
gran parte dei cosme¬ 
tici che usiamo in ab¬ 
bondanza. Secondo i 
dati fomiti dall'Unipro 
(un'associazione che riu¬ 
nisce circa r80 per cento 
delle industrie di cosme¬ 
tici), gli italiani avreb¬ 
bero speso nel 1975 più 
di 850 miliardi di lire 
in ^odotti di bellezza e 
di Igiene personale. Al¬ 
tre fonti però indicano 
in 1000 miliardi la cifra 
più vicina al vero. Una 
media di 20 mila lire 
annue per ciascuno di 
noi. Evidentemente te¬ 
niamo molto al nostro 
aspetto ed alla pulizia. 
Chi può fare a meno, 
oggi, della saponetta o 
del dentifricio? La co¬ 
smetica non è più pri¬ 
vilegio di pochi, ma è 
diventata un consumo 
di massa. Le industrie 
di cosmetici in Italia sa¬ 
rebbero circa 700. Dicia¬ 
mo « sarebbero » perché 
nel calcolo bisogna in¬ 
cludere anche quei pro¬ 



le conclusioni di una équipe di 
ricercatori americani sulla 
tossicità dei coloranti per capelli hanno 
riaperto il discorso sulla presunta 
o reale pericolosità di tutti i prodotti di 
bellezza e di igiene personale. 
Ecco, in questa nostra inchiesta, i pareri 
di alcuni illustri chimici e dermatologi 


duttori che operano nel¬ 
la clandestinità e di cut 
non si conosce neppure 
il recapito. Sono altre 
centinaia, molti dei quali 
« producono » nei sotto¬ 
scala. 

Nelle aziende (grandi, 
medie e piccole) di cui 
si conosce udicialmente 
resistenza operano at¬ 
tualmente 25 mila ad¬ 
detti tra operai, dirigen¬ 
ti, tecnici, impiegati e 
rappre.sentanti, più altre 
migliaia di persone « nel¬ 
l’indotto », e cioè: pub¬ 
blicitari, settore confe¬ 
zione, vetri, imballaggi. 
Ogni anno l’ Iffdustria ct>- 
smetic a spende qualcosa 
come 30 miliardi in pub¬ 
blicità, pari cioè al 25-30 
per cento del fatturato. 

E’ capitato a tulli, al¬ 
meno una volta, sentir 
suonare alla porta, apri¬ 
re e trovarsi di fronte 
una ragazza con un pe¬ 
sante borsone in finta 
pelle alle spalle, stanca, 
vestita cosi e così, pe¬ 
tulante sempre, che ol- 
fre prodotti di bellez¬ 
za di « primissima i]uali- 
tà », a « bassissimo prez¬ 
zo », perché labbricati 
da aziende poco cono¬ 
sciute « ancora ». ma che 
presto « lo saranno », una 
occasione insomma, me¬ 
glio approfittarne dun¬ 
que, « come ha fatto la 
signora del piano di sot¬ 
to » che ha acquistalo 
per ventimila lire. Non 
è vero, naturalmente, 
ma questo è il sistema 
di vendita « porta a por¬ 
ta » che ha avuto l’anno 
scorso un giro d’allari in¬ 
torno ai 45 miliardi. Al¬ 
tri 8 miliardi li abbia¬ 
mo spesi negli iiStituti di¬ 
bellezza e dal^arnjcchic- 
re. Sarebbe anclie vieta- 
“lo”, per la verità, ma è 


Cosmetici: è 

Palla 

A 


La cosmesi nell’antichità. L’affresco 
qui sopra mostra due coniugi egizi 
nella loro casa; entrambi hanno sulla 
testa coni di cosmetico destinati 
a profumare la persona e a render 
morbida la pelle. Lei ha il 
caratteristico occhio allungato e la 
parrucca. A destra: donna che 
porta un vaso di olio cosmetico in un 
affresco del palazzo di Tirinto, 
epoca creteo-micenese. 
(Le illustrazioni sono tratte da « Alla 
ricerca dei cosmetici perduti » 
di Paolo Rovesti, edizioni Marsilio) 








«bella presenza» 



Qui a fianco: 
Venere 
alla toletta 
in un mosaico 
del 111 secolo 
conservato 
a Tunisi. 

Sopra: vasi 
e anfore per 
oli, unguenti e 
profumi (Cipro, 
primo millennio 
avanti Cristo). 
Sempre sopra, 
a sinistra: 
specchio 
e recipienti usati 
dalle donne 
ebree nel 
secondo secolo 
dopo Cristo. 

In alto: a sinistra, 
contenitori 
di cosmetici 
della Georgia; 
a destra, un 
servizio in avorio 
per il massaggio 
facciale, 
fabbricato 
in Russia per una 
ditta americana 


i 


raro il caso che non si 
chieda al nostro parruc¬ 
chiere di acquistare, a 
prezzo di « favore » na¬ 
turalmente, una confezio¬ 
ne del prodotto che egli 
usa per renderci piu gra¬ 
devoli d'aspetto e piu 
presentabili, e che ci di¬ 
ca di no. Lo stesso par¬ 
rucchiere. se per donna, 
consuma per suo conto, 
come dire « sul posto ». 
cosmetici per ò5 miliar¬ 
di di lire; se fx;r uomo 
per 11 miliardi. 

Insomma siamo diven¬ 
tati bravi in fatto di co¬ 
smetica. O — come si di¬ 
ce oggi per dare presti¬ 
gio ai prodotti — nella 
^ cosmesi di ricerca ». 
Laddove a farla veramen¬ 
te. la ricerca, sono po¬ 
chissimi. Per una gran 
quantità di prodotti tut¬ 
tavia siamo tributari di 
altri Paesi. Ne esportia¬ 
mo anche però. Il bilan¬ 
cio, nel 1975, è stalo il 
seguente: abbiamo im¬ 
portato per 29 miliardi 
di lire, abbiamo esporta¬ 
to per 18 miliardi. An¬ 
che per la cura della 
nostra persona, dunque, 
contribuiamo in qualche 
misura al deficit della 
nostra bilancia dei paga¬ 
menti. 

Che cosa è un cosme¬ 
tico? « E’ quel prodotto 
che serve a conservare e 
ad accrescere la bellezza 
c la freschezza del corpo 
umano, soprattutto del 
volto, della carnagione, 
dei capelli» {Dizionario 
enciclopedico Treccani). 
Il cosmetico inteso come 
« belletto » si può dire 
che sia nato con l'uomo, 
meglio, con la donna. Si 
hanno testimonianze di 
« tnjcco » assai remote. 
Sia la donna sia l'uomo 
hanno cercato sempre di 
richiamare l’attenzione 
degli altri sul proprio a- 
spetto esteriore, di piace¬ 
re, di distinguersi insoin- 
ma. Testimonianze di una 
vera e propria arte co¬ 
smetica sono state tro¬ 
vate nelle tombe della 
prima dinastia dei fa¬ 
raoni (3000 a.C.). E’ cer¬ 
to anche che la famosa 
regina di Saba ne cono¬ 
sceva l’uso, come anche 
la bellissima Nefcrtite. 
Nella tomba di Tutankha- 
mon (1350 a.C.) furono 
rinvenute ampolle prezio¬ 


se che dovevano conte¬ 
nere essenze odorose, oli 
e unguenti per la pelle, 
su ricette forse già allo¬ 
ra « antiche ». Anche i 
medi, i fenici, i greci si 
truccavano. I romani, poi, 
non ne parliamo: dispio- 
nevano di cosmetici pei 
tutti gli usi, per tutte le 
ore della giornata, gli uo¬ 
mini non meno delle don¬ 
ne. Ma di una vera e pro¬ 
pria scienza della cosme¬ 
si si può parlare a par¬ 
tire dal Rinascimento. Se¬ 
condo Paolo Rovesti {Al¬ 
la ricerca dei cosmetici 
perduti - Marsilio edito¬ 
re) i diversi modi di far¬ 
si bella costituiscono una 
vera e propria conquista 
della donna, in settemila 
anni di ricerche. Oggi la 
cosmesi comprende una 
vasta linea di prodotti 
che vanno molto al di là 
della funzione puramente 
e semplicemente « decora¬ 
tiva » per cui sono nati. 
Assolvono anche un’atti- 
vita spiecifìca nella cura e 
nella salute della pelle, 
al punto che in tantissi¬ 
mi casi è ormai divenuto 
diffìcile distinguere un 
cosmetico da un far¬ 
maco. Ma mentre i far¬ 
maci sono sottoposti a 
rigoroso controllo scien¬ 
tifico prima di essere po¬ 
sti in commercio, il co¬ 
smetico può essere pro¬ 
dotto da chiunque e ri¬ 
venduto dovunque: nelle 
profumerie, dal tabacca¬ 
io, sulle bancarelle dei 
mercatini, al supermar¬ 
ket. E senza controllo 
alcuno. 

Una notevole quantità 
di questi prodotti o è si¬ 
curamente pericolosa o 
può esserlo se usata sen¬ 
za alcuna cautela. Per e- 
sempio: si sapeva da al¬ 
meno vent'anni, anche se 
non con la certezza scien¬ 
tifica di oggi, che le tin 
ture F>er capelli sono to.s- 
siche. Possono provocare 
irritazioni all’apparato di¬ 
gerente (secondo il prof. 

Enrico Malizia, docente 
di tossicologia alI’Univer- i 

sita e direttore del Cen- ' 

tro Antiveleni di Roma) i 

a causa dei tioglicolati, j 

impiegati nelle p>erma- 
nenti a freddo, o dei per- I 

clorati o bromati, utiliz¬ 
zali come neutralizzatoli. 
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9 mamme svedesi 

su 10 
usano questo 
xtipo di mutandine 


5 GRANDI VANTAGGI 

1 praticità si lava facile e asciuga in fretta perché non trattiene lo'sporco e racqua; 

2 misura unica la regoli allacciandola sui fianchi; 
3 nuova morbidezza non lascia segni sulle gambine del bambino e resta 
morbida anche dopo numerosi lavaggi (persino in lavatrice a 50° ) ; 
4 nuova convenienza il rotolo da 10 mutandine oltre a costar poco pud durare fino 

a 300 pannolini! 

5 facilità d'uso 









Cofano da matrimonio di arte islamica per oggetti 
da toletta. In madreperla^vorio e legno pregiato 


0 

ci, maquillagcs ornativi 
possono portare a un pro- 
oppure l'irritazione di di- cesso di « xcrosi » cuta- 

verse mucose per la pre- nea (lesioni degetierati- 

senza dell'ammoniaca. « l- ve) sulla quale in man- 

noltre », dice il prof. Ma- canza del mantello lepi- 

lizia, « sia l'anilina ma dico di dflesa. si posso- 

.soprattutto la parafeni- no innestare gravi pro- 

lendiammina presenti in cessi iniettivi. « Dexo lut- 

" tutte " le tinture posso- tavia aggiungere », dice 

no indurre melaemoglo- il prol. Muscardin, «di 

binemia ». L'emoglobina è non essermi mai imbat- 

il pigmento dei globuli luto in un danno iiie- 

rossi, mediante il quale versibile dovuto all'uso 

l'ossigeno si fissa nel san- dei cosmetici ». Questo 

gue per essere trasp<»rta- non vuol dire nulla, se- 

to nei diversi tessuti. La condo il prof. Ames, che 

metaemoglobinemia ini ha condotto le ricerche 

pedisce aìl’ossigeno di lis- sulla mutagenesi delle 

.sarsi nei globuli ros,>i. tinture per capelli. pi.r 

«Quanto all'azione " muta- conU» del Commiltee on 

gena" dei prodotti cosid- To\icoh>gv ol thè Ame- 

delti " para" [da parale- rican Medicai, 

nilendiammina - n.t/.r. ], di « Io dico che quc.^te sil¬ 
eni oggi tanto si parla. stanze in quanto ossi- 

io ritengo », prosegue il danti sono cancerogene 

prof. Malizia, « che deb- e che sono presenti in 

bono essere acquisiti al- tutte le tinture. Non dico 

Ili studi, altre ricerche che quanti si tingono i 

per esserne sicuri » capelli " avranno " sicura- 

1 capelli .sono orgainca mente il tuniore del cuoio 

mente abbastanza inerii, capelluto. Bsislono tulta- 

diflicilmente attaccabili via probabilità che il tu- 

dagli agenti chimici. « Ma more si verifichi ». 
se esistono so.»tan/e che Sc'condo il doti. Mario 
malgrado questo ». osser Mossino. uno dei dii igen- 
va iì prof. Claudio ftotre. li della liliale italiana di 

straordinario di chimica- una grande indusiria Iran 

fìsica aU’Università di Ko- cese di cosmetici, i usui 

ma, autore di uno stuello Itili delle esperienze con¬ 
approfondilo sui cosine- dot te dall équipe'del prol. 

lici, «riescono a lissarsi .Ames eli Bcrkele'v sono an¬ 
noi capelli, e quindi ad cora « tutti da dimosira- 

interagire non solo ira re». Vanno tenute* nel 

loro, ma con i compiisii dovuto conto le rice'iche 

organici della cute, non precedenti e quelle in 

può esserci dubbi) che corso in lutto il mouelo. 

esse possono provocare Comune)ue la epianlila di 

gravi turbamenti». prodotti nocivi impiegati 

Per il prof. Luciano uc'lla tintura pei capel- 

Mu.scardin, primario elei- T* BiUc'ie -— e 

matologo airistiluio Dei molto al disotto elei h- 

mopatico deirimmacola- nule eh tullei abilita, 

la, il problema della tos- ., “ avverte'iiza: 

sicilà si prest'nla sotto il uu'o 

duplice aspetto della sen- obbligatoria in Italia — 
sibilizzazione c della ir- seilhciente a mio pare- 
ritazione cutanea. La ^*1? pc’fsona può cs- 

scnsibilizzazione si rife- sere allergica alla tintura 

risce all'individuo: c'è chi ®^sta 

reagisce in un modo chi '* tuuche , il tocco 

in un altro allo stesso di prova ». ^ 

prodotto. L'irritazione in- Non e d accordo con lui 
vece si verifica in tutti i P'ol. Pier Fiancesco 

casi di cosmetico tossico. Moiganti, chimico cosme- 

Per esempio; rossetti per teilogico. «E dilhcile », 

labbra, ombretti per oc- tlice, « stabilire la so- 

chi a base di sali metalli- segue a pag. 132 
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• Il 

lipnmo 

raccomandato 
dal more 


Tonno Maruzzella 
consiglia un 
piatto per 
l'appetito estivo 
nutriente e 
ricco (di gusto: 

Tonno Maruzzella 
con verdure 
di stagione. 


Tonno Maruzzella 
prima qualità 
prima scelta 
grande bontà. 
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// mercato discografico ha trovato una 
valida alternai . ’ ' 


di Ernesto Baldo 


Roma, giugno 

L e i olfinn» ^lei. 

fil m e degli scen ee- 
^ali televisivi si 
stamio nvelando sul 
mercato della musica re¬ 
gistrata come la più va¬ 
lida alternativa al reper¬ 
torio di canzoni tradizio¬ 
nali che da più di una 
stagione è in crisi. Ogjgi 
di ogni film che entra in 
circuito viene stampato 
il long-playing della mu¬ 
sica « e per male che va¬ 
da », dicono i discografi¬ 
ci, « si recuperano le spe¬ 
se ». Ma se il motivo 
«sfonda», i quattrini ven¬ 
gono giù a pioggia. Esem¬ 
pi di colonne sonore di 
successo? Citiamo a ca¬ 
so: Lttci della ribalta, Or¬ 
feo negro. Mondo cane. 
L’amore è una cosa me¬ 
ravigliosa, Il €Ìotlor Zi¬ 
vago, Lawrence d'Arabia, 
Un nomo, ima donna. 
Love story. Per un pugno 
di dollari. Anonimo vene¬ 
ziano (solo in Italia sono 
stati venduti finora 150 
mila 33 giri). Il laureato. 
Il padrino. Arancia mec¬ 
canica, Nashville. Per ve¬ 
rificare il fenomeno dal 
punto di vista commer¬ 
ciale è sufficiente sfoglia¬ 
re il catalogo di un paio 
di case editoriali specia¬ 
lizzate nel settore: Bixio 
(450 titoli) e Cam (1600 
titoli). 

Per quanto riguarda la 
produzione straniera so¬ 
no frequenti i casi di 
« colonne » che arrivano 
sul mercato discografico 
prima ancora della pro¬ 
grammazione del film: ti¬ 
pici i casi di Mahogany, 
protagonista Diana Ross, 
e di Lisztoniania. Un film 
quest'ultimo che in Ita¬ 
lia non vedremo avendo 
il regista Ken Russell ri¬ 
fiutato i tagli sollecitati 
dalla censura. Autore e 
arrangiatore della colon¬ 
na sonora è lo strumen¬ 
tista pop Rick Wakeman, 
mentre il personaggio di 
Liszt è interpretato dal¬ 
l'ex cantante dei Who 
Roger Daltrey, lo stesso 
che per lo scheiTno im¬ 
personò Tommy neH’omo- 
nima pellicola di Ken 
Russell. 

Sul nostro iirìercato di¬ 
scografico da qìrairTIé"^éù 
timana if ruolo pilota 
della produzione italiana 
l’ha assunto il commen¬ 
to musicale scritto da Ni- 
co Fidenco jjer il film 
Emmanuelle nera, com¬ 
mento già venduto in tut¬ 


to il mondo. C’è da sotto- 
lineare che i film sexy 
sembrano i più adatti a 
mettere in evidenza la 
musica poiché lo spetta¬ 
tore, di fronte a questo 
genere di immagini, non 
è distolto dal dialogo e 
può meglio recepire l’o¬ 
pera del compositore. 
Non esistono tuttavia del¬ 
le regole fisse. 11 disco di 
Emmanuelle in Italia non 
ha avuto molto succes¬ 
so, nonostante le nume¬ 
rose e valide interpreta¬ 
zioni, perché la radio non 
l’ha aiutato per via della 
censura cinematografica: 
in Francia l’incisione di 
Histoire d'O (da noi il 
film arriverà in autunno) 
ha registrato un boom di 
vendita mentre negli Sta¬ 
ti Uniti questo tema mu¬ 
sicale è ignorato sebbe¬ 
ne la p>ellicola figuri tra 
le sei straniere che nella 
corrente stagione hanno 


incassato più di un mi¬ 
lione di dollari. Da noi il 
« botto » più forte e cla¬ 
moroso l'ha ottenuto la 
colonna sonora di San- 
dokan, che i critici non 
considerano un capolavo¬ 
ro. Va notato però — al 
fine di valutare meglio 
il successo — che la mu¬ 
sica dei fratelli De An- 
gelis è stata proposta sul 
mercato contemporanea¬ 
mente ad altre qualitati¬ 
vamente più originali co¬ 
me quelle di Nashville 
e di Qualcuno volò sul ni¬ 
do del cuculo, il film con 
Jack Nicholson premiato 
con cinque Oscar. 

Anche le riedizioni ci¬ 
nematografiche di film 
vecchi stanno aiutando il 
mercato discografico: è 
bastato che nelle sale di 
prima visione venisse ri¬ 
proposto Anonimo vene¬ 
ziano che si è di nuovo 
diffuso l’interesse per il 


commento musicale di 
Stelvio Cipriani. Così co¬ 
me certe canzoni legate 
ad opere cinematografi¬ 
che di ieri tengono anco¬ 
ra banco: Parlami d'amo¬ 
re Mariù (Gli uomini, che 
mascalzoni del ’32), More 
(Mondo cane del '62) e 
Strangers in thè night (I 
diamanti che nessuno vo¬ 
leva rubare del ’65). 

Quello delle colonne so¬ 
nore è diventato dunque 
un genere di largo consu¬ 
mo che ha ridato vigore 
aH’industria discografica. 
« La colonna sonora », di¬ 
ce Giuseppe Giacchi, e- 
sperto del settore, « ha il 
grosso merito di offrire 
al compositore la possi¬ 
bilità di esprimersi non 
nei famosi tre minuti del 
45 giri, ma in un arco 
di tempo più ampio, sic¬ 
ché il disco finisce con 
l’essere un’antologia del 
meglio di un’ora e mezzo 


di musica scritta per un 
film ». 

Fino a non molti anni 
fa sul piano qualitativo 
e commerciale la produ¬ 
zione italiana di musiche 
da film occupava il se¬ 
condo posto nel mondo, 
dopo gli Stati Uniti. Ades¬ 
so questo posto d’onore 
ci viene insidiato dalla 
Francia che. per la veri¬ 
tà, ha industrializzato lo 
sfruttamento discografi¬ 
co di questa musica sulla 
spinta del boom ottenuto 
in tutto il mondo dalla 
colonna sonora di Un uo¬ 
mo, una donna composta 
da Francis Lai. Comun¬ 
que i nostri compositori 
sono sempre in prima fi 
la: Nino Rota, premiato 
lo scorso anno con l'Oscar 
per II padrino parte se¬ 
conda; Riz Ortolani, ap¬ 
parso recentemente in TV 
con C’è un'orchestra per 
lei; Cesare Andrea Bixio 
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momento delle 

colonne sonore 


/ nostri autori sono considerati 


i migliori de! mondo dopo gli americani. 

Quanto costa e come nasce un commento musicale per un 
film o per un programma TV. / titoli 
più venduti e i nomi nuqvi 


(scrisse nel 1929 Solo per 
te Lucia per la prima 
pellicola sonora italiana); 
Ennio Morricone. candi¬ 
dato quest'anno all’Oscar 
per la musica di II sor¬ 
riso del grande teutatorc 
(film di Damiani del '74 
che in Italia è passato 
quasi inosservato); Carlo 
Rustichelli, Piero Piccio¬ 
ni, Francesco Lavagnino, 
Renzo Rosscllini. Franco 
Mannino, Fioren/.o Carpi. 
Teo Llsuelli, Gino Mari- 
nuz/i, Mario Nascimbene, 
Armando Trovajoli, Piero 
Umiliani, Carlo Savina, 
Gianni Ferrio sono tutti 
nomi quotati in campo in¬ 
temazionale per aver le¬ 
gato le loro composizioni 
a film di prestigio. Negli 
ultimi anni, però, il « Go¬ 
tha » degli autori italiani 
di colonne sonore si è 
ringiovanito con l’arrivo 
di Stelvio Cipriani {.Ano¬ 
nimo veneziano); dei Ira- 
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tei li Guido e 1VÌ 




aurizio De 
Angelis, popolari anche 
in Germania per la serie 
Trinità e in Francia per 
Zorro con Alain Delon 
e pc-i Milano trenta; di 
Franct) Micalizzi {[.'ulti¬ 
ma neve di primavera); 
del trio Bixio-Fri/./i-Tem- 
pera (primo e secondo 
Fa Itozzi); Manuel De Si¬ 
ca che debuttò con gli ul¬ 
timi film del padre // 
giardino dei Finzi-Confi- 
ni, Lo chiameremo An¬ 
drea. Il t’fuggfo; Giancar¬ 
lo Chiaramello {Orlando 
fttrioso in TV); Enrico 
Simonetli (Gamma in 
TV); Giorgio Gaslini, Ni- 
co Fidenco. Berlo Pisano 
e Daniele Patticchi, com¬ 
positore della musica di 
una quarantina di film 
tra i quali Pane e ciocco¬ 
lata di Franco Brusati. 

« E’ vero, negli ultimi 
tempi si è notevolmente 
allargata la rosa dei mu¬ 


Danilo Mattel e Vittorio Gassman con il regista 

Dino Risi sul set di « Anima persa ». In alto, un momento 

delle riprese del « Casanova » di Fellini 


sicisti chiamati a com¬ 
porre commenti musicali 
per il cinema e la tele¬ 
visione », osserva Sandro 
Delor della CBS, « ma 
se i produttori fossero 
più intraprendenti sono 
certo che si potrebbero 
ottenere risultali miglio¬ 
ri poiché ci sono oggi 
molli musicisti giovani 
capaci e con idee nuove. 
I produttori cinemato¬ 
grafici non hanno ancora 
una sensibilità musicale 
e sottovalutano il valore 
promozionale di un buon 
disco per le seconde vi¬ 
sioni e la periferia dove 
il pubblico è più sensi¬ 
bile alla canzone ». 

Differente è il criterio 
con il quale negli Stati 
Uniti, in Francia e in Ita¬ 
lia vengono compensati 
gli autori di colonne so¬ 
nore. Negli Stati Uniti il 
musicista è ingaggiato dal 
produttore e il suo rap¬ 
porto si esaurisce quando 
il film è concluso; in Fran¬ 
cia il compositore per¬ 
cepisce in diritti d’auto¬ 
re quanto spetta all’edi¬ 
tore mentre in Italia al 
commento musicale è ri¬ 
conosciuto l’uno per cen¬ 
to dell’incasso lordo. 
Quando al botteghino del 
cinema paghiamo il bi¬ 
glietto duemila lire, signi¬ 
fica che venti lire andran¬ 
no ripartite tra gli auto¬ 
ri della musica e l’edito¬ 
re (al quale di questa 
cifra spettano quattordi¬ 
ci ventiquattresimi ). Le 
spese per la colonna so¬ 
nora (orchestra, sala di 
registrazione, premio di 
composizione, ecc.) sono 
in genere a carico del¬ 
l’editore; negli Stati Uni¬ 
ti per un commento mu¬ 
sicale di un film si spen¬ 
dono fino a 60-70 mila 
dollari (vale a dire dai 
50 ai 60 milioni), mentre 
da noi sono rari i casi 
in cui si superano i 15 
milioni di lire. Molto di¬ 
pende dal regista. Per Fe¬ 
derico Fellini, ad esem¬ 
pio, la musica di Nino 


Rota è « un personaggio » 
che lui prevede già nella 
sceneggiatura di ogni suo 
film, un personaggio che 
si insinua nel dialogo di¬ 
ventando parte integran¬ 
te dell’opera. Per Luchi¬ 
no Visconti, invece, la 
musica era un discorso 
conseguenziale alle sue 
preferenze culturali, pre- 
leriva cioè commentare 
le immagini con musica 
classica, per esempio 
l’« Adagietto » della Quin¬ 
ta sinfonia di Mahler in 
Morte a Venezia, oppure 
brani di Wagner in Lud- 
veig. 

Tecnicamente anche la 
realizzazione delle colon¬ 
ne sonore sta trasfor¬ 
mandosi con l’avvento 
dei sintetizzatori, attra¬ 
verso i quali gli autori 
hanno scoperto il gusto 
di fondere sempre più i 
suoni e le immagini tra¬ 
lasciando il concetto tra¬ 
dizionale che voleva il 
suono utilizzato unica¬ 
mente per creare un’at¬ 
mosfera. Uno dei primi a 
servirsi del sintetizz.atore 
è stato Walter Carlos per 
Arancia meccanica. Oggi 
in Italia si può dire 
che alcune colonne di 
film commerciali vengo¬ 
no composte in «casa», 
con strumenti elettronici 
che consentono di ri¬ 
sparmiare il costo del¬ 
l’orchestra e di ottenere 
suoni più originali ed ef¬ 
ficaci. Proprio per i suoi 
effetti elettronici c’è in 
questo momento in Fran¬ 
cia un disco che va forte 
ed è quello del film L’a¬ 
more degli animali, la cui 
musica porta la firma del 
greco Vangelis Papatha- 
nassiou (un ex Aphro- 
dite’s Child); al contra¬ 
rio la colonna sonora di 
un'altra pellicola dello 
stesso genere. Ultime gri¬ 
da della savana, costata 
venti milioni e realizza¬ 
ta con criteri tradizionali, 
non ha ottenuto la riso- 




Eh sr, il tuo tigrotto 
aspetta Sandokan. Ora lo 
può vedere tutti i giorni, a 
colori, sullo schermo del 
Cinevisor Mupi. Sei meravi¬ 
gliose storie di Sandokan da 
vedere e rivedere a piace¬ 
re, in esclusiva solo nei ca¬ 
ricatori continui della Mupi, 
con films Super 8 da otto 


E non solo Sandokan, 
ma tutti gli altri suoi eroi 
preferiti. E c’è un’altra no¬ 
vità: Cinevisor Mupi, grazie 
alla sua esperienza, oggi è 
ancora migliorato e ha lo 
schermo più grande. 

Cosr anche tu, con il 
Cinevisor Mupi, puoi vede¬ 
re i tuoi films normali in 


Il tuo tigrotto aspetta Sandokan 
Nel Cinevisor Mupi. A colori. 
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nanza clic ci si aspctlava 
nonostante le belle pagi¬ 
ne scritte da Carlo Savi¬ 
na. Degli strumenti elet¬ 
tronici si serve anche 
Francis Lai {Un uoinu, 
una tiunna, Love story, 
Vivere per vivere, ecc.), 
che l'altra settimana è 
stato a Roma pei' il film 
Anima persa (interpreta¬ 
to da Catherine Deneuve 
e Vittorio Gassman), in 
lavorazione negli studi di 
Cinecittà. Il musicista 
francese, giunto al mat¬ 
tino. dopo essersi consul¬ 
tato con il regista Dino 
Risi ed aver visto un 
paio d'ore di materiale 
girato, è ripartito la sera 
stessa per Parigi promet¬ 
tendo che nel giro di 
quindici giorni avrebbe 
inviato a Roma il « tema 
musicale » del film. « Noi 
scriviamo la maggior 
parte delle nostre colon¬ 
ne sonore », spiegano i 
fratelli (^_Angeijjj. « pri¬ 
ma che iT~nim cominci, 
attenendoci alla sceneg¬ 
giatura. Il momento piu 
difficile del nostro lavo¬ 
ro è quello di capire eli¬ 
sa vuole il regista, molli 
dei quali non si esprimo¬ 
no in termini musicali, 
per cui alla line linisco- 
no col dire sernplicemen 
te: " Olii vorrei una co¬ 
sa idilliaca, oppure epi¬ 
ca... ". Nelle nostre ambi¬ 
zioni. dopo Saiulukan (800 
mila 45 giri venduti), 
c'è il desiderio di poter 
scrivere un giorno il 
commento per un film 
che non sia d'azione o 
d'avvenluia, come quelli 
realizzati linora. F’ecca- 
to che Nino Rota sia in¬ 
toccabile per Fellini! ». 
Il gioco delle circostanze 
vuole che il prossimo film 
dei disc-j(Kkey di Radio- 
discoteca, che dal '71 {Per 
grazia ricevuta di Man¬ 
fredi) ad oggi hanno 
composto una cinquanti¬ 
na di colonne sonore sia 
cinematografiche sia te¬ 
levisive. sarà II Corsaro 
Nero con regista Sergio 
Sollima e protagonista 
Kabir Beili, l’accoppiata 
del Sandokan televisivo. 

Nino Rota, che è il mu 
sicista di tutti i film di 
Federico Fellini (da Lo 
sceicco bianco ad Amar 
cord, ed ora Casanova), 
è arrivato all'Oscar con 
Il padrino di Francis 
Coppola, dopo aver col¬ 
laborato ad altre pellico¬ 
le apprezzate dalla criti¬ 
ca come Romeo e Giu¬ 
lietta di Zeffirelli, Il bri¬ 
gante di Castellani. Il gat¬ 
topardo di Visconti. Se 
non fosse così pigro, di¬ 
cono quelli che lo cono¬ 
scono bene. Rota oggi di 
premi Oscar ne avrebbe 
almeno cinque. 

« Per rendersi conto 
della notorietà e della 
considerazione che godo¬ 


no i nostri compositori 
di colonne sonore », os¬ 
serva Bruno Bianchi del¬ 
la Cam. « bisogna andare 
all'estero, dove non c’è 
persona che parlando dei 
film di Fellini ni>n fini¬ 
sca con il citare Rota. In 
Giappone, per esempio, 
si trovano tutti i dischi 
delle colonne sonore ita¬ 
liane. Per i concerti di 
Rota o di Rustichelli a 
Tokio i teatri vengono 
e.sauriti un anno prima e 
il prezzo del biglietto 
oscilla da tre a cinque¬ 
mila yen (lo yen vale tre 
lire). Nel marzo scorso 
Rota ha temilo in Giap¬ 
pone una serie di con¬ 
certi con la New Ja- 
pan Philharmonica: in 
programma i brani piti 
famosi del suo repertorio 
e pezzi di altri autori, co¬ 
me Per un pugno di dol¬ 
lari di Morricone, More 
ili Oliviero-Ortolani, Il 
ferroviere di Rustichelli. 
.Mi ha impressionato con¬ 
statare come il pubblico 
riconoscesse immediata¬ 
mente ogni motivo. Gli 
applausi piu nutriti Nino 
Rota li ha raccolti con 
Il padrino e quando ha 
eseguito in anteprima 
brani della colonna sono¬ 
ra del prossimo Ca. ano¬ 
va di Fellini ». 

Per risalire ai primi 
grossi altari latti dai di- 
scogralici con le musiche 
ila ìilm in Italia e indi¬ 
spensabile ricordare la 
pi'imavera del '60 quando 
Mina cantava Polle ban¬ 
deruola, Celentano Niki- 
ta rock, Caterina Valen¬ 
te Personalità, Rocco 
Granata Marina. Corrado 
Lojacono Giuggiola. Le 
prime incisioni ad inte¬ 
ressare il vasto pubblico 
del 45 giri (i long playing 
e ra no p reva leu t emen t e 
riservali alla classica) fu¬ 
rono le canzoni tratte 
dalle colonne sonore di 
film come Colazione da 
Tiffany, Scaiulalo al sole 
(si vendettero in Italia 
oltre 350 mila dischi) e 
Mondo cane (in lutto il 
mondo la canzone More 
vanta oggi circa seicento 
vei.sioni, compresa quel¬ 
la di Frank Sinatra); a 
dare l’avvio al gemellag¬ 
gio cinema-canzoni con¬ 
tribuì consideievoi mente 
Nico Fidenco, tra il '60 
e il '61, con What a sky 
dal film / delfini di Fran¬ 
cesco Maselli, Just tliat 
suine old line dal film f.a 
ragazza con la valigia di 
Valerio Zurlini e II mon¬ 
do di Sazie Wong (paro¬ 
le di Mogol e Calabrese, 
musica di Duning) dal¬ 
l’omonimo film interpre¬ 
talo da Nancy Kwan. 
Quest’ultimo brano ha 
forse rappresentato il 
primo caso di canzone 
reali7.zata applicando il 
testo a un tema musica¬ 
le cinematografico. 

F.rnesto Baldo 








Intermirco - lam«r 


La fedeltà del colore Philips 
salto fuori a prima vista 



TV Color Philips ho I colori della reaitò 

ed assicura una perfetta definizione 
delle immagini e l'assenza di 

distorsioni. m 

TV Color Philips vuol dire più ■[* 

sensibilità colore. È possibile H| 

ricevere senza disturbi perfette ST’^" S 
immagini a colon anche nelle zone ■ 
dove il segnale è debole e altri 
televisori stentano a captarlo. ■ - ^ 

TVColorPWlIpshaCcanairsensor- facili da preselezionare 
È in grado di ricevere non solo gli attuali 
programmi italiani e stranieri ma tutti quelli 
che verranno, anche via cavo. Per passare 
da un canale all'altro, basta sfiorare con le dita 
speciali "sensor" numerati. Prese per VCR, 
altoparlanti supplementari e cuffia. 

TV Color Philips è focile do regotare. 

Un solo comando in più rispetto ad un televisore 
in bianco e nero: il cursore per la saturazione colore. 


TV Color Philips vuol dire tecnica modulare. 

n Philips ha adottato una speciale struttura a moduli 

iVai estraibili che riduce notevolmente la probabilità 
lUM ^ di guasti e consente una maggiore rapidità 
ed economicità di inten/ento. 

TV Color Philips vuol dire Pai e Secom. Inserendo uno 
speciale modulo per la ricezione del Secam, TV Color Philips 

passa automaticamente da un sistema all'altro. 
TV Color Philips ha II telecomarKk) ad ultrasuoni 
(senza filo), che permette di comandare 
il televisore a distanza, mediante selezione 

E' per q uesto che TV Color Philips, oggi confìe Ieri , 
è di grafi lungo II più venduto In Europo. 
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I nuovi poeti della canzone italianaiJPiero 
Ciampi. Ha preteso la qualifica di poeta anche sul passaporto 

Sono 

il più bello 
il più bravo e 
non perdono 

Dicono che scrive canzoni sgradevoli, che è antipatico e 
presuntuoso, che è un campione di invettive, che è anche 
stonato. Vediamo come reagisce Tautore di «Adius» 





di Lina Agostini 

Roma, giugno 

D icono che è stonato. Di¬ 
cono che scrive canzo¬ 
ni sgradevoli, malinconi¬ 
che, popolate di vinti, 
di infelicità e di abbandoni. 
Dicono che è costantemente 
ubriaco. Dicono che canta solo 
quando glielo impongono gli 
esattori della luce e del gas. 
Dicono che è un campione di 
invettive. Dicono che è antipa¬ 
tico e presuntuoso. Dicono che 
non ha una lira. Dicono che 
non accetta d’essere paragona¬ 
to ad altro autore che non sia 
Léo Ferré o Brassens, Sartre, 
Camus o Hemingway. Dicono 
che si cita e si autocelebra. 

Di Piero Ciampi, 41 anni, li¬ 
vornese, figlio di un commer¬ 
ciante di perle, ingegnere per 
volontà familiare, si dice trop¬ 
po e troppo male. Gli unici a 
dirne bene sono i critici e i 
movani per i quali è « l'unico ». 
E di sé Piero Ciampi cosa di¬ 
ce? « Sono un poeta ». E' il 
solo diritto che rivendica ed 
ha preteso dalle autorità che 
la qualifica « poeta » finisse an¬ 
che sul passaporto. Da oltre 
quindici anni Ciampi scrive e 
canta canzoni sgradite al vasto 
pubblico, ma molto note alle 
commissioni censorie. Queste 
sono le parole del suo ultimo 
disco, Adius: « Un cuore giace 
inerte e rossastro sulla strada 
c un gatto se lo mangia fra 
gente indifferente. Un ombrel¬ 
lo cerca invano la pioggia mal¬ 


grado la primavera e l’uva ca¬ 
de sul sedere di un poeta. Così 
questa nostra casa splendida 
arredata da arbusti venuti non 
daH’infinito, ma da una falegna¬ 
meria. Dunque, io e te, amore 
adorato, vogliamo stare insie¬ 
me, amore adorato? Sì o no? 
No!?! ». E « l’amore adorato » 
finisce spedito a quel paese in 
perfetto romanesco. 


Amore e squallore 

« Ciampi, anche per questa 
sua canzone ci vorrebbe una 
Hit Parade tutta speciale, quel¬ 
la riservata ai cantautori irri¬ 
verenti ». 

« Invece con Adius venderò 
milioni di dischi e sarò ancora 
il più grande di tutti. Ho 
sdrammatizzato l’addio di ogni 
canzone d’amore, tutti piango¬ 
no e io dico chi se ne frega ». 

«Un poeta che iiiauiaiia 
l’amore? ». 

« Sono gli altri autori italiani 
a trattarlo male, lo dramma¬ 
tizzano e comunicano questa 
ansia anche a chi ascolta can¬ 
zoni, trasmettono loro i propri 
complessi nei confronti degli 
autori stranieri. Ognuno quan¬ 
do ama è grande, invece noi 
ci sentiamo ridicoli o mediocri 
e per far l’amore dobbiamo 
rifugiarci in un abbraccio mu¬ 
sicale francese o americano, 
chiediamo la complicità di 
Montand o di Sinatra e allo¬ 
ra che amore faccia pure rima 
con squallore ». 

« Al pubblico milanese del 


Derby questa sua tesi non è 
piaciuta molto, parecchi spet¬ 
tatori se ne sono andati a metà 
serata per evitare altri impro¬ 
peri e dopo tre serate ad an¬ 
darsene è stato lei ». 

« Quel pubblico non mi ri¬ 
spettava, dunque perché io do¬ 
vevo rispettarlo? Mi guardava 
come un intruso, non capivano 
che ero lì per fare cultura e 
non per cantare stravaganze a 
uso e consumo dei proprietari 
di Rolls-Royce ». 

« Perché ce l’ha tanto con il 
pubblico? ». 

« E’ l’impossibilità di averli 
tutti che mi spinge a provo¬ 
carli. Vorrei averli tutti, esse¬ 
re il padre di tutti, almeno il 
fratello, visto che alla mia età 
non potrei più essere figlio di 
qualcuno, questa è la frega¬ 
tura ». 

« E questo la fa sentire mol¬ 
to infelice? ». 

« Tanto, ma non è l'unico mo¬ 
tivo. Sono infelice anche per¬ 
ché non faccio mai l’amore e 
non vedo mai le persone che 
amo ». 

« Chi glielo impedisce? ». 

« Il ricordo. Non riesco a di¬ 
menticare i seicentomila ragaz¬ 
zetti che trent’anni fa hanno 
dato la loro cultura e la loro 
vita per salvare me e la mia 
cultura. Non dimentico un ra¬ 
gazzetto di diciotto anni che 
allora si fece sgozzare da un 
soldato straniero per garantir¬ 
mi un pezzo di terra su cui 
essere poeta. Io questo non 
POS.SO dimenticarlo e sono in¬ 
felice perché io sono vivo e 
loro no, ma non faccio dei 






blues che cantano i morti, io 
canto delle persone che sono 
vive dentro di me, che mi por¬ 
to dentro da trent’anni. Loro 
hanno salvato la mia terra e 
la mia cultura, mi hanno fatto 
conoscere la preghiera e grazie 
a loro oggi sono bello, bellis¬ 
simo, il più bravo e non per¬ 
dono ». 

« Chi non perdona? ». 

«Gli altri, quelli che uccise¬ 
ro. Allora sono bellissimo non 
perdono e prego ». 

« Mi sembra che la preghie¬ 
ra e la mancanza di perdono 
non vadano molto d’accordo ». 

« Ma io ogni sera mando una 
preghiera a Giap perché ha 
fregato gli americani non con 
il sangue dei suoi compagni, 
ma con lo sguardo ». 

« E questo l'aiuta a vivere? ». 

« Non accetto di stare senza 
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Piero Ciampi, livornese, 
quarantun anni. Ha debuttato 
verso il 1960 (« Fino all'ultimo 
respiro », « Qualcuno tornerà ») e 
l'anno successivo ha ottenuto 
il suo primo successo con 
« Lungo treno del Sud ». Ha scritto 
tra l'altro tutte le canzoni 
d'un 33 giri di Nada 


to dawrc invece qualcosa in 
meno degli altri? ». 

« Una madre; la mia è morta 
giovanissima e ora vorrei lei 
e non il successo ». 

o Nemmeno come poeta? Non 
le piacerebbe vincere un pre¬ 
mio importante di poesia? ». 

« Sì, il Premio Chianti, ma 
quello l'ho già vinto ». 

« Ciampi, e vero che il vino 
le piace così tanto? ». 

« Deve sapere che con il vino 
ho un buon rapporto di amici¬ 
zia ». 

« Solo con il vino? ». 

« No, anche con mio padre, 
i miei fratelli, i miei amici, 
una donna e due uova al tega¬ 
mino ». 

« Ma che cosa c'entra un tipo 
come lei con la canzone ita¬ 
liana? », 

« Che cosa c'entra con me la 
canzone italiana, semmai ». 


Un’alternativa 



quei ragazzi che hanno difeso 
me e la mia cultura, la platea 
mi fa ridere ». 

« E' per questo che la tratta 
così male? ». 

« Io sono un poeta, sempre, 
anche quando sbaglio lo faccio 
da poeta. E posso fare e dire 
quello che mi pare perché sono 
un pKjeta. Vinco il Premio Gon- 
court, vinco il Premio Nobel, se 
voglio, alla faccia di tutti i let¬ 
terati di questo mondo. Ma 
non ce ne sono. Portatemi qua 
Sartre che a settant’anni sco¬ 
pre la giovinezza: ma è solo 
quella degli altri e non gli ser¬ 
ve. Portatemi qua Moravia che 
dice d'aver capito tutto della 
letteratura ma che poi per nar¬ 
rare deve andare in Africa per¬ 
ché qui non c'è letteratura per 
lui ». 

« Ce l’ha proprio con tutti... ». 


« Sono arrabbiato per tre 
buoni motivi: sono livornese, 
anarchico e comunista. Le ba¬ 
sta? ». 


Livorno è un’isola 


« A me sì, ma dovrebbe spie¬ 
garmi perché il fatto d’essere 
livornese incide tanto sulla sua 
rabbia ». 

« Livorno è un'isola, è la cit¬ 
tà più difficile per tutti, anche 
per me. Perché a Livorno c’è 
tutta la contraddizione di que¬ 
sto mondo: ci sono gli ameri¬ 
cani, c’è il più grande Monte 
di Pietà che si possa immagi¬ 
nare, io ne so qualcosa, c’è 
anche una delle più numerose 
comunità ebraiche in Italia. A 
Livorno sono nati il partito so¬ 


cialista e quello comunista e 
c’è anche una squadra di cal¬ 
cio che milita in serie C ma 
che meriterebbe lo scudetto 
in A. Ecco, io sono il Robin¬ 
son Crusoe di questa isola che 
è poi un mondo ». 

« Che cosa crede d’avere, co¬ 
me livornese, anarchico e co¬ 
munista, in più degli altri? ». 

« Niente, è questo il mio equi¬ 
librio, la mia politica. Cercare 
di non offendere gli altri aven¬ 
do qualcosa in più dell'uomo 
più povero di questa terra. La 
poesia è la sola cosa che ho ». 

« Che cosa le manca per sen¬ 
tirsi ricco? ». 

« Tante cose: una frittata di 
cipolle, un bicchiere di vino, 
un caffè caldo e un taxi alla 
porta. Non ho mai avuto tutte 
queste cose insieme ». 

« Non le viene mai il sospet- 


« Cosa sono le sue canzoni 
allora, oltre che poesie? ». 

« Un’alternativa al delitto, 
canto perche non voglio am¬ 
mazzare. Poi anche perché una 
sera ho visto in un teatro di 
Parigi Montand che ha fatto 
due ore di spettacolo con un 
bastone e un pianoforte. Spero 
sempre di essere grande come 
lui per chi mi ascolta ». 

« Che cos’è per lei un " gran¬ 
de ” della canzone? ». 

« Quant’è il tempo di una 
canzone? Tre minuti, no? E' 
grande colui il quale moltipli¬ 
ca per tre quei tre minuti, 
all’infinito. In tre minuti un 
cantante diventa grande o ces¬ 
sa di esistere. Io moltiplico per 
tre quei tre minuti e lo faccio 
gratis, o quasi ». 

« Ma un po’ di successo non 
le farebbe poi tanto dispia¬ 
cere... ». 

« Un buon diavolo, anche 
quando è poeta, in fondo ha 
diritto d’avere un po’ di pace, 
come in amore ». 

« Faccia qualcosa per con¬ 
quistarlo... ». 

« Quello che faccio è già la 
morte ». 

« E anche questo, scommet¬ 
to, la fa molto arrabbiare... ». 

« E’ la morte che mi fa so¬ 
prattutto rabbia, perché non 
la posso fregare ». 

« E quando dice " io sono il 
più grande, l’unico ”, chi cerca 
di fregare, se stesso o gli al¬ 
tri? ». 

« Io sono davvero il più gran¬ 
de di tutti perché posso pren¬ 
dere trecentomila lire per sera 
e anche mezzo milione e man¬ 
dare un altro a cantare al f>o- 
sto mio. Tanto chi conosce 
Piero Ciampi? ». 

Lina Agostini 
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Da! Campiello allo Strega a! Viareggio: perché, conoscendo l'industria 


Il paese del 150 


di Salvatore Piscicelli 


Roma, giugno 

U n diffuso settima¬ 
nale di attualità 
libraria, pix'o più 
di una settimana 
fa, offriva ai suoi lettori 
una succosa anticipa¬ 
zione, elencando con 
tranquilla sicurezza i ti¬ 
toli della cinquina che 
sarebbero stati scelti 
per il Premio-Selezione 
Campiello: Davide di 

Carlo Coccioli, Rusconi: 
La nuova età di Mimi 
Zorzi, Marsilio; Il busto 
di gesso di Gaetano Tu- 
miati, Mursia; Le pietre 
e l'amore di Paolo Bar¬ 
baro. Mondadori; Storia 
naturale di una passione 


quelli più importanti, 
fanno vendere ed è dun¬ 
que naturale che gli edi¬ 
tori tendano ad accapar¬ 
rarseli senza esclusione 
di colpi. Il Campiello si 
colloca certamente tra i 
premi importanti. Giun¬ 
to quest’anno alla tredi¬ 
cesima edizione, esso si 
svolge in tre tempi. 

In un primo momento 
la giuria designa una ro¬ 
sa di venti opere merite¬ 
voli. Tra queste viene 
scelta, ai primi di giugno, 
la cinquina vincitrice del 
Premio-Selezione (ciascu¬ 
no degli autori si ag¬ 
giudica un premio di un 
milione e mezzo). Que¬ 
sti cinque titoli vengono 
lasciati maturare, com¬ 
mercialmente parlando, 
per tutta l’estate, fino a 



Qui sopra e nella foto grande; due vedute del Ninfeo 
di Villa Giulia, a Roma, sede del Premio Strega 


di Alfredo Todisco, Riz¬ 
zoli. Riunitasi qualche 
giorno dopo a Pieve di 
Cadore per fare le sue 
scelte la qualificata giu¬ 
ria designava una cin¬ 
quina in tutto uguale a 
quella prevista. Gli edi¬ 
tori, che avevano già 
pronte le fascette con la 
scritta « (Premio-S ele/ione 
C ampiello 1976 » , si sono 
al^rettati a spedirle ai li¬ 
brai di tutt’Italia. 

Dimostra, quest’episo¬ 
dio, che per quel che ri¬ 
guarda i premi letterari 
i giochi sono già tutti 
fatti in partenza? A que¬ 
sta domanda si può sen¬ 
z’altro rispondere di si. 
Le sorprese in questo 
settore sono assai rare. 
E si capisce anche per¬ 
ché. I premi, almeno 


che, ai primi di settem¬ 
bre, una giuria di tre¬ 
cento lettori non designa 
il vincitore (l’autore pre¬ 
miato si aggiudica una 
somma di due milioni e 
mezzo). Il settimanale ci¬ 
tato indica come vinci¬ 
tore quest’anno Davide 
di Coccioli. Non resta 
che aspettare il 4 settem¬ 
bre, giorno della premia¬ 
zione; la cerimonia sarà 
ripresa anche dalla TV, 
sulla Rete 2. 

Altro premio impor¬ 
tante, ancora più antico 
e prestigioso, è il ( Premio 
Strega, giunto quest’an- 
no alla trentesima edizio 
ne. Il nome gli deriva 
dalla celebre marca di li¬ 
quore. Infatti fu l’indu¬ 
striale Alberti, titolare 
appunto della ditta pro¬ 


duttrice dello « Strega », 
a patrocinarlo neH'ambi- 
to dei cosiddetti « amici 
della domenica », dei fre¬ 
quentatori cioè del sa¬ 
lotto romano di Maria 
Bellonci. L’ampia giuria 
ha già indicato un mese 
fa una prima rosa di die¬ 
ci titoli: Il museo afri¬ 
cano di Giorgio Monte¬ 
foschi. Rizzoli: Le quat¬ 
tro ragazze Wieselherger 
di Fausta Cialente, Mon¬ 
dadori; Costellazione can¬ 
cro di Vittorio Gorre- 
sio, Rizzoli; Contessa di 
Ottiero Otiieri, Bompia¬ 
ni; Occidente di Ferdi¬ 
nando Camon, Garzanti; 
Hanno rapito il papa di 
Renée Reggiani, Garzan¬ 
ti; L'inferriata di Laura 
Di Falco, Rizzoli; Ingres¬ 
so a Babele di Alessan¬ 
dro Spina, Rizzoli; Sol 
tanto amore di Milena 
Milani. Rusconi: L'inse¬ 
guimento di Leila Baian¬ 
do. Bompiani. 

Quanto al vincitore in 
assoluto, che verrà scel¬ 
to fra una rosa piu ri¬ 
stretta di cinque titoli 
designata dalla giuria il 
15 giugno, sussistono del¬ 
le incertezze, ma ci sono 
due buone ragioni per 
indicare nella Cialente 
(l’autrice della Camilla 
TV) la più probabile lau¬ 
reanda: perché il premio 
quest’anno spetterebbe a 
Mondadori, visto che 
l’anno scorso lo ha vinto 
Rizzoli, e perché la Cia¬ 
lente merita una ripara¬ 
zione, visto che anni fa 
si fece soffiare la vitto¬ 
ria per un solo voto. Sta¬ 
remo a vedere. Anche 
questa premiazione ver¬ 
rà ripresa dalla TV. il 7 
luglio sulla Rete 1. 

E veniamo al C^iareu - 
gio che. a differerì/.a de¬ 
gli altri due, è dedicato, 
oltre che alla narrativa, 
alla poesia e alia saggì¬ 
stica e prevede inoltre, 
sempre per queste tre se¬ 
zioni, dei premi per le o- 
pere prime. Anche in que¬ 
sto caso si conosce già la 
rosa dei candidati (sei 
opere a sezione, cinque 
per le opere prime), de¬ 
signata l’il giugno. Per 
la narrativa, a parte al¬ 
cuni nomi già citati per 
gli altri premi (Cialente, 
Montefoschi), essa com¬ 
prende prima deH’ll giu¬ 
gno autori come Cassola 
(L’antagonista, Rizzoli), 
■Pobino ( La bella degli 
specchi, Mondadori), Pic¬ 
coli (Il continente in¬ 



fantile, Editori Riuniti), 
Rosetta (La porta dell'ac¬ 
qua, Einaudi), Longobar¬ 
di (Il figlio del podestà, 
Rizzoli), Simonetta (/ 
viaggiatori della sera, 
Mondadori), Roberto Vac¬ 
ca (Greggio e pericoloso, 
Mondadori). Per la poesia 
i candidati sono: Luca 
Canali (Resa condiziona¬ 
la, Lalli editore), Da¬ 
rio Bellezza (Morte segre¬ 
ta, Garzanti), Nanni Bale- 


strini (Poesie pratiche, 
Einaudi), Pietro Cimatti 
(Segno di vita, Rusconi). 
Amelia Rosselli (Docu¬ 
mento 1967-1973, Garzan¬ 
ti), Ilo Benedetti (Lonta¬ 
no dal corpo. Carte segre¬ 
te). Quanto alla saggistica 
i nomi sono quelli di Asor 
Rosa, Buffa, Carocci, 
Cambria, Portinari, Spria- 
no. I vincitori del Viareg¬ 
gio saranno designati il 3 
luglio (la cerimonia an- 
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culturale italiana, è facile prevedere chi vincerà le tre manifestazioni 


dei premi. In lesta c’è la 
provincia di Roma con 
ben 24 premi. Seguono, 
parecchio distanziale. Bo¬ 
logna (12), Milano (9), 
Torino (7) e poi, inopi¬ 
natamente, Forlì con 6 
premi, Firenze e V'enezia 
ne contano 2 ciascuna, 
mentre Genova uno solo; 
viceversa Taranto. Bol¬ 
zano. Cosenza e Lucca 
possono vantarne ben 
quattro. Quanto ai gene¬ 
ri previsti ce n’è per 
tutti i gusti: narrativa e 
poesia, saggistica e gior¬ 
nalismo, volumi editi o 
inediti, in lingua o dia¬ 
letto. Non mancano ov¬ 
viamente le curiosità: a 
Castro dei V'olsci, in pro¬ 
vincia di Frosinone, vie¬ 
ne assegnato un (premio 
(per «tre poesie edite o 
inedite, ciascuna non su¬ 
pcriore ai 30 versi ») de¬ 
no m i n a t o i;a_mamma_£Ìlt 
ciara . In omaggio alla vo- 
gàTCmminista, viene da¬ 
to a .Milano un cFremin 
Soroptimist dedicato a 
sole donne; Chi scrive in 
esperanto può ambire al 
eràri US che viene asse¬ 
gnato a Como, mentre a 
Terni un Comitato per la 
premiazione di un mes¬ 
saggio d’amore offre un 
< £remio San V 'alentin o a 
poeti che si siano fatti la¬ 
tori del messaggio di cui 
alla denominazione. 

Ma al di là di taluni 
aspetti folkloristici qua¬ 
le ruolo giocano i premi 
letterari nell’ambito del¬ 
l’industria culturale? La 
risposta è implicita in 
quello che siamo venuti 
dicendo. Da un lato essi 
rispondono alle esigenze 
di autogratificazione del 
vasto sottobosco lettera¬ 
rio: dall’altro funzionano 
come strumenti promo¬ 
zionali sul piano commer¬ 
ciale. Né potrebbe esse¬ 
re altrimenti. Un libro, 
prima di essere un'opera¬ 
zione culturale, quando 
lo è, rappresenta una 
merce, un prodotto co¬ 
me un altro, sia pure di 
caratteristiche particola¬ 
ri, che ha bisogno di es¬ 
sere collocato sul merca¬ 
to editoriale. E' per que¬ 
sto che i premi — inve¬ 
stiti alcuni anni fa dalla 
contestazione come tanti 
altri istituti culturali e 
paraculturali — hanno re¬ 
sistito benissimo all’as- 
salto ed oggi prosperano 
più che mai. Sia pure 
nell’indifferenza dei più 
seri operatori del settore. 


drà in onda sulla Rete 2 
TV). Le previsioni sono 
le seguenti: Tubino o 
Cassola per la narrativa. 
Bellezza o Canali per la 
poesia; Asor Rosa o 
Spriano per la saggistica. 
Più difficile avanzare ipo¬ 
tesi sulle opere prime. 
Ci limitiamo a indicare, 
per la narrativa, Vincen¬ 
zo Cerami (Un borghese 
piccolo piccolo, Garzanti) 
o Barbara Alberti (Me¬ 


morie malvage, Marsilio), 
che ha già vinto il Pre¬ 
mio L’inedito conferito 
recentemente a Milano. 

I flhem i letleraii.non si 
esauriscònò certamente 
col Viareggio, lo Strega 
o il Campiello, anche se 
questi tre appaiono come 
i più prestigiosi e sono 
certamente quelli che 
hanno una maggiore in¬ 
cidenza sul piano com¬ 
merciale. Tutt’al contra¬ 


rio queste saghe della 
ambizione letteraria ab¬ 
bondano nel nostro Pae¬ 
se e anzi si accrescono 
di anno in anno. Un Ca¬ 
talogo nazionale dei pre¬ 
mi letterari - 7976 (redat¬ 
to da Franco Traili ed 
edito da Seledizioni) ne 
enumera ben 152! Di essi 
una buona ventina sono 
stati istituiti quest’anno. 
Questo repertorio — che 
viene edito annualmente 


ad uso di tutti coloro che 
hanno da collocare un 
manoscritto o un volu¬ 
me pubblicato magari 
fortunosamente a spese 
dell'autore («In Italia», 
scrive Traili. « i lettori so¬ 
no poco più di centomila 
e coloro che scrivono, in¬ 
vece. alcuni milioni ») — 
consente di fare alcune 
gustose scoperte. Per e- 
sempio sul piano della di¬ 
stribuzione territoriale 
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Ogni giorno una nuova conquista. 
Questa è l’età dei Biscotti al Plasmon 


0 il biberon,il tuo bambino affronta alimentazione adatta, che gli fornisca 

:à molto delicata. tutte quelle proteine e quelle vitamine 

Ogni giorno porta una nuova che gli occorrono quotidianamente 

ntura, un nuovo successo. Sembra per la sua scoperta del mondo, 

itare sempre piu indipendente e, Questo è il momento di ricordarti 

:e, ha ancora tanto bisogno di te. di un nome che tradizionalmente vuol 
E tu devi aiutarlo anche con una dire crescita: i Biscotti al Plasmon. 

Solo il Biscotto al Plasmon ha il 14,5% di proteina 
e 6 vitamine del complesso B. m 













la TV dei ragazzi 


a cura di Carlo B ressan 






Documentario di Maurizio Giandinoto 

LUCIANO 
E IL PESCATORE 






Lunedi 2! giugno 

l'alba. Un bambino 
U corre per le stradi- 
M-J ne di Porto Santo 
Stefano. Il bambino si 
chiama Luciano e vuol 
raggiungere suo padre, 
che a bordo del motope¬ 
schereccio Ochetta sta per 
salpare per la pesca d’al¬ 
tura. Il bambino corre, 
corre, ma quando arriva, 
trafelato, sulla banchina, 
il peschereccio è già al 
largo. A capo chino sta per 
tornare indietro, quando 
si sente chiamare: « Lu¬ 
ciano, io vado a pesca, 
vuoi venire con me? »; un 
vecchio pescatore, quello 
che chiamano il « nonno », 
lo invita sul suo piccolo 
gozzo a remi. Il ragazzo 
sorride e accetta... 

E' questo l’inizio di un 
documentario che il regi¬ 
sta .Maurizio Giandinoto 
ha rc ^ i zz ato^pe^^^la ^^ ^ ru¬ 
de curata da Agostino 
Gnilardi. in onda lunedi 
21 giugno. Il confronto 
tra il mondo della pesca 
tradizionale e la moderna 
pesca d'altura, visto at¬ 
traverso gli occhi di un 
ragazzo, Luciano, figlio di 
pescatori, è il tema del 
documentario che Giandi¬ 
noto ha girato a Porto 
Santo Stefano (Grosseto), 
nelle acque delle isole 
del Giglio e di Giannuiri, 
a bordo di un piccolo 
gozzo a remi e del pe¬ 
schereccio Ochetta. 

« Oggi la piccola pesca 
costiera ». dice Giandino¬ 
to. • fatta di gesti, attrez¬ 


zi e imbarcazioni sem¬ 
pre uguali da secoli, non 
esiste piu. Sulle poche 
barche lungo costa solo 
qualche vecchio pescato¬ 
re esce ancora all'alba per 
arrotondare la pensione 
con qualche chilo di pol¬ 
pi. La grande pesca, mo¬ 
dernizzata per le sempre 
maggiori esigenza* del 
mercato ittico, ha assor¬ 
bito la totalità dei giova¬ 
ni ancora vicini al mare. 
I moderni, attrezzatissi- 
mi pescherecci d'altura 
hanno relegato così i pic¬ 
coli gozzi c i loro pitto¬ 
reschi equipaggi nel mon¬ 
do romantico dei ricordi, 
in cui i colori aspri del 
duro lavoro quotidiano 
si stemperano, lasciando 
il posto alle immagini 
senz.a tempo di un'arte 
antica che non tornerà 
più ». Cosi, attraverso il 
dialogo tra il vecchio 
pescatore e il piccolo Lu¬ 
ciano, con montaggio al¬ 
ternato delle scene che si 
svolgono sul peschereccio, 
si stabilisce una contrap¬ 
posizione tra la piccola, 
modesta pesca costiera, 
immagine pittoresca e ro¬ 
mantica di un’attività che 
muore, e la grande pesca 
d'altura, su moderne im¬ 
barcazioni. 

Il vecchio inizia la sua 
giornata con la « polpa- 
ra », aiutato dal bambino, 
che opii tanto chiede 
spiegazioni; mentre sul 
grande peschereccio gli 
occhi freddi e precisi del 
radar e dello scandaglio 
indicano che la zona di 
pesca è vicina... 





mi 
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La « Battaglia di .Alatilo » in una litogralia di Garlach-Barluw dell'Archivio Bett- 
mann di New York. In questa famosa battaglia cadde David Crockett, aila 
cui storia « Spazio » dedica la puntala di martedì 22 giugno alle ore 17,40 

In (^pazio » la storia di David Crockett 

IL CAPPELLO DI TASSO 


Miirri’cìi 22 giiigìui 

I l settimanale Spazio cu¬ 
rato da Mano MalTuc- 
ci manda m onda que 
sta settimana un servizi) 
di Guerrino Geniilini e Al¬ 
berto Isopi dal titolo II 
Senatore dal cappello di 
lasso. Questo cappello ca¬ 
ratteristico, latto di pellic- 
eia e a cui e a Macca la una 
grossa coda morbida e 
spumosa, i ragazzi lo co¬ 
noscono benissimo molti 
di essi lo porlane d'inver¬ 
no perché tiene caldo per¬ 
che fa tanto « cacciato¬ 
re d'orsi » e soprattutto 
perché fa tanto •< David 


GLI APPUNTAMENTI 


Domenica 20 giugno 

FLAHERTY: L’ttnnto e la natura. Andrà in un* 
da un altro famoso film del grande regista 
americano: La danza de^li eteianti -da un rac¬ 
conto di Rudyard Kipling Si tratta della sto¬ 
ria deiramici/.ia deirclefnnte Kala Nag c del 
suo piccolo conduttore Tomai. Un'amicizia 
suggellala da un evento rarissimo che mai 
occhio umano aveva potuto prima vedere: la 
dnn/a degli elefanti 

Lunedi 21 giugno 

BRIOPAZIO, (elefiaba di Guido Stagnaro II 
fantastico anparecchio cronovidco, offcrio da 
Settepiù a Lclla e a Teo. permetterà ai due 
bambini di vivere una straordinaria avventu¬ 
ra dal titolo // satellite Luna 3. Per i ragazzi an¬ 
dranno in onda la rubrica Immagini aal mon¬ 
do e il sesto episodio del telcfirm Smith. 

Martedì 22 giugno 

SPAZIO a cura di Mario MafTucci. La puntata 
è dedicata a David Crockett, esploratore sta¬ 
tunitense. leggendaria figura dell'espansione 
verso il West, che cadde nella battaglia del 
fiume Alamo. Completano il programma quat¬ 
tro cartoni animati con Braccio di ferro. 

Mercoledì 23 giugno 

INCONTRI CON LA MUSICA NUOVA di Eli¬ 
sabetta Ponti. E' di scena il popolare can¬ 
tante Riccardo Cocclante. Segue il quinto epi¬ 
sodio del telefilm II cavallo di terracotta. 


Giovedì 24 giugno 

ONS DORADO, programma di canto corale e 
balletti diretto da Iucca Mauri Cerrato. Segui¬ 
rà un documentario di Giordano Repossi dal 
titolo / nucrocentauri. Inchiesta sui micro¬ 
motori condotta tra gruppi di studenti sulle 
norme di comportamento, sulle infrazioni e 
sugli infortuni provocati da questo mezzo di 
locomozione 

Venerdì 25 giugno 

PIERINO E LA NlT\'OLA ARANCIONE e ALLA 
RICERCA DI UN QUADRATO: due raccunti a 
disegni animati per i più piccini. Il programma 
dei ragazzi comprende Lettere in moviola, 
trasmissione coordinata da Nicoletta Bonucci e 
condotta da Aba Cercato, e la rubrica di ca¬ 
techesi Vangelo vivo a cura di Gianni Russi, 
consulenza religiosa di padre Aniuniu Guida. 

Sabato 26 giugno 

CLETO TESTA ROSSA, allegre avvenlure di 
un curioso personaggio che si trova sempre 
nei pasticci a causa della sua distrazione. Se- 
^irà Flik e Flok e il ganihero della serie 
Le storie di Flik e Flok. Per i ragazzi ver¬ 
rà trai messo il film a cartoni animali La leg- 

t elida di Robin Hood diretto da Zoran Janjic 
e avventure del leggendario arciere di Sher- 
vvood c dei compagni della foresta, fedeli se¬ 
guaci di re Riccardo Cuor di Leone, in lotta 
contro il perfido sceriffo di Nottingham e il 
suo complice Sir Guy, entrambi al servizio 
del principe Giovanni. 


Crockett ■>. Ecco, c lui il 
scnalorc dal cappello di 
lasso cui e dedicala la tra¬ 
smissione di martedì 22. 

Chi era Czav id Crockett ? 
Perché la sua llBlira diveii- 
ne leggendaria al punte 
che. per ventanni dopo 
la stia morte, cacciatori 
viandanti, uomini di mare 
assicuravano di averlo vi 
sto ancora in vita andare 
a caccia di orsi o di alli 
gatori. a pesca di pietre 
prc/.ii.'.sc o vagare per U 
praterie del Tevas a cac¬ 
cia di bufali cavalcando 
Dealh Hug. un orso ad- 
liomcsiicato, suo insepa¬ 
rabile compagno? Genti 
Imi e Isopi, per risponde¬ 
re a questi inierrogalivi. 
hanno cercate» ili rico¬ 
struire la storia di David 
Ciockett attraverso una 
documentazione ampia, 
inedita. sorretta dalle 
.Memorie scritte dallo stes¬ 
so Crockett, apparse nel 
18.?4, da materiale fologia- 
heo e filmato, stampe e 
disegni dell'epvica. 

David Crockett, nono tì¬ 
glio di John Crockett • 
Rebecca Havvkins, nacque» 
il 27 agosto 1786 in una 
capanna di tronchi d'albe¬ 
ro sulle sponde del lìume 
Nolachucy. nel Tennessee, 
dove la sua famiglia si 
era insediata provenendo 
dalla Carolina del Nord, 
tre anni prima. In dodici 
anni la famiglia Crockett 
si spostò tre volte, infine 
si sistemò presso il fuime 
Holston, lungo una delle 
poche piste che dalla Vir¬ 
ginia portavano verso il 
West, Papà Crockett co¬ 
struì una grossa casa in 
legno, che adibì a taver¬ 
na ; co.si il piccolo David 
venne in contatto con mol¬ 


li di quegli uomini della 
frontiera che emigravano 
verso il West e ascoltò le 
storie affascinanti che si 
raccontavano sulla ric¬ 
chezza e sulle meraviglie 
di quelle terre inesplorate. 
David passava il suo tem¬ 
po lavorando nella taver¬ 
na t scorrazzando per la 
loresla. Aveva imparato 
presto a mueversi Ira il 
folto delle piante con la 
leggerezza e l'abilità di un 
indiano; aveva imparato 
a riconoscere ogni sorta 
di rumori e di tracce, ad 
imitare i suoni di alcuni 
uccelli e di piccoli animali. 

■Nell'estate in cui compì 
dodici anni capitò alla 
taverna un tedesco di no¬ 
me Jacob Siler che doveva 
guidare una mandria di 
bestiame attraverso le 
montagne verso Rockvil- 
le, in Virginia. Cercava un 
ragazzo che lo aiutasse 
durante il lungo viaggio. 
Papà Crockett aveva biso¬ 
gno di denaro e gli offri 
David per una piccola 
somma: 25 ccnts al gior¬ 
no. Fu un viaggio lunghis¬ 
simo, spossante, pieno di 
incognite o di sorprese: la 
prima avventura di David 
’ rockeli. colui che dove¬ 
va diventare una figura da 
leggenda, un cacciatore 
indomito, un esploratore 
ardimentoso, un uomo po¬ 
litico che affascinava gli 
elettori con la sua onestà, 
il suo linguaggio semplice 
e rude, un personaggio di 
notevole importanza della 
espansione verso i| West, 
un difensore della causa 
degli indiani. David Cro¬ 
ckett cadde nella famosa 
battaglia di Alamo con¬ 
tro i messicani, il 23 feb¬ 
braio 1836. 
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Nuovo deodorante Noidika. 

Scopri una freschezza maschile tutta Nordika 
usa al mattino il nuovo deodorante Nordika... 
e vivi la freschezza che non finisce mai. 


Una freschezza maschile 
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televisione 


domenica 20 giugno 


rete1 


11— Dalla Chiesa dell'Isti¬ 
tuto delle Suore Missio¬ 
narie della Consolata In 
Grugliasco (Torino) 
SANTA MESSA 
Commento di Sergio Baldi 
Riprese televisiva di Carlo 
Baima 
e 

DOMENICA ORE 12 
a cura di Angalo Gaietti 
Novità cristiana del matri¬ 
monio 

Reeiizzazione di Luciana Ce- 
ci Mescolo 


12,15 A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Rober¬ 
to Bencivenga 

Realizzazione di Marida 
Boggio 

12,55 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

Ribelli in famiglia 
Papà a New York 
di Hanna & Barbera 
Distribuzione Viacom 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


Qfc BREAK 


Telegiornale 

tSl BREAK 

14— America Anni Venti 

DOUGLAS FAIRBANKS 

a cura di Luciano Michetti 
Ricci 

Nascita di un divo 
Antologia dei primi film di 
Douglas Fairbanks tra cui 
« Il matrimaniaco • (1916) 
di Paul Powell con Douglas 
Fairbanks a Costance lal- 
madge 
(Replica) 

(t) BREAK 


5 ore con noi 

condotte da Paolo Valenti 

GIALLO DI SERA 
Un Impiegato modello 
di Louis C Thomas 

Traduzione di Roberto Cor¬ 
tese 

Adattamento televisivo di Gu¬ 
glielmo Merendi 
con Carlo Gluffrè 
Personaggi ed Interpreti: 
Brettigny Augusto Mastrarttonl 
Mallja) Franco Volpi 

Vlldrac Tullio Valli 

Denise Maria Grazia Sughi 
Benolt Remo Varlaco 

Maxima Pier Giorgio Bussi 

Ispettore Blavler 

Carlo Gluffrè 
Perrin Franco Scandurra 
Tordu Adolfo Gerì 

Nicole Lucia Scalare 

Un agente Aldo Sullgoj 
Musiche originali di Merlo 
MigllardI 

Scene di Armando Nobili 
Costumi di Gabriella Vicario 
Sala 


Regia di Guglielmo Merendi 
(Rapi Ica) 

(Registrazione effettuata nel 
1969) 

GONG 

La TV del ragazzi 

16— FLAHERTY: L'UOMO 
E LA NATURA 

e cura di Sebastiano Romeo 
Presenta Anna Maria Gambi- 
neri 

La danza degli elefanti (1937) 
del racconto di R Kipling 
• Tomai degli elefanti - 
con Sabù 

Regìa di Robert Flaherty e 
Zoltan Korda 
Prod.: London Film 

Qfe] GONG 

17,10 IL BULLDOZER 

Soggetto e sceneggiatura di 
Mano Guerra Vittorio Vighi 
con- Giampiero Albertlni, F|. 
lippo Degara Micaela Esdra. 
M arilena Possenti Antonio 
Radaelli. Michele Riccardini. 
Rodolfo Valadier 
Direttore della fotografia Ari¬ 
stide Massaccesf 
Delegato alla produzione An¬ 
tonio Mif%es< 

Regia di Ruggero Deodato 
(Una coproduzione RAI-Ra* 
diotelevisione Italiana - Edi¬ 
toriale Aurora TV) 

17.40 INSIEME, FACENDO 
FINTA DI NIENTE 

di Beppe Betlecca e Nino 
Marmo 

con Giancarlo Dettori e Enza 
Sampò 

Impianto scenico di Luciano 
Del Greco 

Regia di Paolo Cazzare 

Qb GONG 

18.40 NOTIZIE E CRONA¬ 
CHE SPORTIVE 

[*) TIC-TAC 

19— CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita 

CHE TEMPO FA 
(!b ARCOBALENO 


Telegiornale 

Qb CAROSELLO 


Solo la verità 

Quattro episodi scritti da En¬ 
rico Roda 

2« - La terza chiave 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine dt apparizione) 
Warner Buoncompagni 

Marco Bonetti 
Holly Laura Beiti 

Portiere d albergo Evar Maran 
Avvocato Caporetto 

Rossano Srazzi 
Dottor Imbrlanl 

Sargro Graziani 
Bruna Quistapace 

Maria Grazia GrassinI 
Hester Jacovacci Linda Sini 
Una donna Irma De Simone 
Ferroviere Bruno Martnelli 
Un uomo Ciro Giorgio 

Commissario di poliz<a 

Andrea Aureh 

Vice commiasario di polizia 
Gianprero Bianchi 
Signora Erma Lidia Brazzi 
G'ud'ce Silvio Anselmo 

Cameriere Sandro Don 

La ragazza del mght 

Liliana Del Basso 
Segretaria dell'aw Caporetto 
Laura Redi 

Musiche di Filippo Trecca 
Scene di Antonio Capuano 
Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Dino B Partesano 

(fe DOREMI* 

21,50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronacha filmate e commen¬ 
ti sul principali avvenimenti 
della giornata 
a cura di Tito Stagno 
Regia di Raoul Bozzi 

22.40 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

Gb BREAK 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA 


rete 2 


q}d gong 

17.15 IL SISTEMA RIBADIER 

Commedia di Georges Fey- 
deau 

Scritta in collaborazione con 
Maurice Hennequin 
Traduzione di Luciano Mon- 
dolfo 

Personaggi ed interpreti. 

(in ordine di apparizione) 
Sofia Angela Pagano 

Gusman 

Davide Maria Avecone 
Angela Isabella Biagirri 

Ribadier Antorìlo Casagrande 
Thommereux 

Enrico Montesano 
Savinet Armando Bandtnl 
Scena e costumi di Attilio 
Colonnello 

Regia di Vittorio Sindoni 
(Replica) 


(fe TIC-TAC 

18.50 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

19— A TAVOLA ALLE 
SETTE 

Un programma di Paolini e 
Silvestri 

con la consulenza e la par¬ 
tecipazione di Luigi Veronelli 

Presenta Ave Nmchi 

Regia di Lino Procacci 

(J] ARCOBALENO 


19,50 

TG 2 - 

Studio aperto 
Sport 7 

Protagonisti e fatti della do¬ 
menica 

a cura di Nino De Luca. Li¬ 
no Ciccarelll. Remo Pascucci 
Conduce Guido Oddo 

(^3 INTERMEZZO 


Bim bum barn 

Spettacolo musicale 

di Roberto Dané e Ludovico 
Peregrini 

condotto da Pappino Gagliar¬ 
di. Bruno Lauzi e Bruna Lelli 
Scene di Ennio Di Majo 

Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Regia di Gian Maria Taba- 


Qb DOREMI' 


TG 2 - Stanotte 


svizzera 


capodìstria | trancia 


11 — Da Romont (FR) 

SANTA MESSA X 

11.50 1 2.30 IL BALCUN TORT X 
16— In Eurovisione da Vienna 

ATLETICA Meeting Internazio¬ 
nale Cronaca diretta 

18.30 TELEGIORNALE 1° ediz X 
18.35 TELERAMA X 

19— LA SCOPERTA DEL LAGO 
VITTORIA X 2° episodio 
Sceneggiato della serie • Alla 
scoperta delle sorgenti del Nilo • 
20 — DOMENICA SPORT X 
20.05 PIACERI DELLA MUSICA 

Hans Pfitzner: Tre Preludi dal¬ 
l'opera ■ Palestrlna • 

20.30 TELEGIORNALE - 3o ediz. X 
20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE X 

20.50 INCONTRI X 

■ Un vessillo per II deserto > - 
La scultura di Fausto Meloni 
21,10 In Eurovisione da Belgrado 
CALCIO: COPPA EUROPA X 
Finale - Cronaca diretta 
Nell'intervallo: 

22— TELEGIORNALE A» ediz. X 
23.05 SPLENDORI E MISERIE DEL¬ 
LE CORTIGIANE X 
dal romanzo di Honoré de Balzac 
Adattamento e sceneggiatura di 
Maurice Cazeneuve con Georges 
Geret. Corinna Le Poulain, Bru¬ 
no Garcln - Regia di Maurice 
Cazeneuve - 7o episodio 
0.05 LA DOMENICA SPORTIVA X 
0,40-0.50 TELEGIORNALE - 5° ed. X 


18.20 ATLETICA LEGGERA 
Ceije Giochi balcanici 
Giornata conclusiva 

20,30 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X Cartoni animati 
• L orsetto Panda e gli 
amici della foresta - 

20,55 ZIG-ZAG X 

21 — CANALE 27 I pro¬ 
grammi della settimana 

21,15 TELESPORT-CALCIO X 
Coppa delle Nazioni 
Belgrado: Finale 

23 — TERRA DEI GIGANTI X 
Film con Charlton Heston 
e Jane Wyman 
Regia di Robert Parrish 
E' la storia di una ragaz¬ 
za fine ed elegante. Lucy 
Fee Gallant. che pernot¬ 
ta In una città apparta 
sorta su csmpi petrolife¬ 
ri, plana di gente rozza. 
Il giorno dopo la donne 
della città si meraviglia¬ 
no dei suoi abiti fini ad 
eleganti. Lucy capisce 
che mettendo su un nego¬ 
zio di abbigliamento farà 
grandi affari E cosi sarà, 
ma olà non potrà com¬ 
pletamente soddisfarla 

0,20 ZIG-ZAG X 


12— E' DOMENICA 

Un programma ideato da 
Guy Lux 

12.30 MIDI 2 

Presenta Jean Lanzi 

13 —E' DOMENICA (2° parte) 

18.47 STADE 2 

Cronache e risultati de¬ 
gli avvenimenti agonistici 
della domenica presentati 
dalla redazione sportiva 
di • Antenne 2 • 

19.29 SYSTEME 2 

Una trasmissione di Guy 
Lux e lacquellne Duforest 
con la collaborazione ar¬ 
tistica di Pierre L-ouls. 
Pierre Arto e Francine 
Zermatl - Orchestra di 
Raymond Lefèvre - Pre¬ 
sentano Guy Lux e So¬ 
phie Darei 

20— TELEGIORNALE 

20.30 SYSTEME 2 (2° parte) 

21.50 ARDECHOlS CCEUR Fl- 
DELE 

Un film per la TV di Jean- 
Plerre Gallo - Sesta pun¬ 
tata • Fra gli Interpreti: 
Sylvain Joubert. Erika 
Bear, Max Dorla. Paul 
Esser. Claude Furiant, 
Marsha Gonska, Pierre 
Gueant. Michael Hinx 
Musiche di Gerard Gallo 

22.50 TELEGIORNALE 


BREAK 2 


22,05 SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvitale 
La poesia di Paul Calan 


TraamIssIonI In lingua tedaica 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

18.50 Aminata. Eine afrikanl- 
sche Antigone FranzOslscher 
Spielfllm. Drehbuch und Regie 
Claude Vcrmorel. Verlelh In- 
terclnevlslon. 1 Teli 

19.40 Kunstkalender 

19.45-19.50 EIn Wort zum N«ch- 
denken. Es spricht Robert Cam¬ 
per 


20,30-20,44 Tagesschau 


montecarlo 

19.30 CARTONI ANIMATI 

19,40 MUSEO DEL CRIMINE 
« L'accendino • 

20.50 NOTIZIARIO 

21.05 GIUNSE RINGO E... FU 
TEMPO DI MASSACRO 

Film 

Regia di Mario PinzautI 
con Jean Louis. Lucy Bo- 
mez, Anna Cerreto 
Lo sceriffo federale Sllm 
Ferrei e II pistolero Rln- 
go giungono In un villag¬ 
gio ai confini tra Massi¬ 
co e Stati Uniti per far 
luce sulla scomparsa di 
: Mike, fratello di Ringo, 
assunto In servizio gual¬ 
che tempo prima da un 
possidente della zona, 
Don Juan. Il villaggio à 
Intanto sconvolto da una 
lunga catana di delitti par 
awelenamanto a Sllm 
non tarda a scoprire che 
tra la vittima c’à anche 
Il fratello di Ringo. 
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« Solo la veritàigLa terza chiave * _ 

L’avvocato Rossano Brazzi 


ore 20,45 rete 1 

R ossano Brazzi, bolognese, 
57 anni, 155 fTIrn girati in 
America, riscoperto dalla 
televisione con due gialli di 
grande successo. Melissa e Co¬ 
ralba, toma sul video con il 
personaggio deH’avvocato Ca- 
porelto in quattro sceneggiati 
scritti da Enrico Roda con la 
regìa di Dino Partesano. 

L'episodio che vedremo que¬ 
sta settimana si intitola La ter¬ 
za chiave e racconta come War¬ 
ner, un avventuriero che si di¬ 
vide tra due donne, la giova¬ 
nissima Holly (una Laura Belli 
che torna sui teleschermi dopo 
la recente maternità) e la ma¬ 
tura Bruna (Maria Grazia Gras- 
sini, tre sceneggiati in sei mesi 
e un affettuoso rapporto con 
Pippo Bando), viene trovato 
ucciso nella sua casa dall'infer- 
miera che si reca c^ni giorno 
da lui per praticargli delle inie¬ 
zioni. 

Le indagini della polizia ac¬ 
certano subito un particolare 
importante: l’assassino o l’as¬ 
sassina doveva possedere la 
chiave del portone perché il 
portoncino della casa di Warner 
era apribile soltanto dall’inter¬ 
no. D’altra parte la chiave del 
portone era stata trovata ad¬ 
dosso al cadavere. Bruna, che 
è la maggiore indiziata, si di¬ 
fende sostenendo che lo stesso 
Warner l’aveva accompagnata 
alla porta nel corso del loro ul¬ 
timo incontro, interrotto dal¬ 
l'arrivo di Holly. 

Un fatto nuovo, una spugnet- 
ta che era servita a qualcuno 
per cancellare solo parzialmen¬ 
te una frase scritta sullo spec¬ 
chio della camera di Warner, 
impone una svolta alle indagini. 
La posizione di Holly viene at¬ 
tentamente esaminata, ma non 
è trascurata neppure quella del 
suo amante ufficiale, il dottor 
Imbriani. Anche questa volta 
l’avvocato Caporetto giungerà 
alla soluzione del caso, tanto 
complesso, cogliendo con gran- 
eie intuito la meccanica del de¬ 
litto e inchiodando il colpevole 
alle proprie responsabilità. 

Dopo il buon indice di gradi¬ 
mento ottenuto presso il pub¬ 
blico con Melissa e Coralha era 
parecchio tempo che Brazzi non 
appariva sul video: perché? 
« Preferisco prendere la televi¬ 
sione in piccole dosi », spiega 
l’attore, « questa volta ho ac¬ 
cettato perché si tratta di una 
serie di sceneggiati nuovi, ori¬ 
ginali. Ogni episodio è slegato 
dagli altri, autonomo, e solo il 
mio personaggio cuce la serie 
nei diversi episodi. Poi mi pia¬ 
ceva questo avvocato Caporet¬ 
to, svogliato, inquieto, frustra¬ 
to e ambizioso al tempo stes¬ 
so, ma mi stimolava soprattut¬ 


to la formula degli episodi au¬ 
tonomi, piccoli telefilm sceneg¬ 
giati. Credo molto a questo ge¬ 
nere di programma, tipicamen¬ 
te americano ». 

Così, mentre la televisione ci 
mostra l’intuito e il fascino di 
questo avvocato Caporetto. Ros¬ 
sano Brazzi già si prepara per 
altri progetti. Quello del cine¬ 
ma, ad esempio, che lo riporta 
nella sua patria di adozione, 
almeno artistica. l’America. Lo 
aspetta infatti un film diretto 
da Irving Rapper. « Questa vol¬ 
ta », dice Brazzi, « non indos¬ 
serò gli ormai logori e un po’ 
fuori moda abiti del latin-lover, 
fama che mi perseguita da ol¬ 
tre un quarto di secolo, ma 
quelli di un uomo crudele ed 
ironico, protagonista accanto a 
Peter Finch e Shelley Winters 
di un soggetto scritto da Mae 
West e da lei già realizzato in 
teatro vent’anni fa ». 

Ma i progetti cinematogra¬ 
fici di questo ex bello del cine¬ 
ma mondiale non finiscono qui. 
Lasciate le grazie dell’ottuage¬ 
naria Mae, si preparerà, oc¬ 
chiali compresi, a portare sullo 
schermo, in concorrenza con 
Anthony Quinn che affonterà 



Laura Belli iiilerprela la parte di Holly nel lelegiullu di Liuieu Kuda 


lo stesso personaggio, la vita 
dell armatore Onassis da poco 
scomparso nel film tratto dal 
best-seller II Greco con la regìa 
di Ronald Neame. 

Dopo 155 film girati in Ame¬ 
rica Rossano Brazzi è ancora 
alla ricerca di un personaggio 
e di un film che lo riconcilino 
con il cinema. « La televisione 
mi sta dando quello che Holly¬ 
wood non è riuscita a offrirmi 
in trent’anni di attività », dice 


M\ 


c 


A « Settimo giorno » l'opera di Paul Celan 


Ritratto di un poeta 


ore 22,05 rete 2 

N ella puntata di questa 
sera di Seilinw giorno 
viene presentato un vo¬ 
lume ai^logico del poeta au¬ 
striaco ( faul Celan pubblicato 
di recente da Mondadori. Gran¬ 
de poeta di lingua tedesca, con¬ 
siderato tra i più grandi d’Eu¬ 
ropa di questi ultimi anni (an¬ 
che se poco noto al pubblico 
italiano), Paul Celan nacque da 
famiglia ebraica il 23 novem¬ 
bre 1920 a Cernoviz, in Buco- 
vina, una regione naturale tra 
la Romania e l’URSS, già ap¬ 
partenente all’Impero Turco 
dal ’400 al ’700 e poi passata a 
far parte di quello Austro-Un¬ 
garico di cui costituiva la pro¬ 
vincia orientale. Il padre, in¬ 
gegnere edile, uomo severo, 
pronto al castigo, intimidirà 
multo il figlio durante la sua 
infanzia. La madre Invece era 
una natura sognante, dolce, che 
offrì a Paul non solo un rifugio 
affettivo ma anche i primi sug¬ 
gerimenti della sua vocazione 
al favoloso, al mitico, alla poe¬ 
sia. Nel 1938 Celan, appena ot¬ 
tenuta la licenza liceale, scelse 
di intraprendere gli studi in 
medicina e, seguendo l'usanza 


di molte famiglie israelite be¬ 
nestanti. andò a compiere gli 
studi universitari in Francia. 
Ma si trattò di un fatto di bre¬ 
ve durata; Paul si accorse pre¬ 
sto che la medicina era stata 
per lui una scelta sbagliata e 
l’anno successivo, il '39, ritornò 
in patria. Nel novembre di 
quello stesso anno si iscrive 
all’Università di Cernoviz dove 
studia filologia romanza, ma 
due anni dopo, nel luglio del 
'41, Cernoviz è occupata dalle 
truppe naziste e le prospet¬ 
tive per lui e per la sua fami¬ 
glia si fanno drammatiche. 

L’anno successivo i genitori 
vengono avviati al campo di 
concentramento; Paul riesce a 
fuggire ma poco dopo viene 
internato in un campo di la¬ 
voro romeno; qui viene a sa¬ 
pere che i suoi genitori sono 
stati trucidati dai nazisti. E’ 
una notizia che lo ferisce per 
tutta la vita. Evaso nel 1943 dal 
campo di lavoro, Celan ritornò 
a Cernoviz dopo l’arrivo delle 
truppe sovietiche. Nel 1947 si 
trasferisce a Vienna e nella ca¬ 
pitale austriaca pubblica, l’an¬ 
no seguente, la sua prima rac¬ 
colta dal titolo La sabbia delle 
urne. Queste poesie, degno prin- 


ancora l’attore bolognese, « il 
piacere di recitare ». Ma nei 
panni dell’avvocato Caporetto 
la televisione di piaceri gliene 
ha offerto anche un altro, ma¬ 
gari piccolo e di carattere esclu¬ 
sivamente familiare, quello di 
recitare nell'episodio La terza 
chiave con una partner del lut¬ 
to eccezionale, la moglie Lidia, 
prima vittima quarant'anni fa, 
e vittima tuttora, del fascino 
del prototipo dei latin-lover. 


cipio della sua carriera, con¬ 
tengono alcuni capolavori come 
la celebre Fuga di morte in 
cui, come del resto in gran 
parte della sua opera, trova 
largo spazio la rievocazione 
della tragedia ebraica nei lager. 

Nel luglio del 1948 Celan ar¬ 
riva a Parigi che, da quel mo¬ 
mento, diverrà la sua residen¬ 
za abituale. Continua e con¬ 
clude gli studi di germanistica 
e di linguistica e nel 1950 si 
dedica alla libera attività di 
scrittore e traduttore. La sua 
vita, anche sul piano personale, 
continuerà ad essere segnata 
da traversie psicologiche e da 
profonde crisi di depressione 
che lo condurranno alla morte 
per suicidio nel marzo 1970. 

Ad illustrare la non facile 
poesia di Celan e il suo signi¬ 
ficalo è in studio questa sera, 
insieme ad Enzo Siciliano, Giu¬ 
seppe Bevilacqua titolare della 
cattedra di letteratura tedesca 
a Firenze il quale conobbe per¬ 
sonalmente Celan. Il servizio 
filmato di Italo Alighiero Chio¬ 
sano e Maurizio Cascavilla mo¬ 
stra un profilo biografico del 
poeta e offre brevi esempi del¬ 
la sua opera. In programma 
interviste al germanista Clau¬ 
dio Magris, allo scrittore e cri¬ 
tico Franco Fortini, al poeta 
Andrea Zanzotlo. 
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domenica 20 giugno 


^UGLAS FAIRBANKS 
Nascita di un divo 

ore 14 rete 1 

Va in unda un'antologia dei primi 
film di Douglas Fairbanks, tra cui quel¬ 
lo con il quale esord'i nel 19/5: The 
Lamb (L'agnello, il timido). Gli altri 
film in programma sono: The Matri- 
maniac (/I matrimaniaco, I9Ì6), A Mo¬ 
dem Muskeieer (Ln moschettiere mo¬ 
derno, 19/8). 

La trasmissione odierna sarà com¬ 
pletata da un'intervista realizzata in 
Florida con Douglas Fairbanks Junior, 
nel torso della quale il figlio ricorda 
il padre di cui Georges Sadoul ha 
scritto: * Questo americano sano e 
sportivo avrebbe spinto il suo tipo si¬ 
no alla caricatura se Anita Laos non 
avesse introdotto nelle gesta di que¬ 
sto superman la precauzione dell'hti- 
niutir Popcye, Braccio di Ferro nei di¬ 


segni animati di Fleischer, prima di 
trangugiare la sua razione di spinaci in 
scatola che lo trasforma in torpedine 
umana, comincia col farsi bastonare. 
Allo stesso modo, negli scenari di Dou¬ 
glas, questi viene in principio presen¬ 
talo come un babbeo, come un timido 
del tutto scimunito, ma che sa catti¬ 
varsi la simpatia con le sue balordag- 
gini. 

/^'ostentazione del suo complesso di 
inferiorità gli serve poi per sfoggiare 
meglio il suo complesso di superiorità. 
Personaggio caratteristico di una na¬ 
zione che nel XX secolo era assurta 
alla condizione di grandissima potenza, 
ma era ancora un po' .sorpresa della 
propria onnipotenza industriale e fi¬ 
nanziaria, e ancora esitala a conten¬ 
dere alla cugina Inghilterra la conqui¬ 
sta del dominio mondiale »■. 


GIALLÒ DI SERAtrUn impiegato modello 

ore 15 rete 1 taidi in uffi< 


Questa volta ''ispettore Blavier si tro¬ 
va alle prese con un furto. Da un'agen¬ 
zia immobiliare è scomparsa una gros¬ 
sa cifra e il principale indiziato è tale 
Benoit, un impiegato modello rimasto 


A TAVOLA ALLE SETTE 

ore 19 rete 2 

Ave Ninchi dà il via alla puntata con 
una precisazione : sorto la denominazio¬ 
ne di « pt’.sff azzurro » vanno conside¬ 
rate soprattutto le sardine, le acciughe 
e gli sgombri. Sono presenti in sala 
alcuni pescatori di Cesenatico che spie¬ 
gano come si svolge la pesca del pesce 
azzurro sui bassi fondali dell.Adriatico. 
Sempre da Cesenatico arriva un veteri¬ 
nario, il prof. Lanfranco Mancini, il 
quale rende noti tutti i controlli cui vie¬ 
ne sottoposto il pesce azzurro prima 
dell'invio nelle città dell'interno e assi¬ 
cura che con gli attuali sistemi di con¬ 
servazione e di trasporto anche nelle 
località lontane dal mare la freschezza 
del pe.sce è garantita. Nella prima cu¬ 
cina il palermitano .Angelo Ingrao si 
dedica alla preparazione delle « sarde 
a beccafico ». Nella seconda si trovano 
tre giocatori del Torino, Pillici Sala, 
Graziarli, con il loro allenatore Radice, 
e il gcneral-manager Bonetto che dopo 
aver parlato dell'alimentazione dei gio¬ 
catori di calcio accettano di trasfor¬ 
marsi in cuochi per inventare un nuo- 
ro misdo di cucinare il pesce azzurro. 
Il regno di Luigi Veronelli è come sem¬ 
pre la cantina. Nel corso di questa pun¬ 
tata vi si trova in compagnia di Vanni 

\\^ 

BIM BUM BAM 

ore 20,45 rete 2 

Daniela Davoli è la prima ospite del¬ 
la trasmissione musicale della dome¬ 
nica. Presentata da Bruno Latizi, la gio¬ 
vane cantante, giunta alla notorietà 
grazie ad alcuni brani musicali firmati 
nel testo dai nomi più importanti della 
nostra letteratura, presenta oggi il suo 
ultimo pezzo Due amanti fa. Nel capi¬ 
tolo dedicato ai « meno giovani » Pep- 
pino Gagliardi introduce un altro napo¬ 
letanissimo, Gianni Nazzaro, con cui 
esegue una fantasia di canzoni napo- 


(ino a taidi in ufficio e poi scomparso. 
.Ma quando Benoit viene trovato cada¬ 
vere, la vicenda si complica prendendo 
una direzione imprevista. Blavier, ba¬ 
sandosi. come suo costume, su certi 
particolari che ai più sfuggono, riuscirà 
anche questa volta a risoh erc ì'enigma. 


Dolcini di Farli, Gianfranco Bolognesi 
di Castrocaro Terme e della prof. An¬ 
gela Bcllosi Collina di Ravenna, lì pri¬ 
mo parla di quelle zone particolarmen¬ 
te adatte alla preparazione di vini pre¬ 
giati note con il nome di « Rocche di 
Romagna »; il secondo, proprietario di 
un ristorarne, spiega in che modo cu¬ 
ra il lato « cantina », nello svolgimento 
della sua attività; la terza, accompagna¬ 
ta da quattro allievi, parla di una ricer¬ 
ca sul vino fatta dalla sua classe e poi 
raccolta in volume, spiegando come è 
sorto questo interesse. Fare cucina ve¬ 
loce con il pesce azzurro non è diffi¬ 
cile. ricorda Ave Ninchi prima dì pas¬ 
sare nella terza cucina, quella della ri¬ 
cetta-sprint, dove il cuoco Angelo Stru- 
si prepara le « acciughe angeliche ». Un 
altro cuoco, Dino Boscarato, nell'ango¬ 
lo delle conserve, parla invece del 
« saor », una preparazione classica a ba¬ 
se di aceto ed erbe aromatiche utile 
per conservare il pesce. Al dietulogo 
prof. Di Aichelburg .Ave Ninchi doman¬ 
da se è vero che il pesce azzurro è dif¬ 
ficile da digerire. La risposta consiste 
in un'assoluzione per il pe.sce e in una 
condanna per certe ricette che lo ren¬ 
dono poco adatto alle persone delicate 
di stomaco. Concludono le solite do¬ 
mandine al pubblico e la tavolata. 


leianc. Nazzaro poi canta Romanella. 
E' di scena quindi la «certa età »: co¬ 
me di consueto si apre qui una paren¬ 
tesi dedicata ai successi del passato. 
Questa settimana il pas.sato è datato 
1961, e Bruna Lelli, Bruno Lauzi e Bep¬ 
pino Gagliardi eseguiranno i motivi più 
noti def tempo. Ancora Bruna Lelli 
propone al pubblico di Bim bum barn 
la canzone Vai amore vai. Conclude la 
serata Lcarco Gianferrari con il brano 
Tango bullo. La sigla di chiusura è 
questa settimana Un uomo che ti ama, 
cantata da Bruno Lauzi. 


Questa sera, 
prima del 

telegiornale della notte 

Break 2 

Evita il mal di schiena con 
il matoasso rigido 

DORSOPEDIC® 



S MATERASSI 

SIMMONS 


oo iae wc T C come <>imi 


LA KENYON 

alle undicesime giornate farmaceutiche italiane 

Particolare interesse ha avuto lo stand della Kenyon 
di Tonno, produttrice del DIMAGRAN THE Fra i 
graditi ospiti, l'avvocato Nicola Mancino presidente 
della Regione Campania e il dott Quattrini della 
U TI Far si sono intrattenuti cordialmente con il 
Direttore commerciale Renato Littera e il Direttore 
vendite Gianni Botta, complimentandosi per l'attività 
svolta finora e per la validità dei prodotti che saran¬ 
no presto lanciati in Italia 
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IL SANTO: S. Sllverlo. , 

Altri Santi S. Ettore, S. Macario. S. Fiorentina 

Il sole sorge a Torino alle ore 5,42 e tramonta alle ore 21.19: a Milano sorge alle ore 
5 34 e tramonta alle ore 21.15, e Trieste sorge alle ore 5,15 e tramonta alle ore 20.57; 
a Roma sorge alle ore 5.34 e tramonta alle ore 20.48; a Palermo sorge alle ore 5.43 e 
tramonta alle ore 20,32; a Bari sorge alle ore 5,19 e tramonta alle ore 20,28. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1862. nasce a Milano Marco Praga. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il più sottile tentatore ha le più dolci maniere, le sirene cantano 
più soavemente quando vogliono tradire (Drayton) 


Reaistrazioni storiche 


'^1 




Orchestra di Vienna 


io Sii 



Uu\iU Oialrakli tilt igc 1 oi clictsli'a 

ore 8,50 radiotre 

Si trasmette oggi un concerto 
deirOrchcstra Sintonica di Vien¬ 
na. Si tratta di tre registrazioni 
discografiche che si ptossono sen¬ 
z’altro considerare storiche, ri¬ 
spettivamente nelle mani diret¬ 
toriali di Ferenc Fricsay, di Da¬ 
vid Oistrakh e di Karel Ancerl. 

In apertura figura la < ^infnina 
hi la inaeniore K. 201 di 

Wolfgang A madeus Mozart E’ 
un lavoro di modestissima stru- 
mentazione (archi, più oboi e 
corni), però rivela — come an¬ 
nota Ijene Alfred Einstein — « un 
nuovo senso della necessità d'in¬ 
tensificare la Sinfonia attraverso 
l’imitazione, e di liberarla dal 
giogo del puramente decorativo 
per mezzo di una raffinatezza di 
particolari, caratteristica della 
musica da camera. Gli strumen¬ 
ti mutano carattere: i violini si 
fanno più arguti, i fiati perdono 
la loro chiassosità, la figurazione 
evade dal puramente convenzio¬ 
nale. Il nuovo spirito è palese 
in tutti i tempi: neWAndante, che 
ha la formazione delicata di un 
tempo da Quartetto per archi, 
arricchito da due coppie di fiati; 
nel Minuetto, coi suoi contrasti 
di grazia e di violenza quasi 
beetnoveniana; nel Finale, un Al¬ 
legro con spirito veramente « con 
spirito », che contiene lo svolgi¬ 
mento più ricco e più dramma¬ 
tico che Mozart abbia scritto 
fino a quel momento. E’ com¬ 
prensibile che, anche nel periodo 
viennese, Mozart fosse tuttora 
soddisfatto di queste Sinfonie e 
che le facesse eseguire alle sue 
«accademie», limitandosi a qual¬ 


che leggera correzione nella par¬ 
titura. Quale immenso progres¬ 
so dalla Sinfonia italiana! In Ita¬ 
lia chi mai avrebbe potuto scri¬ 
vere opere simili e quale pubbli¬ 
co avrebbe potuto apprezzarle?». 

La trasmissione prosegue nel 
nome di Ludwig v an Beet hove n, 
con il (Conc erto yi_ re maggior^ 
op. 6J per violino e orchesfra 
( cadenze di Joseph Joachim). 
Direttore David Oistrakh. Si 
tratta di una delle più squi¬ 
site interpretazioni dello scom¬ 
parso violinista russo. Il lavoro, 
eseguito la prima volta da Franz 
Clement il 23 dicembre 1806 al 
Theater an der Wien, non piac¬ 
que subito. Il cronista del gior¬ 
nale Wiener Zeitung scrisse: « I 
conoscitori di musica senza dub¬ 
bio ammetteranno che la com¬ 
posizione contiene molte parti 
ammirevoli, ma dovranno anche 
notare come essa manchi di coe¬ 
renza e quanto sia tediosa la ri¬ 
petizione senza fine di alcune 
parti banali... ». Più tardi Berlioz 
ne sarà invece incantato: « E’ 
meraviglioso, per la dovizia delje 
melodie, le sorprendenti armonie 
e la grandezza formale... Il primo 
tempo, e specialmente l’Andante, 
è di una bellezza incompara¬ 
bile ». _ 

Il programma termina con ^ 
[figcL ti a i s uite « dal balletto 

op. 20 » di Ciaikowski. Dirige Ka¬ 
rel Ancerl. Rappresentalo la pri¬ 
ma volta a Mosca, nel febbraio 
del 1877 (coreografia di Reisin- 
ger), il lavoro era stato origina¬ 
riamente scritto per i bambini 
della sorella del compositore rus¬ 
so. Il modello è quello dei fumo¬ 
si balletti francesi firmati da De- 
libes. Ciaikowski confessava in¬ 
fatti di aver ascoltato « la musica 
magistrale di Delibes per il bal¬ 
letto Sylvia: al suo confronto 
Il lago dei cigni è ben poca cosa. 
Nulla mi ha tanto incantato in 
questi ultimi anni come il bal¬ 
letto di Delibes e la Carmen ». 
La Suite riserva i momenti più 
suggestivi e coloriti del balletto 
e riporla alla magica atmoslera 
del principe Sigfrido nel giardi¬ 
no del castello; dei cigni a volo 
radente sul lago che si tramu¬ 
tano in fanciulle; di Sigfrido che 
danza con Odile, la figlia del 
mago maligno von Rothbart; di 
Odetle (la ragazza-cigno), che 
nella morte ritrova l’amore del 
principe. 


J — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Sergei Prokofiev Ouverture russa 
(Orchestra dell'Opera di Monte¬ 
carlo diretta da Louis Fremaux) 
♦ Roberl Schumaryn Scherzo dal 
Quartetto in mi bemolle maggiore 
per pianoforte e archi (Quartetto 
< Pro Arte • e pianista Lamar 
Crowson) ♦ Antonm Dvorak Bal¬ 
lata per violino e orchestra (Vio¬ 
linista Alfonso Mosesti - Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della RAI 
diretta da Fulvio Vernizzi) 

6.25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargellini - Un minuto per te. 
di Gabriele Adam 

6.30 LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Cossa 

7.10 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 

7.35 Culto evangelico 

8— GR 1 

Prima edizione 
Edicola del GR 1 

8.30 LA VOSTRA TERRA 

9 — Musica per archi 

Sondanti Flowers scent (Play- 
sound) • Marlno-Rodnguez Lo 


3 — GR 1 

Seconda edizione 

13.20 KITSCH 

Una trasmissione condotta e 
diretta da Luciano Salce 
Prodotta da Guido Sacerdote 
con Sergio Corbucci, Anna 
Mazzamauro, Wanda Osiris, 
Franco Rosi 

Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis 

14.30 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Renato Turi 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglia 
Nell intervallo (ore 15) 

GR 1 

Terza edizione 

15.30 Lelio Luttazzi 
presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

15,50 Ornella Vanoni presenta 

Ornella & la Vanoni 

Un programma di Leo Benve- 


19- GR 1 SERA 

Quarta edizione 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e 
Vaime presentato da Gino Bra- 
mieri 

Orchestra diretta da Franco 
Cassano 

Regia di Pino Gilioli 
(Replica) 

20.20 LORETTA GOGGI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GR 1 

Quinta edizione 


cumparslta (Franck Pourcel) • 
Dubin-Herbert: Indian tummer 

(George Meiachnno) 

9.10 IL MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana 
con breve omelia di Padre 
G Sinaldi 

10,15 SALVE RAGAZZI' 

Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate 

Un programma diretto e pre¬ 
sentato da Sandro Merli 
Complesso diretto da Raimon¬ 
do Di Sandro 

11 — In diretta da... 

11.30 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
Bambini al museo 

Un programma di Gioacchino 
Forte 

12 — Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guarda- 
bassi 

Realizzazione di Enzo Lamioni 


nuti e Lucia Drudi Demby 
scritto da Marcello Coscia 
Regia di Antonio Marrapodi 

RITMI DEL SUD AMERICA 
1 — CONCERTO OPERISTICO 

Mezzosoprano Teresa Berganza 
Tenore Luigi Alva 
Domenico C'merosa II matrimonio 
segreto Sinfonia (Orch Sinf del- 
la N B C dir Arturo Toscaninl); 
Il matrimonio segreto • Pria che 
spunti In elei l'aurora > (Orch 
Sinf di Milano della RAI dir Fer¬ 
ruccio Scaglia) ♦ Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Cosi (an tutte • Co¬ 
me scoglio immoto resta 
(Orch Sinf di Londra dir )ohn 
Pritchard). Don Giovanni • Il mio 
tesoro Intanto • (Orch Sinf di 
Milano della RAI dir Ferruccio 
Scaglia) » Gioacchino Rossini La 
Cenerentola • Una volta c era un 
re ... Tutto è deserto • (Duet¬ 
to) (Orch Sinf di Londra dir 
Claudio Abbado) * Gaetano Do- 
nizetti Don Pasquale • Cercherò 
lontana terra • (Orch Sinf di 
Milano della RAI dir Ferruccio 
Scaglia) * Gioacchino Rossini M 
Barbiere di Siviglia - Una voce 
poco fa • - ■ Dunque lo son 
(Duetto) (Orch Sinf. di Londra dir 
Claudio Abbado). Il Barbiere di 
Siviglia • Ahi qual colpo inaspet¬ 
tato • (Terzetto) (Orch Sinf di 
Londra dir Claudio Abbado) 


21,15 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
ALFONSO MOSESTI E DEL 
PIANISTA ENRICO LINI 

Francesco GeminlanI Sonata 
in la maggiore (revisione Ce¬ 
sare Barlson)- Allegro - An¬ 
dante - Allegro assai ♦ Darius 
Milhaud: Sonata per violino e 
pianoforte: Leni et robuste - 
Animé - Très lent - Très ryth- 
mé. Joyeux 

21,50 IL GIRASKETCHES 

22,30 ... è una parola!... 

Cabaret radiofonico di Ada 
Santoli 

23— GR 1 

Ultima edizione 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 
— Al termine Chiusura 
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radiotre 


radiodue 


11.10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 


7 — QUOTIDIANA - radiotre 

Programma sperimentale di aper> 
tura della rete Novanta minuti In 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata dei giornali del mat¬ 
tino (il giornalista Enzo Forcella), 
collegamenti con le Sedi regionali, 
(• Succede in Italia ■) 

— Neirintervallo (ore 7.30) 
GIORNALE RADIOTRE 

8,30 CONCERTO DELL’ORCHE- 
STRA SINFONICA DI VIENNA 
Wolfgang Amadeus Mozart Sinfo¬ 
nia in la maggiore K 201 Alle¬ 
gro moderato - Andante - Minuet¬ 
to - Allegro con spinto (Direttore 
Ferenc Fricsay) ♦ Ludwig van 
Beethoven Concerto tn re mag- 
gioie op 61. per violino e orche¬ 
stra Allegro ma non troppo - Lar¬ 
ghetto - Rondo (Cadenze di io- 
seph Joachim) (Solista Igor Oi- 
strakh - Direttore David Oistrakh) 
• P^otr Ih/ch Ciaikowski II lago 
dei cigni, suite dal balletto op ^ 
Scena - Valzer . Danza del cgno 
Scena Danze ungherese 
Czarda (Direttore Karel Ancerl) 

10 — Domenicatre 

Settimanale di politica e cul¬ 
tura 

10,40 LA RIVOLTA DEI BOPPER 

Programma di Walter Mauro 
Prima parte 


Film jockey 

Musiche e notizie del cinema 
presentate da Nico Rienzi 
Neirintervallo (ore 12,30) 

GR 2 - Radiogiorno 


B _ IL MATTINIERE (I parte) 

Nell'intervallo (ore 6,24); 
Bollettino del mare 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine: Buon viaggio 

7,50 II mattiniere (il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

8,45 Dieci, 

ma non li dimostra 

Un programma scritto da Mar¬ 
cello Ciorciollni 
Regia di Aurelio CastelfranchI 

9.30 GR 2 • Notizie 

9,35 Paolo Villaggio e Raffaella 
Carrà presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo di Amurri e Verde 
con la partecipazione di Giu¬ 
liana Lojodice, Domenico Mo- 
dugno, Enrico Montesano, Pao¬ 
lo Panelli, Aroldo Tieri 
Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
Nell intervallo (ore 10 30) 

GR 2 - Regioni 

11 — Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon* 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


11,15 Stagione organistica delta RAI 
Recital di Marie*Claire Alain 
Johann Sebastian Bach Due Cora¬ 
li Erpam dich mein o Herre Gott 
(BWV 721) • Altein Gott In der 
Hon sei Ehr (BWV 664) (Trio) ♦ 
Felix Mendelssohn-Bartholdy. Pre¬ 
ludio e Fuge in do minore; An¬ 
dante variato in re maagiore ^ 
César Franck Preludio, ^uga e 
Variazione op 18 


11.50 Folklore 

Tre canti folkloristicl valdostani; 
Belle rose du prtotemps - Chan- 
son du Gran Corret - Que faites- 
vous bergere (Camerata Corale 
- La Granata - di Torino): Otto 
canti folkloristicl ungheresi (Te- 
rezia Csajnok soprano Erzsebet 
Tusa pianoforte) 


12.20 Concerto del Trio di Trieste 

Wolfgang Amadeus Mozart Trio 
in SI maggiore K 542 Allegro - 
Andante graz'oso Allegro ^ 
Frsnz Schoberf Ino in mi bemol¬ 
le maggiore op 100 Allegro - 
Andante con moto - Scherzo • 
Allegro moderato - Trio - Allegro 
moderato (Dario De Rosa piano¬ 
forte Renato Zanettovich violino. 
Amedeo Baldovino violoncello) 


Paolo Panelli (ore 935) 


Annie belle (Linda Lee) • Ler- 
ner-Loewe I couid bave dan- 
ced all night (Biddu Orche¬ 
stra) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio pre¬ 
sentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
(Replicai 

(Escluse Sicilia e Sardegna 
che trasmettono programmi re¬ 
gionali) 


15 40 IL JAZZ E I SUOI INTERPRETI 


3- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato 
da Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 

13.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13.35 Pippo Franco 
presenta 

Praticamente, no?l 

Regia di Sergio D'Ottavi 
14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia. 
Lazio, Umbria. Puglia, Basilica¬ 
ta. Sicilia e Sardegna che tra¬ 
smettono programmi regionali) 
La Bionda: More love (White 
Singers) • Biddu You set my 
heart on fire (Tina Charles) • 
Stavolo-Zulian Piccola donna 
addio (Patrizio Sandrelll) • 
Ciancio-Coclite. Che bella sei 
(S P A Società per Amore) * 
Detry-Baudiot Rock'n' roti 
America (Stella) • Barbot- 
Fabi: Mark (Sammy Barbot) 

• Pagliuca-Tagliapietra-Marton 

Amico di ieri (Le Orme) • 
Dammicco-Bixio-Frizzl-Tempera. 


25 La rivolta dei Bopper 

Programma di Walter Mauro 
Seconda parte 


Le lettere di Osvaldo Lucini, 
Conversazione di Gabriele Ar- 
mandi 


14- GIORNALE RADIOTRE 


17,10 II disco in vetrina 

Anton Bruckner Ouiritetto in 
fa maggiore, per archi: Mode¬ 
rato - Scherzo - Adagio - Fi¬ 
nale (Quartetto Amadeus e 
CeciI Aronowitz. viola) 

(Disco Grammophon) 


14,25 II complice 

di Friedrich Diirrenmatt 
Traduzione di Emilio Castellani 

Adattamento radiofonico di 
Hans Hausmann 

Doc 

Pietro Biondi 

Boss 

Mico Cundari 

Cop 

Ruggero De Daninos 

Ann 

Flavia Milanta 
Bill 

Romano Malaspina 

Jack 

Cesare Bettarini 

Sam 

Vittorio Battarra 
Jlm 

Sandro Dori 
Regia di Luigi Durlssi 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 


15,35 Supersonic 

Dischi a mach due 
16,55 GR 2 - Notizie 


18— LA PITTURA SOCIALE DEL- 
L'800 NEGLI SCRITTI DEGLI 
ARTISTI 

a cura d Elisabetta Rasy 
1 La via • più vera • L'artista 
alla ricerca di un nuovo com¬ 
mittente 


Musica e sport 

a cura della Redazione Spor¬ 
tiva del GR 2 

NeH'intervallo (ore 18,30): 

GR 2 • Notizie di Radiosera 
Bollettino del mare 


18,30 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Me¬ 
loni 

con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


18,55 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 


18,50 Fogli d'album 


GIORNALE RADIOTRE 


RADIOSERA 


21,30 Club d'ascolto 

Franklin a Parigi 

Programma di Angela Bian¬ 
chini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Antonio Batti- 
stella e Nella Sonora 

Regìa di Gastone Da Venezia 


20— FRANCO SOPRANO 

Opera '76 


19,15 Concerto della sera 

Piotr llljch Ciaikowski: - Man¬ 
fredo ». sinfonia op 58 (da By- 
ron): Lento lugubre - Vivace 
con spirito - Andante con moto 
(Orchestra Sinfonica dell'URSS 
diretta da Yevgeny Svetlanov) 


21 — LA VEDOVA E' SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni sul¬ 
l'operetta con Nunzio Filogamo 

21,25 Le nostre orchestre di musica 
leggera 

22.05 COMPLESSI ALLA RIBALTA 


20.15 GLI ASSI DELLO SWING 


22.30 Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Ro 
berto NicolosI 


20.45 Poesia nel mondo 

I POETI PETRARCHISTI 
a cura di Gabriella Sica 

3. Giovanni Della Casa e MI 
chelangelo Buonarroti 


22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 


22.45 Fogli d'album 


22.50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 


23— GIORNALE RADIOTRE 


Mico Cundari (ore 1435, 
radiotre) 


Al termine: Chiusura 


23.29 Chiusura 


21 — GIORNALE RADIOTRE 


iica 









notturno 

italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 p^.'i 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 C'è potta per tutti. Scambio di corrispori' 
denza Ira l nostri ascoltatori in Italia e all estero 
e Gma Basso. 0,06 Ascolto la musica e penso: 
Leaving on a ]et piane La canzone di Orlando 
God oniy know. Laura. Amare terra mia. Bridge 
over Iroubled water. Uomo libero 0.36 Musica per 
tutti: Libera trascr (J. S Bach) Badinene, Una 
musica Perdonami amore. Brazilian bossa qalore. 
L'événement le plus important depuis. .. Michelle. 
Por causa de voce. Rosamunde. Les bicyclettes 
de Beisize. Try thè reai thinq. Libera trascr (A, 
Dvorak) Humoresque, Minuetto, Carnivai do Rio 
My sllent love. Steppmg stones 1.36 Sosta vietata: 
Picadilly. Automatically sunshme. Lighl my fire, 
Sambop. Wake up and awake up. Superstition. 
Fever 2.06 Musica nella notte: As lime goes by. 
Misty Arnvederci, For once m my hfe. Somos no- 
vios, G'u la testa. Un homme et une femme. 

2.36 Canzonissime: Una storia di mezzanotte E 
lui pescava. Il mondo cambierà. La primavera. 
Cuore pellegrino. La mia vita la nostra vita. Nata 
per me 3.06 Orchestre alia ribalta: Do you know 
thè way to San José. Congo blue Easy to love. 
Afncan waltz. La<sse moi le temps, America 
Greens eeves 3,36 Per automobilisti soli: Mrs 
Robinson Non gioco piu. Smg. Get ready. Wave 
Je SUI8 malade. Eli $ comin 4.06 Complessi di 
musica leggera: My cherie amour. Bernies s lune. 
Waiting. Rockhouse. Sunny, In a little Spanish 
town. Sanford and son theme 4.36 Piccola disco¬ 
teca: Smoke gets in your eyes. Canadien sunset. 
Que sera sera Indian summer. Something s gotta 
give. Desafinado. La vie en rose Lover 5.06 Due 
voci e un’orchestra; My life. Criola, Nessuno mai. 
Sao Paulo. Zona. Per sempre. My favorite bean. 

5.36 Musiche per un buongiorno: Oh happy day, 
Cabaret. Happy together. The most beautiful girl in 
thè World. The magnificent seven. Tiger rag. 
I won't dance. Bluesette 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1 - 2 - 3 * 
4 - 5: In inglese: alle ore 1.03 - 2.03 - 3.03 - 
4,03 - 5.03; in francese: alle ore 0.30 - 1.30 - 
2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; in tedesco: alle 
ore 0,33 - 1,33 - 2.33 - 3,33 - 4.33 - 5.33, 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Trentino-Alto Adige - 12,30 Tra monti e 

valli, trasmissione per gli agricoltori. 
12.40-13 Gazzettino Trentino-Alto Adige 
- Cronache regionali - Corriere del 
Trentino - Corriere delTAIto Adige - Lo 
sport - Il tempo. 14-14,30 • Sette giorni 
nelle Dolomiti •. Supplemento dome¬ 
nicale dei notiziari regionali. 19.15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo sport - 
Il tempo. 19.30-19.45 Microfono sul Tren 
lino. Passerella musicale. Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - 8,30 Vita nei campi - Tra 
smissione per gli agricoltori del Friuli- 
Venezia Giulia. 9 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia. 9.10 I programmi del¬ 
la settimana Presentazione di Danilo 
Soli 9.15 Le canzoni di Lili San 
zin Indi Musica per orchestra 

9,40 Incontri dello spinto - Trasmis 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste 10-11 S Messa dalla Cattedrale d' 
S Giusto. 12.40-13 Gazzettino del Friu¬ 
li Venezia Giuba 14.30-15 - Il Fo 

golar * - Supplemento domenicale 

del Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 
per le provincie di Udine Pordenone. 
Gorizia (Gonzta II. Udine II a modu 
lazione di frequenza e Udine canate II 
della Filodiffusione) 19.30-20 Gazzet¬ 


tino del Friuli-Venezia Giulia 14 L’ora 
della Venezia Giulia. Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera - Almanacco 
Notizie dailltalla e dallestero - 
Cronache locali - Notizie sportive - 
Settegiorni - La settimana politica ita¬ 
liana. 14,30 Musica richiesta. 15-15,30 
• Zibaldone 76 • - Radiorivista di Lino 
Cerpinierl e Mariano Faraguna • Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della RAI - 
Regie di Ruggero Winter. Sardegna - 
8.30-9 Settimanale degli agricoltori, a 
cura del Gazzettino sardo 14 Gazzettino 
sardo: 1° ed. 14.30 Canzoni nell arta, 
musiche richieste dagli ascoltatori. 
15.10-15,35 Folklore di ieri e di oggi. 
19,30 QiJalche ritmo. 19,45-20 Gazzetti¬ 
no sardo ed. serale Sicilia - 14.30 RT 
Sicilia, a cura di Mano Giusti. 15-16 
Il domenicone Radiofantasia di Di 
Pisa e Guardi con luccio MusumecI, 
Fioretta Mari. Pippo Pattavma, Leo 
Gullotta. Umberto Spadero. con II 
Coro di Pippo Flora, al piano Nino 
Lombardo. Con la partecipazione di 
Franco Franchi 19.30-20 Sicilia sport, a 
cura di Orlando Scarleta e Luigi Tnpi- 
sciano 21,40-22 Sicilia sport, a cura 
di Orlando Scartata e Luigi Tripisciano. 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte • 14-14.30 - Sette giorni In Pie 
monte supplemento domenicale. 

Lombardia • 14-14,30 • Domenica in 

Lombardia *. supplemento domenicale 

Veneto - 14-14,30 - Veneto • - Sette 
giorni, supplemento domenicale. 

Liguria - 14-14.30 « A Lanterna •. sup¬ 
plemento domenicale. 

Emilia-Romagna - 14-14,30 • Via Emi¬ 
lia • . supplemento domenicale. 

Toscana - 14-14,30 • Sette giorni e un 
microfono «. supplemento domenicale 

Marche • 14-14,30 • Rotomarche •. sup¬ 
plemento domenicale. 

Umbria - 14,30-15 • Umbria Domenica -. 
njDolemenio domenicale 


Lazio - 14-14.30 - Campo de Fiori • 
supplemento domenicale 

Abruzzo • 14-14,30 • Abruzzo • Sette 

giorni -, supplemento domenicale. 

Molise • 14-14,30 - Molise domenica •. 
settimanale di vita regionale 

Campania - 14-14,30 • ABCD - D come 
Domenica •. supplemento di vita dome¬ 
nicale 8-9 - Good morning from Na- 
ples •. trasmissione in inglese per il 
personale della NATO 

Puglia - 14-14,30 • La Caravella -, sup¬ 
plemento domenicale 

Basilicata - 14,30-15 • Il dispari •. sup¬ 
plemento domenicale. 

Calabria • 14-14,30 • Calabria Domeni¬ 
ca supplemento domenicale 


sender bozen 

8-9,45 Musik am Sonntagmorgen. Da- 
zwischen 8,30-8.36 Tiroler Ehrenkranz: 

• Johann Gfinsbacher •. 9,45 Nachrich- 
ten 9,50 Muslk fur Strelcher. 10 Hei- 
lige Messe Predigli Pfarrer Franz 
Trenkwalder. 10.35 Intermezzo. 10,45 
Platzkonzert. 11,25 Die Brucke. Eine 
Sendung zu Fragen der Soziatfuraorge 
von Sandro Amadorl 11.35 An Eisack 
Etsch und Rienz Ein bunter Reigen 
BUS der Zeli von einst und jetzt 12 
Nachrichten. 12,10 Werbefunk. 12,15- 
12.30 Sendung fur die Landwirte. 13 
Nachrichten. 13,10*14 Klinqendes Al- 
penland 14.30 Schlager. 15 Speziell fur 
Siel 16,30 Fur die lungen Horer. Ber- 
lold Auerbach/F W. Brand • Bar- 
fussle -, 2 Folge 17 Immer noch ge- 
liebt. Unser Melodienreigen am Nach- 
mittag 18-19.15 TanzmusiK. Dazwischen 
18.45-18.48 Sporttelegramm 19.30 Sport- 
nachrichten 19.45 Leichte Muslk. 20 
Nechrichten. 20,15 Musikboutique. 21 
Blick in die Welt 21.05 Sonntagskon 
zeri. Maurice Rave) Le • Tombeau du 
Couperin - (Orchestre de Paris Dir 
Herbert von Karamn) Modest Mous- 
sorgsky .^Maurice Ravel Bilder einer 
Ausstellunq (Das Los Angeles Philhar- 
moma-Orchesler. Dir. Zubin Mehta) 
21,57-22 Dos Progremm von morgen 
Sendeschluss 


V slovenscini 

8 Koledar 8,05 Slovenski motivi 6,15 
Porodila. 8.30 Kmetijska oddaja. 9 Sv 
maèa iz iupne cerkve v Rojanu 9.45 
Antonio Dvoràk Godatni kvariet ài. 6 

V f duru op 96. • Amenàki • 10,15 

Posluàali boste od nedelje do nedelje 
na naàem valu 11.15 Mladmski oder 
- Mo) ode m laz * Napisal Gian Fran¬ 
cesco Luzi. prevedel Frane Jeza Cetrti 
del • Medseboino zaupanie •. Izvedba 
Radijski oder 12 Naboìna glasba 12,15 
Vera in naà £os 12.30 Glesbena skrinja 
13 Kdo. kdai zakaj 13,15 Poroitio 
13,30-15,45 Glasba po ieljah V odmoru 
(14.15-14.45) Poroàila Nedeliski vest- 
nik 15.45 • Zadetek novega iivljenja • 
Drama v treh dejanjih. ki |o |e napisal 
Luigi Chiarelli, prevedia Lelja Rehar 
Izvedba Radijski oder Reiija Lojzka 
Lombar 17.45 NedeIjskI koncert 18,30 
Sport in glasba 19.30 Zvoki In ritmi 20 
Sport 20.15 Poroiila 20,30 Sedem drìi v 
svetu 20.45 Pratika. prazniki in oblet 
nice, slovenske viie in popevke 22 
Nedeija v àportu 22.10 Sodobna glasba 
Lojze Lebl£ Glasovi za godala, tolkala 
m brenkala Simfonióni orkester Radio- 
televizije Ljubitane vodi Samo Hubad 
Posnetek z Jugoslovanske glasbene 
tribune 1975 v Opatiji 22.25 Glasba za 
lahko no£ 22,45 Poroóila 22,55-23 
Jutriànji spored 


capodistria 


m 278 
kHz )079 


radio estere 


montecarlo 


svizzera 


8 Buongiorno in mudea. 8,30 Gior- 
naie radio. 8,40 Buongiorno in mu¬ 
sica 8.45 Come stai? Sto benissi¬ 
mo grazie prego. 9.30 Lettere a 
Luciano. 10 E' con noi... 10,15 Ri¬ 
tratto musicaie. 10,30 Fatti ed echi. 
10,45 Vanng, un'amica, tante ami¬ 
che. 11,15 Alia ricerca della perfe¬ 
zione. 11,30 E' con noi... 11,45 Orche¬ 
stra Frank Pleyer 12 Colloquio. 

12.10 Musica per voi. 12,30 Gior¬ 
nale radio. 12,40 I punti sulle I. 
13 Brindiamo con... 14 Le canzoni 
più. 14,30 Notiziario. 14.35 Inter¬ 
mezzo musicale. 15 Orchestra GornI 
Kramer 15,15 Adria e Gisnea. 15,30 
Notiziario. 15,45 Carlo ed Egisto 
BaiardI. 16 Concerto In piazza. 16,30 
E' con noi... 16,45 Intermezzo musi¬ 
cale. 17 Arie: un modo di vivere: 
Primozic Ivan, 17.15-17.30 La vera Ro¬ 
magna folk. 

20.30 Crash di tutto un pop. 21 
Incontro con 1 nostri cantanti. 21,30 
Notiziario. 21,35 Sport. 21,40 Rock 
party 22 Radioacena La Braccata di 
Va8|s Ocvirk. 23 Musica da operette. 

23.30 Giornale radio. 23,45-24 Bal¬ 
labili. 


m 538.6 
kHz 557 


6,30 - 7,30 ■ 8,30 -12-13-19 Noti¬ 
zie Flash con Claudio Sottili. 6,35 
Le barzellette degli ascoltatori con 
Claudio Sottili, umorismo per un gior¬ 
no di festa. 6,45 Bollettino meteorolo¬ 
gico. 6.55 Sveglia col disco preferito, 
dischi e richiesta. 7,20 Ultimissime 
sulle vedettes, novità - Indiscrezioni 
pettegolezzi. 8 La posta di Lucia 
Alberti con la partecipazione degli 
ascoltatori 8,15 Bollettino meteoro¬ 
logico. 9,30 Fate voi stessi II vostro 
programma, selezione musicate della 
domenica con Roberto 

10 Telefono rosso con Valeria, dischi 
richiesti telefonicamente dagli ascol¬ 
tatori. 12 luke-box con Valerla. 

14 Domenica sport e musica con 
Antonio e Liliana. Tutti I risultati 
sportivi e le migliori musiche e can¬ 
zoni del mondo. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 16 In diretta da¬ 
gli U.S.A.: Ultime novità. 18-19,30 
■ Studio sport H.B. • con Antonio e 
Liliana. Riassunti e commenti della 
giornata sportiva. 


vaticano 


8 Musica • Informazioni. 8,15 Lo 
sport. 8,30 Notiziario 8.45 L'agenda. 
9-9,30 Notiziario. 9.35 L'ora della ter¬ 
ra. 10 Musica d archi. 10.10 Conver¬ 
sazione evangelica. 10.30 Santa Mes¬ 
sa 11,15 Concertino. 11.30 Notizia¬ 
rio. 11,35 Musica oltre frontiera. 12.35 
Dischi vari. 12,45 Conversazione re 
llgioaa. 13 Concerto bandistico. 13.25 
I programmi Informativi di mezzo¬ 
giorno. 13,30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti, 

14,15 II minimo. 14,45 Qualità, quan¬ 
tità. prezzo. 15,15 Complessi mo¬ 
derni. 15,30 Notiziario. 15,35 Musi¬ 
ca richieste. 18.15 Sport e musi¬ 
ca. 18,15 Note campagnole. 18,30 La 
domenica popolare. 19.15 L'Informa¬ 
zione della sera - Lo sport. 19,45 At¬ 
tualità regionali. 20 Notiziario - Cor¬ 
rispondenze e commenti. 

20.45 Confessioni. Radiodramma di 
Norman Corwln. 21,30 Folklore sviz¬ 
zero. 21,45 Cantanti e orchestre. 22,30 
Studio pop. 23,30 Radiogiornale. 

23.45 Juke-box della domenica. 0.30 
Notiziario. 0.40-1 Notturno musicale 


Onda Media; 1529 kHz — 196 mairi - Onde Corte nelle bende: 
40, 41, 31, 25 e 19 metri . 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latine. 8,15 Liturgia Romena. 9,30 S. Messa 
con omelie di P. G. Sinaldl (in collegamento RAI). 10,30 
Armenlan Rite 11,55 L Angelus con II Papa. 12,15 Radio- 
domenica; Fatti, persone, idee d'ogni Paese 14,10 Attualità 
della Chiesa di Roma 14.30 Radiogiornale In Italiano. 15 
Radiogiornale in spagnolo, portoghese, francese. Inglese, te¬ 
desco, polacco. 16.30 Musica In famiglia, a cura degli ascol¬ 
tatori. 18.30 Panoramiche teatrali, di Don R. Lavagna. 21,30 
ROmiache Skizzen: Dia Geschichte der Peterakirche. 21,45 
S. Rotarlo. 22.15 Plein soleil sur la Place Si. Pierre. 22,30 
The Pope's Angelus Address • Training for To-morrow -, 22,45 
Replica della trasmissione: • Orizzonti Crlatlenl • delle ore 

18.30 . 23,30 Misionea y misioneros en Radio Vaticano. An¬ 
gelus del Papa 24 Radiodomenica (Replica). 0,30 Con Voi 
nella notte. 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Roma): - Studio A - - Pro- 
granuna Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto aerale 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po’ di tutto. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19-19,15 Qui lulie; Notiziario per gli Italiani In Europa 








IV CANALE (Auditorium) 

e CONCERTO DI APERTURA 
G. Tartini: Sonata In aol minore op. 1 n. 
10 per violino e basso continuo • Dtdone 
abbandonata - Tempo moderato • Allegro - 
Largo • Allegro (VI Alberto Lysy. clav, Pe- 
dro Saenz). G. Rossini: Dall'Album de 
Chàteau Pre ude aemi-pastoral (Andanti* 
no - Allegro vivace) (Pf. Dino Ciani); A. 
Dvorak: Sestetto in la maggiore op 48 
per due violini, due viole e due violoncel¬ 
li. Allegro moderato - - Dumka • (Poco 
allegretto) • Furiant (Presto) - Finale (Te¬ 
ma con variazioni - Allegretto grazioso, 
quasi andantino) (Quartetto Dvorak) 

9 GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Sonata in do maggiore op 1 n 7 per flau¬ 
to e continuo Larghetto - Allegro - Lar¬ 
ghetto A tempo di Gavotta - Allegro (FI. 
diritto Frana Bruggen, clav Gustav Leon- 
hardt. ve Anner Bytsma) — Cinque com¬ 
posizioni. per clavicembalo Allegro in la 
minore - Passepied in la maggiore e Mi¬ 
nuetto • Gavotte in sol maggiore - Con¬ 
certo In sol maggiore Minuetto in re 
maggiore I. Il e MI (Clav. Guniher Rudhu- 
ber) — Concerto grosso in re minore op 3 
n 5 Andante - Allegro • Adagio - Allegro 
ma non troppo • Allegro (Orchestra • Aca 
demy of St Martm-m-the-Fieids • dir. Ne- 
viHe Marnner) 

9.40 FILOMUSICA 

L. van Beethoven: Leonora, ouverture n. 3 
in do maggiore op 72 a) (Orch Filarm di 
Berlino dir. Herbert von Karaian). F. Men- 
delssohn-Bartholdy. Quattro duetti per mez¬ 
zosoprano e baritono (Msopr Janet Baker, 
bar Dietrich Fiescher-Dieskau. pf Daniel 
Barenboim). J. Brahms: Sonate n 2 in fa 
maggiore op 99 per violino e pianoforte 
Allegro vivace • Adagio affettuoso - Alle¬ 
gro passionato - Allegro molto (Ve Andre 
Navarra. pf Alfred Holecek). A. Berg: 
Sonata op 1 per pianoforte Allegro mo¬ 
derato (Pf Glenn Gouid). H. Wolf: Due 
Lieder Gesang Weylas Gebet (Sopr 
Kirsten Flagstad. pf Edwm MacArthur), A. 
Webern: Passacaglia op. 1 (Orch Smf di 
Cincinr>«ti dir Max Rudolf) 
n CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
CLAUDIO ABBADO 

G. Rossini: Serenata (Orch dell Anqellcum 
di Milano). S. Prokoflev: Sinfonia n. 1 in 
re maggiore op 25 • Classica ■ Allegro - 
Larghetto - Gavotte - Molto vivace (Orch 
Smf di Londra) A. Scriabin II poema del- 
Testasi op 54 (Orch. Smf di Boston). P. 

I. Ciaikowski: Sinfonia n 5 in mi minore 
op. 64 Andante. Allegro con anima - An¬ 
dante cantabile con alcuna licenza. Mo¬ 
derato - Valse. Andante maestoso; Allegro 

I vivace (Orch Smf di Londra) 

12.30 LIEDERiSTiCA 

J. Brahms: Marienlleder op. 22. per coro 
misto (Coro • Gùnther Arndl • dir Gunther 
Arndt), P. J- Ciaikowski: 4 Liriche Berceuse 
• Le Buveur - Le Canari - Déception (Bs 
Boris Christoff. pf Alexander Labinsky) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

A. Scriabin: Sonata n 7 In fa diesis mag¬ 
giore op 64 (Pf Roberto Szidon). A. 
§cK6nberg: Tre pezzi op. 11 Massiger • 
Mdssiger - Bewegt (Pf Valeri Voskoboi- 
nikov) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

B. A. Zimmermann: Sonata per violoncello 
solo Rappresentazione • Fase - Tropo 
Spazi Versetto (Ve Siegfried Palm); D. 
Kabalewsky; Sonata in fa maggiore n. 3 
op 46 per pianoforte (Pf Tibor Yust) 

14 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 

B. Bsrtok: Otto • Improvvisazioni > op. 20 
su canti folkloristicl ungheresi (Pf. Chri¬ 
stoph Eschenbach] ~ Cinque Lieder op. 16 
su testi di E. Ady (Msopr. Julia Hamari. 
pf Konrad Rlchter) — Musica per strumenti 
ad arco, celesta e percussioni (Orch. 
Fllarm. di Leningrado dir. Evgeny Mra- 
wlnsky) 

15-17 R. Schumann: Sinfonia n 1 In 
mi bem. magg. - Primavera Andan¬ 
te un po maestoso. Allegro motto 
vivace - Larghetto - Scherzo (Molto 
vivace) - Allegro animato e grazioso 
(Orch. Smf. di Torino della RAI dir. 
Eliahu InbaI): N. Rlmsky-Korsskoff: 
Capriccio Spagnolo op. 34 Alborada 
- Variazioni - Aiborada • Scena a 
Canto gitano - Fandango aaturiano 
(Orch. §lnf di Torino della RAI dir. 
Lorin MaazeI); M. Raval: La valse, 
poema coreografico (Orch. Sinf di 
Milano della RAI dir. Sergiu Cellbi- 
dache): F. Poulanc: Chansons vllla- 
geoises, per canto e orchestra; Chan- 
son du Òlair Tamia - Les gara qui 
vont è la FAte > C'est le joli prin- 
temps - Le mendiant - La fllte frivole 
• Le retour du aergent (Bar. Sciplo 
Colombo - Orch. « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Pietro Argento); 


I. PizzettI: Tre Preludi sinfonici per 
l'Edipo Re di Sofocle Largo . Con 
Impeto ma non troppo mosso - Con 
molta espressione di dolore (Orch. 
Smf di Milano della RAI dir. Fran¬ 
co Caracciolo) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
H. Purcell: The Married beau, suite dalle 
musiche d> scena per la commedia di John 
Crowne (Orch da Camera di Rouen dir 
Albert Bcaucamp). W A. Mozart: Concerto 
in do magg K 299 per flauto, arpa e orch 
Allegro - Andantino • Rondò (A egro) (FI 
Michel Debost. arpa Lily Laekme - Orch. 
da camera di Toiosa dir. Louis Auria- 
combe). B Smetana: Hakon l usurpatore, 
poema sinfonico op 16 (Orch Smf della 
Radio Bavarese dir Rafael Kube'ik) 

16 CONCERTO DEL QUARTETTO PAR- 
RENIN 

B. Bartok: Quartetto n S: I. Strawinsky: 
Sei Pezzi per quartetto d archi 
18.40 FILOMUSICA 

G. Tartini: Concerto in sol min op 87 per 
violino e archi Al egro assai Largo an¬ 
dante Allegro (VI Piero Toso • - ! Soli 
sti Veneti • dir Claudio Scimone). D. Ci- 
marosa; Le astuzie femminili * Declamo 
e mi protesta • (rev di Barbara Giuranna) 
(Sopr Rena Gary Falachi. msopr Luisa 
Discacciati, bar Giuseppe Valdengo 
Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. Armando Gatto), W. A. Mozart; Adagio 
e Fuga m do minore K 546 per archi 
(Strum. deU Orch. Slnf di Milano de la 
RAI dir Ernest Bour); R. Schumann; Km- 
derszenen op 15 per pianoforte Paesi e 
uomini sconosciuti - Storiella curiosa - 
A mosca cieca - Fanciullo che prega - Fe- 
llcllA completa Un aweninrento impor¬ 
tante • Sogni Visioni - Presso il camino 
• Sul cavallo di legno - Quasi troppo se¬ 
rio - Il bimbo si addormenta - Parla il 
poeta (Pf Martha Argench) C. Saint- 
Saèns; Sonata in sol magg op 166 per 
fagotto e pianoforte A legretto moderato - 
Allegro scherzando - Molto adagio - Alle¬ 
gro moderato (Fag. George Zukerman pf 
Luciano Bettanni], P. de Sarasate; Fantasia 
fu tomi della - Carmen • di Bizet (rev de 
Guarmeri) (VI. Salvatore Accardo pf An- 
tonio Beltrami), K. Weill: Surabaya John- 
ny (strumentaz di Luciano Berio) (Sopr 
Cathy Berbenan - Strumentisti del Teatro 
la Fenice di Venezia dir Luciano Bario) 
20 GUGLIELMO TELL 

Melodramma tragico in 4 atti di Victor 
Etienne de Jouy, Hippolyte Bis e Armand 
Marrast (da • Wilhelm Te I • di Friedrich 
Schiller) (testo italiano di Callisto Bassi) 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Guglielmo Teli Dietrich Fischer-Dieskau 
Arnoldo Gianni Jaia 

Gualtiero Farst Giuseppe Modesti 

Melchthal. padre di Arnoldo Ivan Sardi 
Jemmy, figlio di Guglie mo Jolanda Mancini 
Edwige, moglie di Guglielmo 

Giannella BorelM 
Un pescatore Antonio Pirino 

Leutoldo Sergio Nicolai 

Gessler, governatore Enrico Ciampi 

Matilde, Principessa di Habsbourg 

Anita Cerquetti 
Rodolfo, seguace di Gessler 

Tommaso Soley 
Orch. Slnf e Coro di MPano delle RAI 
diretti da Mario Rossi Mo del Coro 
Roberto Benaglio 
23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. S. Bach: Suite Inglese n 2 in la mi¬ 
nore (Clav Zuzana nuzlckova). J. Kùffner 
(II): Trio In la maggiore op 21 per clari¬ 
netto. viola e chitarra. F. Schubert: Fan¬ 
tasia in do maggiore op 15 • Wanderer • 
(Pf Maurizio Pollini) 

V CANALE (Musica leggera] 

6 MERIDIANI E PARALLELI 
Testamento (Toquinho e Vlniclus); Cuan- 
tanamera (Caravelli); Errare humanum est 
(Jorge Ben); And I love you so (Shtrley 
Bassey); One of thia nights (The Èagies); 
This guy's In (ove wllh you (Peter Nero), 
LI fflgltole (Nuova Compagnie di Canto 
Popolare); Caravan petrol (Renato Ceroso- 
ne). Lu cardino (Fausto Cigliano). La dan¬ 
za (Werner Mailer): ClurI duri (Amalia 
Rodriguez): Holiday for atrings (Sid Ramln); 
Malagueha (Stanley Black); Qua rico el 
beeo (Carmencita Diaz); Fata pata (MI 
riam Bakeba); Fingerà (Alrto Morelra): Ka- 
pullay (Los Calchakls); Bercausa da Joca* 
lyn (Geo^e Melachrino); Serenata sul Po 
(Brigata Corale Tre Laghi); El povero Lui- 
ein (Maria Monti); Luci a San Siro (Marisa 
Rampin); Skyacrapere (Eumir Deodato); 


Feelin' stronger every day (Chicago). 
Un'ora de olvidu (Gianna e Bruno Noli); 
Attitu (Maria Carta) Lee bicyclettes de 
Beltize (Franck Pourcel). Nuages (Barney 
Kessel), Ultimo tango a Parigi (Osto Bar¬ 
bieri). Fiesta a Himara (Facio Santfllan). 
Altura# (Inii-lilimani). Mrs. Robinson (Si¬ 
mon 8r*d Garfunkel). Giochi proibiti (Ma¬ 
nuel D*8Z Cano) 

10 SCACCO MATTO 

The tunny side of life (Bert Kaempfert) 
Giva out. but don't giva up (The Supre- 
mes). In un campo di sterpi (Franco Me 
fino) Afking for trouble (Peoples Choice) 
In old england town (Electric Light Orch ) 
That't llfe (Billy Preston) Everything it 
beautiful (Floyd Cramer), Spirita in thè 
night (Manfred Mann Earth Band). Soul 
improvitation (parte lo) (Van Me Coy). 
Rolli polli (Chuck Berry). Comunque sia 
(Anna Melato). Because your love la mine 
(Wild Chferry). Red bullet (Performance). 
The entertainer (Il Guardiano del Fero). 
King ertole (Elvis Presley). Speedy Gon- 
zales (Electric Jeans) Siciliano (Salvatore 
Trimarchi) Sugar baby love (La Quinta 
Faccia). Oniy yesterday (Carpenters). fava 
(Al Hirt) Pandora’a box (The Procol Ha- 
rum) The lion sleep tonight (Eno) Bah, 
bah. Conniff sprach (Ray Conmff Sinqers) 
School love (li Moto Perpetuo). Forever 
and aver (Dorsey Dodd), GethaemanI (F 
Pourcel). O charitat (Cat Stevens) The 
band played thè boogie (C C S ). Pepper- 
land (George Martin] Beginnings (Chica¬ 
go). Samba de sausalito (Santane) All do 

11 think of you (The Jackson 5) Get in thè 
swing (The Soarks) Un sospero (Daniel 
Sentacruz) Hel little Flrefly (part 1) (Fi- 
rcfly) Sale sulla pelle (Nuovo Sistema) 
Baublei. banglet and beada (Eumir Deo¬ 
dato) 

12 INVITO ALLA MUSICA 

Non gioco più (Vince Tempera) Simpatia 
(Raoul Casadei); Torna al tuo paesello 
(Armando Tiller); Marina (Gii Ventura) 
Vieneme 'nzuonno (Enneo S'monetti). Am¬ 
mazzate. ohi (Lucano Ross<) Vita della 
vita mia (Orietta Berti). Play a simple me- 
lody (B'Ily Black) Sai che bevo sai che 
fumo (Nicola Di Bari), Che bella idea 
(Fred Bongusto); E) caribe (Anqel Pocho 
Gatti). E quando (Marcella). Natali (li 
Guardiano del Faro). Angela (Bruno Mar¬ 
tino). Blues da «• Un americano a Parigi • 
(Klaus Wunderlich). La paura di rr.ortra 
lAnnaglona). Tornerò (Santo California). 
Aguador (Andy Bono): Come II desidero 
(Al Bano e Romina Power) Parlami d'amo¬ 
re Mariù (Nino Rejna). Vin di pergola (Co¬ 
ro Idica). Serenata (Giulio Di Dio) La ve¬ 
ronese (Universo Folk) Il mio mondo vero 
(Giovanna) Doctor'a orders (Wess) Il ven¬ 
ditore di palloncini (Stelvio Ctpriani); 
T.L.C. (M F.S B 1 Ninna nanna (I Pooh). 
Mala (Raffaella Carré); Quattro mosche di 
velluto grigio (Bruno Nicolai), Bella aen- 
z'anima (Gianni Oddi). E* la malinconia 
(Franco Califano). Caro amore mio (I Ric¬ 
chi e Poveri), Don't let it die (Franck 
Pourcel). Anima mia (George Saxon): Don¬ 
na con tt (Mia Martini). Olé guapa (Stan¬ 
ley Black) 

14 INTERVALLO 

Beyond thè saa (Percv Faith); You are thè 
aunshine of my llfe (Stevle Wonder). Fee¬ 
lin* that glow (Roberta Flack); Duelling 
banio (Weisaberg-Mandel); MornIng mor- 
gantown (Joni Mitchetl); Feelings (Morris 
Albert). Sentimental lourney (Norman Cand- 
ler). Melodia (Fausto Papetii). Pagliaccio 
(Alunni del Sole). Innamorati a Milano 
(Memo Remiqi). Questi miei pensieri (Mia 
Martini): Old days (Chicago). Cry me a 
river (Barbra Streisend): Singin* In thè rain 
(Peter Thomas). Let thè aunshine In (Julle 
Driscoll & The Trinlty). Ne me quitte pas 
(Jacques Brel) Midniqht and you (Stanley 
Turrentlne); Sexy (M F.S.B ). Mal prima 
(Mine) Bella (Luciano Rossi); M banchetto 
(Premiata Forneria Marconi), Alto aprach 
Zarathustra (Eumir Deodato). Hey you 
(Bachman Turner Overdrive). I put a apell 
on you (Nina Simone); W Emiliano Zapi- 
ta (Ceto Barbieri); Irene (Roberto Vec¬ 
chioni); My man and me (Linsey De Paul); 
Do It baby (The Miracles); Pacific coast 
highway [Burt Bacharach). Washington 
tquare (Billy Vaughn); Live and let die 
(Paul Me Cartney & The Wlngs) L'uomo 
dell'armonica (Ennio Morricone). Baliad of 
easy rider (Odetto). Winchester Cathedral 
(Bllly Vauqhn) 

16 COLONNA CONTINUA 
Eleanor Rigby (Arthur Fledier); Che vale 
per ma (Mina); I got a woman (Ray 
Charles); Blue Lou (Art Van Damme); Stand 
by me (Ben E. King); San Franclaco (Ben- 


ny Berigan). When thè saints go marchin' 
in (Sidney BecHet). El condor pasa (Paul 
Desmond) Mrs. Robinson (Edmundo Ros). 
Rock of ages (Mahalia Jackson) This song 
is yours alone (Bert Kaempfert). Crab dan¬ 
ce (Cat Stevens). Those were thè daya 
(Mary Hopkms) Pais tropical (Brazil 77); 
The lady’s a tramp (Menuhm Grappelly). 
Love me or leave me (Gerry MuMigan). 
Can't help lovin' that man (Liza Minnelli). 
It's oniy make believe (Conway Twitty), 
Midnight special (Bob Dylan-Harry Bela 
fonte) Originai Dixieland one step (The 
Dukes of Dixieland). Black mountain rag 
(Chet AtKins). Red rosea for a blue lady 
(Arturo Mantovani) Eternità (Ornella Va- 
noni); Once and again (Shwan Robinson). 
Keep on again (Eddie Kendricks] El choclo 
(The Couni). Forget domani (F Smetra). 
H padrino (parte ^) (The Lovelets] A luna 
'menzu u mari (Louis Prima) Shaft (Isaac 
Hayes) So dango samba (Brasi!. 66); Na 
me quitte pet (Jacques Brel). Chain of foola 
(Aretha Franklin). Lamplighter (Ekseption); 
Mozart 13: Allegro (Waldo de Los Rios); 
Witches. fain and fool (Cleo Lame): Oh 
my mother (Mochins Botile) Funlcull hini- 
culÉ (Werner Moller) 

18 IL LEGGIO 

The lady in red (Doc Sevennsen). Amici 
miei (Gilda Giuliani), Una storia (Il Giar¬ 
dino dei Semplici). Baciar badar baciare 
(Ettore Ballotta). Sugar blues (The Latin 
American Express) An\ore scusami (Rita 
Pavone). Candy baby (Beano) O amor am 
paz (Eumir Deodato). Maeba (Os Barque- 
ros). Autumn rain (The Lovelets). Loto- 
sbluhmen (James Last): Al di là (Mot); 
Accarezzarne (Tommy Rian) Profondo ros¬ 
so (I Goblin) Dance with me (Ritchie 
Family) Killing me softly wIth hit song 
(Il Guardiano del Faro) Promised land 
(George Saxon). The entertainer (Enrico 
Simonetti) La filastrocca (Maura Ferrare e 
Rita) Mucho tiempo (Santo e Johnny); 
Amarcord (Pmo Calvi) Batticuore (Paole 
Tedesco). ’Ndringhete 'ndre' (Santa Lucia), 
So' stato er primo a fatte di' de si (Lan¬ 
dò Fiorini) Callow le vita (Caravelli); 
Can't take my eyes off you (Jeckie Glea- 
son). Let it be (Jean Baez). Un poco Rio 
(Max Greger). Bella dentro (Paolo Frescu¬ 
ra) Tornerò (Buddy King). Non ho finito 
ancora di sognare (Silvia Draghi); Cabaret 
(Giorgio Gaslini). What'M I do (Gianni 
Oddi). Di questo e d'altro (Ornella Vano- 
ni). Alturas (Johnny Sax). Domenica (Do¬ 
menico Modugno). Cumanà (Edmundo 
Ros) Serenade (Giulio Di Dio) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Hallelujah time (Woody Herman), TMI thare 
wat you (Rav Charles) It don't mean e 
thing (Ella Fitzgerald). The city (Ronnie 
Jones). Listen end you'M tee (The Crusa- 
ders); Walt for me (Donna HIghtower); 
I got it bad that ain't good (Frank Sina- 
tra); Marna ndiyallla (Miriam Makeba); 
Stanley's tune (Alrto Morelra), So dingo 
samba (Stan Getz & Jo6o Gilberto); Love 
in thè afternoon (Barbra Streisand); Ma¬ 
gnolia (José Feliciano); Reach out l'Il be 
there (Giona Gaynor) Jazz ostinato (Mo¬ 
dem Jazz Quartetti. If you go away (Tom 
Jones) Killing me softly with his song (Ro¬ 
berta Fleck); I shall sing (Arthur Gar¬ 
funkel) Mato Grosso (I De Paula-Mandra- 
ke A. Vieira). All of me (Diana Ross). 
Mother Africe (Santanaì: O Jamaica (Jim- 
my Cliff); Meditatlon (Henry Mancini); I 
believe In music (Liza Minetli); Love song 
(John Mavall); One more baby child born 
(Valerle Simpson); Tranka dad (Joe Qua- 
terman); Carioca (Oscar Peterson); Walk 
on water (James Last); Sidney's cali (Pe¬ 
rigeo) 

22-24 Theme from « Mahogany • (Dia¬ 
na Ross). Casa vaiha (Baden Powell); 
Walk your feat In thè sunshine (5th 
Dimension); My llfe (Nelson Biddle). 
Sing (Roger Williams). Canta canta 
minha gente (Ornella Vanoni). Festi¬ 
val junction (Duke Ellinqton); Mid- 
night Sun (Lionel Hampton), Klos 
are pretty people (Ray Charles): Kil¬ 
ler Joe ((^ulncy Jones): Ferendole 
(Bob James); l'm In love with you 
(Gilbert O'SutlIvan). Square dance 
(Les Humphries Singers). Allegro 
tangablle (Astor Piazzolla); The first 
thing I do (Woody Herman); The 
prettiest face l've aver been (Gloria 
Gaynor). Old Vienna (Perigeo), Take 
up a course In happlnesa (Stevle 
Wonder). Fiddler on thè roof (Claus 
Oaerman). I giardini di marzo (Mi¬ 
na). Aspirationa (Carlos Santana); 

Noi innamorati... d'improvviso (Fred 
Bongusto). La califfa (Ennio Morri¬ 
cone], Black coffaa (The Pointer 
Sisters). Younger than apringtlma 
(Oscar Peterson); Cocoanui woman 
(Harry Belefonte); Cabeza arribai 
(Baia Marimba Band); Gat ready 
(James Last) 


Vedere le avvertenze per 
gli utenti deila filodiffusione a pag. 146 
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televisione 


lunedi 21 giugno 


rete1 

12.30 SAPERE 

Agglornamanll culturali 
coordinati da Enrico Gaataldl 
Un dibattito mal avvenuto 
a cura di Renzo Glacchlerl 
Vittorio Emartuala //-Garibaldi 
di Andrea Barbato 
Regia di Carlo Di Statano 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanala di Informazione 
librarla 

Regia di Eugenio Giacobino 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
afe) BREAK 

13.30 

Telegiornale 

14 — 

Risultati 
delle elezioni 

Dati, cronache e prime valiH 
talioni aulla consultazione 
elettorale 

Potrà essere modificata la 
normala programmazione, che 
peraltro prevede: 

Film; 

IL CAPPELLO A CILIN¬ 
DRO 

con Fred Astaire e Ginger 
Rogers 

Programmi per i più piccini 

BRIOPAZIO 

Fantefevole di Guido Sta 
gnaro 

Terzo episodio 
Il satellite Luna 3 

La TV del ragazzi 

-- IMMAGINI DAL MONDO 

- SMITH 

Sesto episodio 
La alella di Newgate 

SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La microscopia elettronica 
Terza puntata 


Mualeall: 

— UNO -I- UNO •= DUO CON I 
FRATELLI SANTONASTASO 

— JOSE’ FELICIANO 

— DEDICATO A MILVA 

— INCONTRO CON SERGIO 
MENDES 

— I BEE GEES 

— INCONTRO CON ALDEMA- 
RO ROMERO 

— INCONTRO CON BADEN 
POWEU 

— INCONTRO CON PATRIZIA 
DE CLARA 

Telefilm: 

— INGOIARE L'ANCORA 

— LA PROVA 

Cartoni animati; 

LE AVVENTURE DI GU¬ 
STAVO 

Pubblicità; 

Qfe] GONG 
afe) TIC-TAC 
afe) ARCOBALENO 
(4) CAROSELLO 
(4) DOREMI' 



Maurizio Giandinoto è 
li regista dei documen¬ 
tario trasmesso in 
«Immagini dai mondo» 


rete 2 

DALLE ORE 14 A NOTTE 
INOLTRATA 

TG 2 - Studio 
aperto 

Speciale 

elezioni 

MOMENTO PER MO¬ 
MENTO I RISULTATI 
DELLA CONSULTAZIO¬ 
NE ELETTORALE 

LINEA DIRETTA CON IL 
CENTRO ELETTRONICO 
DEL VIMINALE E AL¬ 
TRI COLLEGAMENTI 

DALLO STUDIO COM¬ 
MENTI E INTERVISTE 


COMPLETERANNO I 
PROGRAMMI SPETTA¬ 
COLI, TELEFILM, FILM 


Musicali: 

— RITRATTO DI UN GIOVANE 
QUALSIASI: CLAUDIO BA- 
GLIONI 

— L'IMMORTALE DUKE 

— JAZZ: GATO BARBIERI 

— INCONTRO CON L'ORCHE¬ 
STRA SPETTACOLO CASA- 
DEI 


— IL MONDO E’ UNO SPET¬ 
TACOLO 

— STASERA VINICIUS DE MO- 
RAES 

— • MIA - SPETTACOLO CON 
MIA MARTINI 


Telefilm; 

— IL CAVALIERE SOLITARIO: 
L'EDUCAZIONE DI JIMMY 

— DIAGNOSI SBAGLIATA 

— CACCIA GROSSA: LA STEL¬ 
LA DI KIMBERLEY 

— ALL'ULTIMO MINUTO; AL¬ 
LARME A BORDO 

Film; 

— DORINGO 

— IL GIRO DEL MONDO IN 
80 GIORNI 

Pubblicità: 

[4 GONG 
afe) TIC-TAC 
(4) ARCOBALENO 
afe) INTERMEZZO 
(4 DOREMI’ 
afe) BREAK 2 



-Mia Martini canta in 
uno spettacolo tra¬ 
smesso suila Rete 2 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

19— Die Niagara Story. Fllm- 
bencht von H Stevenson und 
B Berger. Produktlon Bibo 
Film 

19.2S Flucht. Eine medlzlnlsch- 
psychologlache Untersuchung. 
Buon Rosemarle Kern. Fach- 
beratung Andreas Hesch. Pro¬ 
duktlon u. Regie: Fred Benesch 
19.50-20 Beleuchtung. TIps fOr 
die Wohnung. Verlelh: Beroll- 
na Film 


20.30 Tageaschau 

20.45 Sportschau 

20.55 Klsine Taschenkunst- 
atOcke. Kombdie von H C. 
Artmann. Es epielt dio Volks- 
bOhne Meran. Theaterregie 
Klaus Rainer. Fernsehregle 
Paul Stockmeler 

21,50 la ora na Tahitll Sei ge- 
grùsst, Tahitll Berlcht Qber 
eine ethnologische Forschungs- 
reise In FranzOslsch-Polyneaien 
Regie Pavionsek - Lambrecht. 
Produktlon; ORF 
22.35-23 Bing Bang. Eine unter- 
haltsame Show Mitwirkende 
Peter Kraus. Christiane Rocker, 
Walter Hoor u Frihjof Viorock 


Documentari 

ALLA SCOPERTA DEL 
MARE 

di Bruno Vallati 


20 — 

Telegiornale 

Risultati 
delle elezioni 

DATI, TENDENZE, CON¬ 
FRONTI, CRONACHE E 
PRIME VALUTAZIONI 
SULL’ESITO DELLA 
CONSULTAZIONE ELET¬ 
TORALE 

Fino a notte Inoltrata II TG 1 
darà informazioni aui risultati 
elettorali. Sono comunque 
previsti, In una aucceatione 
che potrà eaaere modificata, 
I aeguentf programmi: 

Film; 

IL GRANDE CIELO 

Regia di Howard Hawka 
Interpreti: Kirk Douglas, De¬ 
wey Martin. Elisabeth Threatt. 
Arthur Hunnicutt, Buddy Baer, 
Steven Geray. Hank Worden. 
Jlm Davis, Henri Letondal. 
Robert Hunter 

Produzione: Winchester Pro- 
ductiona 


svizzera 


capodistrìa 


trancia 


montecarlo 


19.30 Programmi estivi per la gio¬ 
ventù- GHIRIGORO. Appuntamen¬ 
to con Adriana e Arturo (Replica) 

19.55 HABLAMOS ESPANOL X 
Corso di lingua spagnola 
39° lezione - TV-SPOT X 

20.30 TELEGIORNALE - 1° ediz X 
TV SPOT X 

20.45 OBIETTIVO SPORT X 
Commenti e Interviste del lunedi 
TV-SPOT X 

21,15 IL CASO MARTINEZ X 

Telefilm della serie ■ GII errori 
giudiziari - - TV-SPOT X 

21.45 TELEGIORNALE 2° ediz X 

22— ELEZIONI IN ITALIA X 

Primi risultati 

22,20 ENCICLOPEDIA TV 

Dall'artlglanato all'Industria: Og¬ 
getti e forme della produzione 
Un programma di Giuliano Betti 
2. Alle origini del design 

22.50 CRONACHE DAL GRAN CON¬ 
SIGLIO TICINESE X 

22.55 RICERCARE X 
Programmi sperimentali 
- A come Alice • 

Interpreti; Manuela Kustermann. 
Dino Conti, Amelio Perllnl, Ales¬ 
sandro Vanonl, Massimo Fedeli, 
Giancarlo Cortesi, Romano Aml- 
del - Regia di Giancarlo Nanni 
Presentazione di Ivano CiprianI 

0.10 TELEGIORNALE 3 a «dlz. X 

0.20-2 ELEZIONI IN ITALIA X 
Risultati e commenti 


20.55 L’ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X Cartoni animati 
21,15 TELEGIORNALE 

21.35 I GIARDINI ZOOLO¬ 
GICI X Documentarlo 
Lo zoo di Tucaon 
22.05 MUSICALMENTE X 

22,50 NOTTURNO X 

Maestri di antiche arti 
giapponesi 

4° parte - Documentarlo 
• Le maschere Noh • 

NaI teatro tradizionale 
giapponese gli attori re¬ 
citavano Sempra con l 
volti coperti da masche¬ 
re Queste venivano fab¬ 
bricate da artigiani esper¬ 
ti nella lavorazione del 
legno I quell s'areno poi 
andati specializzando nel- 
l’esclusiva produzione di 
questi oggetti. Ancor og¬ 
gi queste maschere tre- 
qizlonall vengono fabbri¬ 
cate a mano. Il maggior 
numero di ordinazioni 
giunge dal teatro Kabuki 
di Tokio 

23,20 PASSO DI DANZA 
Ribalta di balletto clasai- 
co e moderno • Giulietta 
e Romeo • - Prima parte 
Musica di Sarge) Proko- 
fjev - Coreografia di 
Hanrik Neubauer 


13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14.35 AUJOURD'HUI MA¬ 
DAME 

15.30 STRADA SBARRATA 
Telefilm della sene • Il 
fuggiasco • con David 
lanssen nella parte di 
Richard Kimbie 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

17,45 FINESTRA SU... 

18.17 PHILIBERT LA FLEUR 
(Se I francesi non fossero 
venuti) (30°) 

18.42 LE PALMARES OES 
ENFANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

19.44 CE' UN TRUCCO 

20— TELEGIORNALE 

20.30 LA TETE ET LES JAM- 
BES 

Una trasmissione prodot¬ 
ta e presentata da Pierre 
Bellemarre con la colla¬ 
borazione di Jean-Psul 
Rouland e Claude Olllvler 

21.45 DROIT DE CITE 
Documentarlo 

22.45 TELEGIORNALE 


18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19.35 NOTIZIARIO REGIONA- 
LE (Lombardia - Liguria 
- Lazio) 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20 — TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,05 IL NOSTRO AGENTE 
ALL'AVANA 
Film 

Regia di Carol Read 
con Alee Guinness. Ernie 
Kovacs. Maureen O'Hara 
A James Wormold. mo¬ 
desto rappresentante- di 
aspirapolvere all'Avana, 
viene proposto da un cer¬ 
to Hawthorme del Servi 
zio segreto britannico 
di assumere le funzioni 
di agente segreto a Cuba 
Si tratta di un posto ben 
retribuito e Wormold ac¬ 
cetta la proposta, che gli 
darà modo di soddisfare 
/ dispendiosi capricci di 
sua figlie Mllly. Natural¬ 
mente la nomina conferi¬ 
tagli comporta certi ob¬ 
blighi: Wormold dovreb¬ 
be crearsi una rate d'/n- 
formazlona ed essere In 
grado di trasmettere no¬ 
tizie intarasaantl. 
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In attesa dei risultati 


La macchina elettorale 


giovani (tra i 18 e i 21 anni). Le 
votazioni avverranno in 73 mi¬ 
la 179 sezioni. 

Oltre che alla massiccia par¬ 
tecipazione deireletiorato gio¬ 
vanile, tra le novità ce questa 
volta da sottolineare che pol¬ 
la prima volta in Italia si vo¬ 
terà nelle carceri. Non voteran¬ 
no invece gli allievi delj'acca- 
demia navale che sono in na¬ 
vigazione verso New York sul¬ 
la « Amerigo Vespucci ». 

Per le « politiche » gli elet¬ 
tori dovranno scegliere tra 
7.464 candidati: 5.848 per lu Ca¬ 
mera, 1.595 per il Senato, die¬ 
ci per i due seggi in Val d'Ao¬ 
sta. Rispetto alle « politiche » 
del 1972 nella ripartizione dei 
seggi per le elezioni '76 in base 
aU’ullimo censimento il Sud 
perderà 12 deputati e sei se¬ 
natori; ne beneticeranno il 
Nord (10 deputati e 3 senato¬ 
ri) ed il Centro (2 deputati e 
3 senatori). Le liste sono 299 
per la Camera, presentate da 
18 gruppi politici. Nei collegi 
senatoriali sono 238 con un par¬ 
tito in più. Va notato che ben 
280 candidature sono presenta¬ 
te in più posti. Il numero del¬ 
le candidature risulta più con¬ 
tenuto rispetto al '72, segno 
senz’altro di una maggiore ma¬ 
turità politica. Nel '72 i candi¬ 
dati erano 8.564 cioè oltre mil¬ 
le in più. 

II 20 giugno, contemporanea¬ 
mente alle elezioni politiche, si 
voterà, in Sicilia, per il rinno¬ 
vo del consiglio regionale; e, per 
le amministrazioni provinciali, 
a Roma e a Foggia. Inoltre si 
voterà per il rinnovo dei con¬ 
sigli comunali in 131 comuni. 
Tra questi 83 comuni, cinque 
sono capoluoghi di provincia 
(Roma, Ascoli Piceno, Bari, 
Foggia e Genova). Una curio¬ 
sità: per la prima volta ci sa¬ 
ranno elettori, quelli di Roma 
e di Foggia, che riceveranno 
quattro schede! 

Secondo i primi calcoli, le 
elezioni '76 costeranno non me¬ 
no di 85 miliardi, qualcosa co¬ 
me duemila lire per elettore. 
D'altra parte è una spesa che 
si giustifica con il diritto di 
esprimere una libera scelta po¬ 
litica. Il compito più pesante 
delle elezioni spetta inevitabil¬ 
mente al ministero degli Inter¬ 
ni che funge in pratica da coor¬ 
dinatore di tutte le operazioni. 
Nel '72, per le ultime elezioni 
politiche, che costarono 46 mi¬ 
liardi, più di 22 miliardi riguar¬ 
darono le spese della prepara¬ 
zione dei seggi e i rimborsi ai 
componenti. Quest’anno gli 
onorari dei presidenti e degli 
scrutatori sono stati aumentati 
di cinquemila lire, il che com¬ 
porta un aggravvio di spesa di 
5 miliardi. Altre decine di mi- 


T ra le ore 23 e le 24 gli ita¬ 
liani dovrebbero essere 
nelle condizioni di sapere 
come il Paese ha votato. A quel¬ 
l’ora infatti per i responsabili 
del ser\izio elettorale del mini¬ 
stero dell'Interno si avranno i 
risultati definitivi del Senato e 
quelli riguardami il 40-60 per 
cento della Camera. L'attesa 
informazione si conoscerà con¬ 
temporaneamente attraverso i 
terminali del rtniuti elettro ni¬ 
co de l Viminale collegati con 
la « sàTlt ^’ei ' do » del ministro 
degli Interni, la Presidenza del¬ 
la Repubblica, la Presidenza 
del Consiglio, la Camera, il Se¬ 
nato, le due testate giornalisti- 
che televisive, le quattro testa¬ 
te giornalistiche radiofoniche e 
le quattro agenzie nazionali di 
stampa. Il centro elettronico 
sistemato al quinto piano del 
palazzo del Viminale dispone 
di due elaboratori capaci di 
raccogliere duecentosessanta- 
duemila 144 « posizioni di me¬ 
moria » e che funzioneranno 
contemporaneamente quando 
affluiranno i dati: se uno si do¬ 
vesse fermare sarebbe imme¬ 
diatamente sostituito dall’al¬ 
tro. Si tratta di apparecchiatu¬ 
re in grado di ricevere 55 mi¬ 
lioni di notizie ciascuna e ogni 
elaboratore è dotato di un « vi- 
deoconsul » che consente al¬ 
l’operatore di controllare, istan¬ 
te per istante, il lavoro. I dati 
arrivano al centro elettronico 
del Viminale dalle prefetture. 
I risultati infatti saranno det¬ 
tati per telefono dalle singole 
sezioni elettorali agli uffici co¬ 
munali che, sempre telefonica¬ 
mente, le trasmetteranno alle 
prefetture. Qui sono stati si¬ 
stemati novantacinque termi¬ 
nali collegati con gli elaborato 
ri di Roma. E’ stata prevista 
anche l’ipotesi che il terminale 
di qualche Prefettura si possa 
guastare: in tal caso la trasmis¬ 
sione avverrà per telefono e al 
ministero deH’Interno sono sta¬ 
te allestite apparecchiature in 
grado di inserire i voti nel cir¬ 
cuito elettronico attraversa 
schede perforate. 

Gli elettori chiamati alle ur¬ 
ne per le lezioni del 2Q giu¬ 
gno sono 40 milioni 436 mi- 
la 549 (19 milioni 352 mila 208 
maschi e 21 milioni 84 mila 386 
femmine). Di questi soltanto 
r86,5 % voteranno per il Sena¬ 
to avendo già compiuto il 25° 
anno di età (16 milioni 575 
mila 222 maschi e 18 milioni 
394 mila 312 femmine): in to¬ 
tale 34 milioni 969 mila 434. La 
differente consistenza del cor¬ 
po elettorale rappresenta in un 
certo senso il grande interro¬ 
gativo di questa elezione poli¬ 
tica che vedrà per la prima vol¬ 
ta alle urne 3 milioni 200 mila 




Il centro elettronico del ministero dcU’Interno dove sono elabo¬ 
rati 1 dati delle elezioni. I primi risultati si hanno nel pomeriggio 


unità, provenienti prevalente¬ 
mente dai Paesi europei. Po 
tenzialmente l’elettorato resi¬ 
dente all’estero è di 5 milioni 
3()0 mila persone. 

Le elezioni incideranno an¬ 
che sui bilanci dei comuni che 
devono provvedere alla prepa¬ 
razione e alla consegna dei cer¬ 
tificati elettorali per i residen¬ 
ti e anticipare molte delle spe¬ 
se di competenza dello Stato. 

La prima riunione della set¬ 
tima legislatura del Parlamen¬ 
to italiano avverrà il 5 luglio. 
L’art. 61 della Costituzione pre¬ 
cisa che essa deve aver luogo 
non oltre il ventesimo giorno 
dalle elezioni, ed è il Presidente 
della Repubblica che la fìssa. 
Senato e Camera avrebbero 
dunque tempo per riunirsi fino 
all’ll luglio, ma si è appunto 
deciso per il 5. Sia a Palazzo 
Madama, sede del Senato, sia a 
Montecitorio, la prima riunione 
sarà presieduta dal parlamenta¬ 
re più anziano: nella sesta legi¬ 
slatura erano rispettivamente 
il senatore Giovanni Gronchi e 
l’onorevole Achille Lauro, en¬ 
trambi nati nel 1887. L’atto di 
apertura della nuova legislatu¬ 
ra sarà l’elezione dei presiden¬ 
ti del Senato e della Camera. 


liardi saranno necessarie per 
trasferte, indennità al persona¬ 
le, ai carabinieri, ai militari e 
alla polizia che controllano che 
tutto si svolga regolarmente, 
spese telefoniche e postali (nel 
'72 furono necessari 13 miliar¬ 
di). Gli altri ministeri interes¬ 
sati in qualche modo alle ele¬ 
zioni hanno compiti meno im¬ 
pegnativi, ma non per questo 
meno importanti. Il ministero 
del Tesoro ha dovuto occupar¬ 
si di fornire e spedire le sche¬ 
de ai rispettivi comuni (6 mi¬ 
liardi nel '72), a quello di Gra¬ 
zia e Giustizia toccherà il com¬ 
pito di verificare la validità e 
il numero dei voti (300 milioni 
nel '72 ) e quello dei Trasporti 
avrà a suo carico il maggior 
movimento di passeggeri prc^ 
vocato dal rimpatrio degli emi¬ 
granti e dagli spostamenti in¬ 
terni degli elettori (nel '72 ci 
sono state agevolazioni tariffa¬ 
rie per un valore di quattro 
miliardi e mezzo). 

Quanti sono i lavoratori al¬ 
l’estero che alla vigilia del 20 
giugno tornano in Italia per 
votare? Per il ministero degli 
Esteri, sulla base delle indica¬ 
zioni fomite dagli uffici conso¬ 
lari, si tratterebbe di 230 mila 
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Negronetto : 

parti scelte 
di maiale, 
sale, pepe. 


La redazione elettorale del TG 1 è 
stata allestita nello Studio IO al quin¬ 
to piano del Centro TV di via Tcitla- 
da dove, tra l'altro, i risultati suU'an- 
dainento delle votazioni politiche arri¬ 
veranno direttamente dal computer del 
Viminale. Questa redazione comincerà 
il suo lavoro alle 14 di lunedi 21 giugno 
con una trasmissione-fiume, minuto 
per minuto, che seguirà lo spoglio del¬ 
le schede fino a notte inoltrata, quan¬ 
do cioè si delinecrà l'esito della vota¬ 
zione per la Camera. La trasmissione 
elettorale riprenderà poi, secondo le 
intenzioni dei responsabili del Tele- 
giornale della Rete 1. alle 8 di martedì 
22, per conclud ersi nel pomeriggio con 
i risultati dell^^Ticzioiii per le ammini¬ 
strazioni comutTtrtr ffT programma in 
lì! comuni, tra cui Ascoli Piceno, Bari, 
Foggia, Genova e Roma. 

Per le 20 di lunedì si conta di cono¬ 
scere le cifre quasi definitive delle vo¬ 
tazioni per il Senato e per mezzanotte 
le prime indicazioni concrete per la 
Camera. Questa « trasmissione aperta » 
verrà ogni tanto interrotta con pro¬ 
grammi di alleggerimento : varietà, 
telefilm, show canon. Il trasferimento 
dal quarto al quinto piano della reda¬ 
zione è stato deciso per consentire ai 
giornalisti di essere più vicini allo 
Studio 12, dal quale vanno abitualmen¬ 
te in onda i Telegiornali della Rete I, 
allo Studio II, dove verranno trasmessi 
i cartelli con i risultati, e allo Studio 6 
riservato alle interviste con gli ospiti 
invitati a via Teulada per analizzare 
l'andamento degli scrutini. 

Da sabato 19 a mercoledì 23 giugno 
tutti i giornalisti del TG 1 saranno in 
servizio poiché, oltre alle informazioni 
provenienti dal Viminale, sono previsti 
collegamenti in diretta con le sedi dei 
partiti politici, le redazioni dei gior¬ 
nali e le residenze dei leader. Si cal¬ 
cola che per questo avvenimento ver¬ 
ranno utilizzate fuori sede una trentina 
di telecamere, tra mobili e fisse, oltre 
a quelle degli studi di Napoli, Milana 
e Torino, studi che rimarranno sem¬ 
pre in funzione per rifornire quello 
« principale » di via Teulada delle te¬ 
stimonianze di chi è lontano da Roma. 

Le novità rispetto al passato .saran¬ 
no le informazioni di « tendenze ». Que¬ 
ste tendenze i giornalisti del TG 1 le 
raccoglieranno anche presso i partiti 
e verranno trasmesse separatamente 
dalle cifre ufficiali fornite dal cers’ello 
elettronico del Viminale. Per quanto 
riguarda le informazioni non ufficia¬ 
li, .sia il TG 1 sia il TG 2 terranno 
sotto controllo soprattutto la sede 
del Partito Comunista che in gene¬ 
re riesce a stabilire l'esito delle ele¬ 
zioni con mezz'ora d'anticipo sul Mi¬ 
nistero degli Interni servendosi dei tes¬ 
serali designati come scrutatori, i 
quali comunicano per telefono diret¬ 
tamente alla segreteria del partito i 
risultati del loro seggio, mentre la 
* strada ufficiale » prevede che i voti 
siano telefonati dal presidente del seg¬ 
gio al Comune, .sempre per telefono 
dal Comune alla Prefettura e poi per 
cavo dalla Prefettura al centro elet¬ 
tronico del Viminale. 


•■Ij lazo piano del coniplc.s.so di via 
Teulada funzionerà invece il centro 
operativo del TG 2 che con il suo Stu¬ 
dio apeilo comincera ad in formare i 
lelespetlulori sull andamento delle vo¬ 
tazioni politiche a partire dalle 14 di 
lunedi 21 giugno. Il Telegiornale della 
Rete 2 ha in piogramma di andare 
avanti con Studio aperto fino alle 
i di notte e dt riprendere le trasmis¬ 
sioni itde otto di martelli mattina; la 
trasmissione eleitorale dovrebbe con- 
cluder.si con Tedizione delle 20. Per 
martedì mattina dopo le 9 e tra l'altro 
prevista la messa in onda di un film 
ili piu grande spettacolo del mondo! 
in mudo da poter intrattenere quanti 
seguiranno la trasmissione davanti ai 
teleschermi dei commenti ufficiali del¬ 
le votazioni al Senato e alla Camera; 
e dei risultati delle elezioni regionali 
siciliane, delle province di Roma e di 
Foggia e dei 13] comuni chiamati alle 
urne. Tra un intervento elettorale e 
l'altro la Rete 2 ha predisposto una 
« colonna sonora dal vi\ o », telefilm, 
cartoni animati e programmi musicali 
che verranno irradiati nel corso della 
« dodici ore » di Studio aperto del TG 2 
prevista tra il pomeriggio e la notte di 
lunedì. 

Lo Studio aperto del TG 2 che 
viene trasmesso dallo Studio 4 sarà 
da lunedì pomeriggio collegato per 
questo « tour de force » con lo Studio 
5, dove sono sistemati il terminale 
del ccrs’ello elettronico del Ministero 
degli Interni e la redazione clettorale; 
con le redazioni esteri di cronaca; con 
le .sedi esterne (italiane e straniere) 
della R.il; con il Vimiriale (Ministero 
degli Interni); con Palazzo Chigi (Pre¬ 
sidenza del Consiglio); con i partiti 
e con le redazioni dei giornali. Per 
l'appuntamento elettorale il TG 2 ha 
mobilitato Tiiitero corpo redazionale 
t' tutti i mezzi tecnici disponibili: 
l'obiettivo è di riuscire a comunicare 
l'andamento delle votazioni con mag¬ 
giore celerità. Non verranno ignorate 
neppure le anticipazioni dei partiti, di¬ 
rettamente collegati con i seggi attra¬ 
verso i loro iscritti, che talvolta rie¬ 
scono a precedere l'informazione uf¬ 
ficiale. 

Se il cerì’ello elettronico del Mini¬ 
stero degli Interni non impazzirà, si 
prevede di poter già trasmettere nel¬ 
l'edizione delle 20 del Telegiornale del 
21 giugno i primi dati indicativi del 
Senato, alle 21 quelli definitivi; e per 
mezzanotte la situazione a metà spo¬ 
glio per la Camera e verso le due di 
notte le cifre definitive. 

f risultati del Senato si conosce¬ 
ranno per primi, poiché per legge lo 
scrutinio nei vari seggi deve comin¬ 
ciare con le schede per i rappresen¬ 
tanti di Palazzo Madama. L'esito delle 
votazioni per il Senato non coinciderà, 
si pen.sa, con quello della Camera che 
questa volta ha circa sei milioni di 
elettori in più, stando all'ultima revi¬ 
sione delle liste. Si tratta di giovani 
compresi tra i 18 e i 25 anni, età qtte- 
st'ultima necessaria per poter votare 
per il Senato. 



Ingredienti semplici e genuini, 
accuratamente selezionati, per ottenere 
salami squisiti e facilmente 
digeribili Perchè Negroni è una grande 
industria moderna che lavera 
rispettando con pignoleria le regole 
della produzione artigianale 
E II risultato 
lo potete assaporare 
tutti i giorni 
sulla vostra tavola 


Negroni 


vuol dm; 
qualità 



radio 

lunedì 21 giugno 

IL SANTO: S. Luigi Gonzaga. iX c 

Altri Santi S Demetria. S. Eusebio. S. Terenzio S A bano ^ 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.42 e tramonta alle ore 21.19, a Milano sorge alle ore 
5.34 e tramonta alle ore 21,15. a Trieste sorge alle ore 5.15 e tramonta alle ore 20.57. 
a Roma sorge alle ore 5,35 e tramonta a!le ore 20.48; a Palermo sorge alle ore 5.43 e 
tramonta allo ore 20,32. a Bari sorge alle ore 5,20 e tramonta alle ore ^.28 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1852. muore e Marienthal il pedagogista Friedrich 
Froebel 

PENSIERO DEL GIORNO: Noi lodiamo gii uomini perché li crediamo vanitosi, e li 
preghiamo perché li crediamo deboli (Voltaire) 


Dirige Karajan 



Sinfonie di Beethoven — s 


Herbert von Rarajaii e sul podio della Filariiionica di Berlino 

■ IW. iJ ' 

oreÌ2 55 radiotre Mozart: Da questa settimana 

' ritorna Herbert von Karajan sul 

Se dovessimo considerare sol- podio della Filarmonica di Ber- 
tanto il numero (nove) e non lino a riproporci le sinfonie del 
il contenuto delle sinfonie di maestro di Bonn. Ascolteremo 


Beethoven, diremmo che il mu¬ 
sicista di Bonn ne ha composte 
assai poche rispetto a Haydn (un 
centinaio) e a Mozart (una qua¬ 
rantina). Ricordiamo però che i 
due austriaci erano soliti scrivere 
su commissione ed erano quindi 
condizionati dai rapporti con i 
otenti del tempo; mentre Beet- 
oven dava chiaramente il via 
ad un'epoca musicale indipen¬ 
dente. Lui stesso stabiliva il ca¬ 
rattere, la lunghezza, lo spirito, 
la forma, lo strumentale delle 
proprie creazioni; trascurava le 
pettegole richieste della nobiltà 
e dei cerimonieri di palazzo. Se 
un artigianato obiettivo resiste 
alla radice delle sue invenzioni 
sinfoniche, ecco tuttavia che con 
lui s’elevano, di battuta in bat¬ 
tuta, si^ificati squisitamente 
soggettivi. 

Con Beethoven s’apre il pe¬ 
riodo della musica moderna, già 
annunciato del resto nelle uTth 
missime partiture di Haydn e 


adesso la Prima in do maggiore. 
« Qui non c’è Beethoven », affer¬ 
mava Berlioz~ uopo uno studio 
accurato di questa Prima. Il com¬ 
positore francese vi notava inol¬ 
tre puerilità e mancanza di poe¬ 
sia, senza accorgersi sin dal pri¬ 
missimo accordo, ai avere da¬ 
vanti una musica nuova, una 
creazione firmata da un rivolu¬ 
zionario, che nel presentarla il 2 
aprile 1800 al Teatro Hofburg di 
Vienna ben poco si era curato 
di accarezzare gli orecchi dei tra¬ 
dizionalisti, colpendoli invece con 
improvvise dissonanze, definite 
dai critici del tempo « una sfida 
all’arte ». Qui il trentenne Beet¬ 
hoven ci appare anche come un 
epigono di Haydn e di Mozart. 
Non per nulla qualcuno ha chia¬ 
mato la sinfonia « il canto del 
cigno del XVIII secolo ». Tutto 
ciò che era allora effettivamente 
il pensiero beethoveniano venne 
scambiato per bizzarria e per di¬ 
fetto. 


radiouno 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Francesco Cavalli Canzone a die¬ 
ci (Orchestra - A Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Ray- 
mond Leppard) ♦ Giovanni Bonon- 
cini Divertimento in sot maggio¬ 
re per flauto e basso continuo 
Affettuoso - Allegro • Lento - Al¬ 
legro (Hans Martin, flauto: Joseph 
Ulsamer, viola. Eduard Mulles. 
cembalo) ♦ Manuel de Falla Se¬ 
renata Andalusa (Arpista Nicanor 
Zabaleta) ♦ Domenico Cimarosa 
Il matrimonio segreto, sinfonia 
(Orchestra Sinfonica NBC diretta 
da Arturo Toscanini) 

6.25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargellini - Un minuto per te, 
di Gabriele AdanI 

6 30 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (I parte) 

7— GR 1 

Prima edizione 

7,15 LAVORO FLASH 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 


13 — GR 1 

Quarta edizione 
13.20 Lelio Luttazzl presenta 


7.45 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (Il parte) 

8— GR 1 

Seconda edizione 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagn-a di Corrado Galpa 

Controvoce ( 10 - 10 . 15 ) 

Gli Speciali del GR 1 

11— DISCOSUDISCO 

11.30 E ORA L'ORCHESTRA! 

Un programma musicale con 
l'orchestra di musica leggera 
di Milano diretta da Giulio Li¬ 
bano con la partecipazione del 
Guardiano del Faro 
Presentano Tony Del Monaco 
e Suan 

Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Ferdinando LauretanI 

12— GR 1 

Terza edizione 
12,10 BESTIARIO 2000 

Viaggio attraverso una ipotesi 
di M. Casco e M. Ciorciolini 
con Felice Andreasi, Isa Belli¬ 
ni, Mario Brusa, Gabriella Gaz- 
zolo, Eligio Irato, Anna Mar¬ 
celli e Silvio Spaccesi 
Regia di Gianni Casalino 


Hit Parade 

(Replica) 

14 — GR 1 

Quinta edizione 


ELEZIONI POLITICHE, REGIONALI, 

PROVINCIALI E COMUNALI 1976 

Il GR 1, in linea aperta, interviene dalla Redazione su 
radiouno per fornire tempestivamente i dati eletto¬ 
rali nel corso di: 

IN DIRETTA DA VIA ASIAGO, 

COLONNA CONTINUA 
Musiche scelte - bene • 

RIASCOLTO OBBLIGATO 
Slretches famosi 

IL FASCINO INDISCRETO DELLA PAROLA 
Personaggi noti e non, al microfono 

TELEFONATE URBANE URGENTI 
Colloqui telefonici con chi ci sta ascoltando 

IMPROVVISAZIONI 

L'ospite inatteso, l'imprevedibile, la curiosità 

Dallo studio di radiouno, ENZA SAMPO' 

Realizzazione di NINI’ PERNO 

Alte ore 15 - 17 - 19 - 21-23 le consuete edizioni del GR 1 


1 ,30 


Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


6 _ IL MATTINIERE (l parte) 

Neirint Bollettino del mare 
(ore 6.30) GR 2 • Notizie di 
Radiomattino 

7 30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine: Buon viaggio 

7.50 II mattiniere (ii parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

845 IL DISCOFILO 

Disco-novità di Carlo de In¬ 
contrerà 

Partecipa Alessandra Longo 

9.30 GR 2 ■ da Milano 
9.35 CANZONI PER TUTTI 

10.30 GR 2 - Regioni 

10.35 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno l nostri ascoltatori 
a farvi divertire per un'intera 
mattinata? 

Programma condotto da Aldo 
Giuffré con la regia di Man¬ 
fredo Matteoli 

Nell'intervallo (ore 11.30); 

GR 2 - da Napoli 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 



12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenci 


I „ 

Marcella (ore 14) 


7 — QUOTIDIANA - RADIOTRE 

Programma sperimentale di aper¬ 
tura del a rete. Novanta minuti in 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata dei giornali del mat¬ 
tino (il giornalista Enzo Forcella] 
collegamenti con le Sedi regio¬ 
nali. (- Succede m Italia •) 

— Nell lntervallo (ore 7,30) 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 
Claude Debussy. Sonata in re mi¬ 
nore per violoncello e pianoforte 
Prologue - Sérénade • Finale (Mau¬ 
rice Maréchal, violoncello Robert 
Casadesus. pianoforte) ^ Béla 
Banók Quattordici bagatelle op 
6. per pianoforte (Pianista Kernel 
Zempleni) ♦ Sergei Prokofiev So¬ 
nata in re maggiore op 94. per 
flauto e pianoforte Moderato - 
Scherzo - Andante - Allegro (Jean- 
Pierre Rampai, flauto; Robert Vey- 
ron-Lacroix pianoforte) 

9 30 Le stagioni della musica: Il 
Barocco 

Louis Hoffeterre Sonata in si mi¬ 
nore per due flauti ♦ Georg Frie¬ 
drich Haendef. Fireworks music, 
suite 

10.10 La settimana di Sergei Pro- 
kofiev 

Da • Guerra e pace - opera n tre¬ 
dici quadri e un epilogo, dal ro¬ 
manzo di Leone Tolstoi Epigrafe - 
Scena prima del primo quadro 
(Scena della finestra Natasha An¬ 


drej) (Gaiina Viahnevskaya, sopra¬ 
no. Yevgeny Kibaiko. baritono; 
Valentina Klepastskaja, mezzoso¬ 
prano - Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Boishoi diretti da Alexander 
Melik-Pashayev). Sinfonia n. 5 In 
Si bemolle maggiore op 100 Arv 
dante - Allegro marcato - Adagio > 
Allegro giocoso (Orchestra Filar¬ 
monica di Mosca diretta da David 
Oistrakh) 

11,10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11,15 Pianisti di ieri e di oggi: 

ARTHUR SCHNABEL - JORG 
DEMUS 

Wolfgang Amadeus Mozart. Quar¬ 
tetto in sol minore K 478 per pia¬ 
noforte e archi (Arthur Schnabel e 
Strumentisti dei Quartetto « Pro 
Arte •) ♦ Johannes Brahms Quar¬ 
tetto in sol minore op 25 per pia¬ 
noforte e archi (Jorg Demus e 
Strumentisti del Quai^elto Drolc) 

12 30 Liederistica 

Gabriel Paure La bonne chanson 
op 6l su Poemi di Paul Verlaine 
(B Kruysen bar N Lee, pf ) 

12 55 Le Sinfonie di Ludwig van 
Beethoven 

Sinfonia n 1 tn do maggiore op 
21 Adagio molto Allegro con 
brio • Andante cantabile con mo¬ 
to - Minuetto (Allegro molto e vi¬ 
vace) - Finale Adagio. Allegro 
molto e vivace (Orch Filarm di 
Berlino dir Herbert von Karajan) 


13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13 35 Pippo Franco presenta 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

Niessen Drive In (Orchestra e 
sax Dave Daffodil) • Lo Vec¬ 
chio Di avventura In avventu¬ 
ra (Andrea Lo Vecchio) • Si- 
gazzi-Bella Negro (Marcella) 
• Rambow Dem eyes (Philipp 
Rambow) • Roferrl. Tu (I Ro- 
bins) • Commodore-Milan- l'm 
ready (Commodore) • Poliz- 
zy-Natih La mia donna (I Ro¬ 
mana) • Lou Reed Charley's 


girl (Lou Reed) • Rutheford- 
Banks Ripples (Genesis) 

14 30 Trasmissioni regionali 
15— TILT 

Musiche ad alto livello 

15 30 GR 2 - Economia 

Media delle valute 
Bollettino del mare 
15.40 Giovanni Gigliozzi presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni teatro, ecc., 
su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigliozzi 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 
Regia di Luigi Duriisi 
Nell'Intervallo (ore 16.30) 

GR 2 - Per i ragazzi 


17-1,30 TUTTOELEZIONI 1976 

Dati. Interviste, collegamenti, commenti sull'esito della consultazione 
del 20-21 giugno 

« Filo diretto » 

a cura della Redaz one del GR 2 

Negli intervalli: 

Colonna musicale 

Al termine: Chiusura 


RADIO APERTA 

L Importanza dell'appuntamento elettorale dol 20-21 giugno e la conseguente, 
naturale. Impaziente attesa dol risultati della consultazione da parte di tutto 
il paese hanno impost.n per oggi e domani un radicale cambiamento della 
normale programmazione sulle tre reti radiofoniche. Per questi due giorni, 
Infatti, non è prevista la consueta messa In onda delle trasmissioni di vario 
genere (spettacolo, cultura, concerti, musica sena, originali, ecc ). Le tre 
reti radio e le tre testato giornalistiche (Il GR 1 diretto da Sergio Zavoll II 
GR 2 dirotto da Gustavo Selva. Il GR 3 diretto da Mario PInzautI) si trasfor¬ 
meranno, claacuna nella propria autonomia, In altrettante • reti aperte -, come 
s dire un programma continuato interamente dedicato alla trasmissione di 
dati elettorali, a Interviste volanti e In studio, a commenti, a raffronti con 
precedenti consultazioni, eccetera, il tutto intervallato da un filo continuo (inin¬ 
terrotto) di musica varia Inaomma, parafrasando II titolo di un programma 
sportivo: • Tutte le elezioni minuto per minuto •. Ognuno del giornali radio 
sari mobilitato ed Impegnato al massimo dei propri uomini (giornalisti e 
tecnici) e mezzi al fine di ragguagliare tempoativamento II pubblico auH'evo- 
luzlone e tendenza dei risultati elettorali 


13 20 Venezia: Maestri di cappella 
e organisti della Basilica di 
S. Marco 

Adriano Wil/aert O maqnym my- 
sienum Mottetto (Coro del Duo 
mo di Aachen diretto da RudoM 
Poht) ♦ Marco Antonio Cavazzoni 
Ricercare secundi toni . Salve 
Virgo (Organista Giuseppe Zana- 
boni) ♦ Adrfano Willaeri Da • Ad 
Vesperas • In dommicis diebus 
in quadragesima (Ensemble Vo- 
cal di Bruxelles diretto da Fritz 
Hoyois) ♦ Annibale Padovano 
Toccata sexti toni (Organista Gian¬ 
franco Spinelli) 

13.45 Senza frontiere 

Notizie e servizi sull'attualità 
degli Organismi Internazionali 

14— GIORNALE RADIOTRE 

14.25 La musica nel tempo 
L'ULTIMO SCHUMANN 
di Gianfranco Zàccaro 
Robert Schumann Sinfonia n 1 
in si bemolle maggiore op 38 
• Primavera • (Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da 
Sergiu Celibidache). Concerto in 
la minore op 129 per violoncello 
e orchestre (Violoncellista Msti- 
slav Rostropovich - Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Stanislaw Skrowacewski) 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Aldo Clementi 

Collage 1(1 (Dies Irae) (Nastro 


realizzato presso lo Studio di Fo¬ 
nologia d) Milano della RAI), Ideo¬ 
grammi n 2 per flauto e quindici 
sirument) (Solista Severino Gaz- 
zeiloni Orchestra del Teatro • La 
Fenice • di Venezia diretta da Six- 
ten Ehrhng) Tnpium (Karl Kraber. 
Mauto Bruno Incagnoli oboe Wil¬ 
liam O Smith, clarinetto - Diret¬ 
tore Damele Parts) 

16 30 Specialetre 

1645 Italia domanda 

COME E PERCHE' 

17— Radio Mercati - Materie prime, 
prodotti agricoli, merci 

17.10 Sugar Cane Harris e il suo 
violino 

17,25 Musica, dolce musica 

17,55 La fonte sacra d Chichen-Itzà. 
Conversazione di Gloria Mag- 
giotto 

18 — La chitarra di Siegfried Beh- 
rend 

Ludovico Roncalli Suite In sol 
maggiore ♦ Mauro Giuliani Gran¬ 
de Ouverture op 61 * Giovanni 
Murtula Tarantella ♦ Sylvano 
Bussotti: • Ultima rara *. canzone 
popolare per chitarra e voce uma¬ 
na (Voce recitante Claudia Brod- 
zlnska-Behrendl 

18,30 QUATTRO CAPITALI PER IL 
CINEMA 

a cura di Giuseppe Lazzari 
3 La grande stagione di Hol¬ 
lywood 


19-23 SPECIALE ELEZIONI 

Dagli Studi del Giornale Radiotre 

Programma aperto per seguire i risultati delle elezioni 
Collegamenti con il V minale, con le Direzioni dei Partiti e con i 
Direttori dei quotidiani politici e di Informazione 
In studio Mario Pinzauti 

GIORNALE RADIOTRE alle ore 19 - 21 • 23 

EDIZIONI SPECIALI DEL GIORNALE RADIOTRE 
saranno trasmesse alle ore 23.30 - 24 - 0,30 • 1 


1 .30 Chiusura 
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lunedì 





notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 p? i 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 


AVVERTENZA 

IN PREVISIONE DI EDIZIONI SPECIALI 
DI NOTIZIARI DEDICATI Al RISULTATI 
ELETTORALI, I PROGRAMMI MUSICALI 
POTRANNO SUBIRE EVENTUALI MO¬ 
DIFICHE 


23,31 Afcolto la musica e penso. 0,06 Musica per 
tutti. 1,06 Divertimento per orchestra: Colonel Bogey. 
Il piccolo montanaro. Ballala della tromba. Sabre 
dance. I m an old cowhand. Brazil, Perfidia. Tritsch- 
tratsch polka. 1.36 Sanremo maggiorenne: Acque 
amare. Musetto. Non ho l'età, 24 mila baci. Le 
colline sono in fiore, Un uomo vivo. Le mille 
bolle blu. Vola colomba. 2,06 II melodioso '800: 
A. Ponchielll: La Gioconda - Atto 1°: Enzo Grl- 
maldo, C. Gounod: Ave Maria. A Catalani: La 
Wally - Atto 1°: ■ Un di verso II Murzoll *. 2.36 
Musica da quattro capitali: She. Bugiardi noi, 
Sto con lui, Zorba'a dance. Le coeur en fàte. 
Ma vie 3.06 Invito alla musica: Fascinatlon. Die 
Fischerin vom Bodensee. Blue agatn. Gavotte, Flo¬ 
wers scent. Indian summer, LImellght. Blue moon. 
3,36 Danze, romanze e cori da opere: G. Verdi: 

I Lombardi alla Prima Crociata - Atto 4°: • O Si¬ 
gnore, dal tetto natio •. G Rossini: Il barbiere 
di Siviglia - Atto 1®: ■ Una voce poco fa -. G. Do- 
nlzetti La favorita - Atto 4°: • Spirto gentil •. 
C. Gounod. Faust - Alto 3°: • Aria del gioielli - 
Ahi le ris de me voir -. 4,06 Quando suonava 
Erroll Garner Misty, Lazy river. All of a sudden 
my heart sings, You are my sunshine, In a mellow 
tone. Vesterday. 4,36 Successi di Ieri, ritmi di 
oggi: La mer. La ciliegia non è di plastica. Tor¬ 
nerai. Plastic man, September song. I am woman, 
5.06 fuks-box: Piccola e fragile. Soleado. Amore 
bello. Pazza Idea. Innamorata. 5,36 Musiche per 
un buongiorno: Ecco a voi..., I couid bave danced 
all night, Limehouse blusa, O got plenty o’nut- 
tln', Taxi, The peanut vender, A banda, Quiereme 
mucho 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03; In francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In tedesco: alle 
ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 - 4,33 - 5,33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Vallo d'Aosta - 12,10-12,20 La Volx de 
la Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport • 
Taccuino • Che tempo fa. 14,30-15 Cro¬ 
nache Piemonte e Valle d’Aosta. Tren¬ 
tino-Alto Adige • 12,10-12,30 Gazzet¬ 
tino del Trentino-Alto Adige. 14,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige • Crona¬ 
che regionali - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Lunedi sport. 
15-15,30 * Nuova vita per I centri sto¬ 
rici • . Programmo a cura di Mario Pao- 
lucci. 19,15 Gazzettino del Trentino-Al¬ 
to Adige. 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Rotocalco a cura dei Giornale 
Radio. Friuli-Venezia Giulia - 15.30 L'ora 
della Venezia Giulia - Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata agli 
italiani di oltre frontiera - Almanacco - 
Notizie dall'Italia e dall’estero - Crona¬ 
che locali - Notizie sportive. 15.45 Ap 


puntamento con l’opera lirica. 16 Attua¬ 
lità. 16.10-16,30 Musica richieste Sarde¬ 
gna - 12.10-12.30 Musica leggera e Noti¬ 
ziario Sardegna. 14.30 Gazzettino sardo: 
IO ed. 15 Spazio aperto, ribalta musicale 
per t giovani a cura di Paolo Falzoi e 
Corrado Fois. 15i30-16 Musica In Sarde¬ 
gna. Sicilia - 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia lo ed 12,10-12,30 Gazzettino 2° ed 

14,30 Gazzettino: 3o ed - La Domenica 
sportiva a cura di Orlando Scar'ata. 
Luigi Tripisciano e Mario Vannini. 
15.(^16 Fermata a richiesta di Emma 
Montini. 

Trasmiscions de rujnede ladina. 14> 
14,20 Nutizies per I Ladina dia Dolo- 
mites. 19,05-19,15 • Dai Crepes di Sel¬ 
la • ; La vai de Fassa la pél viver demò 
de turismo. 


regioni a statuto ordinario 


Plemonta - 12,10-12,30 Gtomala del Pia- 
monta. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 

12,30 Gazzettino Pedano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Venato • 12.10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Venato: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-1Z30 Gazzettino dalla Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-16 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - IZ10-t2,30 Gazzettino 
Emilia-Romagna: prima adizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 1ZI0-1Z30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - tZ10-1Z30 
Corriere delle Marche: prima edizione. 
14.30-15 Corriere delle Marche seconda 
edizione. Umbria • 1Z20-1Z30 Coirlara 
deirUmbrIa: prima edizione. 14,30-15 
Corriere deH'Umbrla: asconda edizione. 
Lazio - 1Z10-1Z20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio: prima adizione. 14-14,30 


Gazzettino di Roma a dal Lazio: ascon¬ 
da edizione Abruzzo ■ 8,30-8,45 II mat¬ 
tutino abruzzese-mollaano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,30-8,45 II 
mattutino abruzzese-molisano - Program¬ 
ma musicale. 12,10-12,30 Coniare dal 
Molise: prime edizione. 14,30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione. Campa¬ 
nia - 12,10-12.30 Corriere della Campa¬ 
nia. 14,30-15 Gazzettino di Napoli-Bor¬ 
sa Valori - Chiamata marittimi. 7-8,15 
• Good morntng from Napfes - , traamla- 
slone In Inglese par II paraonala della 
NATO. Puglia - 12,20-1230 Corriere dal¬ 
la Puglia: prima adizione. 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia: asconda adizlona. 
Basilicata - 12,10-12,20 Corriere della 
Basilicata, prima edizione. 14,30-15 Cor¬ 
riere dalla Basilicata: seconda adizio¬ 
ne. Calabria • 1210 Calabria sport. 1220- 

12.30 Corriere della Calabria. 14.30 
Gazzettino calabrese. 14.40-15 Musica. 


sender bozen 

6,30-7.15 Klingender MorgengruBS. Da- 
zwiBchan: 6,45*7 Italieniach fOr Anfén- 
ger. 7,15 Nechrichten. 7,25 Dar Kom- 
meritar oder Der Preasesplegel. 7,30'8 
Muslk bis acht. 9,30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwiachen; 9,45-9.50 Nach- 
richten. II.SO'M.SS Wiaaen fOr alle 
12-12.10 Nachrichten. 12,30-13.30 Mlt- 
tagsmagazln. Dazwiachen: 13-13,10 

Nachrichten. 13,30-14 An Elaack. Etach 
und Rienz (Wiederholung). 16.30 Mu- 
sikparade. 17 Nachrichten. 17,05 Wir 
aenden fOr die Jugend. «Tanzparty*. 
18 Gesehen und eriebt - ein Bnef- 
berlcht. 18,10 AlpenlAndIsche Miniatu- 
ren. 18,45 Aus Wiasenachaft und Tech- 
nik. 19-19,05 Muaikaliachea Intermezzo. 

19,30 Blaamuslk, 19.50 Sportfunk. 19,55 
Muaik und Werbedurchaagen. 20 Nach¬ 
richten. 20,15 « Schwarz wird stata ge¬ 
mali der Teufel ». KriminalhOrapiel In 
6 Folgen fOr den HOrfunk geschrieben 
von Edward Boyd - 5. Folga. Sprecher; 
Christine Davla. Heidemarie Rohroeder, 
HanaJOrg Felmy, Hans Peter Hallwache. 
Fritz Raat, Werner Schumacher. Regie; 
Heiner Schmidt. 20,45 Begegnung mit 
der Oper. Richard Strauaa: • Die Frau 
ohne Schatten • (Szenen). Auaf.: Lao- 
nie Rysanek, Sopran; Hans Hopf. Te¬ 
ner; Elisabeth HOngen, Alt; Kurt Bdh- 
me, Basa, Paul Schoffler, Basa; Chrlatl 
Goltz. Sopran; Wiener Phiiharmoniker. 
Chor der Wiener Staatsoper. Dir,; Karl 
BOhm. 21,40 Rendezvout in Musik. 
21,57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschluaa. 


V slovenscini 

7 Koledar. 7.05-9,05 Jutranja glaaba. 

V odmorih (7,15 in 8.15) Poroèlla. 11.30 
Poroòila. 11,35 Opoldne z vami. zani- 
mivoati in glaaba za poaluéavke. 13,15 
Poroèiia 13,30 Glaaba po ieljah. 14,15- 
14.45 Poroèiia - Dejatva in mnenja: 
Pregied alovenskega tiaka v Italiji. 17 
Za mlade poaluéavce. V odmoru (17,15* 
17,20) Poroèiia. 18.15 Umetnoat, knjl- 
ievnoat in prireditve. 18.30 Scenaka in 
baletna glaaba. Felix Mendelaaohn- 
Bartholdy: Sen kreane noèi. aulta. 19 
Poje Neda Ukraden. 19,10 Odvetnik za 
vaakogar. pravna. soclalna In davèna 
poavetovalnica. 19,20 Jazzovaka glaaba. 
20 Sportna tribune. 20,15 Poroèlla 20,35 
Slovenaki razoledi: Sreòanja - Pianiatka 
Jetka SuhadoTnik Zaiokar. Ivan Oèek: 
Sedem alik - Slovanaka Ijudaka mate- 
rlalna kultura - Slovenaki anaambli In 
zborl. 22.15 Glaaba za lahko noÒ. 22.45 
Parodila 22.55-23 Jutriànjl apored. 


radio estere 
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capodistria IThz 

8 Buongiorno In musica. 8,30 Gior¬ 
nale radio. 8,40 Buongiorno In mu¬ 
sica. 9 Quattro passi con... 9,30 Let¬ 
tere a Luciano. 10 E' con noi... (1° 
parte). 10,10 Angolo del ragazzi. 10,30 
Notiziario. 10,35 Intermezzo musicale. 
10,45 Vanna, un'amica, tante amiche. 
11,15 Canta Marta Reeves. 11,30 E' 
con noi... (2® parte). 11.45 Concerto 
d'amore con II Guardiano del Faro. 
12,05 Musica per voi. 12.30 Giornale 
radio 13 Brindiamo con... 13,30 No¬ 
tiziario. 14 Stadi e palestre. 14,15 
Intermezzo musicale. 14,30 Notizia¬ 
rio. 14,35 Una lettera da... 14,40 

Poemi sinfonici. 15 Requito Gon- 
zalas con Armando Patrono. 15,15 
La vera Romagna. 15,30 Notiziario. 
15,36 Intermezzo musicala. 16 Angolo 
del ragazzi fReplica). 16,15 Sax club. 
18,35 E con noi. 16,45 Disco più, 
disco mano. 17 Notiziario. 17,15-17.30 
Edizione sonora.' 

20,30 Crash di tutto un pop. 21 Jazz 
a confronto. 21,30 Notiziario. 21,35 
Rock party. 22 II narratore: Le zitelle 
Innamorate di Gllford. 22,15 Intermez¬ 
zo musicale. 72.X Notiziario. 22,35 
Palcoscenico operistico. 23,30 Gior¬ 
nale radio. 23,45-24 Pop Jazz. 


montecarlo IThz 70? 

8.30 - 7,30 • 8,30 - 11 • 12 - 13 - 16 
• 18 - 16 Notizie Flash con Gigl Sei- 
vadorl. 6,35 Dedicati con simpatia, 
dischi a richiesta. 6,45 Bollettino me¬ 
teorologico. 7,35 Indiscrezioni sul 
personaggi del mondo dello spetta¬ 
colo. 8 Oroscopo 8,15 Bollettino me¬ 
teorologico. 8,36 Rompicapo Iris 
(gioco). 9,15 Totobaseball. 9,30 Fate 
VOI stessi II vostro programma. 

IO Partiamone Insieme. 10,15 Medici¬ 
na generale: Prof, Pier Gildo Bianchi. 

10.30 Ritratto musicale. 10,45 Ri¬ 
sponde Roberto BlaaloI: enogastro- 
nomla. 11,15 Moda. 11.30 Rompicapo 
tris. 11.45 II giochino. 12.05 Mezzo¬ 
giorno In musica. 12.30 La parlantina. 
14 Dua-quattro-lel. 14,15 La canzona 
dal vostro amore. 14,30 II cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,30 
Rompicapo tris. 15,35 L'angolo della 
poesia. 15,45 Renzo Cortina: Un li¬ 
bro al giorno. 

16 Self Sarvica. 16,15 Obiettivo. 16,40 
Saldi. 17 Hit Parade. 17,15 Rompicapo 
tris. 18 Federico Show. 18,03 Dischi 
pirata. 18,46 Panorama della musica 
rock '70-'75. 19,03 Break. 19.30-20 

Voce delle Bibbia. 




svizzera ìTh* 

7 Musica - Informazioni. 7,M - 8 - 

8,30 - 9 - 9,30 Notiziari. 7,45 II pen¬ 
siero del giorno 8,15 Bollettino per 
Il consumatore. 8.45 L'agenda. 9,05 
Oggi In edicola. 9,45 Musiche del 
mattino. IO Radio mattina. 11,30 No¬ 
tiziario. 12,50 Presentazione pro¬ 
grammi. 13 I programmi Informativi 
di mezzogiorno. 13,10 Rassegna del¬ 
la stampa. 13,30 Notiziario - Corri¬ 
spondenze e commenti. 

14,05 Motivi par voi. 14,30 L'ammaz- 
zacaffà. 15.30 Notiziario. 16 Parole 
e musica. 17 II placevirante. 17,30 
Notiziario. 19 Punti di vista. 19,30 
L'Informazione della sera. 19,35 At¬ 
tualità regionali. 20 Notiziario - Cor¬ 
rispondenza e commenti ■ Speciale 
sera. 

21 Danish Evargreens. 21,15 Giovan¬ 
ni Palslello- Gli aatrologl Immagi¬ 
nari. 22,30 Ritmi. 22.45 Terze pagina. 
23,15 Musica varia. 23,30 Radloglor- 
nale. 23,45 Novità sul leggio. 0,10 
Gallarla dal Jazz, a cura di Franco 
Ambrosattl. 0,30 Notiziario. 0,35-1 
Notturno musicala. 


vaticano 

Onda Madia: 1529 kHz • 196 metri - Onda Corta nslle banda: 
49, 41, 31, 25 a 19 metri • 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8 • QuattrovocI •. 12,15 Filo diretto con 
Roma 14,30 Radiogiornala In Italiano. 15 Radioglornala In 
spagnolo, portoghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

18.30 La Parole del Papa di G. Grieco - Diritto e Costume, 
del Prof. G. P. Milano - Con I nostri anziani, colloqui di 
Don L. Baracco - Mane Nobiscum, di P. G. GlorglannI. 21,30 
Aus der Weltkirche. 21,45 S. Rosario. 22,05 Notizie. 22,15 
L'oeuvre de Cari Jung. 22,30 News from thè Vatloan. • We 
bave read for you *. 22,45 Rileggiamo II Vangalo di P. G. 
GlorglannI. 23,30 Còrno se elegia y còrno se elegiré al Papa 
24 Replica della trasmissione: • Orizzonti Cristiani • della 
ore 18,30. 0,30 Con Voi nelle notte. 

Su FM (96,5) (solo per la zone di Roma): - Studio A » - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto se¬ 
rale. 19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di tutto. 
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lunedì 21 giugno 

filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

J. SfbeHus: Una Saaa. poema sinfonico 
op 9 (Orch. della Suisse Romande dir. 
Horst Stein); C. Salnt*Sains: Concerto 
n. 1 In la minore op 33 per violoncello 
e orcHestra (So Ista Maurice Gendron - 
Orch. Naz. dell'Opera di Montecarlo dir. 
Roberto Benzi); B. Bartòk: Il principe di 
legno, suite op. 13 dal balletto (Orch. 

Sinf. Sudwestfunk di Baden Baden dir. 
Rolf Retnhardl) 

9 MUSICA CORALE 

A. Banchieri: (_a pazzia senile, commedie 
madrigalesca (Sestetto vocale italiano 

• Luca Marenzio -). L. Leoni: Madrigali a 

cinque voci: So ben per qual ragione • 

Tu li parti - Clon, mi parto - Vorrei sco¬ 
prire - Voi nemica crude! - Sì. ch'ardo 

(Org e ctav. Wijnand van de Pool • Coro 

Polifonico Romano dir. Gastone Tosato) 
9.40 FILOMUStCA 

F. J. Haydn: Acis et Galatée Ouverture 
(Wiener Barockensemble dir. Theodor 
Guschibauer); G. DonizettI: Quartetto n. 1 
tn mi bemolle maggiore (Quartetto Ben- 
thien); D. Cimaross: Il matrimonio se^^e- 
to • Udite, tutti udite • (Ba. Fernando Co- 
rena • Orch. del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino dir. Gianandrea Gavazzenl); G. Pai- 
sietlo: La Semiramide in villa « Potrei dir¬ 
le • (Sopr Elda Ribetti Orch. Smf. di 
Tonno del a RAI dir. Arturo Basile). G. B. 
PergolesI: • Confusa, smarrita • (Sopr. Te¬ 
resa Berganza. pf. Felix Lavilla). V. Bel¬ 
lini: I Capuleti e i Montecchi • Se Romeo 
t uccise un figlio • (Msopr. Marilyn Home 

• Orch della Suisse Romande dir. Henry 
Lewis); R. Schumann: Quintetto in mi be¬ 
molle maggiore op 44 per pianoforte e 
archi (Pf Arthur Rubinatein - Quartetto 
Guarnieri) 

11 INTERMEZZO 

L. Cherubini: Sinfonia In re maqoiore 
(Orch Sinf. di Torino della RAI dir Mano 
Rossi), J. Brahms: Concerto In la minore 
op. 102, per violino, vio oncello a orche¬ 
stra (VI Henryk Szeryng. ve Janos Star- 
ker Orch Smf • Concertgebouw • di 
Amsterdam dir Bernard Haitinlc) 

12 TASTIERE 

A. della Ciaja: Sonata in sol maggiore per 
clavicembalo. G. PaisleMo: Sonata • Il ri¬ 
chiamo della caccia • per clavicembalo 
(Clav. Luciano Sgnzzi); J. S. Bach: Con¬ 
certo Italiano in fa maggiore, per clavi¬ 
cembalo (Clav. Karl Richter) 

12.30 CIVILTÀ' STRUMENTALI EUROPEE: 
LA SPAGNA 

A. de Cabezón; Tiento de primero tono — 
Tiento de sexto tono (Org. Montserrat Tor- 
rent Serra); F. Guerrero: Canite tuba in 
Sion, antifona (The Canby Singers dir. 
Edward Tatnall Canby); J. Turina; Danzas 
fantésticas: Exaltación • EnsueAo • Orgia 
(Orch. Soc dei Concerti del Conserv. di 
Parigi dir. Ataulfo Argenta). M. da Falla: 
Noches en los jardines de EspaAa, imprea- 
stoni sinfoniche per pianoforte e orch.- En 
ei Generelife - Danza tejana • En los jar- 
dines de la Sierra de Córdoba (Pf. Alicia 
de Larrocha - Orch. della Suisse Romande 
dir. Ernest Ansermet) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
D. Sclostakovich: Quartetto n. 9 In mi be¬ 
molle maggiore op. 117, per archi Mode¬ 
rato - Adagio - Allegro - Adagio • Allegro 
(Quartetto Borodin) 

14 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 

B. Bartók: Suite op. 14 per pianoforte (Pf. 
GyOrgy Sendor) — Divertimento per orche¬ 
stra d'archi (Orch. dell'Accademia di St. 
Martin-ln-the-FleIds dir. Nevilie Marrìner) 
— Concerto n. 1 per pianoforte e orche¬ 
stra (Sol. Daniel Barenboim - Orch. Fllarm. 
di Londra dir. Pierre Boutez) 

1S-17 F. GemInlanI: Concerto Grosso 
In mi min. op 3 n. 3 (Orch. Boyd 
Neel dir. Thuraton Dart): A. Gorelli: 
Concerto Groaso In re maga. op. 6 
n. 1; A. Vivaldi: Concerto In do magg. 
per 3 trombe e orcheatra (Sol. Mau¬ 
rice André - Orch. Sinf. della Radio 
del Nord Germania dir. Oabor Otvoa). 

F. Térrega: Gran Jota (Chit. Narciso 
Yepea); F. Schubert: Sonata in al 
barn. maga. op. postuma (Pf. Clifford 
Curzon); L. Nono: Il canto eoapeao. 
per soli, coro e orchestra (Sopr. Do- 
rothy Oorow. msopr. Sophla van San¬ 
te. ten. Herbert Handt - Orch Slnf. 
della RAI dir. Mario Guaella • Mo del 
Coro Giulio Bertola) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
L. Janacek: Sul sentiero dei rovi: Le no¬ 
stre serate (Moderato) - Una foglia strap¬ 
pata (Andante) - Venite con noi (Andante) • 
La vergine di Frydek (Greve) - Chiacchie¬ 


ravano come delle rondini (Con moto) - 
Non ho parole (Andante) - Indicibile an¬ 
sietà (Andante) - In lacrime (Larghetto) - 
La civetta non è fuggita (Andante) (Pf. Jo¬ 
sef Palenicek): J. Brahms: Quartetto n. 3 
in do min. op. 60 per pianoforte e archi; 
Allegro non troppo • Scherzo (Allegro) - 
Andante • Finale (Allegro) (Quartetto Pro 
Arte) 


18 CAPOLAVORI DEL ‘700 
F. J. Haydn; Sinfonie n. 88 in sol magg 
Adagio - Allegro - Largo • Minuetto - Al¬ 
iegro con spinto (Orch Filarm di Berlino 
dir. Wilhelm Furtwaengler); W. A. Mozart: 
Ein musikahscher Spass K 522 Allegro - 
Minuetto - Adagio cantabile • Presto (Orch. 
da Camera della Norddeutache Rundfunk 
dir. Christoph Stepp) 


18.40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Magnificat a dodici voci 
(Sol. del Coro dell ORTF dir, Marcel Cou- 
raud) L. Dussek: Sonata per arpa Ai'egro 
• Andantino • Rondo (Arpa Elena Zamboni). 

G. DonizettI; Concertino per corno inglese 
e orch Andante - Tema con variazioni 
(Corno Heinz Holliger - Orch. Sinf, di To¬ 
rino delie RAI dir. Laszio Somogyi) G. Ros¬ 
sini: Il barbiere di Siviglia • Una voce 
poco fa » (Msopr. Conchita Supervia) — 
La cenerentola - Nacqui all affanno • 
(Msopr Teresa Berganza - Orch London 
Symphony dir. Alexander Gibson) L. De- 
libes: Bonjour Suzon. su testo di Alfred 
De Musset (Msopr Conchita Supervia) 

C. Saint-Sains: Quartetto in st bem magg 
op 41 Allegretto - Andante maestoso ma 
con moto - Poco a (egro, piuttosto mode¬ 
rato - Allegro (Quartetto Beethoven) 

20 IL TRIONFO DELL’ONORE 
(ovvero • Il dissoluto pentito -) 

Commedia in 3 atti di Francesco Antonio 
Tullio 

Musica di ALESSANDRO SCARLATTI 
(Rev. di Virgilio Mortari) 


Riccardo Albenori 
Leonora Dorini 
Erminio 

Dorahee Rossetti 
Flaminio Castravacca 
Cornelia Buffacci 
Rosina Caruccia 


Amedeo Berdini 
Amalia Pini 
Mano Borriello 
Rosanna Zerbini 
Sante Messina 
Ornella Povero 
Eugenia Zareska 


Capitan Rodimarte Bombarda Afro Poli 
Orch Smf. di Milano de la RAI dir Carlo 
Maria Giulinl 


21.30 IL DISCO IN VETRINA 

L. van Beethoven: Sonata m la magg. 
op. 101 per pianoforte Allegretto ma non 
troppo • Vivace alla marcia • Adagio ma 
non troppo, con affetto - Presto Allegro 
(F^ Emil Ghllela). A. Schoenberg: Concerto 
op. 42 per pianoforte e orch. Andante - 
Molto allegro - Adagio - Comodo grazioso 

- Stretto (W. Alfred Brendel - Orch Slnf 
del e Radio Bavarese dir. Rafael Kubellk) 
(Dischi GrammopHon) 

22.15 MUSICA E POESIA 

H. Berlioz; La belle voyageuse op 24 n. 4 
leggenda Irlandese da Thomas Moore 
tSopr. Sheila Armstrong) — La Captive 
op. 12. su testo di Victor Hugo (Msopr. 
Josephine Veasey - Orch. Sinf. di Londra 
dir Colin Davia) 

22.30 CONCERTINO 

E. Granados: Allegro de concierto (Pf. Ali¬ 
da De Larrocha). A. Glazunov; Concerto 
per sassofono, contralto e archi Allegro 
moderato (Sass. Vincent Abato - Orch. dir. 
Norman Pickering); E. Griag: Giorno di 
nozze a Throtdhaugen op. 65 n. F (Orch. 
Sinf. Nordmark dir Heinrich Steiner) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

H. Purcall: Sonata In re per tromba e 
archi; Allegro - Adagio - Allegro - Allar¬ 
gando (Sol. André Bernard, vi. solista 
Jean-Plerre Wallez - • Ensemble Instrumen- 
tel de Franco •); J. S. Bach; Concerto In 
do maggiore per tre clavicembali e orche¬ 
stra BW\/ 1064 Allegro - Adagio - Allegro 
(Sol. Karl Richter, Hedwig Bllgram e 
Iwona Fùtterer - Orch. • Bach • di Mo¬ 
naco dir. Karl Richter); F. Mendelasohn- 
Bartholdy: Sinfonia n. 5 In re minore op 107 
« La Riforma •; Andante. Allegro con fuoco 

- Allegro vivace. Andante. Andante con 
moto. Allegro vivace. Allegro maestoso 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Lorin 
Maaze ) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
South of thè border (Hugo Wintherhalter); 
EI condor paaa (Loa Calchakia); Amo (Pap¬ 
pino Di Capri): lo tarò la tua Idea (Iva 
ZanicchI); La muralla (Quilapayun); Some- 
day tomewhere (Demia Roussos); Wein 
Welb und Geaang (Willy Boakowski), Ano- 
ther somebody dona somebody wrong aong 
(Bill James Thomes); l'm an old cowhand 


(Ray Conniff). The entertalner (Marvin Ham- 
lisch), The way we were (Barbrs Strei- 
sand), Get me to thè church on time 
(101 Stringa). A summer place (Percy 
^aith) Aquariua (The Ray Bloch Singers). 
Deep purple (Clebanoff otrings), Bluesette 
(Quincy Jones); Moonlighting (Leo Sayer); 
Moonlight serenade (Glenn Miller). Hollday 
for stringa (David Rose). Quando finisce 
un amore (Rtccardo Cocciante). You’re so 
vain (James Last), High noon (F Chacks* 
fteld). Cabaret (Liza Minnelii). La notte 
(Adamo) Il padrino n. 2 (René Parois). 

11 manichino (Gtno Paoli). Les lavandleres 
du PortugsI (Baja Marimba Band) Le la¬ 
vandaie del Vomere (N.C.C.P.). Oh la la 
Susanna (Will Glahé); Signora (Mia Mar¬ 
tini), 1 can help (Elvis Presley). Concerto 
di Varsavia (Carmen Cavallaro). Finisce 
qui (Fausto Papetti): Do it baby (The Mi- 
rades) Bourrée (Jethro Tuli); Marina (Sa- 
lix Abba) 

10 SCACCO MATTO 

Onct you get started (Rufus); My man an 
me (Linsey De Paul). Agua da margo (An¬ 
tonio Carlos Joblm); Frontera (PhC Manza¬ 
nera) Disco Shirley (Shirley e Company). 
My way (Bert Kémpfert): I can help (Billy 
Swan) L'apprendista poeta (Ornella Va- 
noni), Sexy Ida (Ike e Tina Turner). Playing 
possum (Carly Simon); Encantado (Hugo 
Heredia); Donna con te (Mia Martini). Ledy 
marmalade (Labelle), Texas Luilsby (Dobie 
Brothers). Signora mia (Sandro Giacobbe) 
Disco baby (Van MeCoy) Preludio op. 28 
n. 4 (fìeverben). Carol (Junie Russo): 
Chewin' chewin' gum (Roye Lee). Alene 
again (Woody Herman). Rimani (Drupi): 
Piccolo amore (t Flashmen). Pera los rum- 
beros (Tito Puente). L'alba (Riccardo Coc- 
dante). Doctor music (The Peppers); Tinku 
(loti IMimanl). Ufo’s (The Undisputed Truth); 
Paopop (Enrico Intra). The secrett that you 
keep (Mud). Roll over Beethoven (Electric 
Light). Ad esemplo a me piace II sud (Ni¬ 
cola Di Bari) 

12 INTERVALLO 

l'Il be with you in appiè blossom tlme (Ray 
Conniff) Ralndrops keep falling on my 
head (Buri Bacharach). Step inside love 
(i Pesrson); Alibi (Ornella Vanoni). Guer¬ 
riero (Raffaella Carré); Diana (David King); 

I love you (Jackie Gieason). You're so vain 
(Carly Simon); Flamenco rock (Itler Pat- 
tacini), Valentin tango (Piero Focaccia). 
Free ssmbe (Augusto Martelli) Be (Neil 
Diamond). Also sprach Zarathustra (Eumir 
Deodeto). Carmen sousa (James Last) Pre¬ 
ludio atto 1^ (dalla Traviata) (M. De Falla): 
Angla (The Rolling Stones): Amore, ritorna 
a casa (Nicola Di Bari). Your father feather 
(Henri Mancini); Salud dinaro y amor (Gl 
glioia Cinquetti). Cucurrucucù paloma (II- 
ler Pattacini): Ode to Bllly Joe (The King- 
pins). Joe (Isaac Hayes). Rock & Roll Crazy 
(Zappo). For you blue (George Harrison). 
Mexico (Les Humphrlesì. Quaranta giorni 
di libertà (Anna Identici); It's not unusual 
(Les Reed); The talk of all thè U S.A. 
(Middle of thè Road). Wincheater cathedral 
(Johnny Howard). Les maiorettea de Broad- 
way (Caravelli). Elvira Madlgan (Frank 
Chacksfietd) Canzone (Don Backy); Those 
wera thè days (Arthur Fiedier); Cen't take 
(Johnny Howard); Lat It be (The Beatles); 

1 got woman (Don Backy) 

14 COLONNA CONTINUA 
Tempo do mar (Claus Ogerman); The fool 
on tlU hill (Shirley Bassey); Nights In white 
satin (Eumir Deodato); Don't play that 
song (Aretha Franklin); Allegro molto (Wal¬ 
do de Loa Rios). Samba da rosa (Toquinho 
e Vinicius). Folla de Rei (Baiano e Os No- 
vos Caetanos); Soulero (Bob James); If you 
se# ber say hello (Bob Dylen). Maria Mar 
(Irlo De Peula). Because (Sarah Vaughan); 
Hello young leverà (J J. Johnson): Ritratto 
di Anna (Giorgio Geber). Cucuirueucù 
paloma (Joan Baez); Pop jazz (Enrico In¬ 
tra); Due o forte tre (Mina). Chegon a 
minha vez (Jairo Agular); Body and soul 
(John Coltrane e MeCoy Tyner); You'll 
never walk alone (Dlonne Warwick); Poe¬ 
sia (Riccardo Cocciente); Orizzonti giova¬ 
ni [The Swingera); And I love you so 
(Arturo Mantovani); Derecho vlaio (Miguel 
Ctarenzo); Soleado (Daniel Sentacruz); 
Ora che c'à lei (Johnny Dorelll). Mea Thàé- 
trts (Juilette Gréco); Emmanuelle (Fausto 
Pspetti). Ay mulata (Chakachaa); Il mani¬ 
chino (Gino Paoli); Batuka (Tito Puente); 
RIfftIde (Bud Powell) 

16 IL LEGGIO 

The morning alde of thè mountain (Johnny 
Mathis); Agaplmu (Mia Martini); Ùp, up 
and away (Johnny Mathis); Domani (Mia 
Martini); I won't cry anymore (Johnny Ma- 
thla). Luna bianca (Mia Martini); Dua più 
due uguale cinque (Ricchi & Poveri), 
KlIIIng me toftly wIth hit song (Sergio 
Mendes); Penso, sorrido e canto (Ricchi 


& Poveri). Morrò veiho (Sergio Mendes): 
In questa città (Ricchi & Poveri): Walk thè 
way you talk (Sergio Mendes); Tema di 
Manuela (Elvio Monti); Girl from thè North 
Country (Rod Stewart), Maria Sole (Do¬ 
natelle Rettore). Bring it home to me (Rod 
Stewart); 17 gennaio 74. sera (Donatella 
Rettore). A naturai man (Rod Stewart); 
Anche se tu non lo sai (Donatella Ret¬ 
tore). The windmills of your mind (Ronnìe 
Atdrich). Almost persuaded (Ette James). 
On n'oublie rien (Jacques Brel). Down so 
low (Etta James). L'Ostendalse (Jacques 
Brel): God’s song (Etta James). La chan- 
son des vieux amants (Jacques Brel); Il 
padrino (Fausto Papetti). Il ragazzo del sud 
(Tony Santagata). Un rapido per Rome 
(Rosanna Fratello). Sei bella negli occhi 
(Tony Santagata). La spagnola (Rosanna 
Fratello): Rimani (Drupi). With a little help 
from my friends (Ike & Tina Turner); Shaft 
(Henry Mancini) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Lockjaw blues (Eddie Davis) Blues con- 
notation (Omette Coleman). Central park 
west (John Co trane); Back to thè land 
(Lester Young e Buddy Rich). One ©'clock 
jump (Count Basie). Little Lucy (Martin 
'oseph), Blue and sentimental (Erroll Gar- 
ner], For me and my gal (Eari Htnes): 
Coast to coast (DIzzy Gillespie), Flagella- 
tion (Franco Ambrosetti), Just one of those 
things (Freddie Hubbard). Airegin (Miles 
Devia), Danny boy (Lìonel Hampton), Rock 
it for me (EMa Fitzqerald): Alone (Sarah 
Vaughan), St. Louis blues (Bessie Smith); 
Hard to keep my mind on you (Woody 
Herman), Angkor wat (Gi) Evans); Inter- 
mìssion riff (Sten Kenton). Jumpin* at thè 
woodside (Buddy Rich); K-K-K Katy (Char- 
he Mariano). Jeru (Gerry Mulligan). Night 
train (Oliver Nelson). Swootie patootle 
(Tony Scott). Wail march (Sonny Rolllns), 
Fillde (Max Roach). Suite from • Porgy and 
Bess - (Frank Chacksfield): Night and day 
(Joe Pass) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
Chamaco gran torero (Banda Taurjr>e); La 
pioggia - Bombolo - Casetta in Canada • 
Rosamunda (Gigliola Cinguetti). Corazón 
(Daniel Sentacruz Ensemble). Palmeras (Los 
Calchakis). Salterello marchigiano (Gruppo 
folk di Montesano). Rondaderas zaragoza- 
nos (Rondalla); One unforgivable sin (Ma- 
nos Tactieos): Hava nageela (The Children 
of Quechua); Ruaslan fantasy (Sania Pou- 
styinicoff). Geachichten aua dem Wiener- 
wald (101 Stringe); Il cacciatore (Giorgio 
LenzI); Rosa delle Alpi (Coro Stella Al¬ 
pina); Auprèa de ma blonde (L'Equipe du 
Caveau de La Bolée); Come facette mam- 
meta (MichI Dori). Oh. Susannah (The 
Harmony Beata); Tamouré sfalla (Tahiti); 
EI cigarrón (Hugo Bianco), l'm thè walrua 
(Lord Sitar); Soul makossa (Manu Diben- 
o). Hello Dolly (Louis Harmstrong). Cold 
loms thè wind (Detler Consort); Selezione 
di danze scozzesi (Bagpipe): Vola vola vola 
(Duo di zampogna e piffero): L'alouette 
(Sendor Lakatos): Ouverture from dr. ZI* 
vago (Maurice Jarre): Suklyaki (Kyu Sa- 
kamoto). EI pueblo unido (amàs sarà ven- 
cldo (Inti IMimanl). Summertime (Sidney 
Poitier); Che che kule (Osibise); Chumbe- 
ras del camino (Antonio Arer>es); Ar 
wouarl'h (Pierre Maree); Lo scacciapen¬ 
sieri (Virginio Puzo); Israel (Bruno Nico¬ 
lai). EI condor pesa (Ima Sumac); Ta 
pedhia tou Pirea (Manos Hedjidakis): Ko- 
lonta (Ngole Ritm). Quaranta giorni di li¬ 
bertà (Anna Identici): I valzer Imperiali 
(Piero Piccioni) 

22-24 Pick up thè pleces [Van Me 
Coy): Turn around look at me (Esther 
Phillips): Amico di Ieri (Le Orme); 
LIvIng for thè city (Ramsey Lewis); 
Aguaa de beber (Antonio C. Jobim); 
Fado tropical (C. B. De Hollande); 
Giù la testa (M Msthieu); Ka- 
thum (Johnny Harris): No use crying 
(Herbie Mann); Garotinho (Sai Nl- 
stlco). Just One of those things (Fred¬ 
die Hubbard): l'Il be with you in 
appi# blossom tlme (Ray Conniff): 
Coney Island (Herb Alpert); Joshua 
fit thè battle of Jarlcho (Mahalla 
Jackson); Swan lake (Les Reed); Keep 
on keepin' on (Mirades). Mr. Nash¬ 
ville (- Toota • Thielemans): Questi 
miei pensieri (Mia Martini); Hlppo 
walk (Mongo Santamaria). Ritornerai 
(Bruno Lauzi); The dreamer (Sergio 
Mendes); Hule-blue (Valente Sin¬ 
gers); The look of love (Enoch Light); 

Hls lest Journey (Joe ZawinuI); Free 
celi bleck F. • Tla nazl U.8.A. • 
(Chartie Mingus); Blue tango (Stan¬ 
ley Black); ^ul sur ton étolle (Gil¬ 
bert Béceud); Tema de amor (Charlte 
Byrd); The Fifty Nlnth Street Bridge 
song (Percy Faith) 



49 




I 




Maionese Calvé dove vuoi, quando vuoi, 

’ come vuoi. Ln tutti i modi che sai già 
e in tanti altri che ti puoi inventare 
giorno dopo giorno. Perchè Calvé è leggerezza. 
La le g gerezza fatta maionese. 











televisione 


martedi 22 giugno 


rete1 


8 — 

Telegiornale 

EDIZIONE SPECIALE, 
CON DATI AGGIORNA¬ 
TI SULLE ELEZIONI 
6 

Film; 

BULLI E PUPE 

Regia di Joseph L. Man- 

kiewicz 

interpreti; Marion Brando. 
Jean Simmona, Frank S»na- 
Ira. Vivlan Blalne, Stubby 
Kaye, johnny Silver. B. S. 
Pully. Sheldon Léonard, Ro¬ 
bert Keith, Regia Toomey 
Produzione; Samuel Goldwyn 

i2,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La microscopia slettronica 
di Piergiorgio Merli, Giusep¬ 
pe Morandl. Lucio Morettlnl 
Regia di Giampiero Viola 
Terza puntala 
(Replica) 

12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vezzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(tl BREAK 
13,30-14 

Telegiornale 

16,45 SEGNALE ORARIO 

p«r i più piccini 

VIKI IL VICHINGO 

Disegni animati 

dal libro di Runer Jonsson 

Ottavo episodio 

L'attacco 

Prod Beta Film 

17,10 HASHIMOTO 

La cerimonia del tè 
Disegni animati 
Prod : TerrytOOns 

la TV dai ragazzi 

17,15 QUEL RISSOSO, IRA¬ 
SCIBILE, CARISSIMO 
BRACCIO DI FERRO 

Costruzione ■ suon di rmi> 

sica 

— L'uonw) della giungla 

— Viaggio su Marte 
« Psicologia infantile 

Prod.: United Artista 

17,40 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Mafruccl 
con la collaborazione di Lui¬ 
gi Martelli e Franca Ram- 
pazzo 

Realizzazione di Lydia Cat- 
tanl 

n. 174; Il Senatore dal cap¬ 
pello di lasso 

(La vera storia di David 
CrockettJ 

di Guerrino Gentlllnl e Al¬ 
berto IsopI 


18,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Goaring 

Testo di Alfonso Sterpellone 
Realizzazione di Dora Òs- 
senska 

Oh) GONG 

18,45 LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo GalottI 
L'- Opera della Provvidenze • 
di Padova 

Realizzazione di Luciana Ca¬ 
ci Mescolo 


19,05 CON IL PASSAR DEL 
TEMPO 

Incontro con Umberto BindI 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Giancarlo NIcotra 

SEGNALE ORARIO 
(]^ TIC-TAC 
CHE TEMPO FA 
ab ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

Qb CAROSELLO 
20,45 

La stirpe di 
Mogador 

dal romanzo di Elisabeth 
Barbter 

Adattamento e regia di Ro¬ 
bert Mazoyer 
Personaggi ed interpreti; 
Giulia Angelier 

Marta José Nat 
Rodolfo Vernet 

Jean-Claude Drouot 
Signora Angelier Rsnée Paure 


Sofia (sa Mercure 

Felicita Peyrissac 

Ruth Marta Kubitechek 
Signora Vernet 

Elisabeth Flickenschildt 
Filomena Gilberta Rivet 

Amelia Martine Chevalller 
Costanzo Anoeller 

tckart Aschauer 
Antonio Vernet 

Jean-Pierre Dorai 
Pierina GUette Barbier 

L'ufficiale giudiziario 

Bernard Charlan 
Armando Peyrissac 

Jean Fontelne 
Giovanni Frédéric Frisdal 

Lucia Alllaud Reme Mazoyer 
Dorotea Nicole Pescheux 

Dottor Laplerre Paul Savatler 
Distribuzione Societè Sotel 
(Puarta puntata 

(3d DOREMI' 

,50 LA FATA MOENA 
Canzoni In discoteca 
Regia di Enzo Trapani 

db BREAK 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA 


rete 2 



_ 

Luciano Rossi canta In « La fata Moena > (21,50) 


A causa delle trasmiaaioni giornalistiche sui risul¬ 
tati elettorali i programmi delle due reti potranno 
subire variazioni o soppressioni 


TG 2 - 

Studio aperto 

Speciale 

elezioni 

a 

Film; 

IL PIU’ GRANDE SPET¬ 
TACOLO DEL MONDO 

Regia di Cedi B De Mille 
Interpreti; James Stewart, 
Betty Hutton, Cornei Wllde. 
Charlton Heston, Dorothy La- 
mour. Gloria Grahame. Lyle 
Bettger. Lawrence Tierney 
Produzione Paramount 

Trasmissioni sperimentali 
per i sordi 

18— NOTIZIARIO 
18,10 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di Fran¬ 
cesca Pacca 

Presenta Fulvia Carli Mazziill 
(Replica) 


ab GONG 

18.30 RUBRICHE DEL TG 2 
(% TIC-TAC 

19— GLI EROI DI CAR¬ 
TONE 

a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio 
Trincherò 

Presenta Roberto Galve 
Tllppity Hoppar i un topo? 
E' un canguro? E' HIppIty 
Hopper 

di Robert Me Kimpson 

19.30 BUSTER KEATON 

— Il clinico 

— L'asso di fuoco 
Distribuzione: Mario Maggi 

ab ARCOBALENO 


svizzera 


capodistria trancia 


TG2- 

Studio aperto 

(*) INTERMEZZO 

20,45 

Ma che 
scherziamo... 

Serata fra noi di scherzi an¬ 
tichi e moderni 
di Marcello Marchesi e Gu¬ 
stavo Palazio 
condotto da Gianni Agus 
e animato da Raffaela Plau. 
Marianella Laszio, Lucio 
Flauto e Elisabetta Vivlani 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Riccar¬ 
do Vantelllnl 

Regia di Giuseppe Recchla 
Prima puntata 

DOREMI' 

TG 2 - 

Studio aperto 

BREAK 2 


Trasmissioni In lingua tadatea 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

19-20 FOr Kinder und Jugend- 
liche Oas Traummobil. Eine 
Sendung mit Philipp Sonntag. 
Heute « Der Bullefaz ». Regie; 
Meran Gossov. Produktiofì: 
Bayerischer Rdfk. ABC der 
Tiere. Heute; • F • wie • Fi¬ 
sche». Verleih; Telepool. Kara 
Ben Nemai Effendi. Femseh- 
fìlmaerie nach den Reiseer- 
zèhlungen von Karl May. Buch 
und Regie; Gonter Grèwert. In 
den Hauptrolien; Karl Michael 
Vogler Heinz Schubert, 1. Fol- 
ge • Dar Tote Im WadI Tar- 
fenl -, Verleih: ZDF 

20,30-20,44 Tagesschau 


montecarlo 


13,15-14,15 ELEZIONI IN ITALIA Z 
Risultati e commenti 

19.30 Programmi estivi per la gio¬ 
ventù: 

CIAK, SI GIRA 

Viaggio nel mondo del cinema 
L'autore: Cesare Zavattini 
Realizzazione di Tony Flaadt 
(Replica) 

TV SPOT X 

20.30 TELEGIORNALE - lo ediz. Z 
TV-SPOT X 

20.45 PAGINE APERTE Z 
Bollettino mensile di novità li¬ 
brarle 

a cura di Gianna PaltenghI 
TV-SPOT Z 

21.t5 IL REGIONALE Z 

Rassegna di avvenimenti della 
Svizzera Italiana 
TV-SPOT Z 

21.45 TELEGIORNALE - 2° ediz. Z 
22— ELEZIONI IN ITALIA Z 

Risultati e commenti 

22.45 CUORI SOLITARI Z 

Telefilm della serie . Bold 

Ones • 

23.30 OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI 

23,35 CRONACHE DAL GRAN CON¬ 
SIGLIO TICINESE Z 
23,40-23,50 TELEGIORNALE - 3° ed. Z 


20,30 ODPRTA MEJA • CON¬ 
FINE APERTO 

Settimanale di informa¬ 
zione In lingua alovena 

20.S5 L'ANCOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z Cartoni animati 

21.10 ZIG-ZAG Z 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 PROCESSO ALLA GIU¬ 
STIZIA 

Film con Ulla Jscobson 
e Claus Holm 
Regia di Erich Eugel 
E' Il dramma umano di 
una giovane vedova a 
madre che perda la fl- 
glloletta violentata da un 
maniaco Udendo la san- | 
lenza che non punisce | 
adeguetemente l'asaassi- ‘ 
no, si la però giustizie 
da sé per prevenire che 
Il menisco scontate le pe¬ 
na continui I suol delitti 

23,05 ZIG-ZAG Z 

23.10 ORIZZONTI INTERNA¬ 
ZIONALI 

La conferenza 

deirUNCTAD 

Documantsrlo 


13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14.35 AUJOURD'HUI MA¬ 
DAME 

15.30 IL SECONDO SGUAR¬ 
DO 

Telefilm della serie • Il 
fuggiasco • con David 
Janssen nella parte di Ri¬ 
chard Kimble 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

17.45 FINESTRA SU... 

16,1? PHILIBERT LA FLEUR 
(Se I francesi non fossero 
venuti) (21«) 

16.30 TELEGIORNALE presen¬ 
tato da Hélàne Vida 

18.42 LE PALMARES OES EN- 
FANTS 

18,55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ- REGIO¬ 
NALI 

19,44 C’E' UN TRUCCO 
20 — TELEGIORNALE 

20.20 D'ACCORO, PAS O'AC¬ 
CORO 

20.30 LES CADRES 

Un film di Jsan-Frangois 
Delassus per II ciclo • I 
documenti dello scher¬ 
mo » 

Al termine; Dibattito 

23.30 TELEGIORNALE 


18.45 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19,35 NOTIZIARIO REGIONA¬ 
LE (Lombardia - Liguria 
- Lazio) 

19.45 CARTONI ANIMATI 
20 — PARTITA A DUE 

• Scatola a sorpresa ■ 
20.50 NOTIZIARIO 
21.05 IL CADAVERE IN CAN¬ 
TINA 

Film - Regia di Cllve 
Donner con Alan Bates, 
Oenholm Elllot 
limmy Brewster, un gio¬ 
vane Impiegato delle mo¬ 
deste possibilità econo¬ 
miche ma dalle grandi am¬ 
bizioni, è deciso a per¬ 
correre nel più breve tem¬ 
po possibile una brllleiì- 
te carriera nel mondo fi¬ 
nanziarlo londlrtese. Egli 
scopre che par venire ac¬ 
colto nella chiusa cerchia 
dell'alta societè gli oc¬ 
correrebbe Il raffinato sti¬ 
le di Cherlla, un giovane 
che viene a conoscere 
per caso, a cha, ripudia¬ 
to della famiglie passa I 
giorni bevendo e gio¬ 
cando. 


51 





Cocktails e... terra d’Africa: 
un’armonia di colori, 
di gusti, di atmosfere! 

La fantasia nell’inventare nuove bibite, nuovi cocktails. 
nuovi - intrugli • molto spesso è st molata dal fattore 
ambientale, meglio ancora dall'atmosfera e tutti gli uo¬ 
mini. a qualunque latitudine appartengano, si sono pri¬ 
ma o po cimentati a miscelare i più disparati ingredienti. 

A questo non ci siamo sottratti nemmeno noi durante II 
nostro safari fotografico. 

A diretto contatto con una natura aggressiva e stimo¬ 
lante la nostra fantasia, il nostro estro si sono sca¬ 
tenati. abbiamo inventato II - Simba Cocktail -, il ■ Kl- 
kuiu -, il ■ Gold Nakuru - e tanti tanti altri, sia con la 
consulenza delle donne' Masai. che ci ospitavano in 
quei giorni, sia utilizzando quanto avevamo con noi: 
Gin, Menta. Vodka, Ferrochìna Bisleri. Rum e natural¬ 
mente prodotti locali: spremuta di frutta latte di cocco, 
distillati d'erbe. Delle vere e proprie bombel 
Tornati al nostro bar domestico, abbiamo pensato bene 
di .. rivedere le nostre creazioni, utilizzando prodott più 
delicati e raffinati, quali II Chartreuse. Il Cognac, Il Cura- 
gao. l'Aurum, la Grappa del Leone Ne sono nati del 
cocktails che ci hanno riportato con II loro aroma. I loro 
colori, il loro gusto, all'atmofaera misteriosa ed eccitante 
della terra d'Africa 

Divertitevi anche voi con queste r cette 
Jambo Cocktail 

'4 Verveine gialla 

’/j Grappa del Leone 

’/} Crème de Cassis 

alcune gocce di Ferrochina Bisleri 

servire nel b cchlere a tubo con molto ghiaccio ed 
una fettina di cocco fresco. 

Klkulu Cocktail 

'4 Gin 

’4 Apricot Brandv 
uno spruzzo di selz 

servire nel bicchiere a tubo con il ghiaccio ed alcuni 
frutti di laim tagliat’. 

Dar es Salam Cocktail 

'4 Scotch Whisky 
'4 Grappa del Leone 
'4 liquore Strega 

servire nel b cchlere a tubo con ghiaccio, una fetta di 
limone ed un rametto di datteri. 

Ascaro Cocktail 

’4 Ferrochina Bisleri 
'4 Bitter giallo 
’4 Punt e Mes 

servire nel grande bicchiere a tubo con molto ghiaccio 
ed alcuni laim tagliati. 

Maharani Cocktail 

'4 liquore Strega 
*4 succo di laim 
’4 vermouth dry 

servire nel b cchiere a ballon con una fetta di limone 
e molto ghiaccio con alcune gocce di Ferrochina. 

Ancora una cosa: sorseggiandoli provate a chiudere gli 
occhi ed avrete anche voi la sensazione che un po' di... 
• mal d'Africa • vi scorra nelle venel 


televisione 


Nl'.^ 

« Ma che scherziamo. 


di Marchesi e Palazio 


Un sacco di risate 


ore 20,45 rete 2 

G li scherzi hanno una carica di 
protesta pari agli scritti di 
Lenin »: è una ( rase di Jean- 
Paul Sartre. Ce lo ha detto Marcel¬ 
lo Marchesi; ma può darsi che aves¬ 
se voglia di scherzare. Chi si fida 
di un umorista come lui che. qual¬ 
che tempo fa, pubblicò, insieme con 
Gustavo Palazio, un libro intitolato 
Scherzi a parte (editore SugarCo) 
e, visto il successo, ne sta prepa¬ 
rando un secondo? 

Questo nuovo libro, che uscirà in 
autunno, si intitola Ma che scher¬ 
ziamo...; e non sapremmo dire se è 
il libro che ha rubato il titolo alla 
trasmissione televisiva o la trasmis¬ 
sione televisiva che lo ha rubato al 
libro. Poco importa saperlo. Impor¬ 
ta invece sapere che la trasmissio¬ 
ne di cui parliamo va in onda a 
partire da questa sera e terrà ban¬ 
co per sei settimane. 

« Qualcuno obietterà », osserva 
Marchesi, « che questi non sono 
proprio tempi adatti agli scherzi. 
Palazio e io, invece, pensiamo che 
l'uso continuato dello scherzo ab¬ 
bassa il tasso di permalosità e au¬ 
menta la comprensione reciproca. 
Purché si tratti, ovviamente, di 
scherzi ben fatti, risultato di un 
giusto equilibrio tra fantasia e mi¬ 
sura. Lo scherzo, insomma, deve es¬ 
sere. come dicono i dizionari, un’a¬ 
zione o un discorso che miri a trar¬ 
re qualcuno in inganno in modo da 
suscitare il riso e da creare una si¬ 
tuazione comica ». 

A giudicare dalle risate che s’è 
fatto il pubblico durante le regi¬ 
strazioni al Teatro della Fiera di 
Milano, la regola sembra rigoro.sa- 
mente rispettata. Certo è che uno 
spettacolo del genere, in televisio¬ 
ne, non s’era mai visto. Ma die 
scherziamo... è una vera e propria 
antologia di scherzi; scherzi di tutti 
i tipi, singoli e collettivi, garbati e 
feroci, dai più famosi ai meno pre¬ 
vedibili, nei quali vengono coinvolti 
non soltanto gli spettatori, ma gli 
stessi attori della compagnia, che 
sono, stabilmente. Gianni Agus, Raf¬ 
faele Pisu, Lucio Flauto Marianella 
Laszlo, Elisabetta Viviani; oltre agli 
ospiti, uno diverso per ogni punta¬ 
ta, che verranno a svelare le loro 
esperienze di scherza tori: Corrado, 
Ave Ninchi, Paola Borboni, Pippo 
Baudo, Franco Franchi, Renzo Mon- 
tagnani. 

A questo punto ci verrebbe la vo¬ 
glia di fare anche noi uno scherzo 
a Marchesi. Palazio e al regista Giu¬ 
seppe Recchia, raccontandovi in 
che cosa consistano i numerosissi¬ 
mi scherzi che essi vi hanno prepa¬ 
rato. Ma sarebbe — come si dice — 
uno scherzo di cattivo gusto, che ol¬ 
tretutto ricadrebbe sui telespetta¬ 
tori, ai quali toglieremmo il piace¬ 
re della sorpresa. E uno scherzo 
senza sorpresa non è più uno 
scherzo. 

Il vero pericolo è che troppi ita¬ 
liani. in queste settimane, vedendo 



Kaltaele Pisu è Ira gli aiiiinaluri 

la trasmissione imparino a fare 
scherzi: da quello, vecchissimo, di 
togliere la sedia di sotto aH’amico 
che sta per sedersi, tino a quello, 
addirittura storico, del giocatore di 
roulette che, lingendosi tonto, rie¬ 
sce, con la collaboi azione di un 
compare, a sbancare il casinò (ma 
non vi diciamo come: \e lo diranno 
Agus, Pisu. Flauto e compagni). 

Se, comunque, dovesse davvero 
scoppiare una scherzoepidemia, si 
ricordi che ogni scherzo è il segno 
tanto dell’estro e della buona edu¬ 
cazione di chi lo fa, quanto dell’in¬ 
telligenza e del « sense of humour » 
di chi lo riceve. 

« Perché il vero scherzo ». spiega 
Marchesi. « è sempre i ivolto verso 
l’alto. Il principe che getta monete 
roventi ai popolani è un delinquen¬ 
te; mentre il re che scivola su una 
buccia di banana, allungatagli sotto 
i piedi da Bertoldo, rimane re e per 
di più dimostra d’essere un uomo 
di spirito ». 

« La nostra trasmissione », conclu¬ 
de lo « scherzador » Marchesi, « è 
come un pappo che vola nell’aria, 
senza nemmeno lo scopo della ri- 
produzione. Una trasmissione asso¬ 
lutamente diseducativa e inutile; 
ma è quello che ci vuole, per stare 
allegri, tra un film chirurgico pro¬ 
pinatoci all’ora di cena e gli innu¬ 
merevoli morti che ci vengono ro¬ 
vesciati addosso dai soliti telefilm 
polizieschi. Di cadaveri, in Ma che 
scherziamo..., non ce n’è. Con l’aria 
che tira, non è già un risultato po¬ 
sitivo? ». 

Al festoso clima delle sei puntate, 
in ognuna delle quali hanno una 
burlesca rilevanza le sigle d’apertu¬ 
ra e di chiusura, prendono parte 
per le musiche Riccardo Vantellini, 
per la scenografia (bizzarramente 
insolita) Filippo Corradi Cervi, per 
i costumi Sebastiano Soldati, per i 
movimenti coreografici Marisa An- 
celli, per le luci Giorgio Citton. E 
bisogna dire che tutti, nonostante il 
tema della trasmissione, hanno pre¬ 
so le cose molto sul serio. 
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martedì 22 giugno 


Tve 

LA FEPt OGGI 

or« 18,45 r«te 1 

Una vita di sofferenza e insieme di 
toccante carità è quella che si svolge 
nell’o Opera delle Provvidenze S. An¬ 
tonio » a Padova e che viene presentata 
oggi in un documentario di Angelo 
Caiotri con la regìa di Mario Procopio. 
In un moderno complesso edilizio che 
si est'Ztuie su un'area di centomila me¬ 
tri que^rati sono ospitate oltre 800 

T V/ R<v( 

rGLI EROI DI CARTONE 

or* 19 reto 2 

tìippitv Hopper i l cui nome onoma¬ 
topeico suggerisce già, anche a chi 
non ha eccessiva dimestichezza con 
l'inglese, il saltare caratteristico dei 
grilli, delle cavallette e dei canguri, 
nasce dall'idea che forse, tutto som¬ 
mato, un canguro non è altro che un 
gigantesco... topo. Un'idea non para¬ 
dossale almeno per i creatori dei car¬ 
toni animati, manipolatori di quella che 
è stata definita « la scienza dell'assurdo 
realizzato ». Prendete un gatto dei fu¬ 
metti che non sia però né un poeta 
come Krazy fiat né un filosofo come 
Mio Mao, ma un gatto qualunque, dei 
giorni nostri, come Silvestro, con aspi¬ 
razioni piccolo borghesi, preoccupato 
soltanto di non avere noie (atteggia¬ 
mento che finisce per scontare proprio 
con la noia) e di mettere insieme il 
pranzo con la cena; un gatto frustrato 
(c impecettato) dai mille irrisolti ten¬ 
tativi di ghermire quella perfidia fatta 
canarino di l weety (il prediletto della 
nonna): avvilitp dalle frecciate piene di 


persone inabili psichicamente o fisica- 
mente che non possano essere accolte 
nei comuni ospedali o ricoveri. Oltre 
ai medici e agli specialisti, vi lavora¬ 
no 40 suore e 170 laici. L'* Opera del¬ 
le Provvidenze », che si regge sull'aiuto 
economico volontario, e una viva testi¬ 
monianza di fede e di promozione uma¬ 
na tra i più emarginati creata dalla dio¬ 
cesi di Padova con la collaborazione di 
tutta la Chiesa veneta. 

ìQ/2/1*- 


disprezzo che gli giungono puntuali da 
un figliolo (Silvestro jr.) che lo vorreb¬ 
be più felino; continuamente raggira¬ 
to da Gallo Foghorn vero Jago pen¬ 
nuto. Fate intravedere al nostro « gatto 
perdente • la possibilità di riscattarsi 
di colpo di fronte a tutti i colleghi 
antropomorfi della Warner Bros., in¬ 
contrando un topo di misure e inge¬ 
nuità spropositate, mai viste a ricordo 
di... gatto, zompettare beato e indifeso 
per le vie della citta (parliamo ovvia¬ 
mente di Hippity Hopper il canguro, 
le CUI fughe dallo zoo avvengono con 
tale iterazione da dubitare seriamente 
la complicità tra i guardiani della sua 
gabbia c i « diabolici » disegnatori del 
cartone animato) c il giuoco è fatto. 
Silvestro si lancerà con foga all'inse¬ 
guimento di Hippity mentre il marsu¬ 
piale, Ignaro, seguiterà a saltare come 
una molla a destra e a sinistra. Ogni 
qualvolta il gatto franera su un cu¬ 
mulo di mattoni o piomberà nell'ac¬ 
qua ghiacciata di una fontana, Hippity 
si volgerà stupito, quasi divertito delle 
ridicole pretese del micio. 


3L| S Òj. B- 

LA STIRPE DI MOGADOR - Ouarta puntata 

ore 20.45 rete 1 meningite. Rodolfo Ù 


Le vicende di Rodolfo e Giulia si 
spostano nel 1864. Rodolfo, finite ormai 
le sue avventure con altre donne, si 
dedica agli affari: ha deciso di acqui¬ 
stare un terreno appartenente al suo 
amico Boston, che nel frattempo si è 
trasferito in un'altra tenuta. Rodolfo, 
che pensa cos't di impedire che nel 
suo territorio venga costruita una cava 
di gessi che danneggerebbe i raccolti, 
paga la prima rata, sicuro di trovare 
in seguito il denaro per saldare il de¬ 
bito: ma gli affari vanno male, e so¬ 
prattutto le banche preferiscono finan¬ 
ziare l'industria, che in quegli anni sta 
crescendo, e gli rifiutano il prestito. 
L'esattore non tarda a presentarsi a 
Mogador, proprio mentre il piccolo 
Giovanni muore improvvisamente di 

4A FATA MOENA 

ore 21,50 rete 1 

Con la regìa di Enzo Trapani va in 
onda un programma musicale in cui 
vengono proposte le canzoni più * in » 
del momento, con i cantanti idoli dei 
giovani. Comincia la lunga serie San¬ 
dro Giacobbe, che ha portato al succes¬ 
so il pezzo presentato al Sanremo di 
quest'anno. Gli occhi di tua madre, che 
ripropone questa sera insieme con Se 
caso mai. Seguono Santino Rocchetti 
con Mia, Jiinmy Bohorne con Jimmy 
song canzone che è stata a lungo fra 
quelle che precedono immediatamente 
le otto più vendute in Italia; poi Napo¬ 
litano con Ora il disco va, Chico con 
La gente dice che. E' la volta di uno 
dei cantautori romani, Luciano Rossi, 


meningite. Rodolfo, assediato dai cre¬ 
ditori, rinuncia definitivamente al ter¬ 
reno. Gli avvenimenti internazionali 
spingono intanto la Francia verso la 
guerra : siamo nel 1870 e la guerra con 
la Prussia sta per scatenarsi. Viene 
dichiarata la mobilitazione generale: 
Rodolfo è troppo vecchio per partire. 
Quando dopo le prime sconfitte viene 
lanciato un appello ai volontari, egli 
però si arruola insieme al fedele Ernesto 
e al di lui figlio Aldo. Nella battaglia di 
Cuignier Rodolfo viene ferito da un 
colpo di baionetta, mentre Ernesto e 
Aldo muoiono in combattimento. Giu¬ 
lia, recatasi in città per avere notizie 
del marito, trova solo una situazione 
di gran confusione: alla stazione ritrova 
Erminia, precocemente invecchiata, e 
le due donne, accomunate dal dolore, 
dimenticano il vecchia rancore. 


che, dopo l'affermazione di Ammazzate 
oh, si ripresenta con Senza parole. Do¬ 
po di lui Mattia Bazar con Per un’ora 
d'amore. Fausto Leali, che canta Amo¬ 
re dolce, amore amaro. Il primo grup¬ 
po della serata è uno dei più « anziani » 
della musica leggera, i Nomadi, che 
propongono Gordon. La trasmissione 
termina con tre pezzi: Be my baby can¬ 
tata dai Grimm, I could dance all night 
eseguita dall'orchestra Biddu, e infine 
Il only takes a minute eseguita dai Tra- 
vares. Registrata a Moena lo scorso 
anno in occasione della finalissima del 
Disco neve, organizzata da Tony Rug¬ 
gero e Gianni Naso, il programma pren¬ 
de lo spunto damila leggenda « Fata 
Moena » scritta da Leonida Piccorieri. 
La fata presentatrice è Isabella Eleiia. 


gong 
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SEBINO TOYS 


L’uomo Rinascente 

è vestito di fresco 

polo, camicie, abiti e accessori 
per sentirsi 

liberi e sciolti anche in città 

Anche l'uomo più impegnato sta pensando alle va¬ 
canze Ma la vacanza è ■ l'isola di Arturo ». una breve 
parentesi nella realtà di tutti i giorni tempi stringati, 
code ai semafori, rumori assordanti, uno spuntino di 
corsa e via. 

La Rinascente, per questo affannato uomo cittadino, 
ha preparato una girandola di camicie, gli agili polo, 
di abiti - al fresco d estate - 

Camicie di tutti i tipi (a partire da 6 000 lire), a ma¬ 
nica lunga e corta, a righe' grandi e piccole, a qua¬ 
dretti, in fresco lino, in tela rustica, in leggero cotone, 
belle anche senza cravatta, facili da lavare, fatte ap¬ 
posta per sentirsi liberi e sciolti anche dopo una dura 
giornata di lavoro Polo in tinta unita, a righe con 
collo e bordi in colore. In maglia di cotone, da portare 
in città per chi non ha complessi e in vacanza per 
tutti, sportivi e non (a partire da 4 500 lire). 

Abiti foderati in lino e misto lino negli intramontabili 
colori del beige, azzurro, blu, per un uomo che vuole 
essere elegante ma con un occhio alla praticità (da 
80 000 lire). 

Polo, abiti, camicie e una montagna di accessori per 
vivere al fresco d estate 
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Enza Sampò presenta « In diretta da via Asiago » su radloimo 


6 — Segnale 


radiouno 


ELEZIONI POLITICHE, REGIONALI, 

PROVINCIALI E COMUNALI 1976 

Il GR 1, in linea aperta, interviene dalla Redazione su 
radiouno per fornire tempestivamente i dati eletto¬ 
rali nel corso di: 

IN DIRETTA DA VIA ASIAGO, 

COLONNA CONTINUA 
Musiche scelte ■ bene - 

RIASCOLTO OBBLIGATO 
Sketches famosi 

IL FASCINO INDISCRETO DELLA PAROLA 
Personaggi noti e non, al microfono 

TELEFONATE URBANE URGENTI 
Colloqui telefonici con chi ci sta ascoltando 

IMPROVVISAZIONI 

L'ospite inatteso, rimprevedibile, la curiositi 

Dallo studio di radiouno, ENZA SAMPO’ 

Realizzazione di NINI’ PERNO 

Alle ore 7 - 8 - 12 - 13 - 14 - 15 - 17 - 19 - 21 - 23 

le consuete edizioni del GR 1 


radio 

martedì 22 giugno 


IX'.C 


IL SANTO: S. Paolino da Nola. 

Altri Santi: S. Consorzia, S. Innocenzo, S. Flavio. S. Clemente. 

Il Bole sorge a Torino alle ore 5.42 e tramonta alle ore 21,19; a Milano sorge alle ore 
5,34 e tramonta alle ore 21,15; a Trieste sorge alle ore 5,15 e tramonta alle ore 20,57; 
a Roma sorge allo ore 5.35 e tramonta alle ore 20.49, a Palermo sorge alle ore 5,43 e 
tramonta alle oro 20,32; a Bari sorge alle ore 5.20 e tramonta alle ore 20,28. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1805, nasce a Genova Giuseppe Mazzini. 

PENSIERO DEL GIORNO: Ridete, e il mondo ride con voi; piangete, e sarete solo a 
piangere. (Wheeler Wilcox). 


Incisioni storiche 


La settimana di Prokofiev 


ore 10,10 radiotre 

La « settimana » dedicata al¬ 
l'opera di Sergei Prokofiev, uno 
dei grandi autori del Novecento 
musicale, si apre con un gruppo 
di composizioni pianistiche che, 
di là dall’intrinseco valore, rive¬ 
stono un particolare interesse. 
Si tratta, infatti, di incisioni sto¬ 
riche effettuate dallo stesso Pro¬ 
kofiev, esecutore straordinario 
delle proprie musiche. Reperti 
rari, dunque, e preziosissimi. Na¬ 
to a Soncovka il 23 aprile 1891. 
il musicista sovietico scomparve 
a Mosca il 4 marzo 1953. Inco¬ 
mincia la carriera come concer¬ 
tista di pianoforte e per il pre¬ 
diletto strumento scrive una se¬ 
rie di composizioni, molte delle 
quali segneranno un capitolo 
fondamentale nella storia della 
musica del nostro secolo. Dopo 
il 1930, Prokofiev abbandona la 


vita concertistica ed impegna le 
proprie energie nella composi¬ 
zione di partiture per il teatro 
(opere e balletti), di pagine sin¬ 
foniche e corali. Un ulteriore 
aspetto della geniale versatilità 
di Prokofiev si scopre nel capi¬ 
tolo, interessantissimo e ricco, 
delle musiche per film fra i qua¬ 
li vanno citati II tenente Kijè e 
Ivan il Terribile. Come si ricor¬ 
derà, questa seconda partitura 
del musicista sovietico fu com¬ 
posta per il famoso film di Eisen- 
stein. L'ascolteremo nella riela¬ 
borazione in forma di Oratorio 
di Abram Stasevich. Allo stesso 
Stasevich è affidato il compito 
di dirigere il mezzosoprano Va¬ 
lentina Levki, il narratore Ale¬ 
xander Estrin e l’Orchestra Sin¬ 
fonica deirURSS. Il Coro di Sta¬ 
to di Mosca è istruito da Vladi¬ 
mir Sokolov. 


Due pagine dell'Ottocento 


x's 


Concerto dì apertura 


ore 8,50 radiotre 

Due belle pagine dell’Ottocen¬ 
to musicale nel primo concerto 
di oggi. Il programma si inizia 
con II corsaro di Hector Ber- 


liotz. Si tratta dell » Ouverture » 
ené reca il numero d’opus 21 e 
che si richiama ad una altra 
ouverture berliotziana intitolata 
La Tour de Nice. Questa prece¬ 
dente composizione (che hia per 
fonte poetica il teatro di Byron) 
fu abbozzata nel 1831 e condotta 
a termine molti anni dopo, nel 
1844. Il 19 gennaio 1845 ebbe 
luogo a Parigi la prima esecu¬ 
zione pubblica. Nella successiva 
rielaborazione, con il titolo nuo¬ 
vo Il corsaro, l’Ouverture fu da¬ 
ta nella capitale francese il 1° 
aprile 1855. E’ un’opera in cui le 
straordinarie qualità inventive di 
Berliotz si rivelano per lampi. 
Finissima è la strumentazione e 
solida l’intelaiatura armonica a 
sostegno della melodia. Oltre al¬ 
le ouvertures delle opere teatrali 
(Benvenuto Celimi, Les Troyens, 
Beatrice et Benedici) il musicista 
francese scrisse sei composizioni 
di questo genere: Waverley, Les 


Francs-juges, Le roy Lear, Rob 
roy. Le carnaval romain e, ap¬ 
punto Il corsaro (Le Corsaire). 

La seconda pagina injista og¬ 
gi è popolarissima: W CConcerto 
n. 2 in si bemolle maggiore ov. 83 


er pianoforte e orcnestra ai 
TÓhanne «= TRrahm^ H.' lina rnm- 
posizione che l’autore dedicò al 
« caro amico e maestro Eduard 
Marxsen » il quale aveva guidato 
il geniale discepolo con affettuo¬ 
sa ed ammirata cura nei suoi 
studi ad Amburgo. L’opus 83 ri¬ 
sale, come data di nascita, al 
1881 (sebbene sussista qualche 
dubbio sull’anno esatto). E’ co¬ 
munque un’opera della piena 
maturità, in cui la scaltrezza di 
mestiere, lo stile affinato, con¬ 
sentono al musicista di intrec¬ 
ciare sapientemente il dialogo 
tra orchestra e strumento soli¬ 
sta. La predominanza ora del- 
l’una ora dell’altro si sviluppa 
in una serie di affascinanti con¬ 
trasti, in un gioco di prospet¬ 
tive timbriche di rara eleganza. 
Imponente la costruzione di que¬ 
sto concerto che deve porsi tra 
le opere più importanti dell’in¬ 
tera letteratura concertistica. 












radiodue 


radiotre 


6-1,30 TUTTOELEZIONI 1976 

Dati. Interviste, collegamenti, commenti sull'esito della consultazione 
del 20-21 giugno 

« Filo diretto » 

a cura della Redazione del GR 2 
Negli Intervalli: 

Colonna musicale 
Al termine. Chiusura 


\\l b 'G-fì 4 - G-RA, - frR 5' 

COSI’ I TRE GR 
SEGUONO I RISULTATI 

La programmazione radiofonica di oggi è, come Ieri, diversa dal 
consueto e tutta improntata all'esigenza primaria di informare gli 
ascoltatori sul risultati delle elezioni. Quasi sicuramente durante 
la mattinata conosceremo l'esito definitivo delleCelezionl golitiche 
per II rinnovo del Senato e della Camera e quello delle elezioni 
regionali siciliane. C'è tuttavia da tenere presente che domenica 
e lunedi si è votato anche per il rinnovo di due consigli provin¬ 
ciali (Roma e Foggia) e di 131 consigli comunali tra i quali quelli 
di Roma, Ascoll Piceno, Bari, Foggia e Genova. Lo spoglio delle 
schede di queste elezioni amministrative comincia solo alle 10 di 
oggi per cui I risultati conclusivi si avranno in serata. Vediamo ora, 
a grandi linee, come viene impostata questa speciale giornata 
radiofonica Grosso modo le tre reti • aperte - si articolano In 
tre parti; una parte di cronaca e di dati; una di commento e valu¬ 
tazione politica da parte di leaders di partito e di organizzazioni 
sindacali e sociali, di uomini di cultura, osservatori, giornalisti; una 
terza di sondaggio degli umori, impressioni, pareri della gente 
comune, dell'uomo della strada. Ci sono poi alcune novità. Innan¬ 
zitutto quest'anno, a differenza delle elezioni passate, gli inviati 
radiotelevisivi non sono « distaccati > solo presso il Viminale, 
sede del Ministero dell'Interno ma anche presso le sedi centrali 
di tutti i partiti (sia di quelli rappresentati in Parlamento, sia di 
quelli fin qui non rappresentati). E' cosi possibile riferire più da 
vicino l'atmosfera psicologica, le suspense, le speranze, le delu¬ 
sioni di coloro che sono i più diretti interessati. Altra novità di 
rilievo è l'effettuazione, a mezzo di radiomobili in grandi città 
come Roma, Milano, Napoli ecc. ma anche in piccoli centri, di 
Interviste volanti per verificare • a caldo > lo stato d'animo e le 
aspettative dei cittadini In base all'esito del voto. Non mancano 
poi altre particolari iniziative ma su di esse esiste un certo 
riserbo dettato dal desiderio di ogni rete di fare • colpo » con 
qualcosa di più e di diverso. Sempre attuale il collegamento tele¬ 
fonico, quello con le redazioni del quotidiani italiani grandi e pic¬ 
coli. Entrare con la radio in una redazione consente, fra l'altro, 
di seguire più da vicino l| lavoro giornalistico alle prese con la 
stretta finale della • maratona elettorale •; può essere questa 
l'occasione per vedere come un titolo di prima pagina già impo¬ 
stato la sera del giorno prima o durante la notte, sulla base delle 
prime indicazioni parziali, sia stato in seguito cambiato nel caso 
si fosse andata profilando una diversa tendenza del voto L'inte¬ 
resse delle elezioni politiche non è ovviamente circoscritto al no¬ 
stro Paese ma Investe direttamente e Indirettamente altre nazioni 
con le quali abbiamo rapporti di amicizia, politici ed economici. 
Per questo, con ogni probabilità, vengono stabiliti collegamenti oltre 
che con 1 giornalisti stranieri della Sala Stampa estera a Roma 
anche con le Redazioni dei Giornali Radio distaccate nelle capitali 
estere. Negli studi centrali dei GR non mancano ovviamente storici 
e politologi tra i quali Francesco Alberoni, Giuseppe Galasso, 
Giorgio Galli, Augusto Graziani, Giovanni Sartori. Durante la • ma¬ 
ratona elettorale > si pensa di non fornire una massa Indiscrimi¬ 
nata di cifre ma di proporre quei dati che siano più significativi, 
rappresentativi cioè di tutto il Paese e confrontabili con altri 
omologhi. L'attenzione viene concentrata più sulle percentuali che 
sulle cifre assolute. In tal modo non si correrà il rischio di diso¬ 
rientare con troppi numeri gli ascoltatori. 


6-8,30 Quotidiana - Radiotre 
SPECIALE ELEZIONI 

Dagli Studi del Giornale Radiotre programma aperto per seguire i 
risultati delle elezioni 

Commenti, opinioni e giud zi di Francesco Alberoni, Giuseppe Ga¬ 
lasso, Giorgio Galli, Augusto Graziani, Giovanni Sartori 
In studio Enzo Forcella 
GIORNALE RADIOTRE alle ore 7,30 


8.30 CONCERTO DI APERTURA 
Hector Berlioz. Le Corsairc. ou¬ 
verture op 21 (Orchestre du Con- 
servatoire de Paris diretta da Al¬ 
bert Wolff) ♦ Johannes Brahms 
Concerto n. 2 In si bemolle mag¬ 
giore op 83. per pianoforte e or¬ 
chestra (Solista Andrew Watt - 
Orchestra New York Philharmonic 
diretta da Léonard Bernstein) 

9.30 Capolavori del '700 

Franz Joseph Haydn. Quartetto in 
sol maggiore op 76 n. 1 (Quar¬ 
tetto del Konzerlhaus di Vienna) 
♦ Domenico Scarlatti: 4 Sonate 
per cembalo, in mi minore - in si 
bemolle maggiore - in si minore 
■ in mi maggiore (Solista George 
Malcolm) 

10.10 La settimana di Sergei Proko- 
fiev 

Toccata in re minore op. 11, dai 

10 Pezzi op. 12. 2 Sarcasmi op. 
17 (Al pianoforte l'Autore). Ivan 

11 Terribile musica dai film di 


13 ^ Il femminismo In Grazia De- 
ledda 


Eisenstein op. 116 - Rielaborazlo- 
ne di Abram Stasevich - 1» parte 
(Valentina Levkl, mezzosoprano; 
Aleksander Estrin, narratore 
Orchestra Sinfonica dell'URSS di¬ 
retta da Abram Stasevich e Coro 
di Stato di Mosca diretto da Vla¬ 
dimir Sokolov) 

11,10-12,30 
SPECIALE ELEZIONI 

Collegamenti con i giornalisti 
stranieri della Sala Stampa 
estera a Roma 

12.30 Archivio del disco 

Antonia Dvorak: Quintetto in la 
maggiore op 81 per pianoforte e 
archi (Quartetto Janacek e piani¬ 
sta Èva Bernathova) * Igor Stra¬ 
winsky: L'uccello di fuoco, suite 
dal balletto (Orchestra Sinfonica 
Columbia diretta dall'AuloreJ 


Conversazione di Caterina Car- 
dona 


14-16,45 SPECIALE ELEZIONI 

I risultati delle elezioni v sti da Atene, Bruxelles, Bonn, Ginevra, 
Londra, Madrid. Mosca. New York, Parigi. Stoccolma, Vienna 

Collegamenti con I nostri corrispondenti all'estero 
GIORNALE RADIOTRE alle ore 14 


16,45 

Italia domanda 

17.50 

LA STAFFETTA 


COME E PERCHE’ 


ovvero 

• Uno sketch tira l'altro ■ 

Regia di Adriana Parrella 

17 — 

Radio Mercati 



Materie prime, prodotti agri¬ 
coli, merci 

18.05 

GII hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 



18,10 

Donna '70 

17,10 

Art Tatum al pianoforte 


Flash sulla donna degli anni 
Settanta 




a cura di Anna Salvatore 

17,25 

Jazz oggi 

18,30 

SCUOLA E REGIONE 


Programma presentato da Mar¬ 


a cura di Piero Galdi 


cello Rosa 


3. Formazione professionale 

19- 

GIORNALE RADIOTRE 


belungo in occasione del cen¬ 
tenario del Teatro di Bayreuth 

19,15 Concerto della sera 


« Il Crepuscolo degli Dal > Il 


Johannes Brahms - Canto del 

21 — 

GIORNALE RADIOTRE 


destino • op. 54 per coro e or¬ 
chestra (Testo di Friedrich 

21,15 

Sette arti 


HOlderlin) (Orchestra Sinfoni¬ 

21,30 

BRECHT E LA MUSICA 


ca di V enna e Coro della So¬ 


di Luca Lombardi 


cietà • Amici della Musica • di 
Vienna diretti da Wolfgang Sa- 
walllsch) ♦ Anton Arenski: 


Sesta trasmissione 
• Brecht e Eisler > (III) 


Concerto op. 2 per pianoforte 

22,40 

Libri ricevuti 


e orchestra (Solista Maria Llt- 
tauer - Orchestra Sinfonica di 

23 — 

GIORNALE RADIOTRE 


Berlino diretta da Joerg Faer- 


EDIZIONI SPECIALI DEL 


ber) 


GIORNALE RADIOTRE 

20 — 

IL MELODRAMMA IN DISCO¬ 
TECA 


saranno trasmesse alle ore 
23,30 • 24 0,30 • 1 


a cura di Giuseppe Pugliese 
Discografia dell'Anello del Ni- 

1 .30 

Chiusura 
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notturno 

italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,57; Programmi muticali 
e notiziari trasmeasi da Roma 2 tu kHz 845 
pari a m 355, da Milano I au kHz 899 pari 
a m 333.7, dalla atazione di Roma O.C. au 
kHz 6060 pari a m 40,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffualone. 


programmi regionali 


AVVERTENZA 

IN PREVISIONE DI EDIZIONI SPECIALI 
DI NOTIZIARI DEDICATI Al RISULTATI 
ELETTORALI, I PROGRAMMI MUSICALI 
POTRANNO SUBIRE EVENTUALI MO¬ 
DIFICHE 


23,31 AtooKo la muiica e pento. 0.06 Musica 
par tutti. 1.06 I protagonisti del do di petto: 
G. Verdi; Nabucco ■ Atto 2°: • Anch'Io di¬ 

schiuso un giorno -, A. C. Gomez: Salvaror 
Rosa - Atto 2°: • Di sposo, di padre >. V Bel- 
lini; Norma ■ Atto l»; • Ahi si fa core, abbrac¬ 
ciami • . C. Gounod: Faust - Atto 5°: • Alertel 
Alertel • 1.36 Amica musica: Ramona. Concerto. 

Bei dir war es Immer so schoen. Minuetto. Love 
in Portofino, Serenata. Non so dir tl voglio bene. 
2.06 Ribalta Intarnazionals: Komfo, Angle, le t'ap- 
partlens. La chevai. Nutbush city limita. Lontana 
4 Milano. El RlkItikI 2,36 Contrasti musicali; 
South America getaway. Finisce qui, Put your 
hand in thè hand. Poncho quadro colorea. Shine, 
Per dirti ciao. Perdido. 3,06 Sotto il cielo di Na¬ 
poli: Sott'a cancella, '0 balcone e Napule. 
Com'4 bella a stagione, Nu poco e sole. L'ad¬ 
dio, Ol vita mia. L'ultima tarantella. 3,36 Nel 
mondo dell'opera: G. Verdi: I vespri siciliani - 
Atto 2°: • 0 tu Palermo >. G. Donizetti: La fa¬ 
vorita - Atto 3°: - O mio Fernando •. G. Rossini: 
La Cenerentola: • Miei rampolli femminini >. 4,06 
Musiche In celluloide; Teme dal film • Sette uo¬ 
mini d'oro ■. Jeux Interdite dal film omonimo. 
Dune Buggy dal film omonimo. Papillon dal film 
omonimo. Dormi serena da • All'onorevole piac¬ 
ciono le donne-, Quand'ero piccola da • A qual¬ 
siasi costo -. Tempo al tempo da ■ Anonimo 
veneziano -, Una storia d'amore e di coltello 
da • Er più -. 4,36 Canzoni par voi: Signora 

mia. Inno, SI. Vuoi star con me. Ricordi e poi.... 
Il guerriero. 5,06 Complessi alla ribalta: Il cu¬ 
scino bianco. Risvegliarsi una mattina. So dango 
samba. Honey honey. Un giorno Insieme. La mag¬ 
giore etè, Please please me. 5.36 Musiche par un 
buongiorno: Mattino brillante. Viva la polka. Cro- 
codlle rock. Tea for two. Oh lady Mary. Fischian¬ 
do In beat. A banda. Mia que nada. 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03, in francese; alle ore 0.30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. Trentino-Alto 
Adige • 14,30 Gazzettino - Cronache re¬ 
gionali - Corriere del Trentino - Corrie¬ 
re dell'Alto Adige - Terza pagina. 15- 

15.30 Le più belle scene del teatro dia¬ 
lettale trentino a cura di Elio Fox. 19,15 
Gazzettino. 19,30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Almanacco quaderni di arte e 
storia trentina Sardegna - 14,30 Gazzet¬ 
tino sardo: lo ed 15 Musica per chitar¬ 
ra. 15.20 Complesso Isolano di musica 
leggera • Reversibile Dilemma -. 15.40- 
16 Musica caratteristica. Sicilia 

14.30 Gazzettino. 15,05 Europa chia¬ 
ma Sicilia. Problemi e prospettive del 
la Sicilia nell'Europa Comunitaria, a 
cura di Ignazio Vitale e Silvana Cam¬ 
pisi. 15,30-16 Dischi a crak 2, con Ren- 
zlno Berbera 


Trasmlselons da rujneda ladina - 14- 
14,20 Nutlzies per I Ladina dia Dolo- 
mltes. 19,05-19,15 • Dal crepas di Sel¬ 
la • : L teater de La PII se prejtnta. 


AVVERTENZA 

A CAUSA DELLE TRASMIS¬ 
SIONI SUI RISULTATI DEL¬ 
LE ELEZIONI POLITICHE, 
REGIONALI, PROVINCIALI 
E COMUNALI 1976 NELLE 
TRE RETI RADIOFONICHE, 
I PROGRAMMI DELLE RE¬ 
GIONI A STATUTO SPE¬ 
CIALE E REGIONI A STA¬ 
TUTO ORDINARIO PO¬ 
TRANNO SUBIRE ALCUNE 
VARIAZIONI 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 14,30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta. 

Lombardia - 14.30-15 Gazzettino Peda- 


Venato - 14,30-15 Giornale del Ve¬ 

neto. 

Liguria - 14,30-15 Gazzettino della Li¬ 
guria. 

Emilia-Romagna - 14,30-15 Gazzettino 
Emilia-Romagna. 

Toscana - 14,30-15 Gazzettino Tosca- 


Marche - 14,30-15 Corriere delle Mar¬ 
che 

Umbria - 14.30-15 Corriere deU'Umbrla. 

Lazio - 14-14,X Gazzettino di Roma e 
del Lazio. 


Abruzzo - 8,X-8.45 II mattutino abruz¬ 
zese-molisano - Programma musicale. 
I4,X-15 Giornale d Abruzzo. 

Molise - 8,X-8.45 II mattutino abruz¬ 
zese-molisano - Programma musicale 
14,30-15 Corriere del Molise. 

Campania - I4.X-15 Gazzettino di Na¬ 
poli - Borsa Valori - Chiamata marit¬ 
timi - 7-8,15 • Good morning fro/n Na- 
plas • 

Puglia - 14-14.X Corriere della Pu¬ 
glia. 

Basilicata - 14,30-15 Corriere della Ba¬ 
silicata. 

Calabria - 14.X Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 U canta cunti. 


sender bozen 

6,30*7,15 Klingender Morggngruss Da* 
zwitchen: 6.45*7 Itallentach fOr Fort* 
gaschrittene. 7,15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Dar Preasaipiegal. 
7,30-8 Musik bla acht. 9.30-12 Muaik 
am Vormittag. Oazwiachen; 9,45*9,50 
Nachrichten. 11.30*11,35 Dia Stimma 
dea Arztea. 12*12,10 Nachrichten. 12,30- 

13.30 Mittagsmagazin. Dazwlachen: 13- 
13.10 Nachrichten. 13.30*14 Das Alpene- 
cho. Volkatumllchaa Wunachkonzart. 

16.30 Por dia jungan HOrer Melane 
Baldauf: Auf dan Spuran grosaar Mu- 
aiker • Modeat Musaorgaky •. 17 Nach¬ 
richten 17,05 Wir aenden fur die Ju- 
gend. • Ober achtzehn verboten •. 1i 
Wer lat wer? 18.06 Fùr Kammermualk* 
freunde. Arnold SchOnberg; • Plerrol 
Luneire • Op. 21 fOr Sopran. Klavler, 
Violine. Viola, Violoncello. FlOte, Plc- 
colo-FlOte. Klarinette und Baaa-Klarl* 
nette. Ausf. Daa Kammerensemble der 
Wiener Muaikakademle. 16.45 Be- 
gegnung Giuseppe Ungaretti: • Breu* 
ghel der Altere •. 19*19.05 Musikall* 
aches Intermezzo. 19,30 Freude an der 
Musik. 19,50 Sporifunk. 19,55 Muaik 
und Werbedurchaagen. 20 Nachrichten. 

20.15 Unterhaltungakonzart. 21 « Die 
Welt der Frau. 21,30 Jazz. 21.57-22 Daa 
Programm von morgen. Sendeschiuaa. 

V slovenèòini 

7 Kotedar 7,05*9,05 Jutrenja giasba. 

V odmorlh (7,15 in 8.15) Porodlle. 11,30 
Poroólla. 11.35 Pratika. praznlkl In 
obletnlce, slovenake vi2e In popevke. 
12,50 Revija giaabil. 13,15 Perorila. 

13.30 Giasba po iel|ah 14.15-14.45 Po- 
roiila - Dejatva in mnenje 17 Za miade 
posluéavce V odmoru (17.15-17.20) Po- 
roèlla 18.15 Umetnoat. knjiievnost In 
prlreditve 18.30 Komomi koncert. Kl- 
tariat Julian Bream. Heitor Villa Loboa 
Preludila àt 3 v a molu In èl 4 v e 
molu. Federico Moreno Torroba Pre¬ 
ludi) V e ,duru. Nokturno v a molu; 
Burgalesa v fia duru. 18.50 Anaambel 
Bijelo Dugme 19,10 1945-1975 Trideset 
let gledahftkega ameteratva v naéi 
deiell: 12. oddaja. 19.20 Za najmlalfte: 
pravljice. pesmi in giasba. 20 Sport. 

20.15 Poroòila. 20,35 Gioacchino Roa* 
alni: Seviljaki brivec. opera v dveh 
dejanjih. Prvo dejanje. Orkeater In 
zbor gledatli8a Verdi vodi Alberto 
Zedde Opero amo posnell v trlaékem 
ob^lnakem gledalii8u - Giuseppe Ver¬ 
di • 20. novembre leni. 22,10 Giasba 
za lahko no£. 22.45 Poroilta. 22,55*23 
Jutrlinji apored 


radio estere 


capodìstria kHi lOW montecarlo 


svizzera 


m 538.8 
kHz 557 


8 Buongiorno In musica. 8.X Gior¬ 
nale radio. 8.40 Buongiorno In mu¬ 
sica. 9 Quattro passi con... 9.X Let¬ 
tere a Luciano. 10 E' con noi... (|o 
parte). 10.15 Orchestra Francesco An¬ 
seimo. lO.X Notiziario. 10,X Inter¬ 
mezzo. 10,45 Vanna, un'amica, tante 
amiche. 11,15 Complesso Santi La¬ 
tore. II.X E' con noi... (2o parte). 
11,45 The International Hits Orcheatra. 
12,05 Musica per voi. 12,X Giornale 
radio 13 Brindiamo con... 13,X No¬ 
tiziario. 14 Giovani el microfono. 
14,10 Intermezzo musicale. 14,X No¬ 
tiziario. 14.X Mini juke-box. 15 Si 
dice 0 non ei dice - Note lingui- 
atlche di Gianni Malusi. 15.15 I Leo¬ 
ni di Romagna. 15,X Notiziario. 15,35 
Valzer, polka, mazurka. 16 Disco più, 
disco meno. 16,X E' con noi. 17 No¬ 
tiziario. t7,l5-17,X Edig Galletti. 
X.X Crash di tutto un pop. 21 Me¬ 
lodie Immortali. 21,X Notiziario. 
21,X Rock party. 22 Cicli letterari; 
Vladimir Nazor. 22,15 The Sundae 
Times. 22,X Notiziario. 22,X Grandi 
Interpreti: Violiniate David Olatrakh. 
23 Discoteca aound. 23,X Giornale 
radio. 23.45-24 Ritmi per archi. 


6,X - 7.X - 8,X - 11 - 12 - 13 . 16 
-18-19 Notizie Flash con Gioì 
SalvadorI e Claudio Sottili. 6,3S 
Sveglia col disco preferito. 6,45 
Bollettino meteorologico. 7,05 L'ulti¬ 
ma degli ascoltatori. 7,45 La nota di 
Indro Montanelli. 8 Oroacopo. 8,15 
Bollettino meteorologico. 8.36 Rom¬ 
picapo tris. 9,15 Totobaseball. 9,X 
Fate voi stessi II vostro programma. 
10 Parliamons Insieme. 10,15 Dieteti¬ 
ca. Prof. Guido Razzoli. 10,45 Ro¬ 
berto Blaslol: enogastronomla. 11,15 
Arredamento: I. Orsenigo. 1I,X Rom¬ 
picapo tris. tl.X II giochino. 12,05 
Mezzogiorno In musica. 12,X La par¬ 
lantina. 

14 Dus-quattro-lsl. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14,X II cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,X 
Rompicapo tris. 15,35 L’angolo della 
poesia. 15,45 Renzo Cortina: un li¬ 
bro al giorno. 

16 Self Ssrvica. 18,25 Omaggio. 16,40 
Surgelati. 17 Hit Parade. 17,51 Rom¬ 
picapo Irla. 18 Federico Show. 18.X 
Fumorama con H. Pagani. 10,X-19.45 
Venti cristiana. 


vaticano 


7 Musica - Informazioni. 7,X - 8 ■ 
8.X - 9 - 9.X Notiziari. 7.45 II pen¬ 
siero del giorno. 8.45 L'agenda. 0.05 
Oggi In edicola 10 Radio mal 
tina. 11,X Notiziario. 12,X Presen¬ 
tazione programmi. 13 I programmi 
Informativi di mezzogiorno. 13.10 Ras¬ 
segna della stampa 13,X Notiziario • 
Corrispondenze e commenti. 

14.05 Motivi del West. 14.X L'am¬ 
mazzacaffè Elisir musicale offerto 
da Giovanni Berlini e Monika Kro¬ 
ger. I5,X Notiziario. 16 Parole e mu¬ 
sica. 17 II placevirante. 17.X Noti¬ 
ziario 19 Cantiamo sottovoce. 19,X 
Celebri valzer. I9.X L'Informazione 
della sera. 19,35 Attuanti regionali. 
X Notiziario - Corrispondenze e 
commenti - Speciale sera. 

21 Malta ci covai 21,40 Orchestre ri 
creative. 22 On charta. 22.X Stan¬ 
za 23. X.X Radioglomale. X.45 Or¬ 
chestre In passerella. 0,15 Passeg¬ 
giata per archi O.X Notiziario. 0,35.1 
Notturno muaicsia. 


Onda Madia: 15X kHz » 196 metri - Onda Corta nella banda: 
49, 41, 31, X a 19 metri - 93.0 MHz par la sola zona di Roma. 

7.X S. Messa latina. 8 • Quattrovoci -. 12,15 Filo diretto con 
Roma. 14,X Radiogiornala In Italiano. 15 Radioglornala In 
spagnolo, portoghasa, francese, Inglese, tedesco, polacco. 
18 Discografia: « Dischi ricevuti • a cura di Massimo Lalla. 
- Laberer: Quadri sonori - Gregorat Ricordo - Rusconi: 
Attraction N. 2. Pianoforte: Maria Luise Tozzi; percussione; 
Helmut Laberer. 18.X I giovani per I giovani, testimonianze 
raccolte da P. G. GlorglannI - Mane Nobiscum, di P. G 
Giorglanni. 21,X Bllanz der Frelhelt. 21,45 S. Rosario. 22,05 
Notizie. 22,15 Le courege d'itre chrétiens. 22,X Rellgloua 
Evento. -Christiana end Marxlam^. 22,45 Le religioni non 
cristiane, di Mona. F. Tagliaferri. X.X Cartaa a Radio 
Vaticano. 24 Replica della trasmissione: • Orizzonti Cri¬ 
stiani • delle ore 18.X. O.X Con Voi nella notte 

Su FM (96.5) (aolo per la zona di Roma) • Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale. 
19-X Intervallo mualcale X-22 Un po' di tutto. 

lussemburgo 
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filodiffusione 


martedì 22 giugno 


IV CANALE (Auditorium) 

S CONCERTO DI APERTURA 
S. Barbar: Adagio op. 11 per orch. d'ar¬ 
chi (Orch. da camera • I Musici •); A. Ca¬ 
sella: Partita per pianoforte e orch.; Sin¬ 
fonia - Passacaglia • Burlesca (Pf. Pietro 
Scarpini - Orch - A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Massimo Pradella): A. Gina- 
sfera: Varlaciones concertantes Tema e 
variazioni (Orch. Sinf. di Boston dir. Erich 
Leinsdorf) 

• CONCERTO DA CAMERA 

G. Fauré: Fantasia per flauto e arpa (Fi. 
Christian Lardé, arpa Marie-Claire Jamet) 
—> Quartetto n. 2 In sol minore op- 45 per 
pianoforte e archi: Allegro molto moderato 

• Al egro molto - Adagio non troppo - Al¬ 
legro molto (Pf. Marguerite Long. vi. jac- 
Ques Thibaud. via Maurice Vieux, ve 
Pierre Fournier) 

9.40 FILOMUSICA 

G. F. Haendel: Rodelinda • Scacciata dal 
suo nido • (Msopr Marilyn Home - Orch. 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Henry Lewis), G. Rossini: Serenata per 
piccolo compì. (FI. Roberto Romanloi. ob. 
Paolo Fighera. corno Inglese Pier ulgi Del 
Vecchia, vl.l Ermanno Mollnaro e Luigi 
Pocaterra. v la Carlo Pozzi, ve. Giuseppe 
Petrlni): F. Kuhisu: Sonata op. 44 n. 3 In 
fa megg Allegro assai - Minuetto - Ron¬ 
dò (Duo pf. Lidia e Mario Conter). R. Schu- 
mann; MArchenerzAhlungen. quattro pezzi 
op 132 per pianoforte, cl.tto e viola 
(Pf. Lya De Barberiis. cl.tto Giuseppe Gar- 
barino, v.la Luigi Alberto Bianchi); G. Mah. 
ler: Tre Lieder su testi di Rùckert Ich 
atmet emen Linden Duft - Liebst du um 
SchOnheit • Blicke mir nieht in die Lieder 
(Msopr. Jessie Norman, pf Irwin Gege). 
G. BottesinI; Gran duo concertante per vio¬ 
lino e contrabbasso con accompaqn di pia¬ 
noforte Allegro maestoso - Molto canta¬ 
bile - Allegro mnn9foso (Vi. Angelo Ste- 
fanato. cb. Franco Petracchi. pf. Margaret 
Barton) 

Il MAHLER SECONDO SOLTI 
G. Mahler: Sinfonia n 1 In re magg - Il 
Titano - Lento. Mosso energico - Solenne 
e misurato • Tempestoso (Orch Stnf di 
Londre dir Georg Solti) 

11.55 POLIFONIA 

O. di Lasso: Cinque Madrigali II grave de 
l etè • Hor vi riconfortate - Come la notte 

- Ardo, ai ma non t amo • La nuit frolde 
et sombre (Compì. Voc. • I madrigalisti 
di Praga • dir. da Miros ev Venhoda); 
C. Montavardi: Tre Madrigali: Cor mio. 
mentre vi miro - Lasciatemi morire - Sfo¬ 
gava con le stelle (Ctav. Zuzana Ruzickova 

- Compì. Voc. • I madrigalisti di Praga • 
dir. Miroslav Venhoda) 

12,15 RITRATTO D’AUTORE: JOHANN NE- 
POMUK HUMMEL (1778-1837) 

Otto Variazioni e Coda su • O du lieber 
Augustin • (a cura di Fritz Stein) (Orch. 

• A Scarlatti * di Napoli della BAI dir. 
Luigi Colonna) — Settimino militare, op 
114 per pianoforte, flauto, violino, cl.tto. 
V. lo. tromba e contrabbasso (Pf. Enrico 
Lini. fi. Roberto Romaninl. vi. Ermanno 
Mollnaro, cl.tto Pappino Mariani, ve. Giu¬ 
lio Malvicino, tr. Cesare Avanzini, cb. Ezio 
Pederzani) — Sonata in mi bem. maqg. 
op. 13 per pf.: Allegro con brio - Adagio - 
Allegro con spirito (Pf. Dino Ciani) — 
Concerto por mandolino, con accompagna¬ 
mento di 2 flauti. 2 corni e orch. da ca¬ 
mera Allegro moderato e grazioso - An¬ 
dante con variazioni - Rondò (Allegro) 
(Mandolino Giuseppe Anedds - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Luigi 
Colonna) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
G. F. Mallplero: Sinfonia n. 4 (in memo- 
riam) Senza indicazione - Funebre • Alie¬ 
rò - Lento e variazioni (Orch. Sinf. di 
orna della RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

14 LA SETTIMANA DI BELA BARTCSK 
B. Bartok: Quartetto n. 1 per archi op 7- 
Lento - Allegretto • Introduzione, Allegro - 
Allegro vivace (Quartetto Jullliard) — 
Scherzo per pianoforte e orchestra: Adagio 
ma non troppo • Allegro Andante - Adagio 
A'Iegro vivace (Pf. trzebet Tusa - Orch. 
della Radiotelevisione Ungherese dir. Gyor- 
gy Lehel) 

15-17 W. A. Mozart: Concerto In re 
magg. K. 451 per pianoforte e orche¬ 
stra: Allegro assai - Andante • Alle¬ 
gro molto (Sol. Rudolf Firkusny - 
Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Massimo Pradella); F. Men- 
delssohn-Bartholdy: Concerto In mi 
min. op. 64. per violino e orchestra. 
Allegro molto appassionato • Andan¬ 
te • Allegretto, non troppo - Allegro 
molto vivace (Sol. Nathan Mllatein • 
Orch. Wiener Philharmoniker dir. 
Claudio Abbado); F. I. Haydn: Sin¬ 
fonia n. 83 in eoi min. « La poula •: 
Allegro spiritoso - Andante - Mi¬ 


nuetto • Fina e (allegro vivace) (Orch 
Filerm. di Berlino dir. Herbert von 
Karajan). M. de Falle; Il cappello a 
tre punte I e M suite; M. RaveI: 
Aiborada del Gracioso (Orch. Fllarm 
di New York dir. Léonard Bernstein) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Marcello: Concerto in do minore, per 
oboe e orchestra d archi Allegro mode¬ 
rato • Adagio - Allegro (Ob. Lucien De- 
bray - Orch da Camera • Les Musiclena 
de Parie •); J. S. Bach: Concerto in do 
maggiore per due clavlcemba i e archi; 
Allegro - Adagio - Fuga (Clav Gustav 
Leonhardt e Anneke Uittenbosch - Comp. 
Strum. • Leonhardt • dir. Gustav Leonhardt); 
R. Strauss: Metamorphosen. studio per ^ 
strumenti ad arco (Strum. dell Orch. Phll- 
harmoma di Londra dir Otto Klemperer) 

18 MUSICHE PER ORGANO 

P. Hindemith: Sonata n. 1 per organo 
Massig schneti - Sehr largsam • Phantasie 
Ruhig bewegt (Org. Lionel Rogg); D. 
Buxtshude: Fantasia corate • Nun freut 
euch, lieben Christen • (Org Fmn Videro) 

18.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

H. Purcell: The virtuous wife. suite dalle 
musiche di scena Ouverture - Song lune - 
S ow air - Quick alr - Prelude - Hornpipe - 
Minuetto I e II - Finale (Orch da Camera 
di Rouen dir Albert Beaucamp). M. Ravel: 
Ma mòre I oye. balletto (Orch. della So¬ 
cietà dei Conc. del Conserv di Parigi dir. 
André Ciuytena) 

19,10 FOGLI D’ALBUM 

I. Albeniz; Tango eapaAol; G. Gombau 
Guerra; Apunte betico (Arpista Nicanor 
Zabsieta) 

19,20 ITINERARI OPERISTICI: MINORI 
ITALIANI DEL SECONDO OTTOCENTO 
A. Catalani: Dejanice Preludio atto I (Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. Danilo Be- 
lardine li). A. Ponchlelll: La Gioconda 

• Là turbini e farnetichi - (Bs Ugo Trama 
- Orch Sinf. di Milano della RAI dir. Da¬ 
nilo Belardinelli), A. Bollo: Mefistofe'e. 

• L altra notte m fondo ai mare • (Sopr. 
Virginia Zeani - Orch. Sinf di Tonno della 
RAI dir. Mano Rossi). C. A. Gomez: Sal¬ 
vatore Rosa • Di sposo di padre • (Ba. 
Federico Davià - Orch Sinf di Milano 
della RAI dir. Ferdinando Guarnieri). A. 
Smareglla: Nozze Istriane - Qua presagio 
funesto • (Sopr. Nora Lopez • Orch Sinf. 
di Torino della RAI dir. Tito Petralla); A. 
FranchettI: Cristoforo Colombo. • Guarda 
l oceano m è dintorno » (Bar Attillo D'O- 
razl - Orch. Sinf di Torino della RAI dir. 
Pietro Argento] 

20 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
PIERRE BOULEZ 

M. Ravel: Pavane pour une infante dé- 
funte - Alborada del gracioso (Orch. Sinf. 
di Cleveland). C. Debussy; Due danze per 
arpa e orchestra Danza sacra - Danza 
profana (Arp. Alice Chalifoux • Orch. Sinf. 
di Cleveland), I. Strawinsky: Le sacre du 
rintemps quadri de la nussia pagana 
adoration de la terre - Le sacrifice (Orch. 
Sinf. di Cleveland) 

21 FOLKLORE 

Anonimi: Canti e danze della Jugoslavia; 
Kalendara (Slavonia) - Setuja Kolo (Mora- 
via e Sumadija) - Rudnicko Kolo (Suma- 
dlja) ~ Musiche e canti folkloristici del- 
l'Equador Baclja de barro • Juyangdulcho 
(Compì, vocale e strum. • Grancoiombia- 
no • dir Hemando Monroy) - Canti fol- 
klorlstlcl dell'India Courtshipsong • Love 
song. A. Hovhannet: Sei canti popolari 
greci The selzbrlan Syrthoa - Sweet basii 
reen • Karagonna - Tsaconian dance - 
astoral - Sousta (Arm. a bocca John Se- 
bastlan, pf. Renato Joal) 

21.30 CONCERTO DEL VIOLONCELLISTA 
PIERRE FOURNIER 

I. S. Bach: Suite in re minore per violon¬ 
cello solo; L. van Beethoven: Sonata In 
do maggiore op. 102 n. 1 per violoncello 
a pianoforte (Pf. Friedrich Guida); F. Cho* 
pin: Sonata in so) minore op. 65 per vio¬ 
loncello e pianoforte (Allegro) (1^ Jean 
Fonda) 

22.30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
A. Coralli: Concerto grosso In fa mag¬ 
giore op. 6 n. 9 (Clav. Laurence Boulay - 
Orch. da cemera di Rouen dir. Alberto 
Beaucamp); M. Clementi: Sonata In fa 
diesis minore op. 25 n 5 per pianoforte 
(Pf. Lamar Crowaon); J. Brahms: Trio n. 1 
In al maggiore op. 6 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello (Pf. Arthur Rubin- 
stein. vi. Jascha Helfetz. ve. Emanuel 
Feuermann); P. I. Cleikowski: Suite n. 2 
In do maggiore op. 53 per orchestra • Suite 
caratteristico • (Orch. • New Philharmo- 
nla • dir. Anta! Dorati) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Laa paraplulea de Cherbourg (Franck Pour- 

cel); Isabelle (Jacques Brel); Laleee-moI 


t'aimer (Caravelli); Dimanche a Orly (Gil¬ 
bert Bécaud), Les néné triers (Les Pastou- 
relles du Bas-Limousln); Belle chevriére 
(Michellne Emary); Papa wai a Rolling 
Stonet (The Tc.mptatlons); Le mia pazzia 
(Delirium). Shlne ahina (David Mill). Il 
banchetto (Premiata Fornena Marconi). A 
brand new key (Melarne). Ognuno se (Rea¬ 
le Accademia di Musica); Firenze sogna 
(Mario Pezzotts). Roma nun fa la stupida 
stasera (Lea Massari-Nino Manfredi) La 
canzone di Marinella (Gianni Morandi). Ve¬ 
nezia le luna e tu (Bruno Canfora); Roma 
capoccia (Antonello Venditti), Quando tl la¬ 
scio (Sergio Endrigo). Amara terra mia 
(Domenico Moduqno). Trescone (Comp 
carati toscano). Me pizzica me mozzica 
(Coro L. Colacicchi). Vola vola l'ari- 
tornello (Gabriella Ferri). Dduje paravi- 
se (Roberto Murolo). Tarantelluccia (Giu¬ 
seppe Anedda). Core furastiero (Sergio 
Bruni) Frenneeia (Peppino di Capri). 
EapaAa cani (Edmundo Ros). Andalucia (Ted 
Heat) Jota aragonese (Carlos Montoya); 
Granada (Stanley Black). Yo canto (Julio 
Iglesias). Noche de ronda (Percy Falth); 
All your love (Sunchariot). Block busterl 
(The Sweet) O carltas (Cat Stevens); Ad 
ovest c'e il mare (Maurizio Bigio) 

10 SCACCO MATTO 

What's this worid comin’ to (Chicago); So 
much trouble In my mind (Joe Quaterman). 
Echoes of Jerusalem (Echoes Of). Il guer¬ 
riero (Mia Martini), l'm leavin* (José Feli- 
ciano). Mother and child reunion (Johnny 
Rivers], E mi manchi tanto (Alunni de) So¬ 
le). Do thè strand (Roxy Music), Baby don'! 
ya get crazy (John Sebastian). The break- 
down (Rufus Thornas). L'uomo di pane (An¬ 
tonello Venditti) Cheer (Potllquor) Dreidel 
(Don McLean) Una settimane un giorno 
(Edoardo Bennato). Imperiai Zeppelin (Pe¬ 
ter Hammill); Chi (Fratelli La Bionda) Cry 
baby (Janis Joplin). Alone (Blood Sweat and 
Tears) Watch that man (David Bowie); The 
worid is e ghetto (War). lo e te per altri 
giorni (Pooh); Reach out (The Average 
White Band). Eep hour (Jerry Garcia); Mo¬ 
ney (Pink Floyd), Poesia (Richard Coedan- 
te). Mr. magic man (Wilson Pickett); Uo¬ 
mo libero (Michel Fugain) The right thing 
to do (Carty Simon). You are thè sunshine 
of my life (Stevie Wonder); Un sogno tutto 
mio (Caterina Caselli) 

12 INVITO ALLA MUSICA 
The morning elde of thè mountain (Johnny 
Mathis). Domani (Mia Martini); Due più 
due uguale cinque (Ricchi & Poveri), lu- 
xedo junction (C^uincy Jones); Bring It Ho¬ 
me to me (Rod Stewart); El bimbo (Bimbo 
Jet); Morro veiho (Serpaio Mendes); Down 
so low (Ette James); L’Òstendalse (Jacques 
Brel). Al mondo (Mia Martini); Sei bella 
negli occhi (Tony Santagata); wind- 

mills of your mind (Ronnie Aldrich). Ma 
che volete che vi centi (Adamo): Parislan 
Plerrot (Julia Adams): Close your eyes (Ato- 
mlc Rooater): My love (Petula Clark); Whet 
do you know (The Jackson 5); Haven't got 
time for thè pain (Carly Simon). Cabaret 
(Fausto Papetti); The Boxer (Simon & Gar- 
funkel); Pazza Idea (Patty Pravo); Crescent 
noon (The Carpentera); Belleve In hermony 
(Loukas Siderea); Amazing greca (Judy 
Collina); Luci e Sen Siro (Roberto Vec¬ 
chioni); My lovin* eyea (Carole King); 
Starduat (Alexander); thè entertalner (Bo- 
viaa New Orleana Jazz Band); California 
no (Adriano Pappalardo): Tutto è facile 
(Gilda Giuliani): Giù la testa (E. Morri- 
cone). Clatalcal gas (Ronnie Aldrich) 

14 INTERVALLO 

Rock my aoul (Les Humphrles); Yeatarday 
(Arthur Fledier); Incontro (Jaqueline Pleia¬ 
de e Antonio Rosario); Love le a lonely 
song (Paul Anka); Vivere per vivere (Fran¬ 
cis Lai); It's now or never (Elvia Presley); 
Marina (Andrea Tosi); Pulì together (Aivin 
Stardust); Tapeatry ((Carole King); Concerto 
per te (John Harris); A blue thadow (Berto 
Pisano); If we oniy have love (Vogue); 
48 crash (Susy Quetro). Dal mere (Ennio 
Morneone); l’nt getting sentimentel over 
you (Enoch Light); Runawey • Happy toge¬ 
ther (Down): Ober den Welien (Richard 
Moller Lampertz); And when I die (B.S.T.); 
Comma un solali (Gilda Giuliani). Laa 
feulllee mortes (Giorgio Camini); A Paris 
(Gigllole CinquettI); Fiddler on thè roof 
(Werner Mailer); Up up and away (Tom 
Mcintosh); Don't you cry for tomorrow 
(Little Tony); Israel (Bruno Nico’el); Sum- 
mertime (Dorothy Dandrldge); Freedom (Paul 
Mauriat); Corcovado (The Boasa Rio Sex- 
tet), Hush (Woody Herman); Eleenor Rlgby 
(Wes Montgomery); Strengere In thè night 
(André Kostelanetz); Venue (Johnny Ma¬ 
this); Percolator (Four Dreamers); Wheels 
(Johnny Spence); Rock & roll band (Abba); 
Yallow submarine (Boston Popa) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
A foggy day (E. Fltzgerald-L. Armatrong); 
Rosetta (Earl Hines); The chenging worid 


(George Benson), Je ne sale rien de tol 
(Mireille Mathieu); Clara (Jacques Brel); 
Take me to thè mardi gras (Bob James); 
Anytime (Paul Anka); Pardon my raga 
(Keith Jarrett); The Impossible dream (Ro¬ 
berta Flack). Sophisticated Lady (Asmus- 
sen-Thielemans): True blue samba (Au¬ 
gusto Martelli), Square dance (Les Hum- 
phnes Singers) Funky snake foot (Al- 
phonse Mouzon) The air that I breathe (Ja¬ 
mes Last). Ora che tono pioggia (Anto¬ 
nello Vend(ttl). Solace (Marvin Hamllach); 
Canzone delle ragazze che te ne vanno 
(Francesco Guccini): Don’t let me be lonely 
tonight (Peggy Lee); Contentoeo (Tito 
Puente) Casebe (Vince Guaraldi): Per I 
tuoi larghi occhi (Fabrizio De André) Sweet 
and lovely (Milton Jackson); Ruby (Ray 
Charles) Maldìgao (Amalia Rodriguez). 
Theme from enter thè dragon (Dennis Cof- 
fey). Lady Marmalade (Herbie Mann). Lui- 
la ly of Broadway (Sten Kenton), Theme for 
conga (Julio Gutierrez). Si tu t’en va 
(Mitly). )Nuvena douradas (Ciaus Oger- 
man) 

18 MERIDIANI E PARALLELI 
Cheaper to keep her (M F S.B.): Slmple 
melody (The Klkl Dee Band) Father of day 
father of night (Manfred Mann's Earth 
band). Love song to a stranger (Jean 
Baez): If I love you (Joe Cocker), Blow 
your whistle (Soul Searchers). It ain't no 
use (Stevie Wonder). Walking In thè rithm 
(The Black Birds); Simple man (Barbra 
Strelsand). Make me amile (Steve Harley); 
Shoorah Shoorah (Betty Wright); Take flve 
(Deve Brubeck). I couid have denced 
all night (Percy Faith), Un'ora de olvidu 
(Gianna e Bruno - Noli) Mito grosso 
(I. De Pauia-Mandrake-A. Vieira): Delxa 
isso pra' la’ (Else Soares); Stanley’e tune 
(Airto Virginland). Maldigao (Amalia Rodrl- 
guez). Testamento (Toquinho e Viniclus); 
Wave (Ella Regina); Pais tropical - Fio 
maraviiha • Rai mahal (Jorge Ben). Alturas 
(Inti-llllmani); Skyserapers (Eumir Deoda- 
to); (l’ve got) So much trouble In my mind 
(Joe Quaterman). There's a whole lot of 
loving (Guys & DoMs); Ding dong (George 
Harrison). Melting pot (Blue Mmk); The 
sea Is my soli (Herb Alpert). In and out 
of my life (Martha Reeves) The girl from 
Ipanema (Gctz-GHberto) 

20 IL LEGGIO 

I don’t love you bui I think I like you 
(Gilbert O Su llvan), Madrugeda (El Pa- 
sador). What am I gonna do with you? 
(Barry White). Baté pa* tu (Baiano & oa 
novos Caetanos). Stasera che sera (Matta 
Bazar); Song eung blue (Botticelli); Per 
un momento (Gruppo 2001); Why cen't we 
be friend! (War). Parlami d’amore Meriù 
(Mal): Tutto bene (I Domodossola). Brasi¬ 
lia carnaval (Chocolat's) Eighteen with a 
bullet (Pete Wingfield). El bimbo (Paul 
Maunat). Sailing (Rod Stewart), Brazil 
(Ritchie famlly); Honky Cat (Country Ga- 
zette). Africa (Albatros), Wllloughby brook 
(Al Wilson). Mi sento abbandonata (Gio¬ 
vanna): Moonlighting (Leo Sayer); La tua 
malizia (Renato Brioachi); Sango pouat 
pouss (Manu Dibango). Sogno (James Last); 

II domatore delia scimmie (Nada): If I aver 
Iosa thie heeven (Sergio Mendes); 1 tuoi 
silenzi (GII alunni del sole); Wonderful 
baby (Don McLean): Ma si ma no (Vitto¬ 
rio Borghesi); For all we know (Arturo 
Mantovani); Dance thè Kung fu (Cari Dou- 
alasi My eyes edored you (Frankie Valli). 
Pront page rag (Billy May). Risvegliarsi un 
mattino (Equipe 84): Tuxedo junction (Bert 
Kòmpfert). Makln* whoopee (Harry Nlla- 
son), Light of love (T. Rex) 

22-24 Funk yourself (Eumir Deodato); 
What a difference a day made (Gato 
Barbieri): Tonight Is thè night (Betty 
Wright); Don’t you werry ’bout a thing 
(Brasil *77); In thè gentle houre (Ron- 
nle Aldrich); From souvenir to souve- 
nirt (Demla Roussoa), Black brothere 
(Tito Puente); Sunny (Ella Fitzgerald); 
Nice work If you can get It (Buddy 
Rich); The wey you look tonight (Er- 
roll Garner); Step righi up (Count Be¬ 
ale), Lost horizon (Burt Bacharach); 
Popsy (Johnny Sax); Sempre (Gabriel¬ 
la Ferri): Stella by starlighl (Percy 
Falth); Electric Eel (Nat Adderley); 
Little Clnderelle (Beano); Au-rlght 
(George Duke); Shoot your beat tlwt 
(Love Machine); Insensatez (Mandra- 
ke Som); Oe alqulmlstat estao che- 
gando oe alqulmlstat (Jorge Ben); 
Recuerdo (Calchakis); Se tu foeel 
una rosa (Schola Cantorum); Red ro- 
ses for a blue lady (Beri Kàmpfert). 
l've grown eccustomed to her face 
(Sten Getz); Deve of wine end rotea 
(Red Garland); Exodua (David Rose); 
Como es duro trsbalhar (Toquinho 
e Viniclus); Fiddle-faddle (Werner 
Mailer) 
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leneia è Testate con Nocchiero Chiavacci 


Nocchiero Chiavacci, 
ricoperto al cacao 
e granellato con nocciole, 
amaretti e meringa pralinata. 

Nocchiero Chiavacci 
è in due gusti: 
con morbido ripieno 
al cioccolato 
oppure all’amarena. 


Qi&utocctì 


Gelati Chiavacci. Giovani come te 


Ofilvy A. Maibcr 
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Testi è ricette 
di Maria Luisa Mialiarì 










Se parliamo di qualità: 
supercirio, il concentrato a ''gusto crudo" 



fai la prova bruschettà 
a "gusto crudo" 


Abbrustolisci uria fetta di pane (possibilmente pane campagnolo) passaci un mezzo spicchio d'aglio 

_ versa un po' d'olio d oliva, (di quello buono) 

sale e ricopri con un leggero strato di supercirio. 


Usato da solo, 
supercirio è insuperabile! 

A^iunto ad altri ingredienti, 
rende i condimenti tanto più 
saporiti. Per pastasciutta, 
risotti, minestroni, zuppe di pesce, 
spezzatini, per ogni piatto che 
vuoi ravvivare con tanto gusto, 
il "gusto crudo" di supercirio. 


PO^'ODOPO 







Dalla cucina 
alla cantina 


L o scorso anno molti dei nostri 
lettori, dopo aver condotto a 
termine una piacevole quanto 
impegnativa gara a colpi di ricette, 
attendevano in questi giorni il re¬ 
sponso delle giurie che stavano 
vagliando i loro piccoli capolavori 
gastronomici. I vincitori, oltre a ri¬ 
cevere i premi in palio con il con¬ 
corso, ebbero la soddisfazione e il 
legittimo orgoglio di veder pubbli¬ 
cati i loro piatti personali sull’ormai 
tradizionale inserto gastronomico 
che offriamo in omaggio alla vigilia 
deH’estate. 

In quell’occasione, gli esperti no¬ 
tarono come l’aggiunta, tra gli ingre¬ 
dienti, di un particolare tipo di vino 
fosse diventata una pratica molto 
diffusa e fosse considerata dai con¬ 
correnti come un tocco essenziale 
per determinare le caratteristiche di 
un piatto. E se a questo si aggiunge 
la proprietà con la quale venivano 
suggeriti gli accostamenti fra il cibo 
e le bevande, si aveva la contro¬ 
prova che il <^mo„ era tornato di 
attualità sulla mensa degli italiani. 
Abbiamo perciò colto l’occasione 
per dedicare quest'anno il nostro 
« supplemento », oltre che alla cuci¬ 
na, anche alla cantina, consideran¬ 
do anche che il vino, entrato di 
prepotenza nelle cronache per certe 
battaglie scoppiate appena oltre la 
cerchia delle nostre Alpi, si è dimo¬ 
strato, fra i prodotti della nostra 
agricoltura, uno dei più resistenti 
alla crisi e una delle voci più favo¬ 
revoli della nostra bilancia com¬ 
merciale. 

Infatti, grazie all’aumentata pro¬ 
duzione e al continuo miglioramento 
della qualità, le cifre relative alla 
esportazione vinicola sono in con¬ 
tinuo e consistente crescendo — di 
pari passo con vermouth e liquori — 
sì che nel 1975 hanno raggiunto il 
valore di 225 miliardi di lire, pas¬ 
sando a 13 milioni di ettolitri rispet¬ 
to ai poco più di 8 milioni del 1971. 
La domanda, nei primi mesi di que¬ 
st’anno, è diventata ancor più viva¬ 
ce, in modo da compensare larga¬ 
mente la lieve contrazione del quan¬ 
titativo dei consumi interni, una ten¬ 
denza che viene generalmente inter¬ 
pretata con il diffondersi fra gli 
italiani del gusto di bere bene piut¬ 
tosto che tanto, cui s’accompagna il 
diffuso desiderio di conoscere a fon¬ 
do i segreti dei vini di qualità. Come 
dimostra l’interesse con il quale 
sono seguite le pubblicazioni dedi¬ 
cate al vino. 

Non desterà perciò meraviglia se 
Maria Luisa Migliar! — che i lettori 
apprezzano per la diligenza e l’estro 
con i quali ha compilato i ricettari 
da noi pubblicati gli scorsi anni e 


conduce il quindicinale appunta¬ 
mento con la nostra rubrica di cuci¬ 
na — si è accinta con entusiasmo 
al compito di illustrare la topografia 
della nostra produzione vinicola, se¬ 
guendo un itinerario regionale in cui 
ha aggiunto alle notazioni storiche, 
artistiche e paesaggistiche la pre¬ 
sentazione di ricette particolarmen¬ 
te interessanti, il suggerimento dei 
vini d’accompagnamento e, infine, la 
guida dei prodotti tipici locali che 
costituiscono quasi sempre la base 
su cui si costruisce una buona 
cucina. 

Questa esplorazione, condotta con 
competenza, riserberà non poche 
sorprese ai lettori, anche a quelli più 
esperti in campo gastronomico: le 
scoperte dell’esperta del Rischiatiit- 
lo — che come i lettori ricorde¬ 
ranno si aggiudicò in totale premi 
per 44 milioni di lire, vincendo poi 
la finalissima fra i supercampioni — 
vanno a tutto vantaggio dei piaceri 
del palato che sono, del resto, più 
intensi quando sono preceduti o ac¬ 
compagnati da quelli della cono¬ 
scenza. Su questo segreto poggiano 
le fortune della cucina francese e la 
fama dei suoi sommelier: perché 
noi, che di quella cucina e di quei 
vini fummo i maestri, dovremmo ri¬ 
nunciare a giustificare con un po' 
di cultura i peccati di gola? 

Ai lettori che sfoglieranno queste 
pagine non mancheranno altre sor¬ 
prese, poiché il nuovo modo di ac¬ 
costare le arti della cucina a quelle 
della cantina ha suggerito l’adozio¬ 
ne di una nuova formula grafica 
che accompagnasse coerentemente 
i contenuti. Siamo perciò ricorsi 
all’opera di uno specialista. Angelo 
Agazzani qui ci offre un saggio del¬ 
la sua bravura di illustratore con la 
serie di acquarelli che, pagina per 
pagina, tracciano il variare dei pae¬ 
saggi di cui il vigneto è, allo stesso 
tempo, protagonista e armonico ac¬ 
compagnatore, in forme dettate dal 
clima, dalla qualità del terreno, dal¬ 
la tradizione. Anche il moderno as¬ 
setto grafico delle pagine è frutto 
della sua opera, atta a dar risalto 
ai contenuti. 

A questo punto non resta che 
augurarvi buona lettura e miglior 
digestione non senza un suggeri¬ 
mento: i piatti presentati sono tutti 
di gran classe e vanno gustati con 
lo stesso amore con il quale le mas¬ 
saie ve li prepareranno. La cantina 
agli uomini, la cucina alle donne: a 
tavola, con queste ricette che il vino 
renderà più gustose, potrete forse 
trovare nuovi argomenti di armonia 
familiare. 

B. G. Lingua 



Breve viaggio gastronomico 
attraverso le regioni d’Italia 


UNA SIMPATICA E 
PIACEVOLE GUIDA 
DEI PIATTI TIPICI 
DELLA CUCINA 



RICHIEDETELO! 

Lo riceverete in OMAGGIO inviando 
20 buste vuote dei prodotti Bettolini. 


Indirizzate a: 


BERTOLINI 10097 REGINA MARGHERITA 
TORINO (Italy) 



Foto di copertina; Mario Sarotto (Torino] 

(Cantina di un produttore di Caatellinaldo] Realizzazione SIPRA 








Tra lasfalto rovente 
e il ruggito dei motori, 
qualcosa di fresco, profumato. 
Martini. 


MARTINI 


La Martini Brabham è stata iscritta dal Martini Racing 
in tutte le prove di campionato del mondo nel 1975 e 1976. 




MMIWlMlii 


t 


*Nd vostro Martini solo i vini più nobili c k erbe più rare! 














PIEMONTE settent. e VALLE d'AOSTA 


Un ideale fiume di vino percorrerà, a volte gioioso e frizzante, a volte greve 
e solenne, tutta l'Italia, prendendo le mosse, e non soltanto per ragioni geo¬ 
grafiche. dall'alta Valle d'Aosta. Questa Regione — racchiusa dalla chiostra mae¬ 
stosa del Gran Paradiso, del Monte Bianco e del Cervino — è percorsa dalla 
Dora Baltea e. al pari della Valtellina, è testimone di una viticoltura eroica dai 
pochi vigneti arroccati in fazzoletti di terra faticosamente rubati alla montagna. 
Nell'alta valle incontriamo, su ridenti pendii, il piccolo comune di Arvier. ove si 
ottiene dalle fragranti uve dei vitigni Petitrouge (con aggiunte di Vin de Nus. 
Neyret e Dolcetto) il vino ENFER. granato lucente, « bouquet di frutta matura », 
sapido, gradevolmente amarognolo: si serve a temperatura di 16-18’'C con 
ruppe montanare, preparazioni a base di polenta, pollame nobile, formaggio a 
pasta semisecca. 

Superata Aosta con l'imponente arco di Augusto a un solo fornice si raggiunge 
Donnaz conosciuta per un tratto di via romana con pietra miliare e arco; qui da 
tempo immemorabile si ricava dalle uve Nebbiolo (denominato con voce locale 
Picoultener, cioè a piccolo tenero t) ed altre, lo splendido vino DONNAZ. rubino 
lucente, profumato di mandorla, morbido, di fondo amarognolo. Poco distante, 
appena superato il confine con il Piemonte, su di un alto sperone a sinistra della 
Dora Baltea. ci viene incontro Carema. che. nelle zone meglio esposte del suo 
territorio comunale, produce, sempre dalle uve Nebbiolo, l'omonimo vino, volgente 
al granato, a bouquet » caratteristico della rosa macerata, morbido, vellutato, di 
buon corpo. E' un vino assai celebre, ricordalo dal naturalista romano Andrea 
Bacci — medico personale del Papa Sisto V —^ nel suo trattato sul vini d'Italia 
a De naturali vinorum historia ecc. ». 

A Nord-Est della città di Ivrea — con Duomo romanico dell'XI sec e sovra 
stante Castello trecentesco delle Quattro Torri — si diparte una collina morenica 
a ferro di cavallo dai contorni irregolari, che giunge fin oltre Caluso; in questa 
zona è diffusa la coltivazione del vitigno Erbaluce. dai cui grappoli — cilindrici, 
serrati, dall'acino ramato con la caratteristica trasparenza — si ottengono i vini 
ERBALUCE. paglia brillante, secco, con caratteristica vena acidula, da accompa¬ 
gnarsi, fresco, a piatti di pesce; CALUSO PASSITO e CALUSO PASSITO LIOUO- 
ROSO. ambrati lucenti, dall'ampia fragranza di marroni. Questi due ultimi si otten 
gono facendo appassire su graticci i grappoli di Erbaluce fino ad inverno inol 
Irato: si sgranano gli acini, che. morbidamente pigiati senza raspi, vengono lasciati 
macerare in luogo temperato per qualche giorno, prima di procedere alla torchia¬ 
tura a più riprese. Fermentazione e affinamento si ottengono in piccole botti di 
castagno per un periodo di cinque anni. 

Sui colli novaresi, tra il Sesia e il Ticino, in località poco distanti tra loro, 
troviamo un poker d'assi della produzione enologica locale Vini ricavati da uve 
Nebbiolo (Spanna), Vespolina e Bonarda (Uve rare) prendono il nome dal comune 
di origine: FARA, rubino tendente al mattone con l'invecchiamento. SIZZANO, 
rubino luminoso con riflessi arancio, GHEMME. granato lucente, e BOCA. rubino 
brillante con lievi sfumature granato II loro « bouquet » spazia dalla viola mam¬ 
mola ai toni più forti della fragola, lampone, melograno, per sposarsi — nel 
Ghemme maturato sui • ronchi > — ad uno sfumato richiamo di resina. 

Volutamente lasciato per ultimo, incontriamo il centro abitato di Gattinara — 
a pianta rettangolare con strade a scacchiera — particolarmente fiero, oltreché 
della Casa parrocchiale di S. Pietro (in stile lombardo-gotico, fine '400. con esa¬ 
sperate decorazioni in cotto), della produzione dalle uve Nebbiolo (in zona detta 
Spanna) con possibile aggiunta di Bonarda locale, del nobile vino GATTINARA. 
granato con sfumature arancio, da! penetrante t goudron ». Aspro da giovane, 
si mitiga con l'invecchiamento in toni asciutti, rotondi, a sfondo lievemente ama¬ 
rognolo: magnifico accompagnato con carni rosse e selvaggina allo spiedo, pol¬ 
lame nobile, brasati, risotti e piatti tartufati, si serve a 20° C. stappando la bot¬ 
tiglia qualche ora prima della degustazione. La vendemmia di queste uve è ritar¬ 
data al massimo con cernita accurata dei singoli grappoli. Vino da lungo invec¬ 
chiamento con fermentazione e svinatura piuttosto brevi. 


Marmitta dei montanari 


(per 8/10 persone) 

„ 9. 1000 gallina 
I' g. 1000 vitellone 
n g 800 carré maiale 

I g. 50 burro 

!| g 150 pancetta 

II g. 150 mollica pane inzuppata nel 

latte 

2 carote, paiate, cipolle, porri 
l" 1 uovo 

sedano, noce moscata, sale 
1 mazzetto timo, alloro, prezze 
I molo 

1 Vino é'accompsgnamonto 
> ENFER 


In una casseruola insaporisco nel bur¬ 
ro pancetta, cipolla, prezzemolo e il fé- 
gato della gallina tritati; tolgo dal fuoco 
e amalgamo con uovo» noce moscata e 
mollica passata al setaccio. Farcisco la 
gallina con il composto e cucio l'aper¬ 
tura con filo da cucina. In una pentola 
faccio cuocere nell'acqua bollente il vi¬ 
tellone per 20 min. schiumando ogni 
tanto, aggiungo le verdure, gli aromi, 
il maiale e la gallina. A cottura ultimata, 
servo le carni in un piatto dì portata, 
accompagnando con alcune salse e pa¬ 
tate lessate. 


Risotto al Gattinara 

(dosi per 4 persone) 


g. 420 riso brillato 
g 90 parmigiano grattugiato 
, g. 120 burro 

1 tazza brodo manzo sgrassato 
■ 1 bottiglia Gattinara vecchio 

1 cipolla 
rosmarino, alloro 
sale, oepe 


Vino à'accompagnamento 
GATTINARA 



Faccio imbiondire in una casseruola 
60 g. di burro, alloro, rosmarino, cipolla 
cìsellata; aggiungo riso. sale, brodo, e 
mescolo portando a giusta ebollizione. 

Verso V2 litro di vino (tengo la rima¬ 
nenza per il seguito della cottura, se ne¬ 
cessario) e lascio evaporare, mescolando 
ogni tanto. Trascorsi 15 min. aggiungo 
parmigiano, il restante burro e termino 
la cottura sobbollendo. Tolgo dal fuoco 
ancora al dente, lascio riposare a pen¬ 
tola coperta qualche minuto, prima di 
servire il risotto badando che risulti piut¬ 
tosto cremoso. 


Rane all'Erbaluce 

(per 4 persone) 

40 cosce rana 
P g 100 burro 

I g. 250 Erbaluce secco di Caluso 
g. 120 brodo vitello 
I g. 15 farina 

g. 60 panna liquida 
I 4 scalogni 

I prezzemolo, cerfoglio, timo 
I aglio, sale, pepe 


Vino d*accompagnamento 
ERBALUCE di CALUSO 
servito a temperatura di lO^C 


In ur>a casseruola con 50 g. di burro, 
soffriggo lo scalogno finemente tritato, 
unisco le rane ben lavate ed asciugate, 
sale. pepe, aglio pestato e bagno con vino 
e brodo, ricoprendo il tutto fino a metà 
della sua altezza Lascio cuocere a fuoco 
medio per circa 15 m.. poi estraggo le 
rane, che metto in caldo su di un piatto 
di portata. Completo il liquido di cottura 
con le erbe tritate finemente, evaporo 
qualche minuto, lo passo al setaccio e 
incorporo allo stesso, a fuoco lento, il 
restante burro e la farina rimestando per 
qualche minuto. Aggiungo la panna ed 
amalgamo bene, ottenendo una crema 
omogenea, che verso calda sopra le ra¬ 
ne prima di servire. 



I 

I 

I 

I 


I 
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/ I prodotti tipici 

Le carbonade. ragù di carne bovi¬ 
na salata, cipolla e vino rosso locale; 

I le zuppe della Valpelline, a base di 
fontina» pane, burro» foglie di verza 
I lessate; il t saligndn » di Gressoney, 
) impasto di ricotta» sale, aglio e pepe- 
j roncino rosso, avvolto in un telo e 
I affumicato nel camino. Tomini e ro- 
l biole del S. Bernardo. « toma vela » 
i — piccante — pane di segale, coscia 

« di capra o camoscio aromatizzata ìn 
salamoia e seccato all’aria (la clas- 
|n sica t mocetta ») e la FONTINA» 
g.assa e morbida, che deve II suo 
t nome all’alpeggio di Font, vicino ad 
Aosta» 




Prosciutti salati dell’Ossolano e 
Valsesia chiamati c bergna t; salami 
della « duja » di puro suino immersi 
nella sugna; le tipiche mortadelle di 
fegato del novarese; rane ripiene o 
in guazzetto» trote e lumache in di¬ 
verse maniere; la « t6feia 'd faseui » 
con cotenna di maiale» la frittata ro¬ 
gnosa con formaggio e salame, la 
c paniscia », preparazione classica di 
Vercelli-Novara, che da sola vale un 
pranzo: trattasi di un risotto losolato 
con lardo, cipolla, salame mof’bido e 
vino rosso, completato da una zuppa 
a lunga cottura di fagioli borlotti» ver¬ 
za. carote, cotenna di maiale e sapori. 
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PIEM<»VTE meridionale e LIGURIA 


Completare in breve spazio un discorso enologico sul Piemonte, appare impresa 
ardua. Tra Barbera. Dolcetto, Freisa e Grignolino, tutti degni di nota, fa subito 
spicco f Re dei vini, vino dei Re > il BAROLO, ottenuto da uve Nebbiolo (sotto- 
varietà Michet, Lampia e Rosé) con almeno tre anni di affinamento: granato lucente 
con riflessi arancio, ha profumo caratteristico, etereo, intenso: sapore asciutto, 
robusto, austero da! classico c goudron i dei vini bene invecchiati, che rievoca la 
rosa appassita. Servito a temperatura ambiente, stappando la bottiglia 6 ore prima 
della degustazione, si sposa con selvaggina, arrosti di carni rosse, pollame nobile, 
brasati e piatti a base di tartufi. Barolo, vino regale, e Torino, città sovrana, furono 
ai tempi dell'Unità d'Italia protagonisti di un simpatico aneddoto. Il re Carlo 
Alberto ebbe scherzosamente a rimproverare la marchesa Giulia di Barolo per non 
avergli mai dato in assaggio il vino già allora famoso dei suoi poderi. Qualche 
giorno appresso, si vide arrivare a Palazzo Reale una lunghissima fila di oltre 
300 carri trainati da buoi, uno da ogni podere del feudo, recanti altrettanti 
( carrà > (botti deH'epoca. lunghe e piatte, contenenti circa 6 ettolitri). Il Re, assag¬ 
giato il vino, no fu entusiasta o. per esserne sempre provvisto, volle acquistare il 
Castello di Verduno con gli annessi poderi. Noi pressi di Torino, lungo la strada 
ChivassO'Albugnano, incontriamo, serenamente adagiata in una conca verdeggiante 
di vigneti tipici, l'Abbazia di Vezzolano del X soc., interpolata successivamente, 
suggestivo esempio di architettura romano-gotica con influenze nord francesi e 
borgognone del XII sec. 

Siamo in piena zona del FREISA DI CHIERI, rubino chiaro, dal fine profumo 
che ricorda il lampone, e dei cerasuoli MALVASIA DI CASTELNUOVO DON 
BOSCO e DI CASORZO. Seguono i vini del rude Monferrato: RUBINO DI CAN- 
TAVENNA, GRIGNOLINO — tannico, amarognolo, da! caratteristico retrogusto, e 
BARBERA, che qui é di un bel rosso vivo, talvolta frizzante. I colli Tortonesi con 
BARBERA e CORTESE e la città di GavI, dominata dall'antico Castello, con il 
CORTESE DI GA VI dal gradevole gusto fresco ed armonico, producono ottimi 
vini bianchi secchi. Ovada ed Acqui possiedono entrambe un DOLCETTO parti¬ 
colare: asciutto il primo, sapido il secondo. 

E assai interessante, in direzione di Asti, il Museo delle Contadinerie raccolto 
a Nizza Monferrato dal doti. Bersano con passione ed abilità non comuni. In zona 
si producono FREISA, GRIGNOLINO. DOLCETTO e il classico BARBERA 0 ASTI, 
vinoso, asciutto, di buon corpo. Sono di grande fama il MOSCATO NATURALE 
D'ASTI, MOSCATO D'ASTI SPUMANTE e TASTI SPUMANTE. 

ALBA IPompala) — ivi sono pregevoli I resti di una porta delle mura di cinta, 
mosaici, marmi od il Duomo del XV sec. — offre in notevole quantità i suoi vini: 
oltre DOLCETTO. BARBERA, e il già sullodato BAROLO, è tipica par il NEBBIOLO, 
granato chiaro, dal delicato profumo di viola, si vuole che derivi il suo nome 
dagli acini ricoperti con abbondante € pruina > simile al vedersi ad una fitta neb¬ 
bia; e per I altrettanto celebre BARBARESCO, ottenuto nel comune omonimo 
sovrastato dall'antica torre (e nei viciniori Treiso e Neivel. da uve Nebbiolo 
invecchiate per due anni in botti di rovere e castagno, meno alcolico de! Barolo, 
morbido, delicatamente prolumato di marasca. In zona troviamo a Diano d’Alba, 
Dogliani e nelle Langhe Monregalesi i classici DOLCETTO, rubino tendenti al viola, 
vinosi, asciutti con retrogusto amarognolo. 

Al di là dello spartiacqua appennìnico, i vigneti liguri producono del bianchi e 
del rossi profumati, asciutti, di giusto grado alcolico. Molti sono i t cultivar s: 
Pigato, Barbarossa, Lomassina. Vermentino, ecc., ma per ora soltanto due hanno 
la nomina a D.O.C. 

Nella riviera di Ponente, si ottiene dalle uve omonime il ROSSESE DI DOL¬ 
CE ACQUA, rubino tendente al viola, dal caratteristico i bouquet • di fiori appassiti 
e lamponi, si accompagna con cacciagione allo spiedo, pollame nobile, coniglio, 
colombacci e formaggi locali. Nella riviera di Levante, il CINQUE TERRE, secco 
vino da pesce, ricavato da uve Albarola. Vermentino e Trebbiano. Di questo vino, 
celebrato fin dal Medioevo, si racconta che Filippo Augusto, re di Francia, no fece 
riempire le stive dello galere quando nel 1190 si imbarcò dal porto di Quarto 
presso Genova per recarsi alla III crociata in Terra Santa. 

Dalle sresse uve appassite su graticci, con aggiunta di Vernaccia bianca, si ha 
il CINQUE TERRE SCIACCHETRA', oro antico tendente all'ambra, nella versione 
dolce o liquoroso: splendido vino da dessert e meditazione. 


Capriolo in salsa e polenta 


(dosi per 6/8 persone) 


8 costolette capriolo 

g. 30 burro 

g. 250 Barbaresco 

g. 70 panna liquida 

1 bicchierino brandy 

1 carota e cipolla 

mazzetto alloro, timo, prezzemolo 

aglio, sale, pepe 

Vino é*mecompmgnmmonto 
BARBARESCO 

servite a temperatura 20^C, 
stappando la bottiglia qualche 
ora prima 


Faccio marinare per circa 4 ore nel 
vino con il mazzetto degli aromi, aglio, 
carota e cipolla tritati le costolette. Le 
tolgo dalla marinata, le asciugo asper 
gondole con sale e pepe dalle due parti. 
Le faccio rosolare nel burro scurito, com¬ 
pletando la cottura a fuoco medio e 
fiammeggiando con il brandy. 

Dispongo le costoletta su di un piatto 
da portata che mantengo ai caldo. Uni¬ 
sco al fondo di cottura la marinata — 
con esclusione del mazzetto — evaporo 
per qualche minuto a fuoco vivace, pas¬ 
so il tutto al setaccio e incorporo allo 
stesso, a fuoco lento, la panna. Ottengo 
una crema omogenea, la verso calda sul¬ 
le costolette e servo subito con polenta. 


Coniglio con i peperoni 

(dosi per 4 6 persone) 


g. 1200 coniglio giovane 
g. 70 olio e burro 
g. 250 pomodori a peretta 
g. 120 vino bianco secco 
2 peperoni 
1 cipolla 
farina bianca 
prezzemolo, salvia 
sale, pepe aglio 

Vino accompmgnmmonto 
ROSSESE DI DOLCEACQUA 
servito a temperatura ambien¬ 
te, stappando la bottìglia 2 ore 
prima della deguatazione 


Predispongo il coniglio a pezzi per la 
cottura, lo infarino abbondantemente e 
faccio rosolare in un tegame con olio, 
burro, cipolla tritata, salvia imbionditi. 
Aggiungo i pomodori sbollentati e pas¬ 
sati a! setaccio, aglio intero (che tolgo 
a fine cottura), prezzemolo sminuzzato, 
sale e pepe. Sbollisco a tegame coperto 
per circa 20 min., aggiungo peperoni a li- 
sterelle e vino, evaporo e completo la cot¬ 
tura a fuoco lento e tegame scoperto per 
circa 40 min. 


Torta di riso 

(dosi per 8 persone) 

g. 200 riso 
g. 1500 latte 
g. 50 burro 
g. 1 50 zucchero 
12 zollette zucchero 
2 tuorli d'uova 
2 uova intere 
vaniglia 

Vino 4*mceompmgnmmonto 
MOSCATO naturale d'ASTI - 
MALVASIA di CASTELNUOVO 
DON BOSCO 

serviti e temperatura di B/IQoC 


In uno stampo da charlotte faccio do¬ 
rare le zollette, inclinando il recipiente 
affinché possa rivestirsi interamente di 
caramelle. Lascio raffreddare. Sobbollisco 
il latte con vaniglia e zucchero in te¬ 
game; poi aggiungo il riso. A cottura 
ultimata incorporo delicatamente burro a 
fiocchetti, uova e tuorli battuti. Metto il 
composto in uno stampo a bagnomaria 
e. appena l'acqua bolle, passo a forno 
medio per 20 min. circa. Sfornata la torta, 
la servo con crema alla vaniglia. 



Bastondni di pesce Rndus 
mangiare sano 
per nutrirsi folte 


I prodotti tipici 


Spociali le salse: l'agliata, con aglio 
pestalo e mollica di pane imbevuta 
nell'aceto: il pesto a base di aglio, 
olio, basilico, parmigiano e pecorino: 
il minestrone con ogni sorta d'ortag¬ 
gi, lardo, pomodori, aglio, salvia, par¬ 
migiano e pesto, richiede uno stomaco 
f riposato »: oltre a zuppe di pesce, 
frittura di gianchetti, la farinata con 
rosmarino, le focacce al formaggio, 
cipolla, salvia e per finire il classico 
f Gianch'e neigro s, una frittura di 
olio e pangrattato di cervella di vi¬ 
tello ccn polmone, fegato e cuora 
d'agnello. 


Antipasti di salume, di magro; 
ignolotti al manzo brasato e spinaci, 
piatti tartufati, la c bagna caòda » con 
aglio, olio, acciughe e panna con i 
I gobbi a. speciali cardi di Nizza Mon¬ 
ferrato; e bolliti misti di manzo, vi¬ 
tello, gallina, lingua, cotechino; pe¬ 
peroni al forno e ripiani, finanziera. 
Insalata di carne cruda in svariate ma¬ 
niere. Ceiebri le robiole d'Alba e Roc- 
caverano, le paglierine e le tome di 
pecora delle Langhe. I biscotti di Ca¬ 
ssie, chiamati s crumiri a. Cuneesi al 
rum e baci di dama col f Sambajon a, 
caldo ed aggiunta di vino rosso. 









Dagli tanto» dagli Yomo. 


E tutto senza cxxiservanti, 
né coloranti, né additivi. 

Ghiaie altro alimento 
ti dà cosi tanto? 

Ubino, 

la bellezza di stare bene. 



Vitamine, proteine. 

Milioni e milioni 
di fermenti lattici vivi 

Frutta scelta. 












LOMBARDIA 


La popolata ed operosa Lombardia ha saputo a poco a poco imporsi anche 
nell'enologia, sfruttando i rilievi disponibili. La collaudata Valtellina, le sempre 
valide zone bresciane del lago d'Iseo e del Garda, il riscoperto Oltrepò Pavese 
sono le isole poste agli estremi di un ideale triangolo, che occhieggiano tra 
Piemonte e Veneto. La Valtellina ci viene incontro con i suoi splendidi vini e 
anche qui. come già detto per la Valle d'Aosta, la vigna è strappata metro a 
metro alla montagna a da essa emana un qualcosa di religioso, come se il lavoro 
che è costata adempisse l'ordine biblico dei frutti ricavati dalla terra con fatica. 
Prendendo le mosse dalla parte bassa della Valla, nei pressi dell'abitato di 
Masino, e seguendo fin oltre Tirano la sponda retica dell'Adda — quella t so¬ 
liva », per intenderci — attraversiamo la zona del vino VALTELLINA, rubino 
chiaro, sottilmente profumato, asciutto, tannico al primo anno di età: servito a 
temperatura cantina è vino da tutto pasto, particolarmente indicato con i piatti 
tipici della cucina locale e con I formaggi. SI ottiene da uve Nebbiolo, chiamate 
in valle Chiavennasca (derivazione da t ciù vinasca ». e cioè t più adatta alla 
vinificazione ») con aggiunta di Brugnola (classica per l'Inferno). Pignola Valtel- 
linese in zona di Tirano. Rossola nelle zone altimetricamente più alte e da quelle 
miglioratrici dei Merlot e Pinot nero. Le stesse uve appassite su graticci con¬ 
sentono al vino la denominazione di « Sfursat ». La presenza di uve Chiavennasca 
al 95 % e un invecchiamento di due anni, ci danno invece il VALTELLINA SUPE¬ 
RIORE. rubino tendente al granato, che assume toni aranciati con l'affinamento: 
se ricavato da sole uve provenienti da zona geografica tipica prevista dal disci¬ 
plinare. aggiungerà il nome della località di provenienza: VALTELLINA SUPE- 
RIORE-GRUMELLO dal delicato sapore di fragola e lampone: V.S.-INFERNO dal 
caratteristico richiamo di nocciola: V.S.-SASSELLA, tannico, digestivo, dal lieve 
sentore di resina: V.S.-VALGELLA. asciutto e fresco. 

Serviti a temperatura ambiente, sono perfetti con selvaggina, arrosti di carni 
rosse e formaggi a pasta piccante. Questi vini, adatti a lunghi invecchiamenti, 
sono di origine antichissima, risalente secondo lo storico romano Strabono, al 
periodo delle dominazioni retiche. 

Nei pressi di Tirano, il passo dell'Aprica (1181 m. s.m.) ci porta — attra¬ 
verso Edolo, Breno e il lago d'Iseo — in piena zona Franciacorta. denominazione 
di origine medioevale ma etimologicamente incerta. Qui da uve Pinot (bianco- 
grigio-nero) tutte vinificate in bianco si ha il FRANCIACORTA PINOT, verde 
acqua, delicato, morbido, splendido vino da pesce, che si serve fresco: da uve 
Cabernet frane. Barbera, Nebbiolo, Merlot si ha il FRANCIACORTA ROSSO, por¬ 
porino, vinoso, asciutto, per salumi, minestre a base di carne, pollame. 

Il lato occidentale del Garda, da Limone alla storica Sirmione. è appannaggio 
dei vini RIVIERA DEL GARDA (ROSSO e CHIARETTO), che ricavati da uve 
Groppello-Sangiovese-Barbera Berremino sono rispettivamente rubino brillante e 
cerasuolo lucente, a fondo lievemente amarognolo: ha * bouquet » di erbe aroma¬ 
tiche il primo, é leggermente fruttato il secondo. 

Nei vicini Sirmione. Rivoltella. S Martino e Colombana incontriamo, prodotto 
con uve Trebbiano di Lugana splendido vino da pesce, color paglia lucido: il 
delicato e soave LUGANA, da bersi fresco di cantina. 

L'Oltrepò Paveso — comuni a sud della Statale 10 da Voghera a Stradella è 
terra dal paesaggio articolato nel sinuoso alternarsi di bassi collf, coltivati a 
vigna secondo la massima pendenza, coronati da piccoli centri di sapore medioe¬ 
vale, tra cui campeggiano importanti case padronali, sobrie ed essenziali come 
la natura che le circonda. I viticoltori locali hanno creato il Consorzio Tutela 
Vini dei Colli della Provincia di Pavia. 

I vini D.O.C. del Consorzio sono i'OLTREPO PAVESE ROSSO, ricavato da 
mescolanza di uve Barbera-Croatina-Uva Rara-Ughetta, e, in rapida successione, 
quelli che hanno la specificazione aggiuntiva del vitigno componente: e cioè 
Oltrepò PAVESE-BONARDA, rubino carico con lieve a bouquet * di garofano; 
O.P.-BARBERA, rubino intenso dal caratteristico profumo vinoso: O.P.-RIESLING, 
verde acqua di lieve sentore erbaceo; O.P.-CORTESE. paglia luminoso dalla vena 
amarognola e fresca; O.P.-MOSCATO, oro lucente, fragrante di fiori e frutta; 
O.P.-PINOT nei tipi bianco, cerasuolo o rubino secondo il vitigno e il sistema 
di vinificazione usati. 


Risotto rustico 

(dosi per 4/6 persone) 

g. 320 riso brillato Sobbollisco in molta acqua salata per 

g. 500 patate novelle 15 min. le patate, appena raschiate e ta- 

g. 200 burro gliate. secondo grandezza, a quarti o 

g. 100 parmigiano grattugiato metà. Verso il riso e cuocio bene al den- 

r rosmarino, sale, pepe nero te. Scolo, rimetto nella pentola di cottura, 

verso il burro che ho fuso a parte, tn- 
Vlno mccompmgnam^nto scurendolo con il rosmarino. Aggiungo 

VALTELLINA SUPERIORE parmigiano e pepe nero, mescolo bene e 

GRUMELLO servo caldissimo. E* un piatto semplice, 

servito a temperatura ambien- rapido, ma che ho trovato sempre go¬ 
te, stappando la bottiglia 2 ore stoso. 

prima della degustazione __ 


Pesce persico al sapore di Lugana 

(dosi per 4 persone) 


8 filetti pesce persico 
g. 100 burro 
g. 100 panna liquida 
g. 100 vino Lugana 
3 cipolline bianche 
g. 40 pinoli 
farina bianca 

prezzemolo, cerfoglio, sale, pepe 


Vino é*mccompmgnamonto 
LUGANA 

servito a temperatura fresca 


Infarino abbondantemente i filetti, che 
faccio rosolare nel burro appena imbion* 
dito. Aggiungo cipolline cisellate, prezze¬ 
molo e cerfoglio sminuzzati, sale e pepe. 
Dopo alcuni minuti di cottura, spruzzo il 
vino, evaporo a fuoco medio e termino 
la cottura lentamente senza coprire il 
tegame. Dispongo i filetti in un piatto 
da portata che tengo al caldo. Riduco il 
fondo di cottura sul fuoco vivo, ag¬ 
giungo panna e pinoli pestati, mescolo 
beie il tutto, lo passo al setaccio, ot¬ 
tenendo una crema densa e omogenea, 
che porto ancora al primo bollore e ver¬ 
so sui filetti, servendo subito. 


Stracotto di bue con polenta 

(dosi per 6 persone) 


1 g. 1200 scamone bue 
g. 100 olio oliva 
g. 100 lardo di petto 
g. 1200 Barbera dell'Oltrepè, in¬ 
vecchiato 

cipolla, carota, sedano 

I aglio, alloro, rosmarino 
sale, pepe, cannella 

VImo d'accompagmamamto 
OLTREPÒ PAVESE -F 
BARBERA di 4 anni 
! aarvito a temperatura ambien¬ 
ta, etappando la bottiglia quai- 
I che ora prima dalla daguata- 
ziena 


In una pentola di coccio soffriggo nel¬ 
l'olio alloro, cipolla, scamone steccato 
con lardo, abbondante aglio e rosmarino. 
A doratura completa, aggiungo sale, pepe, 
cannella, carota e sedano sminuzzati, ver¬ 
so il vino e sobbollisco per circa 2-3 
ore. sino a cottura completa, mantenendo 
la pentola coperta. Estraggo la carne dal 
recipieite, la taglio a fette e dispongo 
su di un piatto di portata già ricoperto 
con polenta tagliata a fette bene abbru¬ 
stolite. mantenendo il tutto in caldo. 
Passo il fondo di cottura al setaccio, 
lo riscaldo e distendo nel piatto sulle 
fette di carne, servendo subito. 



I prodotti tipici 

In Valtellina: t polanta-taragna », « pizzoccheri » di Teglio, c sciat », bresaole 
invecchiate dalla Valchiavanna, salsicce di sangue, iuganeghe e cicorino di cam¬ 
po. coturnice farcita, funghi porcini: e castagne, mele, pere, il classico < panon > 
o panettone di m^ro fatto con farina, zucchero, burro, marroni e frutta sacca 
aromatizzato con liquori dalla valla. 

Nel Bresciano: polenta a a ose! » carne salata a salsicce di castrato, for¬ 
maggi stracchino e di malga (il s silter » a pasta semicotta più o mano pic¬ 
cante); a il f brodo di giuggiole », in via di estinzione, una marmellata-sciroppo 
di acqua e zucchero, giuggiole secche e disossate, mele cotogne, scorza di 
limona e altre frutta autunnali. 

Nell'Oltrepò Pavese: minestroni di verdura, panzarotti di magro, carni di 
manzo stufate o brasate, anitre e polli ruspanti, salame crudo di Varzi, salamini 
di asino, coppa, torta di mandorle e torta paradiso, pane giallo di granturco 
e I ( brassadà » di S. Maria dalla Versa a Broni, ciamballine fatte con farina- 
latte-zuccharo-strutto-sale. impastati e scottati nell'acqua bollante prima della 
normale cottura al forno. 
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Amiche mie., ve lo consiglio con entusiasmo 
perchè contiene più proteine del vitello e persino del manzo 
E guardate qui quante idee di piatti: 

dai più semplici ai più sofisticati. 

Il tacchino AIA lo trovate, già tagliato, nei supermercati 
Nelle macellerie e dai pollivendoli, invece, lo 
trovate intero e il taglio dovete chiederlo voi. 

Ma attente!, su ogni tacchino deve esserci il marchietto verde, 
in metallo, con sopra scritto AIA 


TACCHINO 


AIA: carni di casa nostra 


tacchino AIA 
è luì "Il vitello 
a due zampe" 



I 


I 


I 









VENETO 


Per chi ha vissuto qualche tempo nel Veneto, questa è una regione dolcemente 
collocata sopra rettangoli autunnali, gialli e rossobruni, qualunque stagione sia, 
qualunque tempo faccia. Cosi i fondali di questa regione ci vengono incontro: con 
la toponomastica delle ville di cui quei fondali sono complemento. Perché qui il 
casuale programma della natura si verbalizza nei grandi nomi della pittura, del 
costume, dell'arte, del comando. Ed anche cucina e vino: infatti furono proprio 
i veneti che, già nel XVII secolo — quando i banchetti erano composti di svariati 
servizi a più portate e gli invitati restavano in piedi intorno alle tavole imbandite 
— degustavano, durante i mesi estivi nelle loro ville di campagna, i c potaggi > 
(minestre di pesce o carni lessate nel brodo con molte verdure) in un primo am¬ 
biente tipo anticamera poi si trasferivano nella camera da pranzo vera e propria — 
che faceva cosi le sue prime apparizioni — imbandita con pantagrueliche piramidi 
di carne arrosto di varie speci, per terminare il pranzo in un terzo locale con frutta, 
confetture, dolci e, al suo apparire dall'Oriente, con le prime tazze di fragrante caffè. 

Il vino trova il suo ambiente ideale in una regione come questa definibile, con 
i suoi 400 mila ettari coltivati a vite, che producono, nelle annate migliori, oltre 
diecimila ettolitri di buon vino, la t cantina d’Italia i, seconda soltanto per quan¬ 
tità alla Puglia e per qualità ai vini di alta definizione prodotti in Piemonte o in 
zona Chianti. 

Dal BIANCO DI CUSTOZA. paglia brillante, profumato e sapido, splendido vino 
da pesce, sformati di verdura e besciamelle, prodotto nei comuni a sud del lago 
di Garda, al TOCAI DI S. MARTINO DELLA BATTAGLIA, oro lucente, fruttato e 
asciutto, ottenuto dal vitigno del Tocai friulano, per giungere in piena zona di 
Soave — coi suoi tipici SOAVE dal delicato sentore di sambuco e RECIOTO DI 
SOAVE amarognolo e più intonsamente fruttato — tocchiamo nella parte sud-est 
del lago i comuni a nord di Verona (Lazise. Bardolino, Affi, Negrar, ecc ), ove 
ricevono i natali due grandi vini: BARDOLINO, porpora lucerìte. vinoso, elegante, 
sapido, e VALPOLICELLA, rubino tendente all'arancio con l'affinamento, dal profumo 
che ricorda le mandorle amare, asciutto, sapido, di buon corpo. Il primo, indicato 
per minestre e carni leggere, in particolari condiiioni previste dal disciplinare può 
fregiarsi della qualifica di SUPERIORE: il secondo, più adatto per arrosti o selvag¬ 
gina, si fregia, se prodotto in zona tipica a determinate condizioni, delle qualifiche 
di * CLASSICO ». t SUPERIORE », a VALPANTENA ». Quest'ultimo se prodotto 
dalle sole f recie » (le orecchie o parti superiori del grappolo) notoriamente più 
ricche di zucchero, messe ad appassire sui graticci ed ammostate più tardi, si 
ottiene il RECIOTO DELLA VALPOLICELLA, al contempo amaro con fondo dolce, 
con accentuato sentore di cannella. 

In provincia di Vicenza incontriamo nel comune di Gambellara e limitrofi, tre 
splendidi vini: i bianchi e fruttati GAMBELLARA RECIOTO DI GAMBELLARA e 
VIN SANTO DI GAMBELLARA. Poco discosti, a sud di Vicenza, in piena zona 
collinare i vini COLLI BERICI divisi in bianchi (GARGANEGA, TOCAI. SAUVI- 
GNONI e rossi IMERLOT. TOCAI. CABERNET). Breganze coi dintorni è prodiga 
dei suoi vini di buon corpo, vinosi e fruttati insieme: ci offre H BREGANZE 
BIANCO e il B. ROSSO, oltre al B. CABERNET. rubino scuro. B.-PINOT NERO 
rubino brillante. B. PINOT BIANCO, paglia brillante, B VESPAIOLO. oro luminoso. 

A questo punto è d'obbligo una notizia: il Veneto ha la i Strada del vino 
bianco » (35 km. da Valdobbiadene e Conegliano Veneto) ove incontriamo quel 
meraviglioso PROSECCO DI CONEGLIANO-VALOOBBIADENE. fruttato e frizzante 
in versione secca, amabile o dolce: nonché la « Strada del vino rosso » (68 km. 
verso Oderzo) ove incontriamo il rubino ed erbaceo CABERNET DEL PIAVE per 
grandi arrosti, contornato da: MERLOT DEL PIAVE, rubino e giustamente tannico, 
TOCAI DEL PIAVE, paglia lucente con sentore di frutta non ancora matura, VER¬ 
DUZZO DEL PfAVE, paglia vinoso, asciutto e sapido insieme: verso Portogruaro 
il lucente e dorato TOCAI DI LISON e gli intensi vini di PRAMAGGIORE, il 
CABERNET dai riflessi mattone e il MERLOT da! € bouquet » di fiori di campo 
appena colti. 

A sud di Padova, sui colli, tre vini freschi, sapidi, profumati di fiori e di 
frutta chiudono degnamente la serie: sono i COLLf EUGANEI nelle versioni 
BIANCO, MOSCATO, ROSSO. 


Baccalà mantecato 

(dosi per 4 6 persone) 


g. 800 stoccafisso 
g. 400 olio raffinato 
g. 50 panna liquida 
prezzemolo, aglio, sale» pepe 


y/eo é'accompmgnmmmnto 

BREGANZE BIANCO 

servito a temporatura eontina 


Faccio bollire lo stoccafisso in abbon¬ 
dane acqua e, a fuoco spento, lo lascio 
immerso a raffreddare per circa 30 min. 
Lo estraggo dall'acqua, lo pulisco di 
lische e pelle, riducendo la polpa a pez¬ 
zettini. che metto in una terrina e sbatto 
con un cucchiaio di legno, versando a 
filo l'olio fino a che il composto — che 
deve risultare alquanto cremoso — non 
lo rifiuti. Aggiungo panna, abbondante 
prezzemolo tritato, insaporisco con aglio, 
saie e pepe, rimestando ancora per qual¬ 
che minuto. Lo servo con fettine di po¬ 
lenta bianca abbrustolita e ancora tiepide. 


«Pastizzada de lievoro» 

(dosi per 6 persone) 


g. 1500 leprotto 
g. 300 lonza maiale 
g. 80 lardo di petto 
g. 80 burro 

g. 1000 vino bianco secco 
g. 1000 Merlot del Piave 
g. 30 farina bianca 
1 uovo Isolo tuorlo) 
pasta frolla, brodo 
1 bicchierino brandy 
Cipolla, chiodi garofano, cannella 
sale, pepe 

Vino d*accompagnmmonto 

MERLOT del PIAVE 

servito a temperatura ambiente 


Fodero con pasta sfoglia una teglia dai 
bordi alti. Disosso la lepre, che faccio 
cuocere nel burro con la carne di maiale 
a cubetti, un battuto di lardo e cipolla, 
aggiungendo le spezie in un sacchetto di 
tela, sale e pepe. Copro le carni con 
quanto necessario dei due vini, lasciando 
sobbollire per almeno due ore. Tolgo dal 
tegame le carni e il sacchetto delle dro¬ 
ghe. verso nel sugo brandy e farina, 
amalgamo aggiungendo anche un ramaio- 
io di brodo. Restringo il tutto, aggiungo 
la carne e mescolo bene ottenendo un 
composto piuttosto omogeneo e denso. 
Verso il tutto nella teglia, copro la su¬ 
perficie co.n altra pasta frolla, che saldo 
tutt'intorno con quella montante alle pa¬ 
reti. Spennello la superficie con burro 
fuso e tuorlo d'uovo. Passo a forno mo¬ 
derato per circa mezz'ora. 


Dolce di « Puina » 

(dosi per 4/6 persone) 

^ g 400 ricotta 
g. 250 zucchero 
g. 200 savoiardi 
g. 50 cioccolato fondente 
g. 50 amaretti 
g. 50 marmellata 
0 100 canditi, uvetta, mandorle 

4 uova 

2 bicchierini brandy 
1 bicchieri io rum 
r.inffoMa. zucchero di canna in 
grani 


Lavoro 200 g. di ricotta con zucchero, 
cioccolato sciolto a bagnomaria, ama¬ 
retti sbriciolati, rum e albumi montati 
a neve. Rivesto con alluminio in foglio 
uno stampo a cassetta, distribuisco a 
strato i savoiardi e la marmellata, che 
bagno con 1 bicchierino di brandy. Amal¬ 
gamo la restante ricotta con zucchero 
in grani, tuorli d'uovo, altro brandy^ 
cannella e canditi sminuzzati. Completo 
lo stampo con questa amalgama e metto 
in frigorifero. Al momento di servire, 
capovolgo il dolce sul piatto di portata 
e guarnisco in superficie con uvetta e 
mandorle sbriciolate. 


Vino d'mecompagnamonto 

PROSECCO di CONEGLIANO-VALOOBBIADENE 

tipo spumante amabilo servito m tomporatura fredda di 6/8<>C 



I prodotti tipici 

If, In questa regione, vasta e dalle molte città importanti e diverse, assumono 
i' aspetto mutevole avendo quali punti in comune genuinità e semplicità: dai 

I • bigoli alla bella Venezia ». maccheroncelli di farina integrale fatti in casa e 

»! conditi con sarde, olio e cipolla; alla c castradina », carne di castrato salata. 

• ' affumicata, poi fatta seccare all'aria; dalla gustosa t salsa cren », che a Padova 

t' ricavano dal rafano grattugiato e amalgamato con mollica, aceto bianco, sale 

e zucchero; dai nistroni di zucca alla vicentina, ai gnocchi di Verona, pure 
l celebre per ì suoi meravigliosi bolliti accompagnati dalla c salsa pearà » a 

t' base di burro, midollo, brodo di gallina, pepe ed altri sapori e al classico 

pandoro fatto esclusivamente con farina, burro, zucchero, latte e vaniglia. A 

Ì Belluno troviamo la deliziosa i rufa », farina di granturco bollita nel latte con 

burro e ricotta stagionata, ed a Treviso lo i stufadin » manzo stufato con ver¬ 
dure di stagione, funghi e vino bianco; a Rovigo il t bisato », anguilla arro¬ 

stita sulla fiamma agli aromi ma senza condimento e la t bondola », insaccato 
casalingo di antica tradizione composto di suino, manzo, lingua, vino rosso, 
pepe e sale. 


Carni d casa nostra 


polo-parti di taocrano 
gaBna padovanela 
faraona-comglo 




























TRENTINO e ALTO ADIGE 


Questa incantevole Regione è l'unione di due mondi diversi, che si toccano 
senza compenetrarsi: la tradizione, la cucina e l'enologia bolzanese, di marca 
tedesca e un po' slava, da una parte quella trentina, di base lombardo-veneto con 
incastonature asburgiche, dall'altra la fusione è Invece completa nel comune 
amore per la viti-vinicoltura. qui trasformata in una scienza esatta; è un unico 
giardino di viti dominato ovunque dal culto per il < rovere di Slavonia ». giusta 
sede di affinamento per questi particolari vini 

Prendendo le mosse dall’alta valle dell'lsarco. nei pressi di Bressanone — ove 
è sita l'Abbazia di Novacella. del 1142 d. C., famoso centro culturale di mano¬ 
scritti miniati — fin quasi alle porte di Bolzano, siamo in zona vini VALLE 
ISARCO. che assumono tutte le sfumature della paglia con riflessi verde acqua: 
trattasi di vini secchi, profumati, da servire a temperatura di 10-12‘‘C. — Sono 
il vellutato TRAMINER AROMATICO, il vinoso PINOT GRIGIO, il fruttato VEL- 
TRINER, il corposo SYLVANER e il sapido MULLER THURCAU. Il MERANESE 
DI COLLINA, rubino lucente, dal sentore di fiori secchi e frutta matura, si ottiene 
con uve Schiave, coltivate, quale rossa corona, nei vigneti della graziosa Merano. 

In comune di Terlano, vini bianchi col nome del vitigno di derivarione. dai 
colori lucenti con sfumature carta, verde acqua, paglia, per giungere sino al giallo 
dorato o alforo carico, sono: il fruttato TERLANO BIANCO, I asciutto T. PINOT 
BIANCO, il vivace T. RIESLING ITALIANO, il corposo T. RIESLING RENANO. 


Minestra d'orzo 

(dosi per 4 persone) 


g. 130 orzo 
g. 30 burro 

g. 300 latte e altrettanta acqua 
g. 30 farina 

g. 30 parmigiano grattugiato 
2 uova (solo tuorlo) 
sale» pepe 

Vino é'mccompmgnamento 
ALTO ADIGE-LAGREIN ROSA 
servito a temporatura cantina 


Preparo a fuoco lento una crema con 
latte, acqua, burro, farina, parmigiano» 
uova, sale e pepe, rimestando alcuni mi' 
nuli. A parte faccio lessare in abbon* 
dante acqua salata l'orzo, lo scolo e lo 
incorporo alla crema, avendo cura che 
non si formino grumi e non attacchi al 
fondo delta pentola. Addenso per qualche 
minuto a fuoco medio e servo con cro¬ 
stini di pane fritti. 



I prodotti tipici 

Specialità del Trentino; minestra di trippa, c craoti con panzeta t. carne 
• fumegada ■. cotechini, stufati e arrosti di manzo e di selvaggina, trote e 
pesci di lago cotti nelle più svariate e appetitose maniere; il grana della Val 
di Non, inferiore a nessuno, il piccantino Vezzena e il classico Fontal prodotto 
a Cles e simile alla fontina d’Aosta; dolci: lo • smacafam s. lo t zelten ». torte 
casarecce e focacce, e di estrazione Atto Atesina: salumi affumicati, fegatelli 
e carni al ginepro, spiedini al profumo di salvia e alloro, zuppe di patate e 
orzo, salsicciotti, i « boudins > (Insaccati di carni bianche). I funghi preparati 
in mille modi, i gnocchetti verdi o quelli tirolesi — i cosiddetti e canederli s, 
a base di pane, carne, speck, uova, profumi, ecc.. serviti con del fumante 
brodo di carne. Dolci: strudel di mele, gnocchi di ricotta, torte di frutta; 
formaggi dolci o piccanti di pasta fresca e secca (Sterzinger, Almkàse. Frisch- 
Rase) e la zuppa famosissima, la t sauresuppe », odorosa di alloro e aceto. 


Uova al funghetto 

(dosi per 4 persone) 

g. 300 funghi secchi di varie 
qualità 

g. 120 olio e burro 
g. 80 parmigiano grattugiato 
3 uova 
farina, latte 

prezzemolo, aglio, sale 


Vino é'accompagnamento 
TERLANO-RIESLING RENANO 
servite • 10 12oC 


Faccio rinvenire i funghi in acqua cal¬ 
da. li lavo, li trito a pezzi molto pic¬ 
coli. Li soffriggo in olio e burro, ag¬ 
giungendo prezzemolo e aglio tritati, per 
ultimo il sale. Preparo a parte alcune 
frittatine sottili con uovo, un po’ di fa¬ 
rina e latte, con aggiunta di altro sale. 
Le taglio a strisce e le mescolo in una 
teglia con altro burro e formaggio ai 
funghetti tritati. Passo in forno ben caldo 
per circa 5 min. e servo in tavola dalla 
teglia. 


Zelten 

(dosi per 4 6 persone) 

g. 350 farina bianca 
I g. 300 zucchero 
g. 150 burro 
g. 250 fatte 
I g. 150 fichi secchi 
g. 150 uvetta suftanina 
g. 100 gherigli di noci 
g. 50 mandorle dolci spellate 
4 uova 

’/i bicchiere di rum 
' 1 bustina lievito, sale 


Lavoro 100 g. di burro con tutto lo 
zucchero, incorporando poco alla volta 
uova frustate, farina, latte, rum. lievito 
e infine le frutta sminuzzate. Mescolo be¬ 
ne, verso il composto in uno stampo fo¬ 
derato con il restante burro e passo in 
forno moderato per 45 min. Lascio raf¬ 
freddare e servo a fette. 


Vino d'accompagnamento 
VIN SANTO TRENTINO servito 


a temperatura fredda di 8°C 


l'aromatico T. SAUVIGNON. il delicato T. SYLVANER e il piacevole T. MULLER 
THURGAU. 

In valle si produce il vero t speck »: carne di maiale lasciata marinare con 
droghe e spezie per settimane intere, affumicata con legni odorosi e bacche di 
ginepro. 

Sono celebri i vini dei rilievi intorno a Bolzano: il COLL! DI BOLZANO, de! 
vicino comune di Laives; il SANTA MADDALENA, rubino tendente all'arancio, 
con t bouquet » di viola e mandorla; il LAGO DI CALDARO, proviene dall omo¬ 
nimo lago, è di colore granato luminoso, gradevolmente fruttato, morbido, si 
serve — invecchiato di 314 anni — a temperatura ambiente, accompagnando i 
piatti tipici della cucina locale. Oltre Bolzano, fino ai confini della provincia di 
Trento, e terreni meglio esposti sulle due sponde dell'Adige hanno intervallato 
le piantagioni di peri, meli e noci con vigneti che producono i vini ALTO ADIGE. 
che al nomo della zona accompagnano quello del vitigno componente. Qualitati¬ 
vamente pregevoli, profumali, sapidi ed aromatici, è utile conoscerli con accanto 
la dizione in lingua tedesca: ALTO ADIGE PINOT BIANCO I Weissburgunder) 
color carta. RIESLING RENANO (RheinrieslingI e SYLVANER verde acqua. PINOT 
GRIGIO (Rulander) e RIESLING ITALICA ( Welschriesling) paglia. SAUVIGNON 
e MULLER THURGAU giallo. MOSCATO GIALLO IGoldmoskateller) e TRAMINER 
AROMATICO (Gewurtraminer) oro, MALVASIA (Malvasier) ambra: MOSCATO 
ROSA (Rosemmoskateller) rosa. LAGREIN ROSA ILagrein kretrer) cerasuolo. 
LAGREIN SCURO (Lagrein dunkel) cremisi. SCHIAVE (Vernatsch) porpora. 
MERLOT e PINOT NERO IBIauburgunderl rubino. CABERNET granato. In pro¬ 
vincia di Trento incontriamo il V ALO ADIGE BIANCO (uve Pinot bianco e grigio. 
Riesling. Bianchetto Trevigiano. Trebbiano Toscano ed altre) vinoso e aromati¬ 
camente fresco: it VALDAOfGE ROSSO (uve Schiave. Lambrusco a foglia frasta¬ 
gliala Merlot. Negrara ed altre) armonico e moderatamente acido: e tutta la 
serie dei vini del TRENTINO: CABERNET. LAGREIN. MARZEMINO. MERLOT. 
MOSCATO. PINOT. PINOT NERO. RIESLING. VIN SANTO. 

A nord di Trento — nei comuni Mezzocorona. San Michele, Mezzolombardo — 
si produce un vino gradevolmente (ruttato (fragola e lampone), sapido, amaro¬ 
gnolo, con giusto corpo, il cremisi TEROLDEGO ROTALIANO, tendente al viola 
dopo invecchiamento. Perfetto atfetà di 4/5 anni, si serve a temperatura ambiente 
con carni rosse, selvaggina, salumi affumicati, luganega e crauti, goutasch, spez¬ 
zatino con polenta. Questo vino proviene dalla zona di Campo Rotallano, definiti 
da Cesare Battisti s il più bel giardino d'Europa ». E' considerato senz'altro il 
vino t principe » di tutto il Trentino. Chiudiamo con il CASTELLER, rosato, vinoso, 
asciutto, che — in provincia di Trento, — si ottiene da uve Schiave-Merlot-Lam- 
brusco ed aggiunte locali fino ad un maximum del 10 per cento. 
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AZENDE AGRICOLE 


€lalla natura 

il meglio 

Latte Sole nasce da foraggi scelti, da mucche 
altamente selezionate, da controlli accurati. 
Intero, parzialmente scremato, scremato, vitaminizzato. 
Tanti diversi tipi di latte per tante esigenze diverse: 
Latte Sole. Garantito dalle Aziende Agricole Sole. 















FRIUU e VENEZIA GIULIA 


Questa regione, quasi interamente percorsa da rilievi montuosi di origine car 
sica, ha pochi ettari coltivati a vigneto (non raggiunge neppure la superfìcie di 
10 mila kmq.) ma ha cercato, selezionando al massimo la qualità, quanto non 
poteva avere in quantità prodotta. Sono 47 i vini che hanno ricevuto il marchio 
D O.C.. suddivisi in pochi vitigni di base: Cabernet (rane e Sauvignon. Merlot. 
Pinot bianco-grigio-nero. Refosco. Malvasia istriana. Ribolla Gialla. Riesling. 
Traminer. locai. Verduzzo, preceduti daH'appellativo di riconoscimento zonale 
coprono il territorio della regione coltivato a vite, suddiviso in cinque zone 
c classiche >, ben circoscritte geograficamente. Da ognuna di esse, con risultat 
sempre splendidi seppure diversi, si ottengono, dallo stesso vitigno, vini diffe 
renziati nelle < caratteristiche organolettiche ». 

Questa la delimitazione topografica di ogni zona: 

1) GRAVE DEL FRIULI, comprende i capoluoghì di provincia, Pordenone ed 
Udine, nonché quelli fra di loro intermedi ed altri situati a nord e sud. compresi 
nella fascia Polcenigo-Travesto-Osoppo-Cividale-Palmanova-S. Vito al Tagliamento 
Azzano: 

2) COLLI ORIENTALI DEL FRIULI, comprende i comuni situati a est di 
Udine, lungo la fascia intercorrente da Tarcento verso Nimis-Attimis-Faedis-Civi- 
dale-Corno-Manzano. 

31 COLLIO GORIZIANO. zona omonima del Colilo, posizionata in provincia 
di Gorizia, comprendente tra gli altri i comuni di Oslavia-Mossa-Cormons Lonzano- 
Dolegna: 

4) ISONZO, i comuni in provincia di Gorizia a sud e ad ovest della città 
lungo la valle dell'lsonzo dalle falde della zona del Coilio sino al mare: 

5) AQUILEIA, il comune di Aquileia con frange nei comuni limitrofi in 
direzione di Udine. 

Passando al dettaglio ricordiamo i vini della GRAVE DEL FRIULI: CABERNET, 
MERLOT. PINOT BIANCO. PINOT GRIGIO, REFOSCO. TOCAI e VERDUZZO. 
Sono vini di buon corpo, di alta qualità che, ripetuti nelle altre zone, ne reggono 
assai bene il confronto, imponendosi all'attenzione degli amatori. Nei COLLI 
ORIENTALI DEL FRIULI incontriamo, ripetuti: fra i rossi CABERNET, MERLOT. 
PINOT NERO e REFOSCO; tra i bianchi PINOT BIANCO, PINOT GRIGIO. RIE¬ 
SLING RENANO, SAUVIGNON, TOCAI e VERDUZZO. Sono propri esclusivamente 
di questa denominazione il RIBOLLA, verde acqua chiarissimo, gradevolmente 
vinoso e fresco; e il PICOLIT. autentica gemma rara dell'enologia italiana, otte¬ 
nuto dall’uva omonima, che presenta acini piccoli e radi, ha produzione limita¬ 
tissima, causa una malattia — l'aborto floreale — che colpisce il vitigno inibendo 
in forma grave la sua produzione. Adatto a lunghi invecchiamenti anche 15-20 anni 
nelle annate migliori, di color oro lucido con bouquet grave e denso di Fiori appas¬ 
siti, si serve a temperatura di 10°C come vino da dessert o Fine pasto. Si sposa 
anche, quale unica eccezione, con due formaggi particolari: il Gorgonzola e il 
t Normandie » a panna intera. 

Tra i vini del COLLIO GORIZIANO. abbiamo i rossi CABERNET FRANC. da! 
sapore erbaceo tendente alla fruita matura, il MERLOT amarognolo e gradevol¬ 
mente fruttato, il PINOT NERO, più morbido e vellutato; tra i bianchi il MALVASIA 
dai riflessi dorati, il PINOT BIANCO, verde acqua brillante, e il PINOT GRIGIO 
con riflessi cinerini, il RIESLING ITALICO e il SAUVIGNON oro lucente, il TOCAI 
paglierino con riflessi erbacei e inFme il TRAMINER oro carico. 

Altrettanto ricca la zona dei vini deW'ISONZO: tra i bianchi si producono 
TOCAI. SAUVIGNON. MALVASIA ISTRIANA. PINOT BIANCO. VERDUZZO FRIU¬ 
LANO. TRAMINER AROMATICO; tra i rossi MERLOT e CABERNET, entrambi 
rubino con tendenza durante gli invecchiamenti ad assumere riflessi granato; 
ancora un vino dal meraviglioso « bouquet > fruttato frammenta la pesca e l'albi¬ 
cocca! è il PINOT GRIGIO, che in questa zona assume un colore oro antico con 
riflessi rosati. 

AQUILEIA generosa e romana ci viene Incontro con i suoi vini: MERLOT, 
rubino brillante, CABERNET, rubino tendente al mattone, REFOSCO, rubino con 
frange viola. TOCAI FRIULANO, paglia con riflessi citrini, PINOT BIANCO, 
paglia con riflessi dorati. PINOT GRIGIO, oro luminoso. RIESLING RENANO, 
oro tenue molto lucente. 


Maltagliati alla rucola 

(dosi per 4 persone) 

g. 400 sfoglia casalinga di pasta 
fresca 

g. 50 burro 
g. 100 panna liquida 
g. 100 pamigiano grattugiato 
rucola. sale, pepe nero 


Vino é‘Mccompmgnmmmmto 
VERDUZZO delle GRAVE 
del FRIULI 

servito a temperature fresca 
di 10 12oC 


Taglio la sfoglia — fatta con 3 uova 
e pochissima acqua — a c maltagliati >. 
che faccio lessare al dente in abbondan¬ 
te acqua salata. In una padella cospargo 
nel burro imbiondito abbondante rucola 
sminuzzata che rosolo per pochi minuti 
senza fare appassire. Verso la pasta ben 
scolata in una zuppiera calda, aggiun¬ 
gendo panna e parmigiano. Mescolo ed 
amalgamo bene il tutto, rendendo la pa¬ 
sta completamente avvolta nei compo¬ 
nenti aggiunti. Per ultimo verso in su- 
perfice <1 burro con la rucola. spolvero 
con pepe e servo caldo. 


Giambonetti e Malvasia 

(dosi per 4 persone) 


8 cosce di capponcello 
8 fette pancetta affumicata 
g. 75 burro e olio 
g. 200 cipolline 
g. 150 funghi 
g. 200 Malvasia 
alloro, gi nepro, sale 

Vino é'accompagmmmmmto 
MALVASIA 

del COLLIO GORIZIANO 
servita a temperatura cantina 


Rosolo le cosce — scelte di grandez¬ 
za media — in una pirofila con olio e 
burro imbionditi, aggiungendovi sale. 2 
foglie alloro e 4 grani ginepro. Per ul¬ 
timo funghi cisellati e cipolline sbol¬ 
lentate e tagliate in quarti. Bagno con 
malvasia, evaporo, passo forno a ca¬ 
lore moderato e pirofila coperta per 20 
min. circa. Scopro, avvolgo le cosce nel¬ 
la pancetta e lascio dorare sempre in 
forno a calore vivo fino a cottura com¬ 
pleta. Servo direttamente dalla pirofila. 


Mele alla grappa 

(dosi per 4 persone) 

1 4 mele renette 

4 bicchierini grappa friulana 
uvetta sultanina, zucchero 
4 fogli carta d'alluminio 


Vino d'nceompagnamonto 
GRAPPA FRIULANA 
meglio so airaroma di moscato 
servita fredda 


Svuoto le mele con il levatorsoli. con¬ 
servo il tappo eliminandone la parte su¬ 
periore con il picciolo ed i semi. Rimet¬ 
to la parte utilizzabile nella sua sede. 
Nel foro rimasto vuoto inserisco uvetta, 
zucchero e vuoto un bicchierino di grap¬ 
pa. Avvolgo le mele nella carta d'allu¬ 
minio. badando che aderisca perfetta¬ 
mente in ogni sua parte. Adagio sulla 
brace per 10 15 min. e servo in tavola 
su di un piatto da portata. Si può an¬ 
che cuocere in forno (mancando la bra¬ 
ce). con qualche minuto in più ed usan¬ 
do una teglia unta di olio o burro. Il 
risultato sarà meno gustoso. 



I prodotti tipici 

Aringhe e granceole alla triestina, lessate e soffritte in olio, aglio, pan¬ 
grattato. prezzemolo e brodo; i t ciarscons ». fagottini di pasta ripieni in vario 
modo (erbe profumate; ricotta e spinaci; patate, pane, cipolla, cannella, sale, 
pepe e grappa), minestrone di granturco, polenta pasticciata, baccalà o c bro¬ 
daio » alla Triestina; i « datoli » (datteri di mare) in sughetto. cotti in padella 
con burro, cipolla, farina, vino bianco secco e serviti con il fondo di cottura 
su fette di pane fritte; frittate dì gamberetti, salsicce, sanguinacci imbudellati 
alla boema con pangrattato, cipolla, scorza di limone, ciccioli e profumi vari; 
formaggio fritto (o i frico ») rosolato con cipolla e lardo tritati, nonché lo 
c S'cipi ». formaggio magro passato nella farina gialla e rosolato con uova 
fritte. Il notissimo < prosciutto di S. Daniele ». crudo e dolcissimo, unico al 
mondo e inconfondibile per le sue carni saporose e per la particolare lavora¬ 
zione tipica della Gamia. Molti dolci casorecci ed a pasta secca, quali i 
bussola!. I crostoli. gli gnocchi, gli struccli e le castagnole. 
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Per essere 
sempre di moda, 
basta non esserlo. 

Come noi. 



Gli arredamenti d’interni 
Germal possono vantare una 
linea semplice, sicura, che non 
segue le altalene della moda. 

Osservate in questa 
immagine la zona soggiorno 
della collezione "1 Petali". 

Non ci sarà niente di più 
attuale, anche tra molti anni. 
Perchè solo i mobili che sono 
di moda possono passare di 
moda.Un'idea unitaria di 
arredamento, no. 

Vi interessa saperne di^più? Presso i Rivenditori Germal potrete 
osservare le nostre proposte per tutto l’arredamento; oltre a “1 Petali", 
arredamenti per la zona notte e la zona giorno, i modelli Unitop, 
Modulo 40 e Candia per la cucina. E potrete consultare la "Guida 
all’arredagriento d’interni”; 90 pagine di idee per la casa, proposte da 
un gruppo di architetti. 

Di sicuro c’è qualcosa per casa vostra. 



Germal. Baganzola Parma. 


rUlA/BBDO 








EMILIA e ROMAGNA 


In questa regione rallevamento viticolo è in maggior parte appoggiato agli 
alberi (aceri, pioppi ed olmi), frammisto alle coltivazioni di altro genere. La pro¬ 
duzione vinicola, piuttosto abbondante, consiste per lo più in vini rossi spumeg¬ 
gianti. a medio grado alcoolico. particolarmente adatti alla cucina locale di tipo 
grasso e gustoso. 

Nelle zone collinari della provincia di Piacenza si produce il GUTTURNIO DEI 
COLLI PIACENTINI, rubino tendente al porpora, vinoso, asciutto, appena abboc¬ 
cato. adatto a moderato invecchiamento, da bersi a temperatura, di 16°C con 
minestre in brodo o asciutte piuttosto piccanti, arrosti di carni bianche e di maiale 
accompagnati da salse di vario genere, formaggi a pasta semisecca e tresca. 
Ancora in provincia di Piacenza, sui rilievi della Val Trebbia (crù in Bobbio) 
e della Val d'Arda (crù in Carpeneto). si ottengono il TREBBIANINO VAL TREB¬ 
BIA. paglierina, vinoso, aromatico, asciutto, sottile e il MONTEROSSO VAL 
D'ARDA, verde acqua, delicato, secco, fine di corpo. Entrambi un po' frittanti. 
si bevono a temperatura cantina e si accompagnano con piatti di pesce d'acqua 
dolce, antipasti di mare, frittate, lumache alla parigina e minestre asciutte con 
besciamella o verdure gratinate. 

Lasciando questa prima zona di vini dell'alta Emilia, ci spostiamo verso Reggio 
e Modena, ove, nei comuni tra i due capoluoghi di provincia, domina incontra¬ 
stato il Lambrusco. Strada tacendo è però d'obbligo una tappa meditativa a Parma, 
città di grandi tradizioni musicali — vino e musica vanno sovente a braccetto — 
che risalgono fin dal XVI sec. por merito di Ottavio Farnese e dei suoi successori, 
che. dopo aver sviluppato il movimento musicale nell arco di oltre un secolo a 
Corte, in Duomo e nella rinascimentale Madonna della Steccata, costruirono i 
teatri Farnese (1628) e Ducale (1688). celeberrimi in Italia ed Europa 

Torniamo al Lambrusco; a detta dei suoi estimatori è meraviglioso, triziante, 
vivace, fresco e prolumato. particolarmente adatto ad accompagnare la cucina 
locale alquanto nutriente. Occorre precisare che le uve componenti questo vino 
derivano daH'omonimo vitigno base, il Lambrusco - nelle varietà t Sorbara », 
< Salamino ». t Grasparossa ». -a Metani », € Montericco », » Maestri > — con ag¬ 
giunte di Uva d'Oro e Ancellotta. Secondo composizione e zona di provenienza, 
avremo lo spumeggiante LAMBRUSCO REGGIANO con caratteristica vena di 
ribes e lampone dei comuni a nord-est della citta di Reggio E., il rubino LAM¬ 
BRUSCO SALAMINO DI S. CROCE, fruttato e frizzante, dei comuni a nord di 
Modena delimitati da Carpi, Novi. Mirandola, S Felice: il porporino LAMBRUSCO 
DI SORBARA dal profumo di viola, dei comuni a nord-est di Modena (crùs a 
Nonantola. Carpi e Campogallianol: il violaceo LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO con spiccato aroma dell'uva matura dei comuni a sud-ovest di 
Modena. 

Oltre Bologna, a cavallo tra autostrada e via Emilia, lungo la fascia da Castel 
S. Pietro, sino oltre Rimini e Riccione, prosperano fiorenti vigneti che producono 
tre ottimi vini, il SANGIOVESE DI ROMAGNA, rubino dai vaghi riflessi viola, 
lucente, vinoso, asciutto, con retrogusto amarognolo: vino da tutto pasto è per¬ 
fetto all'età di due anni e si serve a IB'-'C. Il TREBBIANO DI ROMAGNA. paglia 
brillante, con lieve profumo di fieno, asciutto e sapido, è vino da » pronta beva », 
ottimo a temperatura cantinh. si accompagna piacevolmente con minestre e piatti 
di pesce 

Abbiamo lasciato por ultimo il celeberrimo e dorato ALBANA DI ROMAGNA, 
dal persistente sentore di fruttato, asciutto, un po' tannico, amarognolo nel tipo 
» secco ». più morbido nel tipo » amabile ». Da bersi piuttosto giovane (all età 
di 1-2 anni) a temperatura fresca, è vino da ampio pasto. Piaceva moltissimo a 
Galla Placidia l'Albana di • Bertinoro » — il cui nomo, si dice, fosse derivato 
dalla frase pronunciata dalla figlia deH'imporatore Teodosio il Grande, mentre 
beveva il vino: » Vorrei berti-in-oro » (cioè vino degno di essere bevuto in una 
coppa d'oro). L'Albana (sia l'uva che il relativo vino) è altresì citato e lodato 
fin dal XIV sec. da Pier do Crescenti nella sua « Opera de agricoltura » — stam¬ 
pata la prima volta in Venezia nel 1534 —, ove. tra I altro, si legge in proposito: 
t la quale (uva) tardissimamente pullula et fa assai grandi acini et spessi et 
lunghi... et vino suo è molto potente e di nobile sapore ben sorbevole e mezza¬ 
namente sottile et se un poco avaccio si faccia la sua vendemmia molto si serba 
il vino suo ». 


Anguilla alla Comacchiese 


(dosi per 4 persone) 

g. 2000 anguilla 
g. 1500 aceto 
cipolla, aglio, olio 
salvia, alloro 
sale, pepe 


Vino d'mccompagnmmonto 
TREBBIANO di ROMAGNA 
a temperatura di 10, 12‘>C. 


Con un taglio circolare incido la pelle 
alla base della testa, che ten^o con una 
mano: con l'altra — partendo daU’inci- 
sione — tiro la pelle rovesciandola con 
un solo colpo. 

Divido l'anguilla in porzioni di 7/8 cen¬ 
timetri che lavo, asciugo e friggo in olio 
bollente. Faccio sobbollire in una mari¬ 
nata con aceto, cipolla, aglio, salvia, al¬ 
loro e pepe in grani. 

Servo l'anguilla in un recipiente di ter¬ 
racotta e ricopro con la marmata di aceto. 



Tacchino al gran cartoccio f 


(dosi per 6 persone) 

g. 1000 fuso di tacchino 
g. 200 prosciutto crudo 
g. 150 burro 

g. 500 pomodori a peretta 
g. SO lardo di petto 
g. 50 olio 

Cipolla, carota, costa sedano 
brodo, limone, fari la bianca 
alloro, aglio, timo 
sale, pepe zucchero 
fogli di carta alluminata 

Vino d’mccompagnmmmnto 
LAMBRUSCO di SORBARA 
servito a temperature cantina 


Soffriggo nellolio alloro, timo, aglio, 
cipolla e lardo tritati, spolvero con po¬ 
ca farina che al primo scurirsi diluisco 
con un ramaiolo di brodo. Aggiungo le 
verdure mondate e dadolate, pepe. sale, 
un pizzico di zucchero, copro e lascio 
sobbollire per 40 min., restringendo a sal¬ 
sa. che poi passo al setaccio. A parte 
in 75 g. di burro faccio dorare il tac¬ 
chino a fette, salo e spruzzo con limone, 
che evaporo. Avvolgo le fette, una ad 
una. nel prosciutto, poi nei fogli d'al¬ 
luminio spalmati con il restante burro 
ed aggiunta della salsa ristretta. Passo 
i cartocci in forno caldo per 10 min., h 
apro al momento di servire, lasciando la 
preparazione nei singoli involti. 


Frittelle di zibibbo 

(dosi per 4 persone) 

g. 150 farina bianca 
g. 100 zibibbo 
g. 150 olio 

g. 100 strutto per dolci 
g. 75 Albana di Romagna 
2 uova Isolo il tuorlol 
zucchero velo 

Vino d*mccompsgnmmonto 
ALBANA di ROMAGNA 
I TIPO AMABILE 
I servito fresco 



Stempero la farina con vino, aggiungo 
tuorli e zibibbo, amalgamando bene il 
tutto fino a ottenere una pastella semi¬ 
densa. In caso di necessità aggiungo al¬ 
tra farina o vino per ottenere la densità 
desiderata. Verso il composto a cucchiai, 
pochi alla volta, nell'olio e strutto bol¬ 
lenti, lascio dorare e distendo le frittelle 
a sgocciolare su carta assorbente. Le ser¬ 
vo calde e croccanti, cosparse con zuc¬ 
chero velo. 
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Entrate con fiducia alla Despar; troverete 
sempre qualcuno che è stato preparato per servirvi 
meglio e per farvi spendere di meno. Uno che non 
solo conosce il suo mestiere, ma che conosce 
anche i vostri problemi. 

Quelli della vostra •'spesa". 

E’ per questo che, alla Despar, troverete anche 
le “offerte programmate”, cioè alla Despar 
potete acquistare in offerta tutto ciò che serve 
in casa e in cucina. 

Dopo alcune “spese" vi accorgerete che 
Despar conviene. Venite da noi. 


Despar. Una funzione socìale.Un impegno. 


fare la spesa oggi non è più un gioco. 


I miei vogliono lo stracotto, 
qual è il taglio giusto? 

II girello? 


Sarà meglio un pollo intero Dunque il formaggio... Ci sono pelati in offerta 

o un chilo di cosciette? per avere meno crosta, mezzo speciale ma ne ho in casa. 

chilo o un paio di etti? Chissà quando la rifaranno? 


MACELLERIA 


alimentari 


ILLERIA 


n . 























TOSCANA 


La Toscana, una delle Regioni, con Piemonte e Veneto, tra le più interessanti 
sia gastronomicamente sia culturalmente, ha nella vite quanto di meglio e di più 
completo si possa chiedere alla t natura », intesa come terra che dà i suoi frutti. 
Ed anche la produzione dei suoi vini tipici ha antiche tradizioni: Plutarco nelle 
Vite afferma che diedero stimolo ai Galli nelle loro spedizioni di conquista, 
facendo loro sopportare più agevolmente le lotte e i disagi. 

In provincia di Lucca si producono il ROSSO DELLE COLLINE LUCCHESI, 
rubino, vinoso ed armonico, adatto per risotti e arrosti di carni bianche, e un 
delizioso vino da pesce, il MONTECARLO, paglia brillante, secco, armonico, da 
servirsi a temperatura fresca. Alle porte di Firenze le medesime uve con aggiunta 
di Cabernet (in loco detta Francese) ed altre, cl danno il CARMIGNANO. rubino 
vivace, prolumo intenso di mammola, sapore asciutto, pieno e vellutato. Il suo 
crù è Poggio a Caiano, dove, accanto alla natura serena, domina per importanza 
la Villa Medicea, dimora prediletta di Lorenzo il Magnifico: la facciata, squadrata 
e rinascimentale, è opera di Giuliano da Sangallo e gli affreschi interni di Andrea 
del Sarto. Pontorno e Franciabigio Alcuni comuni in provincia di Firenze ed altri 
nelle limitrofe Arezzo. Pistoia, Siena e Pisa ottengono dalla mescolanza di uve 
bianche e nere — Trebbiano toscano. Malvasia del Chianti, Colorino, Sangiovese, 
Canaiolo Nero — quel meraviglioso vino da arrosti, carni ai lerri, selvaggina ed 
altri piatti importanti della cucina tipica locale ed internazionale che risponde al 
nome di CHIANTI: ha colore rubino lucente con frange di granato, bouquet di 
mammola; è armonico, sapido, leggermente tannico e si affina con il tempo. 
In aggiunta al suo nome gli è consentito l'uso dell'indicazione di provenienza 
geografica: t Montalbano ». i Rufina », t Colli Fiorentini ». a Colli Senesi », t Colli 
Aretini », a Colline Pisane ». Si fregia della denominazione a Classico », se deri¬ 
vato da vitigni in zona di S. Casciano, Greve, Casteilina e limitrofe. In provincia 
di Siena, a S. Gimignano, troviamo la omonima VERNACCIA DI S. GIMIGNANO, 
oro lucente, dall'elegante sentore di fiori; è un vino nobile apprezzato fin dal 
Medioevo da pontefici, cardinali, principi e poeti. Fu citato nei suoi scritti da 
Michelangelo Buonarroti jr.: 

a E alla nobii terra alta e turrita 

de! bel S. Gimignan facemmo gita... 

ma i terrazzani altrui fan sempre guerra 

con una traditora lor " vernaccia ", 

che danno a bere a chiunque vi giunge. 

che bacia, lecca, morde, e picca, e punge ». 

In zona Monte S. Savino, ad est di Siena, ci viene incontro il BIANCO VER¬ 
GINE VALDICHIANA. verde acqua lucente, fresco e gradevole vino da antipasti 
e primi a base pesce, frittate, formaggi locali a pasta fresca; poco più a sud. 
nella rinascimentale Montepulciano, il VINO NOBILE DI MONTEPULCIANO, gra¬ 
nato lucente, assume riflessi marroni con l'affinamento, profumato alla viola e 
mammola, è asciutto, un po' tannico, armonico. Si beve all'età di 3-4 anni, a 
temperatura di 20° C con piatti rustici della cucina locale, arrosti, selvaggina, 
spiedini vari, fegato d'oca, rognone. Interessante in zona una visita alla Fattoria- 
Cantina a II Pulcino ». dove i proprietari — in una costruzione del '500. recen¬ 
temente restaurata — hanno raccolto, oltre ad una notevole serie di vini locali, 
un interessante Museo di minerali, fossili, monete, utensili ed attrezzi di ogni 
epoca, rinvenuti in zona. A Montalcino si compieta il ciclo dei grandi vini 
toscani — i rossi da lungo invecchiamento — con il BRUNELLO DI MONTAL¬ 
DINO (vitigno Sangiovese grosso), rubino tende alfarancio con l'invecchiamento, 
a bouquet » elegante ed etereo, asciutto, caldo, robusto, si beve — dopo 4 anni 
di affinamento in botti di rovere di Slavonia — come il precedente vino Nobile di 
Montepulciano. L'elencazione dei vini Toscani si conclude con una sfilata poli¬ 
croma: dal verde acqua de! BIANCO DI PITIGLIANO, ottenuto nel comune omo¬ 
nimo e limitrofi, e dal foro lucente del PARRINA BIANCO, entrambi vini da pesce 
e preparazioni al gratin o besciamelle, da bersi a temperatura fresca; al rubino 
del PARRINA ROSSO, di pronta beva a temperatura cantina e a tutto pasto, pro¬ 
dotto come il fratello Parrina Bianco nell'entroterra de! comune di Orbetello in 
provincia di Grosseto; al paglia lucido ed al rubino con riflessi viola rispettiva¬ 
mente delfELBA BIANCO e delfELBA ROSSO, che sono prodotti in limitate 
quantità sui rilievi ferrigni della vicina e bella isola di tradizioni napoleoniche. 


Crostini di milza 

(dosi per 4 persone) 

g. 150 fegatini di pollo 
g. 150 milza di vitello 
g. 50 acciughe diliscate 
g. 50 olio extra-vergine 
g. 80 burro 

g. 50 vino bianco secco 
I g. 200 brodo di pollo 

cipolla, carota, costa di sedano 
prezzemolo, capperi 
crostoni di pane casereccio 
sale, pepe 

Vino é*mccompmgnsmento 
VINO NOBILE 
di MONTEPULCIANO 
servito a temporetura ambiente 


Nell’olio e 30 g. di burro faccio do¬ 
rare un trito di cipolla-carota-sedano- 
prezzemolo; aggiungo fegatini e milza, 
sbollentati e spellati, che lascio roso¬ 
lare per 8-10 min. Verso vino e qualche 
cucchiaio di brodo, salo, lascio evapora¬ 
re. togliendo dopo pochi minuti dal fuo¬ 
co. Passo grossolanamente al tritacarne 
con il fondo di cottura e sistemo il 
tutto in una terrina. Aggiungo pepe, 
qualche cappero e acciughe finemente 
tritati, il restante burro maneggiato, a- 
malgamando fino a ottenere un compo¬ 
sto omogeneo. Al momento di servire, 
spalmo questo composto sui crostini 
inzuppati, dalla parte che verrà rico¬ 
perta. nel brodo riscaldato. 


Le pernici 

(dosi per 6 persone) 


2 pernici 

g. 800 funghi gallinacci 
g. 50 lardo di petto 
g. 80 burro e olio 
g. 70 margarina vegetale 
2 bicchierini brandy 
rosmarino, cerfoglio 
sale. pepe, aglio 

Vìmo d"»ccompmgntm9mio 
CHIANTI CLASSICO 
servito a 18 '-'’C 



Predispongo te pernici alla cottura, le 
stecco con rosmarino e le faccio roso¬ 
lare in un tegame con olio e burro im¬ 
bionditi; aggiungo pepe. sale, spruzzo 
il brandy, che infiammo, e passo il tutto 
a forno moderato per 60-70 min., rivol¬ 
tando ogni tanto. A parte taglio i fun¬ 
ghi mondati a pezzi irregolari, non trop¬ 
po grossi, e li passo in padella a fuoco 
medio con 20 g. di margarina e sale per 
liberarli dell'acqua di vegetazione. A li¬ 
quido ristretto, aggiungo la restante mar¬ 
garina. un battuto di lardo, aglio, cerfo¬ 
glio. pepe e. a padella coperta, termino 
la cottura per altri 30 min. Tolgo le per¬ 
nici dal tegame e aggiungo il fondo di 
cottura ai funghi, che servo quale con¬ 
torno sui piatto di portata. 



Melanzane in padella 

(dosi per 4 6 persone) 


g. 1000 melanzane 
g. 200 pomodori pelati 
g. 250 olio oliva 
g. 50 burro 

farina bianca, prezzemolo 
sale, pepe, aglio 

VImo d'•ccompmgmmmmnio 
BIANCO di PITIGLIANO o 
BIANCO VERGINE 
di VALDICHIANA 
serviti m temperature fresca 



Putisco le melanzane che taglio a 
fette sottili e metto su di un tagliere 
inclinato a spurgare, cospargendole ab¬ 
bondantemente di sale grosso. Eliminato 
il liquido di vegetazione, lavo le fette 
di melanzana, le asciugo, infarino e frig¬ 
go in 200 g. di olio bollente. Nel burro 
e restante olio imbiondisco l'aglio, lo 
elimino, aggiungo le melanzane e i po¬ 
modori sminuzzati. Restringo a fuoco mo¬ 
derato per 15 min., aggiungo il prezze¬ 
molo e servo il tutto su di un piatto da 
portata, aggiungendo per ultimo del pe¬ 
pe nero. 





n^iozi e supermercati 

. ® 

una funzione sociale,un impegno. 


DESRAR 


prodotti tipici 

Troviamo in prima linea tutta una serie di zuppe di verdura a di pane, dai 
classici nomi di s ribollita »-i panzanella »-s frateria »-» infarinata »-• pappa col 
pomodoro ». ecc.. oltre ai c pinci » (spaghettoni ricavati a mano da pasta 
durissima e serviti con la « briciolata », ottenuta dorando del pangrattato In 
olio e aglio); salsicce o fagioli aH'uccelletto e, durante la stagione, c infilzate » 
di folaghe, tordi ed uccellagione; nonché l'eccellente t costata ». gustosissima, 
frollata e cotta a puntino con gli odori toscani (rosmarino, timo, dragoncello) 
su fuoco di carbone di legna e accompagnata da fagioli s cannellini al fiasco », 
conditi con olio vergine (meraviglioso quello di Pienza) e pepe nero, oppure 
con cicorietta e f mistincanza » di campo; salumi caserecci. prosciutti magri, 
cacio, pecorino fresco al primo sale o piccante, provatura locale, s crete » 
pastose al latte di pecora e. per finire, il Migliaccio senese (o « roventino »). 
torta di frittelle — ottenute da un impasto di sangue di maiale con biscotti 
sbriciolati, uvetta, pinoli, spezie, sale — passato nello strutto bollente e poi 
nello zucchero velo. 






VAllE D'AOSTA & PIEMONTE SETTENTRIONAIE 
ERFER - granato lucento - Aniiot \M) • OORNAZ rubino lucanu - 
Dannai lAO) • CAHEMA - granato Caroma (TO) • ER^IUCE paglia 
brillanto Caloso-lvroa (TO) • CAIUSO PASSITO oro antico - Colnon- 
Ivma (TO) • CAIUSO PASSITO IIOUOIIOSO - ambra lucento ■ Calu*»- 
luTta (TO) • FARA ■ rubino tondo al mattono ■ Fato (HO) • SIZZANO - 
rubino tende all'arancio • Siiiano (HO) • GHEMME granalo lucente • 
Ghemme (HO) • BOCA rubino tende al granato • Beco (HO) • GATTIHAHA 
■ granato jloma in arancio ■ Gallinara (WC). 

PIEMONTE MERIDIONALE & LIGURIA 

FREISA di Cbiori - rubino chiaro • MALVASIA di Castolneovo don Bosco - 
corasuolo • MALVASIA di Casorzo ceraiuolo • RUBIHO di Cantavoona - 
rubino brillanto • 6RI6HOLIHO dal Monlerrato casalooa rubino-arancio - 
essalo 0 dintorni • BARBERA dal Mcnformio Casaloso rubino chiaro - Co¬ 
salo 0 dintorni • BARBERA doi Colli Tortonosi - rubino granalo - 

Tortona o dintorni • CORTESE doi Colli Tortonosi - paglia-verio- 
lino Tortona n dintorni • GAVI 0 CORTESE di Gaui paglia • 

DOLCETTO di Guada - rubino-viola • DOLCETTO di Acgni - rubino 

• BRACHETTO di Acgni ■ porpora • ASTI SPUMAHTE o Asti - oro fril- 
lante • MOSCATO D'ASTI SPUMAHTE o Moscato d'Asti oro • MOSCATO 
HATURALE d'Asti oro carico • FREISA d'Asti ■ porpora-viola • GRIGHO- 
IIHO d'Asti rubino marrone • DOLCETTO d'Asti - rubino vivace • BAR¬ 
BERA d'Asti rubino-arancio • BARBERA d'Alba - rubino granato • 
HEBBIOLO d'Alba granato • BAROLO granato-mattone Barolo o din¬ 
torni verso AT, CH. AL • BARBARESCO - granato-arancio - BarUrosto, 
Hoive. Troiso • DOLCETTO d'Alba - rubino violacea • DOLCETTO di Diano 
d'Alba - rubino • DOLCETTO di Dogliani - rubino violaceo • DOLCETTO 
dolio Lunghe Monrogalcsi - rubino-vivace • ROSSESE di Oolcoacgoa - 
rubino-viola • CIHOUE TERRE oro brillanto Litorale Ligure da Riva 
Trigoso a Portovanoro • CIHOUE TERRE SCIACCHETRA' - oro vecchio • 
litorale Ligure da Riva Trigoso a Portovanoro. 

LOMBARDIA 

VALTEILIHA rubino chiaro brillante Prov. Sondrio • VALTELIIHA SUPE¬ 
RIORE - SFORZATO (a S(orsal) A anni granato-arancio Prov. Sondrio • 
VALTELIIHA SUPERIORE - GRUMELLO rubino che tendo al granato - Prov. 
Sondrio • VALTELLIHA SUPERIORE - IHFERHO - granato brillante - Prov. 
Sondrio • VALTELLINA SUPERIORE • SASSELLA rubino tende ai mattone 

Prov. Sondrio • VALTELLIHA SUPERIORE - VALGELLA rubino brillante ■ 
Prov. Sondrio • CELLATICA - rubino lucente Gussago e Cellatica (BS) • 
BOTTICINO rubino con ritieni granato Botticino e Rollato (BS) • 
FRAHCIACORTA PINOT verde acqua lucente Culline a Sud lago d'Isoo 
(BS) • FRAHCIACORTA ROSSO porpora con riflessi viola Colline a Sud 
lago d'Isoo (BS) • RIVIERA DEL GARDA - CHIARETTO cerasuolo-pcrpora 
- Lato Sud-Ovest lago di Gardi da limono a Peschiera • RIVIERA DEL 
GARDA - ROSSO rubini brillante luto Sad-O/ost lago di Garda da 
IHnano a Ptscliiera • LUGANA - paglia-lucido - Sirmiono - S. Martino (BS) 

• OLTREPÒ PAVESE BARBERA granalo tende arancio: BONARDA ru 
bino lucente CORTESE - paglia luminoso. MOSCATO oro lucente: ROSSO 

granato brillante: PIHOT • (vedi sotto): RIESLING verde acqua Comuni 
a Sud della statala a. IH da Voghera a Stradoila (in prov di Pavia) • 
A tipi: * PINOT NERO (o ROSSO) - rubino con riReiii arancio: PINOT 
ROSATO ceraiuolo lucente: PIHOT GRIGIO - ambra con riflessi rosati: 
PIHOT BIANCO carta brillante. 

TRENTINO & ALTO ADIGE 

VAllE ISARCO TRAMINER AROMATICO paglia con riResii verdognoli; 
PIHOT GRIGIO - paglierina; VEITRINER - paglia tendente al verde; SVIVA- 
HER - paglia con riflessi verdognoli; MOLLER TURGAU - paglia con riflessi 
verdognoli Comoni a Hard o Sod di BRESSANONE (sognanda lo Vallo dol- 
l'Isarco) • ALTO ADIGE: MOSCATO GIALLO - paglia; PINOT BIANCO 
paglia: PINOT GRIGIO - paglia: RIESLING ITALICO - paglia con riflessi 
verdognoli; MOLLER TURGALÌ paglia; RIESLING RENANO paglia bril¬ 
lante riflessi citrini; SYIVANER paglia lucente: SAUVIGNON ■ oro lami¬ 
noso; TRAMIHER AROMATICO oro carico; CABERNET granala tende 
all'arancio; UGREIN ROSATO cerasuolo; LAGREIN SCURO cremisi con 
riflessi viola: MALVASIA - oro carico: MERIOT - rubino brillante: MOSCATO 
ROSA - rosa carico: PINOT NERO rubino scoro: SCHIAVE porpora - 
Torroni allo destra o sinistra dsH'Adiga in provincia di BOLZANO • MERA- 
HESE DI COLLINA - rubino locante Morano o camooi limitrofi • TERLANO 
(Cornano): PIHOT BIANCO - paglia chiara; RIESLING ITALICO verde acqua 
con riflessi dorali; RIESLING RENANO - verde acqua con riflessi gialli; 
SAUVIGNON paglia con riflessi verdi: SVLVANER giallo con rillas;i 
verdi: MOLLER TURGAU - paglia carico - Cnninna di Torlano (BZ) o parto 
dai comuni limitmli • COLLI DI BOLZANO - rubino che tende al g.anato - 
Cornane LAIVES (BZ) • SANTA MADDALENA rubino, tende al granato 
invecchiando - Fasce collinari a Nord di BZ • L^LDARO (o LAGO DI) - 
granalo Lago Moaiau • TEROLDEGO ROTALIANO - cremisi lucente, tende 
al viola Comoni Moirocorona o vicini (prov. TN) • VAIDAOIGE ROSSO 
rosato tendo al rubino • VALDADIGE BIANCO - paglia chiaro - Prov. Troaia 

• TRENTINO: CABERNET - rubino assuma riflessi arancio; LAGREIN porpora 
lucente: MARZEMINO rubino carico con riflessi arancio: MERIOT rubino 
brillante; PINOT NERO - rubino chiara: PINOT - paglia brillante: RIESLING 
verde acqua assume riflessi oro; TRAMINER AROMATICO - oro lucente; 
MOSCATO - paglia brillante; VIN SANTO - oro secchio lucente si avvicina 
all'smbra Fascs collinari sulla duo rivo doM'Adigo in prov. di Tronto dai 
comuni di Rovorb della Luna al comuno di Borghotto • CASTELLER - rosato 
tende al rubino - Rovereto o dintorni (TN). 

VENETO 

BIANCO DI CUSTOZA - paglia - Cornano omonima o dintorni (prov. Verona) 

• TOCAI DI S. MARTINO - paglia tendente all'oro - località omonima a 
dintorni • BARDOLINO - porpora lucente, diviene granato • BARDOLINO 
SUPERIORE - da rubino a granato - lata Sod-Est lapo Garda (Tauri dal 
Donaco-Valaggie) • VALPOLICELLA - rubino tendo aH'arancie • RECIOTO 
della VALPOLICELLA granato lucente tende con l'Invecchiamento all'arancio 
capo - Comuni a Nord di Vornoa (Valpooteno-Nogror-Valpolicolla) • SOAVE - 
paglia lucente con venatura verdi • RECIOTO DI SOAVE - oro vecchio 
lomiooao - Soave. S. Martiao o sem on i limiIroFi (Voroaio) • GAHBEILARA - 
paglia carico brillante • RECIOTO DI GAMBEILARA - oro lucente • VIN 
SANTO DI CAMBEllARA - Comuni di Gambollara. Montebollnoa. Mofltorso. 
Zormoghodo (prov VI) • COLLI SERICI: GARGAHEGA - paglia tendente 
all'oro. TOCAI BIANCO - paglia; SAUVIGNON paglia: PINOT BIANCO - 
paglia chiaro Icarta)* MERIOT rubino brillanta: TOCAI ROSSO - rubino 
chiaro: CABERNET • rubine con riflessi arancio - Colli Barici a Sud di 
Vicaoia • BREGANZE: BIANCO paglia brillante: CABERNET rubino scuro 
con riflessi granata: PINOT BIANCO - paglia brillante; PINOT NERO • 
granato con sana marroiM: ROSSO - rubino brillante; VESPAIOIO - oro 
laminose - Comono di Drogamo a viciniori vorso Bassano dal Grappa o 
Thimw (prov. VI) • PROSECCO di CONEGIIANO-VAIDOBSIADENE - oro 
luminose - Comoni omonimi. (prov. TV) • TOCAI DI LISON - paglia lucente 
con ridossi verde ed oro (secondo annate) - Portograara a comoni limitrofi 

• CABERNET DI PRAMAGGIORE - rubino che tende al mattone • MERIOT 
01 PRAMAGGIORE - rubino brillante - Partegruaro a comuni limitrofi 
Iprev. VE) • CABERNET DEL PIAVE rubino con riflessi granato • MERLOT 
DEL PIAVE - rubino brillante • TOCAI DEL PIAVE - paglia con riflessi 
varda acqua • VERDUZZO DEL PIAVE - paglia luminoao - Comuni ad Est 
di Travisa e Vaneiia Ira i comuni di Orsaga. Metta di livenia. S. Denà. 
Jeselo • COLLI EUGANEI; BIANCO paglia brillante: MOSCATO oro 
brillante; ROSSO - rubino carico • Calli Eeganai a Sud di Padova. 



SICILIA 

MALVASIA - oro antico fino aH'ambra - delle Lipari • ETNA ROSSO 
(e Rasala) - rebine arancia carasnnie scern - FaMe Etna fiae BBD mt. 

• ETNA BIANCO paglia - Falda Etna lino SBt mi. • MOSCATO DI SIRA¬ 
CUSA - oro vocchio (con lieve i perlaga a) - Prev. Siracusa • MOSCATO 
DI NOTO - dall'ero all'ore vecchio - Camene emanime • CEBASUOIO DI 
VITTORIA - corasuolo lucente - Prov. Ragesa • MOSCATO MATURALE 01 
PANTELLERIA - ore antico - Trapani • MOSCATO PASS/TO RATURAtMENTE 
DOLCE DI PANTELLERIA ambra scuro Zj^pmai • ALCAMO (e Bianca 
Alcamo) oro antica - Alcamo. Marsala (TR) • MARSALA ambra bril¬ 
lanta - Alenai cameni di Trapani a Palermo. 

SARDEGNA 

MONICA 01 SARDEGNA - rubino - Tutta la Sardegna • MONICA DI CA¬ 
GLIARI - rubino chiaro • GIRO' NATURALE DI CAGLIARI - rubino chiaro 

• NASCO DI CAGLIARI - oro lucente • MOSCATO NATURALE DI CAGLIARI 
ore brillante • MALVASIA NATURALE DI CAGLIARI oro luminoso • 

NURAGUS DI CAGLIARI - paglia con riliessi verdi • Cagliari a provincia 

• CANNONAU DI SARDEGNA: CAPO FERRATO rubino arancio - VilUsimins 
(prov. CA) • CANNONAU DI SARDEGNA: CAPO FERRATO (tipn rasata) - 
corasuolo - Villasimins - prov. CA) • CANNONAU DI SARDEGNA: OLIENA 
(e Cann. di Sard. - REPENTE OLIENA) - rubino arancia - Oliane a Orgasele 
(Nuora) • CANNONAU DI SARDEGNA; OLIENA (a Cann. di Sard. - NE- 
PENTE OLIENA) (tipo rasato) • cerasuolo • VERMEHTIHO DI GALLURA - 
paglia con riflessi verdi - Zana Gallura (crOs Tampia Pausania) • MOSCATO 
DI SORSO-SENNORI ■ oro antico - Prov. Sassari • MALVASIA DI BOSA - 
paglia fine all'oro - Nuora • VERNACCIA * oro vecchio-ambra - Oristano 
(a dinlami). 
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FRIULI Ir VENEZIA GIULIA 

GRAVE DEI FRIULI: CABERNET • rubino intento; MERIOT rubino bril¬ 
lante: PINOT BIANCO - paglia brillante; PINOT GRIGIO ore luminose; 
REFOSCO - viola intonso diviene lucente; TOCAI - oro loccnto, VERDUZZO - 
oro lucente comuoi delle province di Pordonooo od Udine, sitnati tra i 
capolootbi • COLLI ORIENTALI DEL FRIULI: CABERNET granato con 
rifiossi marrone; MERLOT rubino brillante; PICOIIT - ore vecchio lucente; 
PINOT BIANCO paglia tende afrore; PINOT GRIGIO oro luminoso; PINOT 
NERO - rubino chiaro tende al granato; REFOSCO ' viola tende al cupo; 
RIBOLLA • carta tende all'acqua: RIESLIN6 RENANO oro lucente; SAU- 
VIGNON ero chiara brillante; TOCAI - paglia lucente tende al citrino; 
VERDUZZO • oro lucente - comuai siioatì ad Est di Udine nella fascia 
Tarconto-Faldis-Cividalo-Proporto-Maniaoo • COILIO GORIZIANO (o Collie) • 
paglia lucente; CABERNET FRANC porpora tende al viola; MALVASIA - 
paglia con riflessi ere; UERIOT - rubino lucente; PINOT BIANCO • verde 
acqua brillante; PINOT GRIGIO ■ oro vecchio con riflessi cincrini; PINOT 
NERO - rubino tende al mattone; RIESIING ITALICO - oro lucente: SAUVI- 
GNON ere lucente; TOCAI - paglia con lievi riflessi erbacei; TRAMINER 
oro brillante comuni di Mossa e Cermons fprov. Gorizia) • ISONZO: 
TOCAI * paglia carico tende al citrino: SAUVI6N0N - ore chiaro; MALVASIA 
ISTRIANA ' paglia lucente; PINOT BIANCO • paglia tende all'ero; PINOT 
GRIGIO - giallo tende al rosa; VERDUZZO FRIULANO - oro carico; TRAMI- 
NCR AROMATICO • paglia carico; RIESIING RENANO - paglia brillanU: 
MERLOT rubino brillante; CABERNET - rubino carico tende al granato - 
i comuni della Valle doM'lsonzo a Sud od a Ovest di Gorizia, allo laide 
della rooa del Cormoos sioo quasi al mare • AQUILEIA: MERLOT rubino 

brillante; CABERNET - rubino intenso tende si mattone; REFOSCO rubino 

tendente al viola carice; TOCAI FRIULANO paglie tende al citrino: PINOT 
BIANCO paglia tende slt'oro; PINOT GRIGIO oro luminoso; RIESLING 
RENANO ero chiaro comune di Aquileia • limitrofi verso Udine. 



EMILIA-ROMAGNA 

GUnURNIO DEI COLLI PIACENTINI rubino chiaro quasi porpora - Castel 
s. Giovanni o dintorni • TREBBIANINO VAL TREBBIA paglia brillante • 
colline di Val Trebbia (PC): Bobbio e dintorni • MONTEflOSSO VAL O'AROA 
- paglia carico • coMino Val d'Arda (PC); Carponeie • dioiomi • LAM- 
BRUSCO REGGIANO porpora brillante con spuma - comuni a Nord-Est-Sod 
della città di Roggio • UMBRUSCO SALAMINO DI S CROCE rubino 
chiaro con spuma comuni a Nord di MO (Mirandola) • LAMBRUSCO DI 
SORBARA • porpora chiaro con spuma • comuni a Nord-Owsl di MO 
(Nooantela) • LAMBRUSCO 6RASPAR0SSA 01 CASTELVETRO rubino e 
riflessi viola con spuma vivace comuni a Sod-Ovost di MO (Casitivoim) 
ALBANA DI ROMAGNA oro da Castel S. Pietro (BO) a Savignano • 
SANGIOVESE DI ROMAGNA rubino con riflessi viola da Castel S. Pìttm 
(BO) a Savignano sino a Ravenna • TREBBIANO 01 ROMAGNA • paglia 
brillante comuni intorno Imola (Logo). 


TOSCANA 

ROSSO dello COLLINE LUCCHESI rubino brillante - camonc di Capannori 

• lìmitrafi (prov. LU) • MONTECARLO • paglia brillante camuno amanima 
(prev. LU) • CARMIGNANO - rubino tende al granaio cernono omonimo o 
viciniari di Paggio a Caiana (FI) • CHIANTI - rubino lucente tende al 
granato poi Invecchiando — assume riflessi arancio • CHIANTI CLAS- 
SiCO ■ rubino lucente tende al granate poi — invecchiando — assome 
riflessi arancio comuni limitrofi prov. Arnt»-Fimoto-Pisa-Pistmio-SioM; 
eros par il classica S. Casciana-Gravo-Casiollìna • VERNACCIA dì S. GIMI> 
GNANO oro lucente comune omonimo (Siona) • BIANCO VERGINE VAL- 
DICHIANA verde acqua lucente valla omonima prov. Siena (cri comjan 
Monte S Savino) • VINO NOBILE di MONTEPULCIANO granato tendo al 
marrone zona collinare comune omonimo (SI) • BRUNELLO DI MONTAI- 
CINO - rubino luminoso tende aH'arancio comune omonimo (Stona) • 
BIANCO DI PITIGIIANO verde acqua luminoso • comune omnatmo • 
limitrofi (GR) • PARRINA BIANCO oro lucente • PARRINA ROSSO - 
rubino brillante - parte deirtatroterra del comone di Orboiello (Grosseto) 

• ELBA BIANCO - paglia lucido • ELBA ROSSO - rubino con rìHetsi viola - 
isola omonima 


UMBRIA MARCHE 

SANGIOVESE DEI COLLI PESARESI granato con riflessi viola callinn 
adrtaiicbt da Caitolica-Sanigallia-Urbino (Posare) • BIANCHEILO DEL ME- 
TAURO paglia lucente camune Fano • limitrofi • VERDICCHIO DEI 
CASTELLI DI JESI paglia con riflessi citrini - comune di Jesi e limitrofi 
(AN) • ROSSO CONERO rubino brinante - comuni adriaiici in pmv. di 
Ancona fdi Falconara a Nomina) • BIANCO DII COLLI MACERATESI - 
paglia sfumato prov. di Macnrnt^ e cnm. Lorrte (AN) • ROSSO PICENO - 
rubino luminoso • ROSSO PICENO SUPERIORE - rubino tende al mattone - 
da Sonigaglia ad Ascali Picena, soci eros: GmltanMrt-Offida (AP) • FA- 
lERIO DEI COLLI ASCOLANI - carta zona cnlléMro prmi Aacnii Pknnn 

• VERNACCIA 01 SERRAPETRONA granate locente comune omonimo o 
limitrofi (Macorata) • VERDICCHIO DI MATELICA paglia brillante - 
comuni di Matelica (Macerala) e Fabriano (AN) • FORGIANO BIANCO - 
oro laminoso • FORGIANO ROSSO rubino brillante cnmnno omo n imo 
in prov. Porngia • COLLI DEL TRASIMENO: BIANCO paglia brillante: 
ROSSO granato tende al mattone comuni sallu sponde dol lago omonime 

• ORVIETO paglia lucente comune Orvieto o limitrofi in zona collina o. 

ABRUZZO MOLISE 

MONTEPULCIANO O ABRUZZO - porpora violaceo • TREBBIANO D ABRUZZO 
paglia comuni bassi prov. Toramo-Poscara-Cbtoli o pano do L'Aqnila. 


LAZIO 

ALEATICO DI GRADOLl - granato con riflessi viola eomnoo omooioio o 
il vicino di Latora (Vitorho) • ESTI EST!! ESTUI 01 MONTEFIASCONE - 
paglia brillante - comune omnuimo e di Bolsoni snile sponde dol lego 
(VitorW) • CERVETERl BIANCO paglia lucido • CERVETERI ROSSO - 
rubino lucido - comune omonime o viciniori • FRASCATI - oro brillanto - 
comune omonime e frango limitrofo • MONTECOMPATRI paglia locido - 
ciminno omokiimo • ZAGAROIO paglia intonso comune omonimo • MA¬ 
RINO paglia intenso comnno oownimo ■ Castel Gaodollo • COLLI ALBANI 
carta brillante calli oomoimi (crAs Albana Laziali) • COLLI LANU- 
VINI - paglia brillanto camune di Liouvio e frango limitrofo • VELLETRI 
BIANCO paglia luminose • VELLETRI ROSSO - rubine brillante - comune 
omonimo • uiciniori (prov. Latina) • CORI BIANCO paglia brillante • 
CORI ROSSO • rubino luminoso • comune omonimo (Latina) • MERLOT DI 
APRIIIA granaio brillante • SANGIOVESE DI APRILIA porpora luctnto 
• TREBBIANO DI APRIIIA - paglia terso comont oownimo o Iraogo 
KoHireto (Lalioo) • CESANESE DEL PIGLIO rubino litcente tende al 
granaio Piglio od Anogni prov. Frosioooo • CESANESE Bl OlEVANO 
ROMANO rubino tende al granato cemuno oownimo (vicino Anagni) • 
CESANESE DI AFFILE rubino tendo al granato comune om^snimo (vicino 
Amgoi). 


CAMPANIA 

SOLOPACA ■ paglia lucido • comune omonimo o limitrofi (BN) • TAURASI - 
rubino con riflessi granato tende aH'arancio invecchiando - comnoe oow- 
nimo a limitrofi (BN) • GRECO 01 TUFO - oro luminoso comune omonimo 
0 limitrofi |AV) • ISCHIA BIANCO - paglia con riflessi oro • ISCHIA 
ROSSO - rubino brillante ■ tutti i comuni deH'isola. 


PUGLIA 

SAN SEVERO BIANCO paglia brillante • SAN SEVERO ROSSO (o Rosato) 
da ceraiuolo lucente a rubino, tendo ol mattoiw invtccbiando - cnmnon 
omonimo (Foggio) • ROSSO DI CERIGNOLA • rubino intonso tende al 
mattono - quasi tetto il comune di Corignolo o porto dot limitrofi • 
CASTEL DEL MONTE: BIANCO paglia brillante; ROSATO - ccrasuolo 

assume riflessi cremisi; ROSSO - granato con riflessi arancio comune di 
MùwrvMW Mnrgo (psnu. Bori) o tron^ liaitrnla • MOSCATO DI TBANI • 
oro lucente - comune emoninw o limitrofi • lOCOROTONOO - verde acqua 
brillante cnmnno omonimo (BA) o Cistomioo (BR) • MARTINA (o Merlino 
Franca) verdi acqua lucente • comune omonimo (TA) • OSTUNI - paglia 
brillante • OTTAVIANELLO DI OSTUNI - ceraiuolo tende ai porpora - Ostnni 
0 comuoi limitrofi (prov. Brindisi) • ALEATICO DI PUGLIA • granato bril¬ 
lante - quasi intta la Puglia: crus a Brindisi • PRIMITIVO 01 MANDURIA * 
granato con riflessi viola tonde atrarancio invecchiando • comune omonimo 
0 limitrofi in prov. Taranto • MATINO ■ da ccrasuolo a rubino brillanto; 
invecchiando assumi riflessi arancio ■ cornane omonime c fronge doi liml- 
irofi Iprov. Lecce). 


BASILICATA-CALABRIA 

AGLIANICO DEL VULTURE granato arancio alcuni comuni prov. Potinu 
• POLLINO • rubino chiaro tende al viola - comuno di Costrovillorì o 
limitrofi • CIRO' BIANCO - paglia - Ciri od altri comuni limitrofi (pmv. 
Catoniom) • CIRO' ROSSO (o RoMtn) • rubino arancio ctrasuole lucontc • 
Ciré od altri comuni limtmfi (pmv. CZ) • OONNINI * ceraiuolo scuro - 
prov. Cosenza • SAVUTO - dal rosato al rubino carice • Munì u dosuo 
od a sinistm dol fiomo Sovnto in pmv. Cosonn (crfts Aiollt Calabm) • 
CaUnzom (crAs Murtirano o Nocora Terintu). 
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UMBRIA e MARCHE 


La prima caratteristica di un itinerario, nelle Marche, è la sorpresa. E' sorpresa: 
la natura cangiante nei colori e nella morfologia; i ruderi romani testimonianza di 
un passato illustre; la sana vita campestre che intuisci nei cascinali dai covoni 
tagliati e squadrati. 

Oggi l'enologia marchigiana non è soltanto il supercollaudato VERDICCHIO 
nella doppia versione DE! CASTELLI DI JESI, e di MATELICA, fragrante di fiori 
di montagna, ma anche; ;/ SANGIOVESE DEI COLLI PESARESI, di colore granato 
lucente si serve a temperatura ambiente con arrosti di carni bianche, selvaggina, 
piatti della cucina locale, salumi e formaggi a pasta secca e piccante: BIANCHEL- 
LO DEL METAURO paglierino, con sentore di pesca matura, asciutto, splendido 
vino da bersi fresco con antipasti magri, pesce alla griglia e la tipica cucina 
locale. Proseguendo lungo i comuni della costa Adriatica in provincia di Ancona, 
da Falconara a Numana con fasce interne verso Osimo e Castelfìdardo. siamo in 
zona del vino da arrosti, cacciagione e formaggi. ROSSO CONERO, rubino bril¬ 
lante. vinoso con punte di frutta, sapido, secco ed armonico. Loreto, ancora in 
provincia di Ancona e la provincia di Macerata producono il BIANCO DEI COLLI 
MACERATESI, paglia sfumato perfetto a temperatura cantina o fresco con prepa¬ 
razione a base di pesce. Da Senigallia fino ad Ascoli Piceno e in tutta la provincia. 
nelle zone previste dal disciplinare, si ottengono dalle uve Sangiovese e Monte¬ 
pulciano il ROSSO PICENO (in questo vino possono aggiungersi in percentuale 
del 15% anche Trebbiano e Passerina) e il ROSSO PICENO SUPERIORE (in 
ristretta zona i cui crùs sono Grottammare, offidia e limitrofi), entrambi rubino 
lucente, assumono con l'invecchiamento riflessi arancio-mattone, con « bouquet » 
caratteristico lievemente vinoso, sono sapidi, armonici e gradevolmente asciutti. 
Le origini di questi grandi vini risalgono all'occupazione romana del Piceno effet¬ 
tuata dal console Publio Sempronio Solo quando i suoi soldati, che per primi 
raggiunsero i colli prospicenli il mare, rimasero entusiasti tanto da denominarlo 
€ il dolce liquore di color piropo ». Il FALERIO DEI COLLI ASCOLANI, carta bril¬ 
lante. profumato e di pronta beva, prodotto in zona omonima, e la VERNACCIA 
DI SERRAPETRONA. granato lucente, aromatico e amabile vino da dessert e medi¬ 
tazione. prodotto nel comune omonimo nei tipi normale e spumante, chiudono 
questa importante rassegna. 

La limitrofa Umbria, che si presenta a selle verdeggianti dalle mobili linee a 
media elevazione, è patria di testimonianze storico-artistiche, che coprono l'intero 
arco dei tempi dello splendore italico; dall'era etrusco-romana-paleocristiana al 
Medioevo, Tino ad arrivare, con riferimenti sempre più ampi, attraverso l'arte 
gotica dei secoli XIV e XV alla grande produzione del Rinascimento. Subito in 
provincia di Perugia, comune di Torgiano. troviamo l omonimo vino TORGIANO 
BIANCO E ROSSO, dorato e profumato di Fiori il primo, rubino, fruttalo ed 
asciutto, grande vino da carni nobili allo spiedo e alla griglia, il secondo. Le uve 
di questi vini (Trebbiano. Grechetto. Malvasia. Verdello per il bianco; Sangiovese. 
Canaiolo. Trebbiano. Ciliegiolo. Montepulciano per il rosso) sono coltivate da 
tempo immemorabile sulle colline adiacenti la medioevale t Turris Janis ». da cui 
deriva il suo nome I comuni sulle sponde del vicino lago Trasimeno hanno nelle 
loro campagne fiorenti vigneti ad uve miste da cui si ricavano il paglierino COLLI 
DEL TRASIMENO BIANCO, acidulo e sapido, e il granato COLLI DEL TRASI¬ 
MENO ROSSO, profumalo di viola ed asciutto, entrambi di pronta beva, amano 
essere accompagnati con la gustosa cucina locale a base di preparazioni con pesci 
di lago, coniglio e pollame allo spiedo, formaggi e salumi a pasta lievemente 
piccante. Scendendo verso Orvieto, alla destra della statale Umbro-Casentinese 
poco oltre Ficulle, incontriamo il Castello della Sala del XIV secolo, antico feudo 
dei Monaldeschi della Vipera. E' a pianta quadrata con gli angoli a singolari torri 
di difesa di cui una — detta « di rifugio » — maestosa e rotonda, completamente 
staccata dal corpo della rocca. I poderi annessi al Castello — oggi di proprietà 
della famiglia dei Marchesi Antinori — e la zona semicollinare circostante, fino 
oltre Orvieto, producono l'ORVIETO CLASSICO, senz'altro uno dei più prestigiosi 
vini bianchi italiani: paglia lucente, sottile « bouquet » fresco e particolare, ha 
lieve retrogusto amarognolo e giusto nerbo. Prodotto anche nel tipo NORMALE 
fuori zona, era il vino prediletto fin dai tempi antichi da artisti e governanti, defi¬ 
nito dallo scrittore Paolo Mantegazza » vero oro liquido ». 


Zappetta di castagne 

(dosi per 6 persone) 




g. 1000 marroni 
g. 50 burro 
g. 100 panna liquida 
cipolla, sedano, 
alloro, corrino. 
sale, pope 

Vino à^occompagnsmonto 
SANGIOVESE 
dei COLLI PESARESI 
servito a 18 C 




In un tegame di coccio per minestre 
imbiondisco nel burro fuso alloro, cipol¬ 
la e sedano tritati. Aggiungo castagne 
lessate con cornino in acqua salata e 
passale al setaccio, un litro abbondante 
di acqua tiepida e sale. Porto il tutto 
a ebollizione e mantengo per qualche 
minuto, mescolando. Completo con pepe 
e panna liquida, spengo il fuoco e la* 
scio riposare qualche minuto a pentola 
coperta prima dì servire. 


“■=-ZZ'Sa 



Triglie al Verdicchio 

(dosi per 4 persone) 


8 triglìette di scoglio 

g. 30 olio 

g. 120 burro 

g. 30 funghi secchi 

g. 120 prosciutto cotto 

g. 50 brodo 

g. 50 Verdicchio 

g. 15 fama bianca 

limone, prezzemolo, dragoncello 

sale, pepe 

4 fogli carta oleata per cuocere 

Vino d'occompagnamonto 
VERDICCHIO dei CASTELLI 
di JESI o di MATELICA 
servite a 10 12^'C 


V 



In un tegame imbiondisco olio e 30 g. 
di burro, in cui faccio cuocere i funghi 
rinvenuti e tritati insieme a prezzemolo 
e dragoncello. Aggiungo brodo, vino, fa¬ 
rina. sale e pepe, ottenendo un sughetto 
alquanto profumato. Predispongo le tri¬ 
glie alla cottura, le cesello sul fianco 
e le racchiudo, due alla volta, con sugo 
e listerelle di prosciutto in un foglio 
di carta ben imburrato, che avvolgo a 
cartoccio. Dispongo in una teglia anche 
essa imburrata i cartocci, li passo in for¬ 
no a calore medio per 20 min. circa e 
porto in tavola. 



Pollo farcito alla umbra 

(dosi per 4 6 persone) 



g. 1200 pollo novello 
g. 70 prosciutto crudo 
g. 50 lardo di petto 
g. 50 olio d’oliva 
g. 50 pecorino grattugiato 
2 uova fi solo tuorlo) 
rosmarino, finocchio selvatico, 
aglio, sale, pepe 

Vino é'mccifmpognmmomto 

TORGIANO ROSSO 

servito a temperatura ambiente 

V 


Predispongo il pollo alla cottura, di¬ 
sossandolo e mantenendo a parte fegato 
e rigaglie. Con queste, prosciutto, lardo, 
foglietto di rosmarino, finocchio e aglio 
preparo un battuto, che metto in una ter¬ 
rina. Al battuto aggiungo 1 tuorlo, pe¬ 
corino. sale. pepe, l'altro uovo sodo 
sminuzzato finemente, amalgamando bene 
il tutto. Con il composto farcisco il pol¬ 
lo, che cospargo con sale, passo in cas¬ 
seruola e bagio con olio. Con aggiunta 
di qualche rametto sparso di rosmarino 
metto in forno a calore medio per circa 
45 min. Servo su di un piatto di portata 
a fette con il sugo a parte. 



I 

i 


latte, yogurt,dessert, bibite,panna,burro, formaggi 



r: 


prodotti tipici 


A Recanati II brodetto di pesce allo 
zafferano; braciole d'agnello o castra¬ 
to; Il t ciavarro ». a base di cotiche, 
granoturco, verdure ed olio, le olive 
farcite e fritte; la polentina s frasca- 
nella » a base di farina bianca, brodo, 
cipolla, prosciutto e sapori; fave les¬ 
sate con olio, aceto, acciughe e mag¬ 
giorana; i cardi della Val Trodica. 
passati al forno con parmigiano e 
besciamella; ciambelle. ciamtMilline e 
ciambellone pasquale di fattura case¬ 
reccia. 

Guanciale di maiale, capocollo, sal¬ 
sìcce di fegato: l'impastoiata, polen¬ 


tina gialla piuttosto morbida mesco¬ 
lata a fagioli lessati, olio e pomodoro; 
pesce e gamberetti di lago: beccacce 
e colombacci; peperonata t bandiera s 
con peperoni verdi, cipolle e pomodo¬ 
ri rossi; la t costoletta del curato s 
fritta nell'olio servita poi con una sal¬ 
sa fredda a base d'olio, senape e 
18 erbe aromatiche, pane alle noci, 
frittata di tartufi neri, il dolce al san¬ 
guinaccio, la ciambella dolce con al- 
chermes detta t ciaramicois i ed i 
« crostini ubriachi s di Città di Ca¬ 
stello. 


£1 










Orlata di mano 




























ABRUZZO e MOLISE 


Tra queste montagne e coste molto belle troviamo dislocati sui pendìi dei 
comuni a mezza costa verso il litorale numerosi vigneti dalle poche varietà di 
uve da vino, e conseguentemente anche pochi tipi di vino: assai più numerose, 
per quantità e varietà, sono le uve da tavola quasi tutte da esportazione. Le mon¬ 
tagne scendono fin quasi a riva e lasciano una breve fascia coltivata a vite, che 
nelle zone fronte a mare ha necessariamente prevalenza di uve da tavola (Regina 
Mennavacca bianca. Regina dei Vigneti. Italia. Verdea. Cardinal, ecc.), mentre 
nelle fasce medio-superiori (anche oltre i 500 m. s. m.). in varietà diverse e in 
allevamento promiscuo con altre colture, è maggiore per le uve da vino nei tipi 
bianco, rosato o rosso. 

Diverse, a seconda del posizionamento ed altitudine, sono le pratiche viti¬ 
vinicole locali, ma la caratteristica e la forma dell’allevamento sono precipua¬ 
mente « a tendone » nelle zone basse, mentre si torna al classico • filare t nelle 
zone dorsali e nei colli sub-appenninici rivolti a mare. 

La vinificazione delle uve — stante la prevalenza tra le stesse di uve rosse — 
avviene in molti casi con parziale • vinificazione in bianco >. Ma la caratteristica 
di gran lunga piu importante per questa Regione è la grande pulizia che ovunque 
regna intorno alle uve ed al vino: dai recipienti di trasporto ai torchi, dai tini 
alle botti, dai locali agli arnesi di lavoro, tutto è lindo, disinfettato, odoroso e 
pulito sino alle estreme conseguenze. Le cantine imbiancate ogni anno e con i 
pavimenti in cotto sono luccicanti nei loro colori bianchi, rossi, verdi e marroni. 
Qui i vinicoltori sopperiscono alla mancanza di varietà e quantità, con uno sforzo 
di qualità degno del successo raccolto ovunque. 

Per le Regioni dell'Abruzzo e Molise, stante il minor numero di vini a 0.0.C. 
da indicare, potremo dilungarci maggiormente. Anzi, al riguardo — per gentile 
concessione dell'Editore Mursia di Milano — stralcio integralmente le schede dei 
vini locali, cosi come riportate nel mio libro • INVITO al V'INO ». 

Il MONTEPULCIANO D'ABRUZZO proviene da uve Montepulciano d’Abruzzo 
con la concorrenza di Sangiovese fino ad un massimo del 15 % totale; ha colore 
porpora lucente con lievi sfumature viola, tendenti con l'invecchiamento a toni 
più scuri con riflessi arancio. Di odore vinoso, tenue, gradevole, caratteristico e 
sapore asciutto, sapido, leggermente tannico con retrogusto di marasca, nerbo e 
stoffa consistente, si serve a temperatura ambiente con arrosti di carni rosse, 
pollame nobile, piatti di cucina regionale, formaggi a pasta secca: la bottiglia 
deve essere stappata qualche ora prima della degustazione, meglio se decantata 
in casi di prolungato invecchiamento. Il vitigno principale da cui è derivato que¬ 
sto vino, importato da ignoti viaggiatori fin dal XVII sec.. ha trovato nella fertile 
terra d'Abruzzo e nel suo ameno clima, un t habitat > ideale che ha permesso di 
ottenere un prodotto del lutto particolare. E' un vino nobile che. dopo prolungato 
riposo in botti di rovere e di castagno, si affina ottimalmente sino a 6 8 anni 
nella borgognona scura, tenuta orizzontale in ambiente buio, lontano dai rumori, 
a temperatura e umidità costanti. Il TREBBIANO D'ABRUZZO proviene da uve 
Trebbiano d'Abruzzo (Bombino bianco) e/o Trebbiano toscano, con possibilità di 
aggiunte fino ad un massimo del 15 % di Malvasia Toscana (M. del Chianti). 
Cococciola e Passerina (Biancame); ha colore paglia brillante. Di odore vinoso, 
gradevole, fresco, delicatamente profumato di fiori e frutta e sapore asciutto, 
sapido, vellutato, armonico, si serve a temperatura di cantina con antipasti magri 
e di pesce, minestre in brodo e asciutte a base pesce, pesce di scoglio arrosto 
o bollito, piatti regionali a base besciamella, uova strapazzate e fritte. La bottiglia 
di questo vino da « pronta beva », insignito dagli anziani locali di virtù terapeu¬ 
tiche. deve essere stappata al momento della degustazione. 

Entrambi I vini, secondo quanto prescritto dai relativi disciplinari, devono es¬ 
sere ricavati in zona da uve prodotte nei comuni bassi e fronte mare delle pro¬ 
vince di Teramo, Chieti. Pescara e parte de L'Aquila, per quest'ultima limitata- 
mente a Sulmona e Popoli. 


Pan cotto con alloro 

(dosi per 4/6 persone) 


g. 1200 brodo vegetale 
g. 60 olio di frantoio 
g. 100 pecorino e parmigiano 
grattugiato 

g. 400 pane casereccio raffermo 
alloro, pepe nero 

Vino d'accompmgnmmmnto 
ROSSO giovane di vendemmia 
servito a temperatura ambiente 


Portare a bollore in una pentola di 
coccio il brodo vegetale già salato, ag¬ 
giungere alloro, olio e, dopo qualche 
minuto, il pane tagliato a fette. Man¬ 
tenere sul fuoco ancora 5 min., spegnere, 
cospargere abbondante pepe e formag¬ 
gio, coprendo la pentola. Servire ancora 
ben caldo direttamente dal tegame di 
cottura. E‘ un piatto rapido, di poco 
costo, ma gustosissimo. 


Spiedini di tordi 

(dosi per 4 '6 persone) 


12 tordi ed altrettante fette di 
pancetta 
g 50 burro 
g. 50 olio 

1 bicchierino brandy 
sale, cancella, pepe, salvia 


Vino é'sceompsgnamonte 
MONTEPULCIANO d'ABRUZZO 
servito e temperatura ambiente 


Predispongo i tordi alla cottura e li 
infilo sugli spiedini, dopo averli farciti 
con una fetta di pancetta cosparsa di 
sale, can'^ella, pepe ed avvolta intorno a 
una foglia di salvia e un fiocchetto di 
burro. Li spennello con una marinata di 
olio e brandy e metto a cuocere in 
forno sul girarrosto o. se possibile, su 
fuoco di carbone di legna. Lascio cuo¬ 
cere rivoltando per 40 min. circa, spen¬ 
nellando ancora con la marinata. 


Costine di maiale e polenta 

(dosi per 6 persone) 


g 1200 costine maiale 
g. 100 lardo e strutto 
g. 500 pomodori pelati 
g. 300 Trebbiano d'Abruzzo 
g. 1200 polenta gialla 
salsina, cipolla, aglio, peperonci¬ 
no rosso 

basilico, sale, pepe 


Vino é'necompngnmmooto 
TREBBIANO d'ABRUZZO 
servito a temperatura cantina 


Nel coccio imbiondisco con lo strutto 
un battuto di lardo, cipolla, aglio a cui 
aggiungo a rosolare le costine tagliate 
a brevi liste. Verso il vino, evaporo, ag¬ 
giungo salsina, pelati, sale, pepe, pe¬ 
peroncino e basilico sminuzzati e sob- 
bollisco per oltre un'ora, fino a che la 
carne non inìzi a staccarsi dalle ossa, 
ma badando che il sugo non si asciughi 
troppo. In caso di necessità aggiungere 
ancora un po* di vino frammisto ad ac¬ 
qua. Servo con polenta caldissima e mor¬ 
bida, che ricopro con carne e sugo a 
volontà. E* un gustoso piatto unico. 



un gusto inimitabile a portata di mano 


I prodotti tipici 

Spaghotti al sugo di pesce, mac¬ 
cheroni alla t chitarra » (sfoglia casa¬ 
linga tagliata appoggiandola a un te¬ 
laio di corde di chitarra e, pressata 
colle mani, divisa in spaghetti quadra¬ 
ti); il pesce a < scapece » fritto e pas¬ 
sato sotto aceto con zafferano, oppure 
a • scarpeselle » in cui la marinatura 
avviene con mosto di vino; ravioli di 
ricotta e formaggio in forno; scamor- 
ze di Rivisandoli allo spiedo e mor¬ 
tadella di Campotosto, salsicce di 
fegato di maiala; c mazzarella > di in¬ 
teriora di agnello ad erbe aromatiche; 
infine, tra i dolci, il torrone al cioc¬ 


colato. specialità de L'Aquila, e il 
a parrozzo » di Pescara. 

Zuppe di lenticchia, di fave, di 
ceci, o di broccoli; gli * strangola- 
preti », pasta all'uovo latta in casa 
a forma di spirale, I nodi di trippe 
d'agnalletto. le soppressale di carne 
di maiale, il capicollo, le muletto e 
i prosciutti magri; la pizza rustica, 
focaccia farcita con uova sode, pro¬ 
sciutto, scamorza e pecorino; la pa- 
stiera di granone, le cicerchiata, a i 
< caragnoli », frittelle dì pasta a cor¬ 
doncino cotte nell'olio a poi, ancora 
calda, immerse nel miele. 







Un grande dado da oggj è ancor più grande 

(e conveniente). 



Dado Knorr nel nuovo formato famiglia con 4 dadi in più è più conveniente. 






















LAZIO 


Il prestigio vinicolo laziale è stato assorbito in passato dalla stragrande rino¬ 
manza che in questa regione era riservata agli onnipresenti vini dei Castelli e al 
sullodato EstI Est! EstI di Montefiascone. Ora, grazie alla regolamentazione sui 
vini D.O.C., altri nomi sono emersi e nuove zone sono state giustamente rivalu¬ 
tate dal Viterbese ad Aprilia, dalla Tuscia a Prosinone, a Latina, ad Anagni. Per 
chi raggiunge il lago di Bolsena. provenendo da nord lungo la via Cassia, il 
panorama, ricco di vigneti ordinati e puliti che fanno corona al lago, è incante¬ 
vole e superbo. Lungo II lato ovest, nei comuni di Gradoli - Grotte - Latera, cresce 
il vitigno aieatico da cui si ottiene l'omonimo ALEATICO DI GRADOLI. granata 
brillante con lievi riflessi viola, vinoso, fruttato, di buon corpo; è vino da dessert 
da servirsi fresco. Sul lati est e ovest, particolarmente nei comuni di Bolsena 
o Montefiascone, dalle uve Trebbiano Toscano (Procanico), Malvasia bianca To¬ 
scana e Rossetto (Trebbiano giallo), si produce il già nominato ESTI ESTI ESTI 
DI MONTEFIASCONE, paglia brillante, vinoso, aromatico, sapido, armonico ed 
asciutto, da bersi giovane. Si serve a temperatura di 10" C con anguilla, le ottime 
trote del lago e ogni preparazione a base di pesce. 

Molto nota al riguardo è la leggendaria scoperta fatta intorno al XII secolo di 
questo vino da un messaggero di Enrico V mentre si recava a Roma precedendo il 
seguito: meno nota è la conclusione per cui questo gentiluomo — un vero cultore 
di Bacco — ritornò indietro por poter continuare ad assaporare questo meraviglioso 
nettare e che a causa delle troppe libagioni mori. Il suo servitore. Martino, ne 
seppellì il cadavere nella locale Basilica di S. Flaviano martire, con sovrapposta 
la seguente lapide: i Hic iacet JO DEFUK, dominus meus, qui propter nimiun 
est est est mortuus esti >. 

Più a Sud, tra Civitavecchia e il lago di Bracciano, incontriamo i vini CERVETER! 
BIANCO (uve Trebbiano. Malvasia. Verdicchio ed altre) paglia intenso, e CERVE- 
TERI ROSSO (uve Sangiovese. Montepulciano. Cesanese ed altre) rubino chiaro, 
entrambi vinosi, asciutti e con retrogusto lievemente amarognolo. Appena superata 
la grande Roma ci vengono incontro, quasi a braccetto a un altro, il dorato FRA¬ 
SCATI, delicato e morbido, il paglierino MONTECOMPATRI, gradevolmente secco, 
il lucido e dorato ZACAROLO, vinoso e armonico, il paglierino MARINO, soave¬ 
mente fruttato, il carta COLLI ALBANI, aromatico ed asciutto e il più lucente 
COLLI LANUVINI, vellutato e di giusto corpo. Sono tutti vini che gradiscono 
essere bevuti freschi, piuttosto giovani (massimo al secondo anno di età) con 
i piatti gustosi e un po' piccanti della cucina laziale. Sono perfetti con le pre¬ 
parazioni a base di pesce, con pizze, calzoni, frittate, formaggi a pasta fresca o 
semisecca ma non troppo piccante. Poco oltre, in provincia di Latina, troviamo il 
VELLETRI BIANCO, paglia luminoso, gradevole, secco e di giusto corpo, nonché 
il VELLETRI ROSSO, rubino brillante, fruttato, asciutto, giustamente tannico. 
Entrambi si producono nel comune omonimo di Velletri e limitrofi. Il CORI 
BIANCO (uve Malvasia, Bellone e Trebbiano) di color paglia, e il CORI ROSSO 
(uve Montepulciano, Nero di Cori e Cesanese) vengono prodotti nel limitrofo 
comune di Cori e parte di quello di Latina. Infine abbiamo i rossi di Aprilia 
(MERLOT DI APRILIA e SANGIOVESE DI APRILIA) entrambi da tutto pasto e 
moderato invecchiamento e il bianco TREBBIANO DI APRILIA, particolarmente 
indicato per le preparazioni a base di pesce di mare. E' questo un vino estrema- 
mente delicato e vivace, il cui mosto, dopo diraspatura con pigiatura soffice, 
rosta a breve contatto con le vinacce: per la composizione definitiva del vino si 
usa soltanto il mosto fiore. 

In provincia di Prosinone, noi pressi di Anagni, da uve Cesanese di Affile e 
Cesanese comune, di color rubino lucente con riflessi granata, si ricavano i vini 
CESANESE DI AFFILE, delicato, morbido, leggermente amarognolo: CESANESE 
DI OLEVANO ROMANO, vinoso, caldo, rotondo; CESANESE DEL PIGLIO, dal ca¬ 
ratteristico c bouquet • di viola e fragole, asciutto, leggermente tannico con retro¬ 
gusto amarognolo. Sono vini da moderato invecchiamento, che devono servirsi 
a temperatura ambiente con arrosti di carni rosse, cacciagione, polenta e for¬ 
maggi a pasta secca e piccante. E' consigliabile aprire la bottiglia un’ora prima 
della degustazione. 


Fettuccine al gran burro 

(dosi per 4 persone) 




g. 400 fettuccine casalinghe 

g. 70 gruviera 

g. 80 burro 

g. 100 panna liquida 

g. 70 parmigiano grattugiato 

g. 15 farina bianca 

2 cipolle bianche 

sale, pepe nero 


Vino d'mccompmgnnmonto 

FRASCATI 

servito fresco 


Imbiondisco il burro in una padella, 
verso le cipolle finemente cisellate sof¬ 
friggendole a fuoco lento senza colo¬ 
rare. aggiungo panna e farina a cascata 
setacciandola. Mescolo e mantengo an¬ 
cora sul fuoco per addensare lievemen¬ 
te il sugo. A parte faccio lessare in 
abbondante acqua salata le fettuccine. 
che scoto accuratamente al dente e verso 
in una zuppiera molto calda. Condisco 
le fettuccine con gruviera tagliata a 
t julienne ». mescolo, aggiungo il sugo, 
parmigiano e pepe, mescolo ancora e 
servo subito. 


V. 




Coniglio alla laziale 

(dosi per 4 6 persone) 




g. 1200 coniglio giovane 
g. 50 olio 
g. 70 strutto 

g. 150 vino bianco secco 
aglio, rosmarino 
sale, pepe 

Vino d'nccompngnnmonto 
MERLOT d'APRILIA 
servito a 16 


Predispongo il coniglio alla cottura, 
lo taglio a pezzi, che faccio rosolare in 
un tegame di coccio, dopo averli strofi¬ 
nati con aglio schiacciato, steccati con 
rosmarino e spalmati con strutto. Aggiun¬ 
go olio, pepe e porto a metà cottura 
con tegame scoperto e fuoco medio. 
Verso il vino e termino la cottura con 
altri 20 min. di fuoco più vivace a pen¬ 
tola scoperta. 


V. 




Fave affumicate 

(dosi per 4 persone) 




g. 800 fave fresche 
g. 150 porri 

g. 100 pancetta affumicata 
g. 50 strutto 
g. 50 olio 

g 150 brodo vegetate 
sale, pepe nero 

Vino é'nccompmgmmmonto 
ESTI ESTI ESTI 
di MONTEFIASCONE 
servito a 10«C 


In una padella imbiondisco olio, strut¬ 
to, porri cisellati. Aggiungo le fave mon¬ 
date sbollentate e spellate, sale, pepe e 
lascio soffriggere alcuni minuti a fuoco 
medio. Verso il brodo mantenendolo a 
fuoco vivace per circa 10 min.: riduco il 
fuoco, aggiungo la pancetta dadolata e 
proseguo a pentola scoperta fino a cot¬ 
tura completa. Servo caldo con fette di 
polenta abbrustolita o pane casereccio 
bruschettato. 








Dado Knorr nuovo formato famiglia 
con 4 dadi in più. 


r 


prodotti tipici 

Piatti forti non tono certo gli antipasti: fanno eccezione salumi tipici e 
bruschettà con lonza di maiala. Eccellono le t paste i (spaghetti e bucatini alla 
Carbonara, fettuccine, gnocchi alla romana, spaghetti con acciughe, conchiglie 
al cacio a pepe nero) e le zuppe di cicoria, fagioli a cotiche, aH'osso di pro¬ 
sciutto, la coda di bue alla vaccinata e la a pajata con rigatoni s, cioè duodeno 
di bue o vitello cotto con pancetta-ollo-cipolla-pomodoro-aedano-vino bianco a 
profumi. 

L'abbacchio (agnello di latte), il maiala (cotto a porchetta ripiana), il cin¬ 
ghiale e le parti dal vitello (coda. Interiora, lingua, geratto, acc...): la panza¬ 
nella (pana raffermo con acqua, strizzato e servito con olio, sale, pape, basl- 
lico): frittata al guanciale, baccalà in guazzo, broccoli t strascinati t, saltim¬ 
bocca e carciofi alla romana; le insalate di campo (puntarelle e acciughe, 
cappuccina, crescione, pimpinella); i formaggi di pecora o capra (ricotta-pro- 
vatura, pecorino) a tra i dolci, i s maritozzi » 
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Aranciata Ferrarelle 
Il primo amore. 


sangommì' 


tranciata 


E’un prodotto SANGEMINI 







j" j 






CAMPANIA 


L'accoppiata t sole e vino t il più delle volte vincente, non è stata, fino ad 
oggi, altrettanto favorita in questa terra ferace, « Campania felix i per gli antichi 
romani. Erano i tempi in cui i primi grandi vini facevano la loro apparizione ai 
banchetti dei potenti. I romani, alquanto raffinati, usavano già rendere limpidi i 
loro migliori Mamertino. Caecubo, Sorrentino. Falerno. Calenio, Statanio, Funda- 
nio, ecc. con filtri e scolatoi; a volte II riscaldavano e affumicavano per aumen¬ 
tarne il sapore e la conservabilità. rivolgendosi, già fin d'allora. per uva. grano, 
olio ed altre sostanze. all'Italia Meridionale, in particolare alla Campania. 

Petronius Arbiter nel f Satyricon », durante lo svolgimento del famoso ban¬ 
chetto. fa dire a Trimalcione: i Se il vino non dovesse essere di vostro gusto, 
ve lo farò cambiare... si fa in un podere non lontano, che io però ancora non 
conosco. Alcuni dicono che si estende da Terracina a Taranto. Ora voglio unire 
con questi poderetti la Sicilia, in modo che. se mi verrà il ghiribizzo di saltare 
in Africa, possa farlo stando nei miei confini ». 

Riferendoci ai tempi moderni, con l'applicazione della regolamentazione DOC, 
in Campania solo pochi vini hanno, a tutt'oggi. ottenuto il marchio ma. assaggiati 
questi, è facile comprendere, stante la loro superba qualità, che presto altri ne 
sopraggiungeranno. 

Lungo gli assolati pendii di Monte Camptosauro. in provincia di Benevento, si 
producono nei vigneti meglio esposti, di natura argillosa-calcarea. i vini SOLO¬ 
PACA BIANCO — dalle uve Trebbiano Toscano. Malvasia di Candia. Malvasia 
Toscana, Coda di Volpe — e SOLOPACA ROSSO — dalle uve Sangiovese. Aglia- 
nico. Piedirosso, Sciascinoso — rispettivamente color paglia intenso, vinoso, 
vellutato, da servirsi a temperatura fresca con piatti a base di pesce e color rubino 
tenue, asciutto, armonico, vellutato, servito a C a tutto pasto. Oltrepassata la 
storica Benevento (chiamata Maleventum, a cagione del clima malsano, dai San¬ 
niti. sotto i Romani il nome si tramutò in Beneventum). nel comune d Taurasi e 
limitroFi, si produce l'omonimo vino TAURASI. di color rubino lucente, con 
l'invecchiamento assume riflessi arancio; ha odore gradevolmente vinoso, con 
lieve sentore di spezie, sapore asciutto, pieno, armonico. 

E' uno dei grandi vini italiani adatto all'invecchiamento, prima nelle botti di 
castagno, poi nella borgognona scura e gradisce essere servito a temperatura di 
20°C con pollame nobile, selvaggina, cacciagione, arrosti di carni rosse, piatti 
piccanti della cucina locale, formaggi a pasta secca e piccante. La bottiglia do¬ 
vrebbe essere stappata almeno 4 ore prima della degustazione. 

La medioevale Avellino, dalle strade ripide e strette, produce, nel comune di 
Tufo e frange limitrofe, il GRECO DI TUFO — uve Greco e Coda di Volpe 
bianca — colore oro luminoso, odore asciutto e sapore gradevolmente caratte¬ 
ristico. Vuole essere bevuto piuttosto giovane (massimo 2-3 anni} a temperatura 
cantina, o anche fresca, servito dalla renana verde scuro con antipasti di pesce, 
crostacei, frutti di mare, pesce alla griglia o con salse leggere, verdure in bescia¬ 
mella o al gratin, frittate, pizze, calzoni, formaggi locali a pasta secca e semisecca. 

La nostra gita enologica nella moderna Campania si conclude con un balzo 
oltremare, in pieno golfo di Napoli, nel trionfo verde-azzurro della bella Ischia, 
isola di natura vulcanica collegata geneticamente con i campi Flegrei. Qui. oltre 
ai ricordi della sua storia millenaria, incontriamo vigneti splendidi e solitari 
sparsi in varie località dei suoi comuni (Ischia, Barano, Casamicciola Terme, 
Lacco Ameno. Forio, Sant'Angelo): si coltivano uve bianche, Forastera e Bianco- 
Iella, ed uve rosse. Guarnaccia e Piedirosso (Per'e Palummo), oltre qualche 
vigneto di Barbera, da cui si ottengono rispettivamente: FISCHIA BIANCO, paglia 
brillante con riflessi oro. dall'ampio » bouquet » di Fiori di campo, asciutto, sapido, 
di giusto corpo; si serve a temperatura di 10°C con antipasti di mare, pesce in 
bianco ed arrosto. Lo stesso vino con gradazione alcolica più elevata si fregia 
della denominazione aggiuntiva « Superiore ». L'ISCHIA ROSSO, rubino brillante, 
delicatamente vinoso, asciutto, di medio corpo, appena tannico; si serve a tem¬ 
peratura di 18°C con minestre asciutte e in brodo, arrosti, coniglio allo spiedo 
ed altri piatti della cucina locale. La bottiglia chiede di essere stappata un'ora 
prima della degustazione. 


Tortino alla pizzaiola 

(dosi per 4 persone) 




g. 100 margarina 
Q. 200 mozzarella 
g. 200 salsa pomodori 
8 uova 

acciughe, olive nere, origano, lat¬ 
te. sale, pepe 

Vino d'mccompngnsmmato 

CAPRI BIANCO 

servito a tomporatura fredda 


Con uova, margarina incorporata, lat¬ 
te. sale, pepe ottengo una frittata piut¬ 
tosto umida, che trasferisco in una for¬ 
tiera. Decoro la superficie con lisierelle 
di mozzarella e acciughe, completando 
gli spazi con salsa e olive. Cospargo 
origano e passo 5-6 min. in forno caldo. 


V. 




Scampi al prosciutto 


(dosi per 4 persone) 

g. 600 scampi 

g. 100 prosciutto crudo 

g. 100 olio 

Armagnac. 2 limoni, alloro, prez 

zemolo 

sale, pepe 


Vino à'nccompagnmmmnto 

ISCHIA BIANCO 

servito e temperatura lO^^C 




Sbollento e sguscio gli scampi, che 
faccio marinare per qualche ora nel¬ 
l'olio. armagnac. succo di limone, pepe 
e sale. Li arrotolo in fette di prosciutto 
e li infilo sugli spiedini, alterna doli con 
foglie di alloro. Porto la marinata a 
ebollizione in un saltiere, vi deposito gli 
spiedini che faccio dorare da ambo le 
parti e servo subito ben caldi, posati 
su fette di limone e guarniti con ciuffi 
di prezzemolo. 


v. 




Spiedini di cozze 

(dosi per 4 persone) 

g. 1000 cozze 
g. 200 pancetta affumicata 
tuorlo d'uovo diluito con cuc¬ 
chiaio di latte, limone olio, timo 
sale, pepe 


Vino d'mccompmgnnmmnto 

GRECO di TUFO 

servito a tomporatura cantina 




In una casseruola faccio aprire le 
cozze a fuoco moderato. Libero i mollu¬ 
schi dalle valve infilzandoli poi negli 
spiedini due alla volta alternati con un 
quadrato di pancetta. Lì passo nelTuovo 
e pane grattugiato, lascio riposare per 10 
min. e li dispongo sulla griglia, spalmata 
d olio e riscaldata. Durante la cottura 
spennello gli spiedini con un rametto di 
limo i tinto nell'olio badando che pren¬ 
dano un bel colore dorato. Aggiungo sale, 
pepe e li dispongo su di un piatto da 
portata con fettine di limone. 


V. 


y 




I prodotti tipici 

Pochi antipasti di magro, pesce, crostacei o verdure; tra queste uitime 
abbondano carciofi, sedani, pomodori, broccoii, cicoria, rape e finocchi doicis- 
simi, cavolfiori, peperoni; tra i t primi piatti » à un tripudio di paste, macche¬ 
roni o spaghetti ai t classico ragù napoletano » oppure con patate, tagioll, 
ceci, lenticchia, cavolfiori, zucchine; inoltre i fusilli con il t filetto » di pomo¬ 
doro e i vermicelli alle vongola • veraci »; la zuppa di soffritto, a base di 
interiora di maiale con una salsa di peperoncino, pepe e crostini di pane; 
zuppe di pesce, i classici polipetti di scoglio cotti nel coccio; le interiora di 
agnello ripiene, arrostite allo spiedo, dette s mugnatielli »; e pizze, calzoni, 
rustici; tutta una serie di burrielli e sferule di bufala, scamorza di vacca, 
provole, provolone e caciocavallo, pecorino, fiordilatte a mozzarelle di bufala, 
classiche quelle di Mondragone; le frutta più celebrate sono i Fichi, gli agrumi 
e le noci di Sorrento. I dolci; sfogliatelle alla ricotta, zappole e strufloli napo¬ 
letani, le sapienza con la pasta di mandorle, la e pastiera », composta da 
7 elementi; germogli di grano, farina, ricotta, uova, canditi, spezie, acqua di 
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tomo Nostromo 



è rosachìaro 


perchè le parti migliori del tonno, 
accuratamente tagliate e selezionate, 
vengono lavate e purificate in acqua corrente 
fino ad assumere quel bel “rosachiaro” 

che lo distingue, ed è garanzia di 


qualità. 



e gustoso 


perchè viene cucinato dai cuochi di Nostromo 
proprio alla casalinga (non a vapore), 
con verdure fresche ed aromi 

per dargli più sapore e leggerezza. 


e tenero 


perchè viene lasciato riposare H _ 

in puro olio d’oliva per alcuni mesi. 

Così tonno Nostromo diventa “rosachiaro, gustoso e tenero”. 

Tonno Nostromo ha tutte le qualità 
che cercate in un tonno. Provatelo 

e sentirete perchè tonno Nostromo è diverso 


In confezione tradizionale. 
In vasetto di vetro. 
In confezione a strappo 





stile AOVERTiSimO 







PUGLIA 


L'immagine di questa terra ci è data dalle belle pubblicazioni dell'EPT di Bari; 
t i campanili delle Cattedrali pugliesi, alti come minareti, ma robusti come torri 
medioevali, svettano bruni nell'azzurro tenero del cielo e dominano i paesi 
bianchi... Questi, affacciati sul mare o arroccati sulle pendici carsiche della 
Murgia. sorgono da una tormentata e capricciosa topografia ove il bianco calce 
dei perimetri delle case si raccorda al centimetro con il confine delle strade... 
I castelli medioevali, costruiti con la dorata pietra locale tra distese di mandorle 
e oliveti. hanno una loro particolare e severa bellezza, che ricorda le dominazioni 
dei Normanni, degli Svevi, degli Angioini e degli Aragonesi >. 

Dobbiamo aggiungere che in passato il Tavoliere aveva la sua produzione eno¬ 
logica concentrata nei dintorni di Foggia. Bari. Lecce. 

Nel nord della Puglia, alle spalle del Gargano, in provincia di Foggia, incon- 
triarro il SAN SEVERO BIANCO, paglia brillante; ROSATO, cerasuolo lucente: 
ROSSO, rubino tendente al mattone con l'invecchiamento. Sono vini dal profumo 
vinoso con i bouquet * di trutta matura; sapore asciutto, sapido, di buon corpo; 
gradiscono l'accompagnamento dei piatti tipici della cucina locale. 

A sud di Foggia nel comune di Cerignola e frange limitrofe si coltivano le uve 
Trota. Nergo amaro. Sangiovese. Barbera, Montepulciano. Malbeck e Trebbiano, 
che congiunte in percentuali diverse danno il ROSSO DI CERIGNOLA, rubino 
intenso tendente al mattone, vinoso, sapido, armonico con retrogusto amarognolo 
è giusto vino da moderato invecchiamento a tutto pasto. 

In provincia di Bari, nel comune di Minervino Murge e frange limitrofe, si pro¬ 
ducono il CASTEL DEL MONTE BIANCO. paglierino vinoso e sapido, il CASTEL 
DEL MONTE ROSATO, cremisi fruttato e secco, il CASTEL DEL MONTE ROSSO, 
granato vinoso e tannico: anche questi vini, come già la serie foggiana di S. Se¬ 
vero, gradiscono essere serviti a temperatura fresca o di cantina con i piatti della 
cucina locale. La marinara Trani. dall'imponente cattedrale romanico-pugliese del 
XII sec. e attiguo Castello squadrato con torri angolari su tre lati e severo mastio, 
ci offre da uve omonime il dorato e lucente MOSCATO DI TRANI, nelle versioni 
I dolce naturale i e * liquoroso ». dall'intenso aroma caratteristico, sapore dolce 
e vellutato. Splendido vino da dessert e meditazione, gradisce essere servito a 
temperatura fredda di circa S" C con la pasticceria locale, prime fra tutte le 
c casarùle barise ». 

In provincia di Taranto a LOCOROTONDO e MARTINA FRANCA, si producono 
gli omonimi vini di color verde acqua lucente, delicato profumo vinoso che tende 
a sottile t bouquet », sapore asciutto, delicato, secco, di buona stoffa e carattere. 
Questi vini da bersi giovani si servono a temperatura fresca con antipasti magri, 
crostacei, frutti di mare, uova strapazzate, formaggi locali e preparazioni a base 
di pesce fritto, afla grigfia e a! cartoccio. 

Nella vicina Alberobello siamo nella zona del Trulli: sono abitazioni locali 
di remota e oscura origine, la cui caratteristica costruzione permette loro di 
essere internamente calde d'inverno e fresche d'estate. Costruite a secco, hanno 
pianta centrale a locale unico piuttosto grande di forma circolare e terminano a 
cono, chiuso da un agile pinnacolo 

In quasi tutta la provincia di Taranto e in alcune isole'territoriali di quella di 
Brindisi si produce da omonime uve il PRIMITIVO DI MANDURIA, aromatico, 
vellutato, a forte gradazione alcolica (da 16 a 18° C) nelle versioni • dolce natu¬ 
rale ». • liquoroso dolce naturale » e c liquoroso secco ». La provincia di Brindisi 
ha VOSTUN! (uve Impigno. Francavilla. Bianco di Alessano, Verdeca), paglia, 
fresco, di gusto netto, i uno splendido vino da pesce e formaggi locali; l'OTTA- 
VIANELLO DI OSTUNI (uva omonima con aggiunta di Negrar, Malvasia nera. 
Notar Domenico, Sussumaniello). cerasuolo. fruttato e sapido, per antipasti pic¬ 
canti e minestre in brodo o asciutte a base di carni di maiale e agnello; TALEA- 
FICO DI PUGLIA (uva omonima), granala, profumo di fiori: vino ad alta grada¬ 
zione. è adatto a piatti di carni rosse della cucina locale ed anche quale taglia 
per vini piti poveri di corpo. 

Infine nel comune di Matino e viciniori in provincia di Lecce troviamo prodotto 
il MATINO, tipo f rosato » di color cerasuolo luminoso con riflessi ambrati e tipo 
■ rosso » di color rubino: assume riflessi arancio invecchiando. Entrambi vinosi 
con sentore di fruita matura, hanno sapore asciutto, sapido ed armonico. 


Agnello con carciofi 

(dosi per 4 persone) 

g. 800 agnello 
g. 50 vino bianco 
g. 50 olio 
g. 50 burro 
5 carciofi 
2 uova 

limone, aglio, prezzemolo 
sale, pepe 

Vino d'mccompmgnamonto 
CASTEL del MONTE, ROSSO 
servito ■ temperatura 1S. IS^C 




Soffriggo in olio e burro prezzemolo 
e aglio tritati, e l'agnello tagliato a pez> 
zi. Verso il vino, aggiungo sale, pepe e 
lascio evaporare. Tolgo l'agnello e metto 
al suo posto i carciofi precedentemente 
puliti e tagliati a spicchi. A metà cot¬ 
tura ripongo nella casseruola la carne. 
Tolgo dal fuoco e poco prima di 8er> 
vire unisco rossi d'uovo sbattuti con 
sugo di limone, rimestando accurata¬ 
mente. 






Fagottìni dolci 

(dosi per 6 persone) 

g. 500 farina bianca 
g. 50 burro 
g. 100 zucchero 
g. 300 strutto per dolci 
g. 50 zucchero velo 
g. 50 vino bianco secco 
4 uova intere 

buccia grattugiata di limone 
sale 




Vino d’accompagnammmto 
MOSCATO dì TRAMI 
servite e temperatura 8* C 



Impasto farina, burro, zucchero, vino 
bianco, buccia di limone, uova e sale 
fino ad ottenere una palla omogenea. 
Copro col tovagliolo e lascio riposare 
per un'ora. Tiro quindi una sfoglia ab¬ 
bastanza sottile e la taglio con una rotel- 
lina dentata in tante strisce di circa 
cm. 12x5. Incido 2 lati opposti tra¬ 
sversali per 2-3 cm.. unisco le oreC' 
chiette tra loro in modo da ottenere una 
delicata forma a fagotto. Sciolgo e por¬ 
to a ebollizione lo strutto in una padella 
di ferro abbastanza grande, friggo i fa- 
gottini pochi alla volta. Appena dorati e 
gonfi, li tolgo dai fuoco e li metto a 
sgocciolare su di un foglio di carta as¬ 
sorbente. Ancora tiepidi, li spolvero con 
zucchero a velo e servo in un grande 
piatto. 


Conchiglie con sartaciniddu 




(dosi per 6 persone) 


g. 600 pasta conchiglie 

g. 1500 verze 

g. 500 pomodori peretta 

g. 100 olio di oliva 

2 spicchi di aglio, prezzemolo. 

peperoncino 

sale 

Vino d'accompagnamomto 

SAN SEVERO» ROSSO 
servito a temperatura centina 


Imbiondisco Taglio con Tolio. aggiun 
go pomodori e peperoncino sminuzzati e 
faccio sobbollire per pochi minuti. Lesso 
le verze in abbondante acqua salata ed 
a metà cottura verso le conchigliette. 
Scolo al dente e metto nel tegame del 
sugo con pomodoro facendo saltare per 
qualche minuto sul fuoco. 









NOSTROMO 

consiglia: 


STOCCAFISSO 
ALLA VENEZIANA 





TONNO 

ALL’OLIO D’OLIVA 


VONGOLE 
AL NATURALE 



/ - ^ 

I prodotti tipici 

Tra gli antipasti, oltre varie specie dì ottimi salumi piccariti, trovìarno gli , 
appetitosi calamaretti e seppie ripiene, olive nere sottolio o in salamoia con 
profumi vari, pomodori seccati, frutti di mare; le minestre asciutte; orecchiette 
di semolone. condite con pomodoro e cacio-ricotta oppure i strascenàte con 
le cime de rape e l'alisce du sprone s (alici salate); maccheroni alla pizzaiola; 
tortiera di riso alla barese, con cozze e patate; involtini di interiora d agnello 
alla brace (i cosiddetti c gnemariedde »); « brasciòle cu suche russe s (involtini 
al ragù locale); i classici c calzoni sei panzarotti s, ripieni con cipolle e olive 
oppure acciughe e formaggio fresco; la purea di fave, le melanzane cotte in 
mille modi; le classiche mozzarelle di Gioia del Colle e la t burraia • di 
Andria; i fichi mandorlati e, tra I dolci, le natalizie c carteddate s di pasta 
frolla e vin cotto. 

V_ J 
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GfianTàvesi 


CflAC*v£nS 


PAVESI 


Metti in tavola Gran Pavesi! 
Sono come un buon pane 
leggero, leggerissimo. 
Fragranti, sempre freschi, 
i Gran Pavesi aiutano 
a mantenersi leggeri. 


i Gran Pavesi 
^no più convenienti: 

in ogni confezione ci sono ì punti omaggio. 

Accoglieteli! 

Consegnandone 30 al vostro fornitore ~ 

avrete subito in omaggio una confezione da gr. 170. 

AUT MIN N 4/te068?/7S 

Gran Pavesi: come un buon pane leggero, leggerissimo 





BASILICATA e CALABRIA 


La Basilicata, già chiamata « Lucania » per l'abbondanza di selve, ha tre diversi 
aspetti: incantevole e scoscesa sul litorale tirrenico; aspra e selvaggia nell'interno; 
ricca di spiagge esotiche lungo il litorale ionico. 

Fu patria del poeta latino Orazio Fiacco e su di un suo prodotto (la moderna 
salsiccia) cosi scrisse lo storico romano Varrone; « Colà i nostri soldati ebbero 
a chiamare lucanica una carne trita insaccata in budello, perché dai Lucani hanno 
appreso il modo di prepararla ». 

Enologicamente ha importanza modesta perché i suoi abitanti, dediti alla 
pastorizia, trascurarono la coltura della vite; il desiderio di un buon bicchiere di 
vino era facilmente soddisfatto da scambi di prodotti con le popolazioni confi¬ 
nanti. La serietà dei produttori locali ci permette di degustare un magnifico vino: 
l'AGLIANICO DEL VULTURE, prodotto da uve Aglianico in provincia di Potenza, 
ha colore granata lucente con acquisto precoce di riflessi arancio durante l'affi¬ 
namento: odore vinoso, fragrante di muschio: sapore asciutto, sapido, tannico, 
tende al vellutato. Si serve a 20°C con arrosti di carni rosse e selvaggina allo 
spiedo, oltre i piatti della cucina locale. E' uno splendido vino da invecchiamento 
lanche 15 anni nelle migliori vendemmie), la cui bottiglia vuole essere aperta 
un'ora prima della degustazione. Era apprezzato anche nel Medioevo in quanto 
preferito dal Re di Sicilia, Carlo 1® d'Angiò, che in una sua lettera richiedeva in 
fornitura t 400 some del buon vino del Vulture ». 

La Calabria, pur avendo grandi e antiche tradizioni vinicole, ha avuto diffi¬ 
coltà a inserirsi nella regolamentazione DOC: qui infatti la produzione enologica 
è sovente frazionata in tanti poderi di altrettante famiglie, ognuna delle quali 
produce t un suo vino », differenziato da quello del vicino. 

Per chi arriva dalla Basilicata, subito incontra il gruppo montuoso del Pollino, 
i cui versanti ovest, di natura calcarea, producono nel comune di Castrovillarì 
e limitrofi l'omonimo vino POLLINO. 

E' di colore cerasuolo scuro, profumo caratteristico e sapore pieno, asciutto. 
Si serve a temperatura cantina con salumi, formaggi locali a pasta piccante e 
piatti della cucina tipica calabrese. Scesi a mare sul titorale ionico incontriamo 
su di un alto sprone la preistorica città di Ciré, con profonde tradizioni anche 
storiche di epoca romana e bizantina, nonché sede vescovile intorno al IX secolo. 
In tutto il comune e frange limitrofe, si produce il CIRO' BIANCO, fruttato, fresco, 
eppure vellutato con lieve vena acidula per antipasti e piatti di pesce: il CIRO' 
ROSSO e il CIRO' ROSATO, fruttati, vinosi, caldi e vellutati, serviti a tempera¬ 
tura di 14/ 18^ C, con l'appetitosa cucina locale. Sono vini splendidi, tipici pro¬ 
dotti di questa terra arsa e assolata, mai avara di nettare, che li produceva fin dai 
tempi antichi della Magna Grecia, quando in loco vi erano le antiche Ipsicron e 
Crimissa con un tempio dedicato al mitico Bacco. 

Superata in direzione ovest la Grande Sila in provincia di Cosenza da uve 
Montonico nero e bianco. Malvasia ed altre si produce il DONNINI ROSSO e 
ROSATO, di colore cerasuolo intenso tendente a! rubino, vinoso ed asciutto: 
seguendo il corso del fiume Savuto fino a raggiungere poco più a sud la costiera 
tirrenica, troviamo prodotto, nei comuni posti sui due lati del fiume, il vino 
SAVUTO, di colore rubino più o meno rosato. Le uve che lo compongono. Ca- 
glioppo-Greco-Nerello-Cappuccio-Magliocco Canino e Sangiovese, gli danno pro¬ 
fumo caratteristico e sapore asciutto. Si beve a temperatura cantina con la cucina 
locale: nella versione rosato anche con pesce, formaggi e salumi piccanti. 

E' degna perla della collezione calabra. unica sul versante tirrenico, che — ap¬ 
punto da questa posizione geografica climaticamente diversa — assume sapori 
più miti ma persistenti. 

Era anch'esso prodotto anticamente e servito ai tempi dei famosi festini t siba¬ 
ritici ». che nella città di Sibari venivano organizzati un anno prima della loro 
esecuzione perché tutto si svolgesse nel migliore dei modi. Di qui la derivazione 
del nome « Sibarita ». in quanto abitante nella città, ma anche dedito ad una vita 
di mollezze e facili piaceri. 


Cosciotto di capretto allo spiedo 




(dosi per 6 8 persone) 


g. 1500 di cosciotto di capretto 
g. 50 olio 

g. 80 lardo di petto 
limone, aglio, salvia 
sale, pepe 



Vino d*sccompagnnmonto 
AGLIANICO del VULTURE 
servito e temperatura di 20='C 


Predispongo il cosciotto alla cottura, 
steccandolo con salvia, aglio e cospar> 
gendoio tutt'intorno con olio e sale. Ne 
completo la preparazione avvolgendolo 
nel lardo tagliato a fette sottili: lo lego 
tutt'intorno con spago da cucina e lo 
passo dopo averlo spennellato con suc¬ 
co di limone, in forno medio sullo spie¬ 
do. Lo lascio per circa un'ora e mezzo 
spennellandola sovente con altro limone. 
Otterrà così un bel colore dorato e 15 min. 
prima del termine di cottura, lo insa¬ 
porisco con abbondante pepe macinato 
al momento. Lo servo accompagnato con 
patate arrosto, cotte in forno con aglio 
e rosmarino. 


Lasagnette profumate 

(dosi per 4 persone) 

g. 350 lasagnette 
g. 100 olive verdi e nere 
g. 50 olio 
g. 75 tonno 

capperi, peperoncino, erbe aro¬ 
matiche di stagione 
sale, pepe 

Vino d'accompmgnsmomto 
CIRO* BIANCO 
servito a temperatura 
di 10 12oC 


Rosolo nell'olio olive snocciolate, cap¬ 
peri sminuzzati, peperoncino cisellato, 
aglio e erbe tritate. Tolgo dal fuoco e 
stempero nel sugo caldo il tonno. Lesso 
in abbondante acqua salata le lasagne, 
che scolo al dente e verso nella padella 
del sugo al tonno. Mescolo a lungo e 
servo dal tegame. 


Spumone di fichi 

(dosi per 4/6 persone) 

g. 600 fichi 

g, 200 sciroppo zucchero 
g. 500 panna montata vanigliata 
liquore Galliano 
poco burro 


Vino d'accompmgmomomio 
DONNINI ROSATO 
servito e tomporature 
di 10,12oC 



Bagno con liquore i fichi sbucciati, 
metà interi e metà schiacciati. Fodero 
un tegame con 250 g. di panna, inseri¬ 
sco al centro i fichi interi, copro con la 
restante panna e per ultimo con fichi 
schiacciati. Chiudo lo stampo con carta 
bianca per dolci e per coperchio, stuc¬ 
cato internamente con un cordone di 
burro. Metto in freezer 30-40 min. e 
passo intorno allo stampo, prima di sfor¬ 
mare» un panno bagnato caldo. 


V. 
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PAVESI 


^ I prodotti tipici 

l'.i 

N Oltre alla famosa e già nominata 
t lucanica », varie specie di salumi a 
altri tipi di salsicce piccanti; pasta 
casalinga a base di sole uova; for¬ 
maggi freschi, lavorati e piccanti; mi¬ 
nestre tipo zuppe; molte verdure, pe¬ 
peroni imbottiti, funghi, spiedini, fega¬ 
telli; torte ai formaggi e gli splendidi 
I moglietelli ». interiora di agnelletto 
legate con le budella dello stesso ani¬ 
male, cotte alla grata o sullo spiedo; 
le oliva alla maggiorana di Ferran- 
dina, e butirri, casiddi, provoloni, ecc. 

Molte paste e minestroni casalin¬ 


ghi: tra le prime gli spaghetti alle 
sarde, con i carciofi, al ragù d'agnef 
lo. rigatoni con ricotta e salsiccia; gli 
a schiaffettoni », città i classici mac¬ 
cheroni ripiani con carne, salsiccia, 
salumi, formaggio e uova sode: tra 
le seconde purea di verdure, fave, 
carciofi e paste in brodo; tanti salumi 
(capicolli, soppressate, prosciutti af¬ 
fumicati, salsicce) e altrettanti for¬ 
maggi (caciocavalli, ricotta fresca sa¬ 
lata e affumicata, provola, mozzarelje. 
pecorino fresco, stagionato e pic¬ 
cante). 
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Nrriconi 

i cwfcttua (i frutti <' 

L ARANCE 


Ecco perchè le nostre confetture di frutta 
hanno il sapore di frutta. 


I prodotti Arrigoni sono preparati c confezionati 
senza perdere tempo, perchè nascono proprio attorno 
ai nostri stabilimenti. 


Basta vedere dove coltiviamo la 
frutta, come la scegliamo, e 
come la mettiamo nei vasetti, 
per capire come mai le confetture 
Arrigoni sono così buone. 

E come le confetture Arrigoni 
sanno di frutta, cosi i pelati 
Arrigoni sanno di pomodori. 

I piselli sanno di piselli. 

I fagioli sanno di fagioli. 

Perché tra tutti i prodotti Arrigoni 
e tutti i prodotti della natura, la 
differenza non va molto più in U 
di una scatola. 

O di un vasetto. 

O di una bottiglia. 

Così, se volete portare a tavola 
il profumo dell’aperta campagna, 
potete comprarlo. 

A scatola chiusa. 


Se è Arrìgemì potete comprare 
a scatola chiusa. 








SICILIA 


Questa antichissima regione, ricca di tradizioni, ebbe i suoi vini esaltati fin 
dai tempi della Magna Grecia nelle opere dei maggiori poeti e scrittori. Ateneo 
di Naucrati ed Archestrato di Gela parlano del f vino Mamertino, Italiota perché 
si produce fuori d'Italia, e cioè in Sicilia, però molto buono, leggero, dolce, 
vigoroso ». 

Ecco le isole Eolie — sette sorelle affascinanti e diverse, disseminate da una 
natura esotica di lucenti ginestre che ammorbidiscono il paesaggio ora aspro, ora 
addirittura lunare — ove dalle uve Malvasia di Lipari e Corinto nero si produce 
il vino MALVASIA DI LIPARI, oro antico tendente all'ambra, dolcemente aroma¬ 
tico, caratteristico vino da dessert e meditazione da bersi a temperatura fredda. 

Ad ovest di Catania, nel comuni della fascia orientale sull'Etna fino a 800 m 
di altezza da Randazzo a Biancavilla. con uve Carricante-Catarrotto-Minnella ed 
altre, si produce il paglierino ETNA BIANCO e con uve Nerello Mantellato, Ne- 
rello Mascalese ed altre si produce il rubino ETNA ROSSO e il cerasuolo ETNA 
ROSATO: tutti hanno profumo vinoso con t bouquet » gradevole e caratteristico, 
sapore secco ed armonico con lieve tondo amarognolo. Questi vini, bevuti a 
temperatura cantina, accompagnano: il Bianco antipasti di pesce, pesce arrosto 
o alla griglia; il Rosso e Rosato sono particolarmente adatti per tutti i piatti 
tipici e piccanti della cucina locale. La grande e vetusta Siracusa ci offre dalle 
suo uve Moscato il dorato e lucente MOSCATO DI SIRACUSA, dal lieve t per- 
lage » e caratteristico t bouquet » di fiori d'arancio, sapore netto e dolce, ma 
fresco ed armonico. 


Tonno alia pirata 

(dosi per 6 persone) 

g. 600 tonno fresco Metto il tonno in una marinata di olio, 

g. 75 olio vino, limone, un trito di capperi, cipolla, 

g. 50 vino bianco aglio, pepe, prezzemolo e origano. Lo 

g. 20 capperi lascio in infusione per circa un'ora, poi 

'/] limone spremuto senza sgocciolare, lo metto a cuocere 

cipollina, aglio, prezzemolo, ori- sulla griglia per 7-8 min. circa da una 
gano parte e dall'altra, spennellando di con¬ 
sale. pepe tinuo. A doratura ultimata servo il ton¬ 

no su di un piatto di portata con la ma- 
Vlno d'accompagnamento rinata fredda versata sopra. 

ALCAMO 

servito a temperatura fredda__ 


Gustato giovane di vendemmia a temperatura fresca si accompagna con dessert 
e pasticceria secca, ma è anche un ottimo ricostituente e digestivo. Altrettanto 
fragrante e di buon sapore è il MOSCATO DI NOTO, nelle tre versioni snatu¬ 
rale s. f spumante i e < liquoroso ». In provincia di Ragusa. nei comuni di Acate. 
Vittorie e Comiso. dalle uve Frappato-Grossonero-Calabrese-Albanello e altre 
viene ricavato il CERASUOLO DI VITTORIA, lucente, vinoso appena fruttato, 
asciuno. sapido, di buon corpo. 

E' uno dei rosati italiani più adatto ai lunghi invecchiamenti (anche 8 10 
anni) che deve essere servito a temperatura cantina con antipasti magri, secondi 
piatti piccanti della cucina locale, trippa in umido, coniglio allo spiedo e for¬ 
maggi secchi o piccanti. 

Il MOSCATO NATURALE DI PANTELLERIA, color oro antico, e il MOSCATO 
PASSITO NATURALMENTE DOLCE DI PANTELLERIA, color ambra scuro, otte¬ 
nuti da uve Zibibbo (o Moscatellone). fragranti, aromatici e di buon corpo, ci 
trasferiscono in un'isola dalla viticultura particolare con sistema di appoggio 
• nano con rincalzo s: la pianticella è protetta, mediante un rincalzo di terra, dai 
venti forti che in certe stagioni dell'anno spirano sull'isola. 

Il vino ALCAMO (o BIANCO D'ALCAMO) prodotto nel comune omonimo in 
provincia di Trapani, color oro antico, fruttato e da! lieve retrogusto erbaceo, 
e il MARSALA prodotto in alcuni comuni delle province di Trapani e Palermo 
lungo le costiere occidentali dell'isola, color ambra lucente, persistente • bou¬ 
quet t di ginestra e mandorla, chiudono la sfilata dei vini DOC di Sicilia. Questi 
ultimi si ottengono: dalle uve Catarratto lucido-Grecanico-Damaschino FALCAMO, 
che é vino da servire fresco, o anche freddo, sia con i piatti piccanti della tipica 
cucina locale, sia da aperitivo e dessert; con le uve Catarratto-Grillo e Imolia 
il MARSALA — cui può essere aggiunta secondo provenienza e metodo di lavora¬ 
zione la parola « fine s. « superiore », « vergine » — che si serve freddo come 
vino da dessert, meditazione o digestivo, ma è anche usato in preparazione di 
cucina per il suo sapore aromatico e raffinato. Se invecchiato si accompagna 
meravigliosamente con il gorgonzola. 


Arancìne fantasìa 

(dosi per 4 persone) 

g. 600 risolto 

g. 150 mozzarella 

g. 150 parmigiano grattugiato 

g. 50 acciughe in salamoia 

g. 50 prosciutto crudo 

g. 30 capperi 

g. 30 cetriolini sottaceto 

g. 200 pangrattato 

g. 200 farina bianca 

g. 400 olio 

3 uova intere 

prezzemolo 

Vino meeompmgnsmomto 
ETNA ROSSO 

servito a temperatura cantina 


In una terrina lavoro il risotto con 
un uovo per legarlo. Taglio a dadini la 
mozzarella che insaporisco con capperi 
e acciughe sminuzzate, verso poi in una 
terrina. In un'altra terrina metto il par¬ 
migiano e il prosciutto dadolato, il ce¬ 
triolo sminuzzato e amalgamo accurata¬ 
mente. Con il risotto formo alcune palle 
della grandezza di un mandarino, le 
scavo in mezzo e le riempio alternativa- 
mente con il composto dell'una e dell'al¬ 
tra terrina, poi richiudo con altro riso. 
Passo le palle nella farina, poi nelle 
altre due uova frustate con un cucchiaio 
di olio, infine nel pangrattato. Le metto 
a dorare (poche alla volta) in un saltiere 
con olio bollente. Sgocciolo su carta as¬ 
sorbente e servo caldo su di un piatto 
di portata guarnito con prezzemolo a 
ciuffi. 


Maccheroncini Basiluzzo 

(dosi per 4 persone) 

g. 400 maccheroncini Faccio dorare nell’olio cipolla tritata 

g. 700 cavolfiore bianco e aglio, verso pinoli e uvetta (passata in 

g. 100 pinoli acqua tiepida), pomodoro, cavolfiore les- 

g. 100 uvetta sultanina sato e tagliato a pezzetti, sale e pepe, 

g. 100 olio Nella stessa acqua in cui è stato bol- 

g. 50 salsa pomodoro lito il cavolfìore faccio lessare i mac- 



cipolla, aglio 
sale, pepe 

Vino 4* mccompagmmmonto 
CERASUOLO di VITTORIA 
servite m temperatura eentina 


cheroncini. li scolo molto al dente e li 
verso nel tegame con gli altri ingre¬ 
dienti. Mescolo bene il tutto, copro e la¬ 
scio sul fuoco per qualche minuto. Servo 
nei piatti cospargendo di pane grattugiato 
abbrustolito. 


SeèArrigoni 

potete comprare a scatola chiusa. 

Confetture di frutta fresca: 

pesche, albicocche, ciliege, 
arance, amarene, fragole, lamponi, 
more, mirtilli, ribes rossi. 


I prodotti tipioi 

La famosa pasta con le sarde ed attri tipi di minestre asciutte con notevole 
varietà di salse. Intingoli ed aromi composti da mescolanze di erbe, spezie e 
sapori: i timballi dì lasagne larghe circa 4-5 cm. condite con ricotta, carne 
suina e interiora di pollo; la « pasta ’ncaciata i, e cioè maccheroni con salame, 
polpettine di carni miste, uova sode, provolone piccante, caciocavallo fresco 
e pecorino, a forma di timballo. Involti di sarde e pesce spada; cipollata di 
tonno: lacerto airaglio: caponata, mescolanza agro^dolce di verdure e sapori 
(melanzane, sedano, capperi, uova sode, ginepro, pomodori ed altro). Le 
marinate di pesce e lo stoccafisso alla messinese; i broccoli fritti o affogati 
In tegame; molti dolci: pignolate, ciambelle di nocciole, torroni di mandorla 
(specialità di Piazza Armerina); f buccellati ». ciambelle ripiene di fichi e frutta 
secca: c muffoleni » di ricotta; cassata siciliana (speciale quella di Palermo), 
paste di mandorla di Marturana; gli < sftnci ». tipiche frittelle a base di farina 
e miele. 
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SARDEGNA 


Da un'isola come la Sardegna ci si aspettano molte cose: sole, mare, pesce 
fresco, incomparabili bellezze panoramiche, anche antiche tradizioni gastrono¬ 
miche. non certo la dovizia dei vini che essa ci offre con calore e spontaneità. 

In Sardegna accanto alle bellezze paesaggistiche, al ricco patrimonio archeolo¬ 
gico, al folclore pittoresco ed al senso del primitivo, il turista cerca e trova anche 
un'enogastronomia incontaminata, primitiva eppure raffinata e completa: tecniche 
esclusive, sane, tramandate nel silenzio delle famiglie si sono arricchite e hanno 
fatto tesoro di quanto i rapporti con altri popoli hanno portato fin... f quassù >. 

L'uva Monica — la classica uva nera sarda probabilmente introdotta dagli 
spagnoli con il nome Morlilo — si produce in tutta l'isola: si ricavano i vini 
MONICA DI SARDEGNA, rubino brillante, vinoso e di buon corpo, e il più chiaro 
MONICA DI CAGLIARI, rubino lucente assume toni aranciati con l'invecchia¬ 
mento, aromatico e vellutato. In tutta la provincia di Cagliari si producono altresì 
questi vini: Il GIRO' NATURALE: rubino, con aroma dell'uva matura, caldo, vel¬ 
lutato e di buona stoffa, si ottiene nei tipi « dolce te* secco ». potendosi così 
servire sia come vino da dessert, che quale accompagnamento per alcuni piatti 
tipici locali; il NASCO DI CAGLIARI, oro lucente, vinoso con penetrante ■ bou¬ 
quet t di fiori di pesco e albicocco, vellutato con retrogusto amarognolo, é un 
vino che può essere * liquoroso te* naturale t — entrambi hanno il tipo dolce 
e quello secco —- per cui si adatta alle varie necessità della tavola |il suo nome 
deriverebbe da s nuscu ». che localmente vuol dire profumato): il MALVASIA 
NATURALE DI CAGLIARI, oro luminoso, vinoso con bouquet persistente, asciutto 
con retrogusto amaro di mandorle tostate, è conosciuto ovunque nei suoi tipi 
* dolce te* secco ». può essere servito quale aperitivo, dessert e con pesce di sco¬ 
glio arrosto o alla graticola, oltreché con i formaggi locali a pasta secca e semi¬ 
secca. piccanti e non; il NURAGUS DI CAGLIARI, paglia tenue con riflessi ver¬ 
dolini, vinoso, secco e sapido, é un perfetto vino da pesce. Tutti questi vini 
sono prodotti con uve omonime e possono avere lievi aggiunte (maximum 5 %) 
di uve miste locali non aromatiche. La loro temperatura di servizio è sempre 
fresca, variando dagli 8°C del Malvasia ai 14-16 del Monica. Il CANNONAU, 
anch'esso di provenienza iberica dalla zona di Siviglia, ov’è chiamato Canonàzo. 
è un vino alquanto denso, digestivo e corroborante, ottimo sia da pasto che da 
dessert. Se ne producono di due tipi: in provincia di Cagliari nei comuni di 
Murevera e Villasimius il CANNDNAU DI SARDEGNA-CAPD FERRATD e il 
CANNDNAU DI SARDEGNA-NEPENTE DLIENA. Il tipo rosso è di colore rubino 
brillante, quello rosato è cerasuolo lucente. Entrambi hanno * bouquet » variante 
dal profumo di erbe e fiori secchi, alla resina e al sottobosco. Nella parte nord-est 
dell'isola, in tutta la Gallura, si produce da! vitigno omonimo il VERMENTINO 
DI GALLURA, paglia tenue, delicatamente profumato, secco, morbido e legger¬ 
mente amarognolo. Si serve a 10-12°C con preparazioni a base di pesce ed altre 
tipiche locali a fondo piccante. Il MDSCATD DI SDRSD-SENNDRI. nei comuni 
omonimi in provincia di Sassari, è di color oro antico, aroma accentuato di uva 
e frutta matura, sapore dolce e rotondo con nerbo e carattere. E' un elegante 
vino da dessert e meditazione da servirsi a temperatura di 10°C. Altrettanto dicasi 
della dorala MALVASIA DI BDSA. comune omonimo e frange limitrofe in pro¬ 
vincia di Nuoro, che si produce in quattro diversi tipi: * dolce naturale ». t secco », 
< liquoroso dolce naturale te* liquoroso secco o dry »■ 

Ultimo vino di questa lunga passeggiata enologica attraverso l'Italia è rimasto 
il VERNACCIA DI DRISTAND. vera gemma e gloria della Sardegna, considerato 
giustamente lo spumante dei Sardi. Un calice alzato contro luce racchiude nel 
suo scintillio tutta la natura di questa rude terra ospitale: di colore oro vecchio, 
tende all'ambra con l'invecchiamento; il suo profumo è sottile e delicato con 
sfumature del Prore di mandorlo, il sapore caldo, fine con leggero retrogusto 
amarognolo. E' un vino aperitivo, da dessert; si accompagna gradevolmente con 
preparazioni a base di pesce in umido e a fondo piccante, classiche della gastro¬ 
nomia sarda occidentale. Sia il tipo normale, quanto quelli * superiore », * liquo¬ 
roso te* riserva t, si servono a temperatura fredda intorno ai 6-S°C. 


Zuppa del golfo 

{dosi per 4 persone) 

" g. 1000 pesce diverso 
salsa pomodoro 
carola, sedano, ripolla 
olio, aglio, prezzemolo, pepe 


VJno é’accompmgnammnto 
NASCO di CAGLIARI^ secco 
servito e temperatura fresca 
di 12oC 


Faccio bollire in acqua salata, come 
un normale fumetto, testa, pinne e lisca 
del pesce, aggiungo cipolla, carota, e 
un gambo di sedano. Soffriggo nell’olio, 
aglio e prezzemolo tritati finemente. Met> 
to il pesce, e dopo 10 minuti verso la 
salsa di pomodoro e il brodo di cottura. 
Servo in piatti caldi su un letto di pane 
casereccio tostato. 


Cinghiale ai pinoli e alle mandorle 


(dosi per 4 6 persone) 

. g. 1200 arista di cinghiale 
g. 100 mandorle dolci spellate 
g. 200 latte 
g. 150 panna liquida 
g. 50 pinoli 
g. 50 burro 

g. 100 vino bianco secco 
cipolla, alloro, salvia 
sale, pepe 

Vino d*mccompmgnmmmnto 
CANNONAU 
di SARDEGNA-OLIENA 
servito a tomporatura ambionte 


Dopo la debita frollatura, faccio im< 
biondire il burro con cipolla cisellata, 
salvia, alloro; rosolo il cinghiale e faccio 
cuocere a fuoco medio e a pentola co¬ 
perta per circa mezz’ora. In un mortaio 
pesto finemente mandorle e pinoli, che 
mescolo con latte e pepe. Verso pesto 
e vino sulla carne, salo e continuo la 
cottura per altri 60 min. Poco prima di 
levare dal fuoco aggiungo la panna. 


Cefali alla scapece 

(dosi per 4 persone) 

g lOOO cefali 
g. 200 olio di oliva 
g. 400 pomodori maturi 
g. 100 aceto di vino 
3 spicchi aglio 
sale, pepe 


Vìmo d'mccompagmmmrnmto 
VERNACCIA di ORISTANO 
servito a temperatura fredda 
di 6-7oC 


Friggo in g. 100 di olio bollente i 
cefali precedentemente puliti e tagliati 
a pezzi e li dispongo su di una carta 
assorbente cosparsi di sale. Preparo una * 
salsa con olio, pomodori sminuzzati, aglio* j 
aceto, sale, pepe e faccio sobbollire per 
40 min. circa. In un recipiente rettangolare 
sistemo i cefali* verso il sugo in quantità 
sufficiente per coprire bene tutto il pesce 
e servo freddo dopo alcune ore. 


I 


I 


ì 



gastronomia 




\ 


I prodotti tipici 

Oltre a tutta una serie gustosa e saporita di minestre* zuppe e paste case- 
rftcce — tra cui ricordiamo i classici • malloreddus t con ragù di carne* 
maiale, agnello, pomodori e pecorino — la cucina sarda dei giorni di festa è 
imperniata su cinghiale e selvaggina allo spiedo; il « porceddu su schidoni ■* 
cioè infilato su speciali spiedi che vengono infilzati verticalmente intorno al 
fuoco e cotti al riverbero della fiamma con 1 soli sapori di erbe odorose locali; 
capretti ed agnelli • a carrargiu ». in cui ranlmale sgozzato e scuoiato viene 
sepolto in una fossa nel terreno su di un letto di foglie di mirto e alloro, 
ricoperto e cotto mediante un fuoco all'esterno che rende le sue carni odorose 
e tenere. Zuppe di pesce, crostacei, aragoste sono qui servite con profumi e 
sapori a noi sconosciuti. Ma dove la Sardegna ha un qualcosa di più ò nel 
pane dai sapori* forme e profumi più diversi e fantasiosi: dal civraxù campi¬ 
danese. al chivàlzu logudorese, alle focacce di Sanluri chiamate i Is pania 
tundus », al pane • carta » di Ogliena* al f moddizzòsu », alle ciambelle i sa 
costèdda ». 
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. Ate l’ospite sta a cuore... 


Desirée Algida 

trionfo di gelato 





Non basta 

sembrare nutellà 

per essere 

nutella 



E, sopraiiuito, due generazioni di consumatori 
hanno dato a NUTELLA tanta esperienza. 

Un'cspericn/a ormai mondiale, che l'ha aiutata 
a migliorare continuamente. 

Per questo non basta 
sembrare NUTELLA per essere Nutella. 


Da due generazioni Nutella è fatta soliamo 
con gli ingredienti migliori, scelti con cura ed 
attenzione sui mercati produttori più qualificati. 

Da due generazioni gli ingredienti di NUTELLA 
vengono lavorati con procedimenti tecnici 
altamente specializzati, seguendo quella ricetta 


che dà a NUTEII A un gusto squisiioed esclusivo. 

Da due generazioni NUTELLA Mene distribuita 
con una periodicità che le consente di arrivare al 
consumatore, sempre al meglio del gusto 
e della sostanza. 


Nutella Ferrerò: da due generazioni 
il buon sapore della salute. 




















televisione mercoledi 23 giugno 



rete1 


Per Napoli e zone colle¬ 
gate in occaeione della 
19° Piera Campionaria 
della Casa e della Edi¬ 
lizia 

10,15-11,45 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Caataldl 
Coaring 

Teato di Alfonao Starpallona 
Realizzazione di Dora Os- 
aenska 
(Replica) 

12,55 LA BRIGATA DEL 
FUOCO 

Documentarlo 

Regia di Léonard Chase 

Prod. Britlah Broadcasting 
Corporation - Londra 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


ab BREAK 


13,30-14 


Telegiornale 


16,45 SEGNALE ORARIO 


par i più piccini 

LA f»IETRA BIANCA 

dal romanzo di Gunnel Linde 

Dodicesimo eptsodto 

con Julia Hede e Ulf Haa- 

aeltorp 

Regia di Gonar Graffman 
Prod Svarigea Radio 

la TV dnl ragaxzl 

17,15 INCONTRI CON LA 
MUSICA NUOVA 
di Ellaabetta Ponti 
Riccardo Cocclanta: L'altra 
faccia del successo 

17,30 ERNESTO SPARALE- 
STO E SNOOPER E 
BLAPPER 

In 

— Un... tenero bandito 

— La atufa volante 

Cartoni animati di W. Henna 
& I. Barbara 

17,45 IL CAVALLO DI TER¬ 
RACOTTA 

Quinto episodio 
Le pietre di Aln Khallta 
con: Godfrey James, Kristlne 
Howart. LIndy Howard, Pa¬ 
trick Murray, James Warwick, 
Norman Scace 
Regia di Christopher Bond 
Una B.B.C. Production 


18,15 SAPERE 
Monografie 
di Nanni da Stefani 
Aspetti antropologici dall'A¬ 
frica 

di Jacques Vllmont 
Edizione Italiana di Nanni 
de Stefani 
Quarta puntata 

ab gong 


18,45 PICCOLO TEATRO 

Il signor Saval a Parigi 

di Belisario Bandone 

de un racconto di Guy De 

Maupassant 

Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

La signora Rameau 

Donatella Gemmò 
Il signor Grandinet 

Franco Angrisano 
Camillo Saval Luigi Pavese 
Il signor Rameau 

Mario Laurentlno 
Il signor Dsrfeull 

Antonio Fattorini 
Mirella Paole Panni 

Enrichetta Saval 

Irma De Bimane 
Jolanda Le Canon 

Marisa Traversi 
Un cameriere Roberto Bruni 
Gervais Mauro Bosco 

Josephine 

Blancameria Vernale 
laldore Gianni Macchia 

Roger Benito Artesi 

Albert Pino Cuomo 

Frédéric Vittorio Mezzogiorno 
Bonnat 

Francesco Paolo D'Amato 
Marie Augustine 

Toma Schmitz 
Il padrona del - Gatto morto - 
Elio Bertolotti 
Morcure Francesco Vairano 
Romantin Stefano Batta Flores 
Matilde Angela Luca 

Un valletto Silvio Bagollnl 

Primo signore Mano Slletti 

Secondo signore 

Gino Maringola 
Josette Annamaria Ackermann 
Manon Angela Pagano 

La portinaia Miriam Pisani 

Scene di Carlo Clccoll 
Costumi di Giovanna La Placa 
Regia di Flaminio Bollini 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 
1966) 


SEGNALE ORARIO 
Qb TIC-TAC 
CHE TEMPO FA 
(t) ARCOBALENO 


Telegiornale 

di CAROSELLO 

20,45 

Tribuna politica 

a cura di Jader JacobelM 

Dibattito sul risultali elet¬ 
torali 

Qb DOREMI' 

21,50 

Le montagne 
della luce 

con Cesare Maestri 
Testo di Ottavio Alessl 
Un programma Ideato e rea¬ 
lizzato da Gorglo Moaer 
Quinta puntata 
Il flumo della Luna 

Qb BREAK 

Telegiornale 


CHE, TEMPO FA 


rete 2 


Riccardo Cocclante 
partecipa a « Incontri 
con la musica nuova » 
in onda alle ore 17,15 


18— QUEL RISSOSO, IRA¬ 
SCIBILE, CARISSIMO 
BRACCIO DI FERRO 

~ Padri e figli 
~ Accuta in tribunale 

— Duetto ahakespiriano 

— Un aoapirato ricovero 

Prod.: United Artista 

Qb GONG 

18.30 RUBRICHE DEL TG 2 
Qb TIC-TAC 

19— AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dionisi 
Il medico più solo 
di Mino Damato 

19.30 GLI EROI DI CAR¬ 
TONE 

a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio 
Trincherò 

Presenta Roberto Calve 
Come tl erudisco II pupo 
di Robert Clampett 

Qb ARCOBALENO 


TG 2 - 

Studio aperto 

Qb INTERMEZZO 


L'espressio¬ 

nismo 

Un programma di Giacomo 
Battlato 

Collaborazione di Giampao¬ 
lo Tescarl 


Qb DOREMI' 


21,50 

L'uomo 
di Laramie 

Film - Regia di Anthony Mann 
Interpreti; James Stewart, Ar¬ 
thur Kennedy. Cathy O'Don- 
nel, Donald Crisp Aline Mac 
Mahon, Alex Nicol. Wallace 
Ford, Jack Elam 
Produzione; Columbia 

Qb BREAK 2 

TG.2 - Stanotte 


svizzera 

19.30 Programmi estivi per la gio¬ 
ventù: PUZZLE - Incastro di mu¬ 
sica e giochi (Replica) 

19.65 MUSICAL MAGAZINE 

Notizie di musica leggera pre¬ 
sentate de Fiammetta e Giuliano 
Foumier - TV-SPOT X 

20.30 TELEGIORNALE - 1» sdiz Z 
TV-SPOT X 

20.45 LA MERAVIGLIOSA STORIA 
DEI GIOCHI OLIMPICI 

2. I giochi degli anni ruggenti 
Realizzazione di Daniel Costelle 
TV-SPOT X 

21.45 TELEGIORNALE - 2» ediz. X 

22 — SPIRITO ALLEGRO 

di Noel Coward - Traduzione di 
Vinicio MarinuccI - Riduzione te¬ 
levisiva di Vittorio Barino 
Maud: Luisella Boni: Edith: Ma¬ 
rilena Possenti; Carlo; Antonio 
Guidi; Dr. Bradman: Raniero 
Gonnella; Signora Bradman: An¬ 
na Maria Mlon; Madame Arcati: 
Giuliana PogllanI; Elvira: Anna¬ 
maria Lisi - Regia di Vittorio 
Barino (Replica) 

23.30 OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI 

23.35 PETER GORDENO SHOW X 
Variati musicale presentato dal¬ 
la Televiaione britannica (BBC) 
alla Golette d'Or di Knokke 

0,05 CRONACHE DAL GRAN CON¬ 
SIGLIO TICINESE X 

0,15-0,25 TELEGIORNALE - 3 a ediz. X 


capodìstrìa trancia 


20,55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z 
Cartoni animati 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 OLIMPIADI IERI 
• Owens a Berlino • 
Documentarlo 

22,30 CONCERTO ROCK X 
« Richla Heavens & Van 
Morrison • 

Spettacolo musicale 
92,50 TELEFILM Z 

È 




14,15 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14,35 AUJOURD'HUI MA- 
DAME 

15.30 TERRA PROMESSA 
Telefilm della serie • Bo- 
nanza • con Lome Gree- 
ne, Pemell Roberta, Dan 
Blocker. Michael Landon 

16.20 UN SUR CINQ 

Una trasmissione di Ar- 
mand Jammot - Redattore 
) capo Patrice Laffont 

18,17 PHILIBERT LA FLEUR 
(Se I francesi non fos¬ 
sero venuti) (22°) 

18.30 TELEGIORNALE 

18,42 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

18,55 IL GIOCO DEI NUME- 
RI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIO¬ 
NALI 

19,44 CE' UN TRUCCO 

20— TELEGIORNALE 

20.30 IL BUON SAMARITANO 
Telefilm della serie «Irorv 
side > con Raymond Burr 

21.30 C'EST-A-DIRE 
L'attualità della settima¬ 
na vista dalla redazione 
di • Antenne 2 • - Una 
trasmissione diretta da 
Georges Leroy 

23— TELEGIORNALE 


James Stewart al tem¬ 
pi del film «L'uomo di 
Laramie » (ore 21,50) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Dar Fall von nebenan. 
Fernsehfllmaerle mit Ruth- Ma¬ 
ria Kubitschek. 5. Folgs: • Wlr- 
bel um Niklas ■. Regie: Erich 
Neureuther. Verislh; Polytel 
19,25 Dsm SOdan niher. Die 
Felbertauernstrasse. Flimberlcht 
von Fred Benesch 

19,40-20 Brannpunkt 


20,30-20,44 Tagatschau 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19,35 NOTIZIARIO REGIO¬ 
NALE (Lombardia - Ligu¬ 
ria - Lazio) 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20 — Al CONFINI DELL'ARI- 
ZONA 

• Il prezzo della vendetta» 

20,50 NOTIZIARIO 

21,05 IL PADRONE DEL 
MONDO 

Film - Regia di William 
Witney con Vincent Prloe. 
Charles Bronson 
Filadelfia, 1866. Il pro¬ 
fessor Prudent. appassio¬ 
nato di vulcanologia, de¬ 
cida di esplorare per 
mezzo di un pallone II 
cratere di un vulcano 
spento. Lo accompagna¬ 
no nell'Impresa la figlia 
Dorothy, Il fidanzato di 
lei. Evans, ed II signor 
Strock. Appena giunto 
sul cratere l'aeromobile 
viene abbattuto da miste¬ 
riosi proiettili. Vivi par 
miracolo, I quattro sono 
fatti prigionieri da Robur, 
uno strano Individuo che 
ha dedicato II proprio 
Ingegno ad Imporre agli 
uomini la pace. 








Convention DIETERBA 

Nei giorni 3-4-5 maggio si è tenuta a Firenze 
la Convention annuale di tutta la Forza Vendita 
della Società Dieterba S.p.A., nota per la pro¬ 
duzione e la commercializzazione di alimenti 
dietetici per l'infanzia e di dietoterapici. 

Alla presenza di Mr Berger, Amministratore 
Delegato del Gruppo Plasmon - Dieterba, del 
Direttore Centrale Vendite Rag. Ribolla e del 
Direttore Centrale Marketing Dott Benedetti 
sono stati commentati i risultati conseguiti nel 
corso del 1975 ed illustrate le linee strategiche 
che guideranno la Dieterba nel corrente anno. 
Alla Forza di Vendita è stata presentata la nuo¬ 
va linea grafica che contraddistinguerà a par¬ 
tire dal 3 maggio tutti i prodotti della Società. 
L'incontro ha confermato la volontà dell Azien- 
da di migliorare ulteriormente la sua già note¬ 
vole introduzione nel mercato non solo attra¬ 
verso un notevole sforzo pubblicitario, ma so¬ 
prattutto con una costante ricerca scientifica 
ed un approfondito impegno tecnologico. 



Nella foto: 1 partecipanti alla Convention Dieterba svoltasi a 
Firenze. 


Finalmente!!! 



La ditta GRAZIOLI di Mosio (MN) ha finalmente prov¬ 
veduto a trasformare qualsiasi prato in un campo di 
calcio. Si tratta di una porta in lega leggera smonta¬ 
bile e provvista della relativa rete. La porta football 
GRAZIOLI costituisce una assoluta novità; è in ven¬ 
dita presso tutti i grossisti. Il tutto quando è smon¬ 
tato è racchiuso In una scatola di cm. 17 X 12,5 X 199. 
Nella foto: la porta football GRAZIOLI di Mosio (MN) 
montata. 


televisione 

« L'uomo di llaramje western di Anthony Mann 

La tragedia del vendicatore 


ore 21,50 rete 2 

un vero peccato che la TV non 
sia riuscita, evidentemente per 
effetto di circostanze esterne 
che corrispondono principalmente 
alle difficoltà di reperimento dei 
film, a trasmettere in forma di 
« ciclo » definito e conchiuso i west¬ 
ern più belli deiramericanoCT^nthO:. 
g^ Ma nn, a nche se negli ultimi anni 
ne sonò^assati sul piccolo scher¬ 
mo parecchi: Winchester '73, Lo 
sperone nudo. Dove la terra scotta, 
Là dove scende il fiume. Terra lon¬ 
tana. Arriva adesso anche L'uomo 
di Larumie, del 1955, a portare avan¬ 
ti un riesame che meritava di es¬ 
sere più sistematico e unitario. 

Nato nel 1907 e morto sessant’an- 
ni dopo Mann, infatti, ha dato al 
filone western un contributo peren¬ 
torio, furibondo e, a giudizio di 
molti, innovatore ed eccezionalmen¬ 
te efficace. Perentorio perché, dopo 
aver incominciato la carriera di re¬ 
gista all’insegna di interessi tema¬ 
tici del tutto diversi, egli decise 
improvvisamente di dedicarsi in mi¬ 
sura esclusiva agli argomenti e ai 
personaggi della « frontiera », e lo 
fece per undici anni consecutivi. 
Furibondo; in quegli undici anni, 
dal '50 al '60, Mann ha diretto al¬ 
trettanti western, e la sua scelta di 
campo dovette essere tanto urgente 
da indurlo a realizzarne addirittura 
tre nel solo 1950 (// passo del dia¬ 
volo, Le furie e Winchester '73). 

Sulle innovazioni che egli intro¬ 
dusse nelle formule abituali del ge¬ 
nere e sulla qualità dei molti « ca¬ 
pitoli » via via portati a termine 
1 pareri sono stati assai discordi e 
non risultano a tutt’oggi composti 
in unità. I western di Mann sono 
passati a lungo, specialmente in Ita¬ 
lia, tra rindifferenza dei critici, che 
li giudicarono tutt’al più alla stre¬ 
gua di racconti d’avventure corretti 
e ariosi, ma del tutto sprovvisti di 
intuizioni e fremiti personali. Poi 
arrivarono i francesi, e segnatamen¬ 
te quel gruppo di giovanotti che, 
sotto l’ala protettrice di André Ba- 
zin, faceva capo alla testata presti¬ 
giosa dei Cahiers du Cinéma. 

Gente come Jean-Luc Godard, 
Claude Chabrol, Eric Rohmer, Jac¬ 
ques Rivetle, che di lì a poco si sa¬ 
rebbero fatti conoscere come capi¬ 
fila e protagonisti della « nuova on¬ 
data » del cinema francese, e che 
per il momento affilavano le ar¬ 
mi nell’esercizio della critica, demo¬ 
lendo senza pietà antichi idoli e 
innalzandone di nuovi e inusitati. 
Mann fu, subito, uno di questi idoli; 
« Mai visto niente di più nuovo do¬ 
po Griffith », sentenziò Godard; e 
gli altri a qualificarlo autore dotato 
di un prestigioso senso dell’azione 
e dello spazio, capace di ricavare da 
storie apparentemente banali tutta 
una visione poetica del mondo ca¬ 
ratterizzata da cupi sensi di trage¬ 
dia e da un puntuale equilibrio fra 
la poesia e la pittura di carattere. 

I critici italiani hanno sempre 


rimproverato ai loro colleghi di 
Francia una certa tendenza ad ecce¬ 
dere nelle passioni improvvise e 
nell’uso dei punti esclamativi. E tut¬ 
tavia la sortita di Godard e soci 
produsse i suoi effetti anche da noi 
(segno che aveva i suoi fondamenti 
di verità), spingendo più d’uno a ri¬ 
vedere qualche giudizio sbrigativo 
e a leggere più a fondo in quei « cor¬ 
retti racconti di avventure » che il 
regista americano aveva sfornato 
con così accelerata cadenza (si trat¬ 
tò, per taluni, di rincorrerli nelle 
saletle di terza visione e nelle mo¬ 
viole delle case di distribuzione). 

Le polemiche a livello di esperti, 
riesumate a distanza di anni, hanno 
i loro lati divertenti. Che ne direb¬ 
be Mann se non fosse stato costret¬ 
to ad uscire di scena tanto prema¬ 
turamente? Forse se ne disinteres¬ 
serebbe. Esaurita la carica western, 
si era dato a dirigere colossi storici 
e guerreschi affidandosi quasi esclu¬ 
sivamente al proprio raffinato me¬ 
stiere: Il Cid, La caduta dell'impero 
romano. Gli eroi di Telemat k. La 
parentesi, così impegnativa, era con¬ 
clusa, gli « eroi stanchi » del suo 
personalissimo Far West avevano 
detto tutto ciò che avevano da dire 
(ed egli con loro); il suo nome, gra¬ 
zie ad essi, poteva ormai conside¬ 
rarsi affidalo alle storie del cinema. 

Prototipo di eroe stanco, uomo 
fondamentalmente tranquillo ma 
capace di improvvisi e spietati fu¬ 
rori in nome della giustizia, il Ja¬ 
mes Stewart di L'uomo di Larumie 
è un personaggio perfetto per ca¬ 
pire di che genere sia stato il rap¬ 
porto che legò Mann al western. 

Non certo a caso lo troviamo pro¬ 
tagonista di molti (cinque) dei film 
che il regista diresse. Stewart dà 
corpo alla figura di W'ill Lockharl, 
capitano dell’esercito che, per ven¬ 
dicare il massacro d’un reparto di' 
cavalleria di cui faceva parte suo ’ 
fratello, si traveste da mercante e 
lascia Laraiuie per il Nuovo Messi- 
co, intenzionato a scoprire chi ha 
venduto armi agli indiani. Si scon¬ 
tra subito con i responsabili, in par¬ 
ticolare col figlio di un proprietario 
terriero e con il suo socio. Lockhart 
sfida rischi mortali, non cede alle -• 
lusinghe di chi vorrebbe corromper¬ 
lo né alle violenze spietate di cui è 
vittima, non dà tregua ai suoi ne¬ 
mici. Senza ombra di debolezza, con- '’ 
sapevolmcnle e inflessibilmente ca¬ 
lato nel suo ruolo di vendicatore, 
vede cadere prima il suo avversario 
principale e lascia poi che a far 
giustizia dell’altro stano gli stessi 
indiani inferociti. Compiuta la mis¬ 
sione senza che gliene venga feli¬ 
cità, torna alla città dalla quale era 
partito. Western e tragedia, dunque; 
un binomio e un accostamento che 
in Mann, lo si accennava prima, tor¬ 
nano con frequenza rivelatrice e 
con classica misura. Accanto a Ste¬ 
wart i principali interpreti del film 
sono Arthur ICennedy, Donald Crisp, 
Cathv O'Donnel. Alex Nichol, Aline 
MacMahon e Wallace Ford. 



lOO 




















mercoledì 23 giugno 


!*^E : ^ Aspett i antropologici deirAfrica 
arta puntata 


SAP 
Quarta puntata 

or* 18,15 roto 1 

La quarta puntata della serie di mo- 
itografie di Sapere: Aspetti antropolo¬ 
gici deirAfrica racconta la vita quo¬ 
tidiana di una H'vvane vasaia haussa, 
nel Nitter. Salaniou ha 17 anni ed ha 
imparato il mestiere osservando la 
madre e le sorelle: fare ceramiche i 
un mestiere duro, hiso^na estrarre 
I argilla, lavorarla a mano, modellare 
^li orci e decorarli, poi cuocerli in un 
forno primitivo. Co.si .Salamou ripete 
i Kt'.vl/ che generazioni e nenerazioni 


hanno compiuto prima di lei; infatti 
^li orci e le brocche che la giovane 
vasaio fabbrica sono uguali a quelli ri¬ 
trovati negli .scavi archeologici. .Ma nel 
villaggio di Sulamuii ormai da parecchi 
anni la siccità ha portalo cattivi rac¬ 
colti: le bestie sono magre e si devono 
abbaitere una alla volta f giorni degli 
haussa sono diventali sempre più duri: 
da quando le immagini della trasmis¬ 
sione sono state girale, molti abitanti 
del mllaggio hanno dovuto emigrare, 
lasciando una terra dove i loro ante¬ 
nati si erano stabiliti da otto secoli. 

'TT \ 3 dU Q . JJXo^ 

• Caual a 


UOAÀe vteoL^cr un \ 3 dU 

^PICCOLO TEATRO: Il signor Sav al a Parigi 

oro 18,45 roto 1 pigliato pitture, il quale ricono.sce nel¬ 

l'austero ma ingenuo notaio, colui che 
Il signor Saval, dignitoso notaio della potrà pagargli le spese di una festa che 

provincia francese, si dedica per dilet- proprio quella sera aveva in animo di 

tu alla musica e alla pittura Colise- dare nel suo nuovo studio a tutti i suoi 

giienze di tale inclinazione sono i • lu- amici. Col miraggio quindi di introdiir- 

nedi artistici » che egli organizza nel re Siiwil nell'ambiente artistico della 

proprio salotto c le rapide puntate che capitale, Romantm, invita a casa il no- 

compie a Parigi per assistere a qual- taio che si ritrova a dover spazzare le 

che rappresentazione dell'Opera Durali- stanze, a comprare varie vettovaglie e 

te una di queste scappate viene coin- ad addobbare le pareti Finché, coniin- 

volio in una stravagante avventura. Fa data la festa, diventerà lu zimbello di 

conoscenza con Somantin. giovane sca- tutta l'allegra brigata, 

X \\\o 

-L'ESPRESSIONISMO 


ore 20,45 rete 2 

Agli inizi del Novecento il mondo 
dell’arte è scosso da una serie di rea¬ 
zioni ai canoni estetici dell Ottocento. 
In Francia è il monicnto del «simbo¬ 
lismo estetico » di (iaugiiin e del i sim¬ 
bolismo morale » di Van Cìogh, poi del 
« sintetismo » e del « lativisino ». In 
Ciermania. proprio negli stessi anni del 
fauvismo e del cubismo francesi, si iin- 
iiimcia /'« espressionismo ». Nel I9<IS 
(I Dresda un gruppo di pittori fonda il 
movimento » die Bruche » (fi ponte), la 
cui nuova linguistica figurativa ha dei 
precedenti immediati in Van Gogh e 
nel norvegese Edward .Miiiich, pur in¬ 
nestandosi in una lontana tradizione 
tede.sca. A differenza dei faiives, che 
pure hanno influenzato l'ambiente ar¬ 
tistico tedesco (in Germania erano ben 
noti anche i prodotti dellnnpressio- 
msmu), gli espressionisti tedeschi ca¬ 
ricano il colore ed il segno di signifi¬ 
cati morali e psicologici di rivolta. Sono 
autentici rivoluzionari e non nel senso 


voliizioni 


restrittivo dell'arte, ma in tutta la loro 
concezione di vivere. Im ribellione con¬ 
tro la società e ogni ordine costituito, 
l'anelito ad una libertà illimitata li 
porta ad una passionalità irruente e a 
un lampeggiare continuo di sentimenti 
e del .sogno. « L'arte viene dall'impulso, 
non dalla capacità *: sona parole que¬ 
ste che significano rottura da ogni ac¬ 
cademismo ed estetismo, che tenda ad 
isolare ogni attività artistica dalla 
realtà storica umana. La linguistica 
della loro arte è caratterizzata da vio¬ 
lenza di colore e da arbitrarietà di 
forma che assumono talvolta un chia¬ 
ro intento provocatorio. A questa fon¬ 
damentale tappa dell'arte europea, ol¬ 
treché tedesca, è dedicata la trasmis¬ 
sione di questa .sera realizzata da Gia¬ 
como Battiato con la collaborazione di 
Giampaolo Tescari. La trasmissione si 
avvale anche di un commento musica¬ 
le d'eccezione : infatti .sono stati usa¬ 
ti alcuni brani di opere di Gustav Mah- 
Icr, di Schoenberg, di Alban Berg e 
di Webern. 


JJE MONTAGNE DELLA LUCEHI fiume della Luna 

or* 21,50 roto 1 stri nel suo viaggio. Hanno c. 


La quinta parte del programma è 
una puntata di trasferimento. Cesare 
Maestri deve ragsÙMngere le pendici 
della catena del la terza 

montagna che nella cosmogonia afri¬ 
cana rappresenta un punto di riferi¬ 
mento: sul Kilimanjaro si nasce, sul 
.Monte Kenya si vive, sul Ruvenzori si 
na.sce, si vive e si muore, dice una leg¬ 
genda delle genti dell'East Africa. Ce¬ 
sare Maestri percorre in canotto il 
Lago Victoria, entra nel Nilo Victoria, 
dove Speeke segnalò le mitiche sorgenti 
del fiume più vecchio del mondo, at¬ 
traversa le paludi di papiro del Lago 
Kioga e raggiunge l'immen.so Lago Al¬ 
berto, che oggi è intitolato a Mobutu. 
Due studentesse della Makerere Uni¬ 
versity di Kampala accompagnano Mae¬ 


stri nel suo viaggio. Hanno chiesto un 
passaggio fino a Butiaba, il loro villag¬ 
gio sulle rive del Lago Mobutu, dove 
andranno a trascorrere le vacanze. Al 
passaggio delle cascate Murchison una 
delle due studentesse, allieva del corso 
di dramma popolare africano, rievoca 
la leggenda del re Kabalega che mori 
precipitando nei gorghi delle rapide. Il 
viaggio prosegue tra branchi di ani¬ 
mali .selvaggi per la prima volta av¬ 
vicinati da un canotto di gomma con 
motore fuoribordo. Alle foci del Nilo 
Victoria, Maestri e le ragazze incon¬ 
trano un gruppo di ballerine Bapen- 
dè: vengono dallo Zaire e sono le uni¬ 
che danzatrici professionistc dell’.Africa 
equatoriale, che .si esibiscono di villag¬ 
gio in villaggio, pagate in natura. La 
puntata si conclude a Butiaba, da dove 
Maestri proseguirà per il Semliki, alle 
pendici della catena del Ruvenzori. 


^lu. MURSIA EDITORE 


Nessun rischio per la vostra tavola 
con i consigli della Mi gl lari 


Maria Luisa Migliar! 

201 RICETTE A MODO MIO 


Maria Luisa Migliari 

INVITO AL VINO 



Una linea nuova 

1 La bottiglia giusta 

per la cucina d oggi 

• per ogni ricetta 

206 pagine 

244 pepine 

Per i 

due volumi Lire 6.400 


Compilar» • spedir» in busta chiusa a 

U. MURSIA EDITORE - Vendite dirette • Via Tadino, 29 • 20124 MILANO 
vogliate inviarmi 1 copia dei due volumi 

\ 201 RICETTE A MODO MIO 

di Maria Luisa Migliati j ,^^0 AL VINO 

Pagherò al postino in contrassegno L. 6 400 complessive più L 300 per 
parziale rimborso spese di spedizione 

Resta inteso che se non sarò soddisfatto potrO restituirvi, con invio racco¬ 
mandato. i due volumi entro 10 giorni dal ricevimento, ed essere rimborsato. 


Cognome 

Nome 

Via 

C.A.P. Citta 

Provincia 

Rrma 


Se minorenne occorre le Tirma di un genitore 



MInnie Minoprio in visita 
alla Meda-Vita Italiana 



La soubrette-attrice MINNIE MINOPRIO, in visita allo 
stabilimento dei prodotti di bellezza MEDA-VITA ITA 
LIANA, si compiace con II Direttore Generale Dr. GIAN¬ 
CARLO VERONA, per la qualità dei prodotti e la funzio¬ 
nalità degli impianti aziendali. 

Particolare interesse ha suscitato l'ultimo prodotto per 
capelli lanciato sul mercato Italiano: ■ OZOGEL MEDA- 
VITA ». 

Nella foto: l'attrice MINNIE MINOPRIO col Dr. VERO.JA 
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radio 

mercoledì 23 giugno 


\X'C 


I 


IL SANTO: S. Lanfranco. 

Altri Santi: S. Agrippina. S. Felice. S Zenone, S. Giuseppe Cafasso. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.42 e tramonta alle ore 21.20; a Milano sorge alle ore 
5.35 e tramonta alle ore 21.15; a Trieste sorge alle ore 5.16 e tramonta alle ore 20,56; 
a Roma sorge alle ore 5,35 e tramonta alle ore 20,49; a Palermo sorge alle ore 5,44 e 
tramonta alle ore 20,33; a Bari sorge alle ore 5,20 e tramonta alle ore 20,28 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1668, nasce a Napoli II filosofo Giambattista Vico. 
PENSIERO DEL GIORNO: La Provvidenza ha fatto agli uomini questo dono, che le cose 
oneste sono anche le più utili. (Quintiliano). 


1^1 ri 'voLAXe 

Verdi, Donizetti, Puccini, Giordano, Humperdinck 


^iC^lleria del melod ramma 

ore 8,45 radiodue Humperdinck apprese certame 


Il programma di questa mat¬ 
tina si apre con il « Preludio » 
del primo atto di ^aensel und 
Gretel . L'autore, Engelbert Hum- 
perdinck, è un musicista di cui 
^ conosce in Italia, per lo meno 
a livello di pubblico, ben poco. 
L’unica partitura che circola nor¬ 
malmente nei nostri teatri è in¬ 
fatti Haeusel und Gretel, compo¬ 
sta su libretto di Adelheid Wette, 
e ispirata alla famosa fiaba dei 
Fratelli Grimm. (La prima rai> 
presentazione ebbe luogo a Wei¬ 
mar, nel 1893 e l'esito fu lietissi¬ 
mo). In seguito, Humperdinck 
scrisse altri lavori teatrali; ope¬ 
re e musiche di scena non prive 
d’interesse e di meriti. Musica 
buona, insomma, e degna di es¬ 
sere restituita al mondo artisti¬ 
co. Strenuo difensore del genio 
di Wagner, l’autore di Haensel 
und Gretel collaborò con il « ma¬ 
go » negli anni 1881-1882. Al 
« Festspielhaus » di Bayreuth at¬ 
tese con entusiasmo di fedele di¬ 
scepolo alla preparazione del 
Parsifal. Ebbe, fra l’altro, il com¬ 
pito di scrivere alcune battute 
dell'ultimo « dramma concepito 
nello spirito della musica », se¬ 
guendo le indicazioni di Wagner. 
Da questo sommo compositore 


Humperdinck apprese certamen¬ 
te le magie dell’orchestrazione. 
Infatti la ricca tavolozza stru¬ 
mentale, unita alle fresche melo¬ 
die attinte al folklore della West- 
falia, è una qualità ammirabile 
di tutte le opere di Humper¬ 
dinck; e particolarmente di 
Haensel und Gretel che resta tut¬ 
tora, per gli studiosi e per gli 
appassionati di musica lirica, un 
delizioso capolavoro. 

Verdi, Donizetti. Puccini, Gior 
dano sono gii altri autori in li¬ 
sta nella trasmissione odierna. 
Del musicista bergamasco verrà 
tr^messa una pagina tratta dal- 
Xa ^iicia di Lammernìoor . Si trat¬ 
ta deìlacàvàtTnirTT^ègnava nel 
silenzio », uno dei grandi colpi 
di ala donizettiani. Si situa nella 
seconda scena del primo atto, la 
scena della fontana. Lucia, sorel¬ 
la di lord Enrico Ashton, narra 
alla fedele ancella Alisa un fatto 
terrificante; l'apparizione di un 
fantasma nel parco del castello, 
funesto presagio e segno di im¬ 
minenti sventure. La melodia, di 
linea purissima, si arricchisce di 
ornamenti virtuosistici, soprat¬ 
tutto nella successiva cabaletta 
« Quando rapito in estasi ». 

Il programma si conclude con 
un’interessantissima pagina dal¬ 
la Fedora di Giordano. 


teaora di 


or« 21,15 radiouno 

Due giovanotti. Paolo e Filip¬ 
po, si trovano, l’uno indipenden¬ 
temente daH’altro, ma ambedue 
per caso, su una strana isola, 
un’isola che non è nemmeno se¬ 
gnata sulle carte geografiche, do¬ 
ve due sorelle molto belle vivono 
in una villa stupenda. L’atmosfe¬ 
ra è carica di mistero; chi sono 
le due ragazze, perché vivono in 
quell’isola? I due giovanotti co¬ 
munque si innamorano subito 
delle due donne: Paolo di Stenea 
e Filippo di Burlale. Tutto an¬ 
drebbe benissimo se non ci fosse 
il curioso particolare che né 
Stenea, né Furiale vogliono mai 
levarsi gli occhiali. Che senso ha, 
si chiedono Paolo e Filippo, fare 


l’amore ed amare una fanciulla 
senza mai vederne gli occhi? Le 
due sorelle rispondono che non 
possono togliersi gli occhiali per¬ 
ché ai due uomini potrebbero ac¬ 
cadere cose terribili e poi fanno 
intendere di essere le due Gor¬ 
goni superstiti (la loro più cele¬ 
bre sorella. Medusa, fu uccisa da 
Perseo) e favoleggiano di una lo¬ 
ro eterna giovinezza e spesso ci¬ 
tano nomi dei loro amici e pa¬ 
renti... Ma Paolo è troppo curio¬ 
so per non voler andare in fondo 
a quel mistero e quando Stenea, 
da lui costretta, si toglie gli oc¬ 
chiali, muore. 

Filippo per il quale l’amore è 
più forte della curiosità si sal¬ 
va e potrà lasciare l’isola miste¬ 
riosa vivo. 


radiouno 


0 — Segnale orarlo 



ELEZIONI POLITICHE, REGIONALI, 

PROVINCIALI E COMUNALI 1976 

Il GR 1, in linea aperta, interviene dalla Redazione 
su radiouno per fornire tempestivamente i dati elet¬ 
torali nel corso di: 

IN DIRETTA DA VIA ASIAGO. 

COLONNA CONTINUA 
Musiche scelte • bene » 

RIASCOLTO OBBLIGATO 
Sketches famosi 

IL FASCINO INDISCRETO DELLA PAROLA 
Personaggi noti e non, al microfono 

TELEFONATE URBANE URGENTI 
Colloqui telefonici con chi ci sta ascoltando 

IMPROVVISAZIONI 

L'ospite inatteso, l'imprevedibile, la curiosità 

Dallo studio di radiouno, ENZA SAMPO' 

Realizzazione di NINI' PERNO 

Alle ore 7-8-12-13-14 le consuete edizioni del GR 1 


15 — GR 1 - Sesta edizione 

15,10 ORCHESTRE DIRETTE DA 

GIORGIO GASLINI E TONY 
SCOTT 

15.30 JULIETTE, UN AMORE IM¬ 
POSSIBILE 
di Edoardo Calandra 
àdattamento radiofonico di Guido 
Davico Bonino e Nico Orango 
1“ puntata 

lunette Milena Vukotich 

Vittorio Faulls Fulvio Ricciardi 

Simon Carlo Campanini 

Di Rivera Franco Vaccaro 

Rusca Werner Di Donato 

Cervignasco Giustino Durano 

Remigio Monteu Oreste Rizzinl 
Pinot Fausto Tommel 

Sarrù Gipo Farassino 

Costanzo Angelo Alessio 

Giovanni Renzo Lori 


Con Paola Bacci e Giulia Lazzarini 


Le fialie di Porci dii, i^CM4/vc)L«3t 


ed inoltre. Franco Bergeeio. Re¬ 
nata Bernardini. Paolo Faggi, An¬ 
tonio Lo Faro. Caterina nochlra. 
Tutilo Roaainl, Stefano Varriele 
Regia di Mateimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino detta RAI 
(Replica) 


19 - GR 1 SERA 

' Ottava edizione 
19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 LA BOTTEGA DEL DISCO 
di Claudio Casini 

20.20 IVA ZANICCHI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 


15,45 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.25 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA, RAGAZZI! 

Incontri pomeridiani 

17— GR 1 

Settima edizione 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 

17,35 IL TAGLIACARTE: 
un libro al giorno 
Renato Oliva presenta: 

• Viaggio In Paradiso > 
di Mark Twain 

18,05 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 

21 — GR 1 

Nona edizione 

21,15 Le figlie di Porci 

Radiodramma di Catherine 
Bourdet 

Soggetto, traduzione e regia 
di Kienii Soubeyran 
Eurlale Paola BaccI 

Stenea Giulia Lazzarini 

Filippo Giancarlo Dettori 

Paolo Roberto Herlltzka 

Proteo Renzo Ricci 

22.25 DUE PIU- DUE: GINO PAOLI 
E MIA MARTINI, BEDEN PO- 
WEL E PETER NERO 

23— GR 1 

Ultima edizione 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


6-8,30 Quotidiana - Radiotre 
SPECIALE ELEZIONI 

Risultati e commenti dalle città dove si è votato per il rinnovo delle 

amministrazioni locali 

Alle ore 7,30 GIORNALE RADIOTRE 

e lettura dei giornali del mattino di Antonio Ghirelll 


6 - IL MATTINIERE (i parte) 

Neirint.: Bollettino del mare 
(ore 6,30): GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine- Buon viaggio 

7.50 II mattiniere (ii pane) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

8.45 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

E Humperdtnck: Hamel e Gr«tei: 
Preludio atto I (Orch. Filerm 
Naz. di Varsavia dir. W. Rowickl) 
^ G. Verdi. I Masnadieri: • Tu 
del mio Carlo al seno • (K Ric¬ 
ciarelli, sopr ; R Truffelll. ten • 
Orch Philharm di Roma dir. G 
Gsvazzeni) e G. Donizettt Lucia 
di Lammermoor • Regnava nel si¬ 
lenzio • (Sopr B Rudenko - Orch 
del Teatro Bolscloi di Mosca dir 
O Ryabov) ♦ G Puccini. Tosca 
- Marioi Mariol • (A Stella, sopr ; 
G Poggi, ten . Orch. del Teatro 
S Carlo di Napoli dir T Serafin) 
^ U Giordano: Federa; • Mia ma- 
dre. la mia vecchia madre • (Ten 
F Corelll - Orch Sinf di Torino 
della RAI dir A Basile) 

9.30 GR 2 • da Milano 

9.35 Juliette, 

un amore impossibile 

di Edoardo Calandra - Adatt. ra- 
diof di Guido Davico Bonino e 
Nieo Orango • puntata 


Juliette Milena Vukotich: Vitto¬ 
rio FauliS; Fulvio Ricciardi: Simon: 
Carlo Campanini; Di Rivera. Fran¬ 
co Veccaro; Rusca; Werner Di Do¬ 
nato: Cervignasco Giustino Du¬ 
rano. Remigio Monteu; Oreste Riz- 
zini. Pinot Fausto Tommei; Sar- 
rù: Gipo Farasslno; Costanzo An¬ 
gelo Alessio: Giovanni; Renzo Lo¬ 
ri • ed inoltre. Franco Bergesio, 
Renata Bernardini. Paolo raggi. 
Antonio Lo Faro. Caterina Rochi- 
ra. Tullio Rossini. Stefano Var- 
riale 

Regia di Massimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

10.30 GR 2 • Regioni 

10.35 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera matti¬ 
nata? Programma condotto da Aldo 
Giuffrè con la regia di Manfredo 
Metteoll 

Nell intervallo (ore 11,30). 

GR 2 - da Napoli 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12.40 In diretta da New York, Parigi 

e Londra: TOP ’76 

Successi e novità discografiche 
internazionali coordinate e dirette 
da Renzo Arbore Realizzazione 
di Aurelio CastelfranchI 


8.30 CONCERTO DI APERTURA 

Bedrich Smetana Trio In (ol mi¬ 
nore * Gabriel Fauré Tre Can¬ 
ti op 18; Due Canti op 27 ♦ 
Francis Poulenc: Aubade, concer¬ 
to coreografico per pianoforte e 
diciotto strumenti 

9.30 Due voci, due epoche 
Charles Gounod: Faust; Lalsse- 
mol contemplar (Geraldina Farrar, 
soprano. Enrico Caruso, tenore) 

• Giuseppa Verdi: La traviata; 
Libiamo (Montserrat Caballé. so¬ 
prano; Carlo Bergonzl, tenore - 
Orchestra e Coro della RCA Ita¬ 
liana diretti da Georges Prètra) 

♦ Umberto Giordano: Federa O 
grandi occhi lucenti (Mezzosopra¬ 
no Ebe Stignani) * Jules Masse- 
net. Werther Aria della lettera 
(Mezzosoprano Shirley Verrett - 
Orchestra della RCA Italiana di¬ 
retta da Georges Prétre) ♦ Um¬ 
berto Giordano. Federa Vedi lo 
piango (Tenore Aureliano Partila) 


10.10 La aettimana di Sergei Pro- 
Itofiev 

Concerto n. 4 in al bemolle mag¬ 
giore op. 53 • Per la mano sini¬ 
stra • : Ivan II terribile - Musica da 
film di Elsenitein op 6 - Rielabo- 
raz. di Abram Staaavich - 2° parta 

11.10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11,15 Intermezzo 

Arcangelo Corelll: Suite per archi 
e Johannes Brahms Sonata In la 
maggiora op tX 4 Benjamin Brlt- 
tan Slmple Symphony. op 4 
12 — Le Cantate di Johann Sebaatian 
Bach 

Cantata n. 133; • Ich freua micht 
in dir >. per toll. coro e orchestra: 
Cantata n 159 • Sehet. wir gehen 
hlnauf gen Jeruaalem •. par soli, 
coro e orchestra 

12,40 Fogli d'album 


13 30 GR 2 - RADIOGIORNO 
13.35 Pippo Franco presenta 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

Tobias Whatever you want 
(Ken Tobias) • Mogol-Riizi: 
Evviva II grande amore (Rosa¬ 
lino Cellamare) * Rossi: Aria 
pulita (Luciano Rossi) • Mor¬ 
gan Bobo step (Parte prima) 
(Blue Bahamas) • Marucci: 
L'asta (Fernando Malucci) • 
Dylan-Levy Hurrlcane (Parte 
prima) (Bob Oylan) • Olivieri- 
Brancucci. Camicetta (Franco 
Tortora) • Green-Hodges-Mit- 
chell: Full of fire (Al Green) • 
Tallino Sweet mouth stepsl- 
ster (Claudio Talllno) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— TILT 

Musiche ad alto livello 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 

20 — Il Convegno dei Cinque 

20.50 IL PIANOFORTE DI STANLEY 
BLACK 

21- TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
DIBATTITO SUI RISULTATI 
ELETTORALI 

22 — Maria Laura Giulietti 
presenta; 

Popoff 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22.50 Musica sotto le stelle 

23.29 Chiusura 


15.40 Giovanni Gigliozzi 
presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche 
poesie, canzoni, teatro, ecc . 
su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigliozzi 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 

Regia di Luigi Durissi 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

GR 2 - Per I ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 
17.50 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 

(Replica) 

18.30 GR 2 • Notizie di Radiosera 

18.35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 



Elio Battaglia 
(ore 15,45, radJotre) 


13 — POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo. a cura di Mino DolettI 

13.45 Problemi Intorno a un roman¬ 
zo. Conversazione di Renzo 
Bertoni 

14— GIORNALE RADIOTRE 

14.25 La musica nel tempo 
L'ULTIMO BEETHOVEN 
di Claudio Casini 
Ludwig van Beethoven Gran¬ 
de Fuga in si bemolle maggio¬ 
re op. 133 (Quartetto Italiano): 
Quartetto in la minore op. 15 
- op. 132: Assai sostenuto; Al¬ 
legro - Allegro ma non tanto 
Canzona di ringraziamento - 
Alla marcia - Allegro appas¬ 
sionato (Quartetto Vegh) 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Niccolò Castiglioni: Tropi per 
flauto, clarinetto, violino, vio¬ 
loncello, pianoforte e percus¬ 
sione (Ensemble Instrumental 
du Centra de Muslque-Paris 
diretto da Jean-Charles Fran¬ 
cois) ♦ Francesco Pennisi: 
L'anima e I prestigi, per con¬ 
tralto e strumenti (una lirica 
di Lucio Piccolo) (Solista Ge¬ 
nia Las - Orchestra del Tea¬ 
tro Massimo di Palermo diretta 


19 — GIORNALE RADIOTRE 

19.15 Concerto della sera 

J. Ch. Bach Sinfonia concertante 
In do magg. per fi . ob., vi., ve. 
a orch da camera 4 £ Bloch: 
Sinfonia breve 4 A Dvorak: • La 
colomba della foresta •, Poema 
sinfonico op 110 

20.15 II jazz e I suoi strumenti 
20,40 Lapide 1975 e 1976 per I 

Gatto. Conversazione di En¬ 
rico Terracini 

20.45 Fogli d'album 
21— GIORNALE RADIOTRE 

21.15 Sette arti 

21.30 GIOVANNI PIERLUIGI DA 
PALESTRINA 

• Le opere • 

di Lino Bianchi 
2“ trasmissione 

• Palestrina e l'ambiente filip¬ 
pino • . Conversazione di Argia 
Bertini 

• Osi Primo libro di Madrigsil ■ 


da Andrzej Markowski): Trio 
(Complesso • Nuova Conso¬ 
nanza •) 4 Irma Ravinale: Can¬ 
tata per baritono e quartetto 
d'archi (da una poesia di Giu¬ 
seppe Ungaretti) (Elio Batta¬ 
glia. baritono: Mario Masuelli 
e Bianca Fassino, violini; Ugo 
Cassiano. viola: Carlantonio 
Radic. violoncello) 

16.30 Specialetre 

16.45 Italia domanda 

COME E PERCHE' 

17 — Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli, merci 

17.10 Art Fermar alla tromba 
17.25 Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Ro¬ 
berto NicolosI 

17.50 PING PONG - Un programma 
di Simonetta Gomez 

18 10 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Ren¬ 
zo Nissim 

Realizzazione di Claude Viti 

18.30 L'UNIONE SOVIETICA E L’EU¬ 
ROPA 

1. La scelta di fondo: 1945- 
1946 

a cura di Philip Windsor 


quattro voci •: Nessun visse glem- 
mai (rev. Cervenca) (I Pollfonisti 
Torinesi dir. B. Pasut): La' ver 
l'aurora: Gitane Mate rima (Coro 
da camera della RAI dir. N. An- 
tonellinl); • Da Antologia di autori 
vari •; Saggio a Santo Pastor 
(Compì. Olandese di Musica sacra 
dir. M. Smit-Duyzentkunst): Soave 
(la II morir (Coro dal Bayaritchar 
Rundfunk di Monaco dir. K. Praa- 
tel); Placida l'acqua (Compì. Olan¬ 
dese di Musica sacra dir. M. Smlt- 
Duyzentkunst): Non aon la vostre 
mani (Coro del Bayarischer Rund¬ 
funk di Monaco dir. K. Prestai) 
(Programma realizzato In collabo¬ 
razione con gli Organismi Radiofo¬ 
nici aderanti airiJ.E.R ) 

22,15 Donaueschinger Musiktage 1975 
• Jazz-Session - 

W. Breukar: Sulta • The European 

Scena • 

(Rag. aff. Il 19 ottobre dal SOd- 
waatfunk di Baden-Baden) 

— Al termine (ore 23.15 circa): 
GIORNALE RADIOTRE 
Chiusura 
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notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5.57; Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 8-1' 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari a 
m 833,7, dalla stazione dì Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49.50 e dalle ore 0,06 alle 
5.57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto Is musici • penso: Samba d'amour. 
Valentintango, Island song. Sleepy lagoon. Valzer 
con la gambetta. Ooh baby. Shakin all over. 
Song sung blue. Vado vte. 0,06 Musica per tutti: 
Thia guy 8 in love wiih you, Momento. Viva li- 
rado. Stasera tl dico di no. Una musica. Jesahel. 
Sweet aoul. J. Strauss jr.; Ouverture da « Il mer¬ 
letto della regina *. A minha menina. Un sogno 
tutto mio. Eleonore, Castelli in aria. Le nostra 
cittó. La ballata di John e Yoko. 1.06 Colonna 
sonora: Leggenda da • La leggenda della monta¬ 
gna di ghiaccio -, Offensive build up da « ) lun¬ 
ghi giorni delie aquile -, Dancing da • Hello 
Dolly •, Il clan dei siciliani dal film omonimo. E' 
eoa) difficile da « I girasoli -, Watch what happens 
da • I parapioggia di Cherbourg -. Love theme da 
« Romeo e Giulietta 1,36 Ribalta lirica: A. Ca¬ 
talani: Dejanice • Atto 2^. • O patria mia •, A. 
Ponchielli: La Gioconda • Atto 4^. «. Ecco il ve 
len di Laura •. G Verdi: Un ballo in maschera 

• Atto 1°. • Di tu sei fede!... G. DonizettI La 
figlia del reggimento - Atto l®; - Convien partir 
2.06 Confidenziale: Nel giardino deli'amore. La 
tua voce. Miracolo d'amore. La prima cosa bella. 
Come le viole. Ultima rosa. Nun è peccato. 2.36 
Musica senza confini: Lison. Uptight, The look of 
love. Alia fine della strada. Don't let me down, 

I love you. Useleas panorama 3,06 Pagine piani¬ 
stiche: W A. Mozart; 10 venazioni In sol mag¬ 
giore K 4^. C. M. von Weber; 7 Variazioni sulla 
romanza • A peine au sortir de Tinfance - da 

• Joseph • di Meul op 28. 3,36 Due voci, due 
stlK; Come un Plerrot, E ridendo... ridendo, Auto¬ 
bus. Amore grande amore mio. Un amore assoluto. 
Magari. 4,06 Canzoni senza parole: Non sono Mad¬ 
dalena. Coimbra, Fantasma biondo. L amour est 
bleu. Blackberry way. Dream a httle dream of me. 
Anema e core. 4.36 Incontri musicali: Un homme 
qui me plait, L’ultimo romantico, Malinconia. Non 
c'è che lui. Guantanamera. Piccola arancia. My 
yiddish momme. 5,06 Motivi del nostro tempo: 
Bourróe. lo volevo diventare. Sunny. Pra que 
chorer. Bella che balli. Mini beat. Due gocce 
d'acqua. Iva been hurt. 5,36 Musiche per un 
buongiorno: Mulher rendeira. Festa a Monreale. 
Carosello, Elena. Le Orme, Stile, Saliente. Non 
so vivere senza di te. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24 • 1 • 2 - 3 ~ 
4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2.03 - 3.03 - 
4,03 - 5,03; in francese: alle ore 0.30 - 1.30 - 
2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30; in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5,33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Ville d’AosU • 12,10-12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca da) vivo - Altre 
notizie • Autour de noua - Lo sport 
- Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
Trentino-Alto Adige - 12.10-12.30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14.X 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali • Corriere del Tren¬ 
tino • Corriere dell'Alto Adige - La 
regione al microfono. 15-15,X • L'aqui¬ 
lone • - Trasmissione per I ragazzi, a 
cura di Sandra Frizzerà 19.15 Gazzet¬ 
tino del Trentino-Alto Adige 19,X-19.45 
Microfono sul Trentino. • Inchiesta ». 
a cura del Giornate Radio. Friuli-Vene¬ 
zia Giulia • 15.10 «Zibaldone 76- 

Radiorlvista di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI Regìa 
di Ruggero Winter. 15,40 Passerella 
di autori friulani di musica leggera 
16-17 Concerto dei vincitori dei II 
Concorso Nazionale di interpretazio¬ 
ne pianistica • C. Monti (Reg. eff. 
il 5-6-1976 durante la manifestazio¬ 
ne organizzata dalla Società del Con¬ 
certi in collaborazione con II Cir¬ 
colo della Cultura e delle Arti di 
Trieste) 19.30-X Cronache del lavo¬ 


ro e delleconomia nel Friuli-Venezia 
Giulia • Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia 15.X L'ora dalla Venezia Giulia 
- Traamiastone giornalistica e musicete 
dedicata agli Italiani di oltre frontiera 
• Almanacco - Notizie dall ttalla e del¬ 
l'estero - Cronache locali Notizie 
sportive. 15,45 Canta Gino D Eliso. 
16 Cronache del progresso 16,10- 
16,X Musica richieste Sardegna 
12.10-12,X Musica leggera e Notizia¬ 
rio Sardegna. 14,X Gazzettino sardo 
1° ed. e Sicurezza sociale • Corrispon¬ 
denza di Silvio Singu con i lavoratori 
della Sardegna 15 Studio zero. 15,40-16 
Tuttofolklore. 19.X • Arte paesana «. ci 
do di conversazioni sull'Artigianato 
Sardo, di Giuseppe Pau. 19.45-X Gaz¬ 
zettino sardo; ed. serale. Sicilia - 7.X- 
7.45 Gazzettino Sicilia le ed 12-10-12,X 
Gazzettino: 2^ ed. 14.X Gazzettino 3° 
ed 15.05 Una donna, due donne, tante 
donne di A. Pomar e E Palazzolo con 
V Brusca 15,30-16 II nostro folk En¬ 
zo Lauricella presenta Ninni Picone 
19,X-X Gazzettino 4o ed 

Trasmisclona da rujneda ladina - 14- 
14.20 Nutiziea per I Ladina dia Dolo 
mites. 19.05*19.15 • Dai crepes di Sel¬ 
la • Problemes d aldidanché. 


regioni a statuto ordinario 


Piemont* • 12,10-12.30 Giornale dal Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12.10- 
12,30 Gazzettino Padano prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Venato - 12,10-12.X Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12.30 Gazzettino della Li¬ 
guria prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana • 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12,30 
Corriere delle Marche: prima edizione. 
14,30-15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria - 12,20-12,30 Corriere 
dell'Umbria: prima edizione. 14,30-15 
Corriere deH'Umbrla: seconda edizione. 
Lazio - 12.10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio prima edizione. 14-14.30 


Gazzettino di Roma e del Lazio: secon¬ 
da edizione Abruzzo • 8.30-0.45 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,Ù-8,45 II 
mattutino abruzzese-molisano Program¬ 
ma musicale. 12,10-12.30 Corriere del 
Molise prima edizione. 14.30-15 Corriere 
del Molise: seconda edizione Campa¬ 
nia - 12,10-12,30 Corriere della Campa¬ 
nia 14,30-15 Gazzettino di Napoli - Bor¬ 
sa Valori - Chiamata marittimi, 7-8.15 
• Good morning from Naples - Trasmis¬ 
sione In Inglese per II personale della 
NATO. Puglia - 12.20-12.30 Corriera del¬ 
la Puglia: prima edizione 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia: seconda edizione. 
Basilicata - 12.10-12.20 Corriere della 
Basilicata: prima edizione 14,30-15 Cor¬ 
riere della Basilicata: seconda edizio¬ 
ne. Calabria - 12,10-12,30 Corriere dalla 
Ca'abrie. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14.40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6.X Klingender Morgengruas. 7.15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommentar oder 
Der Preasespiegei. 7,X>8 Muslk bia 
acht. 9,X*12 Muaik am Vorminag. Da* 
zwiachen. 9,4S*9.X Nachrichten. 10,15- 
10,20 Wiasen fùr alle. 11*11,X Klingen* 
dea Alpenland. 12-12,10 Nachrichten. 
12.X-13,X Mittagamagazin. Dazwiachen 
13-13,10 Nachrichten. 13,X-14 Lelcht 
und beachwingt. 16.X Melodie und 
Rhythmua. 17 Nachrichten 17,05 Wlr 
aenden fur die Jugend. « Juke-Box •. 
18 Erflndungen. die die Welt ver6n- 
derten. 18,05 Muaik aua anderen Un- 
dern. 18,45 Der Amerikanlache Bùrger- 
krteg In Augenzeugenbenchten. 19- 
19,05 Muaikahachea Intermezzo. 19.X 
Volkatumliche KlOnge 19.X Sportfunk 
19,55 Muaik und Werbedurchaagen 20 
Nachrichten. X,15 Konzertabend. Lud¬ 
wig van Beethoven Konzert fùr Klavier. 
Violine. Cello und Orchester Op. 56 
• Tripeikonzert • (David Olatrakh. Vio¬ 
line; Sviatoalav Knuahevitzky, Cello; 
Leo Oborin. Klavier; Philharmonia Or¬ 
chestra London. Dir.. Sir Matcolm Sar- 
gent), Bela Bartok Konzert fùr Orche¬ 
ster (1943) (Bamberger Symphoniker. 
Dir.. Heinrich Hoilreiaer). 21,X Bùcher 
der Gegenwart. 21.X Muslk klingi 
durch die Nacht 21,57*22 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeschiuss 

V slovenscini 

7 Koledar 7,05-9,05 Jutranja glasba. 

V odmorlh (7.15 In 8.15) Poroèila 11.X 
Poroóila 11,X Opotdne z vami. zani- 
mivosti in glasba za posluèavke 13,15 
PorodMa. 13.X Glasba po feljah. 14,15- 
14.45 Poroèiia • Dejstva In mnenja 
17 Za miade posluèavce. V odmoru 
(17.15-17.20) Poroèila 18.15 Umetnoat 
kn)lievno8t In prireditve. 18.X Kon- 
certi V aodelovanju z deielnimi giaabe- 
nlmi ustanovami. Pianistka Marma Cai- 
nelh Igor Strawinsky Sonata. Béla 
Bartók 2 skiadbi iz zbirke Szabadban. 
S koncerte. ki qe ]e priredito Kon- 
certno druétvo v Tratu ob prvem vsedr- 
favnem mate£a}u za planiate • Cata 
Monti • in amo ga posnell v veliki 
dvorani Kroika za kulturo In umetnoat 

V Tratu 5. junl)a lani 18.X Orkestrl in 
zbori. 19,10 Druiinski obzornik 19.X 
Weatern-pop-folk X Sport. X,15 Poro- 
élla. X.35 SimfonKni koncert. Vodi 
Nino Sanzogno Sodelujeta aopraniatka 
Gianna Amato in pianiat Rudolf Buch- 
binder Goffredo Petreaal Vocalizzo 
per addormentare una bambina ter La¬ 
mento di Arianna za glaa In majhen 
orkester. Don Klhotov portret, baletna 
aulta; Wolfgang Amadeus Mozart Kon 
ceri V b duru za klevir In orkester. 
KV 595 Orkester • Alessandro Scer- 
^tti • RAI iz Neaplfa. 21.35 Glasba 
za lahko nod 22,45 Porodlla 22,55-23 
Jutriènji apored. 


radio estere 


capodistria kHi 

a Buongiorno In mualca. 8,30 Glor- 
nalo radio. 8,40 Buongiorno In mu¬ 
sica. 9 Quattro passi con... 9,30 
Lettere a Luciano. 10 E' con noi (l<> 
parta). 10,10 II cantuccio del bam¬ 
bini. 10,30 Notiziario. 10,35 Inter¬ 
mezzo musicale. 10,45 Vanna, un'ami¬ 
ca, tante amiche. 11,15 AgrimI Bru 
no. 11,30 E' con noi (2° parte). 11,45 
Orchestra Lea e Larry Elgart. 12 In 
prima pagina. 

12.05 Musica par voi. 12.30 Giorna¬ 
le redio. 13 Brindiamo con... 13.30 
Notiziario. 14 L'autogestore 14,10 
Intermezzo. 14,30 Notiziario. 14,35 
Una lettera da... 15 Nel mondo del¬ 
la scienza. 15,15 Nervino Camporesi. 

15.30 Notiziario. 15,35 Disco più disco 
meno. 18 L'orchestra Vittorio Bor¬ 
ghesi. 16,15 Sax club. 16,30 E' con 
noi. 16,45 Canta il Coro TIta Blrcheb- 
ner. 17 Notiziario. 17,15-17.30 La vera 
Romagna 

20.30 Crash di tutto un pop. 21 Cori 
nella sera. 21,30 Notiziario. 21,35 
Rock party. 22 Leggiamo insieme. 
22,15 Complesso Tom Scott. 22,30 
Notiziario. 22,35 Orchestra Sinfonl- 
ce di Boston. 22,30 Giornale radio. 
23.45-24 Musica per la buona notte. 


montecarlo 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


vaticano 


6.30 • 7,30 • 8,30 ■ 11 ■ 12 - 13 . 16 
-18-19 Notizia Flash con Claudio 
Sottili e Gigl Salvadorl. 6.35 De 
diche e dischi. 6,45 Bollettino me¬ 
teorologico. 7,25 Ultimissime sulle 
canzoni. 7,45 II punto suH'economla 
con S. Carini 8 Oroscopo. 8,15 
Bollettino meteorologico. 8.36 Rom¬ 
picapo tris. 9,30 Fate voi stessi II 
vostro programma. 

10 Parliamone Insieme. 10,15 Gineco¬ 
logia: Prof. A. Barbanti. 10,30 Ritrat¬ 
to musicale. 10,45 Risponde Roberto 
Blaslol: enogastronomla. 11,15 Accon¬ 
ciature: Bruno Vergottinl. 11,30 Rom¬ 
picapo tris. 11,35 II giochino. 12,05 
Mezzogiorno In musica. 12,30 La par¬ 
lantina. 

14 Dua-quettro-lel. 14,15 La canzona 
del vostro amore. 14,30 II cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,30 
L'angolo della poesia. 15,45 Renzo 
Cortina: un libro al giorno. 

16 Self Service. 16,15 Obiettivo con 
Riccardo. 16,40 Saldi. 17 Diaeorawa. 

17.30 Rassegna del 33 girl. 17,51 Rom¬ 
picapo tris. 18 Federico Show. 18,03 
Dischi pirata. 19,03 Break. 19,30-19,45 
Verità cristiana. 


7 Musica - Informazioni. 7,30 - 8 • 

8.30 • 9 - 9.30 Notiziario. 7.45 II 
pensiero del giorno. 8.15 Bollettino 
per II consumatore 8,45 L'agenda. 
9,05 Oggi In edicola 10 Radio mat¬ 
tina. 11.30 Notiziario. 12,50 Presen¬ 
tazione programmi. 13 I programmi 
informativi di mezzogiorno. 13,10 
Rassegna della stampa. 13,30 Noti¬ 
ziario - Corrispondenze e commenti. 

t4,05 Fantasia musicala. 14,30 L'am¬ 
mazzacaffè 15,30 Notiziario. 16 Pa¬ 
role e musica. 17 II placevirante. 

17.30 Notiziario. 19 Orchestra della 
Radio della Svizzera Italiana. 19,30 
L'Informazione della sera. 19,35 At¬ 
tualità regionali. 20 Notiziario. Cor¬ 
rispondenze e commenti - Speciale 


21 Mitty. 22 I cicli presentano: Na¬ 
scita di una superpotenza. 22,30 la¬ 
va. Bounce and Rock and Roll. 22,45 
Incontri. 23,15 Cantanti d'oggi. 23,30 
Radioglornale. 23,45 Parata d'orche¬ 
stra. 0,10 La voce di . 0,30 Noti¬ 

ziario. 0,35-1 Notturno musicale. 


Onda Medie: 1529 kHz w 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49. 41, 31, 25 e 19 metri - 93.0 MHz par la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8 • Quattrovoci >. 12,15 Filo diretto con 
Roma. 14,30 Radioglornale In Italiano. 15 Radioglornale In 
spagnolo, portoghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 18.30 
La posta del Direttore Mane Noblacum. di P. G. GlorglennI. 

21.30 Berlcht aus Rom 21,45 S. Rosario. 22.05 Notizie. 22,15 
Lea grandes audiences de l'àté. 22,30 Weekiy Audience. 
22.45 Conoscere per comprendere. Incontri con II Terzo 
Mondo, a cura di F. Salerno. 23,30 Audiencle generai del 
Papa 24 Replica della trasmissione • Orizzonti CristlenI • 
delle ore 18,30. 0.30 Con Voi nella notte 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Roma): • Studio A > • Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale. 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di tutto. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19.45 Qui Italia; Notiziario per qll Italiani In Europa 
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mercoledì 23 giugno 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Busoni: Fantasia contrappuntistica per 
2 pianoforti (Duo pff. Gino Gorini e Ser¬ 
gio Lorenzi); M. Rogar: Quintetto in la 
magg. op. 146 per cl. e archi: Moderato 
e amabile • Vivace • (.argo • Poco alle¬ 
gretto (Melos Fnsernble) 

9 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL BA¬ 
ROCCO 

H. Purcall: Concerto in re magg. per trom¬ 
be e archi (Tr Heinz Zickter - Orch de 
remerà di Mainz dir. Gunther Kehr). J. Pe- 
chelbel: Suite n. 6 in si bem. magg per 
orch d archi e continuo (Orch. da ca¬ 
mera « Jean-Francois Paillard » dir. Jean- 
Frangois Paillard); I. S. Bach; Concerto 
brandeburghese n 1 in fa magg. (VI Ema 
nuel Merwitz. ob Peter Graeme. cr.l Igor 
James e Anthony Rendali - English Cham 
ber Orch. dir. Ben|8mln Bntten) 

9.40 FILOMUSICA 

C Gounod: Piccola sinfonia per 9 stru¬ 
menti a fiato (FI. Jean Claude Ma¬ 
si. ob.i Elio Ovcinnicof e Libero GaddI 
cl.tti Giovanni Sisillo e Antonio Miglio, 
cr.l Sebastiano Panebianco e Leonardo 
Procino, fagotti Felice Martini e Ubaldo 
Benedetteli! - Dir. Franco Caraccio o). I. 
PaderewskI; Notturno - Chant d'amour - 
Minuetto in sol magg. (Pf. Rodolfo Capo¬ 
rali); J. Massenet; Manon - Addio o no¬ 
stro piccioi desco • (Sopr. Renata Tebaldi 

- Orch Smf. di Roma della RAI dir. Ar¬ 
turo Basile), M. MussorgskI: Gopak. da 

• Canti e danze della morte • (Bs Boris 
Christoff. pf. Jeanine Reiss). M. RaveI: 
Ma mere lOye. cinq pièces enfaniines 
(Orch - A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. Sergiu Ce ibidache). M. de Falla: Ho- 
menajes. per orch (Orch Sinf di Milano 
della RAI dir. Claudio Abbado) 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI; TRIO 
TMIBAUD-CASALS-CORTOT E TRIO 
BEAUX-ARTS 

F. Schubert: Trio In si bem. op. 99 Al¬ 
legro moderato • Andante un poco mosso 

- Scherzo (Allegro) • Rondò (Allegro vi¬ 
vace) (VI Jacques Thibaud. ve Pablo Ca- 
sels. pf Alfred Cortot). W. A. Mozart: 
Tno m sol magg K 496 Allegro - An¬ 
dante * Allegretto (Trio Beaux-Arts) 

12 PAGINE RARE DELLA LIRICA 

G. Puccini: Astarto • Mio caro ben. non 
sospirar - (Sopr Joan Sutherland. ten. Ri¬ 
chard Conrad • London Symphony Orci 
dir Richard Bonynge); F. J. Haydn: Acis 
et Galatée; - Tergi i vezzosi rai • (Bs 
Jacob Staempfli - Wiener Barockensemble 
dir. Theodor Guschibauer); W. A. Mozart: 
Aria • Aspri rimorsi atroci • da • Temi¬ 
stocle > di Metastasio K. 432 (Bar. Die¬ 
trich Fischer-Dieskau - Orch. Haydn di 
Vienna dir Reinhard Reterà); G. OonIzettI: 
Belisario • Sin la tomba è a me negata - 
(Sopr. Montserrat Caballé. ten. Ermanno 
Mauro - London Symphony Orch. dir. Car¬ 
lo Felice Cil ario) 

12.30 serenata 

W. A. Mozart: Serenata n 1 in re magg. 

K. 1(X) (Orch. • Mozart • di Vienna dir. 
Willy Boskowsky). J. Brahms: Serenate n 2 
in la mago op. 16 (London Symphony 
Orch dir. Istvan Kertesz) 

13.30 CONCERTINO 

L. van Beethoven: Bagatella in la min. 

• per Elisa - (Pf. JOrg Demus); F. Mendels- 
sohn-Bartholdy; Sulle ali del canto (VI. Sal¬ 
vatore Accardo, pf. Antonio Beltraml); M. 
MussorgskI: Il vecchio castello, da • Qua¬ 
dri di un esposizione • (trascr. per chitarra 
di Andrés Segovia) (Chit Andrés Sego- 
via). C. Saint-Seéns: Studio in forma di 
valzer (Pf. Alfred Cortot); E. Chebrier; Fète 
polonaise (Orch. de'la Suisse Romando dir. 
Ernest Ansermet) 

14 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 
B. Bartok: Concerto per viola e orchestra, 
op postuma (Sol. Jaroalav Karlovsky • 
Orch. Fllarm. Czeca dir. Karel Ancerl) — 
da « Mikrokoamos • n. 113 Ritmo bulgaro 

- n 129 Terze alternate • n 131 Quarte - 
n. 128 Danza paesana - n. 120 Accordi di 
quinte - n. 109 DaM‘l8ola di Bali - n. 138 
Zampogna - n. 100 Nello stile di un canto 
popolare - n. 142 Dal diario di una mo¬ 
sca - n. 140 Variazioni libere • n. 108 
Combattimento - n. 150 3® Danza in ritmo 
bulgaro * n. 151 1° Danza in ritmo bul¬ 
garo • n. 94 Racconto - n. 162 S» Danza 
in ritmo bulgaro - n. 154 6° Danza In 
ritmo bulgaro (Pf. Bela Bartok) — Dance 
Sultes Moderato - Allegro motto - Allegro 
vivace - Finale (Orch. Filarm. di Londra 
dir. Georg Soltl) 

15*17 L. BoccherinI: Serenata (Orch. 

• A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. Herbert Albert). F. J. Haydn: Sin¬ 
fonia n. 101 in re magg. * La pen¬ 


dola • (Orch. • A. Scarlatti • di Na 
poli della RAI dir. Herbert Albert). 

L. van Beethoven: Concerto n. 3 in 
do min. op 37 per pianoforte ed or¬ 
chestra (Pf Hans Rlchter Heaser ■ 
Orch • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI). F. MendaIssohn-Bartholdy: Ou¬ 
verture. Notturno e Scherzo da • So¬ 
gno d una notte di mezza estate - 
op 61 (Orch - A. Scarlatti • di Na 
poli della RAI dir Herbert Albert) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Litri: Berceuse in re bemolle maggiore 

- Ballata n 2 in ai minore (Pf France 
Clidat) F. Schubert: Quintetto In la mag¬ 
giore op 114 per pianoforte e archi 
(Louis Kentner. pianoforte e Quartetto Un¬ 
gherese) 

18 PRESENZA RELIGIOSA DELLA MUSICA 

F. I. Haydn: Missa brevis • S Johannia 
de Deo • (Sopr Hedda Heusser. org. An¬ 
ton HelHer Archi deH’Orch. Sinf di 
Vienna e Akademie Kammerchor dir Hans 
Gillesberger). B. Britten: Sinfonia da re¬ 
quiem op 20 Lacrymosa • Dies trae • 
Requiem aeternam (Orch. de la Radio di 
Stato Danese dir I Autore) 

18.40 FILOMUSICA 

G. Ph. Talemann: Suite concertante in re 
magg per violone, e archi (Ve Bet¬ 
ty Hindricha Orch della Radiodiffu- 
sion Sarroise dir. Karl Ristenpart) F. J. 
Haydn: • E<n Magd. em' Dienenn -, Can¬ 
tata (Sopr. Gertraud Stoktassa Mainz 
Chamber Orch The Purcell Smgers dir. 

a Gunther Kerr). G. Rossini; Sonata a 4 
n. 2 in la magg Allegro - Andantino - 
Allegro (I Solisti Veneti dir. Claudio Sci¬ 
mene) J. S. Bach: Sonala n 6 in sol 
magg per organo Vivace - Lento - Al e- 
oro (Sol. Karl Richter). W. A. Mozart: 
Sinfonia in do magg. K. 73 Allegro - An¬ 
dante - Minuetto - Allegro molto (Orch 
Filarm. di Berlino dir. Karl Bohm) 

20 INTERMEZZO 

A. Grétry: Le Magnifique. ouverture [Orch. 
da Camera Inglese dir. Richard Bonynge): 
F. Poulenc: Concerto in re minore per due 
pianoforti e orchestra (Solisti Eden Bra¬ 
che Alexander Tamir - Orch della Suisse 
Romande dir Sergiu Comissiona) O. Re- 
spighi: Fontane di Roma. Poema sinfonico 
(O'Ch della Suisse Romande dir. Ernest 
Ansermet) 

20.45 RITRATTO D'AUTORE: KARL STA- 
MITZ (1745-1801) 

Sinfonia concertante in re maggiore per 
violino, viola e orchestra (VI Ulrich 
Grehlinq v ia Ulrich Koch - • Collegium 
Aureum •) — Quartetto In mi bemolle mag¬ 
giore per clarinetto, violino, viola e vio¬ 
loncello (Clar Emo Marani vi Alfonso 
Mosesti. v la Carlo Pozzi, ve Giuseppe Pe- 
trini) — Duo In la magg. op. 19 n. 4 per 
violino e violoncello (VI Felix Ayo, ve 
Enzo Altobelli) — Concerto in sol mag¬ 
giore per flauto e orchestra (- Ensemble 
Orchestrai de l'Oiseau Lyre • dir. Kurt 
Re del) 

21.45 IL DISCO IN VETRINA 

A. Dvorak; Concerto in si minore op. 104 
per violoncello e orchestra (Sol. Christine 
Walevska - Orch. Filarm di Londra dir. 
Alexander Gibson) (Dischi Philips) 

22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Jollvst: • Heptade - per tromba e per¬ 
cussione (Tr. Maurice André, percuss. 
Silvio Gualda). W. Lutosiawski: Jeux Vé- 
nltiens (Orch Filarm. Nazionale di Var¬ 
savia dir. Witold Rowicki) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

L. Leo: Ouverture (trascr. di René De Ceu- 
ninckl) (Quartetto di sassofoni • Adolphe 
Sax •); E. Gricg: Undici Pezzi lirici; Danza 
norvegese op. 47 n 4 - Nostalgia op. 57 
n. 6 - Verso casa op. 62 n. 4 In modo 
di ballata op. 65 n. 5 - Minuetto della 
nonna, op. 68 n 2 - Ai tuoi piedi op. 68 
n. 3 Alla culle op. 68 n. 5 C era urva 
volta op. 71 n. 1 - Passato op. 71 n. 6 

- Risonanze op 71 n. 7 (Pf. Emil Ghilels); 

M. Casteinuovo Tedesco: Quintetto op 143 
per chitarra e archi (Chit. Allrlo Diaz 
Quartetto • Allegri •) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Il mondo (Archibald & Tim); MalagueAa 
(Stanley Black); Indlos nochet (Las Mo- 
checumbaa); Amazing graca (Royal Scota 
Dragon); Ring ring ring (Swedish Group); 
Serate a Mosce (Vladimir Troscin); Anale 
to wateshi (Mina); Waltz with Cremar 
(Floyd Cramer); Jeaae iamea (The Wilder 


Brother). The best days (Marsha Hunl): 
We shaii overcome (Joan Baez), Adiós mu- 
chachos (Frank Chacksfleld); Lisboa enti- 

? iua (Don Costa). Mattinata cagliaritana 
Compì di chitarre); Wonderful Cc^enha- 
gen (Edmundo Ros). Buaserl Jodler (Compì 
Folklor. Bavarese). A Paris (Line Renaud). 
Gunt of Navarrone (Holly Ridge Strings). 
Kalinka (Joska Nemeth); L'uomo delTarmo- 
nica (F De Gemmi); Saddle up (The New 
Last City Ramblers). Il treno che viene dal 
sud (S. Endrigo). En schwyzerjodler (Tno 
Grossmann). Czardas (Arturo Mantovani). 
Kaimot (Roy Silverman). Aloha os (Alfred 
Apaka). Wanditsima (Piero Piccioni). Tequi¬ 
la (Perez Frado) Geronimo (The Shadows) 
Everybody's talkin* (Harry Nillson) Memo- 
ries of Mexico (Beri Kaempfert): Una vita 
Intera (I New TroMs). La première étoile 
(Mireille Mathieu). Marcia turca (Eksep- 
tion). Conquistador (The Procol Harum); 
Solltary man (Neil Diamond). Africa addio 
- Il nono giorno (Riz Ortolani); Old man 
wlllow (Harry Nlllson); Oh. happy day 
(Joan Baez) 

10 SCACCO MATTO 

That's a plenty - Surfeit USA (The Poin 
ter Sisters). L'alba (Riccardo Cocciante). 
Girl so fine (Jimi Hendnx). 1*11 carry your 
picture (Gary Glitter). Come together (Dia¬ 
na Ross) Grandi spazi (Perigeo). Love 
cali (Giadys Knight) Animai farm (Greens- 
lade) Danza dei grandi rettili (Banco 
Mutuo Soccorso). Take me in your arme 
(The Doobie Brothers). E quando (Mar¬ 
cella). Uno strano sentimento (Dik Dik). 
Pour or lese (Gary Burton); Not fragile 
(Bachman. Turner Overdrive) My love 
(Cher). Quando una donna (l Romans) 
Gonna search (The Guess Who). Sessan- 
taquattro anni (I Cugini di Campagna); 
Csnnonball (Duane Eddy). Sulla cima del 
mondo (Alan Sorrenti), Jlve talkin' (The 
Bee Gecs). Ready for your baby (Tina Tur¬ 
ner), Pagliaccio (Gli Alunni del So e). Ony 
aye (Monqo Santamaria); Oh marna (Gtanni 
Bella). See me. feel me (The Who). Rebel 
rebel (Gianni Oddi). Abbracciala, abbrac¬ 
ciati. abbracciati (Lucio Battisti); Flame- 
tky (Santana). Grand wazoo (The Mothers) 
The wild One (Suzi Quatro) Good ol* 
rock'nd roti [David Essex). Steppin' out 
(Eric Clapton) 

12 IL LEGGIO 

What's nevr Pussycat? (Qumcy Jones): Hey 
hey Heien (Abba), What a difference a 
day made (Esther Philips) Department of 
young (Alice Cooper). Shaft (Henry Man¬ 
cini). Per un'ora d'amore (Malia Bazar): 
Per un sorriso (Mal). My prayer (Arturo 
Mantovani): You (George Harrìson). Send 
In thè clowns (Judy Collins); Amie (Pure 
Praire League); Sn^le (Pino Presti). Vo¬ 
lando (Dik Dik). lo volevo diventare (Gio¬ 
vanna); Giorno e notte (Ricchi e Poveri); 
Carioca (Oscar Peterson). American patrol 
(Werner Mùlier): Just a little bit of you 
(Michael Jackson). God bad & beautiful 
(Shirley Bassey), Deception (The Dinamic 
Supenor); Harmony (Ray Conniff); lo sarò 
la tua idea (Iva Zaniccht): Irene (Roberto 
Vecchioni); Move on up (Mano Capuano); 
Volare (Al Martino). I soliti sassi (Roberta 
D Angelo); Happy (Eddie Kendricks). Per- 
dido (Ted Heaih); Rebel rouser (Duane 
Eddy). Song girl (I Pueblo) My angel (Ste 
phan Stills). More & more (Carty Simon), 
My love (Raymond Lefèvre); My melsn- 
choly baby (Barbra Stretsand). Papa was a 
rolling stona (The Incredlble Meeting) Les 
ChampS'Elysées (Caravelii) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
A string of pearis (Ted Heath); Jazz nne 
blues (Joe Venuti); The Bilbao song (Pre- 
vin-Johnson); Afinidad (Erroll Garner); Don't 
fence me In (Pranck Pourcel): Genova per 
noi (Bruno LauzI); Non so (Mina): Al mon¬ 
do (Mia Martini); Elisa (Paul Mauriat); Say, 
has anybody sten my aweat gypsyrose? 
(Mantovani). LIuvia azul (Gaio Barbieri). 
Chicago blues (Oscar Peterson). C jam 
blues (Werner MQller); She rote (Charlie 
Parker). Eweblda bobbida (Gerry Mulligan); 
Doodlin* Charles): L'alba (Riccardo 

Cocciante): Sunday momlng whiskey (Lea 
Humphries Singers): l'm a bachelor (The 
Temptations); Time has no ending (The Cru- 
sadera). That's plenty • Surfeit USA (The 
Pointer Sisters): Herakey bar (Sten Getz); 
Blue misi (Dizzy Glllespie): Commutatlon 
(J. J. Johnson); i can't balleve that you're 
In love with me (Lester Young). Weary 
blues (Duke Ellington); I won't dance 
(Art Tatum), l'm alT In (Don • Sugarcane • 
Harris); Break It up (Julle Driacoilj. Boogie 
down (Jerry Walker) 

16 INVITO ALLA MUSICA 

Close to you (Frank Chacksfleld). Oh be 

my love (The Supremes): Sa* marina 


(Wilson Simonal). Banco primo (Dan See- 
pers): Two for tf^ road (Henry Mancini); 
Mai prima (Mina). Young americana (David 
Bowie) Aquador (Daniel Sentacruz Ensem¬ 
ble). Do It (B. T. Express): Do It agaln 
(Steely Dan); Special to me (Jessica Har- 
per). An american In Parla (Ray Anthony); 
Sunny (Jimmy Smith). Teli me what you 
want girl (Jimmy Ruffin); Comunque sia (An¬ 
na Melato); Ulisse coperto di sale (Lucio 
Dal a) Baby (El Tigre). Non sognare mal 
anxici belli e veri (Auleiha & Zappa). Jeux 
Interdite (Werner MuMer); Dixie girl (Cher); 
L. A. freeway (Jerru Jeff Walker) Hey hey 
Heien (Abba); Funklest man aiive (Rufus 
Thomas). Cane di strada (Ivano Fossati); 
Inno (Mia Martini). La cattiva strada (Fa¬ 
brizio De André): Yuppy du (Adriano Ce- 
leniano). What can I teli her (Timmy Tho¬ 
mas). Jumping at thè woodside (Count 
Baste). Candlleyas (José Augusto) 

18 INTERVALLO 

Per Elisa (Daniel Sentacruz Ensemble); My 
summer song (Enge bert Humperdinck); 
Cast à Mayeriing (Mireille Mathieu). Kaap- 
sedraai (Floyd Cramer). Et maintenant (Gii* 
bert Becaud), Blue rondo è la turk (Le 
Orme); Quando verri (Gilda Giuliani); 
Swing low. sweet Chariot (Harry Bela- 
fonte) Eat that chicken (Charhe Mingus), 
One note samba (Enoch LigHt) Pasqua¬ 
lino maraji (Domenico Modugno) The abbsy 
(Ted Heath) Serenata in sol M n. 13 K. 525 
(Les Swingle Singers) How far am I from 
Canaan (The Originai Blind Boys of Ala¬ 
bama). In thè chapel in thè moonllght (Dean 
Martin). Klavierkonzert In C dur n. 21. K. 
467 (Werner MuMer). Rock of ages (Mahella 
Jackson). Sumak yurak (Los Calchakis); 
Concerto di Varsavia (Laurindo Almeida); 
Air on thè G string (George Martin); Fai 
male (Bruno Martino). Mamy blue (Fausto 
Danieli) Got a lot* o' living to do (Elvis 
Presley) Alla mia gente (Iva Zanicchi). Vlo- 
lentango (Astor Piazzolla); Carousel waltz 
(The Union Sound Ine). Groowin’ high 
(Dizzy Glllespie). Mr. D. J. (Aretha Frank¬ 
lin) Take nr>e home country road (John 
Denver). Adesso si (Sergio Endrigo): Day- 
ride (Chick Corea); He (The Staple Sin- 
gers): 'A luciana (Gabriella Ferri) When 
thè saints 90 marching in (Wilbur de Pa¬ 
ris). Amor mio (Mina); The Cisco Kld (The 
War) 

20 COLONNA CONTINUA 

Waltz for Roma (F. Rosolino) Mambo dia- 
blo (Tito Puente); I got It bad and that aìn't 
good (Frank Sinatra) Love In thè aftemoon 
(Barbra Streisand); Goodbye (Chicago). 
Finally found you out (Brian Auger). Uptight 
(Diana Ross); Baby please (Ray Charles). 
Valeria (The Modern Jazz Quartet); This 
guy's In love with you (Peter Nero): Don't 
bum thè bridge (Dionne Warwick). Oesa- 
finàdo (Getz-Gi)berto): Zazueira (Astrud 
Gilberto); Try thè reai thing (Edwin Haw- 
kins Singers); All thè tlme In thè worid 
(Louis Armstrong). One more baby chlld 
born (Valerle Simpson): The girl from Ipa- 
nema (Getz-Gllberto): Paia tropical • Fio 
maraviiha - Rai mahal (Jorge Ben): Aguas 
de marqc (A C. Jobim): Jumpin' at thè 
woodside (Count Basle); Reach out l'Il be 
there (Gloria Gaynor); When a man lovea 
a woman (Perey S'edge); Aim (Franco Am- 
brosetti): Just a closer wilk with thee 
(Jimmy Smith). Dot. dot, dot (Mongo San¬ 
tamaria); Moonllght terenade (Hengel 
Cualdl), Steppin* afone (Artie Kapinn) 

I 22-24 Can you bear II in my music 
(Lee Holdridqe): Baby get It on (Ti¬ 
na Turner): Straight a head (Brian 
Auger); It couid happen to you (Sin¬ 
gers Uniimited): Se a cebo (James 
L^st). lo che amo solo te (Sergio 
Endrigo). Baia corno baia (Elis Re¬ 
gine); Royal garden blues (Lawson- 
Haggart). Basin Street blues (L. 
Armstrong); St. Louis blues (Earl 
Hines). Avalon (Benny Goodman); 
Corcovado (Ray Martin). Ne me quitte 
pas (Jacques Brel): Colonel Bogey 
(The Continentale): Children and all 
that jazz (Joan Baez); Preludio op. 

28 n. 4 (G. Reverberi); Got to get 
you Into my Mfe (Blood, Sweat and 
Tears), Johnny I love you (Booker T 
Jones), Dindi (F Sinatra). Water 
brother (George Benaon), Carota de 
Ipanema (F. Sinatra e A C Jobim), 
Summer samba so nice (Joe Hernell); 
Immagina un concerto (Mina); La 
chanson pour Anna (Paul Mauriat); 
Stella by starlight (Joe Pass), Swing 
low. sweet chariot (Pete ^eger); 
Twilight in Rio (Laurindo Almeida); 
Alla Montemaranesé (Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare); AquaHus 
(Caravelii) 
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Gli atleti progrediscono. E con loro progredisce la misura del tempo. 


Venti anni di esperienza nel 
campo del cronometraggio elettro¬ 
nico. Vi garantiscono la precisione 
e la sicurezza di funzionamento del 

nuovo 

cronografo elettronico 
Longines 

Caratteristiche 

■ Risonatore di flessione (diàpa- 
son compensato) la cui frequenza 
sonora è di 300 Hz. 

■ Cassa e bracciale in acciaio 
inossidabile. Vetro minerale. Imper¬ 
meabile fino a 30 m. Antimagnetico. 


■ Cambiamento data rapido. 

■ Autonomia di funzionamento 
con cronografo inserito in perma¬ 
nenza - superiore a 12 mesi. 

■ Utilizzazione; per la misura 
precisa e l'addizione di tempi brevi. 

■ Capacità di misurazione: 

12 ore. 


LONGINES 


all'avanguardia della 
misura elettronica del tempo 



Organizzazion* par l’Italia I. Binda S.p.A. Longinas-Vatta 20121 Milano - Via Cuaani 4 


t Sfera dei secondi si centro 
cronografo - Messa in marcia 
ed arresto con // pulsante 5 - 
Rimessa a zero con tl 
pulsante 6 

2 Piccola sfere secondi continua 

3 Contatore totaluiatore 

30 minuti - Funziona solo se 
il meccanismo de! cronografo 
è in marcia 

4 Contatore totalizzatore 12 ore 
funzionando m collegamento 
con il contatore 3 

5 Pulsante di messa in marcia e 
d'arresto dei meccanismo di 
cronografo 

6 Pulsante di rimessa a zero 
della sfera dei secondi a! 
centro e delle sfere dei con¬ 
tatori 3e4 Questa funzione 
può svolgersi solo dopo 
l'arresto de! meccanismo di 
cronografo pulsante 5 

7 Affissione de! giorno e della 
data 

6 Albero di canea e tre funzioni 
a Quando è spinto marcia 
interruttore battana 
innestato 

b Quando è in posizione inter¬ 
media correzione della data 
m un senso e del giorno 
nell altro senso di rotazione 
dell'albero 

c Quando è tirato messa 
all'ora e ferma-secondi 



mf.41974.01 

modello con quodronto noto 
rot41974.02 

modollo con quoomntm bimneo 















televisione giovedì 24 giugno 



rete1 


Per Napoli e zone col¬ 
legate in occasione del¬ 
la 19° Fiera Campionaria 
della Casa e della Edi¬ 
lizia 

10,15-12 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


12,30 SAPERE 
Monografie 
di Nanni de Stefani 
Aapatti antropologici dell'A¬ 
frica 

di Jacques Vllmont 
Edizione italiana di Nanni de 
Stefani 

Quarta puntata 
(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD- 
SUD CHIAMA NORD 
a cura di Baldo Fiorentino e 
Mario Mauri 

In studio Ernesto Mazzetti ed 
Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


20,45 Mina e Raffaella Carrà 

MillelucI 

Spettacolo musicala 
a cura di Antonello FalquI 
e Roberto Larici 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrlo 

Coreografie di Gino LandI 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Antonello FalquI 
Quinta trasmissione 
(Replica) 


(i) BREAK 


13,30-14 


Telegiornale 


16.45 SEGNALE ORARIO 

p«r i più piccini 

COSA CE' SOTTO IL 
CAPPELLO? 

33^ puntata 

Presentano Luigina Dagosti- 
no e Luciano (capponi 
Testi di Michele Gandin 
Scene e costumi di Bonlzza 
Regie di Furio Anglolella 

la TV del ragazzi 

17,15 ONS DORADO 
Canto corale e balletti 
Regia di Klcca Mauri Cerreto 

17.45 I MICROCENTAURI 
Un documentario di Giordano 
Reposai 


18.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Western primo amore 
di Tommaso Chiaretti e Me¬ 
rlo MorinI 

Settima ed ultima puntata 

Qfci GONG 
18,45 TRIO 

Antonello VendIttI, Riccardo 
Cocclante e Alan Serranti: 
appunti su tre cantautori 
a cura di Cascona, Giaccio, 
Romano 

Ragia di Giancarlo Nieotra 
SEGNALE ORARIO 
Qk) TIC-TAC 
CHE TEMPO FA 

(Si arcobaleno 
20 — 

Telegiornale 

al) CAROSELLO 


Qk] DOREMI’ 

NOTIZIE DEL TG 1 

21,55 ROMA: ATLETICA 
LEGGERA 

Incontro Intemazionale ma¬ 
schile assoluto Italis-Svezis 
Telecroniata Paolo Rosi 

(tl BREAK 

Telegiornale 


CHE TEMPO FA 


rete 2 






Antonello Vendlttl, uno del cantautori protago¬ 
nisti della trasmissione « Trio » (ore 18,45) 


18— PROTESTANTESIMO 

a cura della Fedarazione del¬ 
le Chiesa Evangeliche In 
Italia 

18,15 SORGENTE DI VITA 

Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura deirUnione delle Co¬ 
munità Israelitiche Italiane 

0^ GONG 

18.30 RUBRICHE DEL TG 2 
(È) TIC-TAC 

19 _ difesa a OLTRANZA 

Un libro di successe 
Telefilm * Regia di David 
Lowell Rich 

Interpreti: Arthur Hill. Lee 
Majors, Jean Darling. Gleen 
Corbett, Dane Clark. Pat 
Harrinton, Marien MeCargo. 
Richard Eastham, Derby Hln- 
ton, Rosane Bewe. Christine 
Matchett, Ross Eliìot, Geof- 
frey Binney, Linda Haines. 
Barbara Davis, Sheldon Ali- 
man. Edward Coimans 
Distribuzione M C-A. 

(il ARCOBALENO 

20 — 

TG 2 - 

Studio aperto 

(4l INTERMEZZO 
20,45 

La Bettina 

da • La putta onorata • e • La 
buona moglie • di Carlo Gol- 
doni 

Adattamento televisivo di Lu¬ 
ca Ronconi 

Prima parte 

Personaggi ed Interpreti: 
Ottavio Marchese di Ripa- 
verde Renzo Montagnani 
La marchesa Beatrice 

Claudia GlannottI 
Pantalone da' Bisognosi 

Sergio Oraziani 
Bettina Michela Martini 

Catte lavandaia 

Anna Bonaiuto 
Messer Menego Calnello 

Giancarlo Maestri 


svizzera 


capodistria trancia 


19.30 CICLISMO: TOUR DE FRAN- ' 
CE X 

Cronaca differita delle fasi prin¬ 
cipali della tappa a cronometro 
Individuale St. Jean-da-Monta - 
Merlin Plaga 

19,55 HABLAMOS ESPAROL Z 
Corso di lingua spagnole 
39° lezione (Replica) 

TV-SPOT X 

20.30 TELEGIORNALE - 1° ediz Z 
TV-SPOT Z 

20.45 QUI BERNA 

a cura di Achille Casanova 
TV-SPOT X 

21,15 ANIDRIDE SOLFOROSA Z 
con Lucio Dalla 
Regia di Sandro PedrazzettI 
TV-SPOT Z 

21.45 TELEGIORNALE - 2° ediz. Z 

22— REPORTER Z 
Settimanale d’Informazione 

23— LA CUGINA BETTA Z 
di Honoré de Balzac 
Regie di Gareth Oavlea 
1° puntata 

(Replica) 

24— CRONACHE DAL GRAN CON¬ 
SIGLIO TICINESE Z 

0.05-0.15 TELEGIORNALE - 3° ediz. Z 


20.55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z 
Cartoni animati 
21,10 ZIG-ZAG Z 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 I LANCIERI ALLA RI¬ 
SCOSSA ■ Film 
con Rod Cameron (nella 
foto), Andry Long e 
Immy Davis 


Lelio Remo Girone 

Pasqualino Bruno Zanin 

Donna Pasqua 

Eleonora Morena 
Brighella Giorgio Giuliano 

Arlecchino Toni BarpI 

Nane Franco Mazzieri 

Titta Gianfranco de Grassi 
Un giovane caffettiere 

Domenico Golfi 
Un cameriere d'osteria 

Bruno Marinelli 
Scanna Giovanni Filldoro 

Sbrodegona 

Elisabetta Pedrazzl 
Malacarne Leda Palma 

Momola Bernadette Lucarini 

Scene di Nicola Rubertelll 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Musiche di Giancarlo Chia- 

ramello 

Regia di Luca Ronconi 

(iki DOREMI' 

TG 2 - SECONDA EDI¬ 
ZIONE 

22,35 

Alle prese con... 
la scuola 

Un anno di decreti delegati 
Un programma di Aldo For¬ 
bice 

Filmati di Giuliano Tornei 
Regia di Fernanda Turvani 

(^ BREAK 2 

TG 2 - Stanotte 

Traamitaloni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Wlldpark Langenbarg. 
Kreuz und quer durchs Schwei- 
zerland. Ein Film von Robart 
D. Garbade. Verlelh: Telepool 
19,25 Autoraport. Ubar dia Ty- 
pologle dea Autofahrers. 10. 
Folge: • Dar angstllche Fah- 
rer •- Verlelh: Berolina Film 
19,39-20 Schabamack. Femsah- 
fllm von Gerhard Blller. Mit: 
GOnter Pfitzmann. Wolfgang 
Spiar. Regie: Imo Moszkowicz. 
Verlelh: telepool 

20,30-20,44 Tagesschau 


montecarlo 


23,05 ZIG-ZAG Z 
23,10 GRAPPEGGIA SPE¬ 
CIAL Z 

Spettacolo musicale 
23,30 CINENOTES 

1. Una fabbrica: ■ Bjela • 

2. Mura - Alta produttività 
Documentari 


14,15 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14,35 AUJOURD’HUI MA¬ 
DAME 

15.30 UN BUONUOMO 
Telefilm della serie • Il 
fuggiasco • con David 
Janssen nella parte di 
Richard KImble 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

17,45 FINESTRA SU... 

18.17 PHILIBERT LA FLEUR 
(Se I francesi non fos¬ 
sero venuti) (23°) 

15.30 TELEGIORNALE 

18,42 LE PALMARES OES EN- 
FANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIO¬ 
NALI 

19,44 C'E' UN TRUCCO 

20— TELEGIORNALE 

20.20 D'ACCORD. PAS D'AC- 
CORD 

20.30 LE GRAND ECHIQUIER 
Una serata di Jacques 
Chancel 

23.X TELEGIORNALE 


18.45 UN PEU D’AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19,35 NOTIZIARIO REGIO¬ 
NALE (Lombardia - Ligu¬ 
ria ■ Lazio) 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20 — RAGAZZI IN EUCOT- 
TERO ■ Telefilm 
20,25 ALVIN SHOW 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 IL CLUB DELL'ASSI¬ 
CURATO 
21,15 LA ROSSA 
Film 

Regia di Helmut Kautner 
con Rossano Brezzi, Gior¬ 
gio Albertazzl, Ruth Leu- 
werlck 

Franclsca. stanca di divi¬ 
dersi tra II marito e 
ramante, fi abbandona 
entrambi a fugge a Ve- 
nezle per cercare di ri¬ 
farsi uns proprie esisten¬ 
za. La donna fa casuaf- 
manta conoscenza con 
due uomini: uno è Fabio, 
uno scrittore, f altro è 
Patrick, un ricchissimo In¬ 
glese che fa If giro del 
mondo a bordo del suo 
motoscafo. Franclsca si 
trova ben presto Invischia¬ 
ta nella torbida esistenza 
di quest'uftimo. 
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giovedì 24 giugno 


X W’ U 

PROTESTANTESIMO 

or« 18 ret* 2 

Nei Lazio, itt una delle sue zone più 
depresse, la Ciociaria, sorge un nucleo 
industriale : fin dagli inizi del secolo, in 
un paese. Isola del tiri, si è sviluppata 
una importante industria cartiera, dan¬ 
do al paese una realtà industriale che 
ha da sempre determinato le sue scelte 
sociali, politiche e religiose, « Isola ros¬ 
sa » fin dagli inizi del Novecento, con 
un tessuto attivo di leghe operaie, Iso¬ 
la del Liri è stato ed e uno dei luoghi 
dove è nata e si è sviluppata una testi¬ 
monianza evangelica di linea battista. 
t-a rubrica oggi rifa la storia e ricer¬ 
ca i punti di attualità di questa comu¬ 
nità. Nata dah Circolo Savonarola 

X U 

<^ORGENTE bl VITA 

ore 18,15 rete 2 

A pochissimi giorni dal risultato elet¬ 
torale, anche la rubrica ebraica, in un 
dibattito in studio, cerca di fare il 
punto sulla nuova situazione e soprat¬ 
tutto .sulle speranze che la comunità 
israelita riserva su questo nuovo Par¬ 
lamento. Con Enrico .Modigliani, nelle 
vesti di moderatore, Oreste Bisazza 
Terracini, presidente dell'Associazione 
Giuristi Ebrei, e Lia Levi Calderoni, 


orei, e 

xl\P 


che, avendo al suo atto di nascita dif¬ 
ficoltà per trovare una sede, nel 1909 
si stabili in una sede operaia, e che 
in seguito con il fascismo ebbe perse¬ 
cuzioni, questa comunità battista ha 
oggi una chiesa e una sede ben sta¬ 
bili, ma va affrontando alcuni proble¬ 
mi di fondo per la sua esistenza. Nel 
servizio ci si domanda .se ancora abbia 
un significato morale, sociale e poli¬ 
tico. Le opinioni, riportale con alcune 
interviste, sono divergenti: il sindaco, 
giovane comunista, risponde afferma¬ 
tivamente, puntando l'accento sulla 
continuità delle lotte; i giovani riten¬ 
gono invece che la Chiesa abbia subito 
un processo involutivo, adagiandosi 
.sulle conquiste ottenute. 


giornalista del mensile ebreo Shaloni, 
metteranno a fuoco tutti i problemi 
e tutte le aspettative della comunità 
che nelle passate legislazioni non erano 
stati risolti e che, si spera, il nuovo 
Parlamento porti a compimento. Fra 
questi verrà illustrato particolarmente 
un vecchio disegno di legge dell'allora 
ministro della Giustizia Gonella, in cui 
venivano abolite differenze giuridiche 
e di trattamento fra i sacerdoti di di¬ 
verse confessioni. 


DIFESA A OLTRANZA:AJn libro di su ccetift 


ore 19 rete 2 

Jerry Woods, un maestro di tennis, 
riceve la visita di un giornalista ricat¬ 
tatore, Ivan Back: questi sta per dare 
alle stampe un libro in cui si attacca 
Philip Lerman, candidato alla carica di 
governatore. Per distruggerne la repu¬ 
tazione, Bock è deciso a rievocare un 
vecchio episodio in cui fu coinvolto 
Woods. Quest’ultimo, vent'anni prima, 
frequentava Marien Coll, una ricca ere¬ 
ditiera che poi avrebbe sposato Ler¬ 
man; nel corso di un party, la ragazza 
— corteggiata da Jerry — istigata dal 
padre, aveva accusato il giovane di vio¬ 
lenza e questi — pur innocente — su 
consiglio dell'avvocato si era autoac¬ 
cusato di tentata violenza. Condannato 
a due anni, si era rifatto una vita, spo¬ 
sandosi e cercando di diniimticare il 

LìL 1 s ^ 

ÌA BE TTINA • Prima parte 


doloroso episodio. Ora chiede l'aiuto 
dell'avvocato Marshall; il legale cerca 
di impedire la pubblicazione del libro, 
ma Bock, a caccia di pubblicità, rac¬ 
conta tutto ai giornalisti. Woods, esa¬ 
sperato per il timore di perdere il po¬ 
sto e per l'incomprensione della mo¬ 
glie, ferisce Bock ed è incriminato per 
tentato omicidio. Nel corso del pro¬ 
cesso Owen Marshall smaschera Bock 
(che aveva sollecitato all'editore una 
grossa campagna pubblicitaria, corona¬ 
ta da un procedimento penale), e Ma¬ 
rien Lerman si presenta a deporre, con¬ 
fessando di essere stata a suo tempo 
istigata dal padre ad accusare Jerry 
Woods. Questi è assolto dall'accusa di 
tentato omicidio e ora l'avvocato 
Marshall si prepara a riaprire il vec¬ 
chio caso per riabilitare completamen¬ 
te il maestro di tennis. 


ore 20,45 rete 2 

Il marchese Ottavio, non riuscendo 
a sedurre Bettina, giovane e onesta 
popolana, tenta di maritarla a Pasqua¬ 
lino, figlio del gondoliere Menego, pen¬ 
sando di poter avere poi mano libera 
con lei. A queste nozze, però, si op¬ 
pone Pantalone, vrotettore della ra- 

X G- 

ROMA: ATLÈTICA LEGGERA 

ore 21,55 rete 1 

Ultimo appuntamento e. quindi, ul¬ 
tima possibilità per gli azzurri del¬ 
l'atletica leggera di ottenere il minimo 
di qualificazione per le Olimpiadi di 
Montreal. Oggi, allo Stadio Olimpico 
di Roma, affrontano, nella giornata 
di chiusura, la Svezia, una squadra 
abbastanza forte e compatta, anche se 
più nei concorsi che nelle corse. E’ 
la nona volta che l'Italia incontra, in 
un « meeting » ufficiale gli svedesi. Il 
bilancio è favorevole a loro con cin¬ 
que vittorie contro tre sconfitte. Il 


gazza. Il marchese decide allora di 
farla rapire, ma sua moglie. Beatrice, 
.scopre il na.scondiglio di Bettina e 
riesce a farla liberare, smascherando 
il marito. Intanto si viene a sapere 
che Pasqualino non è figlio di Menego, 
bensì di Pantalone, che consente alle 
nozze e mette pace fra il marchese e 
sua moglie. (Servizio alle pagg. 16-18). 


primo incontro risale al 29 agosto 
1935 e gli azzurri persero nettamente. 
Da allora altre tre sconfitte consecu¬ 
tive fino al 1964 quando, proprio a 
Roma, gli italiani si imposero per 111 
a 97. Ancora due successi consecutivi, 
sempre a Roma, e poi di nuovo una 
sconfitta a Stoccolma, nel 1970, in 
Coppa Europa. 

Potrebbe essere quella odierna l'oc¬ 
casione propizia per riequilibrare le 
sorti, proprio perché l'ultima occasio¬ 
ne di ottenere i minimi olimpici. Il ter¬ 
mine scade il 5 luglio, prima cioè dei 
Campionati italiani. 


questa sera 

ibiscotti 

tuttelore 

TALM4àNE 


presentano in CAROSELLO 
il ritorno di: 



Intesa necessaria 
fra PUBBLICITÀ’ 
e PICCOLA INDUSTRIA 

Promosso dal Comitato nazionale per la pic¬ 
cola industria della Confindustria e dall'UPA 
— Utenti Pubblicità Associati — si è svolto a 
Legnano, nel salone di rappresentanza del Co¬ 
tonificio Cantoni, un convegno su « Pubblicità 
e piccola industria ». 

E' stato detto: « La pubblicità è indispensabile, 
ma spesso la piccola industria non ne è conscia 
oppure ne viene tenuta lontana dalle sue attuali 
strutture. Sia dal punto di vista dei mezzi che 
dal punto di vista deH’organizzazione. la pubbli¬ 
cità è strutturata sui modelli e sui costi adatti 
alla grande utenza; d'altra parte le piccole im¬ 
prese tendono a vedere nella pubblicità una 
spesa di rappresentanza più che una funzione 
stimolatrice del mercato. 

La pubblicità concorre a realizzare gli obiettivi 
aziendali e quindi, fondamentalmente, la produ¬ 
zione del profitto, cosicché essa non è né uno 
spreco né una spesa, ma un investimento». 
E' seguito un vivace dibattito fra i rappre¬ 
sentanti della piccola industria e le agenzie 
di pubblicità. 
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IL SANTO: S. Giovanni Batlltta. ' \ 

Altri Santi: S. Fausto, S. Firmino. S. Simplicio. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5,43 e tramonta alle ore 21.20: a Milano sorge alle ore 
5.35 e tramonta al e ore 21.15; a Trieste sorge alle ore 5.16 e tramonta alle ore 20,58; 
a Roma sorge alle ore 5,35 e tramonta alle ore 20.49; a Palermo sorge alle ore 5.44 e 
tramonta alle ore 20.33; a Bari sorge alle ore 5.20 e tramonta alle ore 20.29. 
RICORRENZE: lr\ questo giorno, nel 1776, nasce a Lucignano II letterato Giovanni RosinI 
PENSIERO DEL GIORNO: O'Jel caratterizza le orandl passioni: l'Immensa difficoltò 
di vince^’e e la nere ircnrtez/a dell enitc (Stendhal). 


Protagonista Nimsgern 


x s 


Cardillao. 

or« 20,50 radiotr* 


Paul 

Franca 


iith fHanau. 1895 


, uno dei gran¬ 
di e significativi compositori del 
Novecento, scrisse per il teatro 
in musica varie partiture fra cui 
i tre atti unici Assassini, speran¬ 
za delle donne, Das Nusch-Nu- 
schi e Santa Susanna; Novità del 
giorno; Mathis il pittore. Tutte 
opere che suscitarono la violenta 
reazione dei nazisti e che por¬ 
tarono alla condanna del musi¬ 
cista in cui si voleva identificare 
il distruttore di « tutto ciò che 
era tedesco ed autentico ». 

Nella rimanente produzione di 
Paul Hindemith spiccano le sei 
Kammermusik per complessi va¬ 
ri, il balletto Nobilissima visione 
(coreografato da Leonid Massi¬ 
ne), il Ludus tonalis per piano¬ 
forte (in cui il compositore offre 
un palmare esempio della sua 
sapienza costruttiva), il ciclo di 
liriche vocali Das Marienleben 
{Vita di Maria) su versi di Rai- 
ner Maria Rilke, l'oratorio Das 
Unaufhòrliche per voci soliste, 
coro, voci bianche e orchestra, 
il Requiem americano (testo di 
Walt Whitman), le Sonate per 
violino e pianoforte, per viola e 
pianoforte, per violoncello e pia¬ 
noforte; la Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore, il Concerto per 
pianoforte e il Concerto per vio¬ 
loncello, Der Schwanendreher 
per viola e piccola orchestra. 

Cardillac è un lavoro di vaste 
proporzioni. Per il libretto Hin¬ 
demith si «appoggiò» (sono pa¬ 
role sue) al testo di Ferdinand 
Lion che, a sua volta, aveva por¬ 
tato sulla scena teatrale la novel¬ 
la intitolata La signorina di Scu- 
déry, attingendo alla famosa rac¬ 
colta di E.T.A. Hoffmann I fra¬ 
telli di San Serapione. Il tema 
dell’orafo assassino, dell’uomo 
geloso sino alla follia e all’omi¬ 
cidio delle proprie creazioni (Car¬ 
dillac, il protagonista, uccide i 
clienti non sopportando di se¬ 
pararsi dalle sue opere; scoper¬ 
to verrà giustiziato dalla folla) 
può sorprendere fra mano a Hin¬ 
demith il quale mirava al « nuo¬ 
vo oggettivismo » (la Nette Sach- 
lichkett) che aveva in Germania 
vessilliferi non soltanto musicali. 
Ma in realtà il compositore pun¬ 
tò volutamente sul contrasto — 
assunto come paradosso — tra 
un libretto violentemente espres¬ 


sionistico e una musica pura, an- 
ti-espressiva, rigorosa nelle sue 
strutture formali e, insomma, 
stupendamente « fredda ». Nel ri¬ 
sultato, stando all’opinione di 
molti studiosi, l'intenzione di 
Hindemith appare alquanto il¬ 
languidita: la macchina di guer¬ 
ra, manovrata dal musicista con¬ 
tro la concezione wagneriana 
dell’opera d’arte « totale », è sta¬ 
to detto, s’inceppa e Cardillac ri¬ 
marrà una partitura astratta in 
cui « il dramma scorre accanto 
a una musica che si giustifica in 
se medesima, senza però fonder¬ 
si con esso ». 

Si cita a questo proposito 
l'Ouverture, una pagina ammira¬ 
bile per la sapienza di un con¬ 
trappunto lineare rigorosissimo, 
e l'aria della Primadonna con 
accompagnamento del corno in¬ 
glese: un brano di « purezza 
naendeliana », dice giustamente 
il Lonchampt. 

In un giudizio complessivo, 
Cardillac s'impone come opera di 
straordinario interesse: e non 
soltanto nel decantato terzo atto, 
là dove il dialogo acceso tra 
Cardillac e la folla tocca la sfera 
delle più alte creazioni musicali, 
ma nella bellissima scena tra la 
Primadonna e il Cavaliere, alla 
fine del primo atto, musicalmen¬ 
te rappresentata mediante un 
duetto di flauti o nel successivo 
brano («arioso e duetto») tra 
Cardillac e il suo apprendista 
e in altri momenti che merite¬ 
rebbero una più larga citazione, 
sia pur nell’ambito di una breve 
nota illustrativa. 

La prima rappresentazione di 
Cardillac ebbe luogo a Dresda il 
9 settembre 1926 con Claire Born 
e Robert Burg. Un quarto di se¬ 
colo dopo, il 20 giugno 1952, 
l’opera andò in scena a Zurigo 
in una versione riveduta, con un 
libretto modificato, ma senza 
mutamenti nella parte musicale. 
I personaggi dell’opera (quattro 
atti) sono oltre a Cardillac, la 
Figlia (soprano), il Garzone (te¬ 
nore), la Primadonna (soprano), 
l’Ufficiale di polizia (basso), il 
giovane Cavaliere (tenore), il ric¬ 
co Marchese (parte muta), Cli- 
mene. Fetonte e Apollo (mezzo- 
soprano, tenore e basso). 

Il teatro d’azione di quest’ope¬ 
ra è stato ambientato a Parigi 
verso l’anno 1800. 


radiouno 


D — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Francesco Maria Veraclnh Largo 
(Orchestra da camera di Amster¬ 
dam diretta da Marinus Voorberg) 
♦ Riccardo Pick-Mangiagalll- dal 
balletto - Notturno romantico •: 
Valzer (Orchestra diretta da Al¬ 
ceo Galllera) ♦ Christoph Wllll- 
bald Gluck: Ciaccona e Gavotta 
(Orchestra da camera di Stoccarda 
diretta da Karl Munchinger) ♦ 
Claude Debussy: Danse • Taran¬ 
telle styrienne - (orchestr di M 
RaveI) (Orchestra Sinfonica di Fi¬ 
ladelfia diretta da Eugène Ormandy) 

6.25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
BargellinI - Un minuto per te, 
di Gabriele Adani 

6,30 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (I parte) 

7— GR 1 

Prima edizione 

7.15 LAVORO FLASH 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
7,45 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell Altro Suono 


Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (Il parte) 

8— GR 1 
Seconda edizione 
Edicola del GR 1 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in 
compagnia di Corrado Gaipa 

Controvoce (lo-io.is) 

Gli Speciali del GR I 

11— L’ALTRO SUONO 
Un programma di Mario Colan- 
geli, con Anna Melato 
Regia di Pasquale Santoli 

11,30 Marchesi e Palazio presentano: 
KURSAAAL PER VOI 
Super varietà Intemazionale 
dal Grattashow di Tropicana 
con Riccardo Garrone, Erika 
Grassi, Claudio Lippi, Angela 
Luce, Angiolina Quinterno 
Orchestra diretta da Augusto 
Martelli con la collaborazione i 
di Elvio Monti - Regia di San¬ 
dro Meri! 

12— GR 1 

Terza edizione 

12,10 Quarto programma 

Son tornate a fiorire le rose 
con Italo Terzoli ed Enrico 
Vaime - Regia di Adolfo Perani 


13 


— GR 1 


Quarta edizione 

— GR 1 - Spazio libero 

Lo Speciale del Giovedì 
14— GR 1 

Quinta edizione 

14,05 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Renato Turi 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglia 
NeM'intervallo (ore 15): 

GR 1 

Sesta ed zione 

15,30 fULIETTE. UN AMORE IM¬ 
POSSIBILE 
di Edoardo Calandra 
Adattamento radiofonico di 
Guido Davico Bonino e Nico 
Orengo 
2° puntata 
Il dottor Baudetti 

Iginio Bonazzi 
Di Rivera Franco Vaccaro 
Pinot Fausto Tommei 

Costanzo Angelo Alessio 

Cervignasco Giustino Durano 
Rusca Werner Di Donato 

Remigio Monteu 

Oreste Rizzini 


Il sergente Stefano Varnale 
Vittorio Faulis Fulvio Ricciardi 
Simon Carlo Campanini 

Juliette Milena Vukotich 

ed Inoltre Vittorio Battarra, 
Renata Bernardini, Nerina Bian¬ 
chi, Paolo Faggi, Romano Ma¬ 
gnino 

Regia di Massimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Tonno della RAI 
(Replica) 

1545 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

1625 FINALMENTE ANCHE NOI - 
FORZA, RAGAZZII 

Incontri pomeridiani 
17— GR 1 

Settima edizione 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 
17,35 IL TAGLIACARTE: 
un libro al giorno 
Paola De Paolis presenta: 

« Identikit del padri antichi > 
di Luca Canali 

18,05 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GR I SERA 

Ottava edizione 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 JAZZ GIOVANI 

Un programma presentato da 
Adriano Mazzoletti 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 

21 — GR 1 

Nona edizione 

21.15 IL VENTAGLIO: GIRO DEL 
MONDO IN MUSICA 


22,30 L'. ARS REDIVIVA. INTER¬ 
PRETA HAENDEL 

Georg Friedrich Haendel: Trio- 
Sonata In do minore op. 2 n. 1 
per flauto, violino e continuo: 
Largo - Allegro - Andante - 
Allegro: Trio-Sonata In sol 
maggiore op. 5 n. 4, per flauto, 
vlohno e continuo: Allegro - A 
tempo ordinarlo; Allegro non 
presto - Passacaille - Gigue 
(Presto) - Minuetto (Allegro 
moderato) (• Ars Rediviva • di 
Praga: Mllan Munclinger, flau¬ 
to; Vaclav Snitll, violino; Fran- 
tlsek Slama, violoncello; Josef 
Hala, clavicembalo) 

23— GR 1 

Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


HO 







radiodue 


radiotre 


6 - IL MATTINIERE 

(I parte) 

Nell'intervallo: 

Bollettino del mare 

(ore 6.30): GR 2 - Notizie di 

Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine Buon viaggio 

7.50 II mattiniere 

(Il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

8,45 PER VOI. CON STILE 
Presenta Renzo Nisaim 

9.30 GR 2 - da Milano 

9,35 Juliette, 

un amore impossibile 

di Edoardo Calandra 
Adattamento radiofonico di 

Guido Davico Bonino e N‘co 
Orango 
2“ puntala 

Il dottor Baudetti Iginio Bonazzl 
Di Rivara Franco Vaccaro 

Pinot Fausto Tommei 

Costanzo Angelo Alessio 

Cervignasco Giustino Durano 

Busca Werner Di Donato 


Remigio Montau 
Il sergente 
Vittorio Faulls 
Simon 
Juliette 


Oreste RIzzinI 
Stefano Varrlale 
Fulvio Ricciardi 
Carlo Campanini 
Milena Vukotich 


ed Inoltre Vittorio Battarra, Rena¬ 
ta Bernardini, Nerina Bianchi, Pao¬ 
lo Faggi. Romano Magnino 

Regia di Massimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 

9,55 CANZONI PER TUTTI 

10.30 GR 2 - Regioni 

10.35 Tutti insieme, 
alla radio 

Riusciranno i nostri ascoltato¬ 
ri e farvi divertire per un'inte¬ 
ra mattinata'^ Programma con¬ 
dotto da Aldo Giuffrè con la 
regia di Manfredo Matteoli 
Nell'Intervallo (ore 11,30) 

GR 2 - da Napoli 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 
12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


7 - QUOTIDIANA - radiotre 

Programma sperimentala di aper¬ 
tura della rete. Novanta minuti in 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata del giornali del mat¬ 
tino (il giornalista Antonio Ghl- 
rslli), collegamenti con le Sedi 
regionali. (• Succede in Italia •) 
— Neirintervallo (ore 7.30); 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 
Johann Sebastian Bach: Concerto 
Italiano In fa maggiore (Clavicem- 
balieta Gustav Leonhardt) ^ Ro¬ 
bert Schumann Sonata In la mi¬ 
nore op 105, per violino e piano¬ 
forte (Stoika Milanova, violino; 
Malcolm Frager, pianoforte) ♦ Cari 
Nie/sen Quintetto op 43. per stru¬ 
menti a flato (Quintetto e fiati 
Lark] 

9.30 II disco In vetrina 

Robert Scbumann Andante con 
venazioni op 46 per due piano¬ 
forti ♦ Franz Uszt: Concerto pa- 
thetigue in mi minore per due pia¬ 
noforti (Duo pianistico John Og- 
don-Brenda Lucas) 

(Disco Argo) 

10,10 La settimana di Sergei Proko- 
fiev 

(Puartetto n 2 m fa maggiore op 
92 per archi (Quartetto Carmirelh) 
5 Poemi d Anna Akhmalove op 27 
(Calma Vishnievskaia. soprano, 


Mstialav Roatropovìch. pianoforte); 
La Cenerentola - Suite dal ballet¬ 
to op. 07 (Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radio di Mosca diretta da Ghen- 
nadi Rojdestvsnskl) 

11,10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11.15 Ritratto d'autore 

ANTON ARENSKY (1861-1906) 
Trio in re minore op. 32 per vio¬ 
lino, violoncello e pianoforte; Con¬ 
certo op 2 per pianoforte e orche¬ 
stra. Valzer, dalla Suite op 15 
n 2 per due pianoforti 

12 20 Pagine clavicembalistiche 

Johann Sebast/an Bach Suite In¬ 
glese n 5 in mi minore (BWV 810) 
è Bernardo Pasquini Due Pezzi 

12.55 UNE ÉDUCATION MANQUÉE 
Opera in un atto su libretto dì 
E Leterner e A Van Loo (ver¬ 
sione ritmica italiana di A Si- 
monetto) 

Musica di Emmanuel Chabrier 
Maestro Pausanias Carmelo Mau- 
gerì. Contran De Boismassie Ma¬ 
no Carlin: Heien de la Cerisale- 
Angelica Tuccari - Attori Gianni 
Bortolotto. Lorenzo Grechi. Itala 
Martini 

Direttore Alfredo Simonetto 
Orchestra Sinfonica di Milano 
delta RAI 


13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 
13.35 Pippo Franco presenta 

Praticamente, no?! 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 
Borzelll-Bordoni Sexual (The 
Hovers) • Mogol-Battisti An¬ 
cora tu (Lucio Battisti) • Bi- 
gazzi-Tozzi: Donna amante mia 
(Umberto Tozzi) • Mathias 
You bring out thè best In me 
(The Chequers) • Logan-Rus- 
so-SisIni: Caro! (Junie Russo) 
• Delfino-Bordoni-Damele-Mot- 

ta Senza Impegno (Le Volpi 
Blu) • Groscolas-Jourdan: Elise 
(Pierre Groscolas) • Nagabel 
Help me to fili my hean (Davy 
Jones) • Gaudio-Parker: De- 
cember, 1963 (Four Seasons) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— TILT 

Musiche ad alto livello 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

21,19 Pippo Franco 
presenta; 

PRATICAMENTE. NO?! 
Regia di Sergio D'Ottavi 
(Replica) 

21.29 Carlo Massarinl 
presenta; 

Popoff 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22,50 Musica sotto le stelle 

23,29 Chiusura 


15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Giovanni Gigliozzi presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche 
poesie canzoni, teatro, ecc , 
su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigliozzi 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 
Regia di Luigi DurissI 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 

GR 2 - Per I ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 

17,50 Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la 
HIT PARADE 

Presenta Giancarlo Guarda- 
bassi 

Realizzazione di Enzo Lamioni 
(Replica) 

18.30 GR 2 • Notizie di Radiosera 

18,35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 





Angela Luce 
(ore 11,30, radlouno) 


13 ,45 Le Monde e la venta Conver¬ 
sazione di Enrico Terracni 
14— GIORNALE RADIOTRE 
14,25 La musica nel tempo 

L'OPERA RUSSA E IL SUO 
EROE: PUSKIN 

di Luigi Bellingardì 
Michail Gtinka Russiand e Lud¬ 
milla Atto IV: • 1 giardini di Cer- 
nomor • (Ludmille V Firsova Or 
chaatra a Coro del Teatro Boi- 
ecioi diretti da Kyrill Kondrascin) 
4 Modesto Mussorgsky Bons 
Godunov; atto II: «Il monologo di 
Bone • (Solista Nicolai Ghiaurov 
- Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Herbert von Karaian). 
Boris Godunov atto IV scena ). 
• Il lamento delTInnocente • (So¬ 
lista Alexi Maslennikov - Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienne diretta 
da Herbert von Kara)an) A Piotr 
Ihich Ciaikowsky Eugenio Onte- 
ghin atto III Scena finale (Tatia 
na Calma Viahnevskaya. Onieghin 
George Ots - Orchestra del Teatro 
Bolscioi di Mosca diretta da Ale¬ 
xander Melik-Pashayev) ♦ Sergei 
Pachmanfnov Dalla • Suite per or¬ 
chestra dall opera "Alekc* • Intro¬ 
duzione - Danza delle donne - In¬ 
termezzo (Orchestra Sinfonica del- 
l URSS diretta da Yevgeny Svetla- 
nov) ♦ Anton Arensky La fontana 
di Bakchisarai Canto tartaro (2<> 
episodio) (Crcheeira della Radio 
deirURSS diretta da Evgenji Aku- 


19 — GIORNALE RADIOTRE 

19.15 Concerto della sera 

Ludwig van Beethoven Sonata in 
fa nnaggiore op 17 per corno a 
pianoforte (Georgea Barboteu, cor¬ 
no. Geneviève Joy. pianoforte) ♦ 
Max Reger Sonata In la bemolle 
maggiore op 49 n 1 per clarinetto 
e pianoforte (Giuseppe Garberino, 
clarinetto; Sergio Lorenzi, pianofor¬ 
te) 4 Alfredo Casella Sei Studi 
op 70 (Pianista Gluaeppa La Li¬ 
cata) 4 Gustav Mahler • Quar- 
tettaatz • per pianoforte, due vio¬ 
lini e violoncello (Primo movimento 
di un quartetto Incompiuto) (Clau¬ 
de Lavolx, pianoforte: Salvatore 
Accardo a Paaquala Pellegrino, 
violini; Klaua Kannglaaaer. violon¬ 
cello) 

20.15 La vita Intellettuale Inglese tra 
gli anni Venti e Trenta. Con¬ 
versazione di Angela Bianchini 

20.30 Cardillac 

Opera in tre atti di Ferdinand 
Llon 


lov) Aria di Zarema (4o epiaodio) 
(Zarema Irina Arkhlpova • Orche¬ 
stra del Teatro Bolsciol diretta da 
Alexander Metik-Pashayev) 

1545 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Eliodoro Soliima; Variazioni con¬ 
certanti lOrchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) 4 Ottorino Gentilucci: 
Antiche danze Gavotta - Sara¬ 
banda Minuetto Giga (Orchestra 
• A Scarlatti * di Napoli della RAI 
diretta da Pietro Argento) 

16 30 Specialetre 

16 45 Italia domanda 

COME E PERCHE' 

17— Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli merci 

17,10 II sassofono di Gato Barbieri 

17,25 Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo 

17,50 Aneddotica storica 

18— CRONACA 

Fatti e problemi delle realtà 
sociali. Un programma realiz¬ 
zato dai protagonisti, in colla¬ 
borazione con la Rete TV 2, 
Radiotre e Giornale Radiotre 

18.30 GLI INSETTI NELL'ECONO¬ 
MIA DELLA NATURA 
2. Gli agenti chimici nelle lotte 
antiparassitaria 
a cura di Minos Martelli 


Il cavaliere 
Le dama 


Musica di PAUL HINDEMITH 
L'orefice Cardillac 

Slegmund Nimsgern 
Sua figlia Stella Axsarlia 

L'ufficiale Arley Reece 

Il negoziante d'oro 

Aage Haugisnd 
Il cavallara Ermanno Lorenzi 

La dama Roose Wagemann 

Il capo di polizia Carlo De Bortoll 
Direttore Wilfried Boettcher 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana 

M° del Coro Fulvio Anglus 
Presentazione di Guido Pia- 
monte 

— NeH'Intervallo; 

(ore 21 circa) GIORNALE RA¬ 
DIOTRE 

(ore 21,15 circa) Sette arti 
22,40 La cinetosl. Conversazione di 
Gilberto Polloni 

22,45 Suona il Modem Jazz Quarte! 
23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 



notturno 

italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 645 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pn 1 
a m 333.7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale delta Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica a pento: The way you 
iook tonight. Cera una volta il West. The aprii 
fools. Adelaide. Three coins In thè fountain. Gran¬ 
de grande prende. Indien love cali. Stranger on 
thè ahore. Antigua 0,06 Musica per tutti: Quando 
m innamoro. Mille alone di baci. Noi nun mori¬ 
remo mai. La voglia di sognare. Chi di noi, Zir- 
cus galop Mozart (arr. Milner) Mozart piano con¬ 
certo: Lanterne antiche. In controluce. Malata d al¬ 
legria. il carro e gli zingari. The blue Danube. Tu 
balli sui mio cuore. 1,06 Quando nel mondo la 
canzone ara magia: Temptatlon. Firenze sogna La 
mer, Na voce, na chitarra e o poco e luna. Cielo 
azzurro. Cheek to cheek, Bella piccinina, t.36 
Parata d'orchestre: Berceuse de Jocelyn. Once in 
a while Nostalgia. Ritmo senza parole. Cosllng. 
Midnight cow boy. Vecchia Europa 2.06 Motivi da 
tre città: Lu paraise abruzzese. Vecchia Roma. 
A Paris A Paris dans cheque faubourg. L ellera 
verde. Chitarra romana. Dimanche a Orly. 2,36 In¬ 
termezzi e romanze da opere: M P Mussorgsky 
Kovantchina - Intermezzo atto Ao- G Verdi La 
Traviata, atto 3o: • Addio del passato •; P. I. Clai- 
kovski lolanta Arie di René. G. Puccini La 
Bohème, atto 2®: • Quando me ’n vo'... •; F. De 
lius: Intermezzo, da • A viitege Romeo and Juliet •. 
3,06 Sogniamo In musica: Adry berceuse. Armonie 
d'amore. Moulin Rouge waltz, Stranger In thè night, 
Ancma e core. Melodia per un concerto, Lesi 
dreem 3,36 Canzoni e buonumore: Vengo anch'io 
no tu no. Simpatia. Trani a gogò. Sugli sugli bene 
bane. Azzurro. Vieni via con me. Un calcio alla 
città 4,06 Solisti celebri: R. Schumann Adagio e 
allegro in la bemolle maggiore op. 70 per violon¬ 
cello e pianoforte; F. Schubert: Sonata In re mag¬ 
giore per violino e pianoforte op. 137 n. 1: Allegro 
molto - Andante • Allegro vivace 4,36 Appunta¬ 
mento con i nostri cantanti: Innamorati, Fa qual¬ 
cosa. Questa è la mia vita Una Immagine di noi, 
Che cosà. Volo di rondine. 5.06 Rassegna musi¬ 
cale: Czardaa, Kansaa City. La gente e me, Luci 
bianche luci blu, E per colpa tua.... Sole e sab¬ 
bia. Amore sbagliato. 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno: ‘Gatchword. Chitty chitty bang bang. Fre- 
nesi. Ma che musica maestro. Un diadema di ci¬ 
liege. Hungarien rhapsody. 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2,03 - 3,03 - 
4.03 - 5,03: In francese: alle ore 0,30 - 1.30 - 
2,30 - 3.30 - 4,30 • 5,30; in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 - 4.33 - 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d’AosU • 12.10-12.30 La Volx de 
la Vallèe Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de noua - Lo sport ■ 
Lavori, pratiche e consigli di stagio¬ 
ne - Taccuino - Che tempo fa. 14.30- 
15 Cronache Piemonte e Valle d Aosta 
Trentino-Alto Adige • 12,10-12.30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige 14,30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren- 
tino • Corriere dell'Alto Adige - Servi¬ 
zio speciale 15-15.30 « T.A A. - Di¬ 
battiti Tavola rotonda su problemi di 
attualità nel Trentino-Alto Adige •. 19,15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige. 
19,30-19.45 Microfono sul Trentino - En 
confidenza Friuli-Venezia Giulia • 7,30- 

7,45 Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. 12.10 Giradisco. 12.15-12.30 Gaz¬ 
zettino. 14,30-15 Gazzettino - Asterisco 
musicale - Terza pagina. 15.10 • Anni 
che contano • - Incontri con I giovani 
della Regione - Regia di Ugo Amodeo 
16-17 Concerto sinfonico diretto da 
Fernando Prevltali F. M. Veraclni; 
Toccata e capriccio. G Faurè Messa 
da Requiem per aoli. coro e orchestra 
• Solisti Gloria PauMzza. aopr.; Clau¬ 
dio Strudthoff. bar. - Orchestra e Coro 
del Teatro Verdi • M® del Coro Gae¬ 
tano Riccitelll (Reg. eff ri1-6-1976 al 
lea.ro Comunale • G. Verdi • di Trie 


ste). 19,30-20 Cronache del lavoro e 
deU economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia. 15.30 L'ora della Venezia 
Giulia Trasmissione giornalistica 
e musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera Almanacco • Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'estero - Crona¬ 
che locali - Notizie sportive 15,45 
Appuntamento con lopera lirica 16 
Quaderno d'italiano. 16,10-16.30 Musi¬ 
ca richiesta. Sardegna 12.10-12.30 
Musica leggera e Notiziario della Sar¬ 
degna. 14,30 Gazzettino sardo 1® ed. 
e • La settimana economica • a cura 
di Ignazio De Magistris. 15 • Per una 
vacanza diversa •. a cura di Corrado 
Foia. 15.20-16 • La nostra voce •. Gior¬ 
nalino radiofonico degli alunni delle 
Scuole Medie • Realizzazione di An- 
nataura Pau da Ogiiene 19,30 Motivi di 
successo. 19.45-20 Gazzettino sardo, ed. 
serale. Sicilia - 7,30-7,45 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1® ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 2® 
ed. 14,30 Gazzettino: 3® ad 15,05 In pri¬ 
ma fila, di F. Carli con G Savoja. 

15,30-16 Fermata a richiesta, di Emma 
Montini. 19.X-20 Gazzettino 4® ed. 

Trasmisclons de rujneda ladina • 14- 
14.20 Nutiziea per i Ladina dia Dolomi- 
tea. 19.05-19,15 • Dai crepes di Sella - 
Scuviertes dia sciènza y dia tecniga. 


regioni a statuto ordinario 


Plemont* - 12.10-t2,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d Aosta. Lombardia - 12.10- 

12,30 Gazzettino Padano prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12.30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana • 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche ■ 12,10-12,30 
Corriere delle Marche: prima edizione. 

14,30-15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbrIa: prima edizione. 14,30-15 
Corriere deH'Umbria: seconda edizione. 
Lazio • 12,10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio prima adizione. 14-14,30 


Gazzettino di Roma e dal Lazio: secon¬ 
da edizione. Abruzzo • 8.30-0.45 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale aAbruz- 
zo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo; adizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,30-8,45 II 
mattutino abruzzese-molisano - Program 
ma musicale. 12,10-12,30 Corriere del 
Molise; prima edizione. 14,30-15 Corrie¬ 
re del Molise; seconda adizione. Cam¬ 
pania • 12,10-12.30 Corriere della Cam. 
pania. 14,30-15 Gazzettino di Napoli • 
Borsa Valori - Chiamata marittimi 
7-8,15 ■ Good morntng from Naples •, 
Trasmiaslone In Inglese per II persona¬ 
le dalla NATO. Puglia - 12.20-12.30 Cor- 
nere della Puglia: prima edizione. 14- 

14.30 Corriere della Puglia seconda 
edizione Baalllcata - 12,10-12,20 Corna¬ 
re della Basilicata prima edizione 

14,30-15 Corriere della BaalllcatS: se¬ 
conda edizione. Calabria - 12,10-12.30 
Corriere della Calabria. 14,30 Gazzetti¬ 
no Calabrese 14.40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6.30*7,15 Klingender Morgengruss. Da 
zwischen: 6,45*7 Italieniach fOr Anfèn 
ger. 7,15 Nachrichten. 7,25 Dar Kom 
montar odor Oor Proaaespiegol. 7,30 8 
Musik bis acht. 9,30-12 Musìk am Vor* 
mittag. Dazwiachon 9,45-9.50 Nachrich¬ 
ten. 11.30*11,35 Kùnatlorportrit. 12*12,10 
Nachrichterì 12,X*13.30 Mittagamaga- 
zin. Dazwiachon: 13*13,10 Nachrlchton 
13.M-14 Opernmuaìk. Ausschnitte aua 
den Opern • Zampa • von Loula Hè* 
rold. • Don Pasquale • von Gaetano 
Donizetti. « Giovanna D'Arco • von Giu- 
•eppe Verdi. • Der Trompeter von 
Sàkktngen • von Viktor Nesaler. • Die 
Meistersinger • von Richard Wagner. 

16.30 Muaikparade. 17 Nachrichten. 
17,05 Wir aenden fOr die iugend • iu* 
gendklub •. 16 Heinrich Heine: • Rei* 
aebilder ». 13. Fotge. 16.05 Chormualk. 

16.45 Dichter dei 19. Jehrhunderts 19* 
19,05 MuslkaMsches Intermezzo. 19,30 
Volkamuoik. 19.50 Sportfunk. 19.55 Mu¬ 
sik und Werbedurchsagen. 20 Nach¬ 
richten. 20,15 • Der Major •. HOrspiel 
von Gllea Cooper. Deutsche Oberset- 
*ung Marlanne de Barde und Hubert 
von Bechtolahaim. Sprecher; Fred Hal- 
tiner. Klaua Knuth, Klaus Hennar Rus- 
siut. Wolfgang Rottsieper. Wernher 
Buck. Martin Bopp, Joachlm Wlch- 
mann. Gerhard Imbsweiler. Judith 
Melies, Katrln Bechtier. Maja Stolle. 
Jochen Tovote. Beatrice Osar. Rudolf 
Hofmann. Miachel Rlttermann. Hans 
Dieter iendreyko. Wllll Buser, Diathelm 
Stlx. Regie Christian Jaualln 21,25 
Muslkalischer Cocktail 21,57*22 Das 
Proqramm von morgen. Sendeschiuss. 

V slovenécini 

7 Koledar. 7.05*9.05 Jutranja glasba. 
odmorlh (7.15 In 8,15) Poroòlla. 11,30 
PoroÒila 11,35 Sloveneki razgledl Sre- 
òanja - Ptanistka ietka Suhadolnik Za- 
lokar. Ivan SÒek Sedem sllk • Sio 
venska IJudska matenalna kultura - 
Sloveneki ansambll In zbori. 13.15 Po* 
roòMe 13,30 Glasba po feijah. 14,15- 

14.45 Poroélla - Deistva In mnenja 

17 Za miade posluéavce V odmoru 
(17.15 17.20) Poroélla. 16.15 Umetnost. 
knjifevnoat In prireditve 18.30 Slavko 
Osterò Stiri slmfoniéne skiadbe. Slm* 
foniéni orkester RadlotelevlzHe Ljublja- 
na vodi Uroà Prevoriek 18,Ù Ansam- 
bel « The Gianni Four - 19,10 Qlovek 

pred rojetvom (10) • Konec noseéno* 
sti In porod •. pripravlja Vito SinopoM. 
19.25 Za najmlajée: « Pisani balonékl •, 
pripravljB Kraaulja Simonlti. 20 Sport. 

20,15 Poroéila. 20,35 • Gospod 'X' 
Radijska igra, ki )o je napisal Mllan 
Lipovec. Izvedba; Radfjski oder. Re- 
fija. Stana Kopitar 21,55 Glasba za 
lahko noé. 22.45 Poroélla 22.55-23 Ju- 
triènji spored. 


capodistrìa 


m 278 
kHz 1079 


radio estere 


montecarlo 


m 428 
kHz 701 


8 Buongiorno In musica. 8,30 Giorna¬ 
ta radio. 8,40 Buongiorno in musica. 
8 Quattro passi con... 9.U Lettere 
a Luciano 10 E' con noi (1° parte). 

10.15 lo piccolo uomo. lO.X Notizia¬ 
rio. 10,35 Intermezzo musicale. 10,45 
Vanne un'amica. tante amiche 

11.15 Tromba Romy King. 11,30 E' 
con noi (2“ parte). 11,45 Cantano 
I Camaleonti. 12 In prima pagina. 

12.05 Musica par voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,30 No¬ 
tiziario. 14 AU'arla aperta. 14,10 Di¬ 
sco più, disco meno. 14,30 Notiziario. 

14,35 Libri In vetrina. 14,40 Musica 
operistica. 15,15 L'orchestra Lulton 
Mariani. 15.30 Notiziario. 15,35 In- 
te'-mezzo mutloele. 10 lo piccolo 
uomo (Replica). 16.30 E' con noi. 

16,45 Teletutti qui. 17 Notiziario. 
17.15-17.30 Terzo Fariselll Orchestra. 

20,30 Crath di tutto un pop. 21 Pro- 

S ramma scambio. 21,30 Notiziario. 

1.35 Rock party. 22 Solisti a com¬ 
plessi sloveni. Ì2,30 Notiziario. 22,35 
Intermezzo mualcale. 22,45 Clasaifl- 
ca LP 23,30 Giornale radio 23.45-24 
Canta Nicola Di Bari. 


svizzera 


m 538,0 
kHz 557 


8,30 - 7.30 • 8,30 -11-12-13-10 
-18-19 Notizia Flash con Gigi Sal- 
vadorl e Claudio Sottili. 6,K Giù 
dal letto 7,10 Dischi a richiesta. 

7,35 Ultimlaaime tulle vedettes 8 
Oroscopo 8,15 Bollettino meteoro¬ 
logico. 8,36 Rompicapo tris 9,30 Fate 
voi atessi II vostro programma 

10 Parllamons Intlema. 10,45 Rispon¬ 
de Roberto BleeloI: enogastronomla. 

11,15 Legge; Antonio SuKaro. 11,30 
Rompicapo Irla. 11,35 II giochino. 
12,05 Mezzogiorno in musica. 12,M 
La parlantina 

14 Dua-quattro-lal. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14,30 II cuora ha 
sempre ragione. 15.15 Incontro. 15,30 
Rompicapo tris. 15,35 L'angolo della 
poesia. 15,45 Renzo Cortina: un libro 
al giorno. 

10 Self-Sarvlca. 16,40 Offerta specia¬ 
le. 10,50 Saldi 17 Hit Parade degli 
ascoltatori. 17,51 Rampicapo tris. 18 
Federico Show con l'Olandese Volan¬ 
te. 18,03 Dischi pirata. 19,03 Break. 

19,30-10,45 Parole di vita. 


vaticano 


7 Musica • Informazioni. 7,30 - 8 • 
0.30 - 9 • 9.30 Notiziari. 7,45 II pen¬ 
siero del giorno. 8,15 Lo sport. 8,45 
L'agenda. 9,05 Oggi In edicola. 10 
Radio mattina. 11,30 Notiziario. 12,20 
Atto unico. 12,50 Presentazione pro¬ 
grammi. 13 I programmi Informativi 
di mezzogiorno. 13,10 Ratsegna della 
stampa. 13,30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti 14,05 Motivi par 
voi. 

14.30 L'ammazzaciffè. Elisir musica¬ 
le offerto da Giovanni Bertlnl e Mo¬ 
nika Kroger. 15.30 Notiziario. 16 Pa¬ 
role e musica 17 II placevlrente. 

17.30 Notiziario 19 Viva la terrai 

10.30 L'Informazione della sera. tO.K 
Attualità regionali. 20 Notiziario - 
Corrispondenze e commenti - Spe¬ 
ciale sera. 

21 Opinioni attorno a un lama. 21,40 
Concerto sinfonico. 22,50 Cronache 
musicali. 23,05 Per gli amici del Jazz. 

23.30 Radioglornale. 23,45 Orchestra 
di musica leggera RSI. 0,10 Ballabili. 
0,30 Notiziario. 0,35-1 Notturno mual- 
cale. 


Onda Madia: 1529 kHz — 196 metri - Onda Corta nella bande 
49, 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz par la sola zona di Roma 

7.30 S. Messa latina. 8 • Quattrovocl 12,15 Filo diretto 
con Roma. 14,30 Radloglomala In Italiano. 15 Radiogiornaìs 
In spagnolo, portoghese, francata. Inglese, ladasco, polacco. 
18 Appuntamento musicala: L. PerosI; - Tu ss Petrus*. Coro 
della Cappella Musicale Pontificia diretto da Mona. Dome¬ 
nico Bertolucci - • Missa Papae Paull • (A Sua Santità 
Paolo VI) per coro e orchestra di Luciano Challly. Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Ferruccio Scaglie. Istruttore del coro: Armando 
Renzi. 18.30 Nonno Meo racconta, favole per bambini di 
tutte le età a cura di F. Rossetti - Mane Nobiscum, di 
P. G. Glorglennl. 21,30 Im BrennpunkI: Ida Federika GOrrea, 
WeltfrOmmigkelt. 21,45 S. Rotarlo - Notizie. 22,15 Alors parut 
Jean-Baptiate 22,30 Rellgloua News. •Ecumenlam*. 22,45 
Filo diretto, con gli emigrati Italiani, a cura del Patronato Anis 
- La parola del Papa, di Mone. F. Tagliaferri. 23,30 Loa 
nombres de loa Papas 24 Replica della traamlsalone: • Oriz¬ 
zonti Cristiani • delle ore 18.X. 0,X Con Voi nelle notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma): • Studio A • • Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-10 Concerto aerale. 
19-20 Intervallo mualcale 20-22 Un po' di tutto. 
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I giovedì 24 giugno 

■■■ 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethovan: Serenata in re 
giore op. 2S per flauto, violino e viola (FI. 
Maxence Larrieu, vi. Arthur Grumlaux. via 
Georges Janzer); G. Fauré: Cinq melodiea 
op. w. 8u testi di Paul Verlaine «Meo* 
dlea de Venise »: Mandolino • En sourdine 

- Green • A Clymòne • C'eat l'extase (Bar. 
Bernard Kruysen. pf. Noél Lee); B. Britten: 
Quartetto n. 1 In re maggiore op 2S per 
archi (Quartetto Gallmir; vi i Felix Gali- 
mir e Leon Zwissa. v.la Karen Tuttle. ve. 
Symour Barab) 

9 INTERPRETI DI IERI: VIOLINISTA Gl- 
NETTE NEVEU 

J. Brahms: Concerto In re maggiore op 
77 (Orch. Philharm. dir. Issay Dobrowen) 
9.40 FILOMUSiCA 

G. DonizattI: Lucia di Lammermour: - Fra 
poco a me ricovero - (Ten. Placido Do¬ 
mingo • Orch. della Deutschen Oper Berlin 
dir. Nello Santi); F. J. Haydn: Quartetto 
in sol maggiore op 76 n. Il ((Quartetto 
Konzerthaus di Vienna). L. van Beetho¬ 
ven: Romanza n. 2 in fa maggiore op. 
20 per violino e orchestra (VI. Henr^ 
Szering - Orch. del Concertgebouw di 
Amsterdam di Bernard Haitink), F. Schu- 
bert: Tre canti per coro maschile Liebe 
1622 - Geist der Liebe - Der Gondelfahrer 
(Akademie • Kammerchor • dir. Ferdinand 
Grossmann): W. A. Mozart: Sonata in fa 
maggiore K 533 (Pf. Walter Gieseking) 

11 INTERMEZZO 

P. I. ClaIkowskI: Sinfonia n. 6 in si minore 
op. 74 • Patetica • (Orch. Fllarm di Lenin- 
rado dir. YevgeniJ Mrawlnsky). F. Chopin: 
antasia su motivi nazionali polacchi op. 13. 
per pianoforte a orchestra Largo non troppo 

• Kajawlak Vivace (Pf. Arthur Rubinstein - 
Orch Sinf di Filadelfia dir. Eugène Or- 
mandy) 

12 TASTIERE 

M. G. Rutini: Sonata in la maggiore, per 
pianoforte (rev di Gino Tagliapietra). Al¬ 
legro spiritoso - Andante - Molto allegro 

- Sonata in sol maggiore n. 4 op 7 per 
pianoforte (rev di Aldo Rocchi) (Pf Ser¬ 
io Perticaroii). M. Clementi (rev. Spada) 
el monferrine per pianoforte (Pf Pietro 

Spada) — Duettino m sol maggiore per 
due pianoforti — Chasse in do maggiore 
per due pianoforti (Pff. Pietro Spada e 
George Oarden) 

12.30 ITINERARI SINFONICI: CONCERTI 
E SINFONIE NELL ITALIA OPERISTICA 
O. Puccini: Concerto per clavicamba o o 
pianoforte e orchestra (rev di Frazzi e 
Tamburini, cadenze di Rodolfo Caporali) 
(Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir Laszio Rooth - Pf Rodolfo Coporali); 
G. Cambinl; Concerto in aol maggiore op. 
15 n. 3 per pianoforte e archi Allegro - 
Rondò (allegretto) (Pf. EU Perrotta - Stru¬ 
mentisti deirOrch. Sinf. di Ml'ano della 
RAI dir. Franco Caracciolo); S. Merca- 
danta: Concerto in mi minore per flauto e 
archi (rev. di Agostino Girard) (Flautista 
Ses^rino Gazzelloni • Orch. • A Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI dir. Marcello Panni) 

13.30 CHILDREN'S CORNER 

R. Schumann: Dodici pezzi a quattro mani 
op. 65 per bambini piccoli e grandi (Pff. 
Gino Gorinl. Sergio Lorenzi), G. L. Tocchi: 
Tre canzoni corali, per voci Infantili, su te¬ 
sti dell Autore; Francesco Santo • Canzonet¬ 
ta d'aprila - La guerra dei nani (Pff. Piera 
Brizzi e Maria Grazia Barbanera • Coro 
dei bambini dell'Acc. Filarmonica Romana 
dir. Pablo Colino) 

14 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 
B. Bartok; Rapsodia n. 1 per violino e 
orchestra: Lasaù - Frisa (Sol. Isaac Stern 

• Orch. Fllarm. di New York dir. Léonard 
Bernstein) — Otto canti popolari unghe» 
resi Nera è la terra - Mto Dio, che e 
acque dei fiume si gonfiano - Donna, don¬ 
nei... - Il mio cuore soffre - Si lavora 
alla strada nella foresta • Fino a ora ho 
arato I campi - In primavera - La neve al 
scioglie (Sopr. Terezia Csaibok, pf. Erz- 
sebet Tusa) — Concerto per orchestra: In¬ 
troduzione - Giuoco delle coppie • Elegia 

- Intermezzo Interrotto - Finale (Orch. New 
York Philharmonic di Pierre Boulez) 

15*17 F. Schubert: Trio In mi bem. 
magg. op. 1(X>: Allegro - Andante con 
moto - Scherzo - Al egro moderato 
(Trio di Milano); W. A. Mozart; Se¬ 
renata In do mln. ‘*Nacht Muslk • 

K. 368: Allegro - Andante • Minuetto 
In Canzone • Allegro (Blaaer Gruppo 
dea Colleglum Aureum) — 4 Respon- 
sori: Quem vidiatis paatores - De- 
scendlt de caells - Ó magnum my- 
Bterlum - Beata Dei genltrlx (Coro del 
Monastero dal Beneoettlni di Montaer- 
rat dir. Padre Gregori Estrada); L 
Dallaplccols: 3 Poemi per soprano ed 
orchestra da camera (resti di Joyce, 
Machado e Michelangelo Buonarroti, 


I II giovane] (Sopr. Dorothy Dorow - Il 
Orch. Stnf di Torino del'a RAI dir. || 
Piero BellugO il 

17 CONCERTO DI APERTURA 
H. Berlioz: Le Corsaire, ouverture op. 21 
(Orch. Slnf. di Boston dir. Charles Mùnch); 
R. Schumann: Concerto In re min. op. 
postuma per violino e orch. (rev di Georg 
Schunemann): Allegro moderato e vigoroso 
- Lento • Vivace ma non troppo (VI. Henryk 
Szeryng - Orch. Smf di Milano della RAI 
dir. Rudolf Kempe). A. Roussel: Bacchus 
et Ariane, suite op. 43 dal balletto (VI l_u- 
ben Yordanoff. v.la Roger Lepauw fi Mi¬ 
chel Oebost - Orch. cTe Paris dir Serge 
Baudo) 

18 IL DISCO IN VETRINA 
A. Dargomizskl|: Il vecchio caporale, A. 
Borodin: Per e spiagge della Patria lon¬ 
tana. P. I. Claikowsxl: Non una parola, 
amore mio op 6 n. 2 - Serenata di Don 
Giovanni op. 38 n 1 (Bs. Nicolai Ghiau- 
rov, pf Zleiina Ghiaurova); R. Wagner: 
Die Feen • Bageistern wird auch ihn die 
Liebe • • Rienzi • In seiner Biute bleicht 
mein Leben • (Sopr. Birgit Nilsson - Orch 
Slnf. di Londra dir. Colin Devia] 

(Dischi Decca e Philips) 

18.40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Mottetto • Virlute mc^na • 
per coro e orch (rev e strum di ouido 
Turchi) (Orch. Smf e Coro di Tonno della 
RAI dir. Ruggero Maghini). F. J. Haydn: 
Quintetto per flauto, oboe, clarinetto, fagot¬ 
to e corno (FI Severino Gazzelloni, ob 
Pietro Accorroni. cl Giacomo Gandmi. fag. 
Caro Tentoni, cr Domenico CeccarossiJ. 
Ch. W. Gluck: Orfeo ed Euridice - Che pu¬ 
ro elei • (Msopr Ebe Stignanl - Orch Smf. 
di Milano della RAI dir. Angelo Questa); 
S. Heller: Due studi op. 47 per pianoforte 
n. 7 in Si min. • n 8 In la magg. (Pf. 
Vincenzo Vitale); L. Spohr: Sei lieder op 
103 per soprano, cl.tto e pianoforte (Sopr. 
Judith Blegen. cl.tto Loren Km. pf. Char¬ 
les Wadsworth). C. Debussy: Children s 
corner, sulle per orchestra (Orch. • A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI dir. Vittorio 
Gul); M. RaveI: Concerto In sol magg. 
per pianoforte e orch Allegramente - 
Adagio assai Presto (Pf. Marguerite 
Long - Orch. Slnf. dir. l Autore) 

20 MUSICA CORALE 

G. P. da Palestrins: Missa - Assumpta est 
Maria • (Coro del St John's College di 
Cambridge dir. George Guest); I. Arcadelt: 
Il bianco e dolce cigno, madrigale. L. Ma- 
renzio: Tre Madrigali. So o e pensoso - 
Leggiadre ninfe - Scaldava II sol (Compì. 
Voc • Delter Consort • dir. Alfred Deller) 
20,45 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
F. Couperin: Otto preludi per cembalo 
(Ctav Pauline Aubert) 

21 CONCERTO DIRETTO DA ERNEST AN- 
SERMET 

C. M. von Weber: Oberon: ouverture. N. 
RimskI-Korsakov: Antar. aulte sinfonica 
op 9 (Orch. della Suisse Romande): F. Mar¬ 
tin: Concerto per 7 atrumenti a fiato, tim¬ 
pani. percussione ed archi (Solisti e orch. 
della Suisse Romande). I. Strawinsky: Sin¬ 
fonia in do magg. (Orch. de la Suisse 
Romande) 

22,30 CONCERTINO 

M. de Falla: Danza ritual del fuego. da 
• El amor brujo • (Orch. Fllarm. di New 
'^ork dir. Léonard Bernstein); C. Debussy: 
Due danze per arpa e orch.; Danse sacrée 
et profane (Arpa Alice Chalifoux • Orch. 
SinF di Cleveland dir. Pierre Boulez); I. 
Strawinsky: Circus Polka (Orch. Fllarm. 
di Berlino dir. Rafael Kubellk); E. Satle: 
Poudre d'or, valse (Pf. Aldo Ciccollnl). M. 
RaveI: Five o' clock, fox trot (Orch Fllarm. 
di Londra dir. Bernard Hermann) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. V. Kalliwoda: Concertino in fa maggio¬ 
re op Ito per oboe e orchestra Allegro 
- Romanza • Finale (Orch. Fllarm. di Am¬ 
sterdam dir Anton Kerajes - Sol. Han De 
Vries), G. Charpentler: « Impressiona d'Ita¬ 
lie • : Sórénade - A' la fontaine • A* mutea 
- Sur les cimea - Napoli (Orch. de! Con¬ 
servatorio di Parigi dir. Albert Wolff) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 
Tiger rag (Nick La Rocca e Tony Sbar¬ 
baro); How long, how long blues (Wingy 
Manone): Muskrat ramble (Fraielll Assun¬ 
to). Star of Africa (Buddy Da Franco); Fea 
fle foo (Louis Prima); Eager beaver (Vldo 
Musso), FHvolous Sa) (Sai Salvador); 
Astrai allay (Fratelli Candoli e Ralph Pe¬ 
na); I gotta right to sing thè blues (Frank 
Rosolino); Wlfd dog (Joe Venuti); Evary- 
thlng happens to ma (Chat Baker); It don^t 
mean a tning (Heien Merrill); Indlan aunv 
mer (Frank Sinatra); I lova my man (Bil- 
lie Hollday); Frankia and iohnny (Louis 
Armstrong); Lova for sala (Ells Fitzgerald); 
You ean dapand on ma (Jimmy Rushing); 


When sunny gats blue (Dakota Staton); A 
hundrad years fron\ today (Jack Teagar- 
den); El condor pasa (Paul Desmond): The 
shadow of your tmlle (Erroll Garner); Wi- 
chita LIneman (Freddie Hubbard); By thè 
time I gat te Phoenix (Jlmmy Smith): Nite- 
time Street (Stan Getz); RIvar deep moun¬ 
tain high (Les MeCann). Blowin* In thè 
wind (Bud Shank). I can't stop loving you 
(Count Besie); Oh, how I want to lova 
you! (Herbie Mann). Méa qua nada (Oizzy 
Gillespie): Ain’t that peculiar (Qumcy Jo¬ 
nes) 

10 SCACCO MATTO 

Junckia chaaa (Curtia Mayfield); Superati* 
tion (Stevie Wonder); Ramembar me (Dia¬ 
na Ross). Montago bay (Afncan People): 
Closa to you (Peter Nero). Alone again 
(Augusto Martelli), Mv prayar (Engelbert 
Humperdink). Jangada (Ivano Fossati). Bra- 
ail (Edmundo Rosi Canto da ossanha (Elia 
Regina). Nana (Sergio Mendes); A bencao 
Bahia (Toqumho e Marilia Medaiha). Pala 
tropical (Wilson Simonal); Insansataz (Los 
Machucembos) Diamballa (Augusto Mar¬ 
telli). L'unica chance (Adriano Celentano). 
So (Mine) La-dl hi. la-di-ho (Jerome) Love 
theme da • Il padrino - (Ray Conniff). Apa* 
che (Rod Hunter) What thè worid needs 
now Is love (Burt Bacharach). Piccolo uomo 
(Mia Martini) Paper mache (Dionne War- 
wick) Raindrops keep fallin* on my head 
(Sento & iohnny) Shaft's cabride (Isaac 
Hayes) Ultimo tango a Parigi (Gato Bar¬ 
bieri). Penelope (Smiley). Sittin’ (Cat Ste- 
vens). She's a lady (Franck Pourcel): Old 
man Moses (The Les Humpries Singers): 
In a parslan market (Armando Sciasoa). 
Piata and salud (Gianfranco Pienizio). 
Poppa Joa (James Last) Ma coma ho fatto 
(Ornella Vanoni). Un grande amore e nien¬ 
te più (Peppino Di Capri). Puerto rieo 
(Augusto Martelli); Jambalays (The Blue 
Ridae Rangers) 

12 INVITO ALLA MUSICA 
Sinfonia numero 40 (Waldo De Los Rios): 
Minuetto (Mia Martini), Blua mountain sky 
(Duane Eddy). Stardust (Alexander). Match- 
maker (Ella Fitzgerald): Vieni sul mar (In¬ 
ternational All Starsi. Suspiranno (Pap¬ 
pino Di Capri). Quizas, quizaa, quizas 
(Robert Denver). Morgenblatter (Das Gros¬ 
se Wiener Ballorchester). Mary (Loqan 
Dwight). Yellow submarine (Arthur Fle- 
dier). Ohi (Catherine Speak); Rollar coa- 
ater (B.S. & T ); A tasta ef honay (Paul 
Mauriat). Carmen 68* (James Last); Hom- 
maga à la Camargua (Riccardo el Bisserò). 
Scarborough fair (Simon & Garfunkel); Co¬ 
me un Piarrot (Petty Pravo] : Moon ri ver 
(Klaus Wunderllch); Incontro (Jacquellne 
Pleiade e Antonio Rosario); Girl (Bud 
Shank); Monya (Santo e iohnny). Duelllng 
banjo (Weissberg & Mandel); Alone again 
(Gilbert O'SulIlvan). Le canarie (Werner 
Muller); Weat 42nd Street (Eumir Deodato). 
Samba pa* tl (Santana); Knockin' on hea* 
ven's door (Bob Dylan); A quiet thing 
(Percy Faith); Questa è la mia vita (Dome¬ 
nico Modugno); La pietra di luna (G. Chia- 
ramello); You*ra so vain (Carly Simon); 
The carousel waltz (Stanley Black); Can 
Mt enough (Barry Whlte); La piccinina 
(London restivai); Candy baby (Beano); 
Principessa di turno (Mia Martini); Ru¬ 
more (Raffaella Carré) 

14 INTERVALLO 

Alturas (Johnny Sax): Ma allora è amore 
(Paolo Frescura): Shame shame shama 
(Shirley and Company); Aria (Nini Rosso); 
Swaat Rhoda Island (Gianni Oddi): Sei già 

11 (Rita Pavone). Devll gate drive (Santi 
Latore), Luana (Stelvio Clprlani). Piccola 
e fragile (Drupi); Veatlti. uaclamo (1 Vla- 
nella); Ricordando Catadel (Vittorio Bor¬ 
ghesi), Granada (Doc Severinsen); It's 
oniy a pipar moon (J. J Johnson); La mu- 
cura (Shetly Manne). Moonlight in Ver¬ 
mont (E. Fitzgerald-L. Armstrong); I won't 
laat a day without you (Herbie Mann); 
Razzie dazzle (Bill Haley); Valzer del 
Gattopardo (Carlo Savina): Tammurriata 
d*autunno (Gloriane); Cialito lindo (Los 
Tres Paraguayos); El cantador (Gilberto 
Puente); Vicoli (Bruno LauzI); Uomo mio 
bambino mio (Ornella Vanoni); Popsy 
(Johnny Sax); Pensa (Camaleonti): Shoot 
your faést shot (Love Machine); Respedida 
de mengueire (Sebastlao Tapajos); Una 
giornata al mare (Paolo Conte); Eppure tl 
amo (Orletta Berti); Up up and away (101 
Stringa); From souvenir to souvenlrs (Paul 
Mauriat); Soul Improvisatlons n. 1 (Van 
MeCoy); Try a little bardar (Rolling Sto- 
nea); Chicano (Dennls Coffey); Rosalia 
(Bobby Hackett): Dream (The Coconados) 
18 QUADERNO A QUADRETTI 

Hello Dolly (Eric Rogera); Oh baby, what 
wouid you aay (Liza Mlnnelll): Orango 
blossom special (Johnny Cash); Blue epa- 
nieh ayes (Bert Kaempfert); Milord (Mll- 
ve); Aln*t fhe sweet (Stuff Smith); Close 
to you (Frank Sinatra); Tu vaux, tu veux pia 
(Brigitte Bardot); You'va meda ma eo very 


happy (B.S.T ) Somethlng gotta giva (Joe 
Buskin). Let's face thè music & dance (Ste¬ 
ve Lawrence). The truth (David Rose); Hit 
eyes her eyes (Michel Legrand); Buona se¬ 
ra dottore (Claudia Mori). Franasi (Gerry 
MuMigan). Indian resarvation (The Ridersi; 
Le montagne (Iva Zanlcchi); Java (Al Hirt); 
That old black magic (Juan Garcia Esqui- 
vel). The peanut vandor (Stan Kenton); 
Poco sole (Ornella Vanoni). Met's go (Floyd 
Cremer). Cement prairle (Xit). Rose (Hen¬ 
ry Selvador): Bag of blues (Bud Shank); 
A tenga (Brasil 77). Crab dance (Cat Ste- 
vena). Nonostante tutto (Gino Paoli); Scusi 
. Volesse II cielo (Mia Martini). Bah. bah 
Conniff sprach (Ray Conniff); I bear music 
(Hampton Hawes): Les feullles mortes (Yves 
Montand). Lover (Les Paul); Lady bird 
(Nancy Smatra e Lee Haziewood). My aoul 
ìs a witness (Billy Preston); Canto (Clau¬ 
dio Bagjioni). On thè Street where you live 
(Percy Faith), Jumpin' at thè woodtide (Hen- 
dncks-Lambert-Roas) 

18 MERIDIANI E PARAUELI 
The worid la a circi# (Franck Pourcel); 
Ozapft la (Bavarese); Sumak yurak (Los 
Caicnakis). Swamy (Ramasandiran Somu- 
sundaram). Apache (Rod Hunter): Love 
song from Apache (Colemen Hawkins); 
That old bourgon Street church (Jerry Lee 
Lewis). Y viva EtpaÒa (Silvia). La mon- 
ferrlna (Enzo Ceragioti], Tu te reconnaìtras 
(Franck Pourcel): Pipet 4 druma march 
(The Edinburgh Mllitary Taioo), Nothlng 
rhymed (Gilbert O Sullivan). Swedish rhap- 
sody (James Last); Exodus (Ernst Guid). 
A ja pidu po swojemu (Oksana Sowiak); 
Jambala)a (Blue Ridge Rangers) Lowlandt 
(Joan Baez). The mulesklnner blues (The 
Fenderman) El gaucho (Tony Osborne); 
Maremma amara (Caterina Bueno): NIska 
banja (Compì anonimo); Karos dance (Mi- 
kis Theodorakis); Granada (Emma Maleras). 
Paris au moia d'aoùt (Charles Aznavour); 
Oh. du mein Osterrelch (Sepp Tanzer); 

BraziI (Ray Conniff). Take me home country 
roads (John Denver). Danza danza (Coro 
dellArmata Rossa). Czardas (Caravelll); 
Kaimos (Roy Sitverman). Sous le del de 
Paris (Maurice Larcange). Parfum des lilas 
(Sarah Gorby). A luna ’menzu euri (Al 
Caiola). Giavanese (A Martelli); Tapa 
dance (Compì, anonimo); The worid of Suzy 
Wong (Muir Mathieson). Once upon a lime 
in tl^ west (Ennio Momeone). Forgotten 
dreams (Werner Muller); Smlle (Stanley 

Black); Fiesta tropicana (Werner Muller), 

Danza tirolese (Enzo Ceragioli) 

20 IL LEGGIO 

Barry's theme (Love Unllmited) La nuvola 
curiosa (Giorgio Laneve). You make me 

feti brand new (James Last). Mia malin¬ 
conia (Frida Boccara); Rock’n roti with me 
(Donovan); Cosa c*è nella mia testa (Ninni 
Carucci). Just say just tav (Diana Rosa & 
Marvin Gaye); Gut lavai uhe Blackbirds); 
Come un Pierrot (Patty Pravo); Isle ef 
Capri (Will Glahè); Put your gun down 
brother (Riot); I ricordi sono blu (Èva 
2000); Living you (Johnny Nash). La mia 
voce (Altri Mondi), Blues for Roma (Teddy 
Wilson), Ammazzate ohi (Luciano Rossi); 
Emanuelle (The Lovelets). Satisfaction (Tri- 
tons). You are thè sunshlne ef my llfe (Jr. 
Walker). Junior's farm (Paul Me Cartney); 
La... (Renato Pareti); Have a niee day 
(Count Basle); KlMIng me softly with hit 
song (Roberta Flackf; Bensonhurst blues 
(Oscar Benton). Quattro giorni intiema 
(Loy-Altomare): Cabaret (Liza Minnelll); 
Love song (Johnny Harris). Gat back marna 
(Suzi Quetroj; Put your hand In th# hand 
(Bing Crosby): Raccontami di ta (Bruno 
Martino). Spirlt of sunvner (Eumir Deoddr.o) 
22-24 Oh, happy day (Quincy Jones): 
Harbor llghta (Elvis Presley); Hello 
Dolly (Jimmy Smith); Rock creek Park 
(Blackbyrds); Smoke (Latin Soul Rock 
All Stare), lo sarò la tua idaa (Iva 
Zanlcchi); Daddy'a song (Tony Benn); 
rii nevar fall In love again (Ted 
Heath); Mood Indigo (Urbie Green); 
Everything happens to me (Chet Ba¬ 
ker); Take • A • train (Tom- 

my Flanagan): I lova you (John Col¬ 
trane); Los mouliné de mon coeur 
(Maurice Larcange); Primavera (Ama¬ 
lia Rodrlguez), Chilo# (Inti-lllima- 
nl): Cedila (Simon e Garfunkel), 
Fiddler of tho roof (Werner MOI- 
ler); Dream Journoy (Bob James); 
Track of tha cat (Dionna Warwick). 

My chéria amour (Ray Bryant); Ohi 
Doctor (Richard Myhill); Walk thè 
way you talk (B. Bacharach); Co¬ 
riandoli su di nel (Ricchi a Poveri); 
Watermelon man (Mongo Santama¬ 
ria); Mamorlas don't Itavo llka poo- 
pio do (Tom Jones): Fly ma to tho 
moon (André Kosteisnetz); Jumpin* at 
tha woodsido (A. Ross a P. Poln- 
dexter); Alphanumarlc (Lee Konltz); 

Las psrapluios do Charbourg (Nana 
MouskourI) 
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Incredibile questo Nuovo Dash: 
ha eliminato persino Ibmbra delle macchie 
di sugo che il mio detersivo non ha mai toHor 

(Dice la signora Della Vèlie di Pisa.) 


Certo Signora, perché 
oggi Dash è potenziato 
proprio per lo sporco 
più difficile. 


DETERSIVO NON POTENZIATO* 


DASH POTENZIATO 


Mai come ora Dash lava COSI bianco che più bianco non si può. 


bianco non sì 






televisione venerdì 25 giugno 


rete1 

Per Napoli e zone col¬ 
legate, in occasione del¬ 
la 19° Fiera Campiona¬ 
ria della Casa e della 
Edilizia 

10,15-11,40 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12,30 SAPERE 

Aggiornamarttl culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Westam primo amora 
di Tommaso Chiaretti e Ma¬ 
rio MorinI 

Settima ad ultima puntata 
(Replica) 

12,55 L'ISOLA DI NONNO 
JOHN 

Documentario 
Regia di Walker Fyrst 
Prod : Norak Rlkskiring Kas- 
tlng - Oslo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Sfc) BREAK 
13,30-14 

Telegiornale 


16,45 SEGNALE ORARIO 


per I più piccini 


PIERINO E LA NUVOLA 
ARANCIONE 

Disegno animato di Pierre 
Levie 

16,55 ALLA RICERCA DI 
UN QUADRATO 

Disegno animato 
Prod.: Film PoIskI 


la TV dei ragazzi 

17,15 LETTERE IN MOVIOLA 

Un programma condotto da 
Aba Cercato 

coordinato da Nicoletta Bo- 
nucci 

Regia di Luigi Costantini 

17,40 VANGELO VIVO 

Incontro con Nicola Rossi 
LamenI 

Consulenza e testi di Padre 
Antonio Guida 
a cura di Gianni Rossi 
Regia di Gianfranco Manga¬ 
nella 


18,15 SAPERE 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Aspetti antropologici dall'A¬ 
frica 

dt Jacques Vilmont 
Edizione Italiana di Nanni de 
Stefani 

Quinta puntata 

Ift) GONG 

18,45 PARLIAMO DI... 

SS. Luca a Martina al Fori 
Un programma a cura di 
Orazio Giuri 

Testo e regia di Maurizio 
Cascavllla 

19— Appuntamento con 
Pappino De Filippo 
DON RAFFAELE IL TROM- 
BONE 

Un atto umoristico di Pop¬ 
pino De Filippo 
Personaggi ed Interpreti; 

(In ordine di apparizione) 
Amalia Maria Marchi 

Lisa Angela Pagano 


Raffaele Chianese 

Pappino De Filippo 
Nicola Belfiore 

Mario Castellani 
Il compare Enzo Cannavaie 
Alfredo Fioretti 

Luigi De Filippo 
Luigi Dante Maggio 

Gargiulo Elio Bmrtolotti 
Elaborazioni musicali di Luigi 
Vinci 

Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Direzione artistica di Pop¬ 
pino De Filippo 
Regia di Romolo Siena 
(Le commedie di Pappino De 
Filippo sono pubblicate da 
Alberto Marotta) 

(Replica) 

SEGNALE ORARIO 
Qb TIC-TAC 


20 — 

Telegiornale 

Qb CAROSELLO 

20,45 

Stasera G 7 

Settimanale di attualità 
a cura di Gino Neblolo 

DOREMI' 

NOTIZIE DEL TG 1 
21,50 ADESSO MUSICA 

Classica Leggera Pop 
Presentano Vanna Broslo e 
Nino Fuscagni 
Regia di Piero Turehetti 

(i) BREAK 



CHE TEMPO FA 
Qb ARCOBALENO 


Telegiornale 

CHE TEMPO FA 


Peppino De Filippo con Mario Castellani in una 
scena di « Don Raffaele il trombone » (ore 19) 


rete 2 

18— CRONACA 

Rubrica realizzata con i prò* 
tagoniati delle realtà sociali 
Sesta puntata 

QfD GONG 

18.30 RUBRICHE DEL TG 2 
li) TIC-TAC 

19— I CASI ARCHIVIATI 

Marion 

Sceneggiatura e dialoghi di 
Jacques Armand 
Personaggi ed interpreti 
Ispettore Tarrant 

Benoit Girard 
Ispettore Ascain 

Roger Pelfetter 

André Botrel 

Francois Darbon 
Marion Renée Borefl 

Vanacker Gabriel Gobin 

Frida Heidi Treutler 

Fotografia di Jacques Manier 
Montaggio di Christiane Le- 
henssev 

Regia di Yannick Andrei 
(Una coproduzione RAI-Ra- 
dlotelevialone Italiana 
ÒRTF - Società Radio Ca¬ 
nada) 

19.30 CONCERTINO 

Raffaella De Vita 

Regie di Massimo Scaglione 

(È) ARCOBALENO 


20 — 

TG 2 ■ 

Studio. aperto 

:ai INTERMEZZO 

20,45 

La Bettina 

da -La putta onorats ■ e 
• La buona moglie • di Carlo 
Goldoni 

Adattamento televisivo di Lu¬ 
ca Ronconi 

Seconda ed ultima parte 
Personaggi ed Interpreti: 
Ottavio marchese di Ripa¬ 
verde Remo MontagnanI 


La marchesa Beatrice 

Claudia GiannottI 
Pantalone de' Bisognosi 

Sergio Oraziani 
Bettina Michela Martini 

Catte lavandaia 

Anna Bonaluto 
Messer Menego Cainello 

Giancarlo Maestri 
Lello Remo Girone 

Pasqualino Bruno Zanin 

Brighella Giorgio Giuliano 
Arlecchino Toni BarpI 

Nane Franco Mazzieri 

Scene di Nicola Rubertelll 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Musiche di Giancarlo Chla- 
ramello 

Regìa di Luca Ronconi 

DOREMI* 

TG 2 - SECONDA EDI¬ 
ZIONE 


Martin Turca 


22,30 ROMEO E GIULIETTA 
di Pjotr llljch Claikowsky 
Giulietta Liliana Cosi 

Romeo Mannel Stefanesku 
Tebaldo 1 

Padre Lorenzo ' 

Mercuzio tulio Alvarez 

Coreografia di Gabriel Po- 
pesku 

Regia di Tonino Del Colle 
(Ripresa effettuala dal Festi¬ 
val della Valle d'Itria a Mar- 
tinafranca) 

0^ BREAK 2 


TG 2 - Stanotte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNQ IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

19— Glauben Sle nichtsl Ein 
Film Qber die Bllderfalschungen 
von Pierre Vlallet. Verlelh: Te¬ 
lepool 

19,35-20 Schònes SOdtirol. Elne 
Sendung von E Parti 


20.30-20.44 Tagetschau 


svìzzera 


capodìstria 


trancia 


montecarlo 


19.30 CICLISMO; TOUR DE FRAN¬ 
GE X 

Cronaca differita delle fasi prin¬ 
cipali e dell arrlvo della tappa 
St. Jean-de-Monta - Angera 
TV-SPOT X 

20.30 TELEGIORNALE - lo ediz. X 
TV-SPOT X 

20.45 SITUAZIONI E TESTIMONIAN¬ 
ZE X 

Rassegna quindicinale di cultura 
di casa nostra e degli Imme¬ 
diati dintorni — Le tarale di Lo¬ 
renzo Lotto In Santa Maria Mag¬ 
giore di Bergamo - Servizio di 
Piero Bianconi e Fabio Bonetti 
— Il Museo bodoniano di Par¬ 
ma - Servizio di Gianna Pal- 
tenqhl e Gino MacconI 
TV-SPOT X 

21,15 IL REGIONALE X 
TV-SPOT X 

21.45 TELEGIORNALE - 2° ediz. X 
22— PROPOSTE PER LEI X 

Oggetti e notizia della realtà 
femminile 

L'aborto • Dibattito 
22,50 LA MERAVIGLIOSA STORIA 
DEI GIOCHI OLIMPICI 
3. I giochi degli anni terribili 
Realizzazione di Daniel Cestelle 
23,40 CICLISMO; TOUR DE FRAN¬ 
GE X 

Sintesi della tappa -St. Jean-de- 
Monta - Angera 

23.fi5-0.05 TELEGIORNALE - 3» ad X 


20,55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 
Cartoni animati 

21.10 ZIG-ZAG X 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 I PECCATORI GUAR¬ 
DANO IL CIELO 
Film con Jean Gabin e 
Marina Vlady 
Regia di Georges Lampin 
René i uno studente che 
sente profondamente te 
sofferenze dei diseredati 
ed odis un ordine sociale 
che non fa nulla di ef¬ 
ficace par togliere di 
mazzo la povertà. Per lui 
naturalmente l'ordine so¬ 
ciale è rappresentato dal 
misero quartiere In cui 
vive e da Madama Hor- 
vaia, ricattatrice a usu¬ 
rala. In una bettola René 
Incontra Pierre Marcelln. 
un alcoollzzato. Morto 
Inoldantalmante Pierre, 
René va In cerca di sua 
figlia Llly che fa la pro¬ 
stituta: tra I due germo¬ 
glia un tenero sentimen¬ 
to.., 

23,05 ZIG-ZAG X 

23.10 COMPLESSI SLOVENI 
Il complesso di Jote 
Bumlk 


14,15 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14.35 AUJOURO'HUI MA¬ 
DAME 

15.30 IL GIUDIZIO (lo parte) 
Telefilm della serie • Il 
fuggiasco • 

16.20 II QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

17.45 FINESTRA SU... 

18.17 PHILIPPE LA FLEUR 
(24° ed ultima puntata) 

18.30 TELEGIORNALE 

18.42 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

18,55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

19.44 CE' UN TRUCCO 

20— TELEGIORNALE 

20.30 IL CHIRURGO DI 
SAINT-CHAD 

dal romanzo di T. Char¬ 
les con J.-C. Pascal 
Regia di Paul Slagrlat 
Quarta ed ultima puntata 

21,40 APOSTROPHES 

22.45 TELEGIORNALE 

22.52 LULU' - Un film di 
Pabst par la aerle « Cine¬ 
club • - Interpreti: Loui¬ 
se Brooks, Fritz Kortner, 
Franz Lederer 


18.45 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19,35 NOTIZIARIO REGIO¬ 
NALE (Lombardia - Ligu¬ 
ria - Lazio) 

19.45 CARTONI ANIMATI 
20— PERRY MASON 

con Raymond Burr 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 PUNTOSPORT 
di Gianni Brera 
21,15 VENERE CREOLA 
Film 

Regia di Lorenzo Ricciardi 
con Calvin Lochkart, Ho- 
len Williams 

In un'Isola del Mara dal 
Caralbl sorgono due pae¬ 
si divisi da un'antica ri¬ 
valità che esplode ogni 
anno In occasiona di un 
combattimento di galli. 
Melchior è propirìatarlo di 
un gallo accezionalmente 
combattivo, ma par una 
sua negligenza II pennu¬ 
to viene ucciso da un ca¬ 
ne suscitando la ribellio¬ 
ne dell'Intero paese. In 
suo aiuto accorre la fi¬ 
glia del sindaco. Dolo¬ 
rea, Innamorata di lui 
che raccoglie I fondi per 
acquistare un altro gallo. 
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CID 


CENTRO ITALIANO 
GIOCATTOLI 


Il CID, Centro Italiano Distribuzione Giocattoli, da 
anni sul mercato Italiano, attraverso i suoi sei consor¬ 
ziati, Piscopo & Moschella di Napoli, Albagiochi di 
Tonno. Mila di Milano. Frigoberetta di Padova, Ma¬ 
gica di Modena e Gaia di Firenze, che riforniscono 
circa 10 000 punti vendita distribuiti sul territorio na¬ 
zionale, ha varato un ambizioso progiamma di svi¬ 
luppo. 

Oltre alla distribuzione all'ingrosso delle più presti¬ 
giose marche di giocattoli, i componenti del CID. va¬ 
lendosi della loro grande esperienza, selezionano tra 
le migliaia e migliaia di articoli offerti loro dalla pro¬ 
duzione nazionale e internazionale le proposte più 
significative, per farle proprie ed immetterle sul mer¬ 
cato col marchio CID. 

I g.ocattoli che porteranno questo marchio saranno 
giocattoli semplici, ideologicamente e concretamente, 
il cui primo scopo è quello di far divertire e stimo 
lare la fantasia Saranno • giocattoli per giocare -, 
cosi detta la campagna pubblicitaria m corso, su pe¬ 
riodici femminili e familiari, per i - Calamitlni -, la 
prima delle proposte CID. 

Si tratta di un simpatico zoo in miniatuia. imperniato 
su un basilare concetto di fisica, il magnetismo. 
Dodici piccoli animali coloratissimi che si attirano e 
SI respingono, a seconda di come vengono in con¬ 
tatto fra loro. Un modo diverso di interpretare il 
gioco antico della calamita Un modo semplice per 
spiegare il concetto fisico del magnetismo. Una pro¬ 
posta CID - giocattoli per giocare - 


11 c 


Undicesimo 


NOVITÀ 


non ingrassare 11976 


DaH'America la novità dell anno. 

.11 C. UNDICESIMO NON INGRASSARE. 
Con questo slogan si presenta in Italia l'ultima 
rivoluzionaria novità per dimagrire. 

La strada di chi segue diete dimagranti è irta 
di mille tentazioni che rischiano di far misera¬ 
mente fallire ogni tentativo di perdere chili su¬ 
perflui. 

E come fare allora per avere la forza di dire 
« no » ai mille appetitosi trabocchetti che in¬ 
contriamo? 

Oggi è facile! Basta andare nella farmacia sotto 
casa e chiedere • 11 C »... non ci saranno spa¬ 
ghetti che tengano ed anche le più golose riu¬ 
sciranno a mantenere la loro dieta, 

« 11 C* infatti è uno stik inalante contenente 
un profumo che. grazie alle sue proprietà, fa 
passare istantaneamente in chiunque lo annusi 
il desiderio di mangiare. 

Dunque, nei momenti difficili, quando la gola si 
fa sentire, « 11 C » è II pronto nella tasca dei 
vostri jeans per aiutarvi a dire * no » alle ten¬ 
tazioni. 

« 11 C », una novità giovane e simpatica che. 
grazie alle sue essenze naturali, è assoluta- 
mente innocua. 

« 11 C » si vende solo in farmacia. 





Giiiu .\cl)iolo 


televisione 

^ ’■ i\c . 

Stasera G7 » dopo la riforma 


Rotocalco per tutti 

o,. Z0.4S 


S tasera Gl, il rotocalco televisi¬ 
vo del venerdì sera, dopo aver 
ceduto lo spazio per tre setti¬ 
mane a Tribuna elettorale, torna ai 
suoi telespettatori in questo scor¬ 
cio di fine stagione giusto per un 
arrivederci prima della chiusura 
estiva. 

Sono stati mesi faticosi: ce ne ri- 
fà la storia Arrigo Petacco. respon¬ 
sabile dei servizi speciali del TG I 
nonché di AZ e Gl. La riforma scat¬ 
tava lunedì 15 marzo e il venerdì 
19 doveva esordire il nuovo Gl ma 
quasi tutta la redazione di Scarano 
(andato a dirigere la prima rete te¬ 
levisiva) era passala con la riforma 
ad altri incarichi: restavano soltan¬ 
to Petacco e Nebiolo. Petacco, di¬ 
ventato responsabile dei servizi spe¬ 
ciali del TG 1, si trovava in mano 
una scatola vuota. Gl, come AZ del 
resto. 

Per AZ la soluzione per la prima 
puntata sarebbe stata quella di una 
« diretta » sulla lira con la parteci¬ 
pazione di Agnelli, Barca, Colombo, 
Lama, Arrigo Levi e Scalfaro, e da 
allora AZ cammina prevalentemen¬ 
te in diretta. 

Per G7, una rubrica costituita da 
quattro servizi filmati, il problema 
era più grave: non c'erano servizi 
pronti ma non c’erano neanche, an¬ 
cora, giornalisti per farli. Ore dram¬ 
matiche, insomma. Per prima cosa 
Petacco richiamq^ébiolo da Torino 
(Nebiolo, ex invmu speciale de La 
Gazzetta del Popolo e de La Stam¬ 
pa, esperto di problemi asiatici, ex 
corrispondente della RAI da Ma¬ 
drid, ex redattore del precedente 
G7, da due anni era a Torino come 
capo redattore della RAI ) e gli af¬ 
fida la rubrica. 

Per l’appuntamento del 15 marzo 
si decide che (l’attualità essendo in 
quel momento, con la riforma, pro¬ 
prio nel cuore della RAI) Paolo 
Frajese con un operatore e un fo¬ 
nico girerà nei corridoi di via Teu- 
lada per documentare al pubblico 
la riforma appena scattata, offren¬ 
do l'opportunità di vedere che cosa 
succedeva dietro le quinte dei nuovi 
Telegiornali, in pieno trasloco, con 
tavoli che viaggiavano portati a 
braccia dagli stessi giornalisti. 

Ci vorranno poi tre settimane per¬ 
ché Gl abbia una redazione, esigua 
se paragonata a quella precedente, 
che a tutt'oggi non si è ingrandita, 
ed è costituita da Pietro Badalassi, 
Giuseppe Breviglieri, Giorgio Gaz¬ 
zella, Mino Damato, Annibaie Va- 
sile. 

Si continua sulla falsariga della 
vecchia formula in attesa dei primi 
dati del Servizio Opinioni. Questi 
sono per lo meno stupefacenti: Gl 
risulta su alcuni giornali passato 
d'un colpo da 12 milioni di telespet¬ 
tatori a soli 2 milioni e seicento- 
mila. In realtà, per uno spostamen¬ 
to della carta carbone sulle veline 
le decine non risultavano, ma non 
per questo mancavano: anziché 2 


Or COXufiMzO' 

■ r ■ 


il sclliuiaiialc 


milioni e seicentomila bisognava leg¬ 
gere 12 milioni e seicentomila: Gl 
non ha avuto quindi un calo di pub¬ 
blico, se mai un aumento. 

Da allora il pubblico cresce, arri¬ 
va talvolta a 14 milioni di persone, 
e — per il terremoto del Friuli — 
il servizio di Mino Damato racco¬ 
glie addirittura 20 milioni di spetta¬ 
tori. Cresce anche il gradimento, 
passando da una media di 72 a una 
media di 78. Come mai? Il fatto è 
che Gl post-riforma ha diminuito la 
politica, concentrandola in un solo 
servizio su quattro, e riservando gli 
altri tre ad argomenti meno impe¬ 
gnati. 

Ad esempio lo stesse i PetaccoJ che 
soffre a stare dietro a un tavolino, 
ex inviato speciale di Grazia, Epoca, 
Panorama, nonché redattore del pre¬ 
cedente Gl, appassionato di storia, 
scrittore e saggista, tanto per non 
citare che due lavori suo è il Pe- 
trosino sceneggiato che stiamo ri¬ 
vedendo in TV ed è suo II pre¬ 
fetto di ferro, la storia del prefetto 
Mori che combattè la mafia in Si¬ 
cilia ai tempi di Mussolini, edito 
da Mondadori, da cui Pasquale 
Squitieri sta traendo un film con 
Burt Lancaster e Claudia Cardinale), 
Petacco, dunque, lavora per Nebiolo 
con un servizio su Diabolik, Brevi¬ 
glieri si occupa del « pedatore svin¬ 
colato » entrando nei problemi del¬ 
la proprietà delle società sul calcia¬ 
tore, Massimo Olmi si occupa della 
rivalutazione del dialetto nella scuo¬ 
la, Gazzella ed Albano vanno alla 
scoperta delle radio private, ancora 
Breviglieri esamina il « non incon¬ 
tro » tra fìsco e cittadini italiani. 

Non si rinuncia a condire con 
l’umorismo i problemi, soprattutto 
si punta su un lin^aggio più ele¬ 
mentare, davvero alla portata di tut¬ 
ti. Che cosa vedremo nel G7 stasera 
25 giugno è troppo presto per dirlo, 
poiché i servizi di attualità scattano 
all’ultimo momento. Per ora, al mo¬ 
mento in cui andiamo in macchina, 
sono in cantiere alcuni servizi di ca¬ 
rattere culturale, uno di Vanni Ron- 
sisvalle sulla fine del cabaret, uno 
di Genuino e Barberis sul Museo di 
Criminologia di Torino, uno di Ger- 
vaso su Achille Campanile. 
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venerdì 25 giugno 


JL S 

APPUNTAMENTO CON PEPPINO DE FILIPPO 


ore 19 rete 1 

Comincia unfn mi breve ciclo di farse 
di Pevvino De Filivpo in terpretale dal¬ 
lo stesso autore. Apre la breve serie 
Don ij^ pe¬ 

nnato nel 1^31 il debutto di Peppmu 
come autore teatrale Vi si raccontano 
le disavventure di uno scalcinato mu¬ 
sicista. Raffaele Chianese. Per smenti¬ 
re la mentatissima fame, di iettatore 
iellato, don Raffaele si lascia convince¬ 


re da uno strano personaggio ad accet¬ 
tare l'ingaggio per una favolosa tour¬ 
née intorno al mondo. Ma quando or¬ 
mai la fortuna sembra a portata di 
mano ingaggio, soldi e successo svani¬ 
scono come sono arrivati. La farsa è 
interpretata dagli attori della Compa¬ 
gnia del Teatro Italiano diretta dallo 
stesso Peppino De Filippo in cui ci sono 
attori del teatro napoletano, come Lui¬ 
gi De Filippo, Angela Pagano, Gennaro 
di Napoli. Dante Maggio e altri. 


\1 P 


J^CASI ARCHIVIATI: ^arion 

ore 19 rete 2 

La moglie del signor Botici scompa¬ 
re, sen:.a lasciare tracce, il manto, 
avendo una relazione extra eoniugale. 
è fortemente sospettato. Ma conlraria- 
inente alla logica di ogni indizialo, clw 
tende semin e a si agionursi il piu pos¬ 
sibile. Potrei accumula su di se i so 
spetti, sfidando i giornalisti, facendosi 
intei vistare dalla telex i sione, eci La 
polizia, intanto, fa una accurata rieer 
ca in casa Botici, ma non lim a tua ce 
di cadavere o comunque della signoiu 
Boirel, lì caso, di lonsegiienza. viene 
archiviato, e Roirel. grazie alla pub 
blicila che gli e stata filila, vende due- 
cenloimlu copie del suo libro di me 
morie e la sua ditta di mangimi pei 


cani e gatti fa affari d'oro. Ma il ca.so 
torna sulla .scrivania delTispeltore Tar- 
rant: infatti, indagando su un'auto do¬ 
losamente incendiata, Tispeltore sco¬ 
pre ihc era appariemita a Botrcl e 
che quesii l'ax'cva venduta due giorni 
prima della ssomparsa della moglie, 
regisi I lindo perù la vendila soltanto 
otto giorni dopo. Questo particolare 
ax i x a fici messo che su Boirel cadesse- 
lo ancoia altri e più forti sospetti, 
polche li nuovo proprietario dell'auto 
aveva fallo alcuni viaggi in quei giorni, 
doiunicntali da multe che aveva pre¬ 
so Ancora una volta quindi Botrel non 
aiexa latto nulla per sviare i sospetti 
ma li avexa accentuati. La cosa inso- 
spelliscL sempre pili l'ispettore che rie¬ 
sce alla fine a far piena luce. 


.CONCERTINO 

ore 19,50 rete 2 

Con Raffaella De Vita,, tin'ailrice na¬ 
poletana assai conosciuta a Torino, 
Concertino farci una hrex-e carrellata 
musicale di oltre cinquani'amii. Infat¬ 
ti la canianie-aiIlice ci proporrà alcu¬ 
ni brani datati dal 1890 al 1947, brani 
del repertorio classico, del café chan- 
lani napoletano, ma che hanno la par¬ 
ticolarità di aver messo a fuoco, con 
amarezza ed ironia insieme, alcuni 
drammatici ax'venimenti di quegli anni. 
Nini Tirabuició del 1890 è la prima 
canzone della serata, a cui fa seguito 
Il crak delle banche sempre dello 



dU. A 


CO», 


stesso anno, che sottolinea gli avx'e- 
nimeiili finanziari del tempo, nei quali 
rimase coinx’olto Giolitti. Con Buh 
Biih del 1898 siamo invece riportati 
alle tragiche giornate milanesi, con la 
citta ridotta cdio sfato d'assedio da 
Bava Beccaris. Con un balzo si arriva 
al 1919 e qui l'attrice ha .scelto un 
brano intitolato Miseria, tratto dalla 
commedia di Raffaele Viviani Festa di 
Piedigrotta. La trasmissione termina 
con tre brani: Munno sott'e ’ncoppa del 
'19. Si vide all'animale del ‘47 e Dove 
sta Za/.à. La regia dello spettacolo è 
di Massimo Scaglione e i testi di Al¬ 
berto Gozzi. 




LA BETTINA - Seconda ed ultima parte 


ore 20,45 rete 2 

Bettina è ora spo.sa di Pasqualino, 
ma non è felice perché questi, tiaviato 
da Lelio, trascura lei e il figlioletto 
per darsi ai bagordi, invano richiama¬ 
lo a tornare sulla buona strada dal 
padre Pantalone. Il marchc.se Ottavio, 
sempre inx'aghito di Bettina, la insi¬ 
dia con l'aiuto della vecchia Catte, 


ADES SO MUJSICXL 

ore 21,50 rete 1 

Alcuni ritorni caratterizzano il nume¬ 
ro di Adesso musica in onda questa 
.sera. Un ritorno è quello di Loretta 
Gaggi, anche se ormai la xedette tele¬ 
visiva ha al suo attix’o, quest'anno, 
numerose partecipazioni tclevisix'e: so¬ 
prattutto Dal primo momento che ti ho 
visto che l'ha avuta conte protagonista 
insieme con Massimo Ranieri, e con 
cui si è definiiix’amente riaffacciata do¬ 
po due anni di silenzio. Questa .sera 
propone ai telespettatori il suo ultima 


mentre il servo Brighella gli dà una 
mano nell'arte di far denari più o meno 
disonestamente. Qltavio viene impri 
gionato per debiti e sua moglie Bea 
trice trova rifugio in ca.sa di Bettina 
mentre Lelio resta ucciso in una rissa 
Un'inattesa eredità toglie dai guai Ot 
lavio, deciso a cambiar vita, come Pa 
squalino. richiamato alla realtà da tan¬ 
te disgrazie. (Servizio alle pagg. 16-18). 


disco. Un altro nome che si ripresenta 
sui teleschermi è Tony del Monaco, lon¬ 
tano dai tempi delle Canzonissime e 
dei Cantagiri; segue poi Riccardo Fogli, 
solista da alcuni anni, dopo aver abban¬ 
donalo il complesso dei Pooh. Le novità 
della serata non si limitano certo sol¬ 
tanto a questi nomi: sono previsti, tra 
gli altri, il duo di chitarre elettriche 
Santo éi Johnny, Vince Tempera, i Pal- 
ladium, ed altri. Dopo la consueta pa¬ 
rentesi dedicata alla musica classica 
Vanna Brusio e Nino Fuscagni daranno 
la cla.ssifica dei di.schi più x’enduti. 


controllate 
qui la vostra 

vista 

Ponete la rivista alla distanza 
delle vostre braccia e fissate 
il centro della raggiera. 

Se un raggio vi appare più 
distintamente degli altri é 
bene consultiate uno specia¬ 
lista: forse siete astigmatici. 
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Ponete la rivista all'altezza 
dei vostri occhi, ad una 
distanza di m 1,50 badando 
che sia uniformemente illu¬ 
minata. Se non riuscite a 
distinguere le interruzioni 
degli anelli è il caso che con 
sultiate uno specialista; ave¬ 
te probabilmente un difet¬ 
to di vista. 


Ponete la rivista a 25 cm dai 
vostri occhi. Se non vedete 
correttamente la serie dei 
numeri con i caratteri più 
piccoli, consultate uno spe¬ 
cialista. 


É bene comunque 
curare subito i vostri occhi, 
proteggerli dall’usura del tempo, 
dal fumo, dal pulviscolo e dal sole, 
con l’uso di COLLIRIO ALFA 


COLLIRIO 

ALFA’ 

la giovinezza negli occhi 


DEC. ACIS N 425 24-6-1957 









radio 

venerdì 25 giugno 


IL SANTO: S. Eliglo. 

Altri Santi; S. Guglielmo, S. Lucia, S. Prospero. S. Massimo, S. Adalberto. 

H sole sorge a Torino alle ore 5,43 e tramonta alle ore 21,20; a Milano sorge alle ore 
5,35 e tramonta alle ore 21,15; a Trieste sorge alle ore 5,16 e tramonta alle ore 20,58, 
a Roma sorge alle ore 5,36 e tramonta alle ore 20.49; a Palermo sorge alle ore 5.44 e 
tramonta alle ore 20.33; a Bari sorge alle ore 5,21 e tramonta alte ore 20.29 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1789, nasce a Saluzzo Silvio Pellico. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non essere avido di ricchezze è una ricchezza: non aver la 
amarne di spendere è una rendita. (Cicerone). 


Sul podio Carlo Maria Giulini 



Il Paradiso e la Peri 



Il iii.ii'siii) (.Ilio M.iii.i (.iiiliiii 


ore 21,15 radiouno 

Dal Festival di Vienna 1976 si 
trasmette, sotto la guida di Carlo 
Maria Giulini, Il Paradiso e la 
Peri, oratorio in tre parti per 
soli, coro e orchestra, di Robert 
SchumanrL L'autore si conleSSa 
qui con il desiderio di allargare 
i propri interessi formali al di 
là delle partiture cameristiche o 
di breve respiro. Quando egli da¬ 
va il via a quest’oratorio, il suo 
sguardo si orientava pure verso 
le grandi forme sinfoniche e ver¬ 
so il genere prettamente dram¬ 
matico. « Il testo fornitogli dal- 
l’esotismo romantico del Lalla 
Rookh di Thomas Moore », com¬ 


menta giustamente Roberto Za¬ 
netti, « gli consente l'illustrazio¬ 
ne, ma da un'angolazione spe¬ 
ciale, della sua tipica Sehnsucht. 
L’anelito alla purificazione e al 
raggiungimento dei superiori va¬ 
lori dello spirito gli suggerisce 
una soluzione lirica che si con¬ 
creta nelle dominanti parti soli¬ 
stiche. Notevole l'apporlo orche¬ 
strale, mentre poca consistenza 
ha la coralità ». Sono suggestivi 
canti e deliziose battute polifo¬ 
niche, in cui tornano a rivivere 
gli slanci squisitamente roman¬ 
tici di Robert Schumann per l'al¬ 
lettante vicenda mitologica che 
s'inizia con una Peri scacciata 
dal Paradiso per le sue colpe ter¬ 
rene. Vi potrà accedere soltanto 
dopo avere superato tre prove, 
portando in cielo un dono per 
davvero gradito ed eccezionale: 
ossia le lacrime d’un peccatore 
pentito. E’ una storia che il mae¬ 
stro tedesco, nato a Zwickau l’8 
giugno 1810 e morto nel manico¬ 
mio di Endenich (Bonn) il 29 
luglio 1856, sente e vive nella 
sua più profonda sensibilità. 
Schumann è artista che si lascia 
rapire dalle cose più semplici e 
naturali. E — ripetendo una fra¬ 
se di Daniel Gregory — « se è ve¬ 
ro che tutto il mondo ama chi sa 
amare, nessuno potrà restare in¬ 
sensibile di fronte a Schumann ». 


Orsa minore 



radiouno 


b — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Cari Maria von Weber Der Be- 
herrscher der Gelster. ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan) * 
Jean Sibellus: Dalla Sinfonia n. 6. 
Allegretto moderato (Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da An¬ 
thony Collins) ♦ Frédéric Chopfn- 
Grande Valzer brillante n, 1 In mi 
bemolle maggiore (Pianista Magin 
Milosz) ♦ Bednch Smelane La 
sposa venduta • Danza del conv 
medianti • (Orchestra Filarmonica 
di Berlino diretta da Herbert von 
Karajan) 

6.25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
BargellinI - Un minuto per te, 
di Gabriele Adani 

6,30 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell’Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (I parte) 

7 — GR 1 - Prima edizione 
7,15 LAVORO FLASH 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantonj 


7.45 LO SVEGLIARINO 

con le musiche dell'Altro Suono 
Realizzazione di Carlo Princi¬ 
pini (Il parte) 

8 — GR 1 - Seconda edizione 
Edicola del GR 1 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Corrado Gaipa 

Controvoce (io-io,i5) 

Gli Speciali del GR 1 

11— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Co- 
langeli, con Anna Melato 
Regia di Pasquale Santoli 

11,30 IL FANTACICCILLO 

Mini-odissea nello spazio rac¬ 
contata da Leo Chiosso e Ro¬ 
molo Siena con Pietro De Vico, 
Ugo Alessio e Tony Ciccone 
Regia di Adriana Parrella 

12— GR 1 - Terza ediz one 

12.10 II protagonista: 

RENATO RASCEL 
Prima parte 

Incontro con un protagonista 
del teatro italiano d'oggi, di 
Sandro Merli 

Coordinato da Andrea Camilleri 


— GR 1 - 0‘Ja'Ta edizione 

13,20 Una commedia 
in trenta minuti 
RITRATTO D’IGNOTO 
di Diego Fabbri 
Riduzione radiofonica di Gigi 
Lunari e Giuseppe Di Leva 
con Raoul Grassilli 
Regia di Carlo Di Stefano 

14— GR 1 - Quinta edizione 

14,05 CANTI E MUSICHE DEL VEC¬ 
CHIO WEST 

15— GR 1 - Sesta edizione 
15,10 TICKET 

Attualità, tur smo. sport e 
spettacolo 

Un programma di Osvaldo 
Bevilacqua 

condotto da Marcello Casco 
Regia di Roberto D’Onofrio 

15,30 JULIETTE, UN AMORE IM¬ 
POSSIBILE 

di Edoardo Calandra 
Adattamento radiofonico di 
Guido Davico Bonino e Nieo 
Orango 
3° puntata 

Juliette Milena Vukotich 

Remigio Monteu Oreste Rizzinl 
Simon Carlo Campanini 

Pinot Fausto Tommel 

Rusca Werner Di Donato 


Il prefetto Claudio Parachinetto 
Vittorio Faulis Fulvio Ricciardi 
Dottor Taraqlio Remo Varieco 
Morseiller Renato Scarta 

ed Inoltre Vittorio Battarra. Fran¬ 
co Beroesio Nenna Bianchi, Ro¬ 
salba Bonqiovanni. Paolo Faggi, 
Antonio Lo Faro Stefano Varnale 
Regia di Massimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Tonno della RAI 
(Replica) 

15,45 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16,25 Programma per i ragazzi 
DEMETRIO 

Romanzo di Anna Maria Ro 
maqnoli 

Sceneggiatura dell Autrlce 
2” puntata 

Regia di Giorgio Clarpagllnl 
17— GR 1 - Settima ed zione 
17,05 fffortissimo 

.sinfonica, lirica cameristica 
Presenta GINO NEGRI 
17.35 IL TAGLIACARTE: un libro al 
giorno 

Gianni Buscaglia presenta- 
- Li'l Abner - di Al Capp 

18 05 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


Il nostro uomo a. Madras 


ore 21,30 radiotre 

II tedesco Gert Hofmann n on 
è un autore nuovo per il puobli- 
co radiofonico, che già conosce 
la sua commedia intitolata II bor¬ 
gomastro. E’ la volta, questa set¬ 
timana, di II nostro uomo a Ma¬ 
dras, un atto unico costituito 
quasi esclusivamente da una lun¬ 
ga telefonata tra un dirigente d’a¬ 
zienda e l'agente della stessa 
azienda a Madras. Di quest’ulti¬ 
mo non ascoltiamo la voce ma 
capiamo quel che dice dalle pa¬ 
role, dalle risposte, dai commenti 
del suo interlocutore. Apprendia- 
mo così che a Madras è scoppia¬ 
to il finimondo, forse la bomba 


atomica. Moltissimi sono i morti, 
mentre i sopravvissuti si sono ri¬ 
fugiati in una cantina dove regna 
un clima d’orrore. Il dirigente 
tenta di capire la disperazione 
dell’agente, ma l’interesse azien¬ 
dale prevale nelle sue preoccu¬ 
pazioni, anche perché laggiù, in 
India, le vendite non vanno trop¬ 
po bene. E quando dalla direzio¬ 
ne giunge il divieto di assumersi 
in qualche modo l’onere di rico¬ 
struire ciò che è andato distrut¬ 
to, ogni interesse per Madras vie¬ 
ne a cadere. Anzi, il dirigente 
conclude la telefonata licenzian¬ 
do il povero agente ormai inuti¬ 
le. Ma l'uomo, nel frattempo, e 
morto. 


19 — GR 1 SERA 

Ottava edizione 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 DYLAN. TENGO E GLI ALTRI 
Immagini di cantautori 

20.20 GIPO FARASSINO presenta. 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
21 — GR 1 

Nona edizione 

21.15 Festival di Vienna 1976 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Carlo Maria Giulini 


con la partecipazione del so¬ 
prano Edda Moser, del con¬ 
tralto Birgit FinnIia, del tenore 
Werner Hollweg e del basso 
Tom Krause 

Robert Schumann: Il Paradiso 
e la Perl, oratorio In tre parti 
per soli, coro e orchestra (te¬ 
sto di Robert Schumann da 
• Lalla Rookh ■ di Thomas 
Moore) 

Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na e Coro deH'AssoclazIone 
« Amici della Musica • di 
Vienna 

Registrazione effettuata II 23 
giugno in collegamento diretto 
con la Radio Austriaca 

Al termine: 

— (ore 23,15 circa): GR 1 
Ultima edizione 

— Chiusura 


IIB 







radiodue 


6 - IL MATTINIERE (i pane) 

Neirint.: Bollettino del mare 
(ore 6.30): GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 • Radiomattino 

Al termine Buon viaggio 

7.50 II mattiniere (ii parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

8.45 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

G. Dontzetti: Don Pasquale. • Sin¬ 
fonia • (Orch deirOpera di Vienna 
dir. I Kertesz); L'elisir d'amore 
• E' rimasto là impietrito • (C 
Sdutti, sopr ; J Oncina. ten.; T 
Krause. bar . F Corena. bs 
Orch e Coro dell Opera di Vienna 
dir. I. Kertesz) ^ G. Rossini; Il 
barbiere di Siviglia • Una voce 
poco fa • (Sopr M MaspIé 
Orch du Théàtre National de 
l'Opóra dir G Maslni) ^ G Ver¬ 
di Emani • Infelice e tuo crede¬ 
vi • (Bs Norman Trelgle > Orch 
Vienna Volksoper dir J Jalas) ^ 
H Berlioz Béatnce et Bónódict 
« Vous souspirez • (A Cantalo, 
sopr ; H Watts. msopr - Orch 
Sinf di Londra dir C Davis) 

9.30 GR 2 • da Milano 

935 Juliette, 

un amore impossibile 

di Edoardo Calandra 
Adattamento radiofonico di Guido 
Davico Bonino e Nico Orengo 


3° puntata 

Juliette Milena Vukotlch; Remigio 
Monteu Oreste Rizzinl: Simon 
Carlo Campanini: Pinot: Fausto 
Tommel: Rusca Werner Di Donato. 
Il prefetto Claudio Parachlnetto; 
Vittorio Faulls Fulvio Ricciardi, 
Dottor Taragllo: Remo Varisco: 
Morselller Renato Scarpa; ed inol¬ 
tre: Vittorio Battarra. Franco Ber- 
□eslo. Nerina Bianchi. Rosalba 
BongiovannI. Paolo Faggi. Antonio 
Lo Faro. Stefano Varnale 
Regia di Massimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 

9,55 CANZONI PER TUTTI 

10.30 GR 2 - Regioni 

10.35 TUTTI INSIEME, ALLA RADIO 
Riusciranno i nostri ascoltatori 
a farvi divertire per un'Intera 
mattinata’ Programma condot¬ 
to da Aldo Giuffrè con la re¬ 
gia di Manfredo Matteoli 
Nell'intervallo (ore 11,30) 

GR 2 - da Napoli 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12 40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


3 — Lelio Luttazzi presenta 
HIT PARADE 

13.30 GR 2 - RADIOGIORNO 
13,35 Pippo Franco presenta 

Praticamente, no?l 

Regia di Sergio D'Ottavi 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia 
e Basilicata con trasmettono 
notiziari regionali) 

Lipari Standing room oniy (Round 
of Flash) • Campboll-Whitnay: 
It's you for me (Carla Whitneyi 
• Cassia-Franci-Lucchetti lo no 
(Piero della Fonte) • Mogol-Batti- 
sti. lo tl venderei (Patty Pravo) ♦ 
Bardottl-Enriguaz l-o bao coccodè 
miao (Ricchi e Poveri) • Lemasla- 
Sardou-Revaux. Une fllle aux yeux 
clalrs (Michel Sardou) • Baraottl- 
Sargapy Fabrlrio Uomo mio bam¬ 
bino mjo (Ornella VanonI) * Bl- 
gazzt-BetIa Non si può morire 
dentro (Gianni Bella) * Dubaz- 
Bronco Anima e poesia (Bora 
Bora) 

14.30 Trasmissoni regionali 
15— TILT 

Musiche ad alto livello 


9 30 GR 2 - RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

21,19 Pippo Franco 
presenta: 

PRATICAMENTE. N07I 
Regia di Sergio D'Ottavi 
(Replica) 

21.29 Dario Salvatori 
presenta: 

Popoff 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22.50 Musica sotto le stelle 

23.29 Chiusura 


15.30 GR 2 • Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni Gigliozzi presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc., 
su richiesta degli ascoltatori 
a cura di Giovanni Gigliozzi 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Torti e la partecipazione di 
Anna Leonardi 
Regia di Luigi Durissi 

NeM intervallo (ore 16.30): 

GR 2 - Per I ragazzi 

17.30 Speciale Radio 2 
17,50 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 
(Replica) 

18.30 GR 2 - Notizie di Radiosera 

1835 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Fiorella 
Gentile 



l’atly l’ruvu (ore 14) 




radiotre 


7 — QUOTIDIANA -RADIOTRE 

Programma sperimentale di aper¬ 
tura della rete. Novanta minuti in 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata dei giornali del mat¬ 
tino (il giornalista; Antonio Ghi> 
relH). collegamento con le Sedi 
regionali (« Succede in Italia -) 
— Nell’intervallo (ore 7,30) 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 
Muzio Clementi: Sinfonia in do 
maggiore (Ricostruzione e comple¬ 
tamento di Alfredo Casella) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Antonio Pedrotti) ^ 
Louis Spohr Concerto n 1 in do 
minore op. 26 (Clar Gervese De 
Peyer • Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Colin Davis) ^ 
Antonin Dvorak, Scherzo capric¬ 
cioso op 66 (Orch Filarm (Zeka 
dir Vòclav Neumann) 

9.30 Maurice RaveI: musiche da ca¬ 
mera 

Introduzione e allegro per arpa, 
quartetto d archi, flauto e clarinet¬ 
to (Arpista Osian Ellis • Melos 
Ensemble). Trio in la minore (Bru¬ 
no Canino, pianoforte Cesare Fer¬ 
raresi. violino Rocco Filippini, 
violoncello) 

10.10 La settimana di Sergej Pro- 
kofiev 

« Feu de camp en hiver •. Suite 
op 122 per coro di ragazzi e or¬ 
chestra su testo di Samuel Mar- 


chak (Orchestra Sinfonica a Coro 
di voci bianche della Radio di 
Praga diretti da Alois Klima • Mo 
del Coro Bohumil Kulinsky); Sin¬ 
fonia n 4 in do maggiore op. 112 
(Seconda versione 1947) (Orche¬ 
stra Sinfonica di Radio Mosca di¬ 
retta da Ghennadi Rojdestvensky) 

11,10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11.15 Intermezzo 

Henry Purcell-. The Fairy Queen - 
Suite n 2 (Orchestra da Camera 
• Die Wiener Solisten > diretta da 
Wilfned Boettcher) ♦ Franz Schu- 
bert Trio n 2 in mi bemolle mag¬ 
giore op 100 per pianoforte vio¬ 
lino e violoncello (Trio di Trieste) 

12.15 Liederistica 

Robert Schumann Da Liederkreis 
OD 39 In der Fremde - Intermezzo 
- Waidesdesprach - Die Stille - 
Mondnacht SchOne Fremde (Anna 
Reynolds mezzosoprano Geoffrey 
Parsons, pianoforte) 

12.3C Concerto del flautista Hans 

Maitin Linde 

Nicolas Chedev///e • Le cadet • - 
Sonata in mi minore op 7 n 1 ♦ 
Georg Philipp Telemann Sonata 
in re minora, per flauto dolce e 
basso continuo (Johannes Koch, 
viola da gamba; Hugo Ruf, cemba¬ 
lo) ♦ Franz Schubert. Variazioni 
su • Trockne Blumen • op 160 par 
flauto e pianoforte (Pianista A(. 
fona Kontarsky) 


13 .15 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

13.45 Meridiano di Greenwich - Im¬ 
magini di vita inglese 

14— GIORNALE RADIOTRE 

14.25 La musica nel tempo 
TURISTI NEI TROPICI 
di Sergio Martinotti 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D*OGGI 

Boris Porana: Vor einer Kerze. 
cantata per contralto, con accom¬ 
pagnamento d orchestra da camera 
(So iste Sophie van Sente • Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Bruno Maderna); 
Musica per orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Franco Caracciolo). Mu¬ 
sica per archi n. 1 (• I Solisti 
Veneti - diretti da Claudio Sci- 
mone) ^ Armando Gentllucci: Se¬ 
quenze, per orchestra da camera 
(Orchestra del Teatro • La Feni¬ 
ce • di Venezia diretta da Ettore 
Gracis) 

16.30 Specialetre 

16.45 Italia domanda 
COME E PERCHE' 


19 — GIORNALE RADIOTRE 

19.15 Concerto della sera 

Arcangelo Coralli: Sonata In re 
minore op. V n. 12 • Follia • per 
violino e basso continuo. Tema e 
21 variazioni (Stanley Plummer, 
violino; Malcolm Hamilton, clavi¬ 
cembalo: Jerome Kessier, violon¬ 
cello) * Sergel Rachmaninov: Va¬ 
riazioni In re minore op 42 sopra 
un tema di Coralli (Planiate Victor 
Yerasco) ♦ Modesto MussorgskI. 
• Enfantlnes •, 7 Liriche per voce 
e pianoforte: Avac la Nenia - Au 
coln - Le scarabèe - Bercause de 
la poupée - Prióre du aoir - Le 
chat-matelot - Chevauchda (Mina 
Dorllac. soprano: Sviatoelav Rlch- 
ter. pianoforte) * Claude Debussy. 
Sonsta n. 1 In re minore par vlo- 
tocello e pianoforte; Prologue - 
Sèrènade - Final (Jules Eskin. vio¬ 
loncello; Michael Tllson Thomas, 
pianoforte) 

20.15 Selezione dal Feetival del Jazz 
di Montreux 


17 — Radio Mercati 

Materie prime, prodotti agri¬ 
coli merci 

17.10 Armando Trovajoli e la sua 
musica 

17.25 DISCOTECA SERA 

Programma presentato da Clau¬ 
dio Taluno con Elsa Ghiberti 

17.45 Le Stagioni Pubbliche da Ca¬ 
mera della RAI 
Dal Circolo della Stampa di 
Milano 

CONCERTO DEL PIANISTA 
SERGIO PERTICAROLI 
Ludwig van Beethoven: Sonata In 
la maggiore op 101. Allegretto 
ma non troppo - Vivace alla mar¬ 
cia - Adagio alla marcia - Adagio 
ma non troppo, con affetto - Alle¬ 
gro ♦ Robert Schumann: Sonata 
in sol minore op 22: Il più presto 
possibile - Andantino - Scherzo 
(molto allegro e moderato) - Ron¬ 
dò (presto) 

18,30 CRONACA 

Fatti e problemi delle realtà 
sociali. Un programma realiz¬ 
zato dal protagonisti, in colla¬ 
borazione con la Rete TV 2. 
Radiotre e Giornale Radiotre 


20.45 Viaggio nella Cina di Mao. 

Conversazione di Lucia Borgia 
21 — GIORNALE RADIOTRE 

21,15 Sette arti 

21,30 Orsa minore 

Il nostro uomo a Madras 

di Gert Hofmann 

Traduzione di Giovanni Ma- 

gnarelll 

Jlm Slegai Aldo Giuffrè 

Jane, sua segretaria 

Franca Sdutto 

Regìa di Luciano Mondolfo 

22— I parassiti degli alimenti. Corv 
versazlone di Gianni Luciolli 

22,05 Novità discografiche 

Frédéric Chopin: Concerto n, 2 In 
fa minora op. 21 per pianoforte 
e orchestra (Sol lata Charles Ro¬ 
seo - Orchestra New Philharmonis 
diretta da John Pritchard) 

(Disco Odyssey) 

22,40 Parliamo di spettacolo 

23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 



I 

I 
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notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5.57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333.7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale delta Filodiffusione. 

23.31 Ascolto la musica a penso: Sanford & son 
theme. La mazurca di Carolina. Bensonhurst blues. 
Love music. Se ci sta lei. Long train running. Alla 
fiora. Soleado. I li never fall in love again. 0.06 
Musica per tutti l'm shoutin again. Eres tu. O 
gato, Prau Schotler, O barquinho. Le dragon 
magique. Fot those In love. El salon Mexico. For- 
gotten dreams. Silencio. Pennies from heaven. Inu¬ 
tili memorie. Strlngopation. 1.06 Musica sinfonica: 
O. Respighi La boutique fantasque: Suite dai bal¬ 
letto; Ouverture > Tarantella - Mazurka • Danza 
cosacco - Can con • Valzer lento - Notturno - Galop. 

1.36 Musica dolce musica: Avant de mourir. Thanks 
for thè memory, Vienna Vienna, l’m getting senti- 
mental over you. Laura. Solitude, The high and thè 
mighty 2.06 Giro del mondo in microsolco: Lady 
of Spam, Al pianoforte. Duke s stomp. Paiaro 
campana. Knock on wood. Congo blue. RoM'em 

2.36 Gli autori cantano: Misfit, Con il passor del 
tempo. Fancy, Nel cuore della notte. Fifteen 
months. Canzone per te. 3.06 Pagine romantiche; 
G, Bizet Chanson d'avrii op 21 n. 1; F Schubert 
Ltcht und Liebe; P. I. Ciatkovskt: Valzer senti 
mentale In fa minore op 51 n. 6; F MendelssoKn- 
Bartholdy Infelice • Aria da concerto per so¬ 
prano e orchestra op. 94 3.36 Abbiamo scelto per 
voi: And when I die, La musica non cambia mai 
Bach (lib. trascr.): Fugue en re mineur. L’àme des 
poétes. People wMI aay we're in love, Une belle 
hlstoire. Porta romana, Soleil soteil. 4,06 Luci 
alla ribalta: Irma la douce. People. Lost in thè 
atars. Surrey with thè fringe on top. Can’t help 
tovin' dat man. One alone. 4,36 Canzoni de ricor¬ 
dare: Piove. Addio tabarin. Chiove. Buonasera 
buonasera. La coppia più bella del mondo, Amore 
baciami. Un bene grande coai. 5,06 Divagazioni 
musicali: What thè worid needs now is love. Line 
for lyons. Ma come ho fatto, Samba deea days, 

A luna menzu mari, l'm walkin', Time is tight. 

5.36 Musiche per un buongiorno: Life is what you 
make it. Bizet (lib. trascr.). Carmen. In thè year 
2525. Trumpets end crumpats. The village of daugh- 
ters. Along come Betty. Tenderly. 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3.03 - 
4.03 - 5,03: in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30; in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,1(^12,30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre 
notizie * Autour de nous > Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino - Che tem¬ 
po fa. 14,30-15 Cronache Piemonte e 
Valle d'Aosta Trentino-Alto Adige • 
12,10-12,30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. 14,30 Gazzettino - Cronache 
regionali - Corriere del Trentino 
Corriere dell’Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 - La realtà della Chie¬ 
sa in Regione • ■ Rubrica religiosa 

a cura di don Alfredo Canal e don 
Armando Costa. 15.15-15,30 - Hand in 
Hand ». Corso pratico di lingua tedesca 
del prof. Arturo Pellls - 38° lezione 
19,15 Gazzettino. 19.30-19,45 Microfono 
sul Trentino - - Trentini sul mare •. Pro¬ 
gramma di Gino Caltin. Friuli-Venezia 
Giulia - 7.30-7.45 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 12,15- 

12,30 Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino > 
Asterisco musicale Terza pagina. 
15,10 Incontro con l’Autore: De - Ricordi 
- racconti - di Umberto Saba: • Gli 
ebrei • - Adattamento e regia di Giorgio 
Pressburger - Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI (5° e ultima puntata) 
15,45 II jazz di Silvio Donati. 16-17 
Concerto sinfonico diretto da Fernan 
do Previtali - L van Beethoven Sin 


fonia n. 3 op. 55 in mi bem. maggiore 

- Orchestre del Teatro Verdi (Reg. eff. 
ri1-6-l976 al Teatro Comunale «G 
Verdi • di Trieste) - Indi Orchestra 
diretta da Zeno Vukelich. 19,30 Cro¬ 
nache del lavoro e dell economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino 15,30 
L'ora della Venezia Giulia Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agii Italiani di oltre frontiere 

Almanacco • Notizie dallltalia e 
dall’estero - Cronache locati - No¬ 
tizie sportive. 15.45 II jazz in Italia. 
16 Rassegna della stampa italiana. 
16,10-16,30 Musica richiesta Sardegna 

- 12,10-12,30 Musica leggera e Noti¬ 
ziario Sardegne 14.30 Gazzettino sar¬ 
do 1° ed. 15 i concerti di Radio Ca¬ 
gliari. 15,30-16 Coro folcloristico di 
Quartucciu 19,30 Sette giorni In libre 
ria a cura di Manlio Brigaglie. 19,45-20 
Gazzettino sardo ed serale Sicilia • 

7.30-7.45 Gazzettino Sicilia 1° ed 12,10 

12.30 Gazzettino 2° ed. 14.30 Gazzetti¬ 
no 3° ed 15,05 Primo piano, rassegna 
di giovani artisti. 15.30-16 Musica leg- 
aera 19.30-20 Gazzettino 4o ed 

Trasmiaclons de rujneda ladina • 14- 
14,20 Nutizies per | Ladina dia Dotomt- 
tea 19.05-19.15 • Dai crepes d Sella • 
Pensiér religióus 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 

12.30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto prima edizione. 14.30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12.30 Gazzettino delle Li¬ 
guria: prima edizione. 14.30-15 Gazzettl- 
no della Liguria; seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna; seconda 
edizionu. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12,30 
Corriere delle Marche: prima edizione. 

14,30-15 Corriere delle Marche seconda 
edizione. Umbria - 12,20-12.30 Corriere 
deirUmbria: prima edizione. 14,30-15 
Corriere delTUmbria seconda edizione 
Lazio - 12.10-12.20 Gazzettino di Roma 


e del Lazio prima adizione. 14-14,30 
Gazzettino di Roma e del Lazio secon¬ 
da edizione Abruzzo - 8.30-8.45 II mat- 
tu'ino sb''uzzeBe-moIlsano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz- 
zo. 14,30-15 Giornale d’Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molile - 8,30-8,45 II 
mattutino abruzzese-molisano Pro¬ 
gramma musicale 12.10-12.30 Corriere 
del Molise: prime edizione. 14.30-15 
Corriere del Molise; seconda edizione 
Campania - 12,10-12,30 Corriere della 
Campania 14,30-15 Gazzettino di Na- 
poli - Borsa Valori - Chiamata marit¬ 
timi - 7-8.15 • Good morning from Na- 
plas • Puglia - 12.20-12.30 Corriere 

della Puglia, prima edizione. 14-14.30 
Corriere della Puglia: seconda edizione 
Basilicata ■ 12-t0-12.20 Corriere delle 
Basilicata: prima edizione. 14,30-15 Cor¬ 
riere della Basilicata seconda edizio¬ 
ne Calabria - 12,10-12,30 Corriere della 
Ce abria. 14,30 Gazzettino Calabrese 
14,40-15 U canta cunti 


sender bozen 

6.30- 7,15 Klingender Morgengnjss. Da- 
zwiachen: 6,45-7 Itallenisch fOr Fort- 
gescrlttene 7,15 Nachrtchten. 7,2$ Dar 
Kommentar oder Dar Presseapiegel 

7.30- 8 Mualk bis acht. 9.30-12 Mualk 
am Vormittag. Dazwlachen 9,45-9.50 
Nachrichten. 10.15-10.45 Morgenaen- 
dung hir die Frau 11.30-11,35 Wer lat 
wer? 12-12.10 Nachrichten 12.30-13.30 
Mittagamaqazin. Dazwischen 13-13,10 
Nachrichten. 13.30-14 Operettenklànge. 

16.30 Fùr unaere Kleinen. Gina Ruck- 
Pauquet • Wenn man klein ist und 
grosse Gedanken hat • 2 Teli 16.45 
Kinder alngen und musizieren 17 Nach¬ 
richten. 17.05 Wir aenden fOr dia Ju- 
qend Begegnung mit dar klaasischen 
Musik. 18 Erzàhiunqen aus dem Alpen- 
raum. Peter Rosegqer • Dar Lia- 
besbrief18,16 Volkstùmilche Klén- 
ge. 18.45 Heimtsche Tiare und Ihre La- 
bensrAume 19-19,05 Musikaliachas In¬ 
termezzo 19.30 Lelchte Mualk 19.50 
Sportfunk 19,55 Muaik und Werbe- 
durchsaqen 20 Nachrichten 20.15-21.57 
Abendstudio. Dazwlachen 20.25-20.43 
Annette von Droste Hilishoff In Ihren 
Briefen. Eine Sendung von Dr. Birqid 
Rauen. 20.55-21.13 Badar in Tirol Eln 
Studia von Heinrich Noè 21,13-21.57 
Kletnea Konzert 21,57-22 Daa Pro- 
gramm von morqen. Sendeschiuss. 


V slovenscini 

7 Koledar. 7.05-9,05 Juiranja qlasba V 
odmorih (7.15 in 8.15) Poroòila. 11,30 
Poroèila. 11.35 Opoidne z vami. zani- 
mivosti in glasba za postuéavke. 13,15 
Poroèile 13,30 Glasba po ieljah 14,15- 
14.45 Poroèlla Doistva in mnenja 17 
2a miade posluèavce V odmoru (17.15 
17,20) Poroèlla 18.15 Umetnost. knji- 
ievnost in prired>tve 18,30 Koncertiati 
naée deiele Sopranotka Steiia Doz 
Marco Sofianopulo Stirje samoapevi 
za sopran ter glasbila Instrumentalno 
skupino vodi akladatel) 18.45 Filmaka 
qlasba 19,10 Slovenska povojna (irika 
- Ponotranjena lirike Joieta Udovióa 
pnpravll Lev Detela. 19,25 Jazzovska 
qlasba 20 Sport 20.15 Poroèlla 20,35 
Deio in gospodarstvo. 20.50 Vokalno 
inslrumentalnl koncert Vodita James 
Levine ter Julius Rude! Sodelujejo so- 
pranistka Montserrat Caballé tenorista 
Placido Domingo in Keik Erwen ter 
basist Norman Treiqle Londonaki slm 
foniòni orkester In • The Ambroslan 
Opc'^a Chorus • 21.25 Glasba za lahko 
noò 22.45 Poroòila. 22.55-23 Jutriénji 
spored. 


capo(Jistria 


m 278 
KHz 1079 


radio estere 


8 Buongiorno In musica. 8,30 Gior¬ 
nale radio. 8,40 Buongiorno In mu¬ 
sica. 9 Quattro passi con... 9,30 Let¬ 
tere a Luciano. 10 E' con noi (1° 
parte). 10,15 Orchestra Jack Northon. 

10.30 Notiziario. 10.35 Intermezzo mu¬ 
sicale. 10,45 Vanna, un'amica, tante 
amiche. 11,15 Canta II Gruppo Curcak 
I MavrI. 11,30 E' con noi (2° parte). 
12 Orchestra Holiridge Stringa. 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giorna¬ 
le radio. 13 Brindiamo con... 13,30 
Notiziario. 14 Cultura e socletO. 14,15 
Disco più. disco meno. 14,30 Noti¬ 
ziario. 14,35 Polke e valzer. 15 Ciak 
al suona. 15,30 Notiziario. 15,35 Can¬ 
tanti sloveni. 16 Noi e I nostri figli. 
16,15 La vera Romagna folk. 16.30 E' 
con noi. 16,45 Canzoni, canzoni... 17 
Notiziario. 17,15-17,30 L'orchestra 
Raoul Casadel. 

20.30 Crash di tutto un pop. 21 Voci 
e suoni. 21.X Notiziario. 21,35 In¬ 
termezzo 21,45 Come stai? Sto be- 
nlealmo grazie prego 22,30 Notizia¬ 
rio. 22,35 Concerto sinfonico. 23,30 
Giornale radio. 23,45-24 Invito al 
Jazz. 


montecarlo IThz 7^ 

6,30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 
- 18 - 19 Notizia Flaah. 6,35 De¬ 
diche e dischi. 6,45 Bollettino me¬ 
teorologico. 7,05 Per I più curio¬ 
si. 7,45 Radio Montecarlo motori 
di Guido Rancati. 8 Oroscopo. 8.15 
Bollettino meteorologico. 8,30 Rom¬ 
picapo tris. 9,15 Totobaseball. 9,30 
Fate voi stessi II vostro programma 

10 Parliamone Inilama. 10,15 Pedia¬ 
tria: Dott. Bergul. 10,30 Ritratto mu¬ 
sicale. 10,45 Roberta Blaslol: eno- 
gaetronomla. 11,15 Giardinaggio: G. 
Magrini. 11,30 Rompicapo tris. 11,35 

11 giochino. 12,05 Mezzogiorno In 
musica. 12,30 Le parlantina. 

14 Due-quattro-lai. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14,30 II cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 15,30 
Rompicapo tris. 15,35 L'angolo della 
poesia. 15,45 Renzo Cortina: un libro 
al giorno. 

16 Self Service con Riccardo. 16,15 
Obiettivo. 16,50 Surgelati revival. 17 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 
17,51 Rompicapo Irla. 18 Storia del 
rock con Federico. 18,30 Fumorams. 
19.30-20 Voce della Bibbia. 


svizzera 


m 538,8 
kHz 557 


vaticano 


7 Musica • Informazioni. 7,30 - 8 - 

8.30 - 9 - 9,30 Notiziari 7,45 II 
pensiero del giorno. 8,15 Bollettino 
per il consumatore. 8.45 L'agenda 
9.05 Oggi In edicola 10 Radio mat¬ 
tina 11,30 Notiziario. 12,50 Presen¬ 
tazione programmi. 13 I programmi 
Informativi di mezzogiorno. 13,10 
Rassegna della stampa. 13,30 Notizia¬ 
rio - Corrispondenze e commenti. 

14,05 Dua nota In musica. 14,30 L'am¬ 
mazzacaffè. 15,30 Notiziario. 16 Pa¬ 
role e musica. 17 II placevlrante. 

17.30 Notiziario. 19 Via libera 
con Memo Remigl. 19,20 La giostra 
dei libri (prima edizione). 19,30 L'In¬ 
formazione della sera. 19,35 Attualitè 
regionali. 20 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. Speciale aera. 

21,15 La RSI all'Olympla di Parigi; 
Récital di Michel Fugain et le Big 
Bazar. 22,15 Canti regionali Italiani. 
22.45 La giostra del libri (II). 23.20 
Ritmi. 23,30 Radioglornale. 23,45 
Complessi vocali. 0,10 Ballabili. 0,30 
Notiziario. 0,35-1 Notturno musicale. 


Onda Madia: 1529 kHz • 196 matri • Onde Corta nella bande; 
49, 41, 31, 25 a 19 matrf • 93,0 MHz par la sola zona di Roma. 

7,30 S. Metta latina. 8 • QuattrovocI 12,15 Filo diretto con 
Rome. 14,30 Radioglornale In Italiano. 15 Radioglornale In 
spagnolo, portoghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 18 
Quarto dora delle serenità, per gli infermi. 10.30 Tempo 
libero. Itinerari dello spirito, a cura di F. Batazzl: • Con¬ 
templazioni nella Conca d'oro >. 21.X Die Frohbotschaft zum 
Sonntag 21,45 S. Rosario. 22.05 Notizie 22,15 Le signe de 
l'amour du Christ. 22,X News from thè locai Churches. 
• Radio DYKA In thè Philippines -. 22,45 L'apostoleto della 
preghiera, di F. Bea - Istantanee sul cinema, di B Sermenti 
- Mane Nobiscum. di P G. GlorglannI. 23,X Encuesta romana 
postconciliar diez aftos después del Concilio. 24 Replica 
della tresmleslone: • Orizzonti Cristiani • delle ore 18.X. 
O.X Con Voi nella notte 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma): • Studio A > - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggere 16-19 Concerto serale. 
19-X Intervallo musicale. X-22 Un po' di tutto. 


lussemburgo 
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venerdì 25 giugno 

filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
C. Debussy: Sonata n. ) In re minore per 
violoncello e pianoforte Prologue • Séré- 
nade • Finale (Ve. Maurice Maréchal, pf. 
Robert Casadesus), S. Prokoflev: Visiona 
fugitives op. 22 (ediz compieta) (Pf Gyor- 
gy Sandor); I. Strawinsky: L'histoire du sol* 
dat, per 7 strumenti (Strumentisti dell'Orch. 
della Suisse Romande dir. Ernest Ansermet) 

9 DUE VOCI, DUE EPOCHE: TENORI 
FRANCESCO MERLI E GIANNI RAIMONDI 
G. Mayerbeer: L Africana «• O paradiso • 
(Francesco Merli). G. Donlzetti: La Favo* 
rita. • Spirto gentil > (Gianni Raimondi * 
Orch. Sinf. della RAI dir. Angelo Questa); 
R. Wagner: Lohengrin: • Prova maggior 
d affetto • (Francesco Merli); G. WrdI: 
Luisa Miller • Quando le sere al placido * 
(Gianni Raimondi • Orch. Sinf dir. Bene¬ 
detto Ghtglie). F. Marchetti: Ruy Blas • lo 
che tentai • (Francesco Merli, Soprano 
Bianca Scacciati). A. Ponchlelli: La Gio* 
conda • Cle o e mar • (Gianni Raimondi 

• Orch. Sinf. dir. Benedetto Ghiglia). G. 
Puccini: Turandot • Nessun dorma • (Fran* 
cesco Merli) — La Bohème - Che gelida 
manina • (Gianni Raimondi Orch Smf 
dir. Benedetto Ghiglia) 

9.40 FILOMUSICA 

G. Torelli: Sinfonia con tromba (rev di 
Piero Santi) (Tr Renato Cadoppi - Orch. 
Sinf. di Tonno deila RAI dir. Massimo 
Predella). L. Boccherinl: Concerto in si 
bem. magg. per v.cello e orch. (rev. Grùtz* 
macher) Allegro moderato * Adagio non 
troppo * Allegro (Rondò) (Ve Danjll Sha- 
fran • Orch. - A. Scar atti • di Napoli del¬ 
la RAI dir. Franco Caracciolo): J.-B. Krum- 
pholtz: Air et variations per arpa (Arpa 
Nicanor Zabaleta), C. M. von Weber: Va¬ 
riazioni concertanti op. 33 per cl tto e pia¬ 
noforte (Clar Michel Portai, pf Mano Ber 
toncmi). G. Mayerbeer: Roberto il diavolo 

• Nonnes qui reposez - (Bs Fèdor Schaha 
pin), P. I. Ciaikowski: La dama di picche 

- Aria della Neva • (Sopr Radmiia Bako- 
cevic • Orch Smf di Roma della RAI dir 
Massimo Predella) M. RaveI; Tzigane, rap¬ 
sodia da concerto por violino e orch (VI 
Arthur Grumiaux - Orch Sinf di Milano 
della RAI dir. Jean Mamnon), E. Granados: 
La maja dolorosa (Msopr Shirley Verrctt. 
pf Giorgio Favaretto). A. Clazunov: Con¬ 
certo in mi bem. magg. op. 109 per sasso¬ 
fono contralto e orch. (Sass. George Gour- 
det • Orch • A. Scarlatti • di Napoli delia 
RAI dir Ferruccio Scaglia) 

*1 INTERMEZZO 

G- Cerihwin; Concerto in fa per pianoforte 
e orch. (Pf. Wladislaw Kedra - Orch. Smf 
della Filarm di Varsavia dir Jan Krenz) 

11,35 L'OPERA SINFONICA DI FRANZ JO¬ 
SEPH HAYDN 

Sinfonia n 17 in fa magg. (Orch. dell Ope- 
ra di Stato di Vienna dir Max Goberman) 

— Sinfonia n. 82 In do maqq • L orso - 
(Orch. Filarm, di New York dir. Léonard 
Bernslein) 

12.15 AVANGUARDIA 

I. Cage: Atlas Eclipticalia - Winter music 

• Cartridge music (Comp Strum. • Musica 
Negativa • dir. Ramer Riehn) 

12,45 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L AR¬ 
CADIA 

l.-Ph. Rameau: Acanthe et Cephiae. suite 
dalla omonima Pastorale eroica (Caen 
Chamber Orchestra dir. Jean-Pierre Dautcl); 
G. Lulll: Le triomphe de l'amour. suite dal 
belletto (Orch da camera di Rouen dir 
Albert Beaucamp), W. A. Mozart: Les pe* 
tita riena balletto K 299 b) (Orch • Pro 
Arte • dir. Charles Mackerras) 


A. Salieri: Concerto in do maggiore 
per f auto. oboe ed orchestra (FI Ko*** 
rad Klemm, ob. Sheila Hodgkinson > 
Orch. • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Luigi Colonna). A. Rolla: 
Duetto In do magg. per violino e 
viola (VI Salvatore Accardo v la 
Dino Asciolta). G. Rossini: Sonata a 
quattro n 6 in re magg. (Orch 
Sinf di Milano delle RAI dir Fer¬ 
ruccio Scaglia) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

M. Clinka: Kamarinskaya (Orch della 
Suisse Romande dir Ernest Ansermet). 

I. Suk: Sommermarchen Voci de la vita 
e della consolazione • Mezzogiorno (Canto 
del sole) - Intermezzo (I menestrelli cie¬ 
chi) Scherzo. Trio (Nel possesso di 
Phantomi) - Adagio (Notte) (Orch Smf. di 
Roma della RAI dir Zoltan Fekete) 

18 ARCHIVIO DEL DISCO 

F. Chopin: Va zer in do diesis minore 

op 6^ n 2. I. PaderewskI: Notturno m si 
bemolle maggiore op 16 n. 4. F. Liszt: 
Grande studio da concerto in fa minore 
« La leggerezza • (Pf. Ignace Paderewski) 

E. Grieg: Sonata in do minore op 45 per 

violino e pianoforte Al egro molto ed ap¬ 

passionato • Allegretto espressivo alla ro¬ 
manza - Allegro animato (VI Fntz Kreisler. 
pf. Sergei Rachmaninov) 

18,40 FILOMUSICA 

F. I. Haydn: Sonata n. 39 m sol maggiore 
(Pf. tngnd Haeblerj; K. Oitters von Dltter- 
sdorf: Concerto m la maggiore per arpa e 
orchestra (Arp Nicanor Zabaleta - Orch 

• Paul Kuentz • dir Paul Kuentz) R. de Vi- 
sée: Sonata m re minore, per chitarra (Chit 
Siegfried Behrend). W. A. Mozart: Due 
Arie • Chi sa. chi sa qual sia • K 582 

• Nehmt meinen Dank • K 383 (Sopr Gra 
ziella Sciutti • Orch. Filarmonica di Vienna 
dir Ar^o Quadri). C. M. von Weber: Obe- 
ron - Ozean du Ungeheuer • (Sopr Birgit 
Niisson - Orch • Rovai Opera House • dir. 
Edward Downes). n. Straust: Arabelle 

• Sle wolin mich heiraten • (Sopr Lisa 
Delta Casa, bar Dietnch Fischer-Dieskau) 

20 G. F. HAENDEL 

Israele in Egitto, oratorio in due parti per 
soli, coro e orchestra (Sopr.i Ester Orell 
e Nicoletta Panni, msopr Elsa Calvelti. 
ten Herbert Handt. bar. Filippo Maero. bs. 
Frederich Guthrie - Orch Smf e Coro di 
Rome della RAI dir Peter Maag - Mo gel 
Coro Nino Antonellini) 

21.30 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

A. Berg. Suite linea per quartetto di archi 
(Quartetto La Selle); B. Britten. A slmple 
svmphony op 4 (• I Musici •). M. RaveI: 
Valses nob es et sentimentates (Orch. del¬ 
la Soc. dei Conc. del Conserv di Pa¬ 
rigi dir André Cluytena) 

22.30 IL SOLISTA: PIANISTA JULIUS 
KATCHEN 

J. Brahms: Quattro pezzi op 119 m si mi¬ 
nore - m mi minore - in do - In mi bemolle. 
M. Balakirev: Islamey. fantasia orientale. 
J. Brahms: Scherzo in mi bemolle minore 
op 4 


L. van Beethoven: Ouverture in do mag¬ 
giore op. 115 Per • l'onomastico deM'impe* 
ratore • (Orch. dei Filarmonici di Berlino 
dir Herbert von Karajan); E. Grieg: Con¬ 
certo In la minore op 16 per pianoforte e 
orchestra (Sol Sviatoslav Riehter • Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. Karl Melles); 
8. Rachmaninov: • L'isola dei morti •. poe¬ 
ma sinfonico op. 29 (da un dipinto di Arnold 
BOcklin) (Orch. Smf. de TURSS dir Yev- 
gony Svotlanov) 


Fruitgum & Co ). Il ballo di Pappe (I Cu- 
olni di Campagna). Il ballo dell’elefante 
(Compì, de Circo Felix); Sono come tu mi 
vuoi (Mina). Serenata notturna (Wilfned 
Bòttcher) Solace (Marvin Hamlisch). L'alba 
(Richard Cocciante): Poetas andaluces 
(Aguaviva). Donna velata (Riz Ortolani). Sir 
Geoffrey saved thè worid (The Bce Gees). 
Blue angel (Gene Pitney), tm coming baby 
(Sergio Farina) 

10 SCACCO MATTO 

Bang bang (Equipe 84); Spanlah Harlem 
(King Curtis) After all (David Bowvie). Pro¬ 
posta (Giganti). Hey ioe (Wilson Pickett). 
Un uomo tra la folla (Tony Renis). These 
booti are mede for walking (Nancy Sme- 
tra) E’ la pioggia che va (The Rokes). I 
got you babe (Etta James), Viva la libertà 
(Bruno Lauzi); Sora Manica (Gabriella Fer¬ 
ri). Un ragazzo di strada (I Corvi). E pen¬ 
so a te (Lucio Battisti); Let thè sunshìne 
in Dulie Dnscoti and Brian Auger). Un 
uomo come me (Lucio Dalla); Mothar 
(Barbra Streisand) Fantasia (Gli A unni del 
Sole) La canzone di Marinella (Mina). In 
f-^ndo al viale (Gens) Wichita lineman 
(Johnny Harris). Signore, io sono IrisH 
(New Trolls). When I fall in love (Isaac 
Hayes), Poco sole (Ornella Vanonì) La la 
la liet (I Pooh) Morire... dormire... forse 
sognare (Patty Pravo) I got a woman (Jim* 
my Smith). Proud Mary (I Nuovi Ange 1) 
Soolaimon (Ncil Diamond) Se mi vuoi 
lasciare (Michele) No esto to depend on 
(Santana) Magari (Peppmo Di Capri) Tut¬ 
to quello (I Califfi). Pala-pata (Miriam Ma* 
keba), Whai are you gonna do (Creedence 
Clearwater Revival) Come on baby (Jimmy 
Smith). Giorno d’estate (I Nomadi) So- 
meday never Comes (Creedence Clearwa- 
ter Revival) 

12 INTERVALLO 

Let's face thè music and dance (Ted 
Heath); A ctockwork orange (Ferrante and 
Teicher). Teli me (James Williams Guercio) 
Let it ^ (Ronnie Aldnch). Ode to John 
prine (Kriss Kristoffersonj Eli's comin' 
(Don Ellis). Red roses for a blue lady 
(Bert Kaempfert). Ammazzate oh! (Luciano 
Rossi) Walu for Roma (Frank Rosolino), 
Don’t mesf with mister • T • (Marvin 
Gaye). Raffaella (Franco Pisano) Minuetto 
(Mia Martini). Bad bad Leroy Brown (Frank 
Sinatra) When Mabel Comes In thè room 
(Ray Conniff Singers) Money money (Liza 
Minnelii). We shall overcome (Pete Seeqer) 
Freedom (Paul Mauriat). Il buono. Il brut¬ 
to. il cattivo (Ennio Morrlcone). All nite 
long (Ruben & Jetz); Traccia (Banco del 
Mutuo Soccorso): Circle (Perez Predo): 
Bambina sbagliata (Formula Tre). Up up 
with thè people (Up With The People). 
Quattro colpi per Petroslno (Fred Bongo 
sto). Serpico (Orch. anonima). La calda 
notte deirispettore Tibbt (Ray Charles); 
Whatever get you thru thè night (John 
Lennon), Blue tpanish eyes (The Count); 
Sinnò me moro (I Viene la), Springtime in 
Roma (Oliver Onions), Notte a Venezia 
(Johann Strauss). Anche questa città (Bru¬ 
no Zambrini). Steppin’ stona (Artte Ka¬ 
plan). Diamballa (Augusto Martelli). The 
carousel waltz (London Festival). Love 
story (Peter Nero). I say a little prayer 
(Dionne Warwick); Vado via (Paul Mauriat) 

14 COLONNA CONTINUA 
Jazz (The Crusaders); l've got you under 
my sky (Ella Fitzgerald). I can make it 
thru thè days (Ray Charles). And when I 
die (Blood Sweat & Tears). Skyserapers 
(Eumir Deodato), Rata paté (Miriam Ma- 
keba), The girl from Ipanema (Sten Getz e 
Joao Gilberto). Mulher rendelra (Astrud 
Gilberto). Samba de Orfeu (Oscar Peter 
son); T.S.O.P. (M.F.S.B ) Nothing from 
nothing (Billy Presto); Walt for me (Donna 
Hightower). The sound of silence (Simon 
and Garfunkel); Rio Roma (Irlo De Paula 
• Alessio Urso - Afonso VIeIra). Jumpln'at 
th# woodside (Count Baste); Boogie on 
reggae woman (Stevie Wonder). l've got to 
use my Imaginatlon (Martha Reeves). For 
thè love of (Johnny Griffln); Under thè 
Influence of love (Love Unllmited); 1 love 
you (James Brown), One more baby child 
born (Valerle Simpson); I got It bad and 
that ain*t good (Frank Sinatra), A string 
of pearis (Ted Heart); Amanda (Dionne 
Warwick). A woman's place (Gilbert O'Sul- 
llvan), The way you look tonight (Erroll 
Garner): Jazz samba (Antonio C. Jobim). 
Kansas city (Les Humphries Singers). Lui- 
laby of Broadway (Tony Bennett). Waltz for 
Rome (Frank Rosolino) 

16 IL LEGGIO 

Just ona of those thlngs (Ray Conniff); I 
got it bad and that ain't good (Frank Si¬ 
natra); it don'! mean a thlng (Ella Fitz- 
gerald). For thè love of (Johnny Griffin). 


We can work it out (Stevie Wonder). La 
pioggia di marzo (Mina); Roma capoccia 
(Antonello VendittO. Alfie (Peter Nero); 
Mother Africa (Santana). Bobby la his 
name (Etta James). Let it all fall down 
(James Taylor); Inno (Mia Martini); Bella 
senz'anima (Riccardo Cocciante). Ciellto 
lindo (Davo Brubeck). All thè time In thè 
worid (Louis Armstrong) Mambo diable 
(Tito Puente) The sea is my soli (Herb 
Alpert): Oon't bum thè bridge (Dionne 
Warwick). Down (Harry Nilson). God blesa 
thè child (Blood Sweat Tears). By thè 
tima I get to Phoenix (Jackie Gleason): 
Testarda io (Iva Zanicchi); If you go away 
(Tom Jones). Nuages (Barney Kessel); 
Stand by me (Martha Reeves) If I love you 
(Joe Cocker). Archi in vacanza (Sid Ra¬ 
mini. Nathalie (Gilbert Becaud). Sugar 
baby love (The Rubettes) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Take thè « A • train (Stan Kenton). Maple 
leaf rag (New England Conservatory rag¬ 
time ensemble); Kìlling me softly (Roberta 
Flak). l’ve teen enough (Joe Tex). Doin* 
Batie’s thing (Conul Baste), The sound of 
silence (Simon & Garfunkel). Love me or 
leave me (Gerry Mulllgan). Love it bere 
t5 itay (Trio Oscar Peterson) Swanee (Al 
Jolson) South rampart Street parade (Enoch 
Light) Sittin’ on thè doch of thè bay 
(Brasil 66) The lady in red (Doc Severin- 
sen) The show must go on (Leo Seyer): 
Samba de tausalito (Santana) It's a raggy 
waltz (Deve Brubeck). Firefly (Tony Ben¬ 
nett) Solitude (Duke Ellinqton] Over thè 
waves (Firehouse five plus two) Benson- 
hursl blues (Artie Kaplan), Soul finger 
(The Barkais) Space clrcus (Chick Corea), 
Sebastian (The Cockney Rebel) My funny 
Valentine (Paul Desmond); Intermezzo 
(Sarah Vaughan) Let it be (The Beatles): 
Windy fWes Montgomery). Watch what 
happens (Michel Legrand). Mr. Paganini 
(Ella Fitzgerald). Lonely house (June Chri- 
sty) Indian summer (Frank S>natra). Me 
Arthur Park (Woody Herman) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
Swedish rhapsody (James LastI Cesi facile 
è dire (Pierre Groscolas) Brasilia carnaval 
(Chocoiat s). Calamita d'oro (Pino Marche¬ 
se) Povera cocca (Rosanna Fratello); Pi- 
galle (André Chevatier); Bakoko (M Berni¬ 
na) ^Iva de feres (Baiano e os Novos 
Caetanos). Il sud (Paul Mauriat). It's been 
so long (George McRae). Reai good people 
(Gloria Gavnor). You're as riqht as rain 
(Bob James). Ho detto al sole (Luigi Proiet¬ 
ti). Canto poplare (Omelia Vanoni). Paia 
tropical (Augusto Martelli), Roma nun fa 
la stupida stasera (K Clarke-F Botand). 
Du und Du (Vienna Continental) Mamma 
tchiavona (Tony Bruni). Rin del angellto 
(Inti-lllimani): A figqhia du marlnaru (An¬ 
tonella D Agostino): Tourbillon (Arturo 
Lombardi). Trincky trincky streaking (Buf¬ 
falo). Yerushala'lm ahel zahav (Coro (di¬ 
ca). Valsa em fa (De Melo-Audias-Morei- 
rinhas), Carolina Carol bela (Toquinho e 
Jorge Ben). Tennessee waltz (Paul Griffin). 
Maria Isabel (Leroy Holmes): Miezz'a la 
piazza (Tony Santagata) Ma se ghe penso 
(I Ricchi e Poveri). Mestieri ambulanti (N 
Svampa e L. Pairuno). A mis dos amorea 
(Sergio Cuevas). Banks of Ohio (Peter 
Seeger) Guadalaiara (Perez Predo). Liberty 
bell (The National Milltary Band). These 
eyes (Leroy Holmes). Rapsodia Italiana 
(Monti Zaull). A Paris (Raymond Lefèvre); 
Gitanerias (B Battisti D Amano) 

22-24 Hush (Woody Herman); Shoo- 
be-doo-be-doo-da-day (Stevie Won¬ 
der). Cucumber elumber (Weather 
Report). Here cornea thè tun (Ser¬ 
gio Mendes); Tito tico (Robert Den¬ 
ver). Tanto (Patty Pravo) Ooh Baby 
(The Lovelets). Lontano, lontano (Lui- 
ni Tenco), American patrol (James 
Cast). My funny Valentine (J. J. John¬ 
son e K Wlndinq) Sunne mornlng 
(Teddy Wilson). Witchcraft (Sarah 
Vaughan). Samba da volta (Toquinho 
e Vinicius). Doopadoop (Trinidad 
Òli Company Steelband). Jumpin* Jldy 
(Odetta). The big bettle (Lalo Schi- 
frin). Shaft (theme) (Henry Manci¬ 
ni); The giri from Ipanema (Sam- 
my Davis). It wat a very good 
year (Wayne Henderson Soul Sound 
System): Giva cut but don't glve up 
(The Supremes); Favela (A C Jo- 
bim), Detalhes (Ornella Vanoni); By 
thè time I get to Phoenix (Herbie 
Mann). In e persian market (Jackie 
James), JuSilation (Cannonball Ad- 
derley). Wìggie wagqle (Herbie Han¬ 
cock). Intermission riff (Stan Kenton). 
Aire de Buenos Aires (Gerry MuMl- 
qan). Close to you (Nancy Wilson). 

Tu riaisses aliar (Charles Aznavour), 
Lawrence of Areby (Stanley Black) 


13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI: VIO¬ 
LINISTA YEHUDI MENUHIN 

A. Berg: Concerto per violino e orch. (Orch. 
Sinf. delle BBC dir Pierre Boulez) 

14 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 

B. Bartok: Da 44 duetti per due violini 
n. 28 Sorrow - n. 31 New year’s greeting - 
n. 33 Harvest song - n. 36 Bagpipea - n. 41 
Scherzo - Arabian song (Vl.i Yehudi Menu- 
hln e Nell Gotkovsky) ~ Sonata per due 
pianoforti e percussione; Assai lento - Al¬ 
legro molto - Lento non tanto • Allegro 
non troppo (Pff. Bela Bartok e Ditta 
Psztory, percuss. Harry Baker e Edward 
Rubaan) — Il prneipe di legno: balletto 
op. 13 (Orch Sinf. della Radio di Baden 
Baden dir. Rolf Relnhardt) 

15-17 C. Debussy: Jeux. poema dan¬ 
zato (Orch. Sinf. di Roma delta RAI 
dir. Bruno Maderna); E. Satle: Parade, 
suite dal balletto (Orch. Sinf. di Tori, 
no della RAI dir. Ferruccio Scaglia), 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Sibonay (Stanley Btack)^ Namoradinha da 
un amigo mau (Os Sambacanas); I can'l 
remember (Petula Clark); Swing swing 
(Katie & Gulllver): Get back (Paul Mau- 
nat), Vibaka (The War); Frammenti (Lara 
Saint Paul). E mi manchi tanto (Gli Alunni 
del Sole). Cai down (GLbert O Sulllvan): 
Una notte tul Monta Calvo (New Trolls); 
Amora ballo (Luciano Rossi); 'A cafcla- 
forte (Gabriella Ferri); Blua tango (10) 
Stringa); lui bababoracha (Bob Mitchell); 
I can't Walt to tee my baby'a face (Dlon- 
ne Warwick). Anyona who had a haart 
(Al Korvin); Farawell Andromeda ()ohn 
Denver); Cough aong (Bob Dylan); Calam- 
blto tamucano (Intl-llllmanl), Badiner Ms- 
dlln op. 275 (Wllll Boskowsky); Alla mattina 
bonora (Anna Identici): Con tutto l'amors 
cha posto (Claudio Baglloni); The air that 
I breatha (James Last): Simon aaya (1910 


23-2a CONCERTO DELLA SERA 


121 


venerdì 
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televisione sabato 26 giugno 



rete1 


Per Napoli e zone col¬ 
legate, in occasione del¬ 
la 19° Fiera Campionaria 
della Casa e della Edi¬ 
lizia 

10,15-11,50 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 


12,30 SAPERE 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Aspetti antropologici del- 
l'Afriea 

di Jacques Vllmont 

Edizione Italiana di Menni de 

Stefani 

Quinta puntata 
(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

L'eredità 

con Stan Laurei, Oliver Hardy 
Regia di lamea Parrott 
Produzione- Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


glas Wllmer. Ann Castle, Ber¬ 
nard Horafall. Maggle Wells, 
NIgel Rathbone 

Distribuzione; I.T.C. 

SEGNALE ORARIO 
Qtj TIC-TAC 

19,05 QUESTA SERA: VAN 
MC COY 

Presenta Enrico SlmonettI 
Regia di Giancarlo Nlcotra 
(Ripresa effettuata dal Pa¬ 
lazzo del Cinema di Venezia) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 — 

Telegiornale 

Gb CAROSELLO 
20,45 

Per una sera 
d'estate 

Spettacolo musicale 
Condotto da Claudio LI 


(i) BREAK 


Telegiornale 

14-15 ROTO 20 

Settimanale di oronache Ita* 
liane 

a cura di Franco Celta 


16,45 SEGNALE ORARIO 


par i più piccini 

CLETO TESTA ROSSA 
Disegno animato 
Prod. Urbe film 

17— LE STORIE DI FLIK 
E FLOK 

Disegni animati di Ctvrtek e 
Z Smetana 

Fllk e Flok II gambero 


la TV dal ragazzi 


17,05 LA LEGGENDA DI 
ROBIN HOOD 

Sceneggiatura di Alexander 
Buzo 

Telefilm a cartoni animati 
diretto da Zoran Janjlc 
Prod,: AP I. 


Qb GONG 

17,55 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

18— TEMPO DELLO SPI¬ 
RITO 

Converaazione di Don Bruno 
Meggioni 

18,10 LOVE STORY 

Un guerriero per Arianna 
Telefilm • Ragia di David 
Reld 

Interpreti; Wendy Hlller, Dou- 


con Renato Carosone e II 
Trio Irlo De Paula 
e con Gianfranco Funeri 
Testi di Leo Chlosso 

Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Scenografia di Gianfranco Ra- 
maccl 

Regia di Glancerlo Nicotra 
Prima puntata 

DOREMI' 

NOTIZIE DEL TG 1 
,50 

A*Z: un fatto, 
come e perché 

a cura di Massimo Olmi 
Regìa di Silvio Specchio 

BREAK 

Telegiornale 


CHE TEMPO FA 


rete 2 


Renato Carosone partecipa a « Per una sera 
d’estate » che viene trasmesso alie ore 20,45 


18— RUBRICHE DEL TG 2 
Qb GONG 

18,25 POPCONCERTO 

Capabllity Brown 
Presenta Susanna Javicoll 

(!b TIC-TAC 

19— SABATO SPORT 
TurroLiMPiA 

Settimanale di informazione 
e di inchieste In vista dei 
Giochi di Montreal 

dì ARCOBALENO 
20 — 

TG 2 - 

Studio aperto 

(i) INTERMEZZO 


L'occhio come 
mestiere 

Il moderno reportage fotogra¬ 
fico 

di Piero Berengo Gardin 
Testo di Mino Monicelli 
Musiche di Domenico Guac- 
cero 

lo Obiettivo guerra 

(fe DOREMI’ 

TG 2 - SECONDA EDI¬ 
ZIONE 

21,45 IL FILM MUSICALE 
IN EUROPA 

a cura di Annamaria Denza 
Consulenza di Giulio Cesare 
Castello 

L'opera 
da tre soldi 
(1951) 

Regia di Georg Wilhelm Pebst 
Interpreti Rudolf Forster, Ca¬ 
rola Neher. Reinhold SchQn- 


svizzera 


capodistria | trancia 


19.30 CICLISMO: TOUR DE FRAN 
CE X 

Cronaca differita delle fasi prin¬ 
cipali e dell arrlvo della tappa 
Angera-Caen 

19,55 SETTE GIORNI X 

Le anticipazioni del programmi 
radiotelevisivi e gli appuntamen¬ 
ti culturali della Svizzera Italiana 
TV-SPOT X 

20.30 TELEGIORNALE - le ediz, X 
TV-SPOT X 

20.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO X 
20,50 IL VANGELO DI DOMANI X 

Conversazione religiosa di Don 
Sandro Maggiolini 
TV-SPOT X 

21.05 SCACCIAPENSIERI X 
Disegni animati 
TV-SPOT X 

21.45 TELEGIORNALE • 2° ediz. X 
22— IL CASTELLO MALEDETTO X 

Lungometraggio interpretato da 
Tom Poston, Robert Morlay, Ja- 
nette Scott 

Regia di William Castle 
23,25 TELEGIORNALE - 3 e ediz. X 

23.3541.30 SABATO SPORT X 

— Ciclismo: Tour de France 
Sintesi della lappa Angers-Caan 

— Notizia 


17,25 TELESPORT . CALCIO 
Campionato Jugoslavo 
Titograd: Budutnost-Crve- 
na Zvezda 

20,30 PANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 

Le comiche di Buster 
Keaton 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 IL FALCO 

Dal • Decameron ■ di 
Giovanni Boccaccio 
con Janez Kroàel, Marija 
Benko e Dare Ulaga 
Regia di Vaclav Hudeòek 
Federigo degli Alberighi 
é innamorato d'una gen¬ 
tildonna chiamata monna 
Giovanna ma non è ria¬ 
mato. Per lai spende 
ogni suo bene, soltanto 
un falcone gli rimane, e 
anche quello non avendo 
altro da offrirla, lo di 
da mangiare alla donna, 
che i venuta da lui pro¬ 
prio per pregarlo di do¬ 
narla Il falcone. 

22,10 IL SEGRETO DELL'AGO 
D'ARGENTO 
Documentarlo 

23—11 film del mese 

JAKOB, IL BUGIARDO X 
Film 

Regia di Frank Bayer 


zel, Fritz Rasp, Valeska Gert, 
Lotte Lenja, Ernst Bush 
Musiche di Kurt Welll e Theo 
Mackeben 

conclude una breve Intervi¬ 
sta di Vittorie OttolenghI a 
Paolo Chiarini 

BREAK 2 


• Sianone 


13— MIDI 2 
Presenta Jean Lanzi 

13,35 GIORNALE DEI SORDI 
E DEI DEBOLI DI UDITO 
13,50 CARTONI ANIMATI 

14— ATTENDENDO L'ESTA¬ 
TE - Un programma pro¬ 
posto da Philippe CalonI 
Indi: 

ULTIMO AVVERTIMENTO 
Telefilm della serie • Ha¬ 
waii. polizia di Stato • 
18— PEPLUM - Settimanale 
dello spettacolo dedicato 
al teatro di Josà Artur e 
Jacques Audoir 
18.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELI.E LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

19,44 GIRO CICLISTICO DI 
FRANCIA 

Sintesi della tappa 
20— TELEGIORNALE 

20.20 D'ACCORD. PAS D'A& 
CORD 

20.30 UN DELITTO IN OLAN¬ 
DA 

dalle ■ Avventure di Mal- 
gret ■ di Georges Slme- 
non, con Jean Richard 
nella parte di Malgret 
22,05 DIX DE DER 

Una trasmissione di Phi¬ 
lippe Bouvard 

23.30 TELEGIORNALE 


Georg Wilhelm Pabst 
regista dell'* Opera da 
tre soldi » alle 21,45 


TratmitalonI in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

19-20 Der Kommissar. Pollzei- 
fllmaerle von Herbert Reine- 
cker. In der Titeirolle E Ode 
Heute: • Der Gelgenspieler •. 
Es spleien: Sonja Ziemann: 
Elisabeth Flickenschildt: Heinz 
Bennent: Erik Schumann; GOn- 
ther Stoll u.a. Regie: Theodor 
Gradler. Verlelh: ZDF 

20.30-20.44 Tagetschau 


montecarlo 

18.30 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19.30 CARTONI ANIMATI 

19.35 NOTIZIARIO REGIO¬ 
NALE (Lombardia - Ligu¬ 
ria - Lazio) 

19,40 IN CONCERT 

Programma di concerti 
dal vivo di musica pop 
■ rock - progressive 
Presentato da Michelan¬ 
gelo e Carmelo Labionda 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 L'INCUBO DEL PAS¬ 
SATO 

Film - Regia di Michael 
Gordon, con Margaret 
Lindsay. Warner Baxter 
Una banda di gangsters 
ha svaligiato una banca. 
Al momento di dividere 
Il bottino sorge una con¬ 
tesa fra I componenti dal¬ 
la banda e II loro capo, 
Morgan, che sì i attri¬ 
buito la parte più grossa 
della preda Nella tuffa, 
Morgan viene colpito bru¬ 
talmente al capo a suc¬ 
cessivamente lanciato da 
un'automobile In corsa, 
sulla strada maestra. Por¬ 
tato aH'ospedala, viene 
curato e guarisca; ma ha 
perduto completamente la 
memoria. 
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Per una ser a d'estate » . nuovo show dal vivo 


A suon di musica 


ore 20,45 rete 1 

L a storia si ripete ormai da 
nove anni; appena si 
sparge la voce che al 
Centro tv di Napoli si comin¬ 
cia ad approntare il consueto 
incontro con la musica legge¬ 
ra, .i funzionari vengono som¬ 
mersi dalla richiesta di inviti 
per poter assistere alla tra¬ 
smissione, occorrerebbe una 
bacchetta magica per molti¬ 
plicare i posti del pur capace 
auditorio dove viene ripreso 
lo spettacolo: molti vengono 
accontentati, ma la pace è per¬ 
duta ugualmente. Il fatto è 
che questo genere di program¬ 
ma (il Senza rete degli anni 
scorsi), per il fatto di essere 
ripreso dal vivo, nel suo svol¬ 
gersi naturale di spettacolo 
ben definito e completo, faci¬ 
lita allo spettatore un'opera¬ 
zione psicologica affatto inso¬ 
lita: lo trasforma cioè in co- 
protagonista, che per un napo¬ 
letano non è cosa da poco. 
Quest'anno, poi, lo spettacolo 
indossa abiti nuovi a comin¬ 
ciare dal titolo che abbando¬ 
nando le lusinghe circensi ap¬ 
proda a più profumati e sta¬ 
gionali lidi: si chiamerà Per 
una sera d’estate, nel quale, vo¬ 
lendo, si potrebbe captare il ri¬ 
verbero della discreta brezza 
di Posillipo. Nuova anche la 
concezione: non più i cantanti 
protagonisti ma uno show va¬ 
rio che rincorre, slargandosi 
in mille rivoli, un tema estuo¬ 
so ma, si spera, non soffocan¬ 
te: l'estate. 

Sarà un'estate inseguita a... 
suon (mai termine fu più per¬ 
tinente) di musica; musiche 
originali, trascrizioni, arrangia¬ 
menti, per ricordarci il sentore 
del mare ed i tiepidi umori 
delle notti d'estate. L'orche¬ 
stra dunque in primo piano, 
elemento portante di tutto lo 
spettacolo anche quaittio re¬ 
sterà da sottofondo descrittivo 
tra i vari numeri; una gran¬ 
de orchestra che darà partico¬ 
lare risalto alla sezione archi 
come si addice a questa spe¬ 
cie di « promenade ». Ma vi 
diamo subito alcuni cenni sul¬ 
la « formazione tipo » che ac¬ 
compagnerà stabilmente il 
programma per tutte le sette 
scorribande serali previste dal¬ 
la trasmissione. 

L'orchestra sarà diretta dal 
maestro Pino Calvi, non nuo¬ 
vo per queste imprese (§ià sei 
presenze alle precedenti edi¬ 
zioni di Senza rete) musicista 
di gusto e ricco di fantasia 
che ha approntato le musiche 
originali e gli arrangiamenti; 
chi vuole dunque la cascata di 
note o vorrà ricrearsi in rare¬ 
fatte atmosfere nelle quali la 
musica assume trasparenze di 


luce, potrà contare su un in¬ 
terprete di classe. Un angolo 
tutto suo sarà dedicato ad un 
personaggio che al suo riappa¬ 
rire sulle scene dopo lunga as¬ 
senza, ha suscitato lo stesso 
entusiasmo spontaneo che ac¬ 
compagnava le sue esibizioni 
di oltre venti anni fa: Renato 
Carosone. La sua partecipazio¬ 
ne alla trasmissione almeno 
per il suo numero « a solo » 
ha un'angolatura tutta partico¬ 
lare. Sarà la « tastiera ». Rena¬ 
to Carosone con il suo piano¬ 
forte in un gioco a rimbalzo 
di nove minuti, un'altalena di 
note che si rincorrono, si di¬ 
sperdono, si ricongiungono in 
un vertiginoso carosello di mo¬ 
tivi. musica classica compresa. 

Come si diceva, la trasmis¬ 
sione ha per tema l'estate e le 
sue calde carezze: un comples¬ 
so brasiliano è quello che ci 
vuole per suscitare emozioni 
da quaranta all'ombra; per set- 
se settimane quindi, ci prove¬ 
rà con rumbe e sambe Irio De 
Paula e il suo complesso. Ai 
testi ha pensato Leo Chiosso 
« piemontese meridionalista » 
in regola perciò con la stagio¬ 
ne, che ha avuto cura di im¬ 
prontare tutta la trasmissione 
all'assunto iniziale che è quel¬ 
lo di caratterizzarla essenzial¬ 
mente come veicolo musicale, 
nel quale si inserisce come 
raccordo discreto il .cabaretti- 

MC 

« L'occhio come mestiere 



Pino Calvi cura le iiiusiclie e dirige rurcheslra dello show 


sta Gianfranco Funari. Presen¬ 
tatore « sui generis », perché 
ogni tanto si ricorderà di sa¬ 
pere anche cantare, Claudio 
Lippi. Il tutto, con la elegante 
scenografia realizzata da Gian¬ 
franco Ramacci, provato, sof¬ 
ferto, diretto e realizzato abil 
mente da Giancarlo Nicotra. 
Ogni trasmissione accoglierà 
due ospiti (non si scappa da 
certe convenienze!). Cjuesta 
p^rima si avvarrà di Orietta 
Berti che oltre a canzoni del 
suo repertorio s'impegnerà in 
una nuova fatica: un « fado » 
portoghese a dimostrare una 
sua naturale disposizione qua- 


di Piero Berengo Gardin 


le interprete folk. L'altra ospi¬ 
te accolta con molta simpatia 
è la napoletanina del momen¬ 
to: Lina Polito ex tripolina, ex 
donna del marsigliese, che can¬ 
ta una canzone inedita, favo¬ 
leggia da un balcone alla ma¬ 
niera di Eduardo e dice con 
penetrante calore una poesia 
di Prevert, Nient'altro succede 
nel corso della trasmissione 
che vuole essere riposante e 
distensiva. Un’ultima cosa: gli 
ospiti della trasmissione sa¬ 
ranno sempre le ospiti; una 
cantante e un’attrice. Le fem¬ 
ministe marciano su viale 
Mazzini! 


Reporter in guerra 


ore 20,45 rete 2 

F otografare vuol dire « ve¬ 
dere ». « intuire », « descri¬ 
vere », « capire », « analiz¬ 
zare »: nelle mani di certi foto¬ 
grafi, la camera assume la fun¬ 
zione di un « terzo occhio » che 
permette di fermare sulla pel¬ 
licola « certe » immagini. « cer¬ 
te » intuizioni, gli aspetti nasco¬ 
sti dietro gli avvenimenti, tal¬ 
volta sorprendenti significati. 

Proprio in linea con questa 
funzione penetrativa, descritti¬ 
va, analizzante della fotografia 
sembra essere il titolo di un 
programma. L'occhio come me¬ 
stiere, che la televisione manda 
in onda in replica sulla Rete 2. 
La trasmissione realizzata da 
Piero Berengo Gardin con i te¬ 
sti di Mino Monicelli si articola 
in quattro puntate e ha come 
sottotitolo « Il moderno repor¬ 
tage fotografico ». 

Al di là del fatto spettacolare 
legato alla macchina fotografi¬ 
ca, il programma si propone di 
mostrare «l’uomo fotografo », il 
giornalista che vede e racconta 


e che non si limita a inquadra¬ 
re e a far scattare l'otturatore. 
Far capire: ecco la battaglia 
che il fotografo combatte tutti 
i giorni professionalmente in 
ogni angolo del mondo e spes¬ 
so con il sacrificio della vita. 

Più che una storia del giorna¬ 
lismo fotografico L'occhio co¬ 
me mestiere considera e circo¬ 
scrive un periodo preciso, dagli 
anni Trenta ad oggi, offrendo¬ 
cene un panorama antologico 
pressoché completo. In questo 
senso il programma prende l'av¬ 
vio dal momento in cui il mez¬ 
zo fotografico, e dunque un mo¬ 
do nuovo di fare fotografie, 
esce dalla fase artigianale, in 
coincidenza con lo sviluppo del¬ 
l'editoria d'informazione e spe¬ 
cialmente dei grandi settima¬ 
nali illustrati. 

I fotoreporter dei quali si oc¬ 
cupa L'occhio come mestiere 
sono una cinquantina, con una 
scorta di oltre duemila foto¬ 
grafie e documenti reperiti in 
ogni parte del mondo. La pri¬ 
ma puntata, che si intitola 
« Obiettivo guerra », si riferisce 


quasi esclusivamente ai repor¬ 
ter in prima linea sui fronti. 

Ecco i principali « maestri » 
dell’obiettivo di cmi si occupa 
la trasmissione^^ob Capa, un 
ebreo ungherese ritenuto ancor 
oggi il più grande fotoreporter 
di tutti i tempi; partecipò alla 
guerra civile spagnola, al con- 
fiitto cino-giapponese nel '38, al¬ 
la battaglia sul Reno durante 
l'ultima guerra, alla prima guer-^ 
ra arabo-israeliana nel '48, al 
conflitto indocinese: e proprio 
in Indocina morì ucciso da una 
mina anticarro a Diem-Bien-,, 
Phu nel 1954. 

E ancoraC^r^ Burrow», in¬ 
glese, morto nel Vietnam nel '71; 
Gerd Heidman, tedesco; Schut- 
zer, ebreo americano, morto 
durante il settembre nero del 
'70 in Medio Oriente; il giap¬ 
ponese Kyoichi Sawada, detto 
anche !’« uomo di tutte le guer¬ 
re »; B. Douglas Duncam, il 
primo che sia riuscito a fare 
un servizio « pacifico » nel Nord 
Vietnam; Donald Me Cullin, 
forse uno dei maggiori foto¬ 
grafi di guerra viventi. Vedre¬ 
mo anche la scuola per repor¬ 
ter di guerra dell’esercito ame¬ 
ricano nel New Jersey. 
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^VE STORY:<^n guerriero per A rianna 


ore 18,10 rete 1 

Arianna è una vedova settantenne, 
e per ben due volle nonna, che, nono¬ 
stante l'età, si è trovata un assiduo 
corteggiatore. Mentre la sua famiglia 
resta ovviamente più che stupita di 
fronte a questo avvenimento, la brava 
signora continua a vii’ere la sua storia 
d'amore con Roger Barrcs, un anziano 
ufficiale a riposo che aveva incontrato 
casualmente in un vecchio club di cam¬ 
pagna. Da quel giorno Arianna e l'ex- 


ufficiale, che gli amici hanno sopran¬ 
nominato « il guerriero », divengono 
inseparabili a tal punto che decidono, 
di comune accordo, di passare insieme 
i pochi anni che restano ad ambedue 
da vivere, sposandosi. 

Nonostante la diversità di abitudini 
e di gusti, la coppia fila in perfetto 
amore e ciascuno cerca di esaudire^ i 
desideri dell'altro, finché un giorno, du¬ 
rante la villeggiatura aliesiero, un av¬ 
venimento imprevisto interromperà 
questa bella storia. 


POPCONCE RTO;XapabilitY Brown „ 


ore 18,25 rete 2 

/ Capability Brown è un gruppo in¬ 
glese formato da sei ragazzi che qual¬ 
che anno fa rappresentò una valida 
alternativa nel mondo della musica 
giovane, divenuta monopolio america¬ 
no. Il loro grosso lancio avvenne circa 
tre anni fa, quando ebbero l'opportu¬ 
nità di incidere con l'etichetta inglese 
Charisma che, nell'affollato mondo del 
pop, seguendo principi originali, ha dal 
J96S rinnovalo il pop inglese: ha impo¬ 
sto infatti gruppi come i Rate Bird, i 
Van der Ciraaf Generator. i famosi Ge- 
nesis, ed infine i Capability Brown. 
Venuti anche in Italia nel 1973, sen 
za peraltro imporsi sul mercato italia¬ 
no, i Capability Brown hanno uno 
stile per metà beat della prima ora Ige¬ 
nere caro in particolar modo al can¬ 
tante Kenny Rowe, loro membro fon¬ 
datore). e per il resto influenzato dai 
Genesis, veri innovatori del sound in¬ 


glese e leaders della loro casa disco¬ 
grafica. Oltre Kenny Rowe, nel gruppo 
vi sono altri componenti di estrazione 
beat: il flautista Tony Ferguson, il pia¬ 
nista Dava Niven, ex collaboratore dei 
Rolling Stones e di Gilbert O'Sullivan. 
Gli altri componenti sono Graham 
White alla chitarra Roger Willis alla 
batteria e Joe Williams alle percus¬ 
sioni, Il gruppo ha anche la caratteri¬ 
stica di non avere una voce solista, 
preferendo invece affidarsi alla sono¬ 
rità corale. Nel filmato di questa sera 
presenterà brani spesso scritti dagli 
stessi componenti : si parte infatti con 
un tema scritto dallo stesso flautista 
Tony Ferguson, a cui fanno Seguito un 
brano dei Rare Bird e uno scritto da 
Rod Argent, altro musicista beat, le¬ 
gato, agli inizi della loro carriera, ai 
Capability Brown. Nel filmato figura 
anche un personale arrangiamento del 
I amplesso di Tom DckiIcv, classico del 
country <£r western. 


Xu ,G- 

(;^ABATO SPORT: Juttolimpia 


ore 19 rete 2 

.Mancano solo 20 giorni alle^limpia- 
d . 1 di Montreal c ormai tutte le sqiia- 
are Hanno completato la preparazione 
e sono pronte per il grande avveni¬ 
mento. Tuttolimpia, la trasmissione 
del sabato sera, a cura della redazione 
sportiva del TG 2, continua a dedicare 
ampio spazio proprio alle rappresen¬ 
tative più in vista che sicuramente vi¬ 
vacizzeranno I Giochi. Germania, Gran 
Bretagna, Francia. Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica: tutte nazioni che si pre¬ 
senteranno non .solo con una forma¬ 
zione efficiente ma con tante * indivi- 


di fiim musicaie in Europ 
rOPERA DA TRE SOLDI 


dualità * candidate alla medaglia. In 
particolare Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica, trattate dalla rubrica per ulti- 
hie, sicuramente ancora una volta sa¬ 
ranno le grandi protagoniste a .Mon¬ 
treal. 

Anche la squadra azzurra, però, trova 
ampia ospitalità nella trasmissione che 
numero per numero presenta tutti gli 
sport e quindi i protagonisti di ogni 
specialità. Ma piti che di una presen¬ 
tazione si tratta di una analisi. al?ba- 
sianza approfondita, non solo delle 
speranze, ma addirittura delle reali 
possibilità degli azzurri ai prossimi 
Giochi. 






ore 21,45 rete 2 

,4 Geore Pahst spettò il compito di 
trasportare sullo schermo cinematogra¬ 
fico la « commedia • mu.si^lc europea 
più famosa la brechtianc CopereL d.-^ tre 
soldi, che Brecht aveva scritto insieme 
a \3/eill. Pabst, che nella sua trenten¬ 
nale carriera sintetizzò le varie tenden¬ 
ze stilistiche cinematografiche, si av¬ 
valse qui della scenografia di A. An- 
drejew. La vicenda è ambientata nella 
Londra della fine Ottocento - inizio del 
Novecento: il bandito Machie Messer, 
amico fraterno del capo della polizia, 
sposa Rally Peachum, figlia unica del re 
dei mendicanti, all'insaputa di quest'ul¬ 
timo. Peachum, per vendicarsi, tenta 
di far arrestare Machie con la compli¬ 
cità di Jenny, ospite di un bordello so¬ 
litamente frequentato dal bandito. Ma 
Machie riesce a scappare, e Peachum, 


convinto che il mancato arresto sia do¬ 
vuto alla protezione di Tiger Brown, il 
capo della polizia, organizza una mani¬ 
festazione di migliata di mendicanti 
contro la regina. Machie però cade in¬ 
cidentalmente nelle mani della polizia; 
Polly intanto dirige gli affari della ban¬ 
da, ma anziché continuare l'attività 
consueta di furti e rapine, acquista 
una banca, il che assicura profitti an¬ 
che maggiori. Peachum viene a cono¬ 
scenza dell'arresto di Machie quando 
ormai la dimostrazione contro la regi¬ 
na non può più essere bloccata. Machie 
riesce a scappare grazie all’aiuto di 
Jenny: il capo della polizia mette in 
salvo per l'amico bandito la cauzione 
che Polly aveva versato per la liberazio¬ 
ne; Peachum infine, che si è reso conto 
che un tipo come Machie è meglio 
averlo per amico, si unisce alla società. 



Il SUO primo 

omogeneizzato 

La Gerber ha studiato un nuovo omogeneizzato 
di carne adatto al delicato organismo di un 
bimbo di tre mesi l'omogeneizzato per l imzio 
dello svezzamento 

Il bambino infatti a tre mesi ha già oisogno 
dell omogeneizzato di carne, ma le sue capa¬ 
cita digestive sono ancora limitate 
Con il nuovo omogeneizzato Gerber tipo spe¬ 
ciale, più digeribile, si può dare subito al bam¬ 
bino tutto il valore nutritivo della carne senza 
affaticare il suo delicato organismo. 

Le particelle di carne infatti sono molto più 
piccole di quelle della carne normalmente omo¬ 
geneizzata e quindi più facilmente attaccabili 
dagli enzimi digestivi 

Inoltre è cosi cremoso che lo si può sommini¬ 
strare anche con il biberon 
Per la sua crescita quindi, da oggi, omogeneiz¬ 
zati Gerber della Linea Svezzamento, nei gusti; 
pollo vitello, manzo. 


f : 



«Citi citi» 

alla Benton and Bowles 

\ 

Un « cin cin • per brindare all apertura della 
nuova sede della Benton and Bowles a Torino, 
in corso Vittorio Emanuele 94, dopo il recente 
distacco dallo Studio Testa. Un - cin cin - che 
ha richiamato una simpatica schiera di invitati. 
Tra di essi, giornalisti e operatori nel settore 
pubblicitario. E, naturalmente, i Clienti della 
Benton and Bowles. Un « cin cin - per brin¬ 
dare ad un nuovo rapporto di lavoro, contrad¬ 
distinto da un livello professionale tra i mi¬ 
gliori ed i più qualificati. 


Nuova stagione per la Frau 

A Roma nella sede del centro Frau e a Milano presso 
l'agenzia CPV K&E si sono tenuti due incontri della 
Poltrona Frau, con i suoi rivenditori ed esclusivisti, 
durante i quali è stata illustrata la intensa campagna 
pubblicitaria stampa e televisiva 1976, che testimonia 
il rinnovato sforzo dell'azienda di Tolentino per allar¬ 
gare la sua notorietà, oltre che a una selezionata 
élite di intenditori, a una sempre più vasta fetta di 
pubblico. 
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IL SANTO: 
Altri Santi; 


S. Rodolfo. 

S. VigIMo, S. Pelagio, S. Perseverando. * 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.43 e tramonta alle ore 21.20: a Milano sorge alle ore 
S.36 e tramonta alle ore 21.15; a Trieste sorge alle ore 5.17 e tramonta alte ore 20,SS; 
a Roma sorge alle ore 5,36 e tramonta alle ore 20.49; a Palermo sorge alle ore 5,45 e 
tramonta alle ore 20,33; a Bari sorge alle ore 5.21 e tramonta alle ore 20.29. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1865, nasce a Vi!na Bernard Berenson. 

PENSIERO DEL GIORNO; Vivere vuol dire sognare, esser saggi vuol dire sognare pia¬ 
cevolmente. (Schiller). 


Protagonista Carlo Bergonzi 


T S 


Emani 

ore 20,05 radiouno 

Emani — in realtà Don Juan di 
Aragona — è in lotta con Don 
Carlo che gli ha tolto il trono di 
Spagna. Il bandito ama Donna 
Elvira, nipote del Grande di Spa¬ 
gna, Silva, ed è ricambiato nei 
suo sentimento dalla fanciulla. 
Suoi rivali, in questo amore, so¬ 
no lo stesso Don Carlo e, soprat¬ 
tutto, Silva il quale ha costretto 
la nipote a sposarlo. Alla vigilia 
delle nozze Emani si incontra 
con l'innamorata, ma sorpreso da 
Silva sta per essere ucciso. A sal¬ 
varlo è il re che fa passare il 
bandito per un proprio cortigia¬ 
no e lo allontana con un prete¬ 
sto. Pochi giorni dopo Emani 
cerca riparo nel castello di Silva 
per sfuggire aH’inseguimento dei 
soldati. Saputo che Elvira sta per 
sposarsi, rivela disperato la pro¬ 
pria identità e si consegna al ri¬ 
vale. Giunge il re alla ricerca del 
ribelle: Silva, però, farà nascon¬ 
dere Emani per non violare le 
leggi deH’ospitalità. Uniti dall’o¬ 
dio per Don Carlo, i due giurano 
poi di vendicarsi e stringono un 
patto scellerato. Accettando l'aiu¬ 
to di Emani nella cospirazione 
contro il sovrano, Silva impone 
al giovane di uccidersi non ap¬ 
pena udrà il suono di un corno 
da caccia. Emani giura. Qualche 
tempo dopo, ad Aquisgrana, il re 
scende nel sotterraneo per sor- 

C rendervi un gmppo di nobili ri- 
elli. Fra questi vi è Emani il cui 
nome è stato estratto a sorte per 


Direttore Giulio Bertela 


colpire a morte Don Carlo. Ma 
un gruppo di cortigiani impedi¬ 
sce l'attentato e il re, per cele¬ 
brare la sua nomina a impera¬ 
tore, perdona i congiurati. Dopo 
aver appreso che Emani è il duca 
di Aragona, in un supremo atto 
di clemenza gli concede Elvira 
in sposa. La sera delle nozze 
quando gli sposi rimangono soli 
dopo la cerimonia, si ode im¬ 
provvisamente il suono di un cor¬ 
no. E' Silva che ricorda al rivale 
il patto mortale. Per non man¬ 
care alle leggi deU'onore, Emani 
si trafigge nonostante la dispera¬ 
zione di Elvira. 

Questo, in breve, l’argomento 
del « dramma lirico » (cosi Verdi 
classificò VErnani) che fu rappre¬ 
sentato per la prima volta alla 
Fenice di Venezia il 9 marzo 
1844. La vicenda e i personaggi 
sono, com’è noto, quelli del fa¬ 
moso dramma di Victor Hugo. 
Verdi, rimaneggiando il vasto la¬ 
voro dell’autore francese, mutò 
i nomi dei personaggi: Dona Sol 
divenne Elvira, Ruy Gomez si 
chiamò Silva. La fatica di ridur¬ 
re Hernani per le scene liriche 
fu compiuta da colui che la sto¬ 
ria ricorda oggi come il più fede¬ 
le collaboratore del genio di Bus- 
seto: il docilissimo Francesco Ma¬ 
ria Piave. Sotto la severa guida 
del compositore, il poeta suddi¬ 
vise il libretto in quattro parti 
intitolate II bandito, L'ospite, La 
clemenza. La maschera. Per con¬ 
corde giudizio, l’ultima parte del¬ 
l'opera è la più valida. 

'\l rt 


T concerti di Milano 


or» 19,15 radiotr» 

L’Orchestra Sinfonica e il Coro 
di Milano della RAI insieme con 
i soprani Gloria Davy e Mary 
Lindsay e il baritono Renato 
Bmson sono i protagonisti del 
consueto concerto del sabato. Sul 
podio Giulio Bercia. Il program¬ 
ma s’inizia con Cépeiones a Guio^ 
mar di Luigi Nono, ese^ite la 

f irima vTJTfa sótto ^a guida del- 
’autore a Radio Londra nel 1963. 
Composto nell’inverno 1962-’63 su 
commissione della fondazione 


americana «Serge Koussevitzky », 
è questo un lavoro di pochi mi¬ 
nuti scritto su testi del poeta 
spagnolo Antonio Machado. Al 
centro della trasmissione ascol¬ 
teremo un Qadrieqle, su testo di 
anonimo memevale tedesco, com¬ 
posto nel 1968 da Vittorio JFel le; 
gara e fatto conoscere la prima" 
alla Piccola Scala di Mila¬ 
no il 25 novembre dell’anno suc¬ 
cessivo. Fellegara dedicava la 
breve pagina a sua figlia. Il con¬ 
certo si chiude con il Requiem 
op. 48 (1889) di Fauré. 


radiouno 


6 - 


Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Wolfgang Amadeus Mozart Due 
minuetti (Orchestra da Camera 
• Mozart > di Vienna diretta da 
Willy Boskowsky) ♦ Ermanno 
Wolr-Ferrari: I gioielli della Ma¬ 
donna Festa popolare (Orchestra 
del Conservatorio di Parigi di¬ 
retta da Nello Santi) ♦ Piotr llijch 
Ciaikowski: Sérénade mélancoll- 
que per violino e orchestra (Vio¬ 
linista Ruggiero Ricci - Orchestra 
London Symphony diretta da Irvin 
Fielstadt) ♦ Nikolaj Rimsky-Kor- 
sakov Dall'opera MIada Marcia 
dei Nobili (Orchestra Sinfonica 
Eastmann Rochester diretta de F. 
Fennel) 

6.25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargelllnl - Un minuto per te, 
di Gabriele Adam 

6 30 LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Cossa 
(I parte) 

7— GR 1 

Prima edizione 

7,15 QUI PARLA IL SUD 

7,30 LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Cossa 
(Il parte) 


8— GR I 

Seconda edizione 
Edicola del GR 1 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mlnellono-Balsamo: Amore mio 
(Umberto Balsamo) • Lerlci-Fer- 
rio Non gioco più (Mina) • Amen- 
dola-Gagltardl: La ballata dell'uo- 
mo in più (Peppino Gagliardi) * 
Albartelh-La Bionda Amica (Mia 
Martini) • Della GattaNardella 
One t'aggia di' (Peppino Di Capri) 
• Pace-Par.zen-Conti Altre fanta- 
s c (Gigliola Cinguetti) • Vendelll: 
Clinica Fior di Loto S o A (Equipe 
&4) • Dalle Piazza Grande (Franck 
Pnui-jl) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Corrado Gaipa 

Controvoce (10-10.15) 

Gli Speciali del GR 1 
11— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Cd- 
langeli, con Anna Melato 
Regia di Pasquale Santoli 

11.30 CANZONIAMOCI 

Musica leggera e riflessioni 
profonde di Riccardo Pazzaglia 
12 — GR 1 - Terza edizione 

12,10 Nastro di partenza 

Musica leggera In anteprima 
presentata da Gianni Meccia 
Un programma di Luigi Grillo 


13 - 

GR 1 

15,40 

Paolo Villaggio e Raffaella 


Quarta edizione 


Carré 

presentano: 

13,20 

LA CORRIDA 


GRAN VARIETÀ’ 


Dilettanti allo sbaraglio pre- 


Spettacolo di Amurri e Verde 


sentati da Corrado 


con la partecipazione di Giu- 


Regia di Riccardo Mantoni 


liana Lojodice, Domenico Mo- 
dugno, Enrico Montesano, Pao- 

14 — 

GR 1 


lo Panelli, Aroldo Tieri 


Quinta edizione 


Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

14.05 

Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 


Regia di Federico Sanguigni 
(Replica) 


costume 

17 — 

GR 1 


condotto da Renato Turi 


Settima edizione 


Complesso diretto da Franco 
Riva 


Estrazioni del Lotto 


Regia di Massimo Ventriglia 

17,10 

ORE 17 PARLIAMO DI MU¬ 
SICA 

15 — 

GR 1 


a cura di Guido Turchi 


Sesta edizione 

18 — 

Musica in 

15,10 

Sorella Radio 


Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 


Trasmissione per gli infermi 


Regia di Cesare Gigli 


19 — GR 1 SERA 

Ottava edizione 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19,20 Sul nostri mercati 

19,30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Ll- 
lian Terry 

20.05 Emani 

Opera in quattro atti di Fran¬ 
cesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Emani Carlo Bergonzi 

Don Carlo Mario Sereni 

Don Ruy Gomez de Silva 

Ezio Flagello 
Elvira Leontyne Priee 

Giovanna Julia Hamari 


Don Riccardo 

Fernando Jacopucci 
Jago Hartje Muellor 

Direttore Thomas Schippers 
Orchestra e Coro della R.C.A. 
Italiana 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl 

Nell'Intervallo fora 21 circa): 

GR 1 

Nona edizione 

22,35 LE NOSTRE ORCHESTRE DI 
MUSICA LEGGERA 

23— GR 1 

Ultima edizione 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


6 - IL MATTINIERE 

(I parte) 

Nell'Intervallo; 

Bollettino del mare 

(ore 6,30): GR 2 - Notizie di 

Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine: Buon viaggio 

7.50 II mattiniere 

(Il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

8.45 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo 

con Gisella Sofio e Lori Randl 
Realizzazione di Enrico Di 
Paolo 

9.30 GR 2 • da Milano 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

ARDEN DA FEVERSHAM 
di Anonimo Elisabettiano 
Traduzione e riduzione radio¬ 
fonica di Renato Mainardi 
con Lidia Koslovich 
Regia di Flaminio Bollini 


Realizzazione effettuata negli 
Studi di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana 

10.10 CANZONI PER TUTTI 

10.30 GR 2 • Regioni 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e 
Vaime presentato da Gino 
Bramlerl 

Orchestra diretta da Franco 
Cassano 

Regia di Pino Gilioli 

11.30 GR 2 - da Napoli 

11.35 LA VOCE DI PIERFRANCO 
CASTELLI 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12 40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


7 — QUOTIDIANA - radiotre 

Programma apenmentale di aper¬ 
tura della rete Novanta minuti in 
diretta di musica guidata, lettura 
commentata dei giornali del mat* 
tino (Il giornalista. Antonio Ghl' 
relli), collegamenti con le Sedi 
regionali. (« Succede in Italia •) 
— NeU’intervallo (ore 7.30) 
GIORNALE RADIOTRE 

8.30 CONCERTO DI APERTURA 

Jean S‘behu$ Karelia, ouverture 
op 10 (Orchestra Sinfor>ica di 
Londra diretta da Anthon/ Collins) 

♦ Camr//e Samt-Saèns Concerto 
n 2 in sol minore op 22, per pia* 
noforte e orchestra (Solista Phi¬ 
lippe Eniremont - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Filadelfia diretta da Eu- 

ène Ormandy) ♦ Dmitri Sciosta- 
ovic II Bullone, suite dal bal¬ 
letto (Orchestra Sinfonica del 
Teatro Boishot e Banda dell'Acca¬ 
demia Militare dell'Ana Zhukovskt 
diretti da Maksim Sciostakovic) 

9.30 Igor Strawinsky: la musica da 
camera 

• Les cinq doigté » Andantino. 
Allegro. Allegretto, Larghetto - Mo¬ 
derato. Lento. Vivace. Pesante Se¬ 
renata in la maggiore Inno. Ro¬ 
manza. Rondoletto. Cadenza finale 
(Pianista Soulima Strawinsky). 
Duo concertante per violino e 
pianoforte Cantilena - Egloga I • 
Egloga II • Giga - Ditirambo (Chri¬ 


stiane Edinger, violino; Gerhard 
Puchett. pianoforte] 

10.10 La settimana di Sergel Pro- 
kofiev 

Ouverture su temi Ebraici op. 34 
per quartetto d'archi, clarinetto e 
pianoforte; Concerto n 3 in do 
maggiore op 26 per pianoforte e 
orchestra; « La ballata del fanciullo 
ignoto • op 93 per soprano, teno¬ 
re. coro e orchestra (su testo di 
P Antokoiskij) 

11.10 Se ne parla oggi 

Notizie e commenti del Gior¬ 
nale Radiotre 

11.15 Intermezzo 

Claude Debussy Pour (e piano: 
Prelude - Sarabande - Toccata 
(Pianista Jacques Févner] e Laos 
Janacek Quartetto n 1 per archi 
(Quartetto Janacek) 

11.55 L’equivoco stravagante 

Opera in due atti di Gaetano Ga- 
sparri 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Gambarotto Sesto Bruscantini 
Ernestina Margherita Guglielmi 
Ermanno Giuseppe Baratti 

Buralicchio Rolando Panerai 

Frontino Carlo Gaifa 

Rosalia Elena ZiMo 

Direttore Bruno Rigacci 
Orchestra - A Scarlatti • di Na¬ 
poli delta RAI e Coro da Camera 
della RAI 

Me del Coro Giuseppe Piccillo 


13.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13,35 Pippo Franco presenta 

Praticamente, no?! 

Regìa di Sergio D'Ottavi 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

Webster I want to see you danc¬ 
ing (Terry Webster) • Blue-Alber- 
telli-Seymandi: Sabato (Mia Mar¬ 
tini) • PoUzzy-NatiU'Ramotno Un 
angelo (I Santo California) * Hi/- 
ler-Shenden Lee Save your kisses 
for me (Brotherhood of Man) • 
Roferri-CelH-ZauH: Piccola Inco¬ 
sciente (Christian) • PaUsvlclni- 
Cutugno: Volo AZ 504 (Albatros) 
• La Blonda-Sarjglorgl’Ghlnazzl: Tu 
sei mia (Paolo Barabani) • S/mo¬ 
na Ramava (Augusto Righetti 
Group) • Casey-Finch: Rock your 
baby (The Sunshine Band) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— CERA UNA VOLTA SAINT- 
GERMAIN-DES-PRÉS 

15.30 GR 2 • Economia 
Bollettino del mare 

15.40 PAGINE PIANISTICHE 

Anton Rubinstein Romanza In mi 
bemolle maggiore op 44 n 1 
(Pianista Léonard Pennario) ^ /u- 
ies Massenet: Mélodie, élégie 


iouè dans les Erynnies da • Les 
trynnies •. musiche di scena per 
la tragedia di Leconte de Liste 
(da Eschilo) (Pianista Antonio 
Ballista) ^ Anfonfn Dvorak Due 
Furiant op 42 (Pianista Rodostav 
Kvepil) ♦ Zoltan Kodaly Medita¬ 
zione (Pianista Gloria tanni) ^ 
SamueJ Barbar Souvenir! op 28: 
Valzer - Schottische - Pas de deux 
• Two steps - Rasitation tango - 
Galop (Duo pianistico Joseph Rol- 
lino-Peul Sheftel) ♦ Gustav Ho/st 
Two folk-song fragments. op 46: 
n 2 e 3 • Oi I bave seen thè ro¬ 
see blaw • . • The shoemaker • 
(Pianista John Me Cabe] 

16.30 GR 2 - Per I ragazzi 

16,35 FILMS D'AMORE E D'AVVEN¬ 
TURA IN MUSICA 
17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale Radio 2 

17.50 KITSCH 

Una trasmissione condotta e 
diretta da Luciano Salce pro¬ 
dotta da Guido Sacerdote 
con Sergio Corbucci, Anna 
Mazzamauro, Wanda Osiris, 
Franco Rosi 

Musiche di Guido e Maurizio 

De Angelia 

(Replica) 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

GR 2 - Notizie di Radiosera 


13 45 


14 — 


• Giorno segreto • di Rodolfo 
Doni Conversazione di Gino 
Nogara 

GIORNALE RADIOTRE 


1425 La musica nel tempo 

L'ANNO DEL FIDELIO 
dì Diego Berlocchi 
Ludwig van Beethoven Fidelio (a 
2) Recitativo e Aria di Florestano 
(Florestano; Jon Vickers - Orche¬ 
stra Philharmonia diretta da Otto 
Klemperer); Fidelio (a 2) • O 

namentose Freude • duetto Leono- 
ra-Florestano (Leonora; Christa 
Ludwig. Florestano. Jon Vickers • 
Orchestra Philharmonla diretta da 
Otto Klemperer); Sinfonia n. 8 in 
fa maggiore op 93 Allegro vivace 
6 con brio - Allegretto scherzan¬ 
do • Tempo di minuetto - Finale 
(allegro vivace) (Orchestra Philher- 
monia diretta da Otto Klemperer); 
Sonata n. 27 In mi minore op 90 
Con vivacità ma sempre con senti¬ 
mento ed espressione - Non tanto 
mosso e molto cantabile (Pianista 
Emil Ghilels) 

15.45 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Francesco D'Avalos: Invocazione 
da due frammenti di Shelley, per 
voce femminile, flauto, violoncel¬ 
lo e pianoforte (Irene O'iver. so¬ 
prano; Conrad Klemm, flauto; Al¬ 
fredo Stengel. violoncello; Mario 
Caporaloni. pianoforte) ^ Pietro 
Grotti: Cinque Pezzi per archi. 
Mosso ed energico • Adagio - 


Presto - Moderatamente mosso • 
Poco mosso (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Bru¬ 
no Bartoletti) ^ Luciano Bettarlnl: 
Tre liriche su testi pascoliani; 
Commiato - Maria - Dieci agosto 
(Maria Luisa Zeri, soprano, al pia¬ 
noforte {Autore) 

16.30 Specialetre 

16.45 Italia domanda 

COME E PERCHE' 

17— L'antichissima storia della se¬ 
ta. Conversazione di Maria 
Antonietta Pavese 
17.05 Taccuino di viaggio 

17,10 Civiltà musicali europee: la 
scuola ungherese 
Zoltan Kodaly Duo op. 7 (Michael 
Tree, violino; David Soyer, violon¬ 
cello) ♦ Gyórgy Ligeii Concerto, 
per ve e orch (Violoncellista 
Siegfried Pelm - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI dir Zol¬ 
tan Pesko) 

17.50 II disco in vetrina 

Maurice RaveI, Concerto In sol 
maggiore (Pianista Aldo CiccolinI - 
Orchestra de Paris dir iean 
Martinon) 

(Disco La Voce del Padrone) 

18,15 Tiriamo le somme - La setti¬ 
mana economico-finanziaria 

18.30 LA GRANDE PLATEA 
Settimanale di cinema e teatro 
con Luciano Codignola, Clau¬ 
dio Novelli e Gian Luigi Rondi 


19 ,05 DETTO - INTER NOS - 

Un programma di Lucia Al¬ 
berti e Marina Como 
Regia di Bruno Perna 

19.30 GR 2 - RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

21.19 Pippo Franco 
presenta: 

PRATICAMENTE, NO?) 

Regia di Sergio D'Ottavi 
(Replica) 

21.29 Gian Luca Luzi 
presenta: 

Popoff 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 


22.50 Musica sotto le stelle 

Porfor. I concentrate on you 
(Percy Falth) • Loesser: The 
moon of Manakoora (Frank 
Chacksfleld) • Buggy-Morgan 
Tu te reconnaìtras (Norman 
Candler) • Endrigo Canzone 
per te (Caravelli) • Dell'Orso 
Come back to me Sharon (Gia¬ 
como Dell'Orso) • Vivaldi: An¬ 
dante maggiore (Raymond Le- 
fèvre) • Boulanger: Avant de 
mourir (My prayer) (Arturo 
Mantovani) • Vlavlanos. My 
oniy fascinatlon (Paul Mauriat) 
• Donnelly-Romberg: Deep in 
my heart dear (George Me- 
lachrlno) • Tchaikovsky: Sere¬ 
nata (Werner Mùlier) • Orto- 
lanl-Ollviero: Tl guarderò nel 
cuore (Riz Ortolani) 

23,29 Chiusura 


19 — GIORNALE RADIOTRE 

19,15 Dalla Sala Grande del Con¬ 
servatorio • G Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore Giulio Bertela 

Soprani Gloria Davy e Mary 
Lindsay - Bar. Renato Bruson 
Luigi Nono: Canclones a gulomar 
per soprano e strumenti CTesto di 
Antonio Machado) ♦ Vittorio Fai- 
legare: Madrigale (1968) per picco¬ 
lo coro a orchestra da camere 
(Su testo di anonimo medioevsle 
tedesco) 4 Gabriel Fauré: Requiem 
op. 48 per soli, coro e orchestre 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della RAI 
M° del Coro Giulio Sortola 
— Al termine: La letteratura ame¬ 
ricana di Alfred Kazim. Con¬ 
versazione di Giovanni Passeri 
20.25 Jazz di Ieri e di oggi 
21 — GIORNALE RADIOTRE 


21,15 Sette arti 

21.30 FILOMUSICA 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: Ruy 
Blas Ouverture (Orch. Filerm. di 
Vienna dir C. Schurichf) ♦ Plotr 
lliich ClaikowskI La Dama di 
picche: Aria del Principe Velatsky 
(Bar S Mllnes - Orch. ■ New 
Philharmonia ■ dir A. Guadagno) 
4 Anton Rubinstein: Il Demone: 
Canzone di Tamara (Sopr. T. Ml- 
lashklna • Orc)> del Teatro Boishol 
dir, M Elmer) 4 Edvard Grieg: 
Concerto In la min. op. 16 (^. A. 
Rubinstein - Orch. • Boston Sym- 
phony > dir. A WsMensteIn) 4 
Cari Nlelseo: Serenata • In vano • 
(A. Bloom, dar.: A Brown. fg.; 
W Brown. cr.; R. Gardner, ve.; J. 
Levine, cb.) 4 Jean Slballus: Ro¬ 
manza In do megg. op. 42 (Orch. 
Fllarm di Leningrado dir. G. RoJ- 
destvenskl) 

22.30 Libri ricevuti 

22.50 Intervallo musicale 
23— GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 
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sabato 




notturno 

italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23.31 C'è posta per tutti. Scambio di corrispon¬ 
denza tra I nostri ascoltatori in Italia e all'estero 
e Gina Basso 0,06 Ascolto la musica e penso: 
Killing me softly witb hls song. Il mio canto libero. 
Tarantella. Stranger on thè shore. Dettagli. La 
valse à mille temps. Soleado 0.36 Liscio parade: 
Ballo straballo, 1 pattinatori, Fiorellin del prato. 
Andalusia. Eulalla Torricelli. Perles de cristal. 
Charmaine. Polka 1939. 1.06 Orchestre a confronto: 
How high thè moon, Morning hae broken. Barbara 
Allea. Strenger on thè shore, Stardust, Green 
leaves of summer, You’re e lady. Peopie Blue 
moon 1.36 Fiore airocchiello: Theme from Lost 
honzon, L'apprendista poeta. Umanamente uomo 
il sogno. I get a klck out of you. il cuore e uno 
zingaro. Porta un bacione a Firenze. Over thè 
rainbow. 2.06 Classico in pop: A. Vivaldi: Spring 
one. S. Prokoflev Sleighnde, A. Dvorak Sinfonia 
n. 9 «Dal nuovo mondo*; G. B. Martini. Plaislr 
d'amour: J. S. Bach: Joy; Siciliano in G . W A. 
Mozart: Theme from Mozart piano concerto 2,36 
Palcoscenico girevole: Carnival, A.ba. Jenny, Kan¬ 
sas City, ...E stelle stan piovendo. Il campo delle 
fragole 3.06 Viaggio sentimentale: Killing me softly 
vvith his song, Take me home country roads, Ma¬ 
rina. Ancora più vicino a te. Anonimo veneziano. 
Serenata sincera. Testarda io 3.36 Canzoni di suc¬ 
cesso: Tutto a posto, Rimani, Nessuno mal. Amara 
terra mia. La gente e me, Noi due nel mondo e 
nell anima. Amore amore immenso. 4,06 Sotto le 
stelle: rassegna di cori Italiani: Il magnano. Me 
compare Giacometo, L'eilera verde, Montagnes 
vaidotalnes. La violetta. Sui monti fioccano. Nane 
tartaja 4.36 Napoli di una volta: Paiomma e notte. 
Tammurlata nera. Ndringhete ndra. Reqlnella. 
Mandutinata a Napoli. 'O marenariello. 5.06 Cen- 
zoni da tutto II mondo: Sarà domani. Estate in¬ 
sieme, Shatom shalom shalom, Llberagèo. Innamo¬ 
rati a Milano. Rocket man. Satisfaction. Ma soli- 
tude 5.36 Musiche per un buongiorno: Marne. Gran¬ 
de grande grande. Down by thè riverside, Amore 
bello. Photpgraph. Rhapaody In white, Hey Jude. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1 - 2 - 3 - 
4 - 5: in inglese: alle ore 1.03 - 2.03 - 3,03 - 
4,03 • 5,03: In francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 - 4.33 - 5,33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12.10-1Z30 La voix de 
la Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 Cro- 
notizle - Autour de nous - Lo sport - 
nache Piemonte e Valle d'Aosta. Tren¬ 
tino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gazzettino 
del Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzetti¬ 
no del Trentino-Alto Adige ■ Cronache 
regionali - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15*15,30 « Il rodo¬ 

dendro • . Programma di varietà a cura 
di Sergio Modesto. 19,15 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige. 19,30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. • Domani sport • Friu¬ 
li-Venezia Giulia - 7,30*7.45 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 12,10 Giradi 
SCO 12,15-12,30 Gazzettino del Frtull-Ve 
nezia Giulia. 14,30-15 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia - Asterisco musi¬ 
cale - Terza pagina cronache della arti, 
lettere e spettacoli, a cura della Reda¬ 
zione del Giornale Radio 15.10 • Dia 
Ioghi sulla musica • ■ Proposte e in¬ 
contri di Adriano Cosalo. 16,05 Fogli 
staccati • A Veglia • di Lina Galli 
16,20 Coro • Montasio • di Trieste 
diretto da Mano Macchi. 16.35-17 
« Nuovo almanacco • - Programma di 
Gianni Passalenti. 19,30-20 Crona¬ 
che del lavoro e deH'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino del 
Friuli-Venezia G'ulia. 15,30 L’ora 


della Venezia Giulia - Trasmissione 
giornalistica e musicale dedicata 
agli italiani di oltre frontiera - Alma 
nacco - Notizie dall'Italia e dall'este¬ 
ro - Cronache locali Notizie sportive. 
15.45 • Solo la pergotada • Ras¬ 
segna di canti folcloristici regionali 
16 II pensiero religioso. 16,10*16,30 
Musica richiesta Sardegna 12.10- 

12.30 Musica leoqera e Notiziario 
Sardegna. 14,30 Gazzettino sardo; 
\o ed 15 • Take off *. Complessi iso¬ 
lani In fase di decollo, a cura di 
Piero Salls. 15.20-16 • Riparliamone • 

Panoramica sui nostri programmi. 

19.30 • Andar per funghi - Alla sco¬ 
perta delle bellezze caratteristiche del- 
I isola, a cura di G Porcu. 19.45-20 
Gazzettino sardo ed. serale Sicilia 

7,30-7,45 Gazzettino Sicilia 1^ ed. 
12,10-12,30 Gazzettino; 2° ed. 14,30 
Gazzettino 3° ed - Fra zagare e li 
moni con Gustavo Sciré. Franco Pol- 
larolo e Silvana Tutone Testi di Gu¬ 
stavo Sciré. 15,30-16 Musiche per do¬ 
mani • Note e noterelle di Elmer Jaco- 
vino e Biagio Scnmizzi con Giovanna 
Conti. 19.30-20 Gazzettino ed 

Trasmiscions de rujneda ladina - 14- 
14,20 Nutizies per I Ladine dia Dolo- 
mites. 19,05-19,15 « Dal crepes di Sel¬ 
la - Cianties dia vai Badie 


regioni a statuto ordinario 


Piamonte - 12,10-12,30 Giornale dal Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 
12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: aeconda 
edizione. Veneto - 12,10-12.30 Giornale 
del Veneto: prime edizione. 14.30-15 
Giornale del Veneto: aeconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no delle Liguria: aeconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna • 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: aeconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12.10-12,30 
Corriere delle Marche: prima edizione 
14.30-15 Corriere delle Marche; seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriera 
deirUmbrIa: prima edizione. 14,30-15 
Corriere delTUmbria: seconda edizione. 
Lazio • 12,10-12,20 Gazzetrino di Roma 
e del Lazio prima edizione. 14-14.30 


Gazzettino di Roma e del Lazio; secon¬ 
da edizione Abruzzo - 8.30-8.45 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano - Programma 
musicale. 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,30-8.45 II 
mattutino abruzzese-molisano - Pro¬ 
gramma musicale 12,10-12.30 Corriere 
del Moliae: prima edizione. 14.30-15 
Corriere del Molise seconda edizione 
Campania - 12.10-12,30 Corriere della 
Campania. 14,30-15 Gazzettino di Na¬ 
poli - Chiamata marittimi. 8-9 • Good 
morning from Nap/es •. Trasmissione In 
inglese per il personale delle NATO. 
Puglia - 12.20-12,30 Corriere della Pu¬ 
glia prima edizione. 14-14,30 Corriere 
della Puglia seconda edizione. Basi¬ 
licata - 12.10-12,20 Corriere della Basi¬ 
licata. prima edizione. 14,30-15 Corrie¬ 
re della Basilicata: seconda edizione. 
Calabria • 12,10-12.30 Corriere della 
Calabria. 14.30 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6,30 Klingender Morgengruss. 7,15 
Nachrichten. 7.25 Der Komment«r oder 
Der Pressespiegei. 7.30-8 Muslk bis 
echt 9,30-12 Muslk am Vormittag Da- 
zwischen 9.45-9,50 Nachrichien. 11- 
11,35 Alpenidndiache Minlaturen 12- 
12,10 Nachrichten. 12,30-13,30 Mtt- 
tagsmagazin. Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 Muslk fùr BIà- 
sor. 16,30 Musikparade. 17 Nachrtch- 
ten. 17.05 Wir senden fùr die Jugend. 

• Juke-Box *. 18 Fabein von La Fon- 
taine. 16.05 Liederstunde. Henri Du- 
parc 6 Ausgewahite Lieder (Gerard 
Souzay. Bariton: Dalton Baldwin. Kla- 
vier) Negro Spirltuals gesungen von 
Gloria Davy, Sopran Es begleitet ein 
Orchester unter der Leitung von Julia 
Perry 18.45 Lotto. 18.48 Fùr Eltern und 
Erzieher. 19-19.05 Musikallsches Inter¬ 
mezzo. 19.30 Leichte Muslk. 19.50 
Sportfunk 19,55 Musik und Werbe- 
durchsegen 20 Nachrlchen. 20.15 A 
Stubn voli Musik. 21 Luise Rinser 

• Die rote Katze • Es lìest Julia 
Gschnitzer. 21,15-21,57 Tanzmuslk. Da¬ 
zwischen 21,30-21.33 Zwlschendurch 
etwas Besinnilches. 21.57*22 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeschiuss 


V sloveniéini 

7 Koiedar 7,05-9.05 iutranja glasba V 
odmorih (7.15 In 8.151 Poroéila 11.X 
Poroéila 11.35 Posluèajmo spet. izbor 
iz tedenskih sporedov 13.15 Porodlla, 

13,30-15,45 Gtasba po ieljah V odmo- 
ru (14 15-14 45) Porofiila - Dejstva In 
mnenja 15,45 Avtoradio - oddaje za 
evtomobilisie 17 Za miade posiuàavce. 

V odmoru (17.15 17.20) Poroéila 18.15 

Umetnost. knjiievnosl In prireditve. 
18.X Romantièna. simfoniòna giasba. 
Hans Pfilzner Simfonija v c duru, op. 
46 18.X Ansambel * Piave kitare ». 

19,10 Liki iz naàe pretekiosti; • Ivan- 
ka Aniié Klemendlé *. pripravlla LeIja 
Rehar. 19.20 Pevska revija X dport 
X,15 Poroéila. 20.35 Teden v Italljl. 
X.X « Med gonékimi begunci v Ma- 
kedonIJl *. Radijska drama. kl Jo ]e 
napisala Tonéka Curk. Izvedba Ra 
dIJskI oder ReilJa: ioie Peterlln. 21.X 
Veliki Jazzovski orkester iz Vidma. 
21.X Vada popevke. 22.X Giasba za 
lahko no6. 22,45 Poroàlla 22,5S-X 
Jutriànji spored 


radio estere 


capodistria IThz 1^9 montecarlo 


svizzera 


m 538.8 
kHz 557 


vaticano 


8 Buongiorno in musica. 8,30 Clor 
naie radio. 6,40 Ciak si suona 9.10 
Quattro passi con... 9,30 Lettere a 
Luciano. 10 E' con noi (In parte). 

10.15 Ritratto musicale. 10,30 Noti¬ 
ziario. 10,35 Calendarletto: Dal mon¬ 
do della cultura e dell'arte. 10,45 
Vanna, un'amica, tante amiche. 11,15 
Stare bene insieme. 11,30 E' con noi 
(2° parte). 11,45 Orchestra Pioto Va- 
rez. 12 In prima pagina. 

12,05 Musica por voi. 12,30 Giorna¬ 
le radio. 13 Brindiamo con... 13,30 
Notiziario. 14 Disco più disco meno. 

14.30 Notiziario. 14,35 II LP della 
settimana. 15 Carosello - CurcI Ce- 
med (presenta Tony MartuccI). 15,15 
Edig Galletti. 15,30 Notiziario. 15.35 
Cori Italiani. 16 Ls vera Romagna 
folk. 16,15 Sax club. 16.30 E' con 
noi. 16,45 TeletuttI qui. 17 Notiziario. 
17,15-17,30 L'orchestra Vittorio Bor¬ 
ghesi. 

20.15 Stare bene (nslsme. 20,30 
Week-end musicale 20,45 Organista 
André Penszzl. 21,30 Notiziario. 21,35 
Week-end musicale. 22,30 Notiziario. 
22,35 Week-end musicale. 23 Musica 
da ballo. 23,30 Giornale radio. 23,45- 
24 Musica da ballo. 


6.30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 18 
- 18 - 19 Notizia Flash con GIgl 
Salvadori e Claudio Sottili. 6,35 
Dedicati con simpatia. 6,45 Bol¬ 
lettino meteorologico. 7,05 L'ultima 
degli ascoltatori. 7,45 Bollettino del¬ 
la neve 8 Oroscopo di Lucia Alberti. 

8,15 Bollettino meteorologico. 8,36 
Rompicapo tris. 9,30 Fate voi stessi 
Il vostro programma. 

10 Parllamons Insieme. 11,15 Ani¬ 
mali In casa: R. D'Ingeo. 11,30 Rom¬ 
picapo tris. 11,35 II giochino. 12,05 
Mezzogiorno In musica. 12,30 La par¬ 
lantina. 13,30 Appuntamento con Giu¬ 
lietta con Giulietta Masina. 

14 Oue-quattro-lal. 14,15 La canzona 
del vostro amore. 15,18 Incontro 

15.30 Rompicapo tris. 15,35 Storia 
del West. 15,45 Renzo Cortina: un 
libro al giorno. 

18 Vetrina dalla saltimana. 18,24 Stu¬ 
dio Sport H.B. 17 Le novità della 
settimana. 17,51 Rampicapo tris. 18 
Federico Show con l’Olandese Vo¬ 
lante. 18,03 Dischi pirata. 10,03 Break. 

19,30-19.45 Radio risveglio. 


7 Musica - Informazioni. 7,30 - 8 - 

8.30 ■ 9 - 9,30 Notiziari. 7,45 II pen¬ 
siero del giorno. 8.15 A colloquio 
con .. 8,45 L'agenda 9,05 Oggi In 
edicola. 10 Radio mattina. 11,30 No¬ 
tiziario. 12,50 Presentazione program¬ 
mi. 13 I programmi informativi di 
mezzogiorno. 13,10 Rassegna della 
stampa 13,30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. 

14,05 Orchestra di musica leggera 
RSI. 14,30 L’ammazzacaffè. Elisir mu¬ 
sicale offerto da Giovanni Berlini e 
Monika KrUger. 15,30 Notiziario. 16 
Parole e musica. 17 II plecevirante. 

17.30 Notiziario. 19 Voci del Grl- 
gloni Italiano. 19,30 L'Informazione 
della sera. 19,35 Attualità regionali. 

20 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti - Speciale sera. 

21 II documentarlo. 21,30 Orchestra 
di musica leggera delle RDRS. 22 
Musica leggera. 23,30 Radioglornale 
23,48 Musica In frac. 0,30 Notizia¬ 
rio. 0,40-1 Notturno musicale. 


Onda Media; 1529 kHz — 196 mairi - Onde Corta nella banda; 
49. 41, 31, 25 a 19 metri • 93,0 MHz par la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8 • Quatlrovocl • 12,15 Filo diretto con 
Roma 14,30 Radioglornale in italiano. 15 Radioglomalo In 
spagnolo, porlogheso. francaao, Inglese, tedesco, polacco. 

18.30 Passeggiate Vaticane. Illustrate de F. Bea - Ave Maria, 
pagine scelte di fede mariana. 21,30 Miaslons gebelsmeinung. 
Misalo Mùnchen berlchtet. 21,45 S. Rosario. 22,05 Notizie. 
22.15 Déranger le maitre? Pourquol? 22.30 News Round-up. 
22.45 De un sabato all’altro, rassegna della stampa - La li¬ 
turgia di domani, di Don C. Castagnettl - Mane Noblecum, 
di P. G. Glorglanni. 23.30 Hemos leido para UD.; revista se¬ 
manai de prensa. 24 Replica della trasmissione: • Orizzonti 
Cristiani • delle ore 18,30. 0,30 Con Voi nella notte. 

Su FM (96,5) (solo per la zone di Roma); - Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale. 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto 


lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui lulia; Notiziario per gli Italiani In Europa 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 
A. Borodin: Sinfonia n 2 in al min. (Orch. 
Sinf. deità Radio de i URSS dir. Yevgeny 
Svetlanov). E. Chautson: Poèma de l'amour 
et de la mer. au teato di Maurice Bouchor 
(Maopr Shirley Verrett • Orch. Sinf. di To¬ 
nno della RAI dir. Mario Rosai): A. Kha- 
ciaturian: Gayaneh, aulte dal balletto (Orch. 
Sinf di Torino dir. Anatole Fiatoulari) 

9.30 PAGINE ORGANISTICHE 

C. Franck: Corate n. 1 In mi magg, (Org, 
Gianfranco Spinelli): G. Fraacobaldi: Tre 
Toccate da Libro II la-4<3-5° (Org René 
Saorgin), G. Muffai: Passacaglia in sol min 
(Org Bedrich Janacek) 

10.10 FOGLI D'ALBUM 

H. Purcell; Suite n 7 in re min. per clavi¬ 
cembalo (Clav. Isabelle Nef) 

10.20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

F. Schubert: Rosamunda di Cipro, musi¬ 
che di scena op. 26 per la commedia di 
Helmine von Chezy Ouverture • Balletti 
(Orch Sinf di Milano della RAI dir. Sergiu 
Celibidache): A. Schoenberg: Musica di 
scena per un fi m (Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAi dir Massimo Predella) 

M INTERMEZZO 

Ch. W. Gluck: Ifigenia In Aulide Ouverture 
(Orch. Philharmonia di Londra dir. Otto 
Klemperer); W. A. Mozart: Concerto In ai 
bem. magg K. ^5 per pianoforte e orch. 
(FH Gaza Anda • Orch • Camerata Acade- 
mica • dei Mozarteum di Salisburgo dir 
Geza Anda). M. RaveI; Dafni e Chloè, suite 
n 2 Levar du jour • Pantomime - Danae 
gènèrale (Orch. Sinf. e Coro di Cleveland 
dir Pierre Boulez) 

12 CANTI DI CASA NOSTRA 
Anonimi: Due canti fo klonsuci valdostani 
(trascr A Agazzoni) Belle rose du prin- 
temps - Chanson du Grand Gorret (Came¬ 
rata corale • La Grangia - di Torino) — 
Due danze folklonsiiche sarde Ballo sar¬ 
do - Danza sarda (Duo scacciapensieri) — 
Due canti foklonstici umbri Ninna nanna 
Tidoletto - Stornello del silenzio (Cantori 
di Assisi) — Due canti folkloristtci triestini 
La ceseta de transacqua - Canto de not'n 
montagna (Coro Antonio lllesberg dir. Lu¬ 
cio Gag lardi) 

12.30 ITINERARI OPERISTICI: L ISPIRA¬ 
ZIONE BIBLICA 

G. Rossini; Mosè: Atto III (Mosé. Nicolai 
Ghieurov. Elisero Giampaolo Corradi. Fa¬ 
raone Mario Petri, Aufide. Ferdinando Ja- 
copucci; Amenofi Ottavio Garaventa; Osi¬ 
ride Franco Ventriglia. Maria Gloria La- 
r>e. Anaide Teresa Zylis-Gara; Sinatde 
Shirley Verrett - Orch. Sinf. e Coro di 
Roma della RAI dir. Wolfgang Sawallisch 
- Mo de) Coro Gianni Lazzari). G. Verdi: 
Nabucco Atto I. scena I (Bs. Nicolai 
Ghiaurov, ten. Lesile Fyson • Orch. London 
Symphony e « Ambrosian Cholr • dir. Clau¬ 
dio Abbado - M» del Coro John McCarthy); 
Ch. Gounod: La reine de Saba • Inspirez- 
mol race divine • (Ten. Enrico Caruso). 
J. Massenet: Hérodiade: • C'eat sa tète 
que je réclame • (Msopr. Huguette Touran- 
geau - Orch. della Sulsae Romando dir. Ri¬ 
chard Bonynge): R. Strauas: Salome: « Ahi 
Du wolltest mich • (Sopr. Birgit Nilsson. 
msopr. Grace Hoffmann, ten. Gerhard Stol- 
ze • Orch. Filarm. di Vienna dir. Georg 
Sotti) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

L. van Beethoven: Leonora, ouverture n. 3 
in do magg. op. 72 a) (Orch. Filarm. di 
Vienna dir. Hans Schmid! Isserstedt); S. 
Prokofiav: Sonata In re magg. op. 94 per 
flauto e pianoforte (FI. Kelth Byran, pf. 
Karen Keys); Ch. Gounod: Faust: • Il était 
un rol de Thuié - (Sopr. Maria Callas • 
Orch. della Soc. del Concerti del Conaerv. 
di Parigli dir. Georges Prètre); R. Schu- 
mann: QiJartetto in fa magg. op. 41 n. 2 
per archi (Quartetto Jullllard). A. Dvorak: 
Quattro danze slave: in la magg. op. 46 
n. 5 - In re magg. op 46 n. 3 - In do min. 
op 46 n. 3 - In sol min. op. 46 n 8 (Orch. 
Filarm. di Belgrado dir. Glka Zdravkovitch) 

15-17 G. Spontinl: Olimpia, sinfonia 
(Orch. Sinf. di Milano della RAI dir. 
Danilo Belardlnalli): L. Spohr: Con¬ 
certo per quartetto d'archi ed orche¬ 
stra op. 131 (Quartetto Weller); I. 
PIzzattI: Messa da Requiem (Coro 
FI arm. di Praga dir. Josef Veseka); 

G. F. Ghadinl: Studi per un affresco 
di battaglia (Orch. Sinf. di Milano 
della RAI dir. Giulio Bertola) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

M. Haydn : Sinfonia in re minore (Orch da 
Camera Inglese dir. Charles Mackerras): 
L. Spohr: Concerto n. 1 in do minore 
op. 26 per clarinetto e orchestra (Clar. 
Gervase De Peyer - Orch Sinf di Londra 
dir Colin Davis): P. I. Claikowskl: Ro¬ 
meo e Giulietta, ouverture fantasia (Orch. 
Filarm. di Los Angeles dir. Zubm Mehta) 

18 MAESTRI DELL’INTERPRETAZIONE: 
TRIO CORTOT. THiBAUD. CASALS 

L. van Beethoven: Trio in si bemolle mag¬ 
giore op 97 per pianoforte, violino e vio- 

oncello • deli Arciduca > (Pf. Alfred Cor- 
tot. vi. Jacques Thtbaud. ve Pablo Casale) 

18.40 FILOMUSICA 

H. Wolf: Serenata Italiana in sol maggiore 
(Orch. da camera di Stoccarda dir Karl 
Munchinger). J. Strauss: Storielle del bo¬ 
sco viennese, valzer (Orch. Sinf Hat e dir. 
John Barbirolli); J. Brahma: Sonata n. 1 
in do magoiore per pianoforte (Pf. Julius 
Katchen), A. Berg: 7 Fruhelieder (Sopr. 
Catherine Rowe. pf Benjamin Tupas). I. 
Strawinski: Dumbarton Oaks. concerto per 
26 strumenti (Strumentisti de l orch Co¬ 
lumbia dir lAutore) 

20 INTERMEZZO 

B. Bartok: Dance suite (1923) (Orch Filarm. 
di Londra dir Janos Ferencsik). I. Strawin¬ 
sky: Le chant du rossignoi. poema sinfo¬ 
nico (Orch Sinf di Londra dir. Antal Do¬ 
rati) 

20.40 IL DISCO IN VETRINA 

J. S. Bach: Suite n 6 in re maggiore 
(BWV 1012). per viola pompoaa (V la Ulrich 
Koch), W. A. Mozart: Quartetto in fa 
maggiore K. 168 per due violini, viola e 
violoncello (Quartetto Italiano) 

(Dischi Turnabout e Philips) 

21.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL 
RINASCIMENTO 

P. Attaignant: Sei composizioni per liuto 
Tant que vivray (Canzone) - Pavana • Ga¬ 
gliarda • La Brosse (Danza bassa) - Re- 
coupé • Tordion (Liut. Michae Schaffer), 

M. A. Cavazzoni: Ricercare • secundi toni » 
per organo (Org. Giuseppe Zanaboni); W. 
Byrd: ihe Carman s whiatle, ana e varia¬ 
zioni n 3 per virginale (Virgin Lady Jeans). 

D. Ortiz: Recercada (Compì. Pro Musica 
Antiqua di New York dir. Noah Greenbe^); 
A. Wlllaert: • O bene mio. madrigale • (Co¬ 
ro • Monieverdi • di Amburgo dir. Jurgen 
Jurgens). G. B. Grillo: « Canzona • (Compì. 
Strum. • Pro Musica • di New York dir. 
Noah Greenberg). T. Susato: • Die Post •. 
per quattro cromorni (Compì. Strum. • Syn- 
tagma Musicum • di Amsterdam dir. Kees 
Otten). — «La bataille ». Pasrana per due 
cromorni e due tromboni (Cromorni Otto 
Steinkopf e Frltjof Feat, tromboni Harry 
Barteld e Kurt Federowitz) 

22 AVANGUARDIA 

K. Stockhausen: Gruppen per tre orchestre 
(Orch. Sinf. della Radio di Berlino dir. 
Kariheinz Stockhausen. Bruno Madema e 
Michae' Gielen) 

22.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

G. Verdi: Aida: • Ritorna vincitor • (Sopr. 
Montaerrai Caballé - Orch. • Royal Phllhar- 
monic • dir. Anton Guadagno); J. Massenet: 
Werther: • Porquoi me révelller • (Ten. Pla¬ 
cido Domingo - New Philharmonia Orch. 
dir. Edward Downes); P. Mascagni: Caval¬ 
leria rusticana: • Voi lo sapete, o mamma - 
(Msopr. Fiorenza Cosaotto - Orch. del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano dir. Herbert von 
Karajan); V. Bellini: Norma: • Casta diva > 
(Sopr Elena Souliotia - Orch. e Coro del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia dir. Silvio Var- 
vlao) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

E. YsaTo: Sonata in sol minore op. 27 n. 1 
per violino solo (VI. Takeyoshl Wanami); 
J. Brahms: Variazioni op. 9 su un tema di 
Schumann (Pf. Daniel Barenbolm): L. Boc- 
cherlnl: Sestetto In re maggiore op. 23 
n. 5 per archi (Sestetto Chiglano) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 

Cheaper to keep her (M.F.S.B ), Let It all 
fall down (James Taylor); Slmple melody 
(The Klkl Dee Band); Teenage lament 74 
(Alice Cooper); Brasll (Ray Conniff); Te- 
elemento (Vinicius e Toquinho); San Juan 
(Batti Mamzelle); Guantanamera (CaraveU 


li). Kapullay (Los Calchakis): Barro divino 
(Amalia Rodriguez) Fingerà (Airto). Sky- 
acrapera (Eumir Deodatol Solo lui (Mina). 
Sbagli (Giulio Di Dio): Frutto acerbo (Le 
Orme). When thè saint go marchin' In (Wll- 
bur De Paria) It don't mean a thing (Ella 
Fitzgerald): Walt for me (Donna Highto- 
werf. Thia guy's in love with you (Peter 
Nero); Mra. Robinson (Simon and Garfun- 
kel), Waterloo (Abba). Jazz man (Carole 
King). Listan and you'll aea (The Cruaa- 
dera). Sa va el caiman (Dtgno Garda y 
Sua Carioa) Berimbau (Sergio Mendes e 
Braail 66) Alturas (Inti-lllimani); Feelin' 
strongea every day (Chicago). In and out 
of my life (Martha Reeves e The Van- 
dellas). For thè love of (Johnny Griffin). 
Grenada (Stanley Black) 

10 SCACCO MATTO 

Sexy (M.F.S B ). Eaae on down thè road 
(The Wiz). Dynomite 1 (Tony Comillo s 
Bazuka). Walkin' in the.rhythm (Black Birds). 
Lunarputiana (Biily Cobham). Tm not in 
love (10 CO. 'The story of a teenager (Ame 
rica). Ride captalo ride (Blood Sweat & 
Tears], Never can say goodbay (Giona 
Gaynor) Lova will keep ua together (The 
Captain & Tennille] I know (You don't love 
me no more) (Yvonne Fa>r). My eyes adored 
you (Frankie Valli). Hitchcock mllway (Joe 
Cocker), Cut tha cake (Average White 
Band) E-man boogle (Bertha Butt Boogie) 
Do it baby (The Miractea) Space circue 
(Il parte) (Chtck Corea). All your love 
(Brown Babies). Thank you baby (Stylis- 
tics). You are thè aunshlne of my life 
(Stevte Wonder); Take me to thè river 
(Fessor Punk). 7-6-5-4-3-2-1 (The Rlmshots), 
Love finda ita own way (Gladya Kmght]. 
Lifa can ba an open door (Mario Capua¬ 
no), I wanna danca wit'choo (Disco Tex & 
The Sex-O-Lettes): Give thè people what 
they want (The O Jays). The hustle (Van 
MeCoy); Once you get atarted (Rufus). 
Vallay of tha shadowe (Bob James). Eter- 
nity’s breath (Mahavishnu Orchestra) Ask 
me (Ecstasy Pession & Pain) 

12 INVITO ALLA MUSICA 

Long train running (The Doobie Brothers) 
Diamond and ruat (Joan Baez), Stasera che 
aera (Mathia Bazar). I wish you love (Mau¬ 
rice Larcange); Sugar sugar (Gladys Knight 
& The Pipa). People (Barbra Streisand): 
Anglf baby (Heien Reddy). Summer of 42 
(Arturo Mantovani); You haven't done no- 
thlng (Stevie Wonder), Porto rlco (The Pin- 
kies); 0-bla-di o-bla-da (Peter Nero). I 
beiong (Today a People); Jazzman (Carole 
King): Machin# gun (The Commodorea); 
Thoae wera thè days (Arturo Mantovani). 
Piccola mala (Francesco De Gregori); Di¬ 
sco baby (Von MeCoy); That’a a plenty 
(Pointer Sistera); Metropoli (Gino Man- 
necci); The aound of sMence (Simon 8 
Garfunkel). You’ve got a friend (James 
Taylor); Love me (Elvis Presley), Sister 
golden halr (America). Flying home (Lionel 
Hampton), My way of life (Frank Sinatra). 
64 anni (I Cugini di Campagna); Dancing 
in thè Street (Martha Reeves & The Van- 
dellas): Paopop (Enrico Intra); You are no 
good (Linda Ronstadt); Boogle down (Eddie 
KendrJka); Due (Drupi); What's new Pussl- 
cat? (Quincy Jones); Spirit In thè dark (A 
Franklin): Yallow river (Christie), More 
(Riz Ortolani) 

14 INTERVALLO 

La ventosa (Cochi e Renato); Arlecchino 
(Vittorio Borghesi): Anda (Peter Loland): 
In a persian market (Ted Heath). Canzona 
bella (Pino Marchese). Bloody Mary (Fau¬ 
sto Papetti). Little Clnderella (Beano). Mal¬ 
grado ciò (Mia Martini); Rimmel (Francesco 
De Gregori), Tip top thema (Bob Calla- 
ghan); Havana ttrut (Eumir Deodato), Ima- 
gine (Diana Ross); Vincent (Norman Can- 
dier); Samba pa’ tl (GII Ventura); A far 
l'amor con te (Iva ZenIcchI); Se tu fossi 
una rosa (Schola Cantorum); Resta cu mme 
(Nino Rejna): Aln’t no sunehine (Plet Nor- 
dljk); Cielo [Weas e Dori Ghezzl); Ory's 
creole trombone (The Royal Jazz Band): 
Sweet Georgia Brown (Ray Charles); Fan¬ 
dango (Jamea Laat); Concerto d’eutunno 
(Robert Denver); Rebel rouaer (Bert Kaemp- 
fert); Hello, how are you? (Gary Walker); 
Papaya (Pippo Caruso); Eleanor RIgby (New 
World Electronic Chambre Ensemble); Gor¬ 
don (I Nomadi); Vola pensiero mio (Ga¬ 
briella Ferri); Anyone who had m heart 
(Al Korvin); Come due bambini (La Botte¬ 
ga della Venti); Amigo Ureo (Irlo De Pau¬ 
la); Earthquaka (Van MeCoy); Cabaret 
(André Kostelanetz); J*al un problème 
(Paul Mauriat): Oh mamma (Gianni Bella) 


16 COLONNA CONTINUA 

Blue rondo è la turfc (Deve Brubeck); Get 
ready (El a Fitzgerald); Strange meadow 
(Deve Brubeck): Hey Jude (Ella Fitzegarid); 
Take fiva (Deve Brubeck); I concentrata 
on you (Ella Fitzegarid): Blues In H (B) 
(Modero Jazz Quartet). You've got It bad 
girl (Stevie Wonder); Evil waya (Santana)* 
Genius 11 (Valerle Simpson). No mystery 
(C Corea) No one couid love you more 
(Gladys Knigth & The Pips): Hikky burr 
(Quincy Jones): A perfect love (Ray Char¬ 
les) Manteca (Quin^ Jones), Rainy night 
In Georgia (Ray Charles). Superstitlon 
(Quincy Jones). Sister Jane (Tal Phong); 
Flra A rain (James Taylor). Bloomin' (Mar¬ 
cello Rosa). A house is not a home (Dion- 
ne Warwick) Pacific coati hlohway (Burt 
Bacharach). Anyone who had a heart (Dlon- 
ne Warwick). ^mething big (Burt Bacha¬ 
rach). How can I teli hlm (Dionne War¬ 
wick), Slippery hippery flippery (Roland 
Kirk). Vado e tornio (Franco Cem) 

18 IL LEGGIO 

Allegro molto (sinfonia n. 40) (Waldo De 
Loa Rios). La tempesta di mare (Roger 
Burdin) Let us go Into thè house of thè 
Lord (Edwin Hawkina Smgera). Senza pa¬ 
role (Luciano Rossi): La voce del silenzio 
(Mina). Una notte sul Monta Calvo (I New 
Tro ie), lo voglio vivere (Alice Visconti), 
Ave Maria (Eumir Deodato), Elvira Madi- 
gan (Santo & Johnny), Concerto per Vene¬ 
zia (Pino Donaggio): Amici miei (Gilda 
Giuliani). Tema dair« Arancia meccanica - 
(Fausto Papetti). Concerto pour une vola 
(Satnt Preux) Bambina (Sergio Leonardi); 
Donna sola (Mia Martini); Tonight’a all 
right for lova (Elvis Presley); Onda verde 
(Lolita). Il gabbiano (Deisy Lumini). Il 
volo del calabrone (Rafael Mendez). Allò 
en el rancho grande (Werner Muller), Ma¬ 
nuela (Julio Iglesias) Footsprints on thè 
moon (Fausto Papetti). Una città in fondo 
alla strada (Mario Pagano). Largo (Fausto 
Danieli). Agua (Totò Savio). Angela & 
beana (Katie & GuDiver), Secondo movi¬ 
mento dalla V Sinf. di Claikowskl (Les 
Reed). Everybody’a talking (Harry Nillaon). 
Gloom (Harry Wright); Union slIver (Middle 
of thè Road); Yellow submarine suite 
(George Martin). Yesttrday (The Beatles); 
Cheat cheat (Alberto Baldan); Siamo alati 
innamorati (Tony Del Monaco). Bolero (La- 
Io Schifnn) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Eyea of love (Quincy Jonea): It don't mean 
a thing [Ella Fitzgerald): Proposai (Patrick 
Q Magick). Adagio, dal concerto di Ara- 
n)uaz (Modern Jazz Quartet). Walt for ma 
(Donna Hightower). Jumpin* at thè woodside 
(Count Basie). Basln Street blues (Louis 
Armstrong). A noUe do meu ben (Boia 
Sete). Smiling phases (Blood Sweat and 
Tears), Mambo diabto (Tito Puente). Elea¬ 
nor RIgby (Ray Charles): Oleo (Mtles Da¬ 
vis): I iMlleve In music (Liza Minnelli); 
Love la a massage (M.F S.B ), Commercla- 
llzation (Jimmy Ciiff), For tha lova of 
(Johnny Griffin). Amanda (Dionne Warwick); 
Day break (Nilsson), When thè salnta go 
marchin* In (Wiibuh de Paris), Sweet was 
my rose (Velvet - Giove): Space circus 
(Il parte) [Chick Corea); We can work It 
out (Stevle Wonder); Fingerà (Airto); Think 
l'm gonna bave a baby (Carly Simon). 
Douce (ranca (Fausto Papetti). In thè mood 
(Piergiorgio Farina), Quel che non si fa più 
(Charles Aznavour) 

22-24 Bond Street (Burt Bacharach); 
Batter you go your way (G adys 
Knlght). Green leavea of summer 
(Wes Montgomery); Funl^ music sho 
nuff turns me on (The Temptations): 
Manha da camaval (Sten Getz). Zan¬ 
zibar [Edu Lobo); The way we were 
(Barbra Streisand). It must be hlm 
(Doc Severinsen); Manhattan (O. Pe- 
terson), I thouid cara (Modern Jazz 
uartet); Ah-leu-cha (Davis-Adderley- 
oltrane); Michalla (CyriI Stapleton); 
America (Paul Desmond); Smoka gets 
In your ayas (Bruno Martino); Joy 
(Perey Falth); E poi... (Mina); Deep 
In leve (Stanley Turrentlne); Elise 
(Pierre Groacolas); Le Sud (Raymond 
Lefèvre); Mato Grosso (Irlo De Pau¬ 
la); Berimbau (Wanda Da Sah): Lova 
la a many splandorad thing (Andy 
Williams): Togethar (Arturo Manto¬ 
vani); New box (Clarke-Boland); Don¬ 
na Laa (Clifford Brown): Sacond hand 
rota (Hugo Wlnterhalter): Fina and 
mallow (Nina Slmone); Batucada ca¬ 
rioca (Altamiro Carrliho) 







Coi^latorì e fr^ 
Più spazio per il 
affidabilità e un risp 



Il freddo viene fatto circolare 
intorno al frigo da un complicato sistema 
di serpentine. 


Una piastra in un pezzo unico con 
un solo punto di saldatura irradia 
freddo e superfreddo. 


SISTEMA ROLL-BOND 


VECCHIO SISTEMA 























Rex”Roll-Bond;! 

ir freddo, maggiore 

irmk>dd25%. 


Il sistema Roll-Bond rende 
semplice quello che era complicato. 

La piastra raffreddante ha un solo punto 
di saldatura, invece dei numerosi punti 
del vecchio sistema a serpentina,e questa 
semplicità costruttiva rende i guasti e le perdite 
estremamente improbabili 
e garantisce una lunga vita al vostro Rex. 

Il motore, silenzioso e compatto, 
è costruito^ proprio, dalla Rex e non 
acquistato da terzi. Le porte sono collaudate 
da una macchina speciale che le chiude 
e le apre 100.000 volte. ® 

In più ogni Rex prima di uscire dalla ^ 

fabbrica deve adeguarsi agli standard 
dei marchi di qualità di tutti i paesi Europei. I 
Da quello italiano a quello finlandese. I 

E’come se funzionasse I 

gratis una stagione all’anno. I 

Il freddo prodotto dalla piastra I 

Roll- Bond è sigillato nel vostro Rex da I 

una porta a chiusura magnetica. I 

In più è stato aggiunto un isolamen - I 
to in poliuretano espanso ultraspesso. I 
Questo significa un risparmio di energia I 
elettrica di oltre il 2596. I 

E’come se il vostro Rex funzionas - I 
se gratis un giorno ogni quattro. 

O una intera stagione ogni anno. ^ 

G)me scegliere 

il Rex Roll-Bond giusto pervol 

In tutti i modelli è stato dato ampio 
spazio al superfreddo. 


(À) Per la famiglia media, un“2 temperature” 
a due porte. Conveniente e con più spazio fino a 
-30° per i congelati e i surgelati. 

(D Il combinato", una novità metà 
congelatore e metà frigorifero, perfetto per 
giovani coppie. 

® Una serie di congelatori da affiancare 
a un frigo tradizionale.Uno spazio extra 
per le scorte di stagione e un notevole risparmio 
acquistando all'ingrosso e congelando. 
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lante, perché contiene 
specialmente tetrabromo- 
fluoresceina, tanto mag¬ 
giore è la sua fotosen 
sibilizzazione (reazione 
chimica alla luce) e può 
provocare irritazioni, fi¬ 
stole ed altri danni alle 
labbra che le donne di 
solito attribuiscono alle 
cause più varie. Anche i 
profumi e le colonie, pre¬ 
senti in quasi tutti i co¬ 
smetici, sono fotoscnsi- 
bilizzanti. Secondo il 
prof. Enrico Malizia le 
lacche possono addirit 
tura determinare ebbrez¬ 
za, allucinazioni, disturbi 
visivi o, con l'uso prolun¬ 
gato e « sotto forma di 
spray », granulomi polmo¬ 
nari e congiuntivali. 


Rischi 


Non c'è dubbio, a pa¬ 
rere dell'illustre tossico¬ 
logo, che in questi ultimi 
anni i produttori di co¬ 
smetici hanno creato al¬ 
cune formulazioni « ri 
schiose ». Come gli om¬ 
bretti. Contengono cri¬ 
stalli che raschiano le 
palpebre per trattenere 
il colore, o estratti di 
scaglie di pesce per ren¬ 
derli lucenti. Sono so¬ 
stanze fortemente inqui¬ 
nate da batteri. « Va det¬ 
to tuttavia », aggiunge il 
prof. Malizia, « che il ri¬ 
schio tossicologico nei 
cosmetici è in rapporto 
alla dose, al luogo di ap¬ 
plicazione, al tempo di 
azione e alle condizioni 
di salute del soggetto 
Ecco perché ritengo che 
la dose massima, del¬ 
le sostanze tossiche da 
usarsi in cosmetica " de¬ 
ve ” essere stabilita, in 

Quanto si spende 

AI primo posto nella graduatoria della spesa per i 
cosmetici sono: shampoo, brillantina, lozioni, fiale 
d'urto, coloranti per capelli, lacche, dopo shampoo 
e balsami, fissatori per un totale di 116 miliardi 
e 400 milioni di lire. 96 miliardi e rotti li spen¬ 
diamo nell’acquisto di prodotti per il viso, cioè: 
detergenti, struccanti, lozioni, creme di bellezza In 
genere, emulsioni per il giorno, « basi » pretrucco, 
normalizzanti per la notte, prodotti speciali. Acqui¬ 
stiamo saponi, bagno-schiuma, sali per bagno, oli, 
soluzioni varie, talchi e prodotti igienici per 95 mi¬ 
liardi e 600 milioni. 85 miliardi e 800 milioni se ne 
vanno in emollienti, anticellulitici, rassodanti, deo¬ 
doranti, antitraspiranti, depilatori, creme e lozioni 
solari. Per l’igiene della bocca (dentifrici vari e 
spazzolini, colluttori) spendiamo 82 miliardi e 900 
milioni, mentre in profumeria alcoolica di miliardi 
ne spendiamo circa 74. Esistono cosmetici utiliz¬ 
zabili indifferentemente sia dagli uomini sia dalle 
donne. CI sono anche prodotti che appartengono 
esclusivamente alla linea maschile (il consumo 
maschile in questi ultimi anni ha registrato incre¬ 
menti notevolissimi) per 1 quali dai pochi miliardi 
di pochi anni fa siamo passati ai 39 miliardi e 300 
milioni di oggi. Cinque miliardi è la somma che le 
donne spendono per l’igiene specificamente intima. 
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glia " della pericolosità 
di un prodotto. Anche le 
concentrazioni molto bas¬ 
se, introdotte nell’organi¬ 
smo per mesi, per anni, 
possono portare alla som¬ 
ma dei danni ». 

II « touche » o « patch 
test » (come lo chiama¬ 
no gli inglesi) consiste 
nel provare il cosmetico 
sulla pelle o dietro 
l’orecchio per vedere se 
è tollerato da un sog¬ 
getto oppure no. Di so 
lito si aspetta per venti- 
quattro, quarantott’ore. 
Ma molte persone reagi 
scono allergicamente an¬ 
che dopo un anno, due. 
Non solo ma può acca¬ 
dere, come dice il prof. 
Antonio Garcovich, do¬ 
cente di dermatologia 
sperimentale all'Univer¬ 
sità Cattolica, « che sia 
lo stesso " touche " a 
creare le condizioni per¬ 
ché si scateni la sensi¬ 
bilizzazione in un sog¬ 
getto ». 

Per il professor Gar¬ 
covich il problema dun¬ 
que « non è di sottoporre 
la gente al tocco di pro¬ 
va, ma di eliminare le so¬ 
stanze tossiche dai pro¬ 
dotti, almeno quelle di 
cui si sa con certezza 
che possono dare una ri¬ 
sposta immunitaria o al¬ 
lergica ». 

E' esteticamente bello 
per una donna, dà un 
senso di pulizia, di padro¬ 
nanza avere le gambe e 
le ascelle prive di peli. 
Ma i depilatori, in quan¬ 
to contengono tioglicola- 
to di calcio, solfuri, sol- 
fìdrati, mercaptani, cere 
e resine, possono provo- 
• care reazioni pustolose 
o follicolari. E il rosset¬ 
to per labbra? Quanto 
più è indelebile, e bril- 


povero sfuso! 
non lo garantisce 
nessuno e se ha 
qualcosa di buono 
se ne va in fumo... 

perchè non è 
protetto 












QUALITÀ’ ROSSA: 
la qualità la garantisce 
Lavazza, 
la freschezza 
la garantisce 
il sacchetto sottovuoto 


Quando, per il caffè, si parla di "qualità” a cosa ci si 
riferisce? Al profumo... al gusto? 

Per Lavazza, "qualità" nel caffè, vuol dire anche gusto 
e profumo, ma non solo! 

Prendiamo Qualità Rossa. E’ un caffè che Lavazza 
seleziona direttamente sui luoghi d’origine, che viene 
miscelato secondo una ricetta esclusiva e che 
subisce una attenta tostatura con l'utilizzo dei 
macchinari più moderni. 

Ecco... la somma di tutto questo è la "qualità"! 

Una qualità che naturalmente Lavazza si è anche 
preoccupata di proteggere nel modo migliore con il 
sacchetto sottovuoto: sarebbe un peccato se tante 
attenzioni andassero in fumo, non vi sembra? 

QUALITÀ’ ROSSA è un salto di qualità. 


TESTA 





Protezione Evensun: 
per prendere 
tutto il sole che vuoi. 



Al sole senza bruciarsi. Everisun è l'unico 
abbronzante che contiene una combinazio¬ 
ne di sostanze attive con Guanina. La Gua- 
nina è una sostanza biologica particolarmen¬ 
te compatibile con la pelle, che la assorbe 
rapidamente. Quindi Everisun protegge do¬ 
ve il sole agisce: nella pelle. Anche se hai 
una pelle estremamente sensibile. 

Un’‘abbronzatura-vacanza’, senza proble¬ 
mi. La tua pelle può abbronzarsi intensa¬ 
mente e in fretta. Un'efficacissima vitamina 
della pelle, il d-Pantenolo, contenuto in Evfe- 
risun favorisce un'abbronzatura equilibrata 
e profonda. E nello stesso tempo altre spe¬ 
cifiche sostanze mantengono la pelle mor¬ 
bida e giovane. 


Un’abbronzatura su misura. Scegli il fat¬ 
tore di protezione in base alle caratteristi¬ 
che della tua pelle e all'intensità del sole. 
Everisun 7 o 5 all'inizio dell'abbronzatura. 
Everisun 3 o 2 ad abbronzatura iniziata. Sce¬ 
gli il tuo Everisun su questo schema: 




nooMl» 

8 

^9 


1 1 
il il 

,ili 


SOLE 

MODERATO 

5 3 

32 


SOLE 

FORTE 

75 

5 3 

32 

SOLE 

MOLTO 

WnEMSO 

7 5 

7 5 

5 3 


La Guanina 
di Everisun 
aiuta ie difese 
naturaii 
deila pelle 



Sviluppato dai laboratori di ricerca della F. Hoffmann-La Roche & Cie S.A. Basilea, Svizzera 
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analogia con i tarmaci, 
da una " cosmeticopca ", 
e di ogni sostanza utiliz¬ 
zala deve potersi cono¬ 
scere l'eHetlo c il meta¬ 
bolismo [capacità di as¬ 
similazione dell'organi 
sino - n.d.r.]. Questo per¬ 
ché, mentre alcune so¬ 
stanze vengono metabo¬ 
lizzate ed ehminale, altre 
tendono ad accumularsi ». 

« E' stato per esempio 
accertato », dice il prof. 
.Morganti, «che i gas uti¬ 
lizzati nelle confezioni 
spray, appartenenti quasi 
tutti alla famiglia del 
freon, non sono mollo 
tossici, ma stanno alte¬ 
rando l'equilibrio ozoni- 
co nella stratosfera ». 
Già, Nessuno di noi ha 
mai immaginato quante 
bombolette spray funzio¬ 
nano tutti i giorni nel 
mondo. Per il prof. Mor¬ 
ganti. comunque, è « scan¬ 
daloso » che nel settore 
« pubblico » non si con 
ducano serie ricerche nel 
campo dei cosmetici. Ma 
alloia molti pnxlotti ver¬ 
rebbero sperimentati sul¬ 
l’uomo e a sua insaputa? 
« Questo è falso », dice 
il doti. Mario Mossino. 
« Noi spendiamo molli 
miliardi in ricerche e spe- 
rimenlazioni. La liliale 
italiana della nostra ca¬ 
sa, da .sola, spende mez¬ 
zo miliardo di lire al¬ 
l'anno. In tutto il mondo 
credo che spendiamo in¬ 
torno ai irenla-quaranla 
miliardi l’anno ». 

Ma « non tutti » i tipi 
di tossicità, fa rilevare 
il prof. Botrè, possono 
essere rilevati o previsti 
in sede di sperimentazio¬ 
ne, per esempio sugli 
animali. In ogni caso 
quante sono le aziende 
produttrici di cosmetici 
in grado di condurre ri¬ 
cerche e sperimentazioni 
tanto costose su larga 
scala, come sarebbe giu¬ 
sto e necessario? E quan¬ 
te hanno laboratori scien- 
tilici adeguati? « Noi. che 
pure siamo una liliale », 
dice il dottor Mossino. 
« soltanto in Italia im¬ 
pieghiamo una trentina 
di chimici. La casa ma¬ 
dre ne utilizza almeno un 
migliaio ». E le altre in¬ 
dustrie? Si sa di un noto 
chimico di Bologna che 
« lavora » per quattro o 
cinque industrie contem¬ 
poraneamente. 


Questione seria 


Questione vasta, com¬ 
plessa e in qualche mo¬ 
do « inavvicinabile » quel¬ 
la dei cosmetici. Ed an¬ 
che abbastanza seria. Ba¬ 
sti pensare che la reatti¬ 
vità cutanea al cosmeti¬ 
co può variare non solo 
da individuo ad indivi¬ 


duo, ma a seconda del¬ 
l'età, del sesso, della sta¬ 
gione del diverso modo 
di nutrirsi, ecc. 

Non esistono statisti¬ 
che al riguardo. Per il 
prof. Botrè queste stali 
stiche in ogni caso do¬ 
vrebbero essere condotte 
sui « grandi numeri ». Ed 
anche allora non si po¬ 
trebbe avere mai la cer¬ 
tezza assoluta della noci- 
vità o della innocuità di 
un cosmetico o di una 
determinata concentra¬ 
zione. E’ accertalo tutta¬ 
via che l'uso prolungato 
di un cosmetico può por¬ 
tare alla formazione di 
depositi sui tessuti, capa¬ 
ci di aprii'e la strada ad 
alcune malattie asinlo- 
matiche che spesso met¬ 
tono in difficoltà il me¬ 
dico nel fare la diagnosi. 


Allarmismo? 


« Le reazioni biochimi¬ 
che di cui un cosmetico 
può essere la causa », chia¬ 
risce il prol. Malizia. « so¬ 
no infinite e imprevedibi¬ 
li. Di qui la necessita di 
stabilire per legge '/ob¬ 
bligo alle industrie dei 
cosmetici di rerulere 
’’ accessibili “ le melodi¬ 
che di aceerlamenio, per | 
un controllo adegualo e I 
per accertare le sostanze I 
che possono essere cau¬ 
sa di reazioni allergiche 
e in miale misura ». 

AIp5u^- Salone; Cosmo- 
prof (Cosmetici e Profu¬ 
meria), tenuto nel mese 
di aprile a Bologna, le 
industrie cosmetiche han¬ 
no voluto ridimensionare 
l’allarme circa la perico¬ 
losità dei prodotti spray, 
ormai diflusissimi: « Inu¬ 
tile allarmismo ». hanno 
detto Della stessa opi 
nione non è il prol. Mu- 
scardin. « 1 preparali 
spray ». dice, « contengo¬ 
no cloruro di metilene, 
pericolosissimo per i pol¬ 
moni, e producono, oltre 
agli elfelli comuni a tutti 
i cosmetici tossici (quan¬ 
do lo sono), e cioè sulla 
pelle e nelle ghiandole, 
quelli dovuti all'inevita¬ 
bile inalazione del coni- ^ 
posto nebulizzato. Le goc¬ 
cioline, le particelle soli¬ 
de respirate raggiungo- 
no gli alvei polmonari 
dove vengono in parte 
metabolizzate e in parte 
no ». 

Dunque cautela nel¬ 
l’uso dei cosmetici. Spe¬ 
cialmente di questa sta¬ 
gione che è la stagione 
in cui se ne fa un uso 
maggiore, perché più fre¬ 
quentemente il caldo ci 
obbliga a mettere a nudo 
le nostre « magagne », le 
nostre imperfezioni, sic¬ 
ché siamo portati a cer¬ 
care di « correggerle » in 
tutti i modi. 

Giuseppe Bocconetti 
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’è disco e disco 


l’osservatorio di Arbore \ 


Paul scopre 
la famiglia 

Non c'è niente da fare, passa¬ 
no i tempi, nascono mode nuove 
“arrivano nuove proposte, ma i 
^eades continuano sempre a fa¬ 
re notizia. E' bastato che a qual¬ 
cuno venisse in mente l'idea di 
rispolverare i vecchi dischi del 
leggendario quartetto, e le clas¬ 
sifiche inglesi e americane si so¬ 
no riempite di titoli che fanno 
parte della stona della pop-music, 
come Yesterday o Hey Jude, men¬ 
tre i long-playing antologici del 
gruppo sono richiesti quasi come 
ai tempi d'oro dei quattro baro¬ 
netti. Le cause di questo come 
di tutti gli altri • revival » sono 
arcinote, ma il caso dei Beatles 
è particolare. Non solo il quartet¬ 
to ha avuto un'enorme popolarità 
(e i suoi singoli componenti con¬ 
tinuano ad averla), ma la sua mu¬ 
sica ha cambiato letteralmente il 
volto di un mondo e di un am¬ 
biente, rivoluzionando un genere 
che era fermo ai rockers degli 
anni Cinquanta. Le decine e deci¬ 
ne di canzoni di Lennon-McCart- 
ney, che fra il 1964 e il 1970 han¬ 
no invaso i mercati discografici 
di tutto il mondo trasformando 
radicalmente tutto un certo tipo 
di cultura giovanile, sono, e non 
si può negare nemmeno riascol¬ 
tandole con le orecchie di oggi, 
più valide che mai, anche se cer¬ 
te sonorità e un certo modo piut- 


nano oggi un po' troppo vecchie. 

Ecco perché quando qualcuno 
dei Beatles fa qualcosa (qualsiasi 
cosa), il fatto diventa una notizia 
Come, per esempio, la tournée 
che ^^ul McCartney ha comin¬ 
ciato uTTa-flectnà’'^ giorni fa ne¬ 
gli Stati Uniti. Il primo concerto 
dei Wings (è la formazione, co¬ 
me tutti sanno, messa su da Me 
Cartney insieme con la moglie 
Linda Eastman e comprende i 
chitarristi Jimmy McCulloch e 
Denny Lame e il batterista Joe 
English) é stato dato nel Texas, 
a Fort Worth, davanti a un pub¬ 
blico di 20 mila persone in deli¬ 
rio proprio come ai vecchi tempi. 
• Un pubblico -, dice Paul, - per 
il quale i Beatles sono poco più 
che una leggenda. Insomma un 
pubblico nuovo, vergine, che 
quando sente le prime note di 
Yesterday dal vivo, dalla mia vo¬ 
ce, si rende conto che i Beatles 
possono essere una leggenda, 
ma io no: io sono vivo, vero e 
sto li davanti a loro •. 

Paul con questa tournée sta 
dimostrando di essere in grado 
di competere, come popolar*'» 
con il suo vecchio gruppo. I t* . 
tri e i locali sede dei concerti 
sono tutti prenotati ed esauriti, 
lo spettacolo è messo su senza 
risparmio di mezzi (non mancano 
effetti pirotecnici, nuvole di fu¬ 
mo, raggi laser, proiezioni in fon¬ 
do al palco e impianto luci avve¬ 
niristico), ma senza esibizionismi 
inutili e fa leva soprattutto sulla 
musica: un misto di vecchie com- 



Finite le senole, via a cantare 


K^op BoyA sono una ventina di ragazzi dai 7 ai 15 anni che 
hanno scoperto un modo insolito per trascorrere le vacanze 
estive: girano da un capo all'altro della penìsola presen¬ 
tando le canzoni che hanno preparato durante l'inverno. 
Disinvolti e vivacissimi hanno recentemente inciso un di¬ 
sco, naturalmente « corale », con la canzone « Vivi in pace » 


McCartney e di nuovi brani scrit¬ 
ti e incisi da Paul insieme con 
le numerose e variatissime for¬ 
mazioni del SUOI Wings, La critica 
ha parlato benissimo della tour¬ 
nee (anche se non è mancato 
qualche appunto: il cronista del 
settimanale Time, per esempio, 
a proposito di Linda ha scritto: 
■ Difficilmente può essere con¬ 
siderata una musicista, ma del 
resto non danneggia il gruppo -) 
e il pubblico ha reagito con 
l'entusiasmo di cui s'è detto 

• Certa gente -, spiega Mc¬ 
Cartney, ■ dice che la mia mu¬ 
sica non ha più la forza di un 
tempo. E' possibile. Ma se chi 
ascolta non è un critico specia¬ 
lizzato o se non è uno che è 
cresciuto con i Beatles nelle 
orecchie può trovare la mia mu¬ 
sica di oggi forte come quella 
di una volta. E se chi mi ascolta 
é un giovane, un ragazzo pieno 
di vita che va a ballare nelle di¬ 
scoteche con la sua ragazza, 
beh. IO scommetto che si diverte 
e che la mia musica gli piace >. 
E che questo sia vero lo dimo¬ 
strano le vendite dei biglietti 
(quelli per i concerti di New York, 
al Madison Square Garden, e di 
Los Angeles sono andati esau¬ 
riti in quattro ore) e dei dischi 
(l'ultimo LP di Paul, Wings at 
thè speed of sound, è secondo 
nelle classifiche dei 33 gin più 
venduti in America). 

Come dire che McCartney. il 
quale ha avuto momenti un po' 
difficili negli anni passati, è di 
nuovo sulla cresta dell’onda e 
vale sempre quei 15 miliardi di 
lire per i quali, secondo gli esper¬ 
ti, è quotato il suo giro di • busi¬ 
ness -, Nella tournée che sta 
facendo Paul viaggia con moglie 
e figlie (Heather, 13 anni, figlia 
del precedente matrimonio di Lin¬ 
da; Mary, 6 anni, e Stella, 4 an¬ 
ni), con due bambinaie, con tec¬ 
nici, amici e collaboratori, a bor¬ 
do di un jet privato noleggiato 
per tutta la durata del giro. Ha 
quattro ville in affitto (a New 
York, Los Angeles, Dallas e Chi¬ 
cago). un'équipe di vivandieri 
che preparano per la sua fami¬ 
glia e il seguito cibi macrobio¬ 
tici, e persino un ex agente del- 
l'FBI che è incaricato di andare 
in avanscoperta in ogni città per 
controllare che non ci siano pro¬ 
blemi. 

Nonostante questo apparato, 
nero, la sua vita è assai diversa 
da quella di gruppi come i Roll- 
ing Stones. ■■ Da qualche anno •, 
dice McCartney, • ho riscoper¬ 
to cosa vuol dire avere fami¬ 
glia. E' bello svegliarsi presto al 
mattino e passeggiare in cam¬ 
pagna invece di andare a dor¬ 
mire all'alba. Ed è bello tornare 
a casa dopo la passeggiata e 
trovare, invece di un mucchio di 
gente addormentata di cui non 
81 conosce neanche II nome, una 
buona tazza di té e I bambini 
che ti saltano sulle ginocchia e 
ti chiedono di cantargli qualcosa 
con la chitarra ». 

Renzo Arbore 



C’è del nuovo 

Sono 15 anni che ^no 
Donaggio entra ed esce 
'ttat moTTTto della canzone, 
presentandosi ogni volta 
con qualche novità. Non 
è fra i cantautori più pro¬ 
lifici e, forse anche per 
questo motivo, l'apparire 
dei suoi dischi è sempre 
considerato con interes¬ 
se. Ora sta preparando 
un long-playing per l'e¬ 
state con il quale intende 
inaugurare un « nuovo 
corso » del quale i tele- 
spettatori hanno avuto un 
primo assaggio nel cor¬ 
so di « Adesso musica » 



RISCOPERTA DEL BOOGIE 

Dopo la riscoperta del ragtime 
non poteva mancare quella di un 
altro stile pianistico, il boogie woo- 
gie (an^e se per anni si è creduto 
che d boogie woogie» fosse solo II 
nome di un Dallo .J. Non è che II 
fenomeno sla esteso in tutto II 
mondo ma le prime avvisaglie ci 
sono Con il titolo Big Band Boo- 
gie Woogie esce ora un disco del 
direttore d'orchestra e arrangiatore 
Peter Dennis, un ottimo musicista 
che ha probabilmente il solo torto 
d’essere troppo bianco per una mu¬ 
sica che ha visto I suol maggiori in¬ 
terpreti tutti di colore Comunque 
precisione degli arrangiamenti, qua¬ 
lità dell’Incisione e un indubbio 
amore per un certo jazz riscattano 
la relativa freddezza del risultato. 
Ottima la scelta del repertorio più 
significativo, da Honk tank tram 
blues di Meade Lux Lewis a 
Hamp’s boogie woogie di Hamp- 
ton, da Yancey special a quella 
specie di volgarizzatore del boogie 
che fu Gultar boogie. Insomma at¬ 
mosfera anni Quaranta (con qual- 









vetrina di Hit Parade 


singoli 45 giri 

In Italia 

1) Ancora tu - Lucio Battisti (Numero Uno) 

2) Ramaya - Afrik Simone (Ricordi) 

3) La prima volta • Andrée e Nicole (EMI) 

4) Linda beila Linda Daniel Sentacruz (EMI) 

5) Gh occhi di tua madre - Sandro Giacobbe (CBS) 

6) Dolce amore mio - Santo California (YEP) 

7) Non si può morire dentro - Gianni Bella (Derby) 

8) Hurricane Bob Dylan (CBS) 

(Secondo la •Hit Parade* dell'Il giugno ì97$) 


album 33 giri 


In Italia 

1) La batteria e il contrabbasso Battisti (Numero Uno) 

2) Desire Bob Dylan (CBS) 

3) Amigos Santana (CBS) 

4) Buffalo Bill - Francesco De Gregori (RCA) 

5) Love trilogy Donna Summer (Durium) 

6) Wish you were bere Pink Floyd (EMI) 

7) Let thè music play Barry White (Philips) 

8) A trick of thè tail Genesis (Phonogram) 

91 XXI raccolta Fausto Papetti (Durium) 

IDI Aria pulita Luciano Rossi (Ariston) 


Stati Uniti 

t) Liirt kiafiTir - Diana Ross 

(Motown) 

2) Silly lavt stais • Wln(s (Ca- 

pilol) 

3) Ott ap aad kaffie Silver 
Convention (Midland Int.) 

4) Misty klue - Oorothy Moore 
(Malaco) 

i) Happy days - Pratt & McClain 

(Repnse) 

0 Shannaa Henry Cross (Li(e- 
song) 

7) Wclcaaie kack - John Se- 
bastian (Repnse) 

I) Sara Sanie - Hall and Onies 
(RCA) 

3) Skap areaad - Captain and 
Tennille (A&M) 

II) Fael ta cry ■ Rolling Stones 
(Rolling Stones) 


Inghilterra 

1) Fcraanda ■ Abba (Epic) 

2) Cambine karvester - The Wur- 
lels (Emi) 

3) My resistaace is lavi - Ro¬ 
bin Sarstedt (Decca) 

4) Ha ckarge - J. J. Barrie (Po¬ 
wer Exchange) 


5) Silly lave saags - Wmgs 
(EMI) 

S) Faal ta cry - Rolling Stones 
(Rolling Stones) 

7) Devil wamaa - CliK Richard 
(EMI) 

I) Let yaar lava flew - Bella- 
my Bros (Warner Bros.) 

1) Arias af Mary - Sutherland 
Brothers and Ouiver (CBS) 

II) Marc mare aMrc Andrea 
True Connection (Buddah) 


F^rancia 

1) Je vais t'aimer - Michelle 
Sardou (Trema) 

2) Un priaca ea eail - Sheila 
(Carter) 

3) Feraaada - Abba (Epic) 

4) Ciady - C. Jerome (AZ) 

5) Daas aa vieaa rKk aad rall 
- William Sheller (Philips) 

S) Ma aMladia d'awaar ■ Mi- 
reille Mathieu (Barclay) 

7) L'iafaat malade - Gilbert B4- 
caud (Barclay) 

I) Ne parie pas - D. Guissard 

I) La dtcisiaa - Deve 

II) Save yaur krsses far me - 
Brotherhood of Man (Pye) 


Stati Uniti 

1) Black aad blae - Rolling 
Stones (Rolling Stones) 

2) Wiags at thè speed af saaad 

Wmgs iCapitol) 

3) Framptaa cimes alivc - Pe¬ 
ter Frampton (A A M) 

4) Ptes?ace Led Zeppelin 
(Swan Song) 

5) Tkeir greatest kits 1171-1175 

Eagles (Asylum) 

t) I waat yaa Marvin Gaye 
(Tamia Motown) 

7) Fleetwaad mac (Warner Bros.) 
I) Nere and tkere Elton John 

(MCA) 

1) A aighi ai thè epera Queen 
(EleKtra) 

11) Takia' it la thè streets 
Doobie Brothers (Warner 
Bros.) 

Inghilterra 

1) Akba's greatest kits (Epic) 

2) Black and bine Rolling 
Stones (RoHing Stones) 

3) Wings at thè speed af savad 

(Capito') 

4) Presente Led Zeppelin 
(Swan Song) 

5) Diaaa Ross (Tamia Mctown) 
t) Live ia Landnn - John Denver 

(RCA) 


7) Rack fallies (Island) 

I) The kest af Cladys Knight 
and Tke Pips (Buddah) 

S) Hiw dare yen! ICoo (Mer- 
cury) 

II) Tkeir greatest kits 1171-1175 

E.igles (Asy um) 


Radio Montecarlo 

1) Black and bine The Rolling 
Stones (WEA) 

2) Beffala Bill Francesce De 
Gregori (RCA) 

3) Preseacc Led Zeppelin 

(WEA) 

4) Takia' in tke streets - The 
Doobie Brothers (Warner 
Bros). 

5) Wings at tke speed ef saaad 

- Paul MeCartney and Wmgs 
(Pathé) 

I) La batteria, il caatrakkassa 

eccetera Lucio Battisti 

(Numero Uno) 

7) Framptaa cames alive Peter 
Frampton (AM) 

I) Hideaway America (Warner 

Bres.) 

I) Mia fratina è figlia unica - 

Rino Gaetano (IT) 

tl) Amigas - Santang (CBS) 

_ ^ 


(Classiticht da/fa rubrica radiofonica • TOP '76 >7 



che reminiscenza del Cinquanta) In 
un disco che vuole pero essere at¬ 
tuale. Etichetta - Telefunke •, nume¬ 
ro 622306, distribuzione ■ Decca -. 

COUNTRY VALIDO 

Tra l'indifferenza degli appas¬ 
sionati di rock Italiani continua 
la grande escalation della musi¬ 
ca americana e, in particolare, di 
quella ispirata al country, diciamo 
il genere tradizionale degli USA 
Ultimi arrivati al country (beninte¬ 
so country-rock, e anche di ^ nu el- 
lo abbastanza duro) sodq S-filack. 
Oak Ar kansas^ detti ^^ga, nati 
artisticamente a Los Angeles ma 
tutti nativi dell'Arkansas. Il pri¬ 
mo microsolco • italiano • del 
gruppo si intitola • X Rated >, si 
fa notare per una splendida ra¬ 
gazza in copertina e si fa ascol¬ 
tare per la sua musica immediata 
e semplice, caratterizzata da un 
cantante abbastanza personale. 


Un primo biglietto da visita per 
un gruppo non sconvolgente ma 
:>bbastanza vitale e valido, an¬ 
che se questo disco si rivolge 
chiaramente agli appassionati del 
« settore • • MCA ■, numero 

8127, della • CBS > Italiana. 

LA - VIA NAPOLETANA - 

Dopo il primo disco di presen¬ 
tazione. ecco il nuovo album del 
gruppoCl^poli Centraje, in que¬ 
sto momento — probabilmente 
— il più interessante e attuale 
dei gruppi di casa nostra. I na¬ 
poletani — come già fanno altri 
che si chiamano Tullio De Pisco- 
po o, nel jazz. Mario Schiano — 
tentano il difficile innesto della 
loro musica, dei loro temi e del¬ 
la loro tradizione in una musica 
più attuale o, in qualche caso, 
solo di moda. Vicinissimi al jazz, 
quelli di Napoli Centrale sono 
tra coloro che si avvicinano mag¬ 
giormente allo scopo, anche se 
la tradizione qui diventa solo 
un pretesto. • Mattanza » — que¬ 
sto il titolo dell'album — vede 


impegnati accanto ai musicisti 
napoletani anche altri che non 
facevano parte della formazione 
originale: il batterista Agostino 
Marangolo e l'altro batterista Bru. 
no Biriaco (del Perigeo) in una 
quasi sostituzione di Franco Del 
Prete che — essendo l'autore 
dei testi dei brani — svolge in 
tutto il disco altri compiti. Tra i 
brani più significativi Simme iute 
e simme venute, tratto da un can¬ 
to tradizionale dei fedeli del San¬ 
tuario di Montevergine, il lunghis¬ 
simo Sangue misto e Chi fa l'arte 
e chi s'accatta. Come si diceva, 
la tradizione qui diventa ancora 
un pretesto. Purtroppo non si è 
riusciti finora a trovare, sul se¬ 
no. una • via napoletana al rock > 
o al jazz, se preferite. Inevita¬ 
bilmente si ritorna ad armonie 
estranee, a suoni esotici, assolu¬ 
tamente lontani da quelli (peral- 
ro semplicissimi) della musica 
popolare napoletana. Comunque 
un buon disco e. soprattutto, una 
grande preparazione professiona¬ 
le. • Ricordi », numero 6187. 

r. a. 




Wschi leggeri 



LA CALIFORNIA A NAPOLI 

Forse pochi sanno che^^in^ Ba ez qu al- 
che anno fa, incantata dalla melodia napo¬ 
letana. incise Lu cardiUo. Ma nessuno si 
aspettava che una cantante americana, ca¬ 
pitata in Italia come turista, s'innamorasse 
a tal punto delle melodie partenopee da 
rinunciare a tornarsene nella natia Cali- 
forma per incidere un disco in cui mescola 
le proprie composizioni in inglese con 
classici di Napoli e con una propria can¬ 
zone cantata nel dialetto di Masaniello. Lo 
strano • cocktail » ci viene offerto da un 
long-playing della • RCA *, Intitolato • Pa¬ 
trizia Lopez in cui la cantautriee — che 

evidentemente un'ammiratrice della Baez 
— ci offre un saggio della sua bravura in 
una cornice musicale di tutto rispetto of¬ 
ferta da musicisti come Toni Esposito. Ste¬ 
fano Sabatini. Giqi De Rienzo ed Eugenio 
bennato che accompagnano il suono della 
sua voce e della sua chitarra 


SULLE JRME DI FRED 

A quindici anni dalla morte e a venticin¬ 
que dalla sua nascita artistica. Fred Bu- 
r'caqlione fa ancora scuola e se oggi la 
caoione dialettale piemontese è ancora 
riva lo SI deve a lui e a Leo Chiosso che 
gli forni la lingua adatta, un miscuglio di 
gergo e di parole ita liane che sapeva di 
■ argot ■ parigino CPanlio ultimo cantau¬ 
tore dialettale torinese più vicino ai ta¬ 
voli delle osterie che alle telecamere, 
oC£,ue con .^ucceiso quella scuola e appli 
ca liberamente quelle formule, riuscendo 
a trarne pungenti bozzetti, alcuni dei quali 
. ino ^tT.I mesi dalla - Cetra - su un 33 
giri (3C cm ) dal titolo - Paolin. oggi! - 
che offre momenti di vera ilarità e altri 
di oenuina commozione 

SCONCERTANTE 

Dopo • Ma II cielo è sempre più blu • 
^inp Gaetano , un cantautore romano della 
scuola dei Vend iti e dei De Gregori. si 
cimenta in • Mio fratello è figlio unico » 
(33 gin. 30 cm - IT ») rincarando la dose 
delle sue estemporanee escursioni in u.n 
mondo in cui si accavallano sconcertanti 
immagini sugger.te dalla sua fantasia Alle 
sue parole in libertà fa però riscontro un 
valido impianto musicale che si avvale 
deil'apporto di un ottimo accompagnamen¬ 
to Tra le canzoni che lasciano una traccia 
quella che offre il titolo al long-playing. 
Giu giu e La zappa, una specie di india¬ 
volata tarantella che conclude il disco 


fresia ) 

RIME IMMORTALI 

Le letture sono di Giorgio Albertazzi e 
di Vittorio Gassman e sono una riedizione 
di vari dischi a 45 giri apparsi in passato, 
finalmente raccolti in un voiume di dimen¬ 
sioni antologiche nella - Collana lettera¬ 
ria documento » edita dalla • Cetra -, la 
sola iniziativa editoriale discografica che 
abbia sistematicamente affrontato il pro¬ 
blema di affidare alla voce umana I capo¬ 
lavori della letteratura di tutto il mondo 
Il nuovo 33 giri (30 cm.) s'intitola • La so¬ 
litudine ». per il tema che ricorre insisten¬ 
temente in alcune liriche, come Alla lu¬ 
na del Leopardi o Solitario di Joyce, 
lette rispettivamente da Albertazzi e da 
Gassman. Un disco che è una preziosa 
occasione per offrirci una pausa medita¬ 
tiva. 

B.G. Lingua 
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Algida, voglia Mi gelato 










Una pentola Moneta in acciaio porcellanato resiste agli urti, 
agli acidi, agli sbalzi di temperatura. La cottura è rapida e uniforme 
perchè mentre Fanima di metallo accumula e diffonde calore, lo 
smalto impedisce che si disperda. E i cibi si mantengono caldi a 
lungo, fino a quando li portate in tavola. In tavola, perchè pentole 
cosi belle non possono passare tutta la vita in cucina. 


fT 




Nuovo decoro Scirocco 
in acciaio porcellanato 


Controllo metalli 




Decorazione 


Applicazione accessori 


(ÀJji 




Lavorazione pezzi 




Sgrassaggio-decappaggio 


Lavorazione accessori 

Smalto di base 


Prove di resistenza 


Smalto di finitura 

GdjlQìO 


Ancoraggio'finitura 

^ . ,, , ■ ^ 


Imballaggio 

( Qx. ìiU - 


Se mancasse anche una sola di queste 
quaranta firme la pentola verrebbe eliminata. 

Questa è la nostra garanzia. 


Moneta: 100 anni di esperienza rendono esigenti. 
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le nostre prati che 


ravvocato di tutti 


Condutture 

« L'azienda dell'acquedotto ha in¬ 
viato a questo condominio una let¬ 
tera con la quale lo invila a proce¬ 
dere alla “ rifazione " totale àell'in- 
pianio idrico a servizio della utenza 
per la inidoneità dell'impianto stes¬ 
so a garantire la continuila dell'ero¬ 
gazione. l-e chiedo, come ammini¬ 
stratore del condominio, chi deve 
pagare i lavori» (D. T. - Napoli). 

Se il legolamcnto cieli'impresa di 
somministrazione dell'acqua clispo- 
nc che il rifacimento dell'impianto 
è a totale carico dcU'ulcnza. non vi 
è nulla da fare, essendo stato il re¬ 
golamento accettato tra le condi¬ 
zioni generali del contratto. 

Chiarisco che le condutture che 
giungono sino all'innesto della pre¬ 
sa stradale sono di proprietà della 
società erogatrice, mentre le tuba¬ 
zioni ascendenti (dalla presa stra¬ 
dale, alle cassette di distribuzione) 
sono generalmente di proprietà dei 
condomini, ma in molte grandi cit¬ 
tà ne è proprietaria (con riserva di 
far gravare le spese di riparazione 
e manutenzione sui condomini) la 
stessa società erogatrice. Di pro 
prieià dei singoli condòmini sono 
le tubature di diramazione rela¬ 
tive ai singoli appartamenti. 

La spesa di riparazione delle tu¬ 
bature condominiali (e di quanto 
altro la scKietà pone a carico del 
condominio nel suo regolamerito) 
va ripartita .secondo i millesimi. 
Tuttavia, se la riparazione riguar¬ 
dasse una sola ala del fabbricato, le 
spese relative sarebbero a carico 
dei condomini situati in quell'ala. 

Antonio Guarino 


il consulente sociale 


I Le informazioni 

« Presentarsi ad un ente previ¬ 
denziale e chiedere questa o quel- 

ixi 

come e perché 

i" 


la informazione è veramente una 
avventura. A volte gli stessi uscieri 
od impiegali non riescono, malgra¬ 
do la loro buona volontà, ad indi¬ 
rizzare bene l'assicurato. Qualcuiio 
poi li tratta come una " pezza da 
piedi [.'assicurato è soltanto un 
mutualo? • (L. A. - Aversa). 

Diremmo di no. Ed aggiungiamo 
che, se non va ricevuto in « lustri¬ 
no », va, perlomeno, assistito fin 
dal suo ingresso nel palazzo previ¬ 
denziale. Sappiamo che anche in 
questi palazzi c'è un usciere che, 
nella etimologia moderna non è più 
il custode dell'uscio; ma. negli uf¬ 
fici pubblici od anche privati, oggi 
sta in anticamera per annunziare 
visitatori o per prestare servizi ine¬ 
renti aH'unicio. agli impiegati, ecc. 
Questo usciere non può assolvere 
altro compito se non quello di indi¬ 
care piani, numeri di sportelli e 
a.scensori, quando questi ultimi esi¬ 
stano ctl innanzitutto funzionino. 
Poi rassicurato vaga, solitario, spes¬ 
so da uno sportello all'altro per¬ 
ché l'usciere non ha potuto indiriz¬ 
zarlo con esattezza all'ufficio ido¬ 
neo a disbrigare la sua pratica. 

E' colpa dell'usciere? Assoluta- 
mente no. E' soltanto colpa dell'en¬ 
te che. nell'atrio dell ingresso del 
suo palazzo, dovrebbe incaricare 
per le informazioni assai varie e dif- 
ftcili, data la vastità della materia 
previdenziale, un funzionario o due. 
di prima categoria, a seconda del- 
l'impoi tanza deH'ente. molto prov¬ 
veduto della materia, al line di in¬ 
formare il cliente assicurato circa 
l'esatta ubicazione deH'ullicio o del¬ 
lo sportello ove troverà gli impie¬ 
gati addetti al disbrigo della sua 
pratica. 

In altri Paesi, questa buona usan¬ 
za è ormai una tradizione, anche se 
le prestazioni agli assicurati sono 
meno complicate. E' vero che in 
Italia qualche ente ha uno « spor¬ 
tello » per le informazioni, ma, di 
solito, chi vi fa capolino è quasi 
sempre un impiegato già lui assai 
modestamente informato. E' vero 
che anche molte aziende dispongo¬ 
no di assistenti sociali preposti al 
compito di sbrogliare le pratiche 
previdenziali dei lavoratori, ma è 


. Italia domanda: COME E PERCHE’ - va in onda tutti 
i giorni alle 16,45 su Radiotre (esclusa la domenica) 


CITTA’ GALLEGGIANTI 

• Ho sentito parlare di città gal¬ 
leggianti, me non sono riuscito a 
trovare notizie sull'argomento. Se è 
vero, vorrei sapere alcune cose: 
quale necessità c'è e quali sono i 
vantaggi di costruire una città sul¬ 
l'acqua? Cosa succede in caso di 
tempesta o di uragano? Ed infine è 
stata già realizzata qualche città 
galleggiante? • (Nicola Melani - Bar¬ 
letta). 

Riguardo alla necessità di realiz¬ 
zare città galleggianti, ossia sopra 
la superficie del mare, occorre dire 
che anche se nella maggior parte 
dei Paesi, specie europei, ancora 
non esiste il problema dello spazio, 
per quanto già se ne cominci a par¬ 
lare. esso invece è sentito ed attua¬ 
le nelle nazioni asiatiche. In parti¬ 
colare il Giappone sta studiando 


questo problema da diversi anni. 

Gli architetti giapponesi si sono 
orientati verso due tipi di soluzione-, 
la Città verticale, la quale però con¬ 
trasta con il modello di città orienta¬ 
le che è orizzontale, e la città gal¬ 
leggiante che può sfruttare la su¬ 
perficie degli oceani. Questa secon¬ 
da soluzione ha trovato i maggiori 
consensi. Al riguardo sono stati già 
elaborati alcuni progetti particola¬ 
reggiati. Un progetto, ad esempio, 
riguarda un complesso edilizio da 
costruire nella baia di Tokyo. 

Questo complesso è formato da 
una piattaforma galleggiante simile 
ad una piramide rovesciata e sulla 
quale viene costruito II complesso 
degli appartamenti e dei negozi. In¬ 
torno a questa struttura centrale 
vengono sistemate altre piattaforme, 
ancorate come la centrale al fondo 


anche esatto dire che numerose so¬ 
no le piccole aziende che non di¬ 
spongono di un servizio del genere. 

Giacomo de Jorio 


l’esperto tributario 


Detrazioni ed esoneri 

In ordine ai limiti di esenzione 
dalla presentazione del mod. 101, in 
luogo della dichiarazione dei reddi¬ 
ti, in presenza di soli redditi di la¬ 
voro dipendente, il sig. Francesco 
Diana, consulente del lavoro a Cre¬ 
ma. mi scrive precisando che « le 
norme fiscali precedenti sono state 
ulteriormente modificate dalla leg¬ 
ge Visentini 2-12-1975 n. 576 (G.U. 
n. 321 del 4-12-75). Questa legge, ele¬ 
vando a L. 42.000 la “ ulteriore de¬ 
trazione ” (ex 36.000) e a L. 18.000 
la detrazione per oneri vari (ex 
12.000) ha elevato la somma delle 
detrazioni concesse a ciascun lavo¬ 
ratore subordinato (ovviamente 
" soggetto d'imposta ") a comples¬ 
sive L. 132.(X)0. cui fa riscontro un 
reddito di L. 1.320.000 e ciò con re¬ 
troattività dal 1975. Quanto allermo 
appare chiaramente anche dalle 
istruzioni impartite dal Ministero 
delle Finanze in allegato al mod. 
740 (punto 2''; soggetti esonerati 
dalla presentazione della dichiara- 
t ine). 

" pertanto entro il citato limite 
di I . 1.320.000 che oggi il lavoratore 
dipendente privo di altri redditi 
non solo non è tenuto alla pre- 
sent.izione della dichiarazione dei 
redd'ti, ma neppure del mod. 101, 
mentre dovrà presentare il mod. 101 
superando il citato limite ». 

Anche il sig. Antonio Raite di 
Pescai a richiama, sullo stesso ar¬ 
gomento. le istruzioni del Ministe¬ 
ro delle Finanze, allegate al mod. 
740 dove è stabilito, a pagina 2. 
l'esonero, sia dall'obbligo della di¬ 
chiarazione dei redditi che da quel¬ 
lo della presentazione del mod. 101, 
per i percettori di soli redditi di 
lavoro o di pensione fino a 1.320.000 
(non 840 000 né 1.200.000). 

Sebastiano Drago 


del mare, dove vengono sistemate 
le zone verdi e di svago. Una città 
come questa potrà ospitare fino a 
300000 abitanti. Per quanto riguar¬ 
da la possibilità di eventuali pen¬ 
coli, soprattutto a causa di uragani 
e tifoni, occorre precisare che la su¬ 
perfìcie abitata si trova a 15 metri 
sopra il livello del mare e che i cas¬ 
soni di fondazione, oltre ad essere 
ancorati al fondo, si trovano molto 
di di sotto della superficie dell'ac¬ 
qua, dove non esiste il molo on¬ 
doso 

Infine per quel che riguarda la 
realizzazione si può dire che un mo¬ 
dello in scala ridotta, ma perfetta¬ 
mente funzionale, di città galleggian¬ 
te Si sta costruendo alle Hawaii e 
dovrebbe essere portato a termine 
entro il 1976. In occasione cioè del 
duecentesimo anniversario della co¬ 
stituzione degli Stati Uniti di Ame¬ 
rica e in concomitanza di una espo¬ 
sizione manna internazionale. 



Alla signora Poclemonte 
d* Bol^aneto Genova, che 
chiede una ricetta di un 
pruno piatto, i ispondiamo | 
cosi .. 

TAC.LIATKLH: COS PISEL¬ 
LI E PROSCIUTTO «per 4 
persone) -- Fate imbiondire 
75 fsr di mArsarina RAMA. | 
poi unitevi 200 gr di piscili 
freschi sgusciati. Prima che 
i piselli siano cotti comple¬ 
tamente. unitevi 100 sr di 
prosciutto crudo masso e 
maero ta^jliato a listerclie e 
200 i>r di panna liquida, pe¬ 
pe bianco e terminate la 
cottura a fuoco lento 11 su- 
Ko dovrà essere ben amalga¬ 
mato e cremoso Versatelo 
su 400 Kr di taKliatelle les¬ 
sate e poco SKccciolate e 
crsparKctc di pai mietano. 

La lettera della signora 
Cutini di Ruma mi chiede 
come fare le patate a) 
fcrmatiKio. eccola accon¬ 
tentata 

I r.\TATE AL KORMAfìGlO 

' — In acqua fiedda salata 

fate lessare 500 »ir di pata- 
I te. scolatele e lasciatele in- 

I tiepidirc. poi sbucciatele e 

tagliatele a fette In un 
I *.e>:ame fate sciOKitere 51) gr 

<li maruaiina MAYA. 3 for¬ 
malismi cremosi, con mez¬ 
zo bicchiere di latte, unite- 
. VI le patate e lasciatele in- , 

I sapt.rlre qualche minuto a i 

fucco basso. )>epate e ser- 
j viu- subito ' 

Al'a signora Taveri di Ba¬ 
gnalo Molla (US). che 
I chiede una ricetta di un 
I sccindr piatto, lispondia- 
I mo cosi 

SPEZZ\TINO I>l CAPRET¬ 
TO Infarinate del pezzi 

di capretto, poi fateli ro¬ 
solare in un tegame con , 

margarina RAMA, uno spie- | 

chio di aglio che poi toglie¬ 
rete. sale e pepe. Spruzza- I 

teli con del vino bianco c 
lasciateli evaporare. Unite¬ 
vi del biodo c dei piselli 
fiochi, coprite e lasciate 
cuccerc lentamente per cir¬ 
ca un'ora Prima di servire 
mcrcclatcvi del pre7./cmolo ! 

tntato I 

Alla signora E>el Re di • 

Leniini. che mi chiede una | 

iicetta con formaggini, 
nspcndiamo rosi... 

FRITTEI.LE MILKANA CON 
ZUCCHINE _ In 40 gr. di 
marKartna v'egetale fate cuo¬ 
cere 4U0 gl’ di zucchine ta¬ 
gliate a pezzettini, prezze- | 

molo tritalo, sale e pepe, 
poi lasciatele raffreddare. In | 

una terrina mcs^olate cir¬ 
ca 100 gr di farina con 1 2 | 

cucchiaino di lievito in poi- i 

vere (non vanigliato), sale, 
pepe. 2 uova intere e 2 for¬ 
maggini Milkana ORO sciol¬ 
ti su fuoco basso con 3 cuc¬ 
chiai di latte Unitevi le 
zucchine, poi fate cuocere 
Il composto a cucchiaiate in 
olio bollente Servite le frit¬ 
telle ben sgocciolate e cal- 
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moda 


A llegro autostop in jeans, tipica divisa dei giovani giramondo. Per le ragazze lo scamicialo molleggiato e quello a 
vita alta sorretto dalle bretelle, arricchito dai volanis (12.500). Per «lui» il completo jeans formato dal giubbotto 
(12.000) e calzoni marcali dalle impunture a tinta contrastante (8500), ravvivati dal colore squillante della «polo» (3500) 


D ue cuori e una tenda per vivere in libertà: stile cana* ■ I barbecue sull'erba col grill « HibachI » in ghisa nel ■ a ragazza indossa la frese 
dese per la tenda in cotone e PVC con abside com- | modello a due fuochi, perfettamente chiudibile (7500). spaccata ai lati (8500). Compiei 

pietà di paletti e picchetti (35.000); è ammobiliata con due Completano l’attrezzatura da pic-nic II « set » di tre e maglietta « polo » (3500). In tei 

sacchi a pelo (9500 e 12.000) e con il materassino a due accessori in metallo cromato con ma^ci in legno (2000) bicolorata (7000), e al giubbott 

piazze In vivace tessuto di nailon gommato (20.000) e, sul grill, gli spiedini venduti a serie di quattro (1000) foulards, occhiali da sole, scarpe temi-' 
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P er cncinarc alla maniera primitiva con leganza e praticità negli allegri conte¬ 

la più moderna batteria compren- Ih nitori: dall’alto borsa termica in pia- 
dente 7 pezzi in alluminio colorato anti- stotcx laccato da It. 20 (4000); contenitore 
aderente che tiene il minimo ingombro da It. 6 con termoaccumulatore e due porta- 
quando viene chiusa: i singoli elementi rien- vivande (5000); frigo in moplen (5500); por- 
trano compostamente uno nell’altro (9500) tavivande con contenitore ermetico (2700) 


imicetta a quadretti (7500) infilata nella gonna jeans 
tior sabbia con sahariana a maniche corte (15.000), 
lor ghiaccio i calzoni sportivi (7000), abbinati alla « polo » 
ipermeabilizzato (12.500). Intonati gli accessori: berretti, 
tto in vendita allo Standa. Le calze sono Malerba 


D I gusto tipicamente campagnolo il ser¬ 
vizio « plein air » nelle confezioni di 
piatti in cartoncino plastificato a diversi 
formati (750); confezioni di 10 bicchieri in 
cartoncino paraffinato (ISO); pacco di 40 to¬ 
vaglioli in carta (200); confezioni per 12 
con le tovagliette all’americana in carta 
(500); posate vendute a pacchi di 8 (100) 


L a cantina viaggiante con i coloratissimi 
contenitori termici: dall’alto la botti¬ 
glia e borraccia termica rispettivamente da 
un litro e mezzo e un litro (2000); la bot¬ 
ticella termica da It. 2,5 (4500); il conte¬ 
nitore termico dotato di rubinetto (7000). 
Tutti gli articoli presentati in questo servi¬ 
zio sono in vendita ai magazzini Standa 


Proposte per il 


tempo Inero 


I l gusto delle antiche merende 
sull'erba, tradotto in chiave mo¬ 
derna nei pic-nic, continua ad 
incantare la gioventù. Aria aperta, 
llbertè, la passione dei campeggi 
in tenda costituiscono una salutare 
evasione alla vita di tutti i giorni. 
Anche l'abbigliamento, ispirato alla 
libertà, cioè pratico, comodo, disin¬ 
volto, è dominato dallo stile jeans 
nella duplice versione femminile e 
maschile. Favoriti le sottane, gli 
scamiciati, le fresche camicette, le 
magliette divertenti da completare 
con gli accessori spiritosi quali ad 
esemplo le calze rigate alla mon¬ 
tanara. Per « lui » oltre ai giubbot¬ 
ti e alle sahariane c'è ovviamente 
la linea Jeans e tante camicie 
e magliette « polo » colorate. 

L 'importante è sapere pro¬ 
grammare e organizzare or¬ 
dinatamente la gita in cam¬ 
pagna o al mare al fine di non sciu¬ 


pare il beneficio del relax di que¬ 
sto genere di turismo economico. 
Per facilitare le scelte e gli acqui¬ 
sti di tutto quanto è indispensabile 
a rendere confortevole il week¬ 
end o le grandi vacanze, i magaz¬ 
zini Standa hanno creato il settore 
« all'aria aperta », che offre la più 
completa delle attrezzature da 
campagna. Contenitori di ogni ti¬ 
po, vivaci batterie da cucina, grill 
corredati di accessori, simpatici 
« servizi » di piatti, bicchieri e to¬ 
vaglie in carta per rendere piace¬ 
vole e pratica l'improvvisata tavo¬ 
la campestre. 

L a gioia di allestire brevi o 
lunghe soste all'aria aperta 
non deve fare dimenticare 
l'operazione finale della gita, ossia 
quella di non lasciare sull'erba le 
tracce di un barbaro, indecoroso 
bivacco. 

Elsa Rossetti 
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bellezza 



R ossella O'Hara - è 
noto - non era una 
bellezza, ma ra¬ 
ramente gli uomini, stregati dal suo 
fascino, se ne accorgevano. 

Chi non ricorda l'inizio del popo¬ 
lare romanzo di Margaret Mitchell, 
« Via col vento », storia di una don¬ 
na irresistibile? Non tutti però forse 
ricordano che Rossella possedeva 
una « candida pelle di magnolia » 
e che le donne del suo tempo pro¬ 
teggevano questo dono del cielo 
« dai raggi ardenti del sole me¬ 
diante cuffie, veli e mezziguanti ». 
Purezza deH'incarnato come ele¬ 
mento di fascino, dunque. 

Oggi i tempi sono cambiati, nessu¬ 
no pensa più a proteggersi dal so¬ 
le, anzi chi lo fa è considerato anor¬ 
male o nella migliore delle ipotesi 
un po' « eccentrico », ma una pelle 
radiosa costituisce sempre la chia¬ 
ve di volta della bellezza femminile. 


S ole e aria aperta sono senza 
dubbio i migliori alleati di 
un'epidermide sana perché 
le permettono di respirare in liber¬ 
tà, ma ogni medaglia ha il suo ro¬ 
vescio, e il rovescio della salutare 
esposizione all'aria e al sole è il 
pericolo di un'eccessiva disidrata¬ 
zione che può provocare rughe 
precoci. Combattere questo peri¬ 
colo comunque non è difficile, ba¬ 
sta affidarsi a un buon prodotto 
che garantisca alla pelle il norma¬ 
le grado di umidità e quindi un 
aspetto fresco e giovane. 

L a linea cosmetica idratante 
Rujel di prodotti specifici ne 
propone addirittura cinque in 
modo da combattere la disidrata¬ 
zione alla radice: crema detergen¬ 


te idrosolubile per chi 
non vuol rinunciare in 
nessun caso alla fre¬ 
schezza dell'acqua sul viso; latte 
detergente per chi desidera la 
massima velocità anche nell'ora 
della toeletta; tonico per rinfresca¬ 
re e completare la pulizia; crema 
da notte da lasciar agire durante 
il sonno perché lo stato di relax ne 
favorisce l'azione; crema da gior¬ 
no, ammorbidente e rinfrescante, 
da usare non solo sul viso ma su 
tutto il corpo per concludere nel 
modo più piacevole una lunga 
esposizione al sole e per preparare 
la pelle ad affrontare senza perico¬ 
lo l'esposizione del giorno successi¬ 
vo. Particolare importante. A ga¬ 
ranzia della qualità dei suoi cosme¬ 
tici la casa produttrice di Rujel in¬ 
dica su ogni confezione la com¬ 
posizione del prodotto contenuto. 

cl. rs. 
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Ho un albergo dì fiducia 
e lo trovo in tutf Italia. 


Se sei stanco e hai bisogno di riposo, 
proprio sulla tua strada, Agip ti 
accoglie in uno dei suoi 48 moderni 
e confortevoli alberghi. Sulle grandi vie 
^ ^ di comunicazione, Agip 

ti aspetta anche con 
V 81 Ristoranti, 596 Bar, 

405 Big Bon. In tutte le aree 

"-^ autostradali e nelle principali 

stazioni di servizio Agip, trovi un’assistenza 
meccanica attenta ed esperta; 


in 811 innpianti, Agip ti dà anche un servizio completo per il 
controllo e il cambio delle gomme-, e in 7200 punti di vendita e 
in migliaia di officine trovi Agip Sint 2000, l’olio dei campioni. 




Agip; la più estesa e qualificata gamma di prodotti e di servizi. 




























Per gli utenti 
della filodiffusione 

Nella guida giornaliera all'ascolto della radio e TV pubblicata in 
questo numero, gli utenti della filodiffusione potranno trovare, nelle 
apposite pagine, i programmi completi delle trasmissioni del quarto 
e quinto canale per le seguenti città: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZZO, 

ASCOLI PICENO, ASTI, AVELLINO, BARI, BENEVEN¬ 
TO. BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO, BRE¬ 
SCIA, BRINDISI, BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, 
CAMPOBASSO, CASERTA, CATANIA, CATANZARO, 

CHIETI, COMO, COSENZA, CREMONA. ENNA, FER¬ 
RARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ’, GALLARATE, GE¬ 
NOVA, GROSSETO, IMPERIA, L’AQUILA, LA SPEZIA. 

LECCE, LECCO. LEGNANO, LIVORNO, LODI, LUCCA, 
MACERATA. MANTOVA, MASSA-CARRARA, MATERA, 
MESSINA, MILANO, MODENA. MONZA, NAPOLI, NO¬ 
VARA. PADOVA. PALERMO. PARMA, PERUGIA, PE¬ 
SARO. PESCARA. PIACENZA, PISA, PISTOIA, POTEN¬ 
ZA, PRATO, RAGUSA, RAPALLO. RAVENNA, REGGIO 
CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA. SALER¬ 
NO. SANREMO, SAVONA. SIENA, SIRACUSA, TA¬ 
RANTO, TERAMO, TORINO, TRENTO. TREVISO, TRIE¬ 
STE. UDINE, VARESE. VENEZIA, VERCELLI, VERONA. 
VIAREGGIO, VICENZA, VIGEVANO e dei programmi 
sul quinto canale dalle 8 alle 22 per: CAGLIARI, NUORO 
e SASSARI 

Per gli utenti di Cagliari, Nuoro e Sassari i programmi del quarto canale dalle 8 alle 
24 e quelli del quinto canale dalle 22 alle 24 sono stati pubblicati sul -Radiocorriere 
TV - n. 19 (9-15 maggio). 


Stereofonia 

I programmi pubblicati tra le DOPHIt LINtE possono essere ascoltati in STEREO¬ 
FONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli stessi programmi sono anche 
radiodiffusi sperimentalmente per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modu¬ 
lazione di frequenza di ROMA (MHz 100,3), TORINO (MHz 101,8). MILANO 
(MHz 102,2) e NAPOLI (MHz 103,9) 


Per allacciarsi alla filodiffusione 

Per installare un impianto di FilodiHusione e necessario rivolgersi agli Ufiici della SIP 
o ai rivenditori radio, nelle città servite L'Installazione di un impianto dr Filodiffusione, 
per gli utenti già abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da 
versare una sola volta all'atto della domanda di allacciamento e 1000 lire a trimestre 
conteggiate sulla bolletta del telefono 

Controllo e messa a punto 
impianti riceventi stereofonici 

I segnali di prova - LAIO SINISIHO- • LAIO UESIHO - - SLGNALt DI CENTRO E 
SEGNALE DI CONTROFASE - sono trasmessi 10 minuti prima deH'inlzio del programma 
per II controllo e la eventuale messa a punto degli impianti stereofonici secondo quanto 
più sotto descritto. Tali segnali sono preceduti da annunci di identificazione e vengono 
ripetuti neH'ordine più volte 

L'ascoltatore durante i controlli deve porsi sulla mezzeria del fronte sonoro ad una di¬ 
stanza da ciascun altoparlante pressoché pari alla distanza esistente fra gli altoparlanti 
stessi, regolando inizialmente il comando • bilanciamento - in posizione centrale 
SEGNALE LATO SINISTRO - Accertarsi che il segnale provenga dall'altoparlante sinistro. 
Se Invece II segnale proviene dall'altoparlante destro occorre Invertire fra loro I cavi di 
collegamento dei due altoparlanti. Se infine il segnale proviene da un punto intermedio 
del fronte sonoro occorre procedere alla messa a punto del ricevitore seguendo le istru¬ 
zioni normalmente fornite con l'apparecchio di ricezione. 

SEGNALE LATO DESTRO - Vale quanto detto per il precedente segnale ove al posto 
di • sinistro ■ si legga - destro - e viceversa. 

SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - Questi due segnali consentono 
di effettuare II controllo della • fase -. Essi vengono trasmessi neM'ordine, intervallati 
da una breve pausa, per dar modo all'ascoltatore di avvertire il cambiamento nella dire¬ 
zione di provenienza del suono: il • segnale di centro - deve essere percepito come 
proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro mentre II • segnale di controfase « 
deve essere percepito come proveniente dai lati del fronte sonoro. Se l'ascoltatore nota 
che si verifica II contrario occorre invertire fra loro i fili di collegamento di uno solo dei 
due altoparlanti Una volta effettuato il controllo della - fase » alla ripetizione del • se¬ 
gnale di centro -, regolare il comando - bilanciamento » in modo da percepire II segnale 
come proveniente dal centro del fronte sonoro. 


ix\c 

qui il tecnico 

Nessun problema 

« Posseggo un impianto stereo così composto: 
amplificatore Marantz sixty and sixty mod. Thirty 
(60 M/. di uscita per canale); sintonizzatore Ma¬ 
rantz mod. 110; giradischi Thorens 125 con pun¬ 
tina ADC IO E MK 2; registratore piastra Braum 
TG di 1000 a due piste; filodiffusore Philips stereo, 
piastra, R.B. 534; cuffia Koss PRO-4 AA; due casse 
A.R. J-a. Gradirei un parere di massima sulla qua¬ 
lità ed equilibratura di detto complesso. 

Inoltre, vorrei un parere sulla possibilità di inse¬ 
rire, nel complesso (che serve una camera di circa 
metri 4 .x 4,5) un “equalizzatore” avendone di re¬ 
cente osservato uno della ADC di circa 250 mila lire. 
Potrebbe tale equalizzatore migliorare sensibilmen¬ 
te la già soddisfacente resa dell'impianto? Per ul¬ 
tima, avendo dovuto, per motivi di non sempre 
facile reperibilità sul mercato, usare itastri di di¬ 
verso diametro e marca (28 e 22 cm.) e “ ruote " in 
plastica o metallo (Schotch in plastica, Basf in 
metallo) ne! caso di contemporaneo uso di ruote 
di diverso diametro o materiale (traente in metallo 
portante in plastica, e co.s't traente 18 cm., portante 
22 cm.) può tale fatto arrecare difetto alla registra¬ 
zione e successivamente alV.ascolto? » (Rodolfo Gi- 
raudo - Alessandria). 

Il suo complesso è eccellente e nulla deve essere 
cambiato. L'utilÌ7.za7.ione nelle linee alta fedeltà di 
un equalÌ7.7.atore con una decina (o più) frequenze 
di controllo, come ad esempio l’ADC FEW-3 è ta¬ 
lora richiesta dagli appassionati (e pignoli) per cor¬ 
reggere la resa acustica deH'ambicnte e delle casse: 
esso viene in genere interposto fra un preamplilì- 
catore e un amplificatore e non sempre può essere 
utiliz7atu nelle normali linee. 

,' La regolazione di tali dispositivi viene di norma 
eseguita cercando di rendere il più possibile piatta 
la risposta di un microfono campione posto sulla 
zona preferenziale di ascolto. 

Circa il diverso diametro delle bobine nessun 
problema se il registratore ne prevede l'uso (ve¬ 
dere il libro di istruzioni). Anche il materiale con 
cui sono costruite le bobine non ha nessun clletto 
sulla registrazione. 


Ricezione TV 

* Se da un lato ora è possibile, in determinate 
località, ricevere anche la TV di stazioni estere, è 
anche vero . he, occorrendo all'uopo apposite an¬ 
tenne, possa vzrificarsi l'inconveniente che si ven¬ 
gano a creare interferenze nella ricezione dei pro¬ 
grammi RAI. 

E' questo il caso che si verifica nel palazzo 
dove risiedo, malgrado il tecnico del televisore e 
l'antennista (antenna centralizzata) assicurino, ognu¬ 
no da propria parte, il buono stato delle apparec¬ 
chiature. Le chiedo pertanto se non sia possibile 
ovviare a quanto .sopra con qualche accorgimento » 
(Rosa Manenti - Milano). 

La situazione interferenziale che si viene a deter¬ 
minare in certe aree urbane è connessa con l'in¬ 
tenso sfruttamento locale delle frequenze, jjer ripe¬ 
titori di programmi stranieri, alcune delle quali 
possono interferirsi a vicenda perché non compa¬ 
tibili tra loro. Auguriamoci che la situazione venga 
presto migliorata con assegnazioni di canali com- '' 
patibili da parte del Ministero P.'T. 

Una volta che il servizio si sia stabilizzato si po¬ 
tranno dare suggerimenti efficaci circa il modo 
tecnicamente migliore, e più economico, per rice •' 
vere i vari programmi: potranno essere indicate le 
caratteristiche delle antenne riceventi; il distanzia¬ 
mento minimo accettabile fra le varie antenne mon¬ 
tate sullo stesso palo; le apparecchiature necessarie 
per convogliare i vari segnali entro un unico cavo 
di discesa; i metodi per attenuare echi e disturbi. 

Per il momento ricordiamo all'utente due condi¬ 
zioni fondamentali per il dimensionamento dell’im¬ 
pianto ricevente: la prima è che la forma e quindi 
il « guadagno » dell'antenna ricevente, nonché la sua 
posizione e altezza, vanno scelte in modo che un ri¬ 
cevitore collegato « direttamente » aU’antcnna (c'oè 
nel punto accessibile più vicino all'antenna) dia una 
immagine priva, per quanto possibile, di effetto 
neve. 

La seconda condizione è che alla presa da 75 Ohm 
interna aU'appartamento si abbia un segnale com¬ 
preso fra 15 e 0,2 millivolt. 

Enzo Castelli 
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nuovo 22 pollici 




Un Seleco 

per veder brillare gli azzurri 
^(e i rossi, i gialli, i verdi, i blu...) 


r-f 


il* 
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Le Olimoiadi* una grande festa dello sport, una grande meccanismi di alcun genere, sia in PAL che in SECAM/G. 

festa di colori. E* P®*" guardare anche quando non sono in fun- 

Sullo schermo dei TVcolor Seleco non ne perdete zione, hanno un design attualissimo, un aspetto diver- 

un tono, non una sfumatura: una definizione tale delle 50 dai vecchi televisori in bianco e nero. 


w 


immagini e una tale fedeltà ai colorì sono vera 
mente molto rare. 

Anche se per il momento a casa vostra 
ricevete solo la TV francese o Monte¬ 
carlo, I TVcolor Seleco sono tutti bi- 
standard fin dall'uscita dalla fabbrica: 
potrete ricevere cioè, senza l'aggiunta di 


ono vera- h c la oeieco 

SCttCO 


É la Seleco che ve li propone, forte dell'esperienza 
maturata in tanti anni producendo im¬ 
pianti elettronici per uso industriale, vi¬ 
deocitofoni, videoregistratori, giochi e- 
lettronici e, naturalmente televisori in 
bianco e nero. Sono il frutto di idee 
molto chiare: il meglio dentro e fuori. 


il colore verità 












Odol agisce dove nessuno spazzolino 
da denti pnò arrivare. 


L'alilo poco simpatico 
è causato dai residui di cibo 
che si depositano proprio dove 
lo spazzolino non riesce a 
operare: fra i denti e lungo la 
faringe. 

Odol ci può arrivare perché 
Odol è liquido. 

Gli ingredienti attivi di 
Odol penetrano in profondità 
ed eliminano l’azione negativa 
del residui di cibo. 

Sciacquatevi la bocca con 
Odol e il vostro alito sarà 
sempre simpatico. 



fin qui e non olire. 



cavita orale perchè è liquido. 



\xlc 

mondonotizie 


Immagine al MIP 


Il celebre MIP-TV di Cannes, giunto alla sua 
dodicesima edizione, si è svolto quest'anno dal 
25 al 30 aprile. Vi hanno partecipato 75 Paesi, 
quattro dei quali presenti per la prima volta: 
Corea del Nord, Nuova Zelanda, Venezuela e 
Quebec. Gli organismi televisivi e le case di 
produzione hanno presentato in 106 stand più 
di duemila programmi. Un’altra novità di que¬ 
st’anno è stata la partecipazione, su invito del 
Secondo Programma francese (A-2), della Com¬ 
missione programmi dell’UER. 

Al Figaro il successo del MIP offre l’occasione 
per chiedersi il perché dello stalo attuale dei 
programmi francesi, giudicati in netta deca¬ 
denza. Le Figaro commenta che passando dallo 
stadio creativo e artigianale a quello industriale 
era fatale che si finisse per smerciare prodotti 
fatti in serie. Ma le ragioni sono anche altre: 
la riforma si è basata sul criterio della con- 
corren7.a fra reti autonome che hanno preso il 
posto di un ente unico, l’ORTF, e questo ha 
portato ad una degradazione qualitativa che è 
più evidente quando ci si confronta con pro¬ 
grammi prodotti altrove. La televisione fran¬ 
cese vive alla giornata, senza la minima politi¬ 
ca dei programmi, senza la minima coscienza 
della necessità di rapporti continui fra il mondo 
dell’audiovisivo e la cultura. Il decentramento 
male applicato ha portato alla negazione del 
ruolo di servizio pubblico della televisione. 
L’unica speranza, conclude l'articolo, è che 
il MIP e le altre manifestazioni internazio¬ 
nali spingano i responsabili della televisione 
francese a ripescare quello che lesta di inventi- 
vità nei programmisti e registi. 


Colore sul Primo francese 

Come era stato annunciato, anche il Primo 
Programma della televisione francese trasmette 
a colori. La stampa ha dato molto rilievo all’av¬ 
venimento ricordando però che per ora solo gli 
spettatori della regione parigina possono godere 
di questo privilegio. A poco a poco anche le 
altre regioni verranno dotate delle apparecchia¬ 
ture necessarie alla ricezione di tutti e tre i Pro¬ 
grammi a colori. 

ix\c 

piant e e fiori 


Concorso Intemazionale Rose 
Premio Roma 1976 

« Vorrei sapere quali sono siati i risiillali di questo con¬ 
torso e se sono state premiate rose iluliane • (R, Belli - 
Roma). 

Il concorso che ha Iuoko ogni anno in maggio a Roma 
nel Roselo Comunale all Aventino vede esaminate da una 
giuria interna/ionalc le rose presentale da numerosi vivai- 
sti che hanno inviato gli esemplari da loro prodotti due 
anni prima. Infatti le rose per essere esaminale dalla giuria 
dovranno essere coltivate per due anni nel Roselo di Roma. 

Quest'anno le rose presentate superavano il centinaio 
divise fra rose a Grande Fiore, Floribunde e qualche rosa 
sarmenlosa. 

La medaglia d’oro per le Rose Floribunde è andata alla 
Smith’s Roses, Inghilterra: si tratta di una rosa color giallo 
intenso. Il primo certificato di merito sempre pttr la cate¬ 
goria Floribunde ò andato a Jackson Perkins, Stali Uniti, che 
ha presentato una rosa color rosa tenue. I tre certificati 
di mento della categoria Floribunde sono stali assegnati 
a Francia. Belgio e Stati Uniti. 

Per la categoria Grande Fiore la medaglia d'oro è stata 
assegnata a Armstrong Nursery. Stati Uniti, per una rosa 
bicolore, avorio rosso. 

Il primo certificato di merito è andato all’ilaliano Ca7.7.a- 
niga per una rosa di color rosa delicato tendente al bianco. 
I tre cerlilicali sono stati assegnati due ad italiani, Cazza- 
niga e Borlolotti, ed uno aU'lmione Sovietica che ha pre¬ 
sentato una rosa color rosa. 

Giorgio Vertunni 


Concmslonarla asciuslva per l'Italia: Johnson a Johnson. 









SALUTE: LE PAGINE DA CONSERVARE/N. 17 


il naturalista 


O Caldo: il troppo 
bere e la digestione 


Pappagallo 

« Gradirei qualche chiarimento sul pappagallo 
che possiedo, visto che non riesco a trovare libri 
esaurienti in merito. Ho uti atnazzonico dalla 
fronte gialla; il resto del piumaggio è verde con 
alcune penne delle ali rosse e blu. Coinè si chia- 
nia scientificamente il pappagallo in questione, 
come posso determinarne l'età ed il sesso, quan¬ 
to può vivere sul trespolo ( mi risulta che in 
cattività vivono poco), perché ha smesso di 
apprendere nuovi vocaboli? 

Inoltre ho l’impressione che soffra di artrite 
poiché tiene spesso la zampa rattrappita. Ha 
avuto inoltre problemi respiratori forse connessi 
a polmonite. Non sono vaccinati tali animali di 
importazione? Siamo affezionati moltissimo e 
la prego di indicarmi un libro specifico. Inoltre 
ritiene importante dare al pappagallo un com¬ 
pagno di sesso opposto? » (Fabio Ferrano - Val- 
madrera). 

Precisiamo anzitutto che siamo solitamente 
restii a dilungarci su problemi relativi ad uc¬ 
celli in cattività perché non ammettiamo tra i 
diritti dell’uomo quello di tenere prigionieri, 
in casa od in voliera, animali di qualsiasi ge¬ 
nere, come principio naturalistico oltreché pi'o- 
tezionistico. Non esistendo un libro specifico 
e per tutti coloro, e sono migliaia, che hanno 
problemi relativi a piccoli uccelletti domestici, 
rimando alla consultazione della rivista di orni¬ 
tologia H mondo degli uccelli (via Taro 25. Ro¬ 
ma), ove troveranno la soluzione di problemi 
di dettaglio e specialistici che non possiamo 
ovviamente esaurire in poche righe. 

Comunque, nel caso specifico, il nostro consu¬ 
lente ornitologico Natale Maranini afferma trat¬ 
tarsi di « Amazzone dalla fronte gialla, psitta- 
cide ». che dopo il pappagallo cinerino è da rite¬ 
nersi il più grande parlatore. Non esistendo 
dimorfismo sessuale si può procedere come se¬ 
gue. per la determinazione del sesso; nelle fem¬ 
mine adulte le ossa pubiche, se premute col 
dito, sono discostate ed clastiche, mentre quelle 
dei maschi sono rigide e .serrate. I maschi, se 
irritati, sono .soliti dilatare e restringere la pu¬ 
pilla; le femmine, perfettamente domestiche, se 
accarezùtate sul dorso sono solite spostare la 
ctxla. E’ importantissimo dare un coniuge per¬ 
che soffrono di malinconia. 

Le consiglierei di acquistare un ampio gab¬ 
bione e di collocarlo di giorno all’aperto perché 
come tutti gli uccelli ha bisogno di aria, luce 
e sole diretto con possibilità di recarsi aU’om- 
bra. lina vera voliera sarà in ogni modo più 
gradita al pappagallo. 

L’artrite può essere anche ereditaria o dovuta 
ad errata alimentazione ed a mancanza di luce 
e di sole. Circa la longevità nelle taglie grosse 
come quello di sua proprietà si può arrivare 
sino a 50 anni se allevato razionalmente. 

Angelo Boglione 


DILUIZIONE 
DEI SUCCHI 
GASTRICI 


SMlltuire ala bovanda la 
mma e la vordura cha por¬ 
tano ^orgonitfno ome al- 
racqua anche vitamina a 
sai minerak 

Scagiera prodotti vegetai 
che laciktino la digactione 
a avolo dolo stomaco o 
che aiutino I legato a man- 
lanarBi attivo m modo da 
svolgare in prono la tua 
hiiuione itgaetiva. 


assorbimento 

DI SOSTANZE 
TOSSICHE 


ASSORBIMENTO' 
DI ACQUA 


STOMACO 


SUBISCE UN 
ILLFNT.AMENTI 
DRI f SJE 
ATTMTA 


attuando alcuni accorgi¬ 
menti di natura dietetica 
e ricorrendo anche all’uso 
di prodotti digestivi, me¬ 
glio se a base vegetale, che 
aiutano la digestione a li¬ 
vello dello stomaco e in 
più difendono il fegato. 

Giovanai Armano 


bito e trasportate al fe¬ 
gato. Questo organo si tro¬ 
va cosi costretto ad impe¬ 
gnarsi di più per neutra¬ 
lizzarle. Ciò può compro¬ 
mettere anche le sue altre 
numerose funzioni e com¬ 
promettere la digestione. 

A ciò si può rimediare 


L’eccessiva introduzione 
di liquicli provoca una 
forte diluizione di succhi 
gastrici, favorisce l'insor¬ 
gere di fermentazioni pre¬ 
coci e quindi la formazio¬ 
ne di sostanze tossiche 
che, a clifTercnza dell’ac¬ 
qua, vengono assorbite su- 


IL MAL DI TESTA 
DOPO MANGIATO 


L’ACQUA 
CONTRO IL 
COLESTEROLO 


. ^ I 11 mal di tc- 
je/r sta dopo man- 
giato non è 
^ Mf s certo un fatto 
I normale. Nella 

vita di oggi è comunque 
abbastanza frequente. 

Possono essere molte 
le cause all’origine di 
questo disturbo ma se il 
mal di testa viene pro¬ 
prio dopo aver mangiato, 
la prima cosa da chie¬ 
dersi è se il disturbo non 
sia per caso il segnale 
di una disfunzione della 
digestione. 


In questi casi, si può 
ricorrere a 


® Illustri Clinici 

di tutta Europa, 
Q in occasione di 

recenti Congres- 
O I si Medici, si so- 
^ no trovati d’accordo nel- 
® l’idcntilicare nel colestero- 

© lo uno dei primi segni di 
riconoscimento della seni- 

© lità. 

In particolare è stato 
^ affermato che i fattori che 
^ influenzano il livello di c«> 
^ lesterolo nel sangue inci- 
^ dono anche sull’insorgere 
0 deH’aterosclerosi perché il 
colesterolo si accumula 
^ ncH’intcrno della parete 
delle arterie, 

® Per evitare gli inconve¬ 
nienti ed i disturbi citati 
© occorre quindi combattere 
l’eccessivo accumulo di co- 
© lesterolo nel sangue. 

' Questo lo si può ottene- 
© re con un mezzo semplice 
e naturale: l’uso di acque 
© minerali salso-solfato-alca- 
line di cui la più famosa 
® è l’Acqua Tettuccio di 
^ Montecatini. 

V L’Acqua Tettuccio di 

© Montecatini favorendo il 
metabolismo dei grassi ri- 
^ duce il colesterolo nel san- 
I Vi guc, causa tanto importan- 
\ / te dell’invecchiamento pre- 
\i cocc e dell’aterosclerosi. 

Y Aul.Mcd.Prov.PTn.R/7}9-6/IO/72 


• anche sul fegato, riat ¬ 
tivandolo e liberandolo 
da Quelle tossine che 

d\^testa^^po man g iato , 


Aul. Min. San. n. ,T«40 19/10/74 


TOSSINE 


SCHEDINA DEL CONCORSO N. 42 
I pronostici di 
MICHELA MARTINI 


INTESTINO 


Un eccesso di tossine provenienti dai residui di una t^ttiva 
digestione può provocare anche il caratteristico mal di testa 
del dopopasto. 


l'iaceeia • Atalaeta 

1 

X 

Regliaaa - Cataeian 

1 

X 

Spai - Avallila 

X 


raraita • L. R. Viciui 

1 

X 

renuaa - SaalliiiRitL 

1 

X 

Varasi - Paliraa 

1 









Classe Unica 



Domenico Novacco 


La questione 
meridionale 
ieri e oggi 


Eri Classe unica 


Da un secolo a questa parte ogni generazione di italiani affida 
alla generazione più giovane il compito di « riscatto del Mezzogiorno ». 
E tuttavia la somma delle intenzioni e lo sforzo degli interventi 
non riescono a conseguire l’esito di una reale unificazione economica 
tra l’Italia del Centro-Nord e del Centro-Sud. 

Dopo venticinque anni di intervento straordinario riscopriamo 

ogni giorno la questione meridionale nella cronaca 

del sottosviluppo, nella mappa della depressione, negli indici 

del ristagno, nelle tensioni affioranti e ricorrenti: fenomeni, purtroppo, 

non già di congiuntura ma di struttura. Perché? 

Questo saggio propone una rilettura non agiografica né polemica 
della situazione del Sud: un modulo che sottrae l’autore 
all’apologetica di chi ha gestito fin qui l'intervento e alla stroncatura 
senza appello emergente dal terreno socioeconomico 
e socioculturale del Sud che proprio l’intervento ha contribuito 
a sommuovere e trasformare. L'elenco dei successi non placa 
il dramma degli esclusi cosi come l’elenco degli errori non cancella 
la realtà di una dinamica aperta a tutti i possibili sviluppi. 

E’ perciò che il Mezzogiorno è oggi davvero la frontiera d'Italia; 
una frontiera che, non solo per sé ma per l’intero Paese, 
o promette sviluppo armonico o minaccia prolungata depressione. 

L. 2000 
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dimmi come scrivi 


f'= i. 






A. F. — Lei è dotato di una buona intelligenza, è un 
valido osservatore e sa trarre vantaggio ed esperienza da 
ciò che le capita di notare. E' orgoglioso e possessivo con 
ambizioni molto precise e definite che stimolano il suo 
desiderio di emulazione ma non il suo egocentrismo. Nelle 
scelte delle amicizie non è multo facile ma definitivo perché 
è fedele agli altri ed anche a se stesso. Inoltre fondamen¬ 
talmente serio e dà un peso alle parole che dice e che 
ascolta. Noto in lei numerosi interessi che le servono a 
conoscersi meglio. Qualche volta manifesta un po' troppo 
apertamente la sua diffidcnzJi. Possiede uno spirito indi¬ 
pendente e manifesta un grande amore per la giustizia che 
si svilupperà sempre di più con il trascorrere degli anni. 

sLt) Cz»<i 

Alessandra — I suoi modi sono molto vivaci anche se 
ogni tanto affiora la forzatura per rendersi più interessante. 
La sua personalità non è molto formata perché capta 
ancora modi e atteggiamenti altrui. Una prova di immatU' 
rìtà malvado la sua beila intelligenza per ora troppo di¬ 
stratta. La concentrazione le riesce ancora diffìcile aiiche 
se si notano i segni di un futuro amore per la precisione 
e di una discreta tenacia. E’ di animo buono e molto 
esclusiva nei sentimenti. Ogni tanto diventa un po’ petu¬ 
lante, specie quando viene contraddetta. Dà valore a senti¬ 
menti ed ha bisogno di vivere in ambienti armoniosi e si 
adopera perché si realizzino. 


QlÀ 


'Va cQ- ey<oC,e 


M. T. G. 7Z209 — La sua massima aspirazione, il suo 
più intimo bisogno in questa fase della vita, è quello di 
trovare una sicurcz.za interiore che ora la conforta soltanto 
saltuariamente. I suoi modi sono gentili c si preoccupa 
sempre di non offendere i suoi interlocutori; rispetta per 
essere rispettata. E‘ molto sensibile alle sfumature, alle 
quali dà maggiore peso che non ai grandi gesti esibizio¬ 
nistici. Possiede una intelligenza sensibile od intuitiva alla 
quale non dà il risalto sufficiente perché manca di fiducia 
in se stessa. Non vuole complicare le cose, anzi tende ad 
appianarle ed a smussare gli eventuali ailrili. Il suo é un 
carattere piuttosto forte anche se «i comporta in modo 
da non farlo notare. 




Ci 


oO -v O 




M. M. » Breacia — Lei è una ipersensibile aillitta da in- 
certc7.ze che derivano da alcuni traumi subiti ncITinfanzia 
che la spingono a sottovalutare le sue reali qualità. Tal¬ 
volta però si compiace di questo stato d’animo e io esa¬ 
spera per il desiderio di sentirsi capita, confortata, aiutata. 
E’ fondamentalmente timida c piuttosto indtfcM. con un 
carattere dolce che rifiuta la polemica e che difficilmente 
si apre sia per pudore, sia perché avrebbe bisogno di 
qualcuno che la aiutasse in questo sforzo che non sa 
compiere da sola. Lei è in grado di dare motto: lo lasci 
intendere e non si chiuda in se stessa. Pur non essendo 
un'aquila, come lei dice e di aquile ce ne sono ben poche 
in circolazione, non manca di intelligenza e di sensibilità: 
si valorizzi e si sentirà più libera nelle sue scelte. 


/C'IAa 










Emma P. — Lei possiede uno spirito indipendente che 
non sa accettare i compromessi e che sopporta male sia 
le imposizioni che la monotonia. La sua sensibilità impone 
al suo umore degli sbalzi continui che non servono molto 
a rendere equilibrati i suoi giudizi. Per timore di essere 
tradita lei finisce per rifiutare i rapporti dei quali invece 
avrebbe bisogno perché le occorre comunicare per chiarire 
a se stessa molti problemi che la affliggono. 'Tante ambi¬ 
zioni, tante timidezze ma sa essere forte se si impegna a 
raggiungere uno scopo, una meta. Nei sentimenti ò posses¬ 
siva. Delle situazioni ha sempre una visione chiara ma 
sovente la disperde nel momento di realizzarle. 


cL’ 


Oo-i^ 


T. Responso 2 — La grafia da lei inviata appartiene ad una 
persona che, di proposito, mostra un disinteresse per le 
cose che la circondano per scaricarsi delle frustrazioni che 
le derivano dalla mancata attuazione delle proprie ambi¬ 
zioni. Possiede una notevole testardaggine e una solenne 
mdifferenz.a per ciò che non la interessa in quel momento. 
E' sensibile ma lo nasconde per timore che sia scambiata 
per debolezjza ed ha una passionalità nascosta .che riesce 
a distrarre con l'attività ed a contenere cosi in limiti accet¬ 
tabili. Una insoddisfazione di fondo le impedisce molte 
gioie e si esprime con tanta disinvoltura per nascondere 
un piccolo complesso di inferiorità. 

Marta Cardini 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
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Giusta 

forza programmata 


aria dì festa 
aria di pulito 


Solo dixan ha la giusta 
forza programmata 
per tutte Te temperature. 

Bucato sempre più bianco 
in acqua bollente fino a 90V 

Fibre moderne più fresche 
in acqua calda nno a 60" 

Colori delicati più brillanti 
in acqua tiepida fino a 30'.’ 


Più del bianco e del pulito 

il magico splendore 

di dixan 


ìnlormarco-farncr 













\x\^ 

Poroscopo 


2/ marzo 
20 aprile 


ARIETE 


Arriveranno delle notirje 
utili e insolite, che oriente¬ 
ranno in senso giusto i pas¬ 
si importanti che dovete ini¬ 
ziare. Questioni di lavoro 
saranno equilibrate e voi 
potrete Analmente tirare un 
sospiro di sollievo. Organiz¬ 
zate delle riunioni. Giorni 
favorevoli: 21 . 24 . 26. 



2/ aprile 
21 maggio 


TORO 


Certi fatturi apparsi all'im¬ 
provviso vi impediranno 
parzialmente di agire nel 
senso voluto. Il momento è 
piuliustu instabile, ma se 
agite con saggezza, se avrete 
pazienza, la vostra attesa 
verrà premiala. Sarà neces 
sario muoversi con cautela 
Giorni buoni: 20. 22. 24. 


I 22 maggio 
2/ giugno 


GEMELLI 


Non meravigliatevi per una 
dichiarazione alfettiva Non 
respingete chi può venirvi 
in soccorso. Energie fiacche 
e scarsa volontà. Queste so¬ 
no la valvola di sicurezza 
per riposarvi e dedicarvi al¬ 
le cose per le quali nutrite 
tendenza e amore. Giorni 
positivi: 21. 23. 25. 



22 giugno 

23 luglio 


CANCRO 


Risoluzioni positive c di 
grande sviluppo. Le appa¬ 
renze possono anche sba¬ 
gliare ma un criterio di 
maggiore senso realistico vi 
salverà sicuramente dai pas¬ 
si falsi. Prudenza nello scri¬ 
vere: qualcosa può venire 
capita in mudo sbagliato. 
Giorni fausti: 24 . 26. 



24 luglio 
23 agosto 


LEONE 

Vi sentirete ben disposti 
verso tutto c verso lutti, c 
ciò è una strada giusta per 
attirarvi simpatie e ricono¬ 
scenze. Tenete fede alle pro¬ 
messe. se volete veder frut¬ 
tare le vostre fatiche. Una 
lettera interessante darà con¬ 
ferma alle vostre aspirazio¬ 
ni. Giorni ottimi; 20, 21. 25. 



24 agosto 
23 settembre 


VERGINE 


Esaminate meglio il vo¬ 
stro bilancio prima di to¬ 
gliervi certi capricci. Potre¬ 
te concludere parecchie co¬ 
se, ma gli accordi è bene 
prenderli senza troppa fret¬ 
ta. Luna aiutata da Venere 
consiglia di cercare appog¬ 
gi e di sperare in chi vi vuol 
bene. Giorni felici: 24. 25. 26. 


24 settembre 
23 ottobre 


BILANCIA 


Riprendete ie buone let¬ 
ture per trovare ispirazioni 
utili e costruttive per la co¬ 
scienza. Evitate gli sbalzi di 
umore. Alcune considerazio¬ 
ni errate possono farvi de¬ 
sistere da un pro^tto ini¬ 
ziato bene. L'ottimismo Co¬ 
verà al vostro spirito. Gior¬ 
ni fausti; 20. 23. 24, 




24 ottobre 
22 ttovemhre 


SCORPIONE 

Per ora accettate le cose, 
anche se nella loro sostan¬ 
za sono mediocri: in segui¬ 
to i miglioramenti verranno 
e saranno all’altezza delle 
vostre aspirazioni. Riflette¬ 
te a lungo sulle vostre de¬ 
terminazioni. dato che il pe¬ 
riodo è facile ai passi falsi. 
Giorni fortunati; 20 . 21, 26. 



J? novembre 
21 dicembre 


SAGITTARIO 


Questa fase è adatta per 
dare impulso al lasTiro. per 
organizzarlo meglio. per 
portarlo su un piano di ve¬ 
dute più moderne Tendenza 
pericolosa all'impulsività, ai 
colpi di testa, che invece 
devono subire il freno della 
saggezaa. Utili contatti 
Giorni propizi; 21. 22, 25. 


22 dicembre 
20 gennaio 

CAPRICORNO 


Dovrete affrontare le cose 
con molla energìa, perché 
indulgere sulle situazioni 
equìvoche porla sicuri svan¬ 
taggi anche nel campo eco¬ 
nomico. Per le operazioni 
ove sono richieste partico¬ 
lari doti di esperienza, un 
amico vi sarà di valido 
aiuto. Giorni ottimi: 22. 24. 



2! gennaio 
J8 febbraio 


ACQUARIO 


Riparazione rapida c sta¬ 
bile della situazione fami¬ 
liare. Dovrete scrivere per 
ottenere finalmente la com¬ 
prensione. Ondata di pace 
c di tranquillità. Verrete 
stimati e valorizzali, senza 
alcuno sforzo per farvi no¬ 
tare. Numerose tentazioni. 
Giorni utili: 20, 22. 24 




19 febbraio 

20 marzo 


PESCI 


' late diplomatici con i ne- 
mu.: solo cosi poircle di¬ 
fendervi dal loro veleno. Agi¬ 
le sempre con il sorriso sul¬ 
le labbra, e sarete in grado 
di realizzare il vostro sogno. 
Le insidie saranno scoperte, 
finch»‘ la mente sarà vigile. 
Giorni favorevoli: 20, 21, 26. 
Tommaso Palamldessi 
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Quest'estate prova a lasciar vivere il letto 
in tutta la sua bellezza... senza coprirlo. 

Bassetti ti dà Sogni Dublet: 
lenzuola belle da tutte due le parti. 



* Marchio Registrato 













Ciliege, lamponi & Milch 

Un suggerimento... Ciliege, lamponi e lotte (Milch). 

Frutta e lotte se considerati separatamente. 

Assieme, invece, nutrienti yoghurts e delicatissime ricotte olla frutta. 

All'ananas, olle fragole, olla banana, alla vaniglia, al caffè 
oltre che al naturale e ad altri gusti diversi, 
tutti egualmente delicati. 

Li troverete in negozio, freschissimi, 

con il buon latte tedesco e la purissima panna insieme a tanti, tanti altri prodotti 
per il vostro piacere di cose buone. 

Tutti, comunque, ottimi. Tutti squisiti. Tutti... 

•^originali dalla Gecmama 



















Mamma oggi il biberon Chicco 
non è soltanto antisinghiozzo ma anche 

Regolaflusso 

perchè ogni bimbo ha un suo ritmo di poppata. 



Regolaflusso 


allenti.più pappa 


stringi.meno pappa 2' 


Antisinghiozzo 




Biberon Chicco 


Antisinghiozzo 


Mamma, il ritmo della poppata 
regolalo tu, perché solo tu 
conosci quanto il tuo bimbo 
mangia. Con il biberon 
Regolaflusso Chicco, puoi farlo. 
Tre fori nella tettarella assicurano 
una irrorazione a poppata 
materna e se il tuo bimbo 
mangia stentatamente, allarga 
la ghiera del biberon e avrai più 
pappa; se invece mangia troppo 
da ingordo, stringi la ghiera e 
avrai meno pappa. 

E ptoi tu sai che 
la tettarella Chicco è anche 
Antisinghiozzo, grazie alla 
doppia valvola e tre canali 
di flusso. 

Tutti i biberon Chicco hanno 
la tettarella regolaflusso 
Antisinghiozzo per una 
poppata materna. 


Richiedete gratis la 
Guida Pediatrica Chicco 
del valore di L. 1.500_ 


Se la Farmacia o il Centro di e 

puericoliura fossero e 

momentaneamente sforniti. 1 

richiedere la Guida Pediatrica 
direttamente a CHICCO V 

CateUa Postale Z4I - ZlllM) COM 
inserendo nella busta L. SUO 
in francobolli per spese posulì. 


Nome 


Metodo Pediatrico 


Cognome .............. 


La grande linea bimbi di 


CAP 


Città 








































momenti cosi 
momenti che meritano un 


CANPARI 
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